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I terremoti riternana secondo Intervalli eh» spesso rlsul-
tana regolari: : gli studlosr hanno calcolate recentemente 
una canonia media di 47 anni. E' possibile prevedere 
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n presidente dei 
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MIGLIAIA I MORTI 

Estratti oltre 1000 morti - Coinvolti cinquecento comuni con cinque milioni di abitanti -1 soccorsi 
scattati con ritardo ri Appello del \ PCI per' un moto di solidarietà popolare - La visita di Pertini 
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La catastrofe è di proporzioni enormi. Méntre scrî  
viamo è ancora difficile valutòe tutta là, dimensione 
di ciò che è'-àccadutò-'ih\una'".p.artè/:(pòdi.^Md^;

idBl^ 
Mezzogiorno. Con quali conseguenze non soltanto per 

: il futuro immediato di quella povera gente ina a più, 
lunga scadenza? e non soltanto-per quei luoghi ma per f 
la tenuta del tessuto complessivo "del Mezzogiorno e-
della nazione? Le domande; si affollano. 'Nemméno\il 
paragone coi terribili'precedenti dei Beliéè e dèi Friu- '-
li dà la dimensione della tragedia. Qui l'area, colpita è 
molto più vasta e l'intreccio tra le- càuse, naturali- e 
quelle sociali, storiche '̂fumane della tragedia è ancora. 
più sconvolgente. • ' *• ^ • '••'•• J.-^-X -• < -• -•:*>-•-. • •• • ••*• -'-VA 
Si tratta davvero dell'Italia più povera," più débole, 
più offesa^ Gi-sono volute ore è ore perchè a Róma,. 
là dove dovrebbe pulsare il cuore dello Stato, ci si 
rendesse conto "di ciò che era accaduto. Incredibile è 
stato, per molte óre, il còntìrastò*' tra" le notizie, sia " 
pure frammentarie^ della catastrofe e il senso di sor
presa, la lentezza di riflèssi, l'impaccio sul ̂ «he farfe,-. 
sul dove andare. Era come se.la sciagura avesse colpi
to un paese lontano. ;vUn*alfra-:namj»è. B7inyece si^ 
trattava dÌ-JuogW;m;.nòn^ù-.divaué*|j«cefit9 chjlpmet! 
tri da Roma. Era proprio come se la vicinanaa geo^ 
grafica non potesse vincere l'Immensi lòtìtanahia rea* 
le, storica^ psicciogjca. Le4mmagini^e^svisive ^«^yano , 
davvero da un'altra Italia,,lo»tihlislmam quel teóódo 
cinico, volgare, affari^ "^ie\ parla tultì i ; giorni alla 
TV e banchetta nei palaz| ld«tv^ewLj^^ t -:<i^^&:-4ri. 
E* giusto questo sóitiinéntó\-in^cur-^'-pie»-aU'órrò>. 
re si-mescolano con la, rabbia?, E.che è andie il no
stro, e che àvvettiamò-nelle téléfonife'dèi éompagni 
del posto e" degli emigrati, cacciati da quelle terre vma 
ehe qui mantengono saldissime'le •radici,, fl-cuó^li 
sentimenti? Sì, è giusto. Purché si tramuti m altro: -
in una grande, virile determinazione a agire, a cam-

- biare, a correre verso uh soccorso fatto ntó.solò,delle ; 
cose urgenti e semplici délU;sóprav^yehza ina "di una 
volontà nuova di fratellanza è di trasformatone. Deve 
essere questa la.molla possente della solidarietà che 
noi dobbiamo fare scattare vèrse> jqueiiValtrà Italia così 
sanguinante e sfortunata.. E,;u^*òccasibne tragica, ma: 

.;• attempo stesso unica_ per affrontare sul campo quella 
e questione meridionale»: di étti troppi si riempiono ; 
soltanto la bocca. -/':• ' V" • / -.^ . . -
Non si può tacere à fatto.chelàtragedia cH un minuto 
sì è abbattuta sulla tragedia di un secolo. Diètro quelle 
comunità oggi sconvolte c'è tutta,una atoria di soffe-

1 renze, di sacrifici, di speranze deluse. Erano carichi 
di lucani i bastimenti che settant'anni fa salpavano per 
l'America; era- gente delTIrpinia quella che ha cercato 
fortuna nelle miniere ; del Belgio o; nei eantièri della 
Svizzera in tempi rècehtt n sisma, rr- è vero — nasce 
molti chilometri sotto^ la crosta, della terra, ma sopra, 
in superficie, c'è una'.-'società.spogliata della sua rie-: 
chezza più importante,' l'uomo,.e^ebe:.perciò*t»nìS difen
dersi molto più difficilmente. Fu tragedia' quella del 
Friuli, è tragedia quella di oggi: ma tra le rovine di Ge-
mona, tre anni fa, c'erano i giovani rhe scavavano con 
le mani nude; ieri a.Lioni c'erano solo.i bambini che 
piangevano e vecchi con la itesta tra le mani • -- -- -
La gerite, così colpita in questi giorni dagli scandali 
e dalla corruzione delle vecchie -classi dirigenti, guar
da le immagini di questi morti poveri, di queste case 
povere, di questi luoghi poverL, Riflette,.giudica. Sa 
anche cosa è accaduto. nelì;Bél^dojK> Il terremoto. 
Dopo anni e anni i .più sono,; riHjaatiVseiBta casa, ma 
sulla '• loro miseria - qualcuno ha* èostruTto itaroense 
fortune- Noi non vogliamo aggiungere nulla. Questa è 
l'ora della solidarietà. Vogliamo, solo dire che è 
troppo grave ciò • che è avvenuto, negli anni e nei 
decenni passati perchè frasi di circostanza e impegni 
d'onore possano essere considerati sufficienti; -y-.'~ •*-

. * • -

A f terremoto di ' doménica ha eettato 
in un disastro di tragtehe proporzioni Inter* 
regioni del Mezzogiorno, colpendo con parti
colare durezza le zone più povera dèlia Basi
licata e della Campania, devastando nume
rosi paesi dell'Alta Irplnla e del Vulture. 
A più di 24 ore di distanza non è ancori 
possibile avere un quadro completo dalla 
situazióne. I cadàveri astratti dalle macèria 
sino alla serata di Ièri erano - oltre . 1000. 
E' facile,' purtròppo, pensare che II bi
lancio complessivo dèlie vittime sarà mol
to più tragico: tutte, le fónti stimano che 
il numero dei morti Sarà di alcune migliaia. 

' Il mimerò maggiora dèi morti:già accertati 
appartiene alla provincia di Avelline: 499. 
In Provincia di Potenza sono 135, In quella 
di Salerno 128. In quella di Napoli 49. Ma 
e« sonò morti anche In diversi centri delle 
province di Benevento, Caserta a Matera. 
Per avere la misura detta vastità del dram
ma, basta pensare ehe II terremoto ha coin
volto 49S comuni dove • abitano complessiva
mente cinque milioni di persona 
O «-a notte è scesa Ieri sulle zone terre
motate eenza che tn\ moltissimi centri fca-
saro giunti ; adeguati.soccorsi, fona decine 
di migliala f* persone che hanno trascorso 
la iMiconda notte all'addiaccia Questo è lo 
aspetta più terribile che' Impofie misure 
Urgenti. I l territorio stavolta ceiplto • molto 
vasto, -mi la caissa tpt Impipala v-d< questa 
arayreslmo ritarda è da attribuir* -ift " " * 
- " i n a i l a lentezza oon la qùifa'ta 

zlonl di soccorso sonò scattate. 
Lo Stesso ministro dell'Interno hai pome

riggio di Ieri ha fatto un elenco dèlie unità 
'militari, e dei mezzi messi In movimento, 
^ ma non è stato In grado-di fornire un quadro 
del soccorsi giunti a destinazione. . - : 

I l capo dello Stato, Pertini, accompagnato 
da Forlan! si è subito recato sul luoghi dal 
disastra In Campania a in Lucania la Di
rezione del PCI ha Inviato Ieri I compagni 
Giorgio Napolitano e Gerardo Chlaroinonto. 
Anche il papa In giornata si recherà nella 
zone colpite. 

: O Una - vasta ; solidarietà popolare si - è 
messa in moto in tutto II passe. La Regione 
emiliana ha inviato sul posti colpiti una 
autocolonna con' viveri e medicinali, la Re* 
gione lombarda • quattro « equipe* » chirur
giche, li Comune di Roma ha assicurato 
rinvio di 21 mila litri di latte ai giorno. 
La Lega delle cooperativa ha costituito un 
comitato per gli aiuti. La FOCI ha lanciato 
un appellò per costituire squadre di soc
corsi di giovani volontari. Ma tutto ciò non 
può surrogare.l'Intervento del governo. 

8 , Le scar*a< notizie sul numero e la Mort
adèl le vittime tiene in uno stato di an

goscia migliai* di famiglie. Le zone più col
pite sono tra le terre più povera di eml-
t r i i lMM, san»! spesso ajHtatl In p r a v à ^ m 
aa anziani, danno * aamMni. Già ieri matti 
totnL provenienti .dati* nolani :^leli Nord a 

;ar*hai«arlÉfH dl:fasW»òrt 
.• ì* i»- - f i - -.•»• :.-» •••• v - ÌJ;' b i 

dal Wjltèiòtta Vsèipsst'è ìa a^ìngesciesi fìta di vittime del terremota 

Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — E* un inseguì-
mento senza fine, senza re
spiro. ti peggio sembra non 
arrivare mai. città dopo cit
tà, paese dopo,paese. • •:'• , 

Corri da Milano a Napoli, 
a capofitto in una nebbia te
nace che ti abbandona soìo 
per brevi tratti; percorri l'au
tostrada nétto sfavulio impaz
zito delle lucciole di lunghe. 
teorie di ambulanze, di ,ca~ 
mion-dei pompieri, ài*mezzi 
Militari. Soccorsi die riusci
ranno ad ^arrivare chissà. 
quando, in mezzo a mille dif
ficoltà, E Napoli ti accoglie 
alValba. muta e infreddolita 

: accampata attorno m falò del
la notte, e Non finiva mai. 

Quella scossa non finiva mai 
— ti raccontano — è stato 
terribile ». A Poggioreale — 
aggiungono — in via Stadera, 
è crollato un palazzo. Hanno 
già dissepolto 16 corpi &sca
vano ancora. In quella casa 
abitavano 20 famiglie, aU'ul
timo piano qualcuno stava te
nendo una festa da ballo. Al
tri sono morti per la strada. 
schiacciati dai cornicioni, ca
duti. dai muri crollati. E* or
rendo. Eppure hai appena tp-
vùhcuitot:B*cofa non sèi ehe 
aùa periferia detta tragedia. 
• Prendi la strada di Avétt'mo 

e, dopo tre quarti (fora, ne in
contri i primi sobbórghi, ap-

. Massimo Cavallini 
(Segue in ult ima) 

Oa uno dei nostri inviati 
POTENZA — Giri per i paesi 
lucani, ed è Come Una lunga 
notte. Ecco, in una sera -.dì 
domenica, lo squasso profon
do e Tonda dd sisma inse
guire nelle case fatte di pie
tra U bracciante 'che' vive' «fi 

! niente. Guardi la carta geo
grafica e scopri che la scossa. 
per-un incredibile destino, è 
cerne se avesse- voluto sce
gliere i suoi morti. Sale da 
Potenza e va. inesorabile, ad 
abbattersi su quel percorso 
di sudore e di miseria che ad 
ogni alba gli uomini del 
Manno-Mdambro • compiono 
per difendere, sui campi del-
l'Avelino. e sotto gli ordini dì 
comando dei caporali, U loro 
spaventoso liveÙo di sussi

stenza. Dal capoluogo, verso 
l'internò montagnoso,* nem£ 
co, su per Balvano, Muro Lu
cano. Castelgrande Pescopa-. 

Eccoli. adesso, i corpi delle 
vittime, in questi paesi che 
l'Italia conosce forse per la 
prima volta. Sfilano le imma
gini della ' Basilicata, terra 
disperata..sempre cosi distan
te e stavolta, si vicina, ma 
nel lutto più profondo. Svena
ta dall'emigrazione; lacerata e 
disfatta dalla logica pro
grammata e pài terrmfle dd-
rabbandono. -. Qui H . lampo 
scorre lento e logora deulio. 
Da vent'anni la regione non 

(Segue in ultima) 

i NAPOU '. ̂ r'.Si1 continua a 
scaoore sotto le macerie del-
Vedifìcio Ìna-Casa raso al 

: svóiadal terremoto: finora 
• sono stati trovati i corpi sen-
zavHa di 31 persone. Novan
ta le vittime accertate: in
numerevoli netta fascia co
stiera, a Castellammare. 
Fràttamaggiore 'e neHa' pe
nisola sorrentina. -
'-' Anche Nàpoli ha riportati 
profonde ferite ~daisessmm* 
lunghi/ seeewfi c«*^; bearne 
fatto tremare ìaterni/um 
fabbrica 
eroUatada 
le aziende di 
compresa VUftL 
per dawi ; ntspjfjsa, 

marcia a ritma ridotto; Toc- •. 
â iedofto del Sénno «salta-
to» co» .8 coaseeaente rt-
Schio ai sospensione nett'ero-
gazkmm éeWacqua . pròprio 
netta zona degli ospedali Si 
faleola.che-J.20e stabUi sia
no rimasti lesionati, al ri
schio che rimangano senza 
cosa Ì5J00 persone. : 
i Qaaado non ha colpito U 
terremoto, anche la paérm ha 
ucciso. Sedici 'pèrsone'-sono< 
morie per infarto cardiaco. 
tra i motti anziani, un ra-
gazzo di 15 anni Enzo. Russo 
é tot quarantenne Vincenzo ' 

fVUoWalefi» Tulanti 
| Luigi Vìcinania 
i r (Segue in ultima) 

t 
Le date In eacrlspandeiiaa «Mio ars*i eayaaa^eati* .eattiwa, 
•ano ali an^il m cai *i eena varwisati,' asaanaa) ss miei ma 
JSnl atSSfldJWnV f •arrataam'pM eataatraflei e> l l l ta«*me-
iSaTonlnTlKlIlina ha avuto eieVid vlelentieaieal nel 17tt a 

nel «IR; I* B*eM»cata 
tura net tsH> rirptnea 
sartina fa parto, al «ma 
stanala deWe ncarsna. 

nai faTf; U Vaf-
L La 

?&? 

Da uno dai nostri inviati 
BALVANO (Potenza) - Si 
sentono solo le urla, i pianti, 
i rìchtamt. Solvono sx dalla 
nebbia verso la strada piena 
di sole, tagmm, invece, nella 
conca tra Ut montagne, i co
me se la natta non fatte an
cora finita. Arriva tra le 
prime case di ' Beavano m 
scendo dotta macchina in mez
zo ai carri de» vigili del fuo-

at bflwMwi e di donna che 

In mezzo atta strada mòssi, 
oetruj, ptoraan, qaaaerm vo
lati jjg dotte case. Pai rorro-
te. Donanti otta acaoia, aa.av 
*e specie di terrazzo rialzato, 
i corsi. Dieci, venti, trenta, 

Ì volta tumefatto e la nocca 
piena di coleàsom, àambiai 
eoa le . gambe larghe S i i s 
masi coperte di .spaimi, oa-
peiia nascosti da teH, coperte 
t stracci, nomini anziani a 

senza soccorsi 

le braccia ad una 

\ .w*7saaj9iBaiifS# 9*njf^**emsa); 

(Segue in ultima) 

5S42S? î tP0* - > i m J + 3 3 * ««tanti di Laviano, uno , decentri dal Salernitano nasniórmente colpiti dai disastro, 
: g $ * ^ f T C fìsP<lo<>CT»np «rfaPPeaa. Deta ailrt non si sa 
nana. Potrebbero essara aaaapaU o potrebaero trovarsi, in 
torta, parte, sotto le rnatam. U neasii», infatti, è stato 
raso prsUcamente al saoto. I soccorsi — sa questo centro, 
cosi come a ftontomenna a ^ ^ ' i i n o a a CaatomaOTo di 
Corna, che sono i centri pt* dJanstiaU della atvflada — 
satto arrtvaat «anUsetoso. A taidVsaraVa L ^ r L S W T e r » 
5 ? ° * * . " U " " • * • > • * » • • « * lateeJettrtea e ai doveva se* 
•a ia sitata_per tentato al salrar* catara et» amao ancora 
^ T 1 * - J • * » del fuoco aaÀiM rajtfamto la cittadina sol-
U n U > "?Ì ì™* Vmr*g* di tari. WstmtTa» irta sa cai acri-
vieaw si tenta 

aMtaatt dot luogo 

I 
notte aB 

La prefettara «a Oa] 
citta dato sstttota ami 
al sw>tolpztou un 
a scavata ajasano per 

di vita. Oli 
nettate e fior

di salvare chi 

toe* da.» 
centri,* 

sportivo. 

oomanque, eoa — pri 

del PCI ar 
militanti: 

mobilitarsi 
per 

ì soccorsi 
• La Segreteria, .del PCI ha 

rivolto il seguente.appello a ; 
tutti i comunisti è a tutte ' 
le organlzsasìoni del - Far* • 
Uto: ; <;:-:.i.\ :-"'•;,•'; | 

* SI .'fanno di ara In ora i 
più drammàticha le notizia : 
sulte dimensioni dallo spa- '• 
ventoso terremoto ette ha col
pito intere regioni del asez-
zogiorno. -.;-.;•• 

Non ci sono ancora InfOr-
mazfoni certa sull'entità del : 

prezzo di vite umana pagate 
alla tramanda sciagura, an- ' 
che perché da parta dagli 
organi dello Stato par spelte : 
ora c'è stata uria evidente ; 

sottovalutazion* delta aravi- : 
tà del sisma ; a una man
canza di informazione a di 
intervento. . 

I oeowirrtstl delfe zona col* 
aita al sono meWntatl f in 
dal arimi minuti, tra la 
te, per contribuir* 
ali*: altra fòri 
che a al carpi 
detto Stata chrlW a 
al primi interventi 
tra I* maceria, 
ferttt Da tutta I tal i* al 
v a n a f l à I primi 
te organizzazioni del 
Sena in prima fila. Ma H 
•tra appetto è diretta 
al cna i comanlstt, 

ma dì 

a far 

Il m , 
ratintoa la moMIttaatona 
ci™ si prendano tatto la 
ziathre dta 
aiuto carici età alto 
stoni eefpttB. 

Gli amministratori 
al i l i , nei carmini 

mi 

1 cantrt epei«Usi tocarkati 

•yaWwteilcha. I 
• veHMv MvT| 

a ( 

VI ^etraSTlVl*] 

valla a 

toatolativa atto a 

sSLV ' . " • / •L^.k' ,.;'Af?. '̂. w i-l^iì^c.4 • / ' " . .•>;:.-•. ' : .V• ,-!,'-'» .• 
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In prefettura si fa un primo terribile bilancio. 
PV-

: « Ci sono centin àia di morti » • • ) 

DI MACER 
Eboli, a pochi chilometri dairepjqentro del sisma, ha un aspetto spettrale -1 meno giovani ricordano! bombardamenti del 1943- L'AItoSele è de 
vastato.;- D centro di Buccino quasi raso al suolo -1 danni nel Cilento - La lunga attesa dei soccorsi ih un clima di paura - Tendopoli di lenzuol; 

Irpiriià 
Ilgridod'una 

. . . • * • \ 

terra colta, 
povera, 

ingannata 
' Irpinia: una provincia di 420 mila abitanti, con •? 

120 comuni sparsi su un immenso territorio; Molti 
di essi distano ore da Avellino, la città capoluogo. 
E' una terra singolare, bella, ricca di un verde 
rigoglioso nelle zone che confinano con Napoli e 
con Salerno, ma aspra e stretta tra le montagne 
nelle parti più interne, ai limiti con la Lucania e 
con la Puglia. L'Irpinia è ancora oggi la provincia 
più povera d'Italia, malgrado la Fiat di Grotta-
minarda e altre piccole e medie fabbriche insedia* 
te attorno alla città. Il reddito pro-capite è il più 
basso del paese: un terzo di quello di chi vive a 
Torino o a Milano. V 

Chi non conosce i piccoli comuni di collina e di 
montagna, la fatica e l'ostinata sofferenza del con- v 
tadino nel trasformare la terra e renderla produt
tiva, non conosce una delle anime dell'Italia. In ' 

.Irpinia, come in Lucania o in Calabria, anche le . 
'• parole hanno un loro suono, un diverso s igni f i 

cato. Cosa vuol dire crisi per il contadino o per 
' il giovane delle zone interne? Vuol dire che la 
r crisi attuale fa tanto più male ' perchè acutizza 
: una crisi antica. Dall'inizio del secolo una popola- ' 

zione pari all'attuale provincia di Avellino è stata ' 
: espulsa fuori dai suoi contrafforti montuosi, dalle 

sue valli, dalle sue pianure. Un'altra provincia, 
-, fatta di braccianti e di contadini poveri, « trapian-
> tata » e frantumata in mondi diversi e lontani. 

Un'emigrazione biblica che ha disperso e ucciso un 
", patrimonio di cultura, di idee, di civiltà, di storie ' 
v costruite da : intere generazioni di - uomini e d i . 
y donne. • ;.\ -;: :.---••••--: •*• -;•* y.^.'"^^.-^.-^ -';• , •--• ' •"•'/i 
'''"'"' . IO sono napoletano "m'àHm Îrp^rìlàtho ŝpèso-cin-,''"" 
i. que anni'idèlhv mia mu1 îà ì̂̂ 4Ulc!à,vgira1^>,>°gi9.r4n '̂̂  

per giorno, per i tanti comuni e la miriade di fra
zioni, per cittadine che già nei secoli scorsi.erano,... 
con i loro licei, piccole « capitali » di cultura, orgo
gliose della loro identità e civiltà tanto da far fio- ' 
rire una ricca letteratura di storie locali. Ho vistò 
là tensione culturale e la ; passione politica che..;>.-
anima la patria di Francesco De Sanctis e di Gui
do Dorso. Una provincia colta e povera, da.sem
pre abbandonata dalle classi dominanti, vista come 
una colònia, una « riserva indiana », al più un'area 
da assistere. Da sempre — perchè non dirlo? — 

- ignorata dai potenti mezzi di informazione usi a rac- . 
. contare gli intrighi di vertice, le cronache dei r 

« palazzi » del potere anziché le vicende vere degli 
^: uomini in carne ed ossa. ; 

Alle nefandezze e all'ignominia dei governanti 
.'. si sono, aggiunte, a cicli terribili* le ingiurie della 

natura. Il terremoto del 1930, quello del 1962. la : 
terribile nevicata di qualche anno <4-fa - che •="' 
per giorni interminabili isolò i comuni, troncò 
l'esistenza di vecchi e di contadini. Adesso, que
sto catastrofico terremoto, che non ha purtroppo,? 
termini di confronto con 0 passato. In alcuni V 
comuni la furia della natura s r è abbattuta stille " 
baracche costruite dopo il 1930. E' una sciagura!: 
che lascia atterriti. •-- , r 

' r Nel'1962 ci furono venticinque mòrti'hi Cam-
;" pania.! Ora il numero dei morti è ancora incalcola- c 

. olle, specie in Irpinia è nel Salernitano. ••••• - ' 
' Mentre scrivo continuano implacabili le scos- ' 
se. Interi. centri sono stati spazzati via, sembro--

" rebbero ' mai esistiti, se non ci fossero le macerie -'-
e le grida a ricordare che fino a poche ore fa lì 

. c'era la vita. Se qualcuno arriva alla periferia di 
San Michele dì Senno dice a se stesso che non 
può.essere vero. San Michele è tutto una rovina, 

- con pochi uomini addetti a rimuovere le case 
crollate, senza più vivi che piangono i morti. -

La morte regna in alcuni comuni dell'Alta Irpi- -
nia, una delle zone politicamente più avanzate del 

. Mezzogiorno, dove da più di mezzo secolo le idee . 
del socialismo sono state portate e poi fatte cam- • 
minare dai confinati antifascisti, dai braccianti che 
andavano a lavorare nelle pianure pugliesi Qui . 
la coscienza contadina, prima dispersa é isotata, -
con l'occupazione delle terre si è fatta coscienza 
di classe, volontà di cambiamento. 

A Sant'Angelo dei Lombardi si è schiantato al 
suolo l'ospedale da poco entrato in funzione e per. 
il quale ci sono voluti trenta anni di lotte popo
lari, di scioperi, di battaglie nelle istituzioni per 

. farlo costruire. Discuteremo poi, non voglio farlo 
'.' ora, su come sono stati costruiti questo ed altri 

edifici. Ora sento il dovere di rivolgere un appello,.. 
* appassionato alle organizzazioni -- del movimento K 

•-- operaio, ai giovani, agli intellettuali, al paese tatto _i 
perchè si intenda la portata del dramma è perchè 
si esprimano in mille forme di solidarietà come sta 
già avvenendo. Qui manca tutto: l'acqua, l'energia, 
i viveri, i vestiari. 

La gente di Avellino ha bisogno di sentire fra- <> 
ternamente accanto a sé tutti i lavoratori e gli'* 
onesti dltalia. Al tempo stesso non possiamo tace-

' re, proprio in queste ore in cui stiamo impegnali-; ; 
do ceni nostra energia, che scandaloso è il con
trasto tra i bisogni urgentissimi e la confusione 
ed incapacità della Prefettura e l'inadeguatezza 
e la vergognosa lentezza esasperante degli interventi 

. del governo. . , ' - , • • «4 «, - *_ -
Più di cento anni fa Francesco De Santis inti

tolava un capitolo del suo «Viaggio elettorale» 
a « Calitri la nebbiosa ». Come è evidente, l'agget
tivo era riferito non solo alle condizioni climati
che ma soprattutto a quelle economico-sociali. 

• Scriveva De Santis: « Forse un giorno qualche for
tunato mortale scriverà un nuovo capitolo intito-

.'r lato il "Sole di Calitri" ». Lo continuiamo a spe» 
rare noi napoletani, irpini, meridionali. E sappia-

•: mo che questa speranza è affidata alle nostre Intel- * 
ligenze e alle nostre mani, alla lotta per fare del 
movimento operaio la nuova forza dirigente del 
Paese, la nuova autorità politica e morale. 

\ Antonio Battolino 

— Una lunga fila di corpi in attesa dal riconoscimento; in fondo bare già chiusa 

Da uno dei nostri inviati 
SALERNO - In prefettura si 
fa U bilancio delle vittime; 
« Ci sono centinaia di morti », 
affermano alcuni funzionari. 
Qualcuno avanza addirittura 
una cifra. «Seicento», mo la 
mormora a bassa voce, come 
se avesse paura dell'enormi
tà del disastro. I danni mate
riali sono incalcolabili: a Ebo
ti oltre 500 famiglie sono sen
za casa; a Salerno nei quar
tieri Mercatello, Torrione, 
Pastena centinaia sono gli edi
fici lesionati e pericolanti. La 
gente è ovunque; dopo la not
te - all'addiàccio. ' continua ' a 
rimanere in strada. « •->> 
•"•• A Nocera Inferiore dopo ore 
e ore di lavoro tra le mace
rie sono stati estratti e salva
ti padre e figlia. Era il pri
mo pomeriggio e qualche soc
corritore ha detto, prima di 
rimettersi al lavoro, che era 
un buon segno. Fino ad allo
ra non erano stati estratti che 
dei morti. 

Eboli, a pochi chilometri 
dall'epicentro del sisma, ha 
un aspetto spettrale. Si ri
muovono lei macèrie, aU'in-. 
gresso del paese, del palazzo 
che si è accartocciato su se 
stesso. I morti sonò stati par
tati all'obitorio. Sul piazzale 
dell'ospedale sono state pian
tate delle tende da campo: sin 
dalla notte ospitano gli infer. 
mi sgomberati in tutta fretta 
da alcuni reparti pericolanti. 
Con il passare delle ore, il 
lavoro dei medici diventa fre
netico. 7 feriti sembrano non 
finire mai. Uno dopo l'altro 
arrivano al pronto soccorso 
senza tregua. Per tutta la not
te e per tutta la giornata una 
radiolina ha funzionato per da
re le notizie. Quando parla 
delle case di MUTO Lucano un 
medico che sta curando un pa

ziente alza la testa. Poi ri
prende il suo lavoro senza un_ 
tentennamento, e ! suoi fami
liari abitano a Muro — spieaq 
sottovoce il centralinista — e 
sono quasi 24 ore che non ha 
loro notizie, ma non abban
dona il suo posto ». .* . - • - •-' 

«Quando c'è stata la prima 
scossa era l'ora del passeggio 
— dice Giovanni Aitolfi; W an
ni — eravamo tutti in piazza. 
a girare in tondo come al so
lito; forse questo ha ridotto 
il numero delle vittime ». 

Accanto a lui un uomo sul
la settantina piange sommes
samente: ricorda quando nel 
settembre del '43 Eboli venne 
distrutta da pesanti bombar
damenti in concomitanza con 
lo • sbarco alleato. - La • gente 
fugai allora sulle montagne. 

Un militare che ha lavora
to per 24 ore. Giovanni Ma-
lena • Piallone, calabrese,. ci 
chiede di avvertire i suoi: è 
sposato ed è meoccupato per 
sua moglie, dà in fretta i nu

meri di telefono e torna al 
proprio lavoro. 

All'ospedale giungono richie
ste dì aluta da parte di altri 
centri. tfqnno [telefonato per
sino dà Tolosa'in provincia di 
Avellino)::«Mandate 1 vostri 
feriti anche coli àuto private 
in altri ospedali, ad Avellino. 
a Salerno ». risponde un me
dica. Ma la voce, dall'altro 
capo del telefono, gli confer
ma che in Irsina, in tutti i 
centri limitrofi la situazione è 
drammatica. '•. Lavìano, Conia
no. Salvitela, Santomenna, 
Buccino. San Gregorio Magno, 
Pàlomonte' sono andati com
plètamente distrutti.0 per V80 
per cento, i Ci sono macerie 
dappertutto..- Romagnaho, ha 
mólte case crollate,-è U più 
piccolo centro della Campania 
con • un centinaio di abitanti. 
ma nonostante tutti 3I cono
scano non è possìbile sapere 
con certezza quante siano le 
vittime;- :$ >.-, <-<-<:\ .?:•<• '•• •' 

Sólo quando quell'oppressi-

Appello dei sindacati campani: 
NAPOLI - CGIL. CISL a 
UIL dalla Campania rivol
gono un appallo urgente a 
tutta te strutture unitarie 
CGIL CISL UIL del nostro 
paese è alle struttura ragio
nali, provinciali .e di - fab
brica. • 

Chiediamo — al dica nel
l'appello — che da quésta 
mattina dai momento dell* 
apertura delle fabbriche tut
ta le strutture sindacali uni
tàrie di categoria e orizzon
tali, di zona, provinciali • 
regionali organizzino con e-
strema urgenza — data la 
gravità estreme della situa
zione . — rinviò attraverso 
camion o altri mezzi di tra-. 
sporta che devono concen

trarsi presso I seguenti po
eti: la Camera del lavoro di 
Avellino e II comune di Ebo
li, dove ci saranno compagni 
del sindacato ad attènderli 
per lo smistamento del 
materiale, l '.seguenti beni: ' 
Q vestiario, naturalmente 
invernale di ogni tipo; -

8) generi alimentari di ogni 
pò (poeeibilmente generi a-

llmentari che possano ««se
ra utilizzati senza essere cu
cinati); 
§) coperte e sacchi a peto. 

Per qualsiasi Informazione 
rivolgersi direttamente alla 
Camera del lavoro di Napoli 
o alla Federazione regiona
le CGIL-CI8L UIL di Na
poli. 

va, innaturale nebbia, che per 
tutta la notte ha gravato sulle 
tane terremotaip %•» è d'esalta, 
si è potuta cogliere tutta la 
dimensione del disastro. :• 
.. Filomena Biancardi. seduta 
sotto un albero alla periferia 
dì Buccino, chiède notizie. Poi 
racconta che lei si sé salvata 
ma suo marito- no.~ ha tutti i 
figli all'estero, a Francofor
te, non li-.vorrebbe far preoc
cupare. ma li .vorrebbe an
che con sé. Stringe, una bam
bina al petto. Si chiama Ma
ria Elena e ha in mano una 
bambola di pezza. Riscaldata 
da un raggia di sole- dorme. 
' - In una frazione di Buccino, 
Tampone; due contadini lavo-, 
rano presso lo scheletro di 
una casa ancora in costruzio
ne: avevano cominciato ad eri
gerla coi risparmi di anni di 
lavoro, sulla terra, all'estero. 
71 terremoto ha distrutto tutto. 
';: Le scòsse, seppure leggere, 
si susseguono., ed ormai la 
gente le accetta con rassegna
zione, ascolta la radio ed a-
spetta che arritnno i soccorsi. 
t Arrivano notizie dai comu
ni del Cilento, quelli più sper
duti, sono notizie di crolli e 
di nuovi lutti. , :.- v ; 
' Chi ha potuto è andato a 
cercare • i familiari. Passata 
la notte. U giorno è servito a 
riunire le famiglie, ad orga
nizzarsi. Tendopoli spontanee 
sorgono un po' dovunque fat
te con. plaid, lenzuola, anche 
striscioni* elettorali presi .da 
chissà dove. 
•'' Ci si eraanixza per la not
te, la seconda che sarà pas
sata all'aperto, qui, nell'alto 
Sete, come a Napoli e in qua
si tutti i eentri déUa Cam
pania. 

Vito Faenxa 

il vecchio 
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Nei tre comuni più colpiti (Lioni, Sant'Angelo e Cidabiitto) i superstiti banno aspettato invàno per ona notte intera di ricévere àidto 
I prirni soccorsi sono giunti solo dopo l'alba - Da sotto le macerie giungono lamenti e grida - Ovunque si contano i corpi delle vittime 

• Da uno de l nostri inviati., 
AVELLINO — Proprio nel 
cuore della città, gran par
te del vecchio centro sto
rico. non c'è più. Interi pa
lazzi, quelli più antichi e 
poveri, hanno ; ceduto di 
schiantò. Sotto le pietre. 
morti e féliti. «Fino ad .0-
r a ^ diceva nel pomerig
gio di ieri un medico chi
rurgo dell'ospedale - di . A-
vellino — abbiamo contato 
oltre 30 vittime» - -
*- PIÙ lontano decine: di 
centri. dell'Alta Irpinia e 
dell'Alto Sele' sono stati 
squassati: e colpiti ancor 
più duramente. In alcuni 
casi — Lioni, Sant'Angelo. 
Càlabritto — non è rima 
sto quasi più nulla: In un 
sòl. colpo. il terremoto ha 
spaziato via chiese, scuote, 
case e tutto quanto fa.un 
paese. 

Nel tre comuni più col
piti — appunto Lioni. San-

, t*Angelo e Càlabritto — i 
: superstiti hanno atteso in
vano aiuto per una nòtte 
intéra. -Le -prime squadre 
son-j arrivate solo ieri 
mattina verso le 8 quando 
la gente. ->• distrutta >. dal 
freddo e dalla fatica, ave
vaaddirittura smesso di 
scavare nelle macerie per 
cercare feriti e morti. Da-
m delle cifre è difficile. A 
giudicare; dai supèrstiti, da 
quelli che si erano stretti 

-attorno ai falò aspettando 
: i soccorsi, i morti dovreb
bero essere tanti, forse — 

Ima non ci si può neppure 
• pensare — centinaia. Qual
cuno teme che questo ma
ledetto terremoto faccia 
più vittime di quello teni
bile del 1930 (più di mule 
morti). 

-Subito dopo, la prima 
scossa, mentre la gente 
scappava per le strade. 
stille, zone squassate sono 
calatila nebbia ed il buio. 
Saltate, non si sa dove, al
cune centraline elettriche. 
quasi tutta la provincia è 
piombato .-"• 'neiròscurltà. 
Anche i collegamenti tele
fonici ' si erano. Interrotti: 
S tutto e diventato più 
difficile. Si crédeva che i 
danni maggiori fossero nel 
capoluogo. ' Solo più' - tardi 
ci si è resi contò di quan
to era accaduto altrove. 

Lo spettacolo offerto da 
Lìoul alle 4 del mattino è 
allucinante. La piazza 
principale del paese, dove 
si affacciavano la scuola 
media, un grande bar e 
due palazzi, non c'è più. Al 
suo posto una spianata di 
detriti senza alcuna forma. 

Poco lontano - dal - ponto 
dove era l'ingresso dei bar 
ci sono tre cadaveri. Poco 
più in là quel che resta 
dei Municipio: un ammas
sò di sassi dal quale sr o-
dono ' distintamente delle 
grida di aiuto. Alcuni su
perstiti - sono 11 Ticino e 
stanno a guardare, e inuti
le méttere* le mani: sì ri
schia di schiacciarli. Bi
sogna aspettare che arri
vino I vigili del fuoco coti 
le gru». Sotto quei detriti 
ci iono due Impiegati co
munali.. 

Sant'Angelo del Lom-
v bardi * a pochi chilometri. 
Qui. se possibile, è ancora 
peggio. L'ottanta per cento 
del paese non c'è più. Uno 
dopo l'altro sonò crollati 
quasi tutti 1 palazzi (sotto 
ad uno. di sei piani po
trebbero esserei decine e 

decine, di persone).. l'ospe
dale. II carcere Dove pri
ma c'era, la prigione ora 
c'è un mucchio di terra e 
uria ventinaV di detenuti 
tenuti -a bada ' da alcune 
guardie carcerarle: due se
condini sonò rimasti sotto 
le macerie e alcuni loro 
collant stanno scavando 
con le mani per cercare di 
salvarli 
•-* Più su. proprio in paese. 
tutto- : pare irrealmente 
calmo. Nelle auto scampa
te al rovinio dei palazzi si. 
sistemano l morti. \ 

Dopo il buio, l'alba. I 
primi soccorsi, da quéste 
parti, arrivano dopo le & 
Si tratta di qualche pat
tuglia di carabinieri che 
poco può fare di fronte a 
quel mare di pietre. Han
no nei camioncini piccole 

tende: per stanotte, e per 
chissà quante altre ancora. 
1 superstiti ; dovranno 
dormirci sotto. ;t: 

• Si torna ad Avellino • le 
molte spaccature 'della 
strada, che in alcuni punti 
sembra essere stata Tette-
ratmente sollevata da! suò
lo. danno un'idea della vio
lenza del sisma! Dòpo Lio
ni "e Sant'Angelo altri co
muni tutti, chi più '' chi 
meno, colpiti. - Si contano 
mòrti dovunque. 

Ad Avellino la confusio
ne è grande. Auto del vigi
li iél fuoco, dell'esercito e 
del carabinieri si incrocia
no senza sosta: All'ospeda
le è òri gran prodigarsi di 
medici ed infermieri Che 
però di tanto In tanto de
vono arrestarsi per man
canza di coperte e medici
nali. àfolti. feriti. vengono 

trasferiti a Napoli. Si 
montarlo le prime tende e 
Io fi fa in una delle piazze '•. 
principali della città. In-. 
tanto, arrivano .mezzi, uo
mini e viveri da ogni parte 
dltalia. Forte è la mobili
tazione del PCI: sono al
l'opera • centinaia di mili
tanti e con essi — a te
stimoniare della solidarie
tà — ci sono i compaghi 
Napolitano e Sassolino. . 

Il lavoro per ripartire e 
Indirizzare- gli aiuti* è du
ro. difficile, da - attuare 
con precisione secondo 
criteri razionali. Il < centro 
operativo » dei soccorsi, in
vece, sembra quasi impaz
zito: dieci persone parlano 
assieme In una stanza^ 
mentre di fuori qualcuno 
chiede delle. bare. 

Federico Geremicce 

*y 

In rovine Pescopagano (2.000 abitanti) 
É' sulla montagna lucana, terra di emigrazione - Situazione drammatica: « ì soccorsi? 
tempestivi mi inefficaci », dico un medico deirospedale costruito da poco o ora distrutto 

Da uno dei nostri inviati 
PESCOPAGANO (Potenza) -
e I soccorsi? Tempestivi ma 
inefficaci», dice I dottor 
Corrado Adbneo, 4f oasi, am 
to' ortopsdtco d/eWotfeótàe et-
vUe. «Anche .l'edificio dsJT 
ospedale realizzato sèi ansa 
fa; è crollato a t t e quasi tut
te" le costruzioni del paese — 
coatta» i medico — e par 
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gH M ricoverati e 
portarli in un campo spartivo 
per non farli morire sotto le 
macerie ». Qjazsji 8 9$ tm cew-
to det paese è dilli alto. 

U mrmdm m luutmjche « 

è me òataari» et pic-
{ coti cestri orsiai SVIÌLOSUALi-
: 6 1 . sfare Lacaao. CmsUioroa-
. de, svaostti asàarbìcofì sa 
qweete mm*e§*e. di franilo, 
torno dm domenica sera carne 
li di csfcmacci e pofarf*. A 

v gotiche ecometro dm Costei-
grmomw, Qtovamni AHeev ài 4S 
osai, cMaav sa 
la 
dati « m 
peta-st sa wre fonmo per cer
care afsMms a riopesTe per 
la sofie. Benno trovato »t pie
di saio le pareti. Lo loro obi-
uubot et paese si è letteral

mente sgretolata per le tre-
oteode scosse, si JOSU messi 
io salvo per pura fortuna, e 

monti latti a 

Si 
ti. U oMmmesomm m Ft 
mano i infetti 
giove, f morti 
Ow SiaoBapoBB aoooa^Lbmìv saf ^FeFOoaaT sooom 

orali, i feriti oltre 
Me ì looori di ^ 
Qto&GÒtOtoi O B I COtò%o\%^9no\ Ct̂ OWÉ 

di stari e e) solai. 
«CI sono aaneno altri ven

ti cadaveri sotto quelle mace
rie». dtoe ax cotosseOo dei 
ematòmiì che comanda U 
contingente giunto aWatba da 
Toronto, indicando qmeUo che 
è stato il centro storico dd 
paese. «Oramai si estraggu-
no sohanto salme — dice 9 
dottor Adamo — le case sono 

t vecchie, costruite 
pietra, arena rossa e un 

m calce, san si salva pro 
'»• Le cmooe ontoatn 

a eteooùkme fanno 

m rooftorto dot dmilero dove 
mi damasti, a ferra, 
corpi atarmrioti. So-

chajae madri morto eoa I to
ro OOSiMSJI. 
' rs eia Tr teste, Lactoao Mar* 

atot ' OTacciaafe /brestoJe ài 

ti anni, osserva attonito la 
ssoooTff dei vnjnt me% faoco e 
di Mffitari che da cinque ore 

tra ehm era la sa* casa. Cer-
caao eV recaaoraré i corpi 
deOa sua famìglia. Atta fine 
vengono alla tace prima 9 
codacere detta smeera poi, 
stretti in un abbraccio aneti» 
detta moglie Maria e dot fi
glio Lmcutno di S anni. 

f saperstitt contisoaso a 
stare tra le macerie nonottan
te i divieti precauzionali dèl
ie fono òmTormmw., 
gente di montagna — 
pagano sanerà i U t 
ma per riwlomcsto è 
se fossero anemia — ha mi 
attaecamenio fiero aUe pro
arie cose, fori notte. 
i primi jtx'Currftori, la 
oior parte «ette persane to-
ceiami rtfmtooe persine É et-
6o e le efPBwoV che 
offerte: « Abbiamo 
avuto quel poco eoe d 

fateci reommstoa ». Dei f J N 

del Cornane 1 
som paca pm dotte moti. OH 
om*emm9od America e m 
Sviaerm a m Oorwssoi, 
tre orni sono rnaamn pU 
•1, le aonee, i NwtUii e 

le poche centiaia dì persona 
che ancora trovano dt che vi
vere dal lavoro nei campi (po
tete, erano tenero e Bssèori-
àaì.ma soprattutto nette dee 
« industrie » del paese: l'ospe
dale (che occupa 150 persone) 
e la Banca popolare di Pesco-
pagano. un istituto di credito 
che ha un secolo dt vita (che 
ne occupa oltre cento). Al po
sto m pronto soccorso improv
visato nel Campetto di fronte 
aU'ospedale semi distrutto. 
modici, infermieri, miluari e 
giovani volontàri, portati qui 
da Bori dotta « Oiyarizzazio-
ne emergenza radio ». discalo-
no dei proèlemi immediatiidei 
soccorso afte popolazioni Un 

modico détta sanità 
dice che entro le 19 

ospedale 
con settanta posti. 

c e n e oootlono mot» di 
•e*, oleoso i memej che affer-

• se entro la serata 
noto ricoperò deres-

otaMno_mine persone la 
gravissi-

ma. DB naasi vicini, alcuni dei, 
foafJ ancora irrogemaoibili, 
veoonnn htinnfn notizie iwmol- -

a sera ìnol-
^ non e'é 

einara, • ,. 

Gianfranco Mahfred i 
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Intervista cori Renza Zia* presidenteidelForaméàW geologi 

: Una serie regolare 
. .ritorio consolidato 

' • • " ' . " . • '•,'..' . ' v ' . " . . . r » ' 

ROMA — « Questo terre-
.moto è stato in pratica del 
decimo grado della scala 

.Mercalli, anche se si è 
parlato del nono grado e 
mezzo. Ad una simile* in
tensità, la violenza è spa
ventosa e non reggono nep
pure le costruzioni in cal
cestruzzo. Ho sentito dire 

' che perfino una centrale '_ 
elettrica v avrebbe subito 

' danni. Ma se vogliamo sta-
' re alle definizioni, si può 
citare una fonte che dà 
efficacemente il quadro 

• della situazione: "Con un 
terremoto del decimo gra
do sono distrutte la mag
gior parte delle costruzioni 
in pietra e in legno, insie
me alle loro fondamenta. 
Larghe fessure nel suolo. 
Gravi dònni ai ponti, agli 
argini, alle dighe. Frane"*. 

. •'-' Siamo nello studio del 
. presidente dell'Ordine * na
zionale dei geologi, in. pie
no' centrò di * Roma. Il 

-dottor Renzo Zia è.appena 
arrivato dalla Toscana,- dó
ve abita, e ha subito chie
sto ai colleghi delle due 
regioni-colpite di mettersi 
a disposinone delle prefet-

; ture: per partecipare all'o
pera di. ripristino delle 
strade e degli acquedotti. 

. Il telefono squilla in con-
- tinuazione: sono le redazio
ni dei giornali, la ràdio e 
la TV, che chiedono irìfot-

• mozioni, - dichiarazioni, pa-
; reti. : E' sempre così ; per 
, questo gruppo diprofessió- ~ 
nisti attivi e preparati? il 

• loro • destinole- di • essere 
interpellati ad ogni'scia
gura, dimenticandoli '_ poi 
puntualmente quando tutto 
è passato. :.</-;.• 

Tra una telefonata e V 
altra, ti dottor Zia sfòglia 
una pubblicazióne recente 
(1979) del CNR, che rien
tra nel Progetto finalizzato 
geodinamica e che porta 'il 
titolo « Carta sismotettb-
nica preliminare dell'Ap
pennino meridionale »:J,L* 

- òcchio eadej cotae^en^pf»-
in questi casi, sui preceden
ti storici. Vediamo uh. pò'. 
Dal Settecento in poi; i ter
remoti del decimo grado 
tonò stati parecchi nella 

, un assassino 
luogo del 

'•>. >' 

di catàstrofi riell'Àppenniiio meridionale - Il ripetersi probabile del sisma ogni 47 atoni ^« Un ter-$ 
si difende meglio di uno in totale dissesto » - Urbanizzazione caotica e abbandono della montagna 

. * T 

" Itimi ARCUI 1EntiMia.VT>Se AKSJIL» ATTUALI E «ATENE RHÉNTI DI WNTLbNe A PIÈGHE tì*$ì$Jp 
- " te-Si D B l f e d W t t HJ&6U aOBDCEANlCtifc E t a i £ &RM<M fOSfc tETTbMlCUfe ' A r e l C i N E i <^~ * '"<%• 

+><-*-

«I 
J^J,; mASt 

zona: nel 1702 a Beneven
to, nel 1731 a Foggia, nel 

' 1732 ad Avellino, nel 1851 
nel Vulture (ma^prima, nel 
18Ò5Ì. ce • fiera siato uno 

:'. addirittura • dell'undicesimo 
grado in. Molise), nel Ì857 

' in Basilicata, nel '1910 in 
Irpinia, è nel 1930 ancora 
in Irpinia e- nel Vulture. 

tZ ì seghi/:-
premonitori 

Le cadenze sono ravvici- ' 
nate. Si può dire che il 
terremotò, come l'assassino, 
torna sempre sul luogo del -• 
delitto? nVdpttor Zia] an^ 
nuiscé: « Si può parlare, ih " 
un certo modo, di qualcosa 
di simile. Proprio lo studio^ 

M; Clfc *av*}a fhe.;per ; 
,'•» terrentotv^c è,, «n.. tempo 
'• medio_di ritorno, calcotafjì-

le intorno ai 47 annu É se 
ci riferiamo al Ì930, come 

, ultima data di uh sisma del 

-decimo grado, si vede.che 
"t'assassino" è. statò quasi 
puntuale' e* si è preso un 
ritardo.. di soli tre anni 

. Questo fatto è di ^grande 
importanza '. per cercare, le 
vie che studiano i fenomeT 
ni precursori dei terremo
ti. Ce lo insegnano i cinesi, 
efie in questo campo sono 
maestri. Iti Cina'si'è coin
volta l'intera popolazione, 

. con il risultato di avere in
finiti punti di osservazione, 
in grado di rilevare i se
gni premonitori di un si
sma. Ce ne sono parecchi: 
a volte l'acqua può zampil-

'. lare ih pozzi prima prosciu
gati; oppure si avvertono 
cambiamenti nella modifi
cazione di. un pendio,* Q-se-l 
finali ; di ^irrequietezza .'chp 

lamento e passano da un 
governo all'altro. E l'Italia 
resta con. un .servizio geo
lògico che è tale solò sulla 
carta: abbiamo 32 geologi, 
contro i .120.000 che in 
URSS operano nelle strut-, 
ture dello Stato». 

La carta 
^dei siti^ 

Che cosa significa jtar' 
• lare di « ritorno » di un ter-
f remoto in itfn certo luogo? 
: * Gli studiosi dicono — ri-
' sponde Renzo Zia — che un 
terremòto ritorna con una 

: periodicità variabile .da zo-
•i na a zona e legata? m sènso 

làtój/'àilé * carirttertóticfte vengono dagli animali. E' 
insomma una messe di in- geologiche.. Precisano pure 
formazioni, e tuttMjH.no, cui- ..^che non si tratta di un ri-

1 p^IIe%-ftente.|a^ffor5 r^^è^^em^^%r-
pèr.'organizzare^questo.Sia- t ' remoto/-ma in-ttn'aréa strut
to.<ome un paese ciutfe. In- '. turalmehté omogenea cui 
vece, purtroppo, le leggi ; quel punto appartiene. Per-
sul suòlo giacciono in Par-- che è . proprio Ut strutr 

tura geologica, e non altro, 
• a: provocare ;il sisma. E* 
per ^questo, ad , esempio, 
chè'nellà carta dei siti del
le centrali nucleari non si 
deve procedere ' (ìà* un'e
sclusióne per "punti",; ina 
per fasce che abbiano ca
ratteristiche strutturali li
mili a quelle del punto in 
cui si\è verificato il sisma. 
Ciò comporta, l'attuazione-
di studi sismotettònici, co
me il CNR ha cominciato 
a fare, su tutto il territo
rio nazionale.- Per le cen
trali nucleari la sola esclu
sióne che c'è stata finora 
è quella del Friuli: ma sa
rebbe augurabile che si 
prendesse atto degli studi 
già compiuti, e dello stesso 
terremoto dell'altro ieri, 
per fare ulteriori esclusio
ni, in particolare quella 
dèi Metaponto,-indicata at-
.toa%ent?cpme àriavaj'' 
per vn èvAtuale -insedia 
mente nucleare'. È* anche 
opportuno rivedére il limi
te^ di esclusione delle aree 
su biute sismica, rappresen-

/ tato dalla soglia del deci- . 
mo grado della scala Mer- , 
calli, e riportarlo al rionn ., 
grado, come era previsto , 
all'origine. Perché" già a 
questo livello gli effetti di 
Un terremoto sono altàmen- :.[ 
te disastrosi e \ tali Oa or ̂  . 

. recare danni ad una cen,. 
frale nucleare esistente nel
la ZOJia: • -•:,r!--Ji •;'-;•; r.;- :-'. ;\}\ 
• Ecco. ' Parliamo un • pò* '' ; 

' della zona oggi colpita dal- •' 
' la "furia del terremoto. 

* Pur passando da una re- • 
gìone all'altra — rtice 
Zia — si tratta di una ia-

/Scià che ha una continuità -
geograficài ••• L'Appennino 
meridionale, con ri suoi ter- : 

reni argillosi, è quanto mot -
geologicamente .instabile. • 
Ma questa sua naturale m-. 

, stabilità, è stata aggravata v-
dall'abbandono della rnoii- .<, 
tagna, da caotici interventi 
di 'urbanizzazione .e dalla 
stessa • costruzióne d'elle 
grandi'stradò, che ha meièo 
negativamente^sui versanti., •' 

, rnòdificahdo il regime idro .̂ 
- geològico delle valli C\ vor? • 

l'ebbe 'unatyòssa wer*:dt' »' 
mtertjento « per > crear* . Us: v. 
condizionii 4i h^ni .rìtnrnor:_i" 

ù della gente ih montagna. 
perché occorre rimboschire 

. e adoperarsi per ima nnf- •>'. 
:' viale-•manutenzione» del 

V territòrio. È' la prima (in- ; 

éa ,d^rfare.' Uh terriìòrirf';' 
. óppqrtunaniiBnte ^okwltai' ;' 
1 io,- dóve té tanè frntiòsV 

vengono-eschise^ dalle, et»- • 
"-" slruzwni~ affrontar mèglio ~~ 
•^ anche, un ; terremoto. Qui 

tn»écV:naino""tn'̂ iiw'.dèIlè''v"-
aree più dissestate del pae. -;; 
se. Conosco behè i dtnto- : : 
ni di Potenza è la proin>- -
eia di Avellino. E potrei -
parlare di Amgliànò, orn. 
colpito dal terremoto, che 
è un paese che ha acuto 
negli ultimi tèmpi un m-

. voce sviluppo tùristìeo « 
• quindi tante nuove costru- \ 

zumi, ville e palazzine. Ej^ 
pure, per questo centro *i j. 
prevedeva, aia nel "74. fl^ '•*. 

LConŝ Ii4amento •««rabbatg;. J 
. Alcuni . abitati • m- -

causa delle condizioni <& 
dissestò del tetritorio».K 

Giancarlo Angeloni 

Di frónte a lina sciagura 
di queste proporzióni le 
parole non servono a nien
te. E la lontananza, per 
uno del Sud, come io sono, 
costituisce, come ha sèrit-

:>to ^:Antonio 'Ghlt-ellix sul 
'Corriere detta. Séra, .uria' 
'}• irispppohabilé >\escltàslò^ 
-•nei».'E quando sai cHè 4à 
. tragedia si è abbattuta 

maggiormente su paesi po
veri e dimenticati, questo 

.senso di esclusione diventa 

.'{un; sènso di colpa, quello, 
^stesso che /ti ha .-* preso 
X. ô ùàhdd( innumprevoli volte 

ti sei recato tra quei paesi 
e quella gente. «... Quella 

, terra senza conforto e dol
cezza, dovev il contadino 
vive, nella miseria e nella 
lontananza, la sua imfno-

( bile civiltà, su un Uuolo 
. arido, nella presenza della 
' morte ». Cosi scrive Carlo 
' Levi nel Cristo si è fer

mato a Eboti. . . s 
Ecco, in questo tragico 

momento, penso a quei 
• contadini, • tanto capiti e 

tanto amati da Levi, e 
avvicinati'pòi da me con 
la trepidante emozione 'di 
chi cerca di comunicare, 

';- con pudore, un sentimento 
- dì solidarietà a chi tanto 

è dovuto e che tanto poco 
ha chiesto e tanto poco, 

' troppo poco, ha avuto. 
.Senso di colpa perché.sai 
• che..a rendere .più disa
strosa l'opera ' distruttrice 

4 della natura troppe volte 
non è stata estranea la 

L'emozione del regista 
Francesco Rosi 

^ i , . 

l'uomo 
• v sue 

àdEboU? 
mano dell'uòmo: case le
sionate e pericolanti con
sentite, nonostante lo stato 
di pericolo, a uso di abi
tazióne, montagne spo
gliate di alberi e mai più 
rimboschite, terre arse, 
argillóse che in tempi'nor
mali, l non di cataclismi, 
basta una pioggia a far 
franare. ; v ' „. >-:-•; 

Eppure ' bisogna • vedere 
con quanto accanimento, 
con'quanta fatica, con 
quanta pazienza, con quan
ta silenziosa sopportazio
ne, quei contadini riescono 
a tirare fuori da quel 
fango rappreso quel po' di 
erba per le loro bestie, un 

po'j di frumento per se 
stessi. LÌ -conosco, quei 
contadini; sono ritornato 
ancora una volta in mezzo 
a loro a passarci un lungo--

Ee riodo per il mio lavóro, ':) 
ó'avuto modp^di ajipro- ,\ 

foodirne la conoscenza, di ' 
sentire ancora .più /acuta^ 
una- esigènza di' jjrèsen!?^ 
e di solidarietà con .essù. 
La «solidarietà» che i miti 
della nostra epoca ha por
tato loro, da quello della--.fe 
industrializzazione a quel-j^ 

• lo di una nuova cultura 
' (che si è'.tradotta nei fatti •? 
il più dèlie volte sólo in 
una cultura' televisiva e di . 
consumo), invece, di prò-.. 
durre la nuova civiltà so- ' 
ciale tanto sperata, ha • 
creato aspettative non 

• esaudite.* ••'-/, y^ ^ 
Se3ypgllamó-\esprimere . 

loro Una vera solidarietà. 
fatta non- 'solo ; di amore ; 
contemplativo o di pure : 
dichiarazioni, seguite da 
risultati miseri, penso che 

: nessun programma, di, ri- . 
costrìizione o, di rinascita : 

: e dì rìnnnvamerito sociale, : 

che ouei ' paesi ancora 
attendono, potrà e dovrà '.'• 
fare a ;meno di. onorare : 
una virtù* che quegli uo- . 
mini recano dentro Hi loro " 
comp un b^ne al anale non ; 
vopliono rintmeiare e che.'] 
tronno a lungo invece è ; 

; stato hepato: la dimen-
' siòne -"litio. 

Francesco Rosi 

->;> 

:f- i 

Come utftóiilòsione di 15^bombèatomiche 
." .L*evenlq. sìsniìco . che ti è verificato alle 19,35 del 23 

,. novembre neJÌ* Appennino' meridionale ..è avvenuto in nna 
•• ; zona - sismicamente attiva ma dove negli aitimi due secoli 1 

.non si erano ; verificati terremoti di grande e magnitudo » 
' contrariamente «? quanto è avvenuto ìmmedialamenté a nord 

v "(Irpinia) "e a-sud (Pèténtino).. Basti ricordare che* nel 1857 
'. si è- verificato un grande terremotò con epicèntro.dei danni 

(e niacroaUmico S) compreso tra Montenturo e Gaggiano e 
che.ha causato.̂  a' quanto pare, 12.000 morti e la"distruzione 

• totale dell? costruzioni in un raggio di circa 30 .chilometri. 
"Quel terremoto e stato uno dei : primi a venire-studiato 
. scii-ntificainente. Il terremotò attuale ha . probabilmente lo 

: stesso tipo di origine (sistema' di faglie con direzione nord-
: 'ovest e "cioè, lungo l'asse, dell* Appennino).. 
. . . Le determióazionì-preliminari danno un ipocentro p fuo

co (cioè il punto, dovei si è iniziato il movimento) a latitu-
.;'; dine. 4V, 7 nord e longitudine 15", 2 ad esì di Greenwich, 
. (a nord di Eboli) e dalla profondità di circa trenta chilometri. 

La « magnitudo >. (e : cioè la misura dell'energia sprigionata 
.al.fijoco) è.valutata in circa 6.4-6.7 gradi della scala Richter, 
equivalente' a. circa dieci o quindici bombe, atomiche, tipa 
Hiroshima/La discreta profondità focale spiega In parte! per. 
che gli effetti sul terreno, che espresso in gradi mercalli.sono ,; 
di dirado IX o X all'epicen t̂ro macrosUmico, restino notevoli 
(VII, ' Vili) ancora ' a un centinaio- di' chilometri, più ad 
ovest (Sorrento)..-:••'•%. . : ; .. :: . •"". v ?' '.'•'• "•. 

Tuttavia la bassa. atteBuazione in, quella direzione può 
essere causata anche dal fatto che. le formazioni geologiche, 
attraverso cui sì trasmettono le onde sismiche, sono omogenee 
e coronane (calcari). '. : • >- . .•-* -'--".'?:•'/•""'"; 

Un terremoto di magnitudo 6.4-6.7 non' causa necessa
riamente una catastrofe. A parità di risposta del terréno, e 
di profondità del fuoco, il tipo delle costruzioni, la densità 
e' la'distribuzione della popolazione determinano il grado di 
catastrofietta dell'evento. In Italia, purtroppo, e, soprattutto 

. nell'Italia meridionale,, la eatastroficità e una delle pia eie- ; 

vate del globo, por non essendo il nostro potéae'inàó, dei phV . 
sismici.'Esso divide questo triste primato eoa altri paesi ri» " 
vièraarhi del Hédilerraneo, dóve le antiche civiltà hauio b>-

, scialo un'eredità negativa per quanto riguarda TtaieWò àà -
teÌTitbrioi r^'^-:.^':.\:.;:?ov>~;\" ":" •-' ' .'?^I^'"-""-•.'• • 

Alla prima scossa distrattiva del terremotò «ttèale atipn a. ; 
seguendo numerosissime, replf^e è ^ awiriuiaó jleatfówtiu» 
esanrendost oell'areo di «n anno ò "anche. piò. -Alene dette 
repliche potranno causare anche.effetti distrùttivi, pac'-'ojiao»-̂  
lo minori di quelli provocati dal primo evento. Oeeorre te-
nerne contò doraritf l'opera di rieostnuiòne e per.dare '.il 
nulla osta al rientro. degli '. abitanti nelle case* lesionato ' noti -
gravemente. L'onera dei sismologi e degli ingegneri oismiei 
deve necessariamente affiancare U protezione civile m qie- -' 
sta fase oltre Vhe nello stadio generale del fenomeno. : . /: 

•'•-;'',;- .'-/- '•'•'••-•. RobertoCatsinit 
(dooonto - di *'fh4ca> •WUiiNorOttà df MHofto) 

: -k 

ir;- • 

Con l'« addizionale » negli anni 50 e 60 la solidarietà fu tra-
sformata dalla DC in una colossale operazione clientelare 

••,--. C D ' • . Ì ; I - - V-

Mei Belice, e!ove la sciagura dura da 13 anni 
\--

Ri^:.:^i-~\*^..ì-

L'organizzazioiie dei soccorsi fu im faUìmento d^ primo mom^to-Un p 
Lo sciacallaggio di enti e speculatori che fecero soldi suUa;tra^at- la 

Dalla nostra redazione : 

PALERMO — In principio, 
. anche nel Belice, in quel 
. tragico e altrettanto apo-
' calittico gennaio di dodi-
• ci anni fa, fu il caos del 
• soccorsi- Autocolonne del
l'esercito, cariche di aiuti 
per 1 centomila sinistrati 
che non riuscivano a giun-

- gere a destinazione. Requi
sizione di generi di prima 

'• necessità che l'ignavia del-
> 16 autorità, non permette

va di attuare, se non quan-
. do intervenivano, a surro

garla, gli organismi demo
cratici e di massa. 

Così, nel fango e nel 
" freddodl un inverno rigi

dissimo, si continuò a mo-
; rire. Oltre ài quattrocento-

clnquanta, schiacciati dal
le .macerie, alméno altri 

• sessanta perirono di stenti. 
'- A funzionare, era quasi 

esclusivamente la catena 
' della solidarietà popolare. 

Ma anch'essa, rischiava di 
spezzarsi.. Per I quaranta 

•' casotti prefabbricati . che 
; il comune rosso di Poggi-
. bon&l aveva inviato., per 

esempio, a Salenti, per ac
cogliere provvisoriamente 

' 1 terremotati, qualcuno 
pensò bene di Innescare un 

i perverso • meccanismo, -Bi
sogna aspettare, finché 

non verranno affidati — 
propose — gli appalti, per 
le fondamenta, in 'questo 
caso davvero inutili. E quei 
casotti, rimasero a marcire. 

• n caos, insomma, fu in 
buona parte «programma
to». Centinaia di biglietti 
gratuiti e di passapòrti, 
emessi a tambur battente 
dalle prefetture (per l'Au
stralia era tutto gratis li 
viaggio di sola andata) 
completavano il quadro di 
una manovra, in cui ineffi
cienza e cinismo apparve
ro strettamente coniugati. 
Brilli la dinamite — si dis
se — per radere al suolo 
ciò che non potrà mai più 
esser rimesso in piedi. Ep
pure c'era ancora molto da 
salvare. Ma la macchina 
mangiamiliardi doveva far 
terra bruciata per decol
lare. - i •• - ••-.-/'••••.-
' Ed ecco, cosi, già In quel

le ore — lo scopriranno 1 
giudici solo 'qualche anno 
fa — altri,tirare fuori da
gli archivi di un ente-car
rozzone. 11SKS, le carte 
dell'Istituto geografico mi
litare. Per" che farne? Per 
falsificare le curve di livèl
lo altlmetrico; sulle quali 
crescerà, poL negli armi 
successivi, tanta parte del
la < Industria » speculativa 

del terremoto. Questo Im
broglio significherà per le 
cosche- ? degli " appaltatori, 
«essere costretti», poi,-a 
spianare intere montagne, 
a sbancare masse enormi 
di terriccio, a ' tracciare 
strade a serpentina, a co
struire case sull'argilla, in 
cambio di miliardi. - -

Avevano iniziato, nelle 
ore dei «soccorsi» con 
la truffa delle baracche 
(«provvisorie» aveva pro
messo il ministro Mancini), 
baracche che già allora 
costavano più di un appar
tamento: settantamila lire 
contro quarantacinquemi-
la a metro quadro. Conclu
sero, poi, l'opera con una 
orgia di perìzie di varianti 
e suppletive e con le. ge
nerose revisioni prezzi,.. 
concesse ed istruite da un 
«ispettorato dei terremo
tati» lon^a manus del mi
nistero del Lavori pubbli
ci che. per anni — nono
stante le battaglie della 
gente — continuò a pilo
tare la truffa. ;, . 

Le baracche ci sono an
cora. Vi abitano in qua
rantamila. La storia di que
sti tredici anni segnata da 
grandi battaglie popolari 
per uscirne fuori, ottenere 
lavoro e nuovo sviluppo, 

toglier le basi mi grande 
racket del dopòterremoto. 
Scottata dalla < terrificante 
esperienza di questa prima 
tronche della ricostruzio
ne mancata (case popola
ri a peso d'oro, viadotti fa
raonici. plani di trasferi
mento ad uso della mac
china speculativa), la gen
te del Belice strappa quat
tro anni fa una legge mi
gliore, che decentra, to
gliendolo allo a u t o fuori 
legge e alle sue bardature 
clientelaci periferiche, il 
meccanismo della ricostru
zione delle case di proprie
tà. Ed ottiene, nel 1928, fi
nalmente una commissio
ne parlamentare d'inchie
sta. La quale, nel recarsi 
nella vallata, dovrà affron
tare lo sdegno della gente. 

- Nel giorni scorsi, mentre 
ancora lo Stato-gioca con 
le cifre, per 11 rifinansla-
mento, reso necessario da> 
l'aumentò del prezzi, per
chè tutto* sia chiaro, una 
notista - compieta 11 qua
dro; la DC pretende che, 
per le conclusioni dell'In
dagine, si attenda ancora. 
Un Tinvìo — propone —;- a ' 
dopa primavera: In Sicilia, 
in primavera si voterà. . 

J . Ì : . . . - . : . - • : . - ; . • > . * : . . - t ': 

v. va. 

Mobilitazione da tutti Italia '.\--y.-X fi v> 

; partiti 
400 giovani voloiitan 

" : " '•".- . ' • ' , . t * " ' . - - . " ; t ••••. - . . - . : - ' • . . , - - - . v ; ; • • . . - - '. 

ROMA — La nioMlttaxiaue dei giovani è già partita da 
tutu Italia. Organizzati in gruppi antcoofflcicnti e attxes-
xati, centinaia di gknjani sono ia viaggio^ pai le aone« col
pite. Entro domani sera 400 giovani- saranno al iaroro vo
lontaria Onesto è solo rtnizio della moMliUxiohe ette si 
sta sviluppando tra i giovani di tutta rtaMa to aoOdarìetà 
con le popolazioni terremotate; I movimenti g*oT»fiBi demo
cratici hanno unitariamente lanciato un àppeUo a tutti I 
giorni italiani «perché, cosifceale net-m nel Belle* è nel 
^e in Friuli, si sviluppi da ogni parte del paese uno akaor-
dinario moto di solidarietà cdUetUva*. • . 

Le forse giovsnlli ritengono àrfenUssimo organizsare: 
l) forme di aoecono volontario ai terremotati attraverso 
squadre autosufficienU da inviare nelle zone più ooìptte 
(Salerno. Avellino, Potenza), ih stretto contatto con te auto
rità locali e militari; 2) centri di solidarietà con le popola 
aloni terremotate In ogni città del paese, con earatttristiche 
unitarie in rapporto con le anunlnlsliarnioni comunali, pro-
vinciaU e rt«lonaU, n movUnento addatale e te coop«rmttv«: 
» un centro operativo nastoTtàlé dei giovanJ in soccorso, alte 
potnUudoni terremotate m ooordlnan>ento con ite tniatettve 
del mlnlttero degù Interni par órgcaùnare le •quadre vo-
tentarte e la raccolta dt fendi e d materiate, n eentro ope
rativo nattenate ha sede e recapitò telefonico préÉó rArd 
n A ^ M l t ^P**—** Vleàninla^tetefono U/tmmy. m i giorni 
prossimi le orgànàauailoni gkrrafnll conaiMchetawiò 0 nu
mero di conto lmnoatlo stri quale 1 giovani 
1 fondi di touòarietà. 

ROMA — Un grande sfor
zo di solidarietà è già in 
atto. Saremo certamente 
chiamati tutti ad altre pro
ve per alleviare le sofferen
ze delle vittime del terre
mòto. per ricostruire é" ri
sanare quel che è stato di
strutto.-Ma una v cosà va 
detta subiko. ora chele lin-
maglnh della distrazione e 
della morte scorrono sotto 
i nostri occhi: non dévé^fi-
nire comete ;tinlta-con ; la 

r famigerata e addizionale 
Ipro-Calabria». -.Lr--a.'<l'J: 

' Una. tassa, cioè, pagata 
dal '55 al *72 dall'Intero 

' Paese per difendere la Ca-
: labria dalle alluvioni e dai 
temporalL In diciassette 
anni lo Stato ha incame
rato 1259 miliardi e 357 

• milioni (si tratta d'un va
lore che deve rapportarsi 

: all'epoca in v cui è stato 
esatto per- averne ben chia
ra- la ' consistenza!) per 
spendere ihale appena 350 
miliardi'di lire. La vicen-

' da suona àncora oggi come 
una bèffa ed uno scandalo. 
cioè come una - colossale 
operazione clientelare del
la DC e del suo sistema 
di potere. 

Là Calabria è tuttora 
priva di una valida difesa 
del suolo: in questa regio
ne una pioggia insistente e 

' prolungata può trasTormar-
sf ancora in una- vera ,e 

Propria calamità naturile. 
e ferite delle alluvioni del 

*51 e del "53. cosi come di 
quelle ptù recenti, negli 
anni 70, sono ancora visì
bile non si sono rimargi
nate. ;• * .; ':--"_: 

* L*« addizionale pròCala-
bria» venne istituita con 
una legga subito dopò le 
alluvioni del primissimi 

V*>JÌ'£'j 

anni 50. Nei 1953 ci furo
no 50 morti e 5000 famiglie 
senza tetto. L'imposta sup

pletiva è stabilità in cin
que centesimi per ogni li
ra di :' haposte ordinarle, 
sovrimposte • ' è ' - ~ contributi 
erariali, comunali e provin
ciali. : - -
- Alla fine del '55 la leg
ge viene prorogata fino al 
1967;, alla fine di quell'an
no viene ulteriormente pro
tratta fino ali*80 (ma sarà 
abolita alla fine del 1972, 
quando sarà ormar insoste
nibile far pagare inutil
mente un'imposta maggio-

irata);1'Mentre le Camere 
votavano là proroga dell' 
addizionale, lo Stato stan
ziava per lo stesso periodo 
C55--67) 2W miliardi per 

Avviso -
T per i 

dóDatoii 
di sangue 

L'iaBorlaTkioe lucana di Ro-
ma e del Cado, via Nazio
nale •». teL 474*>f/. nel pro-_ 
gramma dei soccorsi per 1 
terremotati invita coloro che. 
volessero donare sangue per 
i colpiti di recarsi digiuni 
presso la Croce Hoaa* italia
na, «ala prenevi, via' Raraas-
zlnl 15 e SI «alte «re • alle 
11 nel fiorai feriali. Oppure: 
presso Centro trasfusionale 

. A VIS del Potietotco Umber
to I, atesso gta eapedali ett> 

Dite AVI» ere t st
anti-

la stessa Aawrtastone è aper
to Il centro ivceoKa prò tar-
lanaMani dalfc ore 17 alte 31 
del giorni feriali per riceve
re te offerte di denaro, indu
menti e medicinali. 

la difesa della Calabria 
dal maltempo. Intanto, pe
rò. Incassava 666 miliardi 
di lire, subito affidati alle 
banche. E* ancor più scan
dalosa poi la fine di quel 
204 miliardi: ̂  se~ ne ; spen
dono più o meno un terzo 

. ed in modo sbagliato. 
„' Tra,il TJ7 e 11 *68Taddl-
zionale viene prorogata e-
frutterà fino al 72 altri 
600 miliardi (lire d'epoca, 

. ovviamente e • rapportate 
al diverso sistema di tas
sazione in vigore : negli 
anni 50 e 60). Lo Stato, 
dal canto suo, stanzia sol
tanto. 345 miliardi. Tiria
mo le somme: 1260 miliardi-
rastrellati con l'addiziona
le; 599 stanziati; spesi ma
le 350. ; 

i I proventi della soprat
tassa dovevano servire a 
ricostruire le case, a spo
stare i paesi, a ripristinare 
gli acquedotti e le opere 
idrauliche, alla concessio- ' 
ne di contributi per la ri
costruzione, alla bonifica 
montana e valliva. I 1260 
miliardi si sono invece per
duti per mille piccoli ma 
capaci rivoli gestiti dalla 
Cassa per 11 Mezzogiorno, 
dal Corpo, forestale, daD* 
Ente Sila, dai consoni di 

-bonifica e cosi via, cioè 
da tutti (rivoli che aumen
tano il sistema di potere 
de nel Mezzogiorno. . 

Centosessanta miliardi 
spesi per opere varie e mi
glioramenti fondiari signi
ficano soldi. andati. a un 
grappo di agrari che han
no provveduto a realizzare 
opere sul loro fondi in pia
nura o a costruirsi ville. 
Le « opere varie » sono an
che le mance elettorali o 11 
carcere di Catanzaro. 
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PAG. 4 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Martedì 25 novembre 1980 

Il Paese risponde coni grande slancio di solidarietà alla tragedia 

ventitremila lavoratori sospesi dalla Fiat 
si offrono 

ROMA — Già in nottata i primi soccorsi. Ieri mattina, 
quando il disastro è apparso nelle sue terrificanti dimensioni, 
una nuova ondata di solidarietà concreta, Tra i mille episodi, 
quello dei 23 mila lavoratori della FIAT in cassa integrazione 
che hanno chiesto di poter essere utilizzati per l'opera di soc
corso alle popolazioni colpite dal terremoto, può essere assunto 
ad emblema della partecipazione e dell'impegno di tutto il 
Paese. Già numerosi lavoratori, soprattutto immigrati, hanno 
preso ì primi treni per il Sud. 
1 -L'idea di utilizzare gli operai in cassa integrazione per i 
eoccorsi è partita dalla V Lega FLM di Mirafiori, dove ieri 
mattina era convocata una riunione dei delegati sospesi. Su
bito la decisióne. Con un rapido giro di telefonate i delegati 
hanno travato decine di operai pronti a partecipare. L'inizia
tiva è stata comunicata a Roma, al direttivo nazionale della 
FLM che, prima di sospendere i lavori in segno di lutto, ne ha 
sottolineato il valore. Una delegazione della FLM ha subito 
raggiunto le regioni colpite 
'•• Contemporaneamente a Torino s'è messa in moto la mac
china organizzativa. La FLM piemontese ha sollecitato i lavo-, 
ràtpri a precisare la propria disponibilità alle iniziative sia 
nella fase immediata di soccorso che in quella successiva di 
ricostruzione. Stamane, in un incontro con la Prefettura, la 
Regione Piemonte e l'Unione industriali di Torino, verrà orga
nizzata la partenza dei primi gruppi di lavoratori. . 

Appello e iniziative CGIL, CISL, UIL 
Un appello e alla mobilitazione immediata > è stato lanciato 

dalla segreteria CGIL, CISL, UIL. Rinviato il Consiglio gene
rale della CGIL (previsto per oggi e domani ad Ariccia) e ogni 
altro impegno sindacale, le tre confederazioni hanno deciso 
di seguire direttamente, anche con la presenza di una delega
zione unitaria nelle aree colpite, l'opera di soccorso. Lama. 
Camiti..e Benvenuto sono intervenuti presso la presidenza del 
Consiglio chiedendo il < rafforzamento immediato del pronto 

. soccorso > e ricordando che questo e colpo immane » si abbatte 
su una delle aree « più povere del Paese ove le condizioni pro
duttive e sociali attendono da decenni di essere profondamente 
trasformate ». - • 

, Al presidente de] Consiglio è stata poi inviata una lettera 
con l'indicazione di prime proposte operative. Al governo si 
chiede di organizzare subito dei centri di assistenza e di fa
vorire un piano di case prefabbricate e di roulottes al posto 
delle tendopoli. Dopo aver sottolineato l'esigenza di uno stan
ziamento straordinario per la ricostruzione, la Federazione uni-

i per l'opera di soccorso 
tarla sollecita alcune misure a favore dei lavoratori delle zone : 
terremotate: in particolare, l'integrazione salariale per tutti 
i sospesi o per colorò costretti a lavorare.ad orario ridotto; 
un'indennità speciale di disoccupazione per i senza lavoro al 
moménto del sisma; una sovvenzione speciale di 250 mila lire 
per le titolari di pensione.dell'INPS. TI sindacato ha anche 
sollecitato «il blocco della compravendita di terreni e ru
deri per evitare manovre speculative ». ' -•>• 

Dal canto suo la Federazione unitaria ha deciso di costi-" 
tuire «Comitati di iniziativa di base» in tutti i Comuni col
piti per affiancare i pubblici poteri nell'attuazione delle mi
sure di solidarietà. ..,,:., . . -i :.'• .-..-..:.-•.,-

La segreteria unitaria ha anche discusso delle forme di soli
darietà, probabilmente sarà promossa una sottoscrizione stra
ordinaria di 2 ore di lavoro (la UIL. però, ha proposto di de
volvere i tre miliardi già raccolti a sostegno della lotta alla 
Fiat, « a condizione che anche gli imprenditori devolvano la 
stessa cifra»).. . . < 

Sospesi tutti gli scioperi 
Proprio per concentrare tutte le forze del lavoro nell'azione 

di solidarietà alle popolazioni colpite, la segreteria unitaria ha 
chiesto a tutte le strutture sindacali di sospendere, durante 
questa settimana, l'attuazione di scioperi «che possono ren
dere più difficili le azioni di soccorso». L'appello è stato su
bito fatto proprio dai sindacati dei' braccianti che avevano 
indetto per giovedì uno sciopero nazionale a sostegno della ver
tenza sulla riforma della previdenza e per il riordino del col
locamento in agricoltura. L'ANPAC. a sua volta, ha sospeso lo 
sciopero di 168 ore dei piloti. Analoga iniziativa è stata assunta 
dai controllori di volo. Anche le organizzazioni unitarie della 
Toscana e della Sicilia hanno sospeso iniziative di lotta decise 
da tempo. . - •'••"';-•-': -i- • -,-;• . . . - • • -.-• •.-;. p '•••.•?.• 

L'intervento della protezióne civile 
'-'-r'r''-. Tutti e tredici i centri assistenziali della protezione civile 
hanno fatto partire automezzi con tende, posti letto e roulottes 
per ospitare i senza tetto. . 

Prefabbricati da! Friuli 
H prefetto di Udine ha fatto censire tutti i prefabbricati 

e le attrezzature utilizzate nelle zone terremotate del 76 per 
poterli inviare nel Meridione. A Gemona. il comune dove nel 
'76 il terremoto fece 300 vittime, il. sindaco ha promosso un 

incontro di tutti i sindaci delle zone terremotate del Friuli . 
per predisporre un programma di aiuti. ., : . 

Equipes chirurgiche dalla Lombardia 
Nelle zone più colpite sono stati inviati dalla Croce Rossa 

e da altre organizzazioni, medici, personale sanitario e in
genti quantitativi di plasma: La-Lombardia ha ' mandato 
quattro équipes chirurgiche con il materiale, fondamentale • 
per interventi operatori di emergenza. . 

Sottoscrizione in Emilia Romagna 
Comuni, province, regioni si sono mobilitati in tutta Italia 

in aiuto alle vittime del terremoto. Molte città hanno inviato 
colonne di soccorso; tutti hanno messo a disposizione mezzi e 
attrezzature. -'" ••'-, 

i La regione Emilia Romagna ha aperto una sottoscrizione 
(le offerte possono essere versate sul conto corrente numero 
107234405, con la specificazione «aiuti alle famiglie terre
motate»). "• • , 

Cinquanta quintali di pasta, vìveri, latte, coperte e mate
rassi sono stati inviati da Bologna e dalie altre città emiliane. 

21 mila litri di latte da Roma 
21 mila litri di latte al giorno saranno assicurati alle 

popolazioni colpite dall'azienda comunale del latte di Roma. 
Il sindaco della capitale. Luigi Petroselli. ha posto a dispo
sizione autobotti.. persone e mezzi dell'ufficio tecnico del 
comune che ha inviato anche 228 roulottes. : 

10 miliardi stanziati in Campania 
: Per fronteggiare l'emergenza la Regione Campania ha 

stanziato 10 miliardi. La giunta ha chiesto al ministro degli 
Interni, Rognoni che vengano predisposti «provvedimenti ur
genti e adeguati alla situazione». Presso il Palazzetto dello 
sport di Napoli è stato istituito un centro di coordinamento 
e assistenza. v . ; . : :; . . . 

25 Pullman dal Piemonte ? 
D coordinamento dei soccorsi in Piemonte è stato assunto 

dalla regione che ha stanziato subito 100 milioni e ha aperto 
una sottoscrizione tra gli enti pubblici e privati. E* stata 
organizzata una prima carovana e una seconda partirà entro 
giovedì, ne faranno parte anche 25 pullman (offerti dall'azien
da municipale dei trasporti) che saranno adibiti ad alloggio. 

Cuccette per i senzatetto 
Per le migliaia di terremotati rimasti senza ca&a che si 

trovano in zone raggiungibili in trèno le ferrovie hanno 
inviato carrozze cuccette come prima sistemazione di emer
genza in attesa che arrivino i prefabbricata. 

Gruppi di lavoro dell'Arci 
- L'Arci sta costituendo gruppi di lavoro volontari che in

terverranno rielle zone terremotate secondo le esigenze richie
ste dalle comunità locali. L'Arci, oltre a raccogliere materiali 
e viveri per le zone terremotate, invita chi è disposto a ospi
tare bambini e anziani a darne notizia all'associazione. Anciu» 
per queste iniziative l'organizzazione agirà in collaborazione 
con gli enti locali e le regioni. 

Gli aiuti delle cooperative 
- La Lega delle cooperative ha istituito un comitato nazio
nale di coordinamento a cui fanno riferimento tutte le n'ienoe 
per stabilire le modalità di intervento e di aiuto. Una delega
zione della Leeà oggi si recherà nelle zone colpite per ren
dersi conto delle necessità.,- ' 

I soccorsi dall'estero 
La Croce Rossa intemazionale è intervenuta a fianco del

l'organizzazione italiana di soccorso. Tn via preliminare nn 
stanziato una somma di 500 mila franchi svizzeri (270 milioni 
di lire). Soccorsi stanno ner essere inviati anche dalla Cr*v«e 
Rossa svizzera (un DC-9 carico di aiuti è pronto a partire 
per Napoli). Anche la Croce Rossa di David fla Croce Rossa 
di Israele) ha offerto alcune équipes di medici: aiuti sono 
stati annunciati anche dalla Comunità economica europea. 
Messaci.di solidarietà sono stati inviati da;molti paesi. Si
gnificativi ouelli provenienti dalla Jugoslavia, nazione colpita 
a più riprese da violenti terrenvtfl: da Sfcopje. dove nel '63 
il. terremoto fece più di 1000 vittime, sono state inviate le 
prime 50 tende e 500 coperte. . 

II dolore del Pana ner le vittime 
Giovanni Paolo II ha esoresso il suo dolore con due tele

grammi inviati al cardinal Ursi vescovo di Napoli e al presi
dente della' conferenza episcooale campana monsignor Vairo. 
La Chiesa ha inviato una prima somma di cento milioni in 
favore"delle vittime. ->. 

del Presidènte 
zone 

!-. ? - • : t - > =.i i , = . ; T.3Z. 

'• I*0TENZA' — « Di infitte a questa tragedia" 
\ le' parole si spèngono' stille labbra »: è una 

delle rare frasi pronunciate dal. Presidente 
della Repubblica Sandro Pettini nella lunga 
e drammatica giornata vissuta tra le genti 
del-sud-sopravvissute al terribile flagello. 
Con lui era il Presidente del Consiglio For-
lani che gli ha riferito dettagliatamente sulle 
decisioni adottate nella mattinata dal Con
siglio dei ministri: la nomina dell'onorevole 
Giuseppe Zamberletti • a commissario straor- ' 
dinario. la dichiarazione di calamità natu-, 
rate (eventuali provvedimenti legislativi, ha 
però precisato il capo del governo, saranno 
visti successivamente) e la proclamazione 
del -lutto nazionale. -•• • 

A Napoli, a Potenza, nei piccoli paesi di 
questo spicchio di sud martoriato si sono 
recati, oltre al Presidènte Pertini, anche al
tri uomini politici, rappresentanti degli enti 
locali, sindacalisti e giovani, tanti gruppi di 
giovani che cercavano subito di dare una 
maiHv di rendersi utili.. All'aeroporto di Na
poli. mentre l'elicottero di. Pertini decollava 
ber Potenza! il compagno Giorgio Napoli-
^ o della segreteria del nostro partito si è 
meontrata con i ministri Gava. Scotti e Com
pagna sollecitando precisi interventi per pro
blemi concreti come l'acqua, gli alloggi per 
{'• senza 'tétto, i medicinali. e fl personale 
sanitario. - ; 

^ A Potenza Pertini è giunto nel primissimo 
pomeriggio. Ha visitato la sala operativa. 
preparata in questura in quanto la Prefet-

^tura-è semidistrutta; ha visitato gli oltre 

cento "feritf aìl'ósjpectalei; ha? pàtatò" \ioir ji ì- < 
cune p«sori£ duramente colpite* daFdisastro ' 
mentre per te strade migliaia di persone 
già si preparavano a trascorrere una nuova 
notte all'aperto. 

Sempre a Potenza II compagno Gerardo 
Chiaromonte della Segreteria dèi nostro par
tito si è incontrato in Questura con le auto
rità locali per informarsi sui soccorsi e sulle 
iniziative da prendere nei confronti delle po
polazioni sinistrate. Agli incontri die si sono 
svolti anche in Regione e in Comune hanno 
preso parte il segretario regionale della Ba
silicata. compagno Umberto Ranieri e il se
gretario della Federazione di Potenza. 

Dal capoluogo lucano il Presidente Pertini... 
si è poi spostato a Balvano, il paese can
cellato dalle scosse di terremoto. Da qui ad 
Avellino e poi a Napoli, in questo triste pel
legrinaggio in una terra che tenta di orga
nizzarsi, dì superare i ritardi che già si; 
manifestano nei soccorsi. Nella città parte
nopea Pertini si è recato in via Stadera, dove ' 
è crollato un edificio facendo venti vittime. 
successivamente all'ospedale e alla Prefet
tura. -:':-;.'• ",V-"v: "'' 
- Contrariamente a quanto prevedeva il pro
gramma, il Presidente della Repubblica non 

; ha fatto ritorno a Roma nella serata di ieri. 
Si è invece fermato a Napoli dove stamani 
presiedè una riunione sulla organizzazione dei. 
soccorsi. Successivamente si .recherà nel Sa- ' 
lernitano. un'altra zona massicciamente colpi
ta dal terremoto. 

Irpinia e eéiitro-sud: 
ecco la serie dei 

BALVANO - Vigili «lei fuoco fra le macerie di una casa 
crollata; in fondo il. campanile della chiesa di Santa Marte 
Assunta che al momento del terremoto ara piena di fedeli 

zìa memoria ' storica' xtm anda a catastrofici -
t e r r ^ ^ ^ ^ i r ^ - m / ^ ì t t a 1$ ^ V f l e l 
Vulture, liei Molisano, e" si perde niella nòtte 
dei tempi. Iserhia è Campobasso furono "quasi 
interamente distrutte da un sisma nel 1456. 
Altri sé -ne- verificarono poi a cadenza- più 
o meno secolare, fino a quello che. tra fi 16 
e il 19 dicèmbre 1857. provocò la morte di. 
novemila - persóne e la distruzione di-una 
trentina di centri abitati in Basilicata e in 
Campania. In precedenza, nel 1805. il Mo
lise aveva subito scosse catastrofiche, pa> , 
gando un tributo di cinquemilaseicento vite 
umane. 

Una cronologia dei maggiori "terremoti sus
seguitisi in Ralla nel nostro secolo vede una 
prevalenza ' di eventi - distruttivi soprattutto" 
nelle regioni meridionali. Ricordiamo qui di 
seguito i disastri maggiori. ;•», 

Vm - L'Italia è colpita da una delle più 
grandi tragedie di tutti i tempi Un terremoto 
di inaudite proporzioni si verifica nello stret
to di Messina, H suolo si apre. Il mare si 
solleva in onde impazzite inghiottendo 1 cerh 
tri " abitati della - costa. 'Messina' e Reggio 
Calabria vengono interamente distrutti. D bir 
landò Tn vite umane è pauroso; 123 nula 
morti., •: .; 

:ìt15 — II; sisma colpisce l'Abruzzo, in par-. 
tkolare la città di Avezzano e la sua pro
vincia.. Anche qui le disti adord sono im
mense; le vittime sfiorano" i 30 mila mòrti. 

H3I — Ancora una terra di pòveri, ancora 

nTtrpirM1sOT ŝcê unar sètte di .vfóìèntê sxSosse. 
; te «fisùrofoni sbnoihgeliti^Kpertfttè In Vite 
ùrhané, tenuto conto della scarsa densità della 
popolazione della zona, appaiono elevatissi
me: 1.400 morti. 
* 1954 — Stavolta tocca di nuovo- alla Câ  
labria. che non ha ancora rimarginato le 
ferite del 1906 (ancor oggi a Messina gente 
vive nelle baracche del. terremoto). Cosenza. 
aggrappata alla sua collina, conosce la vio^ 
lenza": del sisma, i morti sono 470. _ 
- l ì t i — Di nuovo la Sicilia, aggredita in 
una deDé sue zone pia misere, la vallata del 
Belice. Interi paesi distrutti, decine di mi-. 
gliaia'di senzatetto, quattrocento vittime. Ed 
una. ricostruzione, dopo dodici anni, ancora. 
di là da "venire. 

1971 — L'antico centro etrusco di Tuscarda. 
nell'Alto Lazio, è gravemente danneggiato.. 
.da violente scosse che provocano la morte 
di 31- persone. • 
. 197i — La sera del 6 maggio, la conca 
morenica. del Friuli a Nord dì Udine,- dai 
colli di Gemona fino alle vallate Carinche 
e Tarvisiane, è aggredita da un terremoto 
di estrema intensità (6,3 gradi della scala 
Richter. nono grado della scala Mercalli). I 
morti sono un migliaio, oltre settantamila, i 
senza tetto, decine i centri abitati distrutti 
e danneggiati, fra cui alcuni di grande va
lore storico e architettonico. 

. - * . _ i* - , 

m. p. 

Ferrovie sconvolte in Campo 
la Sip: «Limitare le telefonate> 

Inagibile la linea Napoli-Foggia - Senza lucè molti comani anche se l'Enel 
ha subito soltanto lievi danni - Disagi enormi anche nel traffico stradale 

ROMA - Sconvolti tutti i col
legamenti ferroviari nell'Italia 
meridionale, con ripercussio
ni sul tràffico nelle principali 
Hnee nazionali. Molti treni 
diretti a Palermo, a Siracusa. 
a" Lecce e quelli in transito 
sulla Roma-Napoli soni» ri
masti bloccati l'intera notte. 
Qualche ora dopo il terremo
to sono iniziati i controlli 

"lungo i binari per accertare 
eventuali crolli e lesioni ai 
ponti e alle gallerie. La linea 
più colpita è la Napoli-Fog
gia. inagibile. Il traffico fra 
Roma e le Puglie è stato de
viato verso Pescara. I danni 

•già accertati su questa linea 
sono tutti in Irpinia una del
ie zone più colpite dal sisma. 
Un ponte di ferro sul fiume 
Cesso è scivolato sugli ap
poggi; nella galleria di Ariano 
Irpino i binari si sono solle
vati di una trentina di cen-

.timetri. Facendo un primo 
bilancio si può quindi dire 
che i collegamenti con la 
Campania, la Calabria, la Si
cilia e la Puglia sono in 
qualche medo assicurati e 
ripristinati, ma una volta su

perata la stazione di Napoli. 
non c'è alcuna garanzia né 
sui percorsi, né sugli orari dì 
arrivo. Sicuramente interrotte 
sono anche le linee Nocera 
Inferiore-Potenza e Avelli
no-Rocchetta. 

Nessun danno, a quanto 
pare, alle autostrade e alle 
arterie principali. L'asse Ro
ma-Napoli-Reggio Calabria è 
normalmente transitabile.' an
che se in quakb* tratto su 
un'unica corsia. L'afflusso 
delle auto nelle zone terre
motate è andato però aumen
tando: ciò ha creato non po
chi problemi per la viabilità, 
dato die sono interrotte, a 
causa di frane e massi rovi 
nati sulla strada, numerose 
statali, che collegano i corna
rli dell' Avellinese e del Bene
ventano a Potenza. Sul rac
cordo autostradale per Po
tenza. tra Caserta e Svigna
no il traffico è consentito so
lo ai mezzi leggeri. Ce poi 
un appello dell'ACI agli au
tomobilisti ad evitare gli 
spostamenti non necessari. 
anche per lasciare spazio ai 
soccorsi. 

Acche la SIP invita a ami-
tare al massimo le chiamate 
verso le.zone più direttameli 
te interessate dal sisma. 0 
danno più grave..per quanti. 
riguarda i telefoni, c'è stetti 
aùa centrale di Saht'An«eu» 
dei Lombardi che serv* nrc* 
10 mila abbonati. Parlare al 
telefono soprattutto con Na 
poli. Avellino. Benevento e 
stato ieri difficoltoso e spes
so impossibile: le linee erara 
sovraccariche per le migliaia 
di telefonate di cittadini alla 
disperata ricerca di notizie a 
amici e parenti. 

Le centrali elettriche e tu 
hnee di alta tensione dell*E 
NEL non hanno subito nes
sun danno. Alcuni comutu 
della Campania e della Luca 
nia sono rimasti, senza ener
gia elettrica per guasti agli 
impianti di distribuzione, a 
cabine, o per sospensioni del 
l'erogazione attuate per mo
tivi di sicurezza. In Puglia • 
in Calabria a servizio elettri
co ha continuato a funziona
re regolarmente. 71 compar
timento ENEL di Napoli ha 
inviato, fio dalla notte acor- ' 

sa. tutti gK uomini e i mezzi 
disponibili nelle i *one pio 
colpite. ; ì.':- >•''. >. 
' L'azienda elettrica inoltri: 

in possesso di una sua rete 
di rilevamento dei terremoti. 
ha registrato anch'essa l'in
tensità del sisma. Le stazioni 
di rilevamento di , Bocca 
Honfina. Gioia Sannitica. Be
nevento. Arienzo e Torre del 
Greco, dove sono installati 
gli accelerometri, sono entra
te in funzione automatica
mente segnalando scosse del 
valore di • o l i gradi suDa 
scala Mercalli. 

Problemi anche per la rete 
idrica. Ci sono alcuni guasti* 
alle condotte ddl'acquedono 
del Serino. Ad Avellino e in 
provincia la prefettura con
siglia ai cittadini di bollini 
l'acqua, prima di berla. La 
stessa indicazione è stste 
fornita daDe autorità anche a 
Napoli dove dai rubinetti 
sgorga acqua giallastra ricca 
di depositi minerali. D feau-

..aseno è stato causato dall'in
solita alta pressione per i 
guasti causati dal 
ajiv 

i in decine di fabbriche 
zione Fiat 

Gravemente danneggiati gli stabilimenti della Liqnichimica e dell'Aeritalia 
Un appello della FLM ai lavoratori e ai tecnici addetti alle manoteniìom 

NAPOLI — Il terremoto ha fer
mato anche la vita produttiva. 
Numerose fabbriche sono pa
ralizzate, molti stabilimenti 
hanno subito danni e lesioni. 
Alla Liquichimica, in Basili
cata, dove un impianto è crol
lato. si è temuto fl peggio. 
L'Aeritalia ha comunicato die 
gH stabilimenti di Caserta e 
di Pomiglìeno d'Arco sono 
stati danneggiati e perciò re
steranno chiusi fino a quando 
non ne sarà stata accertata 
l'agibilità. Solo negli stabili
menti di Capodkhino la ri

presa-, produttiva èV prevista a 

la Fiat ha fatto vm 
primo bilancio. Lo stabilimen-

-lo «.Comind Sud» di-Napoli. 
dove 850 operai producevano 
particolari in plastica per le 
ante montate negli stabOimen-
u* meridionali, è stato quasi 
completamente distrutto. L'at
tività 

un periodo non valutabile». 
con pfvaiai ripercussioni sol-
l'attività degli stebumwnti 

Fiat ' Già . ieri pomerìggio, 
mancando pezzi che dovevano 
venire da Napoli, è stato so
speso a lavoro suSe linee del
la «Ritmo» a Cassino ed al
trettanto potrà succedere og
gi su quefie della «Panda» 
a Termini finerese, in. Si
cilia. ; 

Anche la Fiat di Grottaml-
narda. Io stabilimento per au
tobus conquistato con le lotte 
operaie degli anni scorsi, è 
bloccata. Il terremoto ha dan
neggiato gravemente la 

trale termica e gB impianti 
m ^nreiciatnra. Ci vorranno 
settimane nrima che i IMO 
operai postano riprendete la 
produzione. . 

fcT-Wt- . M ^ L ^ t l B M I Bill • l • Il ^ 

- neue legami nsTcmoiase si 
contano a decine le industrie 
dameggiate. La FLM ha per
ciò attuatogli operai e i tec-
nfcJ addetti alle operazioni di 
manutenzione di presentarsi 
nefle fabbriche per verificare 
le conseguenze del terremoto 
sene attrezzatnre e i tempi e 
i modi per la rnresa produt
tiva. 

n primo elenco dei Comuni colpiti dal sisma 
Questo è l'elenco approsslmattvo del comonl colpiti: 

AVELLINO — n eentro del capotante. Ariano Irptno. Castel 
Baronia. Frigenta Uoni. Mirabella Sciano. Monteforte Irpino. 
Monterò Inferiore, Monterò Superiore. 8. Mango «ul Calore. 
a Lucia di Serino. 8. Michele di Scrino. S. Angelo dei 
Lombardi, 8. Andrea di Canea. Sotefra. Tortila dei Lombardi. 
Senerchla. Gesualdo. Atrtpakla.; 
•ENCVENTO - n capoluogo. Apte*. Forchia, 
frunondl. PaduU. Solopaea, S. Hkola Manfredi. 
trelcina, Colle Sannita. & Agate del Oott. . 
CASCATA - Ariera». Avena.'Carinola. 
Maddalont : • - • • . 
SALEllflO — n eanotnogo. Acerno. Antri Barontatt 
grumo. Boccino. Calvenieo. Campagna. Ctatekinovo di 
Cava dai Tirreni. Colliaao. Booti. FUciano. Lancusl OnatoM 

di Pisciano). Laviano. Mercato 8. Severino. Noterà, Inferiore. 
Oterano svi Tusciano. Pagani. Palomonte. Penta (fraatone 
di Pisciano). RJcigUaoo. 8. Gregorio Magno. Saatacnenna. 
Sordina Tramona Vallo della Locante. Valva. 
NAPOLI — II capoluogo. PotfiareaJe. Boseotiecaae. Cardite. 
Cesoie Castenanxmare di Stabia. GiogUano. Oragnana Ma
nto. Mola. Plano di Sorrento. 8. Agnello di Sorrento. & An
timo. a Vitaliano. Sorrento. Tom Annozanata, Torre 
Greco. 
POTENZA — n eapoteogo. Brtenaa. Balvano. Baragteno. 
Oorietto PerUcara. Montenrarre. Maro Locano. Pkerr». 
pagano. Vaglia Vietri. Tlta Marsteo Nvovo. 
• A P j r - n ompoluoco. Andria. Canoe* di Pugna. Trani 
POOOIA — Accadi*, Oerfano. ~ -

Baronissi: 
3 fratellini vivi 

. La tirano fuori dopo 
dieci ore di sbavo, è una 
bimba. « Eravamo In sala 
da pranzo con papà e la 

' mia sorellina —• ha det
to —. Poi ho visto II 

; muro ballare e il buio», 
Anche la sorellina è stai 
ta salvata, e. dopo'un po', 
anche il fratellino, ri
masto immobilizzato con 
una gamba sotto una1 

trave. /«Papà chiamava 
aluto, poi non l'ho più 

. sentito », ha raccontato 
Il bambino...• •: 

.Salerno: 
colpita T auto 

• « Percorrevo in macchi
na la statale di Salerno; 
All'improvviso ho visto i 
palazzi ondeggiare; poi 
un urto tremendo, T fili 
della luce elèttrica si so
no abbattuti sull'auto. E' 
stato spaventoso»; -
. . . . • • - . - • • . , - . . ' • . . ' ; • - i 

Nocera Inf.: 
salvati "padre 

e figlia 
Sono usciti dall'inferno 

di un palazzo di sette pia* 
ni crollato di schianto, un 
padre e la sua bambina 
di tre anni e mezzo, an
cora vivi, abbracciati 
stretti l'uno all'altra. Sal
vi, perché rimasti nel 
vano di una intercape
dine. • ; •'_'./- '_'.'. .;._. 

Bella: nessun 
soccorso 

L'80 per cento "delle ca
se del comune di Bella In 
provincia di Bari (cinque-. 
mila abitanti) è inabita
bile, ha detto il sindaco. 
Due -1 morti - recuperati. 
« Abbiamo chiesto soccor
si alla prefettura, ma a 
venti ore dal disastro, nes
suno si è fatto vedere». 

Balvano: 
la bambina 

dèU'éniigrante 
' E' morta-anche lei, nel* 

la distruzione del suo pae
se, Rosetta Pletrafesa, 
anni sette; - suo padre, 
Raffaele, che lavora a Mo
naco, era appena ' giùnto 
al paese, e quasi non ave
va fatto in tempo ad ab
bracciarla, quando il crol
lo ha ̂ distrutto la stia fa
miglia. Insieme a lei, è 
morta ria zia Antonietta,: 

: col suol due figli, mentre 
un - terzo è ricoverato in' 
gravissime condizioni .al-; 
l'ospedale di' Potenza è di 
un quarto non si hanno 
notizie. 

.Balytìip: 
i bambfnij 

r..;"? nella chiesa 

Tra le trecento persone 
presenti alla funzionante-. 
Ilgiosa nella chiesa di
strutta, moltissimi I barn-

- bini, che-seguivano II ca
techismo. Insieme a molti 
cadaveri, - un vigile - del 
fuoco ha estratto ancho 
un bambino viva Piange
va disperatamente, strin
gendo al petto un'auto
mobilina.. Accanto a lui I 

. due nonni, morti Un cor
done di soldati tenta di 
arginar* la folla delle 
mamme, dei padri, di pa
renti che invocano . i no
mi del Joro figlioletti uc-

. del, allineati in tragica 
-sequenza nel cortile'della . 
scuola. 

= > Solofra: 
salva dòpo 

2ebré 
- F^stata «rate fuori air 
le 17 di.Ieri, .eotto, le ma> 

..certe del . centro : abitate 
di Solofra (Avellino) j ha 
due anni, ed è stata por
tata Immediatamente in 
un ospedale napoletano. 
Le squadre hanno indivi
duato anche il padre del
la piccola, anche Jul -è 
.vivo, ma Immobilizzato 
tra dee grossi blocchi: 
polche il lavoro di recu
pero è lungo e difficile, 
ruomo è alimentato con 
latte attraverso un tuba 

Puglia: morti 
di spavènto 

Seno morti di Infarto, 
per il terrore del terremo
to, ti vice pretore- ono
rarlo di Lucerà (Foggia). 
Giannetto Cicchetti di «7 
anni, e la pensionata, 
sempre di Lucerà, Elisa 
PetroccL di .77. Anche In 

di Caiiujiobseiu, 
di ff anni,-Art-

tenie Maineili. già •offe
rente di cuore, è snorto di, 
Infarto mentre si accln-

lesciare la propria 

Sant'Angelo: 
travolte 

27orfanelle 
su 30 

luti»alluni di aluto 
la palazzina di evattro 
plani ridotta a un cume> 
lo di rovine; continueho 
per ore e ore. Solo alle 
nM. è estratta una don
na di te anni, ebe •ptra 
ovetto dopò; un eambino 
rlmaèto a testa In §K» 
per tutto R tempo è ehm, 
me dovrà subire-une am
putazione. La notizia pie 
«gthiacclants la porte 
pjaneendo una suora del-
hetrarte di Santa Maria 
Terese: redrnefo à eroi. 

le 3» or. 
n 

trevi 
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NAPOLI —Vengono rimosse le macerie del palano di nove.plani dove hanno perso la vita alcune decine di persene . ' 

Dopo il càos delle prime ore la vita riprende lentamente 

Napoli, storie di paura e di solidarietà 
Appena finita la scossa la gente fugge in auto intasando il centro - Pedoni costretti in fila 
indiana per evitare di essere investiti -Poi si reagisce e nella notte nascono le prime comunità 

Dal nostro Inviato V 
NAPOLI — La € lunga not-} 
te» di Napoli ha una sua 
storia da raccontare, ••. una ; 
storia minuta di paura e di 
coraggio; di egoismi e di 
tanta, incredibile solidarietà. 

Arrivo, per caso, alla Sta. 
rione Centrale (senza sape'. -
re nulla) cinque minuti dopo 
la € grande scossa*. Instra
da già centinaia di persone. 
La serata è calda, fin trop
po per essere alle fine di no
vembre. • , - - . -

l telefoni détta stazione so
no . presi d'assalto. Inutil
mente. Le linee sono saltate 
tutte. Ma.nessuno ci crede. 
Ognuno, cosi» si fa la sua fi
la; mette i suoi gettoni; cer-. [. 
ca di fare la sua telefonata. . 

Non fidarsi di niènte e di 
nessuno, è U sentimento 
sottinteso: Ma le linee dico
no « nò» a tutti, 
• J nervi dei pia sono a fior ' 

di pelle. Si cerca rifugio al 
centro dell'immensa Piazza 
ferrovia. Anche la contrhb-
bandiera — in un angolo-— A 
ha abbandonato U suo ba- -'• 
Tacchino, con tutte le siga
rette dentro, per trovare ri

paro lontano dal cornicione 
del palazzo sovrastante, che. 
è caduto'pochi minuti prima. 

E' terrorizzata: «Vedi '— 
dice con improvvisa familia
rità — la mia casa è testo-' 
nata ». Darebbe le sigarette 
anche -gratis, pur • di non 
rientrare nel baracchino. Po-

; co più in là un uomo è salito. 
sul teltodi Un'auto e .— cir
condato da una piccola -folla 
—• inveisce ̂  non si sa bene 
contro chi. Ma le reazioni 
non sono, uguali per tutti. 
Vicino a una fermata di pull
man, c'è il venditore di fichi 
d'india che contìnua a sbuc
ciarli in tutta calma e a de
positarli' ad uno ad uno in 
piatti diversi. Ci sono, infat
ti. fichi d'india da 50, da 100 
e da 200 lire e lui, .metodico, 
sbuccia e seleziona: Ma Piaz
za Ferrovia è un'oasi, ri
spetto al Rettifilo, la strada 
che attraversa il centro di 
Napoli Qui c'è la città im
pazzita. Il Rettifilo (come 
dice la parola) è una strada 
diritta,;l che, -r- jmpTOvoisa-
mertte.—. sì 'è trasformata in 
un autodromo. ; • . • 

Corrono tutti -e in direzioni 

opposte. Attraversano U - cen-
^tro ad óltre cento'chilometri 
l'ora. C'è chi cerca di usci-

; re in tutta fretta dalla città 
1 e chi, invece, cerca dispera-
' tornente di risalire sulla col

lina, di-tornare a-casa,-al 
. Vomero e nei € quartieri al

ti». Non si capisce più nul-
; la. Clacson, acceleratori 
• - schiacciati • fino in fondo, 

stridii di freni. 
Al centro del Rettifilo <?è 

una fettuccia sottile, appena 
- sopraelevata. E* larga poco 
:• più di-cinquanta centimetri. 
t Serve, in genere, a chi deve 

prendere i pullman, che pas
sano, su = una « corsia prefe
renziale». Ora non serve 

';. più a questo, perché pull
man e taxi si sono fermati 
di colpo. Se si vede qualche. 
taxi è sóla perché 0 tassista 
ha caricato la famìglia e 
corre via anche lui.-lontano 
chissà dove. " ; l w , : 

.. (" Sulla- striscia, *l sono -;— 
- ora — concentrati tutti i pe

doni, che non possono utUix-
tare 8 marciapiede, minac-

.ciato dai coieniaeèVE f-pe-
:• doni rischiano Za, otta.. La Io. 
ro paura sì t può toccare con 

mano. TI pericolo, del resto, 
è grandissimo. Chi mette un 
piede fuori dotta tfeùucckt» 
rischia di vederselo.falciare• 
da un'auto, tu mezzo al dà-' 
more dei clàcson si fornài, 
così, una processione etra'' 
nissina, di pedoni rniA,, che; 
camminano' l'uno^dietro Val-. 
tro; ognuno chiuso nei suoi 
pensièri, mentre H ritaglia 
le ragioni ; del suo ter
róre . dentroT fl - terrore -di 
tutti. E* un momento or
rìbile. Al cinema Santa Lu
cia gli spettatori, per scap
pare, si feriscono tra loro. 
Il bisogno di correre a casa 
(un bisogno chi è pur sem
pre altruistico) sì è trasfat' 
moto in una gigantesca mar 
china di egoismo còMetttvo, 
E, man mano che sì cammi
na verso U centro, U caos 
aumenta. In tutte le piazze* 
ni ogni slargo ci sono don
ne, bambini, persone anzia-
nér. anche gravemente am- : 
maiale; cfte *i proteggono 
cem'indumenti di fortuna. 

-. -, Hqècono-tante, -Pteple -oa-
wtnft̂ ,"iH il?prépard"p<Tria 
notte, parcheggiando le auto 
in tutti aUtpiazH ritenuti si

curi; L'unico modo per attra
versare la città è l'auto, per 
ehi è' a- piedi > la- risorsa è 
l'autostop. Ma all'inizio non: 

• si ferma nessuno. Sfrecciano 
: tutti ria, davanti al pollice 

sollevato. Poi scatta qualco
sa: Poco alla volta—- nessu
no sa,perché—a cUmacam-
bia. Uimirtuisce la paura per. 

••• oli sciacalli, per i topi di ap
partamento. Le famiglie, à 
sono riunite e questo dà-un 
po' di sicurezza in-.pia. La, 
ràdio, infine, ha fatto capire 
che tutto è molto piàigrosso 
dì quanto sì pensava. Così i 
bar riaprono le saracinesche 
e riforniscono- tutti. Danno 
latte, biscotti, caffè — fino 
a notte fónda — finché ne 
hanno. Sema aumentare i 
prezzi, anzi, cercando di fare 
presto, - per. soddisfare quan
ta più gente è possibile. 
•. Si formano ingoi giti gìgan-. 
feschi, v assido -rdi : carbonio 
asfissia, sirestoimbcttìoìia-

> tii~Pptr ore, ma nessuno pro
testa, ut^éuno usa pia le) 

< trombe, E tire che questai 
• là città che ha U traffico• p» 
rumoroso d'Europa; 

Un .ristorante famoso-'— 

«La Bersaglìera* — decide 
di non aprire, ma ìl proprie-

; Utrio(dopo aver mandato a 
casa evochi e camerieri) la
scia aperta la porta. perché 
ha un telefono che funziona 
e aspetta che se ne servano 
tutti coloro che nehannoibi-: 
sogno. iSuccede, dunque, an
ce quésto, E succede sempre :: 

di p^-La paura € privata*., 
si ^scioglie nella paura ,di. 
tutti, anche se la tensione 
cresce e si protrae per tutta: 
la notte: si è sparsa, infatti, 
là voce che, entro dodici'óre 
dalla .prima scossa, ci. sarà 
una replica aUrettanUì fero
ce,,ma è una voce che, que^ \ 
sta volta, unisce. Tutti seh- • 
tono, di pm, di far parte di '• 
una povera, piccola, fragile 
comunità-umana, che ha — ; 

tuttavia — «na/orza: la sua 
- umanità. -••":-

Così, a notte alta, nei giar-. 
dini o^neDe'piazze c'è chi ti : 
presta .la radio, chi. ti chia-

;' ma vkfo al fuoco eh* ha; 
tppena accesa, chi-ti dè-det^ 

::;jf*r &;par!a^ : 
se conosciuto-,aa, 

Rocco Di Blasl 

Nel caos scoppiato 
l'infermeria- Cinque 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando la terra 
ha tremato nel carcere di Pog-
gioriale è scoppiato il finimon
do. I .detenuti hanno comin
ciato, a fare pressione contro 
le porte-delie celle, a picchia
re tutti insieme per farsi apri
re. Tre detenuti sono rimasti 
accoltellati -durante la rivol
ta: ima tragedia nella tra
gedia. !-'• "•-:"•--• •;i— 
; Sul posto sono immediata-
mente affluiti pattuglioni di 
agenti e di carabinieri che 
hanno circondato ìl muraglio-
ne di dntà del penitenziario 
con le armi spianate. iHumi-
nando a giorno tutta la zona 
con le torce elettriche. " 
' All'intèrno, intanto. le urla 
erano diventate un vero e 
proprio boato. Militi e poli-
ziottì hanno dovuto sparare 
diversi colpi di mitra in aria 
a scopo intimidatorio, lancian
do 'anche numerosi lacrimo
geni. Alle 20.45 tornava per 
un po' la calma. Ma alle 
31 si riaccendevano in pra di 
un padiglione focolai di ri
tolta. 

a Pògtjiòreale regolati « 
detenuti feriti - Tensione 

vecchi conti » - Le vittime accoltellate nel* 
anche nel carcere femminile di via Pergolesi 

. ",',-/. ? ;.-.: .. •'. .•'" ".. " . . ; ; - 'V . 
1 ' E la tensione, con alti • 
bassi, si .è protratta pratica
mente "fin quasi alle ore 8 di 
ieri mattina, per poi ripren
dere ancora intomo alle 17 di 
ieri sera, quando tre padi
glioni sono stati fatti sgom
brare. 

n bilancio delle vittime del
le numerose risse, pigia-pigia 
e pestaggi è grave. Si tratta 
di otto detenuti in tutto, tre 

morti -e- cinque feriti. Sulle 
circostanze precise in cui -ao-
no avvenuti i tre omicidi gra
vano — peraltro — pesanti 
sospetti. Tutti e tre sono sta
ti infatti ammazzati a.colpi 
di coltello nella tarda notta
ta all'interno dell'infermeria 
di Poggkréale. S tratta di 
ben noti pregiudicati: - Giu
seppe Clemente di 24 anni..0 
28enne Antonio Palmieri e il 

Arrivano a 
le offerte 

Sono centinaia le offerte 
di aiuto che stanno giungen
do alla direzione del servizi-
civili del ministero dell'In
terna « n problema», ha di
chiarato il direttore generale 
dei servizi civili. Francesco 
Santjust. «è quello di utiliz
zare- al meglio quello che ci 
viene messo a disposinone» 

n servizio civile; a cui fa 
capo l'attività di caratter» 
più strettamente assistemaar 
le nei confronti delle perso
ne colpite dal terremoto, fmv 

centinaia 
dì aìnto ; --

sibila'da *?oorrtlTiamfnft> tra 
te richieste di aiuto e le offer
te di aoconeso. In questa ope
rai ha detto ancora Santjust. 
« privilegiamo i grappi orga
nizzati. piuttosto che i sin
goli cittadini, che offrono 
per auccotreie i terremotati. 
E soprattutto quelle orgauia-
eaxkmi che si dimostrano au-
tosofflcientl una vetta arri
vate «oiluogtu coiptti dal ri
ama, poiché non rtamo in grar 
dodi preoccuparci anche del-
la loro simiftmE*». 

27enne Mkbele - CasiDcPuò 
essersi trattato w£ OM tcoav^ 
volgente vendetta organizzata 
con la compBdtà deSe ore di 
pank»?. -•>.,. 
-Altri .cinque detenuti -sono 

rimasti feriti: Enrico Buoncn-
tè di 21 anni ebe è stato col
pito da una. .pauottok'.alU 
scapola sinistra. ìsedkaae In 
ospedale l'uomo è già'atoto 
ricondotto- aH*interoo del car
cere di Poggìoreale. Qaesti-i 
nond'degli altri quattro feri
ti: Vincenzo Mastantuoni di 
41 anni da Avena, Ciro Di 
Domenico (fi-21 anni dar Itola. 
Gaetano Di Guida e Vmceo-
zo Muzzko di 22 anni. 

Anche al carcere femmini
le di via Pergolesi a Poz
zuoli ci sonò stati 
di forte tensione e 
co tra le detenute. Amelia gei 
sono dovuti acc 
di rinforzi di polizia e 
binieri che.ha 
la calma nella tarda serata 
di domenica, non 
lanciato, diversi' 

Procolo MìraMrla 

In « diretta » da Roma con le zone della tragedia 
Le prime notizie nella sala operativa dei vigili del fuòco in coQeSeunento con la ProtexkM» civile al Viminale 
Informazioni radio ebe si accavallano per ore e ore fino a formare un quadro sempre più allarmante e drammatico 

ROMA — L'orologio a pendo
lo della sala operativa del vi
gili del fuoco di via Genova è 
fermo alle 19.34: è stata la 
scoesa di terremoto che l'ha 
fermata Sono, invece, le 
2&3Q e quelli del turno C — 
che lavorano dalle 8 di do
menica mattina — sono an
cora tutti presenti. Le spie 
rósse che stanno sulla plan
cia dei telefoni, sono quasi 
tutte accese. E* gente che 
chiama, che chiede notizie. 
Puort. svi piaasale della sede 
centrale dei vigili, t car
ri-crollo, ' le camionette at
trezzate, le - ambulanze e le 
autoscale, sono già con i mo
tóri accesi, pronti a partire. 
;Lo stanzone che fa da 

centralino e da sala operativa 
dei vigili di Roma — sono 
ormai quasi le 21 — è affol
latissimo. In un angolo, den
tro nn piccolo box di vetri. 
un capo reparto è seduto da
vanti all'apparato radio col 
legato con la sala operativa 
della proiezione civile del 
Viminale. Da li si può ascol
tare la «d'-retta» dalle zone 
della tragedia. Siamo seduti 
vicino a lui. « Sta qui, zitto e 
buono — mi fa — aerivi 
quello che senti, e dammi u-
na maito a capire bene quel
lo che dicono». . 

Comincia, quindi, • guaita, 
drammatica «trasmissione"in 
diretta» dalle zone del ter
remota Sul tavolo, davanti a 

nei. Ce una v cartina-che et 
serve per .capire l'estensione 
dell'area colpita dal starna, n 
capo reparto scrive su un 
Moochctto tutte le richiesta 
d'Intervento e gli spostamenti 
dei contingenti di soccorso. 
Coa. un pennarello oocbjn 
clamo a aottoUneare I nomi 
dei paesi terremotati. Sono; 
nomi, spesso, sconosciuti: Al 
rola. Ariano, Frigenta s. Ah 
gelo dei Lombardi, uoni, 
Bagnoli Trptna Peeeopaejano,. 
SalviteBe Balvaaà.i cerchlèt 
tt roesf al moWpucano. Dopo. 
un po' la nostra cartma, pie
gata nel punto che U'pìuduce ; 
la costa campana e patte di ' 
quella calatoBse, presenta » ! 

afa. « 
di " 

ratoHapolL 
ce la radio — * «esatti 
si avete bisogno? B7 ven 
è crollato 
Prefettura? r «Ito — rlspon-
dono da Pctensa — In via 
Plaacane proprio di {Retta al 
la aste prefetttsta, àoroOeta 

di tee «tatù. 

ferita e 
vive*. Fate 

le nottttr ptù 
__ « AvelMna, A 

Salvano». «Avanti», rispon
de' Aveflaw « Dauiiue fai 
stasao in tre am ava caeaio 
natia la liaiU irainiaaw il 
la catta sene interrotte. QnaJ-
cano saette dal passe et esse 
ebe la chèasa è vezttttâ gMi di 
natte. Fase ~Q easa^asasa nan 
c% più. '• ' Infatti nan lo ve-

" W aeae ohe -è 
•m 

a. Che dcAManai fe
re? Quando arrivate?». Avel
lino rispondo: «Ce onaco-

m 

C «. 

. ; Stamane un rapporto di Rognoni alla Camera 

Dopo 24 ore il governo 
non conosceva ancora 
l'entità del disastro 

< > • ; : . • 

Il ministro « scavalcato n dalle notizie della ràdio - Zam-
berletti commissario straordinario - Interrogazione Pei 

ROMA'-— La Camera ascolterà e discuterà stamane un rap
porto del ministro dell'Interno sul disastroso terremoto che 
ha sconvolto, il Mezzogiorno. Rognoni ha cosi accolto una 
richiesta che gli, era stata formulata ieri pomeriggio in aula 
dal presidente dell'Assemblea di Montecitòrio-, Nilde Jotti, 
dopo che il ministro aveva fornito una prima e assai incom
pleta informazione sugli, eventi dell'altra notte. ' 
- ' A dare le dimensioni della inadeguatezza della prima comu
nicazione ufficiale del governo sul terremoto, basterà dire che 
— a quasi 24 ore di distanza dalla più disastrosa scossa — 
il ministro dell'Interno era ieri sera ancora fermo alle .cifre 
di «circa 400 morti, diverse centinaia i feriti e numerosissi
mi! i senzatetto ». (Ma nello stesso momento in cui Rognoni 
parlava a Montecitorio, la radio informava che il comando 
generale dei carabinieri poco prima aveva comunicato che i 
morti accertati erano, alle 16 circa, 845). 
- L'onorevole Rognoni non è stato neppure in grado di forni

re un elenco dei comuni ancora isolati, di dare un qualche 
dato preciso sulla entità dei danni, sulla natura delle difficoltà 
che àncora ieri sera impedivano al ministero di avere un som
màrio ma attendibile quadro del disastro. - -

. Di fronte a questa preoccupante sottovalutazione dei fatti 
da parte del governò, particolarmente grottesco è suonato un 
passo delle dichiarazioni del ministro dell'Interno. Quello in cui 
Rognoni ha assicurato che «di fronte a tale tragedia l'orga
nizzazione della Protezione civile del ministero si è dimostra* • 
ta pienamente efficiente ». Poi, l'elenco delle forze messe in 
mòto, del mezzi mobilati, delle prime somme stanziate appena 
il Consiglio dei ministri ha proceduto, ieri mattina, alla dichia
razione di calamità naturale. Annunciata la nomina di Zam-
berletti a commissario straordinario per le zone terremotate, 
Rognoni ha infine comunicato che domani il governo «adotte- -
rà ulteriori provvedimenti." anche di carattere legislativo ». 
«Tutto verrà fatto — ha concluso il ministro — il più sòlle- , 
citariìenté-possibile, con strumenti, disponibilità finanziarie e ' 
mezzi adeguati ». 

«La solidarietà concreta e fattiva diventa un imperativo 
morale», aveva poco prima sottolineato la compagna Jotti nel 
commemorare le vittime del disastra «La Camera — aveva • 
aggiunto —{seguirà con vigile sollecitudine l'opera del Governo . 
e adotterà con rapidità tutti quei provvediménti normativi che 
si rivelassero necessari e utili». Con questo spirito il presi
dente della Camera .aveva rinnovato, il profondo cordoglio della:' 
Assemblearla affettuosa solidarietà alle famiglie di tante vit-
Ume, l'augurio ai tanti feriti e — insieme — la raccomanda- 'i 
rione a « realizzare la ricostruzione in modo efficiente e in tem
pi rapidi come le risorse scientifiche, materiali e umane del 
nostro Paese ' certamente consentono ». > ^?r '.ìlìiì\ 

D gruppo comunista alla Camera ha presentato.un'interroga-. 
rione urgente (primo firmatario il compagno- Dì Giulio) al mi
nistro dell'Interno per conoscere: 1) i dati ufficiali sulla reale 
entità del disastro, il numero,delle vittime finora accertato e 
quello presunto; 2) come.abbiano finora risposto Q governo 
e le strutture pubbliche alla .necessità di pronto intervento a: 
fronte delle conseguenze dell'immane tragedia che ha colpito 
intére popolazioni e quale piano di emergenza sia stato appron
tato, con misure anche di ordine finanziario; 3)' quali misure 
sono state prese in accordo con le autorità e gli. enti locali., 
nonché con i< comandi militari che 'dispongono delle attrezza-' 
ture indispensabili per la difésa civile; 4) quali iniziative in
tende assumere per coinvolgere l'intero Paese e le sue strut
ture, democratiche nell'opera, di soccorso., di aiuto e di ricc-? 
"•"—J'—-a favore delle popolazioni colpite".'.; ; 

g. f. p. 

Registrate 
cento scosse: 

Pepicentro 
in provincia 

di Salerno: 
ROMA — L'epicentro del 
terremòto che ha colpito f 
altra sera l'Italia centro* ' 
meridionale è stato definiti
vamente localizzalo a ven* 
ti chilòmetri a nord est del, 
centro di Eboll, In provin
cia d| Salerno. Tulli gli os
servatori geoflstcl Italiani 
e_dei paesi confinanti han
no registralo le scosse pia 
disastrose, s partire dalla 
prima (ore .19,35) che ha 
toccato II decime grado 
della scala Mércalll. In hit--
to, fino a ieri sera, sono' 
state registrate oltre cento 
scosse • — 
•\. La profondità del terre-
moto è di circa 20 chilo
metri, l'estenstone riguarda-
Invece una superficie va-. 
stisslma, con raggio di cir
ca 100 chilometri. Se te 
scosse sono state avvertite 
praticamente In tutta Ita
lia, la zona in cut sona 
stali registrati danni e vit
time, copre un'area, di «tr--

. ca . 27.000 chilometri qua
drati, abitata da circa 7 
milioni di persone. Le pro
vince direttamente Interes
sate dal sisma- sono sette 
(Napoli, Caserta, Salerno, 
Avelline, - Potenza, Bari, 
Matera); circa 650 seno I 
comuni. In cui, finora, so
no stati accertati, gravi 

~ danni e vittime.1 Lai prima 
scossa è stata registrata 
anche da osservatori geefl-
slcl In altri continenti, 

Secondo una valutazione 
delllstHuto di sismologia él 
Belgrado all'epicentro dal 
terremoto dell'altra sera si 

. è Hberata una quantità eS 
«nergia pari all'esplosione 
di JS milioni di townoira*e 
di esplosiva. 

Con angoscia in viaggio 
allarjc^ 

Alle stazioni strazianti annunci ai passeggeri - L'assalto, spas
so inutile, ai telefoni - Ora e ore di attesa sotto le pensiline 

ROMA — «H signor L. di
retto a staterà, interrompa 
fl; suo viaggio e ai presenti 
alla polizia giudiziaria». L'al-
toparìante della stazione di 
Bologna gracchia l'avviso con 
la voce, priva d'emozioni,Idei-
l'annunciatore. Ma sul rapi
de da Milano diretto al sud. 
quell'annuncio provoca un'al
talena di angosce, speranze* 
die si esprìmono in frasi ap
pena accennate, in sguardi 
più eloquenti di qualsiasi di
scorso. Il lungo viaggio da 
Ballane, tra i tanti passegge
ri che, in qualsiasi modo, pa
gando -qualsiasi prezzo, han
no .cercato di spostarsi verso 
11 devastato «stivale» par 
raggiungere parenti e amici, 
è scandite da queste chia
mate.- annunci di sdagoTe. 

vtve U pana deK 
raitre, cai non ha fatto ta 
teuipu a prendere fl treno, 
si è precipitato in macchina. 
Malti sano partati nella stes
sa notte di domenica, non ap> 
pena i flash della radio par-

> di' coglisi e là di* 
della tragedia. Le 

1 concusse che non 
risposte dall'atra 

parta, la certezza che il pro
prio paese risolta «tra i pNk 

aorte. dei propri cavi, nan 

di restarsene m rana 
Cesi, malgrado gU appelli 

elle autorità a non Intasare 
le strade* r*iw*mdo pia dif
fìcile ropera dei soccorritori, 
la vie per II sod si sono 
riempia» di natechàe. Un do-
larese cui sto che, nella neb
bia, ai è snodato su per I 
menci deTTIrptaia, soUe nton-
tagn» defla BaatticaU. GU e-
Bsigrati haiaio Mraprese os
ai un viaegio deve la dispe-
raziene a» prseo 0 
ta 

n 
le a 
cU «alesai 
al eerd. è _ _ 

\je~- fanevla 
E par tanti si e 

ai n o 

Termini di Roma una fòlla 
ansiosa è accalcata sulle ban
chine. sin dalla sera di do
menica. Chiunque aveva un 
parente in arrivo dalle zone 
terremotate è B. il viso sca
vato dall'angoscia. E le ore 
passano senza notizie, senza 
convogli in arrivo. E* l'una 
e trenta quando arriva O pri
mo treno da Napoli. E* par
tito da Mergellina poco dopo 
le venti, quando già la città 
era sconvolta. Ma nessune*. 
né le ferrovie, né i viag
giatori, quando 0 capostazio
ne ha fischiato il via. imma
ginavano renormità del disa
stro. «Ci siamo messi in 
viaggio — racconta una don
na — poco dopo la prima 
arasse. Scherzavamo addirit
tura sul terremoto, d dice
vamo che sui vagoni erava
mo più sicuri che in casa». 
Ma la radiolina che un pas
seggero aveva portato con sé 
per ascoltare I risultati del-

ooaMfnca sportiva, eomm-
cia a trasmettere notizie di 
ben altro genere mano a ma* 
no die fl copvogBo mangia i 
primi chilometri. Attimo dopo 
attimo r atmosfera nel treno 
diviene angosciosa. 

«Ognuno dS noi veniva dal
le sane pjà colpite; sentiva
mo confusamente parlare di 
morti, di crolli e noi so qeel 
treno che non. potevamo far 
nulla, impotenti» — si disne
ra no giovane. Per tre ore 
fl convegno resta bloccato a 
Mondragonc, una piccola sta
zione deserta. «D telefono é 
stato preso cTassa&o — pian
ge una ragazza — ma ce 
ne era uno saio e noi era
vamo centinaia», n macchi
nista. sfinito, racconta: «Ci 
dicevano ogni memento: svel
ti, più svelti, ma andavamo 
come lumache, per contri 4* 
lare tratto dopo tratto che 
le strado ferrata non fosse 

la Puglia. &a partito, afta 
1&30 del giorno prima. Due 
studentesse scendono, si -ag
girano smarrite per la sta
zione: dovevano andare a Na-
polL Cercano uo unposaibOe 
contatto con i famigliari., pai 
chiedono: «Come si fa « rag
giungere l'autostrada, provia
mo a fare rautastop par.aa> 
dare a casa». 

Tra le vittime 
l'arcivescovo -
di FrosinoBe 

FROfiOfONE " — ' L'ajcivo-
acovo di Prosinone, mona. 1*3. 
chele Federici, di 79 anni, è 
morto a CesteJgrande (Potest-
sa) tra le macerie di una 
abitazione che Intendeva adi
bire ad ospizio per gli anzia
ni defla sua diocesi. 
' Il vescovo era partito da 
Fresinone venerdì Aveva ra 
programma di recarsi a Be
rna, dóve doveva discutere al
cuni problemi della som dio
cesi; all'ultimo nxicnento 
aveva cambiato idea. In tre
no aveva raggiunto Castel-
grande, dove risiede an se» 
nipote e dove stava faceti 
do restaurare l'edificio de
stinato a casa di riposo. 

n suo corpo è stato estnàV 
to^daBe macerie della atti* 
tastone nel primo pomerife-
aia Mona. Federici era, ar
civescovo di Fresinone del 
ì tn -

Il treno da MergelflnB é 
roWmo ad arjprodere to una 

ne che * le ere-peseano al 

Sono le H A "del mattino 

Ansia e paara 
tra gii emigrati 
DaU'estero.l'ansia di chi 

veote avere notizie si abbat
te sulk ambasciate, sai eam> 
aotati. 1 cui tdefeni seno 
Investati divchiamete. 
^Un gruppo di parlazeenta-
n comunisti (Conte* Curdo. 
Amarante. Forte, Ylanoto, 
Giajdresoo) ha presentato 
va'mterrogasione per chiede
re che i lavoratori Kalianl 
all'estero stano messi al cor
rente di tette le notizie, che 
ala loro garantito U viaggio 
gratuito m treno o tn auto-

par andare nei loro 
al orlatne edettl dal 

-•-s— ona.ci si adoperi per-
die venia loro ronceiao. dal 
datori di bvoro, O 
di ~~ " 
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Affannosa ricerca di una via d'uscita dal tunnel degli scandali 

Spartito allarmato, oggi il vertice 
Punto scottante il caso Bisaglia - Qualcuno evoca le elezioni anticipate - Cicchitto: non si può contestare il sistema di 
potere e poi partecipare alle lottizzazioni - Consultazioni nella DC: si cerca il compromesso sull'organigramma 

ROMA — Dopo un'altalena 
di voci, da Palazzo Chigi 
è arrivata Ieri sera la con
ferma che 11 previsto « ver
tice» dei segretari del par
titi di maggioranza con 
Forlanl si terrà nella tar
da mattinata di oggi: al
l'ordine del giorno — co
me è noto — 1 temi della 
moralizzazione della vita 
pubblica. Il • v divampare 
degli scandali, 11 loro In
trecciarsi con le faide in
terne della DC, 11 coinvol-
gimento in questa torbida 
vicenda di membri dèlio 
stesso, governo, ha deter
minato una forte tensione 
selle file della.maggioran
za. Al punto che anche 1 
socialdemocratici hanno 
.fatto capire che 1 perso
nàggi coinvolti, come Bi
saglia, dovrebbero metter
si da parte. Il «vertice» 
ila dunque Io scopa eviden
te di calmare le acque agi
tate della maggioranza. 
Ma non è detto che vi riu
scirà. Sara comunque dif
ficile che la riunione si 
concluda con le solite pro
clamazioni di volontà mo
ralizzatrice. Il quadriparti

to sa bene che dal Paese si 
attendono atti concreti, 
Immediati, significativi. 

Certe dichiarazioni, che 
evocano di nuovo 11 peri
colo di elezioni anticipate 
in caso di crisi (come ha 
fatto ieri il ministro social
democratico Di Glésl). so
no una prova dell'allarme 
che corre nel.governo. Fa
brizio Cicchitto, della si
nistra socialista, ha Insi
stito a sua volta sulla ne
cessità della «massima 
coerenza nell'azione di- ri
sanamento». Un ammoni
mento che pare rivolto al
lo stesso PSI, visto che 
« non si può insieme — af
ferma Cicchitto — parte
cipare alla lottizzazione di 
questo sistema di potere 
e poi contestarlo alla ra
dice. Occorre puntare a 
cambiare la logica del si
stema anche In sède di no
mine, B non mancano cer
to le occasioni nel prossi
mo futuro».. '.. 
. Ieri è anche circolata 

con insistenza la voce che 
gli sviluppi dello scandalo-
petroli avrebbero consiglia

to alla DC, lacerata-dalla 
vera e propria guerra di 

• bande scatenatasi al: suo 
interno, uh rinvio del Con
siglio Nazionale convocato 
per dopodomani. La se
greteria democristiana ba 
smentito, ma ha anche an
nunciato che la riunione 
del CN slitterà di un gior
no, da giovedì a venerdì. 
E' 11 segno di rinvìi. più 
consistenti? A piazza del 
Gesù lo negano. E l'attivi
smo di Piccoli sembra vo
ler dar forza a questa 
smentita. Il segretario de
mocristiano ha Infatti Im
piegato buona parte della 
giornata di Ieri in incon
tri con altri esponenti del 
suo partito: ha visto An-
dreotti, poi Gullottl e Mi* 
sasi dell'area Zac, e anche 
— ma la notizia non è sta
ta confermata — Fanfanl. 
Agli interlocutori il segre

tario de ha Illustrato U 
contenuto del documento 
su cui egli vorrebbe com
piere la ricucitura tra 1 
due tronconi democristia
ni. I punti principali sa
rebbero la conferma della 
possibilità di deroghe «in 

casi eccezionali» al divie
to di formare giunte locali 
con i comunisti; e un ri
chiamo alla esperienza del
la; solidarietà^ nazionale, 
accompagnato però dalla 
solita pregiudiziale contro 
la partecipazione del PCI 
al governo. , 

Sulla questione della 
presidenza del CN tornano 
intanto a circolare le ipo
tesi più diverse, che scon
tano però tutte una circo
stanza da verificare: il ri
tiro della candidatura di 
Andreottl. «bruciata» — 
dicono 1 suol avversari — 
dallo scandalo Pecorelll. 
Ma allora — obiettano gli 
àndreottlanl — 11 primo ad 
andarsene deve essere 11 
ministro Bisaglia. Sulle In
tenzioni dell'ex presidente 
del Consiglio rimane /tut
tavìa U mistero. Qualcuno 
del. suol seguaci fa capire 
che Andreottl potrebbe ri
nunciare ma solo a favore 
di una candidatura Zac-
cagnlnl, sulla cui effetti
va disponibilità si registra
no . però - versioni contra
stanti; - • • 

60° del PCI: 
a Imola ;: 

tavola rotonda 
e manifestazione 

con Pajetta 
ROMA - Venerdì 38 si ter
rà a Imola, al Teatro Os
servarti», -"alle 80.30. una 

- tavola rotonda sul tema:. 
«A 60 anni dalla fonda
zione: il PCI nella storia 
d'Italia ». Vi parteciperan
no Gaetano Arfè, Véherio 
Cattarli, Vittorio Foa, Li
dia Menapace. Luigi Pe-
drazzl, Paolo Sprlano. -

Sempre a Imola dome
nica 30 novembre, alle 
10.30, si terrà una mani
festazione popolare al ci
nema Modernissimo, nel 
corso della quale parlerà 
il ' compagno Giancarlo 
Paletta. 

Con queste Iniziative 
, prende avvio il complesso 

delle attività per il sessan
tesimo della fondazione 
del PCI. ohe si sviluppe
ranno nel corso del 1981. 

Rinviata al 13 e 14 
dicembre 

l'assemblea 
del PCI 

-4sulla.sanità '̂ . 
ROMA — La Segreteria del 
POI ha deciso di rinviare di 

> due settimane (al 18 e 14 di
cembre) l'assemblea naziona
le della Sanità che era stata 
convocata a Bari per 1 gior
ni 29 e 30 novembre, H"rin-

• viò ha lo scopo di consentire 
alle organizzazioni del Parti
to e al comunisti Impegnati 
nel servizi sanitari e assisten
ziali, di esprimere in questi 
giorni ogni forma di solida
rietà con le popolazioni col
pite dal terremoto. - .••••.-; 

Già sono pervenute notizie 
•' di colónne di soccorso, di aiu

ti in denaro e medicinali, di 
medici e infermieri che si re
cano nel luoghi ove è neces
saria la lóro opera. La sezio
ne Ambiente e Sanità e la 
sezione Autonomie locali ln-

. vitano tutti 1 compagni a in-
• tensifleara questo impegno. 

le responsabilità dello scontro ferroviario a Lamezia Terme 

Stivo 
per evitcre la sciagura 

Da due anni si attende che vengano utilizzati i 20 miliar
di per ammodernare gli impianti tra Napoli e la Calabria 

Dal nostro Inviato 
LAMEZIA TERME (CZ) T- .; 
•L'inchiesta delia • Magistratu
ra sul disastro ferroviario di 
venerdì scorso fra le stazioni 
di. Curjnga e di Eccellente 
tenderà — cosi ha detto ieri 
il - Procuratore della Repub-
oEca>dt Lamezia Giovanni Pa
leggi che interrogherà^ doma- -• 
Ui4 quattro ferrovieri fermati > 
sabato Sera sotto l'accusa-di 
disastro colposo — ad accer- '• 
tare non solo le responsabi
lità dei • singoli ma a sta
bilire anche se esistano defi
ciènze nelle strutture che han
no provocato la tragedia. Se, 
per esempio, ha soggiunto il 
procuratore, abbiano funzio
nato i sistemi- di frenatura. 
se il manometro del treno 
merci abbia, segnalato la de
compressione' dovuta al di
stacco dei ventotto vagoni.v - - -;. 
.In questo senso, la Procu

ra della Repubblica ordinerà 
nei. prossimi giorni perizie-tec
niche sia sul : «merci >. che 
sui'duee espressi» che si so
no schiantati .nel giro di po
chi' secondi sui vagoni; del 
convoglio-merci", provocando 
la sciagura. Le responsabili
tà j politiche r- ha detto an
cora Il -dottor Fileggi — sul-
•Jè-' deficienze- delle strutture 
ferroviarie in Calabria, spet
tano all'inchiesta aperta dalle 
WS. •-• ••• --• -••" :••••••-
- M a è ormai evidente — a 
quattro giorni dal disastro • 
con un bilàncio definitivo che 
parla, di ben -ventotto morti 
e di centoquattro feriti — che 
«tanno qui. nelle fatiscenti 
strutture ferroviarie del Mez

zogiorno' e della Calabria, le 
cause prime e vere dell'inci
dente. Col blocco automatico 
— in funzione attualmente so
lo sulle linee Milano-Napoli e 
Torino-Venezia — l'impatto 
fra i tre treni, si è già det
to. sarebbe stato evitato al 
centò'pér cèntóVE pef dató
re la :Napóll-yiiÌà* San 'Gìè- I 
vanni*'-di questo' fondàjneijtale j 
sistema* d̂f "SicVrezia.— sonò ;• 
stati già stanziati vena mi
liardi che giacciono però da 
due anni in Parlamento inu
tilizzati - v. : -''•- - - -; 

Ma, col passare delle ore. 
nuovi particolari vengono ad 
arricchire il già ricco càmòio-
hario delle inefficienze. deue 
vere e pròprie colpevoli re
sponsabilità che caratteriz
zano la "gestione dell'azienda 
e l'azione dei governi In quo* 
sto settore. Da tre anni in
fatti su tutta la tratta Batti-: 
naziia-Reggio Calabria è in
stallato un allarme, ij, cosid
detto terra-treno, che ;serve 
per segnalare da parte del 
macchinista o da parte del 
capostazione, la presenza e-
Ventuale 'dir ostacoli lunga la 
linea. E ih caso di segnala
zione scatta ; l'allarme e\ si 
bloccano tutti f treni. Da tre 
anni sono stati installati ca-

Rtuntone della CCC 

k » . «il* «re t , è 
Ctnmtotfo— Carini* 

: broli* per diaarttr* Il 
. S T A N dal flicnMi • I 
•teli» éwnocfiU • tMTmit* *0 
pti i l io ». Kdftloio R 
ArrtfO BoMriaL 

vi, telefoni, segnali ma fi si
stema non è ancora entrato 
in funzione. 

In più — come sta emer
gendo dalle numerose riunio
ni che si tengono a ritmi 
febbrili tra i ferrovieri — 
non è concepibile .che la pian
to organica cM* station! co

irne quelle di Eccellente o ctì 
Curìnga -ala ridotta aldue so* 
le persone, .un capostazione 
ed uh manovale per ogni tur
no, con il capostazione che 
spesso fa anche da „ bigliet
taio. 

Si può affidare il traffico 
lungo l'unica linea . che col
lega il sud al nord a cosi 
precari organici?. Proprio la 
piccola stazione dì Eccellen
te. poi. negli ultimi tre anni 
è divenuta una sorta di bivio 
fondamentale fra le due li
nee .che raggiungono la Pla
na di Gioia Tauro e auindi 
Reggio Calabria: ad Eccel
lente, infatti, la tratta tirre
nica si biforca in due linee. 
una interna ed una litorànea, 
con conseguente aumento del
le corse di . treni merci • 
viaggiatori' e con un sovrap
più di lavoro affidato per 
sempre" all'attenzione di' un 
solo capostazipne e di un ma
novale. «E basti poi pensar* 
— dice Ugo Stiraci,, segreta-. 
rio del sindacato TILT-CGIL 
— che tutta la linea tirrenica 
è stata concepita male • ! co
struita » modo tortuoso, «e» 
tidehtató.. difflcoKosó». , ' 

Suraci nella sua denuncia 
va oltre; l'azienda — dice - t 
non fa niente perchè venti 
approvato il piano Integrati' 

tAMtìtA TEl^liE ^ U« !«'\1~«Z momento dei -funerali • 
. . i^v- - . J ' *: -

\' 

vo giacente attualmente alte 
Camere e qui invece •ea-sono 
le possibilità di riammoder-
namento per l'intera rete fer
roviaria che II sindacato, chie
de da anni. Sistemi di sicu
rezza. ma non sólo: chiedia
mo fl.potenziamento della li
nea ionica per alleggerire il 
traffico sulla tirrenica, l'elea 
trifioazione di linee, .11 rad
doppio di .alèdne trasversali 
e tavece" non s i muove nien-
te. C'è ptiim parco rotabile 

vecchissimo — con una me-
-dit ds trent anni e punte~rmp 
a cinquanta. — e l'azienda 
m questi anni ha badato la-
vece a costruire le vetture 
di prestigio per qualche treno 
di superlusso. ' 

«Insomma — conclude Su» 
rad ^ la tragedia di vener
dì ripropone tutte intera Tay 
sigenza di cambiare registro 
con le nostre ferrovie ed in
vece nessuno dei ministri t 
dei sottosegretari calati in 

Calabria nei giorni scorsi ha 
preso m - • mìnimo-- impegno 
perchè sia approvato questo 
piano integrativo. Ce,. una 
classe dirigente, irresponsabi
le: di'fronte,aI disastro «i<ai 
ventotto'. morti, ci sono tredi
cimila miliardf non spesi ò-
pere e sistemi di sicurezza 
che non vengono costruiti, 
Perchè non si parla di. que
sto? >. • r-v .:-.;• MM • J..K * -X 

Filippo Veltri 

Si è votato por il Comuno 

avanzano PCI e PSI 
TARANTO— l risultati de
fluitivi delle aleaioni anunl-
nlatraUve di Masaf ra, im
portante centro del Taranti-
do, vedono «na forte avanza
ta del PCI e dal FBI con una 
soeoa «confìtta daua OC e 
dèlia destra. Questo tt dato 
eoUUeo 

Curi nona giornate di „ 
alo» • In quella di ieri, 

ite al quale Haacafra potrà 
•Mera fovarnata da una ater 
bile giunta di alnlatra. 

n riluttato elettorale vede 
Infatti 11 PCI avanaara ala 
In percentuale eoa in seggi 
rlapetto a » ultime regionali 
(14 par cento In ptt pari a 
• aegfl rtepetto al T - " 
Btwadantl comunali). H 

aveva ottenuto fi 

344 per cento, compio un'ul
teriore avansata paaaanto'al 
aw per conto 
• Seccamente sconfitta tace 

Innamttutto la JXJ che per
de due ponti rispetto alle o> 
tune reftonalL passando da 
14 * 11 coradàieri, a cui Ce 
da'agglunfere U netto calo 
del MÈI cha, perdendo ben 
9 punti, peata da a a i n con-
aigHert aonaato.. 

Martedì 25 novembre 1980 

Nessuna censura per la clemenza nel confronti del cri nazista 

Il governo avalla la grave sentenza per Reder 

conzone delle lettere che non arrivano 

NON possiamo escludere 
che et sia sfuggito; a 

fatto è che mai in questi 
giorni ci i accaduto di leg
gere che TOH. Bisaglia, tn 
dichiarazioni da lui rila
sciate atta stampa o in in
terviste fattegli (rultima, 
salvo errore, è di alcune 
sere fa al TGZ), abbia 

' escluso di avere finanzia
to, sempre o temporanea
mente, Vagenti* di Peco
relll, mentre ha seripre 
negato con fona di avere 
ricevuto te lettera che' il 
giornalista assassinalo oli 
avrebbe spedito pzr la- -
mentarsi ai non avere ptv 
ricevuto denari e per au
gurarsi che rinvio ti fon
di venisse ripreso, nlo 
non ho mai ricevuto que
sta lettera • — ha detto ri
petutamente Bisagtta; e 
noi ci slamo chiesti stu
piti sa questa, e eome, gli 
potesse sembrare una giù 
ttlficankme, 

fata conto che un mat
to ci scriva accusandoci di 
stare Morando per far 

» svuotare i for

zieri della Banca ^Italia. 
. E" possibilissimo, di questi 

tempi, che la lettera non. 
ci giunga o non ci sia an
cora giunta, ma se qualcu
no ci avverte a attinti*-

- ra mostra che ci è stata. 
, spedita, la nostra prima. 

preoccupazione qual è? E" 
quella di affermare cale-

• eolicamente che siamo di ' 
fronte airtntsiatiDu di un' 

- folla a • che non abbiamo. 
mai. neppure lontanamen- • 
te, pensato atte casseforti. 
della Banca dTItalia. Si 
veda, si indaghi, si tnUr-

• roghi, si cerchi, si vermut-' 
sisca, si confronti. Si oc-

• • certi, insomma, se U w -
to o ti tentativo di reato 

. sono stati o no commessi ' 
e se ne starno comunque] 
responsabili. Che ci tmpor-

• ta stabilire se O posttno a 
ha portato la tetterà €ut*\ 

, cusaf Questo, semmai, ver
rà chiarito tn un seconio 
tempo; ed i tn ogni caio 

' secondario. Invece rem. Bt- • 
soglia insiste a ètra: « lo 
non ho mai ricevuto 

. sta Iettar*». Va pem. K 

siamo anche creéergH. Mm 
dobbiamo avara coma mi
nistri tatti coloro Ole 
aspettano una ietterà spe
ditagli, e tenerti al gover
no finché non la riceve
ranno. quando Ce Fasem* 
pio del signor Andrea Za
netti di Ancona, cui è per
venuta rottro ffforao una 
cartolina inviatagli da Mi 
tono net t$Uf 

Ora che et pensiamo, ci 
pare che quitta addotta 
dal. ministro fautori per 
poco; Bisaglia si*: anm 
una buona ragiona per 
cambiare anche U mini
stro dette Foste. F la Pa
squa detta DC: si rrr*M* 
sce tutta sa casa e se noi, 
personalmente, • puntello • 
esprimerà un desiderio è 
che non si preghino i teé-
nispi di presentare te lo-

; rà dimissioni, mn j si 
, mandino via. Sarebbe etite 
i che, tornato a Rotteti W* 

di attte 
rem. 

te Urtsawm 

ROMA — Grave atteggiamene 
to del fovtrno. ieri pomerig
gio alla Camera, sul caso. Ra
der: nessuna censura dd tra-
srertmenu) ' imanouvato/ un 
giudizio — relativo alla libe-
rarionc condizionale per il cri
nale di La Spezia a quello 
di Bari; ntatuna censura del
le arfonwntaxiom sa cui ai 
regge lordBsanai di naem-
zione della pena decisa dal 
giudici militari baresi; e, peg
gio, neseuna assicurazione che 
l'autore della strafe di Mar-
zabotto rimarrà davvero e in 
condizioni di vigilanza > nel 
carcere di Gaeta 

«B problema Olla eventua
le, anticipata, liberazione di 
Reder — ha infatti precisato 
il aottoatgrttarb alla dif ita 
Bandiera rispondendo a iater-
paUastt t interrog astoni di tut
te te forse di sadatra — è d l 

del governo die 
roncarla in sede di 
dei ministri solo se, 

wr r attuale mV 
atea* ff utri i ): « «note par-

td i ;c.è . tonto-irto .a 

nei confronti di co» 
lai dot la Resistenza Italia-

a 

boia <tì Marzabotto». n che, 
atviajntnte, nen può 

E a u n . nella saasoM 
™* „ " ' • • • • ^ " * ^ ^ 

di una interpellanza 
PCI^r^-PDUPWi 

fl compagno Rai
mondo Ricci aveva aotteHnea-
«o~lesigenxa dì un fermo t 
inequivoco pronunciamento del 
governo non atto an questo 

soflialtridut 

to il sacrosanto sdegno di tut
ti gli antifascisti: i'maccetta-
bue. ttmn^sih, fpetî natont 
del trasferimento dei caso gù> 
diaterio Reder da La Speda a 
Bari (che si temessero mani
festazioni per un fwfcwW 
e non gradite decisione»?) t 
fl trasparire di iWaggitiii n» 

vitiptnaln ai valori dalai 
da parte 

stessi giudici militari. 
La risposte date da 

masauna pnktoaaa: attente ai 
a tener cinto del • o l i di. pro-

ani anear n» «t-
a awlhìiMan tra la rt-

poltica del ft-

snu MPnitzt utna 

co per far sapere et < 

vMere le perplessità t lepre-
neD'opi-'opf-

poJbbttca'e tra gS ope-
det dlrllto » per quento 

rì-
spanniare al governo la re-
ajwmahfWà di quel «giudi-
us9 » poMtice e morale, che era 
stato richiesto 

Noi — ha replicato del tutto 

tenti — non sterno contrari in 
lìnea di principio a un atto di 

Votavano t voalia-

dso' to' nome degù ideali del
la Resistenza o se invece è 
atto, cosi todiflerante alla oa-
tnra dal orinine, da fteèrt par 

to dalla atvttoarione di un tr-
dtee ricevuto. Di più e di nef> 
gte: tutto f*n*gf*"«^—TH cto-' 
atro dd governo (che ha ri
putato un esplicito e premnt 
nari fenpegno dì far 
re tutti e ctoooe gli i 

inflitti a 
$M • stata DWIL—a la 

- • 0 

4 

f.f.p, 

Nicoletta ha ragione. 
Ma solo le ragazze 
debbono far l'autocritica? 
Cara Unità, ••"-:. ." -.;. : 

Nicoletta di Trento ha ragione. Di ragaz
ze, alla Conferenza di Napoli; ce n'erano 

' poche in platea, e sano scomparse quasi del 
-, tutto nelle relazioni introduttive. Una dì* 
: mostràzlone, questa, di'grave insufficienza ' 

della nostra analisi sul problema del lavo-
„ ro, ed ti segno preoccupante di un arretra- V 
^ mento nell'attenzione verso là complessità 

della questione femminile. 
Eppure le donne hanno fatto e pensato ' 

molto sul tema del lavoro: in particolare le 
più giovani, che sono il 54% e piò dei già-

: vani in cèrea di lavoro. :•'< ~;_ 
Perché,. dunque, npn.se ne parla e, -. quel 

che è più grave, non si aggrediscono i pro
blemi che costruiscono la discriminazione 
delle ragazze nell'accesso al lavoro? Crèdo , 

. che ci sia insieme l'incapacità a vedére nelle 
-; donne il doto nuovo che caratterizza le di- -

namiche attuali del mercato del lavoro e 
l'Illusione che basti affrontare la questione 
in termini generali per trovare soluzioni an
che per le donne. . ' . - . ' • • 

Questo non è vero: dare lavoro alle donne 
ed alle ragazze.significai innanzitutto ag-

' grediré t presupposti culturali e materiati 
- che ne fondano l'esclusione, scontrarsi con -
. una società organizzata, in targa parte, a 
misura delta nostra disponibilità al non la-
voro fuori casa. Ma a questo livello non et, 

. si misura mai' e così le proposte non.esco
no, oppure escono solo le più semplici e 
mistificanti, come quella del part-time, -

E vengo alla domanda di Antonella: le 
ragazze comuniste dov'erano, cosa hanno 
fatto? Abbiamo discusso, elaborato un do
cumento: slamo Intervenute, non solo con 
rabbia, ma anche con proposte e Idee. Non è 
bastato. Del resto non è facile elaborare 
una linea senza uh dibàttito, una ricerca 
che corra anche nella testa del sindacato, 
dei partiti della sinistra, degli Istituti di 

- ricerca :•-•-"•""•'-""'t̂ -i-'.'; •-.:•'• •'•_ -''' '• ••" ' 
Di autocritiche, arto,'non ce ne facciamo ' 

mal abbastanza. Ma*solo noi dobbiamo 
farcele? I compagni, i relatori, il sindacato, 
che cosa hanno da dire? Perché non è ìéhàto 
un dirigènte dipartito à sindacale ad impe
gnarsi su queste cose e a ricordarsi delle 

. donne nelle scadènze politiche più generali? 
! GIUSI D?l MUGNAIO ,j \ . : " 

. (Responsabile nazionale delle Ragazze comunUtc). 

monde e la discussione eventuale. 
Gianni Letta ha avuto ti suo daffare per 

convincere l'ascoltatore che ormai l tempi 
" in cui i capi facevano f •padroni» èra passet
to, ma l'ascoltatore lo metteva alle corde 
dicendo: * Sta di fatto che to ho tradito i 
miei compagni e che sento di aver commes

so un atto vile, e non credo affatto che ti. 
capo non.mi avrebbe poi mésso nella Usta.. 
nera», - , . . . • ' . " • , '-. '; 

, GIAN CRISTIANO PÉSAVENTO • 
, - (Sanremo • Imperia)-• . : 

Abbiamo confuso 
il ritmo d'aoinento 

Anche la Tebaldi 
' onorava la Callas ' " 
«TG; runa» no : 
Cara Unità. . : ; : ' ".:"'i\\ 

"• sano un operaio appassionato di musfca;\ 
' lirica. Mi ha tanto colpito domenica 16 ho- .' 
vembre al TG Puna la polemica sortàinto?-. . 
no alta figura di Maria Callas. Sono, del : 
parere che il rispetto per t defunti dovrebbe. ''. 
suggerire una certa discrezione, se hfih al
tro per il fatto che non possono più difèn
dersi. -,v " "-":"'. '.'" ' ' " . T" •.'-

In secondo luogo credo che l'artista vada •-
apprezzato per l'arte sua e mai criticato per ; 
la vita intima, che credo possa interessare'-av 
tutti fuorché alle persone intelligenti. . -
; Vorrei che tutti gli amanti del buongusto » 
e del bel citato potessero continuare ade--
scottare quella mirabile voce ed inchinarsi ; 
•à\ questo miracolo canoro, che.anche la sua : 
dirètta antagonista Renata Tebaldi onorai" 
va con rispettosa ammirazione." 

VALERIO FANTI ' 
•' (MontaltoDOra •"•"- Torino) 

Le Regioni ritardano 
nèll'assegnare deleghe 
alle autonomie locali 
Caro direttore, ... j . \ '•..-'" ; ..[ 

ho tetto con interesse tarticolo del com
pagno luigi Berlinguer sull'Unità del $t : 
ottobre e desidero fare un'osservazione. - ^ 
• 'Nell'articolo giustamente si afferma, che 

, è Incorso da tempo il tentativo di ritornare 
. a forme neo-centralistiche, anti-autonomi-
Jtiche da parte delle forze politiche domi
nanti, per giungere ad una stabilizzazione 

.moderata, Purtroppo non possiamo na
scondere che questa offensiva viene indiret
tamente aiutata da molte Regioiù.ed anche • 

• dàlia Regióne Emilia-Romagna, che non si 
-•' ?óno liberate da residui'centràtisticL Infetti 

persiste unnoteyqle ritardo nèlPassegna-
ztpneo^lUdelegheregionali, agli Erti tace-

___ ^Ir/hàptoÉf co^inuano:-è non decentrerà 
^ ^ % £ 3 : r & ì ^ i ^ attiva alle-MUtohvmie' 

:D:^~1' • A V V 
* > \ -• ' < - • • -

r, i. ' 

leggo sutnjnttndi martedì II novembre. 
• tn prima pàgina: »La-taese. Sili- lavoratóri i 
salite del 45%», e sono d'accordò conti con^ 
unutQ-tcneraledclV.anÌCQlo^btn.sintttrzr, 
zato nel sottotitolo:. «L'inflazione pagata . 
dagli operai». •.-.•""-

Tuttavia l'articolo contiene un'errore. 
-Segando i éaUuffìdelt, infatti, che tautore 
StefenoCmgotani riprende, 
di mensili Mi faitodegii . 
indùstria sono saliti in un anno di circa il 
24%. Siccome nettò stesso anno il gettito 
fiscale i aumentato di àrea il 45%, giusta*. 
mente angolani scrive: 'Rispetto et questo 
incremento* (dei safari) fucilo del-gettilo. 
fiscale è quasi doppio». Ma terrore è quan
do dice: *Più precisamente, se U salario 

< aumenta di IO mite lire, el fisco he vanno 
ben 18 mila. Si perdono, cioè, 8 mila lire». 

, L'affermazione è sbegUetn. perchè si -, 
confonde il ritmo di aumento delle tasse, 
che è veramente doppio rispetto ài ritmo di 
aumento dei salari, con le cifre totali del 
monte salari e del gettito fiscale. Più preci
samente, significa che. se ieri su uno stipen^ 
dio operaio si pagavano ad esempio 20 lire 
di lasse ogni 100 (quindi netto in< busta SO 
lire), sulle 12$ lire cirem che ce* f aumento -
dei salari si percepiscono un anno dopo (dm- " 
ti Istat) pagherò il 45% di tasse in più, -
ossia 29 (Ire (nello in busto, quindi, 96 Are). 

: Nessuno cioè dovrà restituire olio Stato. 
pia dell'aumento salariale come si dedur- .-
rfoàt aWffitnuso. riportato, dui giornalai . 
E* vero invece che delle. 25 lire di aumentò 
salariale, ben 9 rimangono allo Stato. ' -• - -

FRANCESCO DELMASTRO 
(Torino). 

I quadri FIAT - : " 
àteirascotto combinato 
dì «Pteg-poag» • «Radio 3» 
CtraUnhà, 

sere addietro ho seguito ti eVbetttto avve
nuto, nello rubrico "Ping-pong» (primo ca
nale dello TV), fm Gotti rem 

Giustamente luigi Berlinguer affermo 
che i Comuni debbono cambiare. «£* matu-
.rvQrmfliilmomenioperché i Comuntricer-
chino. associandosi ò decentrando(secondo 
la toro, consistenza), una dimensione xom 
gruaài compiti nuovi»: Credo che si debba -
aggiungere che anche té Regioni debbono 

attiva^ all'azione di governo del territorio 
.regionale, col guidare e stimolare il proces-C 
so autonomistico. - - i -. 
r," .-! •"•}"- XILIANOFAMIGLI: 7 

; (aM03«rtaaaProriaùdiM«ieaa) 

Esporre il giornale ; ;, - x ^ 
è questione di minuti ; - ^ >'' 
Comunità.- W:'.~ 'V~' -->]-.-."?''5 

accogliamo dì buon grado rimilo del 
compagno Savino Serri di Reggio Emilio 
(lettera pubblicato tll novembre 19»0). 
Anche noi,, in occasione della raccòlte 
straordinàrio, invitammo fUnhà ocooipte- ' 
tare gli articoli di primo pagina sempre in : 
ultima (ed evitare, tra taltro, anche rin
consueta impaginazione del lunedì: orticoli •'. 
di prima pàgina che finiscono tutti tn se» -
conda) e questo per gii owii motivi messi di 
nuovo in evidenza dal compagno Serri., < . 

Certamente uno risoluzione sarebbe. 
quella suggerito nel titolo doto olio Ietterò 
e cioè acquistare uno copie im più: me,eom~ 
papà, vi potè uno rispoeta corrette? Ned, 
ad esempio, abbiamo quattro bacheche m 
fabbrica e non cèsotteuto il problema dei 
quattrini: c'è anche il mrobtemo del tempo. 

Il giornate in feéòrin viene mtaeeesTdi 
corsa dai compagni immedietemeuu primo 
deWinizio defrorario di lavoro: è questione 
di minuti. Uno cosa è, dunque, trovare taf 
impaginazione che tenga conto detta neces
sità di attaccare inbocheco gU orticoli ptu~ 
importami, olirà coso è trovarsi di/rome 
un giornale che vo tagtimo. ritagkoto 

LETTERA FIRMATA 

mUnkmquodri Teme ero rut timo sciopero 
deilavm moti dello TIAT. Il dr. - ^ " 

tote manifestazione, canee d'ol
irò pone ho anche ribadito Gol IL 

Ma Golii ho pure detto un'altro tona, e 
cioè che lo* filli li 1 si 

.ossene il fruttò degU forzi di 
FIAT. A tot proposito posso porti 
lenimonianzo: al mattino del saboto e do-
menico seguo semptt. lo rubricò Prima pa
gina di Rodio 5 e, nella stesso settimane 

> della cotsctusiene dello setopefo, oonóutso-
re detto rubrico ero Gianni Letta del 
Tempo. Una volto che questi ebbe possalo 
In rivista le notìzie SM^ quotidiani—e cem-

, peggtevo appunto II fatto FtATr-, arrivati 
otte teUfonale degli otcoltotaH. è eterne 
fiale prime urna voce onmeeo 

dello FIAT ohe affermava di 

in 
I suoi compagni di Io

li aste ««tao reperto* gli 
M , , ' * caso ed egli non se Fero 
sentita di note portectpere perché ̂ t sentivo 
gatto il .mirino» del suo hmto dirigente. 
fregavo a\ non /ore tf top nome, ma lo 

Unità, 
le legge 177 

molto tèmpo addietro dei pensionati dei 
J ^ W t o g J a ^ e g o ^ a t e ^ l r che mtftejre. 

me kgge finanziaria, lo l77%ennotmmm 
sotto spiedi e con esso venne accantonato 
ogni logico di automatico eggoncsomento 
olla éinemii-a degli attivi m servizio, adot
tando un nuovo fraudolemo meccanismo, 
con il perverso effetto di vedere chi vo in 
pensione oggi godere uno pensione di gran 
lungo maggiore di chi ho avuto lo sfortune 
m nascere e di essere ondato In 
primo, a pori grado e mmi di 

"?—*„ 
U r*pTfe* l*_fyfe*e*y *7?» " » > ? *t che 
••te hvgge generale diventi norma coetttu* 

mtHntimmile ueHo stabilire Pog-

teiefonota è votUiam penisi il 
ì t f a t n v t a doaotodoUoRAlè z ^ ^ . » 

• i^m*iJF t aaa>ajaraaf mn™MWmPeew^nwen»™rm> 9 v anpmata» ^pnaa/7 aaa; aaaaaa 

vtmstrvtelo, - J ^ 
-&LLl&° '* «tristo aan dimentichi 
"gcàselsi legge entrando al cimitero dei 
Verone dt Rome,.Fonano quatto cM 1 

VTNCeNZOMTrIO 

m»m* 
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La commissione del Senato esamina il manoscritto di Pecorelli 

icaresu « » 

servizi 
u:\-

ici»a 
Sconcertanti stralci della lettera indirizzata al ministro democristiano cinque 
gazione del PCI sulle competenzedèlia Procura militare nello scandalo ̂ del 

'ftOMÀ — Ritorna al Senato la 
torbida vicenda SID-Pecorelli. 
Stamattina alle 11 si insedie-
rà a Palazzo Madama la com
missione di indagine costitui
ta per vagliare le accuse for
mulate contro il ministrò del
l'industria Antonio Bisaglia in 
base alla lettera a lui indi
rizzata cinque anni fa dal di
rettore di « OP », nella quale 
venivano chiesti nuovi finan
ziamenti occulti. La commis
sione stamattina prenderà in 
conségna l'originale della mi
nuta della lettera, portata ve
nerdì scorso al presidente del 
Senato. Fanfahi, dalla sorella 
del giornalista assassinato. 

La costituzione di una com
missione di indagini al Senato, ' 
cerne si ricorderà, era stata 
chiesta "dai comunisti dopo che 
il: missino Pisano aveva por
tato in aula una copia del ma
noscritto di ; Pecorelli diretto 
a Bisaglia. « Sono' trascorsi 
ormai circa sei mesi — si leg
ge -nella missiva, che reca la 
dicitura "strettamente perso-
nàie" — dalla data detl'ulti-
mp versamento di quel contri
buto finanziario che/ la Sua 
eòrtesia, • or sono ' ire' anni, 

voile stabilire, a tempo inde
terminato e nella nota misu- : 
ra e scadenza, in favore del
la mia agenzia,"senza che a 
tutt'oggi, io abbia ricevuto al
cunché... ». , ,'. "'-.'.•• 
• Nella lettera Pecorelli chie

deva più avanti a Bisaglia se 
il mancato rinnovo dei finan
ziamenti doveva* essere con
siderato come « manifesto Suo 
desiderio di non avvalersi dei 
servizi giornalistici dell'agen
zia *'. Dunque, stando al con
tenuto di questa, missiva, -il 
ministro non .solo avrebbe fi-:; 

nanziato regolarmente'';' « OP »' 
ma lo avrebbe fatto in base 
ad espliciti accordi che pre-, 
vedevano (Una contropartita-
attra verso i « servizi giorna
listici» di Mino Pecorelli. Di
che tipo di servizi si tratta
va, ormai è nòto: articoli pie-; 
ni di accuse — spesso fonda
te e tratte • da documenti tra- -, 
fugati — contro questo o quel 
gruppo politico, che rispónde
vano ad una trasparente 'lo
gica di faide di potere. ..v-,-

Il ministro dell'Industria, co
me si sa. ha smentito di ave
re mai - ricevuto quella missi

va e di avere • finanziato la 
pubblicazione scandalistica e. 
dopo la sollecitazione dei se
natori comunisti, ha chiesto 
egli 'stesso la costituzione di 
una commissione di indagine, 
o «giuri d'onore ». Analoga ri
chiesta è. stata fatta anche 
dal missino Pisano. ;-v •-./-.' 
'Dopo gli interrogatori dei 
giórni scorsi, intanto, l'indà
gine giudiziaria segna il pas
so. Ieri.il procuratore Gattuc
ci si è incontrato con il pro
curatore generale Pascalino 
jjer stabilire che sbocco dare 
al:procedimento penale sull'aa-
sassinio di Pecorelli e sullo 
scandalo del dossier del SID 
(contenènte informazioni. sul
la corruzione del vertice del
la Finanza) ritrovato nell'ar
chivio del giornalista. Circo
lano molte voci. Si parla di 
una imminente formalizzazio
ne dell'istruttoria. Inoltre si 
continua ad avanzare l'ipote
si che gran parte degli atti 
possano essere passati alla 
Procura militare, • cosa che 
comporterebbe un ' pericoloso 
smembramento dell'indagine, 
o peggio.-Secondo i codici di 

procedura, tuttavia, Il proce
dimento militare (a carico de
gli ufficiali del SID che tra
fugarono il dossier) è 'quello 
della magistratura ordinaria 
dovrebbero marciare paralte-. 
lamente. ma distinti. - '.;:• , Vii 

La questione viene solleva
ta con preoccupazione dai se
natori comunisti con un'inter
rogazione (primo firmatario il 
compagno Perna) ài ministro 
della Giustizia, nella quale si 
chiede € quali conseguenze, po
trebbero derivare allo -svolgi-
mento .del processo in corso 
avanti al giudice ordinario* 
dall'apertura di un procedi
mento militare. I senatori co
munisti chiedono inoltre ; co
me mai l'indagine non è sta
ta ancora formalizzata; e in
fine invitano il ministro della 
Giustizia a pronunciarsi sulle 
dichiarazioni del vicepresiden
te del Consiglio superiore del
la magistratura. Zillètti. il 
quale ha fatto sapere che il 
CSM non può indagare sul ri
tardo dell'inchiesta Pecorelli 
in Procura poiché manca una_ 
iniziativa del ministero della' 
Giustiziai • ' .."•", 

anni fa - Interro-
dossier del SID 

-' Un'tatérrogazione. è stata 
presentata anche dal radicali, 
i quali rilevano che l'affida-, 
mento dell'inchiesta SID-Peco-' 
relli « alla giurisdizione mili
tare comporterebbe la possi
bilità di interferenze- del pote
re politico nell'inchiesta stes
sa*. -•>'-.-• ••• ''••-i^V-.'v- . 
> In margine alFindàgihe giu
diziaria, vanno registrate indi
screzioni secondo le quali. la 
Guardia di Finanza nel "77 e 
nel '78 avrebbe perquisito lo 
studiò di Miqo Pecorelli. Se 
il fatto fosse confermato," si 
dovrà spiegare se fin da alló
ra ' furono trovati documenti 
scottanti come il dossier del 
SID e là minuta della lette
ra a Bisaglia. e che inizia
tive vennero prese. • 

Per quanto riguarda l'inda
gine sul contrabbando del pe
trolio. infine, il sostituto pro
curatóre di Roma Luciano In-
felisi ha incontrato il procu
ratore di' Milano Mauro Gre-
sti e il sostituto Luigi Feni-
ziai Infelisi ha annunciato che 
il troncone romano dell'inchie
sta sarà unificato ' ai procedi
menti in-corso nelle città1 del 
Nord. • •" ' • • :•-•.:--.'" < .il •-'.-:•: 

Ieri a Torino 

o 
per il geli* Giudice 

TORINO -r-; Ièri pomerìggio il generale Raffaele Giùdice è 
stato interrogato i dal giudice istruttore di Torino Mario Vau-
dano. E* il quarto interrogatorio cui viene sottoposte dal 
magistrato torinese. Prima era statò sentito al momento del
l'arrestò, per-tre orél'/Poi, quando Giùdice era ricoverato 
alla clinica «privata Forriaca, si era rifiutato, di rispondere. 
La settimana scorsa, infine, "l'imputato aveva parlato per cin
que óre. Anche'-Ieri, Mguehdo il «"crescèndo»' delle imputazió
ni a suo carico, il generale ha risposto a. lungo alle conte
stazioni ' che'gli sono; state'mosse. . 
• -Le'accuse' sono,-oome< è'noto, contrabbando, associazione 

per-delinquere; corruzione, falso, e.'fl,reato!militare di «col
lusione». » che, darselo, "prevede una pena dai 2 ai 10 anpi 
di" reclusione per il « militare ctìé. con funzioni' di comando 
colluda 'con' estrànei 'a 'commettere treati contro il corpo 
della Guardia • di Finanza ». ' ' , l ~ 
• L'interrogatorio si è svolto all'ospedale militare, dove il 
generale - era .stato trasferito sabato 'sera'. Era assistito dal 
suo legale di 'fiducia,'avvocato Chitisàno. Tra i punti dell'in
dàgine : che il generale dovrà chiarire al magistrato vi sono 
i> meccanismi della truffatene consentiva di fare arrivare — 
dai depositi * della «Costièri Alto Adriatico» e attravèrso i a 
« Isomar » di Sant'Ambrogio di Susa- — petrolio di contrabban
do' a tutta; l'Italia settentrionale. - • . 

• > » 

•Lettera^ 
\ minatòria 

«lGdF della 
leti 

PESTO SAN : GIOVANNI 
(Milano) — Una lettera mi
natoria, firmata a Organiz
zazione combattente, reparti 
comunisti Tfattacco ^ Gruppo 
Magneti Marelli » è'giùnta al 
consiglio di fabbrica déHa 
Magneti Marelli;- La lettera' 
fa. riferimento all'assemblea". 
aperta, organizzata dalla 
FLM il 21 ottobre scorso, 
nello stabilimento di Crescen-
zago.- Vi sono contenute ac
cuse e •calunnie nei cohfroh; 
ti del consiglio di fabbrica, 
' Ne dà. notizia un comuni-' 
eato della FLM di Sesto San 
Giovanni. « La lettera —• pre
cisa la nota,.. — .si ~:inserisce. 
apertamente'.* nello -scontro. 
aperto tra " coordinamento ' 
nazionale FLM e l'azienda 
sulla vertenza aziendale, as
serendo tra l'altro che l'azien
da ha già preparato .l'elen
co dì 560 nomi di operai che 
dovranno essere licenziati a 
breve scadenza ».. ' " — .'"•'" 

«LaFLM • p r o s e g u e poi 
il comunicato — nel denun
ciare ancora una volta l'aber
rante logica di questi gruppi, 
]a infondatezza delle accu
se mosse. al consiglio di. fab
brica e il tentativo' di detta-
res ulteriore preoccupazione 
tra'i lavoratori in un momen
to particolarmente difficile. 
evidenzia af~ tempo... stesso 
che il comportamento di que
sto gruppo risulta nei fatti 
coraplèmeritart " al' ripetuti 
tentativi della direzione di 
dUsorteàtare; i, lavoratori ». 

'•• m ì+:?tlM-M conclude la 
iwta^-i'^rloadisce7 là sua fer-

' ma convinzione che con una 
crescente ed articolata par
tecipazione- del lavoratori 
alla lotta cosi come si re
gistra in tutti gli stabilimen
ti Magneti, è possibile im
porre il ritiro dei licenzia
menti. la ripresa delle, trat
tative ed uh positivo sbocco 
iéUà vertenza ». 

• - • • - • ' 

{ * - . . . • • • - • • . • • - • -
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Condannata a sei anni 

TORINO — Liviana Tosi, la presunta terrorista di Prima 
Linea arrestata nei mesi scorsi ed accusata di vari attentati 
compiuti nel capoluogo piemontése, è comparsa ieri mattina 
dinanzi ai giudici della seconda sezione-pénale del tribunale 
di Torino per rispondere del possésso di armi: La Córte l'ha 
condannata a 6 anni e .7-mesi di reclusione, ritenendola 
responsabile anche della'detenzione delle armi e munizioni 
scoperte dalla polizia il 3 maggio scorso nel «covo» di via 
Staff arda a Torino. Con la giovane — per quest'ultimo 

-reato '— e stato condannato anche uh latitante. Roberto 
Rosso, a 5 anni e 8 mesi di carcere... , > . 

----- Ventinove anni,-nativa di Medicina, ma abitante prima 
di entrare a far parte -dell'organizzazione eversiva Prima 
Linea, a Bologna, Liviana Tosi è aoapéttata; tra l'altro, di 
aver- «organizzato», insieme ad altri terroristi di- «grosso 
calibrò v i i delitto délTitìfeegnere della FIAT Carlo Ghiglieno 
e di aver partecipato all'assalto alla scuola di amministra
zione aziendale di via Ventimlgiia a Torino nel corso del 
quale furono, cgamblzzate » ' dieci persone, insegnanti ed al
l ev i del-corso «master». 

Durante l'udienza di stamane la presunta terrorista ha 
tenuto un .comportaménto sprezzante. Maglionc'nò chiaro a 
girocoHo.golfino bordeaux e pantalóni di velluto a coste, 
è -rimasta in aula con, aria Indifferente; . per un po' ha 
letto un-libro, poi ha scambiato sorrisi e mezre battute con 
amici e parenti che si trovavano tra-il pubblico. NELLA 
FOTO: Liviana Toaf i 

Mantiene la linea del silenzio il terrorista a Roma 

ruomo sfuggito 
Oggi conferenza della Digos - Nessuna ìBdiscrezìoDe stilla possibile azione del 
commando - Lo. sterling era pron^ 

ROMA — Interrogato. per la 
seconda *' volta * ~ : in:. ospe- < 

-date — f̂l • tei-ijrista Jarrestato, 
sàbato' Piattina-a viale Lifiia^ 
JdtiriÀte^un conflitto a fuoco. 
n»^càotàuàto^as-: tacere^^r 
chiama Mauririo IanneUi.Ìba 
2S ^ami, ire abitava' ài -quar
tiere Prenestioo: in ospedale,. 
al Policlinico, è stato .trasfe
rito "l'altra mattina^ diretta
mente dalla, questura. In una 
pausa1 degli mtérrégatori.) in
fatti, e Dario » — questo il 
suo nome di battaglia — si 
sarebbe lanciato contro vórià 
vetrata degli uffici della Di
gos. approfittando di. un mo
mento di - disattenzione. degli 
agenti. ' ,.*!. '• ';-: ;'.'' '. : "' 
. Si è ": procurato .cosi pro

fonde . ferite alle 'mani e alle 
braccia: i medici dicono che 
guarirà in trenta giorni. • 

-Comunque anche dopo l'in
cidente ha mantenuto la linea 
«dura», del silènzio, rotto 
soltanto dalla dichiarazione 
«sono uh prigioniero'politicò». 
' Ieri mattina sono state com
piute altre dieci perqùisizionL 
Ma. nulla è trapelato: ĝ li, in
quirenti . hanno solo : ammesso ' 
di aver trovato « tràcce di 
passaggio »" in un'abitazione 
e .di ; aver, sequestrato .mate:. 
riàle che si sta esaminando.' 
• Poche., per ora. le cose si
cure J il gruppo (ma erano 
in due o tre, al momento del 
conflitto a fuòco con la po
lizia? Anche questo non è 
certo) stava sicuramente per 
compiere un omicidio. D mi
tragliatore Sterlkig che Iao-
nelli aveva nella - borsa era 
carico, pronto a sparare; Man
cava solo l'otturatore. II ter

rorista era'anche - armato, di 
pistola. 
. Ma su chi. fosse la- vittima 
prescelta dai potenziali killer 
ancora non sì sa nulla. La 
polizia, se ha dei sospetti, non 
li- dice, v v> ' - *-. 
- ;:Pare che fl'c brigatista che 
è riuscito * fuggire non- sia 
Antonio Savasta. nuovo astro 
nascente «ieD * organizzazione 
delle far.; che Péci descrisse 
come « membro della dire
zione strategica e respoosa-~ 
bue dei servizi logistici nazio
nali». Dalla Digos smenti
scono che si tratti di luì. e 
hanno annunciato che stama
ne sarà fatto fl ' nome del 

terrorista ' vrJcer)cato. - • ; Quanto 
s t erzo diluirebbe, riuscito 

Xà'^ggh^^'ì^iki Libia, «Me 
#";iifIWIUBBB certo cfae.*ei! fesse 

.^rl* "iòthttav t^'-tìàStìSm-
«•Vfl br ritBcito a-diieguarsi 

; à t 'circolata^domenica ; e - ieri' 
tutti i giornali- la riporta-
vaioo, dandola per certa'. L> 
supposizione ; ierja '"'forse, t do
vuta ad un, altro episodio in 
Cor i' notódel-capo itvie^di 
farinelli ' sono * legati.' ~ A- Ca
gliari.. A ,15 febbraio di que-
sftnnòV Savasta' Tiene àvvi-
ònàto.per ima banale; ope
razione? dtidentiflcazione, Iih 
sorama per.case.- Lui consé
gna une carta, di identità 
falsa — flinome.era Camillo 
NutU —. e poi tira fuori la 
pistola: còsi- riesce a .scap
pale.! Con lui era una-donna, 
Emilia .libera. Ma sembra 
che ad aiutarlo a fuggire ci 
sia stato.; quél 15;febbraio, 
anche «Dario», Maurizi» 
IannefuV appunto. -
."'E certo è : che anche sabato 
«Dario» ha cercato di co- ' 
prire la fuga vde) .suo com
plice/Che evidentemente deve 
essere un personaggio impor
tante. un pezzo grosso.- del: 
ter rotismo, • se-, dispone dì un 
guài^spallé che. si sacrifica 
per luL ' ' •' " ' J "".-*.* 
• Anche - se 0 -fuggi tiro non • 

e Savasta, comanque. gli • nV • 
qufrenti atarmò battendo la 
pista dei conegàmenU fra' la 
colonna romana deOe br e 

quella cagh'atKana: ieri pome-
riorjp dsOAfitoto procuratore 
Stca e funzionari della quê  
attira dì Caghari si «tao re
cati mf sta negli uffici 
Digos deQa capitale. 

. il processo 
pei* Pasquale 
^Vaìitutti 

.' >i 

TORINO ~'JT-'stato trja-
r smesso aUVCorte. d'assi-
s é di afflano; per: compe
tenza, il processo con-

• tro, Pasquale Valltutti, 33 
. anni accusato di aver .fat
ato parte dell'organlzaazlo-
. né eversiva e Azióne Rivo-
' lusionarla » che firmò, tra 
! gli ' altri, il vile attentato 
- contro-il nostro, compagno 
Nino Ferrerò redattore de 
« l'Unità » ferito grave-

•méhte alle gambe nel set
tembre T7 a Torma ; 

n processo di Valltutti 
segue a Milano quello con-' 
tra altri presunti aderen
ti ad « Azione Rivoluzio
naria »: Sandro Meloni, 
Vito Messana, Gianfran
co Faina, ex docente al-
ltmiversit* di Genova, 
Angelo Monaco, Roberto 
Gemignani •— del grup
po faceva, parte anche 
Salvatore. Cinieri. assas
sinato nelle carceri nuo
ve di Torino -
- -Il- processo contro -e A. 
R.» era stato trasmesso 
a Milano dalla corte d'as-

;sise.dl Torino nel mag
gio scorso per motivi di 
cornpetensa territoriale 
poiché in quella città ai 
ritiene fosse nata l'orgé-
nlnaàtone eversiva. La po-
sisione di Valltutti, per 
gravi motivi di salute del-

rtmputato. era InrecesUta 
precedentemente « stral
ciata » ed era dunque ri-

a Torino. . , -. ~ 

CtaOttlO TtTBVCCMU 

•eia» 

«fM«s«-«M«s*«>aMi*sa 
aastsu - «MiaM - « M I X * » 

-Ad esequie avvenute gii ami-
)d annunciano ia morte di 

ì ANTONIO FLORES 
•1 -_, .OETTO 1L. SECCO ., 
avvenuta in Firenze il 30 no
vembre I960. 

*lb novembre * 1MB 

Barbara' ricorda 
; MAURO BRUTTO 

Carlo ricorda 

\ ; ;::ÉUIOTO ^ : 
ad amici e'compagni. 

Mitragliati \ 
dai tunisini 

due pescherecci 
italiani 

MAZARA DEL VALLO - An
córa incidenti drammatici per 
i nostri pescatori: due motopé 
schérecci di Mazara dd Vallò 
— U e Giuseppe D » dì.proprie-
tà dcH'armatore Giuseppe A> 
sarò e fl «Màriner 10» della 
cooperativa pescaioli del Sta
rerò — sarebbero stati mitra
gliati da una motovedetta tu
nisina che avrebbe inseguito 
i due natanti mazaresi rino a 
trenta miglia della còsta deBa 
Sardegna. _--—-•* - — ~ - » 

L'episodio sì è saputo a Ma
zara in seguito ad una comu
nicazione "data via radio'dal 
comandante del aaolaoescà 
« Giuseppe D ». capitano Gta-

: seppe Bono, aJl*ait»aaare Giu-
'' seppe " Asaro.. \ \% > .• 

•-1 dèe batselB da poca'iàreb-
ber* statit intercettati dalla 
motovedetta. tunisina a circa 
venti,miglia da Tabarkt. la 
seguito al mitragiiamento- a> 
vrebbero subito danni aDt 
fiancate e aUa torratta di pi-
louggM.. „ . „,.: 

:Uc*ide 
il figlio 
infermo 

e si spara 
FOQGIBONSI (Siena) —Un 
nomo ha ucciso il figlio con 
un colpo di fucile e si è poi 
suicidato sparandosi al volta 
W successo ieri mattina a 
Poggibonsì, intorno alle 8,30, 
quando Tullio Corsi, di 72 
anni, vedovo, ha sparato con 
un fucile da caccia al volto 
del figlio Mario, di 3» anni, 
celibe e- infermo agli arti 
inferiori a causa di un inci
dente stradale avvenuto al
cuni acmi fa. Tullio Corsi ha 
ucciso il figlio mentre questi 
era in cucina, intento a pre
parare il caffè; dopo l'omi
cidio ruomo ha caricato l'ar
ma e si è sparato al volto 

Trasportato in coma all'o
spedale di Siena è morto nel 
pomeriggio. Del fatto è stato 
testimone, impotente . un ni
pote di Tullio Corsi. Giaco
mo Toni, di 21 anni, che as
sieme aDa madre, Giulia Cor
si. di 4« anni, vedova, e al 
fratello Fabrizio Toni, di M 
anni, stara momentaneamen
te in casa del nonno. Sentiti 
gii spari, il giovane ha cer
cato di uscire .dalla stanza 
in cui stava dormendo ma 
tm -trovato-la porta chiusa. 

•*j"H Nuov* ipotesi 
0 -

della 

s i c e t ^ 
L'indagine non è ancora chiusa nonostante la confessione £ De Barbieri e Gaeta 
.Forse Alberto De Barbie

ri e Pino Gaeta non han
no agito da soh. C e fl.so
spetto che - i due - assassìni 
confessi della giovane Amia 
Maria Coivano abbiano. co
perto. nella loro deposizioae, 
qualcuno che li ha aiutati nel 
rapimento e nefi'uccisione del
la ragazza. • 
' E* quanto si apprende dal 
procuratole della Repubbhca 
dì Chiavari D'Andrea, il qua
le ha dichiarato che e ie in
dagini sono àncora in cor
so ». I carabinieri stanno cer
cando- di ' indHìdeara 'even
tuali complici dèi due giova
ni già arrestati. Già netta 
giornata di sabato i carabi
nièri avevano espBcitamente 
affermato che il case non era 
ancora da cwwalerarai chiu
so; ma ad 

di De I»arttef1 a O N U si 
erano trmeeratidaBkrofl se
greto Istruttorio. ' ' ' ' 

Le notizie riferite dal pro
curatore potrebbero ora-get
tare nuova luce sul tremendo 
ueiiwo, conjuoeraio opera m 
due « balordi ». desiderosi di 
arricchire in fretta, legati fra 
loro da un'amicizia quasi 
morbosa, decisi a mettere: in 
atto a «delitto perfetto». 

E* questa rìmmagìoe che 
fin.dal momento detta cattu
ra i due giovani hanno "for
nito di se a cni fi-interrogava.. 
Anche la gente di Chiavari è 
unanime nel deaeri*err i due, 
nia soprattutto il pai giova** 
ne. Pino Gaeta, come gio
vani abbastanza normali, ma
gari un po' sbandati, psko-
logRaintiite debotL- ma inca
paci di mettere in atto an 
enrome oei genere. - (u mere-
dulità della gente.'fl 
dopo l'arresto era palese. 

• - vero che forse ° avevano 
compbcL A* onesto ponte c'è 
da attènderai rarreafo di un 
altro « ragazze^ ta^oapetta-
bile, ' magari conosciuto ° da 
tnftl come gg aari - dee. ri
masto coinvolto fai un 
sco piane di 
facile e 

SI * appreso fra Taltre che 
rawecate dtfensare di Da 
Barbieri ha 
richiesta di 
tewa). .nef coarrenti del 
assistito il quale avrebbe pa
tito. secando respoabòam dei 

;mfaat« teH da 
a tratti iacapaee « 

ai tratta di ima 

non appena saranno disponi-
bui tutte le risultanze neces
sarie. A questo proposto c'è 
da notare che fl medico lega
le dì ChiavaTi, a cai è stata 
affidata U^periiia sui pove
ri reati carbonizzati di Anna 
Maria Calvano. non ha an
cora concluso fi suo lavoro e 
ha riclduwe di averi 
dd tempo.a iBspoaiiiuue, 
effettuara alcuni esami più 
ceaptetì • forare poi 1 ri
tolteti «gH inquirenti. 

A queste attahai è legata 
anche la KJUWIUIIL alla fa-
migna Cahreno dei resti deBa 

A Chiavari erano ac-
aaoato il frateUo ed uno 

Veronese: condonno confermata 

Truffava lo Stato 
ma per Bisaglia 

è sempre 
Inonesto amico» 
Dal nostro inviato 

ROVIGO — e Auguro alla no
stra - provincia di - essere in 
grado dì esprimere dirigenti 
capaci di amministrare con 
onestà come,Giulio Verone
se*. Cosi aveva detto di lui 
il ministro Bisaglia dopo la 
condanna d'appello. 
• H geometra Giulio Verone

se, potente direttore, della Col-
diretti polesana, doroteo . di 
ferro, ex assessore regionale 
all'agricoltura. . capogruppo 
della DC al consiglio regio
nale . del Veneto sino a due 
giorni fa, è stato definitiva
mente, condannato pochi gior
ni fa, dàlia Cassazione ad un 
anno e.,sei mesi di reclusione 
per una truffa nei confronti 
dello stato: una sentenza che 
ha confermato, la condanna 
precedente della corte d'ap
pello di Venezia, che Vero
nese non aveva mai accettato. 
''Con il geometra sono stati 
condannati, per' lo stesso rea
to.. Domenico-Caserta. ex ca
pò 'dell'ispettorato agrario di 
Rovigo ed óra funzionario del
la1'regione per l'agricoltura, 
e 'Carlo' Pellegrini, ; gióvane 
segretario personale di Bisa
glia per il Polesine, da qual
che tempo « compensato » del-
ledisàvventure giudiziarie'con 
un'impiego nell'azienda pe-

- trolifera - concessionaria del
l'Agip a Rovigo, diretta dal 
nipóte di Bisaglia, Agostino 
Melloni. • 

•'• La vicenda è già nota: tra 
il '69 e il '73 la Coldiretti di 
Rovigo-aveva-organizzato iu 
Scandinavia emegli Stati-Uni
ti d e i c viaggi di .studio » per 
esperti - d'agricoltura,. usu
fruendo di appositi contributi 
statali.-. $1 . partecipanti - in 
Scandinavia. 36 negli .USA: 
ma gli. esperti, d'agricoltura 
si' potevano contare sulle di
ta di una mano. Semplicemen-
ie.Ventouràge dì Bisaglia a-
veva trovato la via per far 
godere yere e proprie vacan-
ze^rjretmp alle persone più vi
arie -al ̂ mimstérpv Scorrendo 
ì,elenco: dei partecipanti si 
può trovare di tutto fuorché 
agricoltóri^, giornalisti, denti* 
àti^libert^p^essiònJsti; osti 
e-ristoratori, .impiegaU di Bi
saglia^.. e relative consorti, 
ovviamente. • j ' 

"•> i Legando, i renólcontì dei 
viaggi « si constata che il tem
po vemva: dedicato pressoché 
esclusivamente alla visita dèl
ie at t i ; allo shopping,.a gite 
che in qualche caso portava
no le allégre brigate a scon
finare- in* nazioni nemmeno 
previste dal programma. 
- Insomma, ' una - truffa con 
tutti i santi-crismi per favo
rire l'irresistibile ascesa del 
ministro (che m qoegH anni 
era già un astro, si. ma solo 
nascente): . 

Quantitativamente, lo scan
dalo non è enorme. Ma per 
Qualità, non è certo inferiore 
a tanti.altri.. Bisaglia ha con
tinuato a difendere a spada 
tratta i suoi pupilli, come 
ad esempio Pellegrini del qua
le ha incautamente detto:, « to 
ho dei ragazzi meravigliosi, 
la loto.fonai è di essere ìn-
tettigénti e .dì èssere onesti ». 

E Veronese? Quando fu ar
restato dopo lo scoppiò dello 
scandalo, la DC lo passò da 
assessore all'agricoltura ad 
assessore ai' lavori pubblici. 
Dopo.la .condanna in appello. 
la DC lo nomino capogruppo 
regionale. Ed ora cbé la 
Corte dì Cassazione ha con
fermato ' definitivamente la 
condanna? I. comunisti -han
no emésto,-ovviamente, le sue 
dimissioni dal consiglio. Ma 

. » i . 
fi.p* 

egli ha replicato, limitandosi 
ad abbandonare la carica di 
capogruppo, e la DC — che 
detiene in consiglio la mag
gioranza assoluta — ha fatto 
quadrato impedendo che si 
discutesse sulla richiesta di 
dimissioni. . ' 
' Per Veronese, Insomma, è 
sempre valido ciò che scris
se. con cinismo tutto dóroteò, 
dopo i primi atti della.sua 
disavventura giudiziaria: «Chi 
non è serio e chi non è onè
sto va cambiato senza me
diazioni e senza dubbi/ Ma 
chi si impegna e fa U proprio 
dovere va sostenuto nella'-vi
ta come in politica... lo ho 
scelto di' continuare la bat
taglia per l'affermazione ' di 
quei princìpi e valori cristia
ni ai quali ho sempre ispi
rato la mia azione politica è 
sociale*. -'• i - '• " , • ' • 

Michele Sartori 

Crisi nello 
Associazione 

Magistrati:; 

si cerca 
una nuova 

maggioranza 
ROMA— Entro fi 14 dicembre 
prossimo le tre correnti del
l'Associazione nazionale magi-
strati (ANM) dovranno verifi
care là possibilità di stilare 
un programma comune, dopo 
che la giurtà centrale dell'or
ganizzazione a i e dimessa, sa
bato notte. Le dimissioni sono 
avvenute in seguito alla pre
sentazione da parte deUe-:due 
correnti di « Unità* per-la: Co
stituzione'» è «Magistratara 
democratica» di una mozione 
di sfiducia nei confronti della 
giùnta centrale dèll'ANM (mi
noritaria), che era compòsta 
dai soli membri della[corren
te conservatrice di «Magistra
tura indipendente». ; ., • -
: Nellamozione di «Unità per 
la Costituzione » e «Magistra
tura democratica» si fa rife
rimento alla necessità di as
sicurare a tutti gli uffici ghfc ~ 
diziari una gestione efficiente 
e limpidamente autonoma, tan
to! più necessaria in un mo
mento in cui il dilagare degli 
scandali rischia di incrinare 
la fiducia- dei cittadini neDe 
istituzioni. Perciò di fronte a 
vicende giudiziàrie che susci
tano interrogativi e sospetti 
(ultima, quella del caso SID-
Pecorelli) viene chiesto che 
« il CSM, a ministro di Gra
zia e Giustizia e gU altri or
gani competenti » adottino con 
urgenza «torte, le iniziative 
idonee ad individuare e pani-
re eventuali responsabilità». 

Nello stesso documento ven
gono ricordate le richieste più 
volte avanzate dal corpo giu
diziario. ma sostanziafanente 
disattese dal governò, che ri
guardano il potenziamento del
la macchina giudiziaria e le 
misure necessarie a garanti
re una gestione democratica 
degli uffici, per eliminare 
pressioni ed interferenze. -

• * • * - * 

teQLYCvnnimA 
dotata di proprietà 

•ddoteenti ed aromatiche, 
eccdtentè per una gola soave. 
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ECONOMI A E LAVORO Martedì 25 novembre 1980 

non 
contro-test 

per la consultazióne 
Rinviato il direttivo - Sabato incontro sindacato-governo 

v--.- .'.V 

Cinque punti 
del PCI 
per il settore 
elettronico 
ROMA — Crisi dei settore 
elettronico. Come interve
nire ? n PCI in un suo 
documento — che è stato 
illustrato alla stampa dal 
compagni Brezzi, Gravano 
e Tuvè nei giorni scorsi — 
ha articolato in cinque 
punti le. sue proposte : 
1) battaglia complessiva 
per il risanamento del set
tore (inclusa la questione 
delle tariffe): il governo 
deve presentare il piano 
per le telecomunicazioni; 
2) la sostituzione del vec
chio gruppo dirigente Stet- : 
Sip che non ha pensato 
né alla pianificazióne stra
tegica né al marketing e 
non si è preparato alla in-
troduricne dell'elettronica 
nella telefonia: 3) nel nuo
vo management Sip ci vo
gliono uòmini :- autonomi 
dalla Stet per realizzare 
idee e programmi nuovi; 
4) nel recente documento 
presentato ai sindacati dai 
ministri delle PPSS e.delle 
PPTT. accanto a parti su 
cui non siamo d'accordo, 
ci sono novità come l'enun
ciazione della necessità di 
un organo nell'ambito del 
ministero delle PPTT per 
la programmazione e il 
controllo del settore; 5) nel 
marzo del 1981 si farà una 
conferenza del PCI sull'in
tero settore elettronico 
aperta al confronto delle 
forze politiche • sociali. 

Gli appuntamenti sindacali della settimana sono stati in-
: vestiti e in parte stravolti dalle tragiche notizie provenienti 
•dal Sud. Il consiglio generale della CGIL previsto per oggi 
è stato rinviato. Il direttivo della FLM apertosi in mattinata 
è stato subito aggiornato. CGIL CISL UIL incontreranno co
munque sabato il presidente del Consiglio, dopo uria riunione 
informativa col ministro La Malfa sul piano triennale. E' 
presumibile che i sindacati illustrino uno degli aspètti cen
trali sottoposti alla consultazione tra i lavoratori in questi 
giorni:. la necessità di realizzare quattro grandi ; riforme 
politiche — dalle Partecipazioni statali al mercato del la
voro — come base di ogni possibile ipotesi di programmazione. 

Il documento per la consultazione è stato affrontato ieri 
dalla relazione di Gianni Italia, al direttivo FLM, relazione 
diffusa poi nella categoria. la FLM non presenta « contro
tesi» alle ipotesi confederali, ma un contributo, unitario sot
toposto alla discussione, soprattutto sui punti controversi sui 
quali i lavoratori sono chiamati ad una scelta. Ma, dice, la 
FLM, bisogna stare attenti a. non promuovere un « astratto 
referendum». 

I metalmeccanici, innanzitutto, respingono l'ultimo attacco 
della Federmeccanica. diretto più a colpire il potere sinda
cale che a ricercare soluzioni t concreti problemi. Viene con
fermato l'attuale sistema contrattuale -- accordi nazionali 
e aziendali — e non si compie nessuna abiura dell'Eur. Anzi 
l'Eur. dice la FLM. ha sempre ispirato le nostre piattaforme. 
E se c'è un'autocritica da fare riguarda IR insufficienti ini
ziative. realizzate per affermare l'Eur «sulle questioni di ri
forma e di riassetto industriale». . . . 

Uno dei punti più « caldi » della discussione aperta dal 
sindacato — quello «dativo al fondo di. «olfrlarWà costrutto 
con trattenute dello 0,50 per cento dalle buste paga — viene 
affrontato ribadendo l'impostazione già espressa a luglio: nes
sun rifiuto pregiudiziale dello strumento, ma sua ridefinizio
ne: deve servire all'occupazione giovanile al sud •. 

Le altre ouestionl affrontate da tìianni Italia — Parte
cipazioni statali, salario, orario — rilanciano tematiche tra
dizionali della principale categoria dell'industria italiana. C'è 
da sottolineare uno sfono dì elaborazione particolarmente 
innovativa a proposito dell'attenzione da rivolgere.— è uno 
deeli scuriti emersi dalla vicenda Fiat — ai processi di ri
strutturazione aziendali e settoriali. E a auexto proposto 
vtenp introdotta una riflessione sulle «vecchie e nuove rid- | 
dita» nell'uso della fona lavoro! N*n c'è una difesa strenua 
di tutte le « rigidità »: bisoena vedere, si dice. « età" che 
resta inalterato e ciò che Invece va innovato». Ti tprtwto 
privilegiato dell'Iniziativa è visto, comuneme. nelTorgante-
zarione del lavoro, con la scelta di e acquisire elementi di 
autogestione nel processo produttivo». •'•'•' 

Ma qual è il bilancio che la FLM fa deiresnerienwi 
rivendicativa? Riconosce lìmiti e genericità emersi nella con
trattazione articolata, con fenomeni di snaturamento della 
funzione dei consigli di fabbrica. La FLM rimane comunque 
fedele al sindacato de! consigli pur Introducendo redole e 
correttivi. E* prooosta anche la possibilità di dar vita, in cer
te occasioni, a referendum. • 

la DC fa «largo ai giovani > 
Convegno del PCI e della FGCI a Catania sul problema del lavoro alle 
nuove generazioni — Demagogiche iniziative dello scudocrociato all' ARS 

CATANIA — Dopo il conve
gno di Napoli, un'altra gran
de città meridionale, Cata
nia, è stata scelta come test 
di verifica delie proposte e 
delia iniziativa del PCI sul 
problema giovani- Due gior
nate intense di dibattito, otto 
comunicazioni su temi e set
tori specifici, col contributo 
di specialisti, dirigenti di or
ganizzazioni eh' massa, decine 
di interventi a calda barino 
caratterizzato un convegno 
organizzato dal PCI e dalla 
FGCI e concluso sabato da 
Licia Perelli per dar seguito 
alle analisi e alle indicazioni 
emerse dalla Conferenza na
zionale 'sui giovani e l'occu
pazione. • ."..-,"•'".' i'._-'" 

Sul muri della città un ma
nifesto dei giovani de, dà 
una* idea della linea scelta ' 
daljo scodo:crociato ai.Catà-Y 
nia, ki Sicilia e in tanta'par-
tè del Mezzogiorno. « L'avve
nire delle giovani generazio-, 
ni —, c'è scritto -• nelle m».-
ni '-•• degli /amministratori ». 
L'allusione; con " una cèrta 
rozzezza, riguarda le decisio
ni adottato in quésti giórni 

da decine di comuni sicilia
ni per l'ampliamento delle 
spinte organiche nel quadro 
della ' loro •• ristrutturazione. 
Gli enti locali egemonizzati 
dalla - DC hanno infatti lan
ciato . in ' grande stile l'idea 
forza d| una pioaeia di as
sunzioni > nella pubblica am
ministrazione. • All'ARS. ' che 
era stata chiamata nei gior
ni scorsi a legiferare per là 
sistemazione dei precari del
la 285. il «gioco delle par
ti» demagogico in vista del
le scadenze elettorali della 
primavera, aveva toccato la 
sua punta scandalosa: da un 
lato una guerra d'emenda
menti, sconfitta in buona naY-; 
te dalla battaglia del PCI. 
aveva teso a mantenere ed 
estendere il lavoro nero, con 
la -moltiplicazione di decine; 
di false, «operative pilotate 
dai padrini del vecchio siste^ 
ma di potere; dall'altro le 
prediche di alcuni falsi mo
ralisti, In nome dei 150 mila '. 
iscritti nelle Uste della 285 
esclusi dalla sanatoria: e. an
cora. promesse clientelar! e-
Vano fioccate . a destra. ; a 

manca. Fino al tentativo (bat-' 
tuto a. Sala d'Ercole) di un 
maxiscivolo pensionistico dei 
dipendenti pubblici che per
metterebbe, secondò tale im
postazione. a suon di miliar
di dell'erario pubblico, il far 
«largo ai giovani» in cam
bio dell'esodo volontario e su
per agevolato di impiegati 
trentenni. ••••'•.' 
' Complicato? Forse, ma tut

to diventa più chiaro se si 
pensa che nei prossimi sèi 
anni si andrà alle urne al
meno cinque volte. E che col 
respiro corto di. tali., proposte 
la DC tenta di coprire uri 
grande vuoto di iniziative. 
; Catania lo conferma. Non 
solo perchè la guerra contro 
le orospettive di lavorò "pro
duttivo qui ha toccato punte 
virulente ed espi lei té ( co nt ro 
una cooperative giovanile che 
voleva utilizzare* a fini ' turi
stici ed ambientali il boschet
to abbandonato della Piava, 
la DC ba.flnanco scatenato 
fl € sud» giornate). Ma per
chè — l'aveva ricordato nel
la sua relazione il comoasno 
Salvatore Bonura.. segretario 

della federazione, e fl con-i 
vegno ha offerto ulteriori con
tributi '— qui un esatto cen-. 
simento condotto dalla CGIL 
dimostra come sia disponibi
le una occupazione nei settori 
primario e secondario.-. 

Sta aui la difficoltà e la, 
grandezza, della .questione. 
Antonio Sensales, della dire-, 
zione nazionale della FGCL 
ha per esemplo in vite to ad 
affrontare l'obiettivo di una 
occupazione nel terziario e 
nella pubblica amministrazio
ne. senza indulgere a forme 
di rifiuto moralistico di tele 
orosoettiva. Ma bensì, colle
gando la battaglia per una 
nuova amministrazione alla 
necessità di servizi, espressa 
soprattutto nel meridione dal
la cooperazione giovanile • ' 
dal lavoro produttivo, il quâ  
le ~ è un altro spunto of-T 

ferto dal dibattito - rivela 
la crescita di nuove figure 
sociali giovanili nel segno di 
una variegata serie di espe
rienze di lavoro - parziale. 

Vincenzo Visite 

J 
~ , - _ . --< 

Riprende la tratta firn 
per la vertenza 

Verifica dei risultati degli incontri tecnici - Sospesi gli 
scioperi Anpac - Colloquio con Trepiedi della Filt-Cgii 

ROMA — Riprendono oggi al-
l'Intersind le trattative per il 
contratto dei piloti. Negli ut 
timi giorni appositi gruppi di 
lavoro hanno esaminato in 
sede tecnica diversi aspetti 
della vertenza. I risultati di 
questo confronto saranno va
lutati. appunto, nell'incontro 
odierno. Sarà cosi possibile, 
anche per le organizzazioni 
sindacali, esprimere un giudi
zio più completo sulle inten
zioni delle aziende e costatare 
di quale ampiezza sono 'e e-
ventuali «aperture» rispetto 
alle richieste contenute nelle 
piattaforme. 

Alla vigilia del nuovo in-. 
contro — ci dice il compagno 
Quintilto Trepiedi. segretario 
della Filt-CgÙ - non FJ può 
che riconfermare che « slamo 
in presenza di una situiz-.ooe 
interlocutoria» caratterizzata 
da «alcuni elementi di dispo
nibilità deU'Intersind ». Ce 
però da sottolineare — ag 
giunge — che «dopo molto 
tempo i sindacati confederali 
stanno svolgendo un ruolo dì 
effettivo protagonismo nella 

vertenza e la controparte e 
l'Anpac (associazione auto
noma) non possono pia igno
rare questo dato ». E* un fata
to. in ogni caso, che per ora 
l'Anpac non ha dato corso al
le 168 vore di sciopero pro
clamate nelle settimane scor
se. In ogni caso sono « sospe
se » almeno fino alla prossi
ma settimana — lo ha deciso 
ieri 1*Anpac — irf considera
zione della situazione deter
minatasi in seguito al disa
stroso terremoto in Campani» 
e Basilicata. r 

I temi sui quali si sono in
contrate le maggiori resistenze 
della controparte e ancora. 
sicuramente' se • né Incoiiliè-
ranno. — dice Trepiedi- — 
sono quelli relativi alla «si-
cuezza e alla parte normati
va ».' SÌ. tratta, to', particolare 
« dell'iropiego (turnazione è 
oràrio), dello sviluppò, della 
carriera del pilota, della: fn? 
traduzione di elementi di pe
requazione fra lungo e medio 
raggio ». E la parte econòmi
ca? Un altro scoglio. La r\-
chiesto dell* Anpac (18 milioni 

annui di aumento) non è —: 

dice Trepiedi - < né realisti-: 
ca. né praticabile»: ET arriva
to però fl momento— conti
nua — «che da parte di tuttir 
in primo luogo delle aziende.' 
si incominci a prendere ui 
seria considerazione quanto; 
contenuto nella piattaforma 
CGIL. CISL. UIL che in una 
visione unitaria del trasporto 
aereo :flssa obiettivi logici e 
equilibrati nella qualità e nel
la, quantità. perchè legati a 
reali esigenze di .superaménto 
di appiattimenti.retributivi, e, 
di recupero di professionalità 
e produttività delle aziende ».; 
i « Non i si ' può piò. comun--
iqùe. da ' partèrdj chicebessia 
; — conclude il compagno Tre
piedi — riempirsi la bocca. 
sulla-necessità di recuperare 
con f contratti ì. fivelW «H; 
professionalità reale e un nuo-i 
va rapporto con i. tecnici e i 
Quadri dirigenti, senza prò-' 
: porsi -anche adeguamenti re-
1 tributivi' legati ad oggettivi e-
lletnentt di cambiamento nel* 
: l'organizzazione del lavoro». 

i:.;;.-;-" ' : L 9 . 
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Perde colpi l'industria a 
la crisi tocca <un 

i -
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In pericolo mille 
della provincia — 

Dalla nostra radazjon* >; 
FIRENZE •-: Le cifre sono 
eloquenti: a 'Firenze mille 
posti di lavoro sonô  in peri
colo all'Emersoti. Simo e SI-
det:< nella zona del Mugello 
— economicamente una delle 
più deboli di tutta la provin
cia - 150 lavoratori, attual
mente in cassa integrazióne, 
rischiano di essere espulsi 
definitivamente ; dal processo 
produttivo; nel' resto 'della 
provincia . ed in ; tutto ' il 
comprensorio fiorentino, nei 
primi mesi del 1960 sono an
dati perduti ottiv 800 posti di 
lavoro. Accanto aBe cifre uf
ficiali .ci sono poi quelle 
«sonimersè» ' che sfuggono 
alla conta dei sindacati e del
l'Ufficio del lavóro. 
VDi fronte a questa grave 
situazione, che indica uà 
progressivo sfaldamento del-. 
l'apparato- produttivo- della 
provincia di Firenze, compo
sto da una miriade di piccole 
e medie.imprese, la.Federa
zione unitaria aveva procla
mato uno- sciopero generale 
per domani, che è stato so
speso dopo 0 luttuoso terre-

pOSti di lavoro — Assemblea dei lavoratori con gli eletti 
Ii'intervento di Garavini — Revocato lo sciopero di domani 

•>'J':"-ev!-.." 

moto'che ha colpito ninnerò-; 
si centri dèi meridionê  ;Co-
rounqùe l'mipegno dei lavora
tori per mettere fine.a que
sto vero e proprio stiliicidto 
di posti, di' lavorò continuerà 
«iguafahente .fatiche nei pros-
afmi T glornL_ uri pomeriggio, 
Oril*Auditorium del Palazzo 
del Congressi, i lavoratori 
delle .fabbriche in crisi si so
no incontrati con gli eletti 
della Regione. Provincia e 
Comune, con i parlamentari 
della circoscrizione e con i 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, n Co
mune, UL Regione e la Pro
vincia erano rappresentati d£-

rettamente dal sindaco. Elio 
GabbuggianL dal presidente 
dèlia. Giunta regionale. Mario 
Leone, e quello della Provin
cia, Renato Righi.' Presènti 
anche' numerosi assessori e 
consiglieri di tutte e tre le 
istituzioni. 

L'assemblea ha posto'.. un 
problema di grande rOieyo: 
come si mtervjene'nella crisi 
di aziende significative in à-
ree industriali relativamente 
sviluppate, la .cui perdita vie
ne pagata non' sòfo in termi
ni Ji occupazione ma anche 
. I diminuzione . di capacità 
produUlve che sonò qualifi-
cote e» tsipORWra per leco-

Zànussi: 9000 in cassa integrazione 
FOROCNONB — Da lari fl«0 del •» mila dUpendenU del 
«zuppo Zanusai sono in caasa intetrastone per periodi varia
bili fra à e 94 giornate lavorative. Il prowe4iniento sarebbe 
dovuto alla constataalooe che il mercato degli elettrodome
stici non «tira» e chela Zàmts&l, quindi, na esigenze di 

. contenimento della produzione, . . . . , , 
I sindacati hanno chiesto U piano1 «J revisione dei cicli 

produttivi, un mignaramento del prodotto e la ricerca di 
nuove tecnologie. Oggi al svolgerà a Roma un incontro del 
coordinamento nazionale di tutti gli stabfliróenU di elettro
domestici per mettere a ponto tm plano organico di rior-
saniaaaaione del settore. -i . : • i . 

nenia - locale • " nazionale. 
Questo argomento è stato 
ripreso da Sergio - Garavini 

«Non rivendichiamo — ha 
detto fra l'altro il segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria — puramente e 
semplicemente interventi di 
salvatàggio da parte del go
verno nazionale, che è giusto 
è necessario siano realkzàti 
•più tempestivamente e con
cretamente nelle regioni me-
ridiòhalL Rivendichiamo, pe
rò, per la difesa dell'occupa
zione e della capaciti produt
tiva di queste imprese, tre 
tipi di intervento* in "primo 
hiogo chiediamo che le im
prese fiorentine e la loro or
ganizzazione collaborino alla 
ripresa delle, imprese poten
zialmente sane: m secondo 
luogo. soflecillanM un'azione 
degli istituti di credito, infine 
rivendichiamo che la doman
da pubblica sia orientata in 
mòdo da consentire, come è 
possibile, fl rilancio di attivi
tà . produttive che : possono 
trovare o ritrovare fl toro 
mercato». 

f.g«. 

Litera!izzazione dei prezzi 
la Faib contesta b scelta del governo 
ROMA — li governo sembra 
deciso a confermare la scel
ta di liberalizzazione dei 
prezzi petroliferi, benché la 
commissione Industria della 
Camera, nella sua seduta del 
13 marzo scorsa abbia ap
provato all'unanimità una ri
soluzione che lo impegnava a 
non affrontare il problema 
della modifica del regime del 
prezzi stessi se non dopo la 
riforma del CIP (ancora di 
là da venire). 

E" stata questa una delie 
critche con cui l'aaatmMaa 
nazionale dei benzinai ade
renti alla PAIB-Confeseroenti 
ha contestato domenica vari 
«punti chiave» del nuovo 
programma energetico, gover
nativa 

Nel dibattito, dopo la reta
tone del segretario della 
FATB. Alfonsi, sono interve
nuti l'assessore Berti par la 
Regione Lesto. U seti. Spano 
per 11 P8I, l'on. Grassuccl 
segretario generale della Con 
fesercentl. che ha concluso 1 
lavori, e rappresentanti del-
l'Unione petrolifera e di al-

^ N e l f s * 5 - ha detto, fra 
rattro. Alfonsi - .s lamo In 
regime • di sol reattanza da 
quasi un anno, e ciò significa 
àie le società petrolifere non 

possono aumentare 1 prezzi 
senza una delibera del CIP. 
Esse, peraltro, non contesta
no tanto i risultati economici 
che riescono a conseguire 
con l'attuale metodo quanto 
le lungaggini e le «incerte»-
se » che esso comporta. Ecco 
la ragione per coi nel Piano 
energetico vengono Introdotti 
meccanismi eH «adeguamen
to » automatici e rapidi. Ed è 
in questa chiave che va in
terpretata la * nberalizsazione 
vigilata» con col ai dovreb
bero determinare 1 prezzi del 
prodotti da petrolio. « Vigila* 
ta », però — come ha sottoli
neato Oraasucct — non si sa 
come e da ehi, e ciò in quan
to 0 CIP non ha strumenti 
per ef fsttnare , Indagini e 
controh reati. . 

Secondo la FAIB, inoltre, 
questo ulteriore «passaggio» 
verso un regime di completa 
llberallsaazione determine
rebbe ' una difformità del 
prezzi e nel mercato a totale 
beneficio delle grandi società 
petrolifere. 

Qualora si verificassero \en-
slonl concorrenziali sarebbe
ro 1 gestori a dover incidere, 
con sconti più o piene forti, 
nei propri margini. Non solo, 
ma una totale liberalizzazione 
del pressi petroliferi condì-

zionerebbe notevolmente an
che' l'intervento pubblico 
(Stota Regioni) nella ristrut
turazione della rete distribu
tiva dei carburanti, 

La FAIB, in ogni casa 
mentre si dichiara decisamen
te contraria ad ogni forma di 
razionamento della benzina 
(che condurrebbe fatalmente 
al «rifiorire del mercato ne
ro"»). è pienamente disposta 
a collaborare per rispariare 
carburanti; e propone, a 
questo fine, una serie di mi
sure tra cui la chiusura par
ziale o totale degli Impianti 
il sabato e la domenica e rigo
rosi limiti di clreottutone 

Quanto alla prevista ridu
zione del numero delle pom
pe. dalle attuali SS mtia a 
circa M mila, la stessa FAIB 
— * stato detto all'assemblea 
— ha prospettato un planò 
dettagliato fin dal marzo TT. 
proponendo insieme alla grtx 
duale chiusura (indennizzata) 
degli impianti marginali e 
con basso erogato annuo, una 
maggiore qualificazione' del 
servizio attraverso la diversi-
ficasiooe e rwteaelOeasjont 
dell'attività del putiti di ven
dita anche per aumentarne la 
produttività, 

tir. te. 

Oggi si opre <A mfatisfero 
ddle fariecipozirna' sf aioli w 
ita fate mportaxU dx tratta
tive per la Maccarese. Sono 
stati posti diesai interrogati' 
ei, senza però rendere «*•**-
citi i/atJi Afjnmmmo, àam-^ 
que. gli uni e gif'altri. 

Perchè la Boccone è m 
deficit e fl piai» di risana 
mento amcoràato nei 1178 
non ho funzionato? I soggetti 
impegnati afono ire. I lazo-
rotori, che hanno latto fino 
m /ondo la loro perle (ritmi, 
licerli di produttività, mobili
tà intema ed esterno, recu
pero detto straordinario, pre-
vennomamento, rinuncia o 
condizioni di etiptier iavore, 
ecc.) cosi che U costo del 
lavoro è scena al 28 per cen
to dei fatturato aziendale, di 
di sotto dette medie coasìde-
rate ottimali duTfstJrato na
zionale di economia agraria. 
ho Keotone Lazio, che ho 
pinirearHienfe erogato i fi-
HUHiwi menti e tootlKtoto on 
interventi previsti dauoccar< 
do por te lauMiiniwwt del 
pMnm La dù-etwm* ejtiemdale 
che, con la copertura ooWUU 
e MMostaale prooate o ripe
tete denunce dai lavoratori, 
ha sabotato U Viano. Tutto 
do i documentato oÉ é « 
dUpo«ir»»f d*ir«eWe**». 
dal «Gsrràjra» « d l e R d . . 
paoblko*. 

dT ofm wf^qg B BTnaBVmBwqnvv _ t \ wowuw 

Da oggi le trattative 
sono " -m „ -ss perlai 
non-; . -• i-: -..•>*:-.-

l'accusa comvotae anche 9 
PCI, a PSt, le Meokme, db 
ènti locoJi) sono contrari atto 
sganciamento dette Partecipa' 
zsont sfateti de Maccarese e 

pubbliche? Accordi simdacaH 
rUitidai e Orto) e. nimofal 
lo. leggi detto Stato (fl Piano 
Agricolo Nazionale) tmpeguwr 
no le PPS5. ad uno soffrirò 

ta 
qaolifirefo ai Junxtone del 
ruolo pUota ette «t onesto 
settore e nett"industria di 
trasformazione di prodotti 
oertroU dtobone- svoiocre di 
fini detta svftuuux 

dn* raiero 
••rimali. Il 

iInaormo. pensa — ma non é 
scritto anche pei prooramm» 

• governo? -• ette cv> neo-
ma riordinando te pretenso 

cor la va late anice « ne-
stione. Si tratta infatti di do 
tare la piudiummazione di 

r$ V Insieme ani rnpnarlt fra 
ooncottro od Indnmrni o por 
^ attuazione dei oiani regio* W » V W l ^ » W f f l l l ^ i pF^^^vw • "W^fT^m 

noli e compreasorieK dì svi
luppo. -; 

II prooiema non è certo 
auetto di prwnegiare ver 
principio Tuna o Teatro for
ma di getxkme aeW attivo* 

• malamente fl vero obietHoo 
: *ne è auetto di sottrarre U 
: capitale pobhljeo dot dovere 

aH fm*rflkfBBBBB?n> Èmìmm^tÈitsà uYuTuomli 

-. la tattii offmflatkme ti fa 
< «itcAe lidneendo oli 8 
; miliardi 

mentore che 3 paese soppor
terà qwsfdnne. Uso rmene 
fon. De Mkkeiis che si sta 
eni darrero di fronte od sn 
«oietUto - * — « « » 

c e 
la crisi. 

e ruolo per Va-
a per ometta 

urlissn e per oocito enboHca. 
*i framn di meli eneae « -
cerst ma che tutti debbono 
rotonderò et arinciaie éeU 
Vetommkma di 
W 

di vn 
oaQ'ooricottarn 

tefw noDOtico. 
^cce dOem neremf, tomo 

m nericotrara che neoti ottri 

le test che sosia stiot 

nrlomst. Fo

rnente rlsfrattvrole e d 
èi dtfifi, hanno perciò nn 
•noie pflote da svoioere, the 
(a Moccdrese la porto osa da
mare e che por tecnsioplt, 
servizi e sperìmentaziont, nnò 
e droe oui estere ancora net 
confronti deW intera ogricol-

Ovatti obiettimi non «I 
pero ne 

'<• K V '. 

m, i cai compiti ds JnteYmmto 

ma di ottro tino, ni con la 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ' E RAVENNA K 

'•& ; • . . « • CON SEDE INFORir :•, J; f-< 

Avviso di gara d'appalto 
H Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna 

I — con sede In Porli — indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto degli Impianti elettrici di 

' illuminazione e forza motrice al servizio della diga di 
Rldracoll in Comune di S. Sofia - Provincia di Porli. 
L'importo presunto del lavori è previsto in L. 405.000.000 
(I.V.A. esclusa), i . ; » • 1 ; . 

; Per l'aggiudicazione del lavori si procederà mediante 
licitazione privata secondo il metodo previsto dall'art X 
lettera e) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. - ••-.-. 
Oli interessati, con domanda indirizzata all'Ufficio Tec
nico di questo Consorzio — Via Roma, n. 122 - 47100 Por. 
li — possono chiedere di essere Invitati alla gara entro 

. trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazióne 
appaltante. . . ; 

IL PRESIDENTE: Giorgio.Zannlbóhl '•• 

Giovanni Berlinguer 
UN EUROCOMUNISTA 
IN AMERICA 
Note di viaggio 
«DlM«nil/110>. pp. 120, L. 9200 
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VITTORIA ALLIATA 

GARZANTI 

Il nuovo e 
l'antico del 
mondo arabo 
esplorati con • 
intrepida curiosità 

e raccontati 
con sapiente 

• *>-» • -'.. - " 

Mario Rigoni 
Uomini, boschi e api 

*•;>-' t?? 

•:t '«Coinè la traoda scrìtti lasciata dalPtiomo, ; 
/ è memoria il canto di un uccello nel bosco» 
' lo spirare del vento, o il rombo della valanga» 

y:-Ìrl-X:->à'^^^Ctlt0J&P,pp*^O4tl^y^' ì..,. 

.A-.•-.-.;• Einaudi '.•-''.•: '•:-'. 

filmo 
K2Jg iUfELE -

peri fumatori 
Da sempre, il rimedio deHà 

per i fastidi della gola. 

•fa infine: af e 
Ite Isorcaao » eoe 

wmm dotto offorte che 
deeme e% 
m% groppi 

••s_< 

M. 

anteprima nazfcmais (Mane 
«BmAlM I 

CHWOSUJ W BAGNO" I 
Un*iooecfa»itesto^ 
oMa,fMri^rmserii^ j Jae ÉblbMmmmm) tSàllitftal 
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Leggendo il bilancio dello Stato e la relazione programmatica 

i e tasse per ridurre il deficit 
Anche il governo Forlani sembra convertito alla dottrina liberista — Una ; deflazione scaricata sui lavoratori 

Londra cala l'interesse 
dal 16% al 14% e rinuncia 
a impòste inwooolari 

rroio 
alle 
imprese: 
eliminare 
gli ostacoli 
ROMA — TI Fincooper. 
consorzio finanziario pro
mosso dalla Lega a cui 
aderiscono £H1 fra coopera
tive ed aziende di inte
resse cooperativo, tiene 
assemblea oggi a Roma. 
Il presidente Adriano Leo-
nardi ed i dirigenti hanno 
ieri fornito alla stampa 
alcuni dati significativi: 335 
interventi per 140 miliardi 
deliberati nei dodici mesi 
di. bilancio chiuso allo. 
scorso giugno, una vasta 
attività di .assistenza finanT ; 
ziaria all'impresa che si 
amplia rapidamente pur in 
mezzo a grossi ostacoli. 

TI Fincooper non è nato 
per sostituire i compiti 
della banca,,- quale inter-
m^iario del risparmiò, b È 
dell'impresa, nella raccolta 
di capitali tramite i soci. ; 
E' nato Der fornire dei ser
vizi: e dare alle imprèse 
specializzazione e "capacità 
di contrattazione nei con
fronti delle banche. La :.con-\ 
trattazione con le banche : 
si scontra oggi con la poli
tica monetaria. I tassi 
< tutto compreso > hanno 
raggiunto il 25 % anche 
quando — come nel caso . 
delie piccole imprèse — 
non esiste certo un « ec
cesso » ; di- fido bancario.. 
D Fincooper. in questa si
tuazione., aiuta le imprese 
aderenti- ad utilizzare me
glio le proprie, disponibi
lità. riciclandole altra- ; 
verso un circuito interno 
die consente notevoli ri
sparmi. H costo del .servi
zio Fincooper^è" del 2 % 
circa. 
; Resta l'esigenza di ri

muovere gli ostacoli all'af-. 
flusso di maggiori capitali \ 
direttamente ali ' impresa. \ 
Vengono indicate due pos- •• 
sibilità: 1) interventi pub
blici. ad esempio regionali. 
che facilitino il versamen
to di quote da parte dei 
soci (o l'aumento delle 
quote attuali) - mediante 
prefinanziamenti ali ' im
presa che raccoglie le ade
sioni: 2) consentire l'emis
sione e 0 piazzamento di 
obbligazioni^' emesse • da 
enti cooperativi, eventual
mente collocandole obbli
gatoriamente presso gli-
istituti bancari e assicura
tivi. per finanziare parti
colari progetti ben definiti ; 
nei volumi è nei tempi. 
Quindi niente «doni» ma 
un atteggiamento legisla
tivo più aperto, diretto a 
rimuovere gli ostacoli al
l'afflusso di capitali. 
* òggi i soci di coopera 

tive non sono tutelati, dalla 
svalutazióne per i conferi 
menti di capitale. Si tratta 
di un anacronismo perché. 
questi capitali vengono : 
conferiti senza fine di lu
cro. dietro corresponsione 
di un interesse. Portare 
questo interesse ai livelli 
normali può facilitare l'af
flusso di risparmio all'im
presa. 

La Relazione previsionale e ? e previsioni sufficientemente 
programmatica che accampa 
gna il Bilancio di previsione 
1981 è certamente un docu
mento scadente sotto molti 
profili, ma un pregio almeno 
gli oa riconosciuto: quello di 
parlar chiaro sulla filosofia 
economica che ispira la ma
novra finanziaria del governo 
e delle forze moderate che 
lo sostengono, e questo per 
due aspetti decisivi. Il primo 
dei quali è che tra le due. 
possibili opzioni dì politica e-
conomica oggi r praticabili, 
cioè tra il favorire l'espan
sione tollerando un tasso di 
inflazione elevato e il battere 
l'inflazione tollerando un tas
so di crescita basso o nullo, 
il governo ha decisamente 
scelto quest'ultima. Il secon
do aspetto è quello di una 
politica economica che si e-
saurisce in una manovra di 
bilancio che ha peraltro co
me esclusivo obiettivo quello 
del sostanziale taglio del di-
savaizo. Il rapporto percen-

• tuale con il prodotto interno 
lordo passerebbe infatti dal 
12 per cento del '79 al 9 
per cento nell'81, e tre punti 
significheranno un minor di
savanzo dell'ordine di 13.000 
miliardi. A un così evidente 
indirizzo deflattivo nella pàli-

? tica di bilancio è presumibi
le che si assoceranno ancora 

.misure restrittive del credito 
e alti tassi di interesse (an-

'che . per difendere la lira) 
che fatino presagire pesanti 
effetti recessivi. Avf- v; l 
• Appare dunque confermato 
che l'obiettivo dell'intervento 
pubblico viene rovesciato ri
spetto alle tradizionali politi
che keynesiane, volte a so
stenere il processo di cresci
ta mediante it sostégno della 
domanda, effettiva, éj il * defi
cit spending »." Sta cioè pre
valendo la tesi ned liberista 
secondo la quale occorre re
stituire al settore privato la 
sua piena libertà dì .mano
vra sul •- mercato, eccessiva-^ 
mente manomessa dallo Sta
to. Restringere . l'intervento •• 
pubblico appare., un lijpiedio^ 
ormai necessario ' per ' ridar * 
fiato al processo di accumu
lazione. -. __ j _ ^ 

Occorre essere-pienamente 
consapevoli di questo indiriz
zò "del governo, che del rè
sto ricalca in qualche misura 
quello conservatore • della 
Gran Bretagna, per contrap
porgli in Parlamento e in 
un aperto confronto davanti 
all'opinione pubblica un dise
gno alternativo di politica e-
conomica. Anche noi comuni-

• sti dobbiamo certamente far
ci carico del '• problema del
l'inflazióne perchè il suo esito 
complessivo è Quello di redi
stribuire il reddito nazionale 
a svantaggio della quota che 
va ai salari : e a favore di 
quella che va ai profitti sen
za alcuna garanzia di mag
giore crescita. E tuttavia non 
possiamo lasciar passare pra
tiche deflazionistiche che sca
ricano sulle classi lavoratrici 
— sul livello ' di vita e di 
occupazione — gli effetti di 
aumenti incontrollati dei prez
zi che hanno origini molte
plici. L'inflazione deve esse
re affrontata e battuta sul 
terreno di una più elevata 
utilizzazione della capacità 
• prnduttira e di un cenerate 
impegno per «una accresciu
ta produttività del sistema ». 
di quello pubblico in partico
lare, entro U quale è possi
bile attuare una programma
zione non velleitaria, ma tan
to concreta ed efficace quan
to misurata nei suoi obiettivi. 

Per quanto riguarda la fi
nanza pubblica, alla luce dei 
numerosi dati disponìbili che. 
per ouanto imperfetti e in
completi. consentono calcoli 

respira a pieni Pièno/ 
M MENTOLO 

estratto naturale dell'olio essenàate 
di ménta Piperita, assicura una decìsa 

sensazione di freschezza, , 
di immediata percezione, 
per una voce limpida e chiara. 

èm\ 'SltfMihi 

attendibili, è necessario dare 
un giudizio spregiudicato sui 
seguenti punti. Innanzitutto: 
in che misura l'intervento 
pubblico, nel corso della sua 
tumultuosa crescita, possa es
sersi tramutato da fattore di. 
sviluppo e di piò elevata oc
cupazione in un fattore ài 
freno dell'accumulazione e di 
inflazione. E poi, più in par
ticolare, occorre chiedersi se 
la dequalificazione della spe-
sa pubblica, ossia la perdu
rante * crescita ' della spesa 
corrente a scapito di quella 
per investimenti, non operi 
negativamente - tu un duplice 
senso:- 1) nell'accrescere 
complessivamente la quota 
dei consumi sul reddito ' na
zionale senza che questo au
mento . si traduca, come • la 
teoria keynesiana suppone, in 
un corrispondente stimolo del
l'investimento interno che ac
cresca il livello della produ
zione e dell'occupazione; 2) 
nel ridurre mediamente la 
produttività • del, sistema * e 
quindi la sua ' capacità di 
creare plusvalore 

Sì tratta, evidentemente, di 
quesiti di grande rilièvo noti 
soltanto economico, perchè ri
guardano: il ' governo e politi-1 

co » dell'economia, la regola
zione : politica del mercato,' 
che pare abbiano perso il 
mordente e .. siano privi di
chiari indirizzi di metodo, oU 
tre che di merito. Le ragioni 
di questo intervento pubblico 
allo sbando risalgono a una< 
illusione di fondo, cui • qui è 
possibile solo • accennare:' 
quella . di uno Stato « provvi
denziale ». che dall'alto, e dal
l'esterno dei meccanismi ca
pitalistici ne. risolve le con
traddizioni interne, senzaxve-: 
n'irne coinvolto e intrappola
to. Una riflessione Qttehta su 
questi punti dovrà essere av
viata dai partiti di sinistra: 
essa richiederà tempi lunghi 
Nel breve periodo e ancor 
più nell'immediato, nella di
scussione parlamentare sul 
Bilancio '81 e sulla politica 
economica del Governo, oc
correrà almeno tener fermo 
su alcuni punti di principio 
ai quali ispirare le nostre 
proposte di modifica dei di
segni di legge presentati al

la Camera. In primo luogo. 
dobbiamo con forza afferma
re che U taglio del disavanzo 
può essere un giusto obietti
vo da perseguire, ma-cérià-t 
mente non con i metodi pro
posti dal Governo che sono 
essenzialmente due, entrambi 
marcatamente pericolosi per 
il loro. effetto recessivo. Il 
primo, una politica fiscale a-
pertamente « regressiva » che 
mira a rendere inoperanti di 
fatto I meccanismi di difesa 
del salario reale (scala mo
bile, contratti integrativi, ec
cetera) • con una ' manovra 
sommersa alla quale i sin-

- dacati non pare abbiano pre-
. stato sufficiente attenzione. Il 
secondo, una compressione 
del deficit attraverso la ben 
collaudata manovra del bloc
co delle spese in conto capi-

-, tale, con il risultato di una 
perversa dequalificazione del
la spesa pubblica. Una dequa
lificazione alla quale dobbia
mo cominciare a dare un si
gnificato un po' diverso ri
spetto alla nostra tradizionale 
battaglia, perchè finora ab
biamo troppo poco posto l'ac
cento sulla necessità che an

che lo Stato, a tutti i livelli 
delle Amministrazioni centra
li e periferiche,. degli Enti 

' pubbliàis e delle aziende a 
partecipazione statale, • venga 
sottoposto a severi controlli 
di produttività; l'ielle presso
ché innumerevoli poste di bi
lancio (nel senso proprio che 
non si riesce più a contarle), 
nei * capitoli » che a migliaia 
minutamente.' spezzettano il 
flusso, imponente della spesa 
del settore, pubblico allargato 
(oltre centosettantamila mi
liardi), nei volumonì delle Ta
belle per ogni' singolo Mini
stero. in questa ridda di ci
fre che quasi nessuno è più 
in grado di analizzare seria
mente, si annida U rischio 
di un fallimento storico: 
« l'intervento dello Stato che 
si tramuta nell'eutanasia del
lo Stato*. 

Su questi temi di fondo, 
oltre che , sulle singole que
stioni più concrete, dovremo 
prossimamente chiamare a 
confronto tutte le forze della 

. sinistra e. in primo luogo. 
i compagni socialisti. :; • 

Guido Carandini 

Il giro di boa dopo settimane di processo al fallimento 
della politica « monetarista » • La sterlina in ribasso 

i\ 
LONDRA — Il governo ha dovuto cedere 
alle pressioni dell'industria ed ha ridotto 
il tasso dì sconto dal 16 al 14%. Le grandi. 
banche si sono allineate, portando il tasso 

! primario al 14%. Si tratta della conclusione 
logica del fallimento della politica «mone-; 
tarista> dei conservatori: né la spesa pub
blica né l'espansione monetaria sono state 
ridotte. dalla stretta creditizia. In cambio. 
è crollata la produzione industriale. Il falli
mento dell'esperimento, inglese toglie un so
stegno importante alla tendenza. « monetari
sta» che si è manifestata al vertice della 
banca . centrale degli Stati Uniti e che ha 
portato due" volte, nel giro di otto mesi, il 
tasso d'interesse primario al 17%. • 

Ciò che ha condotto al giro di boa attuale 
è, in parte, un risultato dello stesso liberi
smo del partito conservatore, il;quale ha 
abolito, ogni controllo sui movimenti di capi
tali. Ciò ha contribuito a determinare una 
attivissima • speculazione con costituzione di 
posizioni debitorie all'estero e. al tempo stes
so. considerevoli afflussi di depositi in dol
lari attirati sia dall'interesse elevato che dai 
continui rialzi della sterlina. Ieri il prezzo 
di cambio della sterlina è sceso in modo 
sensibile. . • ,. . .,..''':..." v : ' • r " 

Ne è sorta una violenta polemica ' sulla 
«incapacità» della Banca d'Inghilterra a 
rilevare statisticamente i movimenti della 
base monetaria, cioè il ritmo col quale si 

' mettevano in circolazione nuovi mezzi di -
pagamento. Insomma, per alcune settimane 
le accuse sono piovute sullo strumento, nel 

.tentativo di salvare la politica del governo./ 
[ Ma la settimana scorsa il capo del governo 
signora Thatcher e il ministro del Tesoro, 
presentatisi in consiglio dei ministri con la ! 
proposta di forti tagli alla spesa pubblica,. 

• se li sono visti respingere. La maggioranza. 
dei conservatori, cioè, ha finito col respin
gere la linea del suo leader. Questo non • 
è però accaduto a caso, ma dopo un animato 
congresso dell'organizzazione degli impren
ditori inglesi, i] cui presidente ha dichiarato 
che. di fronte alle conseguenze catastrofiche 
della politica conservatrice, era venuto • il 
momento di scendere sul quadrato e com
battere «a pugni nudi». . 

I fautori di una interpretazione puramente 
politica sostengono che il governo si è impau
rito della convergenza fra imprenditori e 
sindacati dei lavoratori. In realtà la situa
zione economica era stata portata ad un 
punto-limite col solo vantaggio dei redditieri . 
del denaro, bancari e no. Ieri, insieme alla 
riduzione del tasso di sconto è stata varata 
una imposta sull'estrazione di petrolio che 
deve dare un miliardo di sterline (duemila ' 
miliardi di lire). L'idea di aumentare le im
poste sui redditi è stata scartata: avrebba 
ammazzato il contribuente cosi come è con 
la stretta a carico dell'industria. 

~4 

ti assicura 

\ -_ > 

•••'i. 

GU infortuni e le 
malattie sono pur
troppo eventi im* 

prevedibili Puoi difenderti in due 
£ ; Sinodi: tenendo le dita incrociate ,̂ o 

sottoscrivendo una polizza Assitalia. Sce^ien-
doAssitalia scegli polizze che pagano béneein 
fretta, ma soprattutto scegli u modo migliore 
per affrontare il domani della tua salute. 

Infetti,̂  quali che siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per tisol-

lo può fere perché sa calarsi 
iieflà realtà di tuttî  î  giorni e può così pro
porre polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia Assitalia 
più vicina, troverai sempre chi ti accoderà con 
simpatia per risolvere i tuoi problemi assicurar 
rivi grandi, medi o piccoli 

e* 

:̂ > 
1 ! 

te Assicurazioni dTUh groppo 

è grande,media,pi I (VMI V 
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«Fat City » stasera in fTVV\ 

L'amaro \ tó 

t^ 

del ring 

» ; i • i 

H mondo della boxe ha 
Ispirato al cinema ame
ricano, nel tempo, crea
zioni memorabili. Ma for
se Il capolavoro del ge
nere (se di genere voglia
mo parlare) è Fat City di 
John Huston, apice della 
serie dedicata al grande 
regista, in onda stasera 
(Rete due, ore 21,30). Qui, 
l'acutezza dello sguardo 
gettato su ambienti, situa-
Bioni, personaggi molto 
concreti e specifici si ac
compagna a una capacità 
di dilatazione emblema
tica del tema, tale da far
ne un limpido modello me
taforico della condizione 
umana, e proletaria. 

Due «proletari del ring> 
sono infatti i protagoni
sti della story (sceneg
giata da Léonard Gardner 
sulla base di un suo pro
prio romanzo). Due di 

quelli per i quali fi ma
gico « quadrato » sarà sem
pre e solo un campo di 
battaglia per la sopravvi
venza, un luogo di duro, 
massacrante lavoro: un 
pugile sul trent'annl, Bll
ly Tully, e un ragazzo a-
gll inizi della carriera, Er-
nie, accomunati dalla stes
sa sorte di eterni perden
ti; cosicché non a un fa
cile. scontato conflitto di 
generazioni assisteremo, 
ma al disegnarsi d'una 
stanca fraternità di dise
redati, dove l'uno spec
chia nell'altro, con pena 
e con rabbia, 11 proprio 
fallimento. 

Cornice della vicenda è 
Stockton, in California, 
non lontano dai confini 
col Messico: uno scenario 
fortemente carico di allu
sività: qui, le vittime del
la discriminazione razzia

le (neri, ; messicani) sd 
confondono con quelle 
d e l l a discriminazione 
sociale, e il « proletario 
del ring » può ben mesco
larsi agli altri proletari, 
al braccianti arruolati se
ra per sera sulla piazza, 
per contribuire con la lo
ro fatica alla floridezza 
di un paese, che di conti
nuo !i ricaccia al propri 
margini. 

Non a caso, 11 titolo o-
riginale del film non suo
na Città amara (come è 
stato aggiustato, per ec
cesso di chiarezza), ma 
Città pingue (opulenta, 
grassa, ricca..,), secondo 
11 dettato di una dolente 
ironia. 

Una vicenda di sconflt-
ti e di reietti, dunque. 
Billy ' ottiene la sua e-
Btrema, inutile vittoria su 

un povero boxer messi
cano, fiaccato dalla lot
ta e dalla malattia, che 
orina sangue prima an
cora di salire fra le cor
de; ma, uscendo dal com
battimento (di per sé una 
pagina da antologia), è 
persuaso di essere anda
to lui, Bllly, ko, ed effet
tivamente 11 suo destino 
appare In tutto simile a 
quello del disgraziato av
versario. come di ogni al
tro vinto della vita (la 
figura reale e simbolica 
del vecchio cameriere in 
cui, nell'ultima stupenda 
inquadratura, Bllly ed Er
nie contemplano Insieme 
la propria stessa decaden
za, imminente o non re
mota). ' ' • 

Da giovane, Huston pra
ticò 11 pugilato, e fu cro
nista sportivo. Ciò concor
re a spiegare la precisio

ne di certi dettagli, 11 sa
pore di verità dei perso
naggi anche secondari, la 
esattezza del riferimenti. 
Cose da attribuire pure, 
in equa misura, all'autore 
del copione. Ma ben husto-
nianl sono la problematl-
ma morale e lo stile del 
racconto, asciutto, nitido, 
calzante. 

« Un piccolo film per 
schermo normale > lo de
finì lo stesso regista, alla 
prima presentazione pub
blica — Festival di Can
nes 1972 —, con sorriden
te modestia. DI « piccoli 
film per schermo norma
le > è fatta la storia ve
ra della cinematografia. 

ag^ sa. 

NELLA FOTO: Stacy Keach 
• Jeff Bridge» In una scena ' 
di i Fat City » 

Albertazzi e Franca Rame girano uno sceneggiato tv tratto da Shaw 

Se la cocotte 
md 

£&£ 
MILANO — Una stanza rive
stita di scaffali di legno zep
pa di scartoffie arrotolate, 
libri rilegati in pelle, e, o-
vunque, strumenti scientifici, 
oggi ormai da museo. Poco 
più in là una veranda dai 
vetri colorati ricca di cuscini, 
un po' cocotte, vasi di fiori, 
vassoi, paramenti di gusto 
liberty: è un interno borghe
se da Inghilterra fine secolo 
ricostruito in questi giorni 
negli studi di corso Sempto-
ne delta RAI TV di Milano, 
dove Giorgio Albertazzi diri
ge La professione della si
gnora Warren di G.B. Shaw, 
nella traduzione di Luciano 
Codignola, che andrà in on
da sulla Rete 2 nei prossimi 
mesi. 

La commedia, scritta nel 
1893, fece scandalo e fu su
bito vietata in Inghilterra 
per essere riabilitata solo nel 
1940. E' la storia di una don
na di umili origini, arricchi
tasi come tenutaria di case 
di tolleranza e del suo scon
tro con la figlia Vivie che, 
pur comprendendola. non le 
perdona di essere rimasta le
gata a idee di vita convenzio
nali. 

Giorgio Albertazzi che que-
$fanno in teatro ha curato 
la regia di un altro lavoro di 
Shaw, La miliardaria, tra 

. una pausa e l'altra della la
vorazione, parla di questa 

sua esperienza di regista te
levisivo. 

«Oggi — dice — la "pro
fessione" di questa signora 
non fa più scandalo; semmai 
è interessante notare come 
questa donna, ehe a suo tem
po aveva In un certo senso 
rifiutato le regole di una 
società rigidamente classista 
e puritana, rimanga poi an
cora prigioniera di certi sche
mi: non voleva finire sfrut
tata in fabbrica ma poi fini
sce con lo sfruttare le ra-_ 
gazze dei suoi bordelli; lei che 
rappresentava l'altra anima 
della società vittoriana, per 
la figlia riesce solo a imma
ginare un matrimonio ricco, 
riproponendole, insomma, lo 
stereotipo della donna che 
per vivere e sopravvivere ha 
bisogno di essere mantenuta 
e protetta da un facoltoso 
marito. La figlia si ribella, 
affermando il diritto a una 
scelta autonoma, diversa. Qui 
Shaw è più che mal femmi
nista e insieme romantico a 
Idealista».—* r. v ^ -*=->-. 
* Ma la figlia, rifiutando Za. 
madre, che cosa sceglie? ;--'< 

«Vlvie è ima ragazza che 
ha studiato e che è ferma
mente intenzionata a lavo
rare. Nella mia regia ho tra
sformato il salotto- della ca
sa di campagna in uno stu
dio colmo di strumenti da 
laboratorio, simboli della tec

nologia nascente. Ho Imma-, 
ginato la figlia legata a que
sto nuovo mondo che è l'an
ticipazione del * ventesimo 
secolo. Nel suo modo di es
sere c'è ' un grande r rigore 
razionale, perché in lei Shaw 
riafferma il suo "maitre è 
penser" prediletto. Voltaire». 

Com'è ehe hai pensato. a 
Franca Rame? 
? «E* stata una scelta felice 

perché Franca ha un'anima 
popolare, abituata' ad arrin
gare e insieme è una bella 
donna». —, 

Bèlla, tottò un grande cap
pèllo nero impigliato in una 
ricea veletta di tulle, stretta 
nel lungo vestito, Franca Ra
me sembra un ritratto di 
Boldini, stridente con i suoi 
consueti personaggi: una ve
ra signora. 

«Mà-;: là signora Warren 
— dice subito — è una vera 
signor» apparente perché in 
realtà le sue origini sonò po
polari». - v . . . . . . . >..„-. .r~i 

Comunque fa un eérto ef
fetto vedere la Rame in que
sti panni da teatro borghese 
ottocentesco. 

« Ma si, con questo lavoro 
. ho fatto un grande saHo In
diètro, al repertorio che; reci
tavo con la mia mamma e il 
mio papà — dice ritrovando 
U suo roco accento lombardo 
—. Per me questa commedia 
è la demistificazione della so
cietà inglese di allora, con 
un aggancio molto attuale: si 
rievoca il mondo delle! lab-
briche dove anche le donne 
lavoravano sfruttate In con
dizioni proibitive. La Warren 
rifiuta di essere sfruttata da 
un qualsivoglia padrone, de* 
clde di sfruttare se stessa: al
lóra le donne non avevano 
molte possibilità di sfuggire 
a una certa logica, specie quel
le povere». 

' Però, nettò* stesso temoo 
cerca di dominare la figlia. 
cerca di condizionarla.. 
. «Si, ma perché secondo lei 
la figlia non si rende conto di 
come è veramente la «-ocletA, 
di come è corrotto il sistema ». 
" Quésto ruolo in teatro è sta
to prima di Emma Grama-
tica e di Sarah Ferrati, non 
ti imbarazza? 

«Mi fa paura, ma avendo 
avuto la fortuna-sfortuna di 
non averle viste, ho trovato 
più coraggio». 
. Franca Rame ha terminato 
la sua paura. Ritorna davanti 
al mònitor in cui si rive
drà registrata. 

Giorgio Albertazzi cura me
ticolosamente le immagini e 
interviene su ogni picco'o par
ticolare della scena: la sua è 
una regia ricca di inquadra
ture mobìli, di primi piani, 
di zoom, con bellissimi effet
ti di luce e di colore. 

-; Infine in un grande silen
zio: si gira Vultima scena del
la giornata, quella in cui la 
figlia affronta la madre per 
dirle addio, per rivendicare 
la propria indipendenza. 

La voce secca della Rame, 
nero fantasma, cerca di dis
suadere Vivie: «Tu credi che 
le persóne siano quello che 
fingono di essere» Ma non è 
cosi: è tutta una finta per 
tenere buona la gente comune 
e schiava—». 

Mario Scolarti 

Anche oggi 
modifiche 
ai programmi 
della TV 

Anche oggi I program
mi televisivi e radiofonici 
potranno subire della mo
difiche o degli slittamen
t i di orario per permette
re la trasmissione di edi
zioni straordinarie dei ra> 
diotslegiomali sulla cata
strofe eh* ha colpito il 
nostro paese. Per la sera* 
ta non vi dovrebbero es
sere sostanziali mutamen
t i : c'è qualche incertez
za per il settimanale 
• Di tasca nostra » che 
potrebbe essere sostitui
to da uno Speciale del 
TG2 sul terremoto. Co
munque il programma di 
Tito Cortese e di Stefa
no Gentiloni contiene 
nella odierna puntata al
cuni problemi di grande 
Interesse per I consuma* 
tori; l'uso dell'olio di se
mi vari, gli Inceneritori 
di rifiuti da cui si sprigio
nerebbe diossina e uno 
sceneggiato imperniato 
sulle assicurazioni. 

Greta Garbo 
torna al 
cinema 
dopo 40 anni? 
GINEVRA — Greta Garbo 
forse interpreterà II film 
che segnerà il ritorno del
la «divina» sugli scher
mi dopo quasi quaran
tanni . L'attrice svedese, 
che ha ora 75 anni, si 
ritirò dal cinema nel I M I 
dopo l'insuccesso della 
e Donna dai due volti ». 

Secondo lo scrittore bri
tannico Frederick Sands, 
che ha pubblicato que
st'anno un libro sulla Gar
bo, essa ha ora accettato 
in via di principio di in
terpretare un film che sa
rà girato negli Stati Uni
ti nel issi. Ma le tratta
tive in proposito sono an
cora In corso e Sands ha 
detto di non poter ancora 
fornire alcun particolare. 

PROGRAMMI TV 
O T V l 
1&30 OSE: IMPARIAMO AD INSEGNARE? ; • 
13.00 GIORNO PER GIORNO - ^ ^ ^ ; 7" 
13J2S CHE TEMPO FA-- •*>?•:•• #v ' r- ' V ^ i 
13.3S TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
H » BAMBOLE: SCENE DI UN DELITTO PERFETTO, di 

- F. Plttorru • Regia di A. Negrin, con AJL Merli, E. Foa-
: si, R. Paladini, D. Terrieri (replica), tersa • ultima. 

puntata - • -. ^ ^ 
«,19 LA FAMIGLIA PARTRIDGE .Telefi lm con Shlrtey 

Jones e Ossid Cassldy 
11,45 SPECCHIO SUL MONDO 
16,10 ELLERY QUEEM (C). e Orologio da polso» - Telefilm 
17,00 TG1 FLASH -
17.05 3, 2, t - CONTATTO 
184» DSE: I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 

(C) Il caso della liuteria 
1&30 PRIMISSIMA, attualità culturali del TG1 
19.00 CLETOTESTAROSSA E LE ALI DELL'UOMO • Dise

gno animato - -'--v 
19,20 CORRI E SCAPPA, BUDDY (col.), 12. episodio con 

Jack Sheldon e Brace Gordon :-=' 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (col) - CHE TEM

PO FA (col) 'WS*-?•'• "••-?.; •• r .• f .-• 
20.00 TELEGIORNALE ^ ; i ^ ^ 
20,40 RUOTE (col) s e s t a • u l t ima puntata con Rock Hudson, 

Lee Remich. Ralph Bellamy. Tony Franciosa - -
21.40 HOLLYWOOD. GLI ANNI RUGGENTI DEL CINEMA 

MUTO (L p.): I pionieri • — - — 
zZ30 GLI INVINCIBILI • Telef i lm: « Passaggio segre to» 
23,00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

: TEMPO FA - Al termine T O l Informazioni, a cura di 
P.L. VarversL collabora Tento N. Sordomuti: «Spec
ch io sul mondo » . : . ; ,:-;.':.;.. , . -

• TV 2 
1&30 CARO PAPA' (col) «Un po' troppo » 
1340 T62 ORE TREDICI : " . _ . . . . : 

Telefilm comico 

DSE: SCUOLA MEDIA: Una scuola che si rinnova 
14-1* In diretta dallo studio 7: «IL POMERIGGIO»; con

ducono: P. Cavallina, A. BenassL F. Piccinelli e N. Or-
somando. Nel corso del programma: « In casa Lawren
ce» (col) di J. Presaoa Alien - Telefilm. . •• 

1*25 

Tip» 
17,0» 
1M> 

ItJNI 

19,45 
20,40 

2 1 3 
• J • 

D S E : USANDO LA CINEPRESA (col) « 
I s landa» , d i Maria V. Tornassi - SESAMO APRITI • 
Spettacolo per i più piccoli . ---r'_••*--•! 
T O « - FLASH . '\£'3£ 
• IL POMERIGGIO» & parta) V - > ^ :: i : 

DSE: INFANZIA OOGIi «Coma «udrà a Unte », Invi
to alla creatività •-=-
DAL PARLAMENTO • TOt SPORT SERA (C) 
«MA CHE STORIA r QUESTA » (col), di Baso Blafl 
(17 puntata) . PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIÒ APERTO 
DI TASCA NOSTRA • Settimanale del TG3 e Al ser
vizio del consumatore», di Tito Cortese e Stefano 
Gentiloni 
« CITTA' AMARA - FAT CITY » - Film di John Huston 
cori Stacy Keach, Jeff Bridge*, Susan TyrelL Candj 
Clark 
T G 2 S T A N O T T E - , (-:- • : - v . ' * : • . - 1 - ' 

• TV3 

2045 

21,30 

TG3: fino alle 19,lt: lafornaslone a diffusione natio» 
naie; dalie 19.10 aDe 19J0, regione per ragiona ~ 
TG3 REGIONI 
TEATRO ACROBATI (COI) -". ' ' 
DSE: LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA 
TEATRO ACROBATI -
L'ITALIA IN'DIRETTA: GIORNO DOPO GIORNO 
Teatro entro la comunità cristiana: tra parola e gesta 
Regia di Paolo Brunatto 
LA LUCE DEL 21.MO SECOLO: I LASER. Un pro
gramma di Tony Sdwards. Al termine: TFJ , , 

PROGRAMMI RADIO :~3 

•r\ • t i C 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
Ma che musical ; 8,40: Ieri 
al parlamento, le commissio
ni parlamentari; 9: Radioan-
ch'io 80; 11: Quattro quarti; 
12.03: v o i ed io 80; 15,25: La 
diligenza; 1330: via Asiago 
Tenda: gli Alunni del sole; 
14,03: L'inconscio musicale; 
14,30: Malcostume mezzo gau
dio; 15.03: Rally; 15,30: Er-
repiuno; 16,30: Il rumore del 
teatro, di L. Gozzi; 17.30: 
Patchwork; 18,35: « Rock Mu-

s i c » ; 19,30: Pag ine dimenti
cate della musica italiana; 
19,50: La civiltà dello spetta
colo; 20.45: Country W e s t 
Coast; 21,03: Check up per 
un Vip; 21,30: Musica, dal 
folklore; 22: Occasioni; 22,30: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al parlamento; in diret
ta da radiouno; la. 

t 

• Radio 2 .---,;, 
GIORNALI RADIO: 8,08; 
6.30; 730; 8^0;. 9J0; 1L30; 
12.10; 16,30; l M t r n j l : ltJO; 
19,30; 22,30. 6. 6.06. 6.SS, 7,06, 
7,55, 8,45: I giorni; !,»§:,Tesi 
dei D'Huberville, di T. Har-
dy (2. p.); 9,32: 15: Radio-

due 3131; 10: Speciale OR3 
sport; 11,32: Riusciranno 1 
nostri impareggiabili eroi 
dèi fumetti a rispondere al
la nostre dosaande?; 11,56: 
Le mille cacMoal; 1140-14: 
Trasmissioni m*os»li; 12.46: 
Contatto r*<B©; IMI: Sound 
Trac*; 1*3* O * 1 • econo
mia; a L » Disco doto; IT,»: 
il gruppo Mlm, 'presenta « I 
promessi sposi», regia di O. 
Costai 18J3: t n diretta dal 
caffeOreco; 10,50: Spazio X; 

. 22: Ifottttajnpor, ~S£t? ~ Fa> 
norama parlamentare, >. 

QaftaWim^ 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

7J5; 11,45: 13.45; 15,15; 11,46; 
20,45; 23£5. 6: Quotidiana 
radlotre; 6,55, 8\30, 10,45: n 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Tempo m 
strade; 10: Noi, voi loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
mosfcalé; 15,18: OR 3 cui-
tara; 15,30: Dal folk-studio 
In Roma «Un certo discor
so»; 17: A r scuola nel se
coli; 17.30: Spasiotre; 31: 
Appuntamento con la seten-
sa; 2LS0: iMtjl Boccherinl: 
L. Van Beethoven; 23: Oenet 
o della fintone; 33: n Ji 
31,40: n racconto di 
notte. 

ROSTOV VELIKIJ •— L i paragonano ad ima stupsfa-
cani» meraviglia cht si stende « di fronte al cielo sulla 
terra » ' la chiamano sinfonia di pietra, la citta eterna 
della Russia. Appare tra le distese del paesaggio russo 
al di la dal maestoso lago'Naro. ' v> '-'l-'-'" . W \ 

\ JAROSLAVL — E' straordinariamente ricca di monumen
t i architettonici del ; XVII secolo. Un'intara galleria di 

"chiesa, ognuna delle quali con una sua bajlaua. > 
Oa Vladimir a Suzdal la strada corra coma un nastro 
d'argento tra la vastità dei campi. Collina dal dolce pro
filo si stendono all'orizzonte. Sulla cima di una di lofo . 
sorge Suzdal, citta medioevala r u n a ; trasportata coma 
per incanto nel XX secolo. 

- I l programma preveda la visita dell».citta toccata dal
l'itinerario con guida interpreti locali. Spettacolo teatrale 
a folcloristico. Sistemazione In alberghi di 1* categoria 
con trattamento di pensione completa. . , ... , 

Capodanno a 
Mosca - Jaroslavi 
Suzdal - Vladimir 

sfai 

PARTENZA: 29 dicembre - D U R A T A : 
8 giorni - TRASPORTO: ;voll di linea 
+ treno - ITINERARIO: Roma-Milano, 
Mosca, Jaroslavi, Rostov Veliki j , Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Milano-Roma 

UNITA* VACANZE 
MILANO - VTala FuMe* Tatti 75 
Tal. (02) «42.35.S7. «43.11.40 
ROMA . Via M Taurini 1t 
Tal. (0«) 495.0M1.4t5.12.51 

Organisaxiona tecnica ITALTURIST 

I migliori film di questa settimana 
MARTEDÌ* 25 NOVEMBRE 

LA MASCHERA E IL CUORE 
con Joan Crawford « Michael Wilding 

. regia di Charles Walter» . . , - > , - -

MERCOLEDÌ* 26 NOVEMBRE ' ' 

LA CROCIERA DEL TERRORE ; ^ 
con Robert Stock a Dorothy Malone 
regia di Andrew L. Storta , • • 

GIOVEDÌ' 27 NOVEMBRE •'-••'' 

MISSIONE MANCIURIA 
con Anne BancroH a Sue Lyon 
regia di John Ford ' . 

VENERDÌ' 28 NOVEMBRE "> 

L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO 
, con Tony Musante e Suzy Kendall • . ' . ' ' 

regia di Dario Argento 
SABATO 29 NOVEMBRE ' 

IL SEME DEL TAMARINDO 
con Julte Andrews e Omar Sharif 
regia di Blaké Edward* 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
Film per la TV e Shaft » 

I GIUSTIZIERI DELLA CITTA' 
con Richard Roundtree, Ed Barth a Howard Duff 

LUNEDI' 1. DICEMBRE 

I SACRIFICATI 
con Robert Montgomery • John Wayna 
regia di John Ford 

ogni 

respira a pieni 
La pastiglia balsamica che raccoglie in sé l'efficace armonia 

di tre sostanze da sempre presenti in natura. 

voce 
il MENTOLO 

estratto naturale dell'olio essenziale 
:- di menta Piperita, assicura una decisa 
sensazione di freschezza, -

di immediata percezione, 
per una voce limpida i . ' 
chiara. 

?^-^x'x 

iaGLTCVRRMZA 
dotata di proprietà 

addolcentJ ed arornatiche, 
•cceMente per una gola soave. 

R MIELE 
per i fumatoli 
Da sempre, H rirnedfo della nonna 
per i fastidi delia gola. -

é un prodotto mdtmpa* Si trova tatainacb 

>-* -.-t - u 
i 

salvai 
sorriso 

SBIANCOOENT ha tir* visione globale del dente: 
• lo putisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 

• Cura restettea: toglé la patina 
resistente, le macchie di 
nicotina e caffè, ridona il candore 
originale grazie allo speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 
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^L'operadi Bruno Moderna itikprirna» a Roma 

HyperiÒn ha perso la Grecia 

La,tragica avventura dell'eroe romatico del romanzo dì Hoelderlin - L'otti
ma direzione musicale di Marcello Panni - Un grosso successo di pubblico 

CINEMAPRIME « Con fusione » di Piero Natoli 

Che fatica fare il papa! 
CON FUSIONE — Autore e 
protagonista: Piero. Natoli. 
Altri interpreti: Carlotta Na
toli, Luisa Maneri. Italiano. ' 
Psicologico. 1980.' t.t-v ri- :-; 

Si spera che adesso Piero 
Natoli (clase 1943) venga giu
stamente (ri)conosciuto dal 
gran pubblico, visto che per, 
oltre dieci anni ha vissuto, 
suo malgrado, all'ombra della 
produzione cinematografica: 
aiuto di'Agosti e di Belloc
chio. sceneggiature, docu
mentari e inchieste televisive. 
Il suo film, d'esordio, ylrmo: 
nica a bocca, si è potuto ve
dere solo qua e là: noli, ha 
trovato comunque la giusta 
via delle sale, nonostante i ca
parbi tentativi dell'autore di, 
auto distribuzione e di « eòa- f 
lizione dei nuovi registi ». Ora 
al suo secondo lungometrag- . 
gio, nelle vesti (tutto som-
matto discrete) anche di in
terprete, Piero Natoli, dopo 
l'apparizione al «Controcam
po» veneziano, esce con tut
ti i crismi sugli schermi na
zionali. 

Con fusione inizia addirit
tura con la situazione chia
ve di Kramer contro Kramer: 
una bella estate una moglie 
abbandona (forse definitiva-. 
mente) il marito lasciandogli 
sulle magre spalle una bim
ba di sette otto anni. Il ma
rito, un regista impegnato 
in. produzioni alternative, in 
crisi d'angoscia, si ritrova an
cor bloccato dalla presenza 
fisica della figlia Carlotta 

(l'autentica figlia dell'auto
re), la quale con la sua natu
ralezza lo induce a più ter
rene problematiche che, ben
ché accettate,- lo pongono nel 
timore di non riuscire... an
che in questa « impresa » pa
terna. .'!• 

Tuttavia egli rifiuta l'aiuto 
della suocera (di idee educa
tive sorpassate) ; • méntre si 
fa convhvcere da Carlotta a 
comperare una roulotte usata 
e andare in vacanza ver&u 
il Sud. 
.Durante il viaggio, che 11 

regista.sminuzza in vàrie se
quenze venete di humor, ri
sulta. ancor più evidente 1' 
insicurezza patèrna non tan
to verso le esigenze esisten
ziali della figlioletta, ma piut
tosto verso le proprie. Una 
debilitante diarrea fa si che 
si chieda aiuto ad una grazio-' 
sa autostoppista; questa se
conda - presenza femminile, 
che lega subito egregiamen
te con Carlotta, provoca do
po lunga altalena una saluta
re reazione del protagonista. 
Il quale prima si getta in 
una solitaria fuga in treno 
(alla ricerca Ideale della pro
pria angoscia), poi accetta 
(ancora temebondo) la nuova 
situazione affettiva creatasi, 
nonostante la sua volontà, 
intorno a lui. 

Il finale comunque non è 
cosi esplicito, cosi coinè equi
voco è il titolo: Con fusione 
non è un dramma, ma non è 
neppure una commedia, co
me non è una esistenzialisti

ca fuga dalla realtà; In ef
fetti si tratta di una «fusio
ne» di situazioni che ripro
pongono • semplicemente la 
vita. Nella fattispecie la. vi
ta di-un intellettuale di oggi 
che non si è ancora realizza
to (o crede di non esserlo 
perché la società non lo ri
paga come vorrebbe) e che si 
sente un « reduce smarrito » 
df quella spinta ideale nata 
dal 1968. 

Piero Natoli è quindi un 
autobiografico, ma non cer
ca di piangere né. su se stesso, 
né sul latte versato è nep
pure cerca di dare.;insegna 
meriti: cerca semplicemente 
di dialogare con le immagi
ni.. E ci riesce, specialmente 
nella - prima • parte, 'egregia-. 
mente, senza insìstere, ìri stè
rili stilizzazioni, (la^sua an
tagonista nel film cita giu
stamente, dopo averlo rim
proverato di-noii farsi capi
re, uh detto di Eduardo: e chi 
cerca là vita, trova io stile; 
chi cerca lo '• stilè, trova la , 
morte»).'- -; <*<•'• ."•-i---:'::;-;;; ; 
" Il regista ha Impiegato inól
tre 11 materiale umano ade
guato al suo racconto: :su* fi
glia Carlotta è riuscita simpa
ticamente a ; evitare tutte 
quelle sdolcinature da barn-
bolina precoce,' Laura Mane-
ri, già protagonista nell'Ar
monica a bocca e già notata 
nel Viziétto, conferma le sue 
eccellenti • doti d'interprete. 

I. p. 

Ron, Graziali! e Kuzminac 

Mae vero 
che chi 
suona da sé 
fapertre? 

ROMA — Anche nelle canzonette l'unione fa 
la forza? Pare di sì. a dar retta agli intra
prendenti manager della RCA-IT, i quali han
no deciso di lanciare in tournée un super
gruppo che riunisce i tre, nuovi, scalpitanti 
cavalli di razza della scuderia: ovvero Ivan 
Graziani, Goran Kuzminac e Ron. Un'ope
razione commerciale, s'intende (legata tra 
l'altro al lancio sul mercato di una serie 
di LP _ « iconomici »: 4 canzoni a 4500. lire), ; 
ma realizzata con encomiabile professionali
tà e lungimirante fiuto: cose che,,nel vo
race mondo del vinile, non guastano. M v 
Peraltro l'idea ha un suo fascino anche'dal 
punto di vista — come dire? — artistìco-
umanoztre giovani cantautori in auge ri
nunciano al vecchio « protagonismo ». per rn-
proporre insieme le proprie canzoni, in una 
sorta di laboratorio musicale di impronta 
americana che dovrebbe rivitalizzare lo stan
co giro dei concerti tlive». Il risultato, al
meno a giudicare dall'esordio romano, è di 
tutto rispetto. I soldi investiti si vedono tut
ti, a totale beneficio di uno show ben cali
brato, suggestivo, dal piacevole ascolto. 

Innanzitutto, la musica. Validamente spal
leggiati da dieci musicisti (risultato della 
fusione dei gruppi di Ron e di Graziani), 
i tre giovanotti hanno avuto la buona idea 
di riarrangiare gli hit più conosciuti, rein
ventando le sonorità ma restando nel con
tempo fedeli agli originali: da Monna Lisa 
a Stasera l'aria è fresca, da Nuvole a Pigro, 
da Dada a Una città per cantare, i brani 
celebri, sono stati riproposti uno dietro 
l'altro per la delizia di un pubblico di ado
lescenti insolitamente entusiasta. Ragazzine 
urlanti e sedicenni al settimo cielo hanno 
riempito U tendone in ogni ordine di posti, 
punteggiando di applausi l'esibizione dei tre 
cantautori. I quali, ciascuno solleticando le 
corde a sé più congeniali, hanno offerto 
un'immagine di fondo abbastanza inedita.-
Graziani a rockista cinico, Kuzminac a me
nestrello sensibile, Ron il « ragazzo italia
no*. tutti e tre hanno rinunciato a qualcosa 
della propria indioidualftà per immolarsi sul
l'altare del Concerto, in nome di quella 
che essi hanno voluto chiamare Canzone senza 
inganni. • . . . ' 

, Ora, se l'immagine ài tre piccole star 

che recitano *i tuoi bicchieri passano come 
i tuoi anni / canta una canzone senza in
ganni... » ha una sua innegabile suggestione, 
c'è da dire che l'ingenua retorica profusa 
a piene mani dagli uffici-stampa fa un po' 
sorridere. «Fare musica insieme — è' stato 
scritto — è stato sempre un sogno proi

bito, una specie di araba fenice cne si la-
ìscia catturare, da pochi..Con tt- Q^Cpncert 
.U miracolo si è compiuto...*: In verità^al 
'"• di là del bla bla-bla sul « lavorare insieme, 

scoprendosi e stimolandosi a vicenda >, l'ope
razione messa in cantiere dalla RCA4T, ha 
ina sua, lucidairazionalità.* nel lsenso; di 
sostenere contemporaneamente, con U pen-

- siero rivolto* agli exploits di Dalla & De Gre
gari, le punte di diamante 'di una. ptoàm-
tione giovante che sta .dando I n o i frutti. 

I cantautori — è stato detto — sono i 
veri poeti degli Anni Ottanta, i soli in grado 
di interpretare e amplificare la complessa 
psicologia dette nuòve generazioni. In tal 
senso, ciascuno a modo suo, Ron. Graziani 
e Kuzminac sono ineccepibili cantori di una 
condizione giovanile, talvolta adolescenziale. 
nella quale tanti si possono riconoscere. « Oh. 
Ivette, Ivette. Ivette. senza tette / smetti 
di bucarti hai solo quindici anni... > canta 
Graziani. « E non parlando puoi morire, senza 
gridare o capire / non so perché lo trovi 
strano. k> ti amo, sì, ti amo... amo», so
spira Kuzminac. Quanto a Ron, forse 3 più 
raffinato e seducente dei tre, U suo « Nuvole 
del letto di due teneri amanti / che cor
rono corrono sui fianchi...» non ha bisogno 
di commenti. 

Tutti e tre sanno arrivare dritti dritti al 
cuore delle sensazioni, girandovi attorno in 
compagnia di paróle, ora dure ora suadenti. 
che hanno un senso solo se riescono a di
ventare atmosfere. Ecco, U successo di que
sta tournée sfa proprio qui, nel restituire 
in un sol blocco una serie di atmosfere 
che, pur diverse, sono in realtà tutte uguali. 
Il pubblico non fa preferenze, applaude com
patto e canticchia a memoria ogni strofa, 
immergendovisi fino al collo. Chissà: avella 
canzone, forse, un piccolo inganno io tiene 
in ssrbo„i : 

Michele Aiutimi 

ROMA — Abbiamo fatto in 
tempo a ritornare a casa, per 
sentire, dopo un pò, scricchio
lare un vecchio mobile (qua
si che qualcuno lo torcesse per 
saggiarne la saldezza) ed es
sere poi manovrati dall'invi
sibile in un ondeggiamento 
delle cose, assecondato dai 
lampadari perfidamente pron
ti ai cenni del moto miste
rioso. E d'un tratto — si ca
piva che eravamo nell'insidia 
del terremoto — tutto l'Hype-
rion di Bruno Mnderna, ap
pena ascoltato all'Auditorio (e 
ancora eravamo avvolti nella 
voce penetrante, subdola an
che, di Carmelo Bene, che gi
ra intorno e ti fascia senza 
scampo) si poneva come ri
flesso e specchio di un mondo 
vagheggiato splendido come 
il trionfo di una antica Gre
cia, che precipita invece su 
se stesso tra miserevoli fran
tumi. " . . ' ' ' 

Finiva, cosi, .con l'essere 
questo il senso delTHyperion 
(è 11 nome dell'eroe romanti
co del romanzo di Hoelderlin 
che si scontra con la realtà 
e naufraga nella terra — la 
Grecia — che doveva dargli la 
gioia suprema): la «romanti
cheria ». dopotutto lecita, le
gìttima, profondamente uma
na, si dilatava, ondeggiando, 
fino ad assumere il segno di 
una tragedia moltiplicata per 
cento, per mille, all'infinito. 

Le parole di Hoelderlin, mal \ 
cosi visionarie 'e allucinate, '-
catastrofiche quanto là realtà, 
non potevano avere riscontro 
più drammatico. , 

La musica di Maderna. poi. 
accumulata -.via via come 
quella 'di un'opera continua
mente « in progress », non po
teva avere vibrazione più pro
fonda. Ma è pur sempre una 
musica forbita, anche nel suo 
dilaniarsi, una musica « inno- •. 
cente» nell'inseguire. attra* -
verso Diotima (è la donna a-
mata da Hypèrion), un con
forto ancora possibile: una 
musica dolente, con il suono 
finale del flauto basso, che . 
avvolge e riscalda (mentre in 
sala incombe il buio), la vo
ce affranta dì Carmelo Bene. 
:^ Si leva; cosi, una - nenia ' 
fantastica sulla perdita di un 
mondo! sulla perdita di tutto. 
.13 questa nenia della fanta-, 
'sia, chi l'avrebbe detto, sa? 
rebbe. diventata, - tra poco. : 
una nenia della realtà. Abbia
mo sentito, attraverso i ser
viti radiofonici sul terremo
to: fl pianto di una madre 
senza più figli tramutarsi nel
la nenia di un canto celassi- ; 
co ». nel quale , tutti.. cioè, ' 
possono avvertire e riconosce
re il segno di un dolore co
mune. ' •-•' - "! *»•'?•- • .5' Ì. 
- Non ,è colpa nostra, se mi
schiamo là tragedia di Hypè
rion a quella che ha distrut
to. pressò tanta gente, la pic
cola « Grecia » che ognuno ri
teneva di aver salvaguarda
to. E certo. Marcello Panni 
è stato un direttore assai ac
corto e illuminato nel dare 
ai suoni la finzione di una 
realtà da toccare con mano, 
laddove, dall'altra parte, o-
gni finzione è saltata nel met
tere a nudo la tragica realtà. 

Diremmo che l'oboe di Au
gusto Loppi. sublimemente 
spiritato (è il suono che vuo
le proiettare all'esterno il 
dramma di Hypèrion), pren
da il sopravvento sul flauto 
(anzi sui flauti, uno magico 
più dell'altro) di Angelo Per-
sichilli. che ha invece fl com
pito. mirabilmente assunto e 
svolto, di spingere la trage
dia all'interno di Hypèrion e : 
di chi come Hypèrion ha tutto 
perduto. Ancora una prova di 
eccezionale tempra musicale 
è interpretativa, questa del 
Persichflli. Con Loppi all'ai-
tra estremità, ha tenuto alto 
il prestigio dell'orchestra e 
del coro stupendamente di
spiegato a una vocalità inten
sa e limpida. 
' Bruno Maderna (la sua 
«Grecia» gh cadde addosso 
già da qualche anno) sarebbe 
stato lieto d questa svolta 
della sua «Work in progress»: 
ina svolta importante, per 
cui l'originaria voce di un so
prano è state sostituita dall' 
invenzione di Carmelo Bene 
che ha fatto della sua voce. 
genialmente fluente su piani 
diversi per timbro e inten
sità, fl raccordo sempre desi
derato tra gli episodi di que
sto ricco romanzo musicale. 
Una voce che sta radicandosi . 
nella musica con fl timbro. 
inedito e bellissimo, di uno 
strumento nuovo, suonato da 
un. grande solista. 

Pensiamo, ritornando non 
ai miti della Grecia favolo
sa, ma tenendo presente que
sta tremenda realtà, che lui. 
Carmelo Bene, potrebbe con 
la sua voce dare ancora un 
conforto ad Hypèrion venuto 
a morire nella nostra terra 
maledetta. 

"...'' Erasmo Valente 
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Osvaldo Llclnl: «Angelo su fondo giallo», 1945. (A destra): «Amalaisunta luna su fondo rosso», 1949 

FERRARA — Con il passare 
del tempo, a più di due de
cenni dalla scomparsa av
venuta nell'ottobre del '58, 
la figura di Osvaldo Licini si 
pom senz'altro fra le più sin
golari del nostro secolo, e 
questo tanto per il segno ori
ginalissimo della sua pittura 
quanto per la singolarità del 
personaggio, solitario inter
prete di una vicenda artistica 
dipanatasi per oltre cinquan
tanni. •'••-' - ; 

Nato nel 1894 a Monte Vi-
don : Corrado, in provìncia 
di Ascoli Piceno, Licini già 
nel 1908 si iscrisse all'Acca
demia di Belle Arti di Bolo
gna (fra i compagni di corso, 
Giorgio Morandi, Giacomo 

. Vespianani e Severo Pozzati), 
> alternando però gli impegni 

accademici con vari soggior
ni a Parigi, dove- dal 1902 
aveva preso dimora la sua 
famiglia. Dopo aver aderito 
al futurismo, \ partecipò co
me volontario alla guerra 
del '15; ferito, ritornò a Pa
rigi nel 1916, dove ebbe mo-

.,' do di frequentare alcuni de
gli artisti, più significativi 

- dell'avanguardia storica (Pi
casso, Cocteau, Soutine, Cen-
drars fra gli altri), legan-

t dosi nel frattempo d'amici
zia con Modigliani. Tornato 
in Italia, si ritirò nel 1926 
nel suo paese natale, in una 
sorta di volontario romitag
gio, di tanto in tanto inter-

. rotto da viaggi nei princi
pali paesi europei. -.--•• 

Fra il 1930 e il '40 prende 
parte alle manifestazioni prò-

' mosse dal gruppo " degli 
astrattisti lombardi, riuniti 

, intorno alla Galleria del Mi-
elione; più tardi, nel dopo-
; guerra, Licini. è, per diversi 

anni smonaco comunista di 
Monte Vidon Corrado, senza 

Osvaldo licini 
pittore che lanciava 
segnali al cielo 

A Ferrara una mostra bellissima del più lirico, sensuale 
ed errante dei pittori astratti italiani -L'arte dei colori 

r-

per altro abbandonare U suo 
- lavoro di pittore che, nello 
stesso anno della morte, il 
1958, gli consentì di riporta
re il gran premio interna
zionale per la pittura alla 
XXIX Biennale di Venezia. 
Questi, in sintesi, i pochi dati 
pubblici di una biografia 

che, al contrario, trova la sua 
unica ragion d'essere nétta 
attività dell'artista, un'atti
vità ricostruita con buona ve
rosimiglianza in occasione 
della mostra in corso al Pa-

. lazzo dei Diamanti di Fer
rara (fino al prossimo li di
cembre). • > -. ;- .-.•.-•. -.#•{ .. 

'. Nella risposta ad un que
stionario proposto nel '29 da 
Giovanni Schehoitter, è stato 

-Licini in persona ad offrire 
una possibile ipotesi di let
tura .dei primi decenni del 
suo lavoro: el91Z-1915 Pri
mitivismo fantastico; 1915-
1920 Episodi di guerra (qua
si tutti distrùtti); 1920-1929 
Realismo? », fino'atte soglie, 
dunque, deiprirni anni Tren
ta, momento dell'approdo al
l'astrattismo. Pochi, purtrop
po, i documenti relativi atte 

' prime stagioni licinìane, l cui 
/esiti pittorici saranno da in-
: tegrare con i preziosi testi ' 
di € Errante, erotico, ereti-
tico», un volume di scritti 

.letterari e lettere edito nel 
'74 presso Feltrinelli. 

Tuttavia, la mostra ferra
rese, la prima grande ras
segna dopo quella svoltasi 

':•. atta Gallerìa civica di Tori-, 
,r no nel '69, riunisce un co-1 
.. spicùo campionario di qué- ' 

ste antiche testimonianze, dal 
manipolo delle opere datate 

, 1917, di palese matrice futa- » 
' rista, alle nature morte ed 

ài paesaggi dei maturi anni ; 
Venti. Ce da dire che subito 
Licini appare come un arti-

.sta.del tutto,singolare, co~ 
'•'munque non disponibile aZ-
1 l'ortodossia dei ' canoni pre-

.... confezionati, sia che sf tratti 
v dei sommovimenti futuristi 

che del cosiddetto ritorno al-
,, l'ordine in chiave. novecen-
•'.'fésca. 

.. Il segno dì Licini, anche ne
gli impacci evidenti dell'ap
prendistato, si offre.d'ac-

:.àhÙo. trainato da aìéunerca-
'•tatteTistìchè: costanti^ 'còme 

ad esempio, una connaturata 
tendenza atta visionarietà; 
fermo restando il.contenuto 
quotidiano degli oggetti rap
presentati, le linee struttu
rali del quadro sembrano 
prendere le distanze da ogni 
simmetria grammaticale per 
seguire le volute emotive 
della fantasia del pittore, 

• con l'aggiunta di un senso 
materico del colore che non 
sofà pia abbandonato, 

Agli inai degli anni Trenta 
' avviene, come è ben noto, 
l'incontro di Licini con V -
astrattismo, in particolare 
con U gruppo di artisti at
tivi a Milano intorno ' atta 
Gallerìa «II Milione» (dove 
nel maggio del '35 presen
terà un complesso di trenta-
sette quadri, dal 1909 al '35) 
e con la rivista parigina 
« Abstraction-Création ». Sen
za ripercorrere una vicenda 
già ampiamente illustrata da 
studi e mostre commemora
tive (Vultima détte quali, 

; « Anni creativi al Milione », 
tenutasi. nett'estate di que
st'anno a Praió)i andrà co
munque ricordato che quella 

degli astratti fu una rispo
sta in chiave internazionali
sta all'autarchia di casa no
stra, un tentativo, in qual
che Caso andato a segno, di 
romper e.le barriere di un'ar
te che sembrava aver per
duto ogni vivificante contat
to con U resto del mondo. 

Merito ulteriore di Licini 
(così come: di Fontana e 
Melottiìè stato quello di 
non restare ancorato all'or
todossia astratta, ma di pren
dere nuovo slancio in vista 
di tappe successive, fatto 
questo attestato dai quadri 
del tutto nuovi che prendono 
a nascere verso la fine de
gli anni Trenta, per poi cò
gliere gli esiti più convincen
ti nel dopoguerra e avanti 
nel. cuore degli. anni Cin
quanta. -"•'.- :-- ;'-... 

E' questa la lunga e frut
tuosa stagione dell'*. Olande
se volante», dei personaggi 
assimilati al cielo ed all'ico
nografia lunare, delle cele
bri Àmalassunte, degli auge-

• li, dei cosiddetti quadri por
tafortuna, dei. notturni, dei 
bissili, delle estreme ricer
che matericó-cròmatiche con
dotte fino agli ultimi tempi 
di attività. 
'•'• Atta fine, anche se in pre
senza di illustri « fantasmi * 
(da Matisse a Kandinsky, da 
Mondrìan a Klee), intatta re
sta la fòrza di un artista per 
il quale, la dichiarazione ri-

; sale al 1925, la pittura era 
I « l'arte dei colori e delle 
; forme. Uberamente concepite, 
' ed anche uri atto di volontà 
: e di creazione, e, contraria
mente a quello che è l'archi» 
tettura, un'arte irrazionale. 

; con predominio di fantasia e 
'. immaginazione, cioè poesia*. 

Vanni Bramanti 

feroce dietro la bellezza 
Con il monumentale gruppo ligneo « La Vuelta de Cristòbal Colon i Ugo Attardi propone un'im
magine erotica e orrida della violenza attuale di un potere che ha lontane radici - La tecnica 

Uft« Attardi: «La m i t i de Crbtébal Colin», 19M 

ROMA — Là vera, grossa 
novità di questa vasta mes-
stra di dipinti e sculture di 
Ugo Attardi alla galleria «La 
Gradiva > : (via della Fon
tanella. 5) è una scultura li
gnea gigantesca e La vuelta 
de Cristòbal Colon » alla qua
le ha lavorato gli ultimi due 
anni. H passaggio dalla pit
tura alla scultura — la pit
tura ha continuato a farla 
ma in tono minore variando 
in modo assai morbido l'ero
tismo e la violenta della scul
tura — è avvenuto tra il 1968 
e il 1979 con i due grandi 
gruppi lignei di «L'arrivo di' 
Pizarro » e « Cortes e la bel
lezza dell'Occidente ». 

Attardi costruisce delle for
me .come se cercasse l'e
spressione della bellezza dei 
corpi figurati ma c'è sempre 
un punto in cui la figura 
singola o il gruppo tutto vol
ge all'orrore e chiaramente 
si fa immagine di potere ster
minatore. L'immagine tridi
mensionale," che è metafora 
della storia presente, affon
da hi lontane memorie di 
morte e di massacri coilet-
tìvi. di sterminio di popoli e 
civiltà ad opera dell'Occi
dente «moderno» e cattoli
co (Pizarro e Cortes) e que
sto affondare nel lontano 
rafforza simbolicamente 1* 
immagine. • 

L'erotismo entra nella co-
strurJone oWimmaginc mol

to violenta come enigmatico 
fascino dd conquistatori, co
me fattore portante di quel
la bellezza dell'Occidente che 
porta morte e orrore. Attar
di scolpisce per larghe mas
se e i corpi Ignudi sono rea
lizzati con volumi molto net
ti e levigatissimi (c'è qual
che affinità con la levigatez
za dell'orrore di un Vangi). 
La deformazione, l'anchilosi, 
la mutilazione spunta improv
visa, inaspettata a rivelare 
che la bellezza è marcia, est. 
stenzialmente e storicamente 
segnata in negativo. 

Figura primaria del pote
re conquistatore e stermina
tore è l'uomo che si trasci
na o sta in trono o a cavallo 
sempre come un condottie
ro storpio. Rivelatrice anche, 
in questa costruzione di un' 
immagine della bellezza che 
porta morte e orrore, è la 
parte di schiava e di vittima 
che ha la donna proprio 
quanto piò attiva con le for
me sue l'erotismo. Con fl 
gruppo «La vuelta de Cri
stòbal Colon» Attardi ha 
messo la sordina al raccon
to di conquista ed ha stret
to l'immagine su due figure 
in rapporto erotico. 

L'uomo, di forme assai 
possenti, sta seduto in tro
no; il braccio destro è un 
moncherino di mutante: col
la mano sinistra brandisce 
un pugnala a cono; il 

Segnalazioni 
•ARI 
KroMMMtarfl • fa 
Urna «affi inizi ««I **0». Pina
coteca provincia!* di Bari. Fino 
•I 25 novembre. 
ANCONA 
Veleria»* TraMMaal pirografie, « 
roto, disegni. Galleria Cloacchìni 
in Cono Garibaldi 24. Fino al 
30 novembre. 
ACIREALE 
• Cattiva Loci », « Tari 
I M O • » a • «P i 
Palazzo di atta. Fino al 5 di
cembre. 
BRESCIA 
Latti Oataafc I profeti. La rac
colta della manna. Galleria Ranco 
di Manin» Minimi in via Apol
lonio 68. Fino al 4 dicembre. 
BOLOGNA 
P> ale»»»*»!! **» *7*> Ceron, Ri
voletto, Pozaati. Schifa**, Gal
lerie da' Fotchtreri in via Gai-
danteh 1-d. Fino al 10 dicembre. 
Aria a Fiala. Muoeo Gvke, Pa
lano Pepotl Campo» ondo. Barac
cano. Fino al 5 dicembre. 

Vi il 11 li 70 epare del 

194S a! 1978. Galleria Forni In 
vie Ferini 26. Fino al 30 novem
bre. 
BARCA 
Maetra Meli tea. Castello di Bar
ge. Fino al 30 novembre. 
FAENZA 
Il tarara fenoK undici artisti ro
magnoli. Palazzo della Esposizio
ni. Fino eira dicembre. 
PltftAftA 

Ladano Betto
lini, Omar Getllem, Luigi Gian-
donato, Gianfranco Notargiacomo, 
AMo Spofdi. Palazzo dei Diaman
ti. Fino al 14 dicembre. 
HRBMXB 
Al* aria Barri. Orsemnicnefe. Fin* 
al 5 tannale 1981. 

. Pria*» CeaM mostra antologica 
par fltl »X) ermi. Palano Pitti. 
r t l t O m 9 9eT4Ww#» 

I V M A 
Brave MaamH. Servisi Catturali 
Olivetti m catta Carlo Boria 30. 
Dal 26 paratimi e al 13 dkae> 

100 avara «W 

1930 al 1980. Generai Radica 
IR via Rama 16. Fino all'8 tan
nalo. 
fttlLAMO 
Wetat Fotografie. Padiglione d'ar
te contemporanee in via Pale
stra 14. Fino al 27 novembre. 
Graflea m i mi!Malila. Galleria 
Cocoraochia in via Montor—poloe 
na 10. Fio* al 30 

Pisani, Ruttali», Vangi). Galle
rie e II fanta di Spada » hi via 
Borgonueia 24. Fin» ai 30 no-

Geilaria e II MV 
nona e in rie Orali 21 . Fin» «I 
27 

Canaria 32 m 
via Brera 6. Fina al 10 dicembre. 
«ORIA 

leria Nazionale d'Arte Moderna. 
Don 2 9 fMVWItvr»)' M ** faHIAVlO» 
tffBmtl LaVE#f*M*v AcC**4CfttÌ*l off FfomV 
da a Villa Modici. Dal 29 na-
VBWffBffT»J H 2 3 WlCaMIDfVu 

Generi» e fi 
inepe^mand» a In ri» Baraano»-
vo 2. Fin» al 20 dicembre. 
C»M» zâ aaaa. Galleria Morena 
In via Morene 6. Fin» ai 19 
dicambre. 

Canaria Bergamini 
in via San Damiano 10. Fin» ai 
3 " 

r. Galleria e II 
biaaa » In vie dalla Frena SI . 
Dai 29 njovembr» e! 20 dicaaoejre. 

rio Dieeon» m pian» Migneneili 
2S a Galleria Sperane In vi» 
4 Fontana' 21-». Pm» al 1S ih 

Unsi V< 

Studi» Cannarteli» I» ri» 
caria 10. Fin» al 11 
a^BBRj *JRg*BjpT»>»r * ^ * J H B arO^PB*0j»TrBeT> ( a^e^Par™*T4J( 

Bimbi, Badtnl, Fossa, ir 

Stani» e t » 
Patata In ria dell'Anim» SS. 
Fin» ai 31 " 

Ritratta «WarrV 

ftarraml tn vta T»r MIBnm 20. 
Firn al 10 

è come un corno di rinoce
ronte; ha le gambe tronche 
sotto le ginocchia. La donna, 
che ha braccia e gambe ta
gliate. è. figura mobile che 

. può stare a cavalcioni dell' 
uomo o può essere spostata a 
piacimento alla base del tro
no. Ai lati del trono stanno 
un mastino napoletano mol
to vero e una gran masche
ra che può essere anche 
piazzata sulla faccia dell'uo
mo che guarda fisso lontano 
come un allucinato. 

La testa della dònna, inve
ce, è molto bella, dolcissima 
e appassionata: è runico 
punto, umano di tutto fl 
gruppo. Sugli scalini del tro
no sono delle piccole tarsie 
preziose che esasperano la 
politezza raffinata dell'insie
me del gruppo. Insomma, for
me e tecnica anche in que
sto Cristòbal Colon puntano 
all'evidenza di un'immagine 
di bellezza e di erotismo eh» 
portano morte e orrore. Nel
la monograna che accompa
gna là mostra. Fortunato 
Bellonzi giustamente sotto
linea l'importanza dell'eroti
smo nelle violente immagini 
di Attardi; ma è sempre ne
cessario distinguere la parto 
plastica che ha l'uomo pote
re rispetto a quella della 
donna-vittima. 

In fondo la figura femmi
nile è portatrice di un eros 
liberatore che proprio la fi
gura den'uozoo-potero. con la 
sua classicità che cela il mo
stro, distorce e schiaccia. 
Attardi scultore è arrivato a 
un'immagine della violenza 
che ha spessore 0 asaotutes. 
za e, mi sembra, ha trovato 
la tecnica e 3 materiale giu
sti. La figura di dorma ne
gra che è cosi variata nel 
quadri, violenti o no che sia
no. simili o no alla scultura, 
è troppo morbida, troppo 
molle, «fi una sensualità de
corativa e piacevole. Vieno 
meno, nei dipinti, quell'asso
lutezza della forma bella 
che porta l'orrore della vio
lenza che è così tipica della 
scultura rammentale od è 
come se l'energia e la ten
sione che hanno dato vita 
alla scultura indimenticabi
le si tf «perdessero e si di
luissero in rivoli e rivoletti. 
Non è fl nostro occhio a fa
ro una aekzione severa ma 
il ntfrtaghneoto stesso che 
è chiuso nelle forme di «La 
vuelta * Cristòbal Cotte». 

Darlo MfcèKchi 
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A poche ore dalla tragedia commozione e solidarietà si trasformano in aiuti concreti 

risponde al Sud 
Già a Salerno i primi soccorsi inviati dal Com une - Potenziati i servizi negli ospedali vicini 
alla Campania - 228 roulotte pronte a partire - Latte (21 mila litri) per le famiglie colpite 

Appello di PCI e FGCI 
' '. '.. ;• • • " • . • • • • "; >:----;*i.y.-T, • • ' - " > - • . • • : • • ' .- • , i . , , 

- Un invito alla solidarietà, alla mobilitazione immediata ca
pace di tradurre in fatti, in cose concrete i sentimenti di 
tutta la città: questo il senso dell'appello lanciato dal comitato 
direttivo della Federazione romana del PCI e dalla FGCI. 

« / comunisti romani — è detto nel documento — racco
gliendo l'invito lanciato dal sindaco di Roma e dagli aggiunti 
delle circoscrizioni, fanno appello a tutte le organizzazioni di 
base, le sezioni ed i circoli giovanili, i militanti ed i simpa
tizzanti, perché si sviluppi immediatamente ta raccolta di 
tende, coperte, generi di abbigliamento, viveri, da consegnare 
alle Circoscrizioni comunali perché siano sollecitamente inviati 
alle popolazioni colpite dal sisma. La solidarietà attiva, la 
risposta della città e del Paese siano da stimolo ad una inizia
tiva di governo che affronti la drammatica emergenza impe
dendo che alla Campania e alla Basilicata sia riservato il 
destino del Belice e del Friuli ». 

Un documento è stato sottoscritto unitariamente dalle orga
nizzazioni politiche giovanili della sinistra (FGCI, PdUP, MLS 
e Movimento Federativo democratico) con l'impegno comune 
ad organizzare e coordinare immediatamente ogni forma di 
soccorso e di intervento volontario. Le organizzazioni mobili
tano tutti i loro militanti affinché si mettano a disposizione 
delle popolazioni organizzando immediatamente la raccolta di 
tutti i generi necessari e la partecipazione diretta e attiva sui 
luoghi colpiti dal disastro. ' 

Un'altra presa di posizione viene da DP che lancia la 
proposta di dar vita a campi di lavoro autogestiti dai gio
vani, nell'ambito delle misure di soccorso, nei quali studenti 
• disoccupati di tutta Italia si impegnino in turni settimanali. 

I primi soccorsi inviati dal 
Comune di Roma sono già a 
Salerno. Ieri mattina Ria in 
Campidoglio che alla Regio
ne che in numerose altre am
ministrazioni- locali si sono 
svolte giunte " straordinarie. 
Lo sforzo è quello di coor
dinare aiuti e iniziative. La 
colonna del Comune (tre 
autobotti, alcuni camper, at
trezzature tecniche) è com
pletamente autonoma e auto-
sufficiente. E* diretta dall'in
gegner Tanno che questa mat
tina alle 10 si incontrerà con 
il prefetto di Salerno. Costi
tuisce un po' la «testa di 
ponte», il punto di riferi
mento per tutti gli altri soc
corsi in partenza dalla città. 

La mobilitazione è enorme. 
Si tratta ora di evitare ini
ziative inutili, «individuali», 
dispersive. Perché tutto si 
svolga con il massimo di ef
ficacia e di celerità è invece 
necessario attenersi alle di
sposizioni che verranno di 
volta in volta segnalate. Quel
le che possono interessare 
tutti i cittadini le abbiamo 
riportate in sintesi qui ac
canto. . 

Ieri intanto sono state pre
se numerose decisioni di ca
rattere urgente. In Comune 
si attende l'incontro di que
sta mattina tra l'ingegner 

Tanno e il prefetto di Sa
lerno per decidere dove in
dirizzare esattamente le tre 
unità sanitarie già pronte 
a muoversi. Ognuna è com
posta da un medico igieni
sta, da un veterinario, da 
un disinfettore e da un ana
lista. Anche le unità sanita
rie sono completamente au
tonome e autosufficienti. 
' Sempre per gli aiuti più 
immediati, di primo inter
vento, quelli essenzialmente 
di carattere sanitario, la Re
gione ha deciso di potenziare 
tutti gli ospedali del basso 
Lazio da Gaeta a Mintur-
no, a Cassino. Medici chirur
ghi e traumatologici ' saran
no sul posto già da questa 
mattina. Potenziati anche i 
servizi specialisti degli ospe
dali romani, dove saranno 
riservati posti-letto proprio 
per chi, tra - i terremotati. 
non : potesse essere assistito 
altrove. In tutto, solo per 
queste misure urgenti, la 
Regione ha stanziato 500 mi
lioni. 
• Un miliardo e mezzo è in
vece la cifra complessiva del
l'impegno del Comune. Il 
Campidoglio ha già acqui
stato 228 roulotte. Oggi sa
ranno ispezionate e control
late. Partiranno nei prossi
mi giorni cento per Avelli

no, 90 per Potenza e 38 per 
Salerno. Già da oggi invece 
arriveranno nei centri col
piti dal sisma i 21 mila litri 
di latte a lunga conserva
zione che la Centrale di Ro
ma si è Impegnata a fornire 
giornalmente. L'assessorato 
all'agricoltura * della Regione 
si occuperà invece di tutti 
gli altri generi alimentari 
non deteriorabili e reperibili 
in tempi brevi. Per il ripri
stino di tutti i più essenziali 
servizi civili sono a dispo
sizione delle Prefetture delle 
Provincie colpite i tecnici 
dell'assessorato ai Lavori pub
blici della Regione e quelli 
del Comune. 

Appelli vengono un po' 
dovunque ai lavoratori delle 
strutture pubbliche e del ser
vizi perché in queste ore in
tensifichino il loro impegno 
e la loro presenza. Così la 
stessa Federazione unitària 
CGIL-CISL-UIL ha Invitato 
Ieri in una nota i lavorato
ri. specialmente (ma non so
lo) quelli della sanità, a non 
far mancare un contributo 
anche straordinario. , -.-.i. 

E di lavoro già In ' queste 
ore ce n'è molto. Alle Unità 
sanitarie locali, i cui presi
denti ieri mattina si sono 
incontrati' con il sindaco Pe-
troselli, - è stato affidato il 

coordinamento della raccolta 
del plasma. Alle circoscrizio
ni invece dovranno rivolger
si tutti coloro che intèndono 
offrire materiale di prima ne
cessità. Tra le cose di cui 
c'è maggior bisogno ci sono 
soprattutto le coperte, le ten
de, le attrezzature sanitarie. 

Una sottoscrizione è stata 
aperta dal Comune per la 
raccolta dei fondi. Il primo 
versamento è proprio quello 
del Campidoglio. Ammonta, 
a mezzo miliardo di lire. Ma 
fin da ieri sera altri nume
rosi contributi sono stati an
nunciati • da organizzazioni 
sindacali.' civili, sociali, da 
singoli cittadini. ," 

Questa mattina sui muri 
di tutta la città verrà affisso 
un manifesto firmato dal sin
daco Petroselli. Oltre alla so
lidarietà con le popolazioni 
colpite dalla catastrofe, vi 
si Indicano tutte quelle di
sposizioni che i cittadini.-' 1 
volontari dovranno seguire 
per portare il loro contribu
to al terremotati. Queste non 
sono che le prime misure, 
1 primi aiuti concreti. H pre
sidente della Regione, Di 
Bartolomei, ha già annun
ciato una riunione dei capi
gruppo in vista di ulteriori 
misure legislative. 

In queste ore sono,moltissimi i citta-_ 
dini che offrono aiuto, disponibilità, 
assistenza. Perché ogni sforzo sia ef
ficace, ogni contributo sia utilizzato 
al meglio. e non vada disperso sarà 
bene attenersi alle disposizioni che il; 
Comune e gli altri organismi preposti 
al coordinamento dei soccorsi, indiche
ranno di volta in volta. 
INFORMAZIONI — Questa ; mattina 
verrà affisso sui muri di tutta la città 
un manifesto firmato dal sindaco Pe
troselli, dai presidenti delle USL e del
le 20 circoscrizioni con disposizioni suf
ficientemente dettagliate. Chi volesse 
tuttavia ogni altra informazione può 
telefonare in Comune ai numeri 6782888 
e 6792122. ; ; : ; : : • - - , ,. 
SANGUE — Viene raccolto presso i 
centri trasfusionali degli ospedali For-
lahini, San Camillo. San Giacomo, San 
Giovanni, San Filippo Neri, Santo Spi
rito, Sant'Eugenio e Policlinico Um
berto I. Naturalmente tutti i donatori 
dovranno presentarsi a digiuno. 
SOTTOSCRIZIONE — Né è stata aper
ta una dal Comune; H Campidoglio è 
il primo sottoscrittore con mezzo mi
liardo di lire. Le somme si raccolgono 
presso le venti circoscrizioni comunali. 
Verrà rilasciata una ricevuta. Si ac
cettano somme anche molto modeste, 
modestissime. ;. - . - . - ; , , , : , 
MATERIALE — Il materiale viene 
raccolto sempre presso le sedi circo
scrizionali. Servono sicuramente co
pèrte, * tende, .•' attrezzature sanitarie. 
Per ogni altro materiale disponibile è 
bene informarsi prima sulla sua effet
tiva utilità, evitando così di sovracca

ricare inutilmente i canali verso il sud. 
OSPITALITÀ' — Chi volesse o avesse 
intenzione di ospitare in casa o in al
tra adeguata sistemazione le famiglie 
terremotate può segnalare la propria 
disponibilità agli uffici circoscrizionali. 
GENERI ALIMENTARI — La Centrale 
del Latte ha predisposto un invio gior
naliero di 21 mila litri di latte a lunga 
conservazione. L'eventuale disponibili
tà di altri generi alimentari in congrue 
quantità va segnalata all'assessore re
gionale per l'agricoltura 
MEDICI — Il personale • sanitario, e 
specialmente medico e paramedico, de
ve far capo all'assessorato regionale 
della Sanità. La richiesta di assistenza 

; è. enorme, ma anche qui è bene rispet
tare un, attento coordinamento. - Oltre 
agli : aiuti diretti alle zone colpite è 
stato deciso di potenziare gli ospedali 
del basso Lazio e i reparti speciali
stici degli ospedali di Roma. .••' 
PREFETTURA — Anche la Prefettu
ra ha messo a disposizione dei citta
dini un numero diretto, il 6783070. Vi 
si potranno rivolgere tutti coloro che 
intendono offrire aiuti particolari. • 
ALTRI AIUTI — Sono molti coloro che 
hanno segnalato la propria ' disponibi
lità non solo per i soccorsi immediati, 
ma anche per l'opera di ricostruzione 
delle zone colpite. Per questo è bene 
attendere ancora un po'. Per il mo
mento si tratta di affrontare, una 
drammatica emergenza e anche di evi
tare inutili dispersioni di energie. Poi, 
seguendo sempre un rigoroso coordi
namento, si dovrà pensare alla rico
struzione. ;; ••-._:• . v : '•• 

hi 
' ì 

li 

ri 

! 
i l 

•« 

\ 

t.i 

ir! 

r • 

r • 

Al Viminale, la gente vuole sapere 
Un pomeriggio tra la folla di persone che chiedono notizie delle loro case, dei loro cari - Laggiù, fra le macerie, ci 
sono i genitori lasciati per venire a studiare nella capitale - Nomi di paesi gridati ad alta voce - Si ascolta la radio 

Alle 5 del pomeriggio nella 
sala informazioni del Ministe
ro dell'Interno è il caos. 

Gente che ' entra con gli 
occhi sbarrati, dopo una notte 
passata incollata alla radio. 
Nomi di paesini di 1500-2000 
anime gridati ad alta voce, 
che passano di bocca in boc
ca. Milifari, donne anziane, 
giovanissimi, tutti con la spe
ranza di avere notizie confor
tante Laggiù fra le macerie 
ci sono genitori lasciati per 
venire a studiare in città, so
relle, fidanzate che aspetta
no i loro ragazzi partiti per 
fare il soldato, mogli e bam-
• bini di uomini venuti à Ro
ma per trovare un lavoro. 

Dall'altra parte di un ban
cone due impiegati fanno del 
loro meglio per rispondere a 
centinaia di domande che pio
vono contemporaneamente. 
Ma ne sanno poco. Rimanda
no a una fantomatica signo
ra che dovrebbe scendere dal 
primo piano. Le cifre dei mor
ti, riportate a caratteri cubi
tali dai giornali che qualcuno 
legge ad alta voce, sono im
pressionanti; contrastano con 
i dati che il ministro Rogno
ni ha appena letto alla Ca
mera.- • - - • - " . : • • • - - • -

Finalmente alle 17 arriva il 
foglio di aggiornamento. Vi 
si legge sólo un lungo elenco 
di paesi colpiti in provincia 
di Salerno ma l'ora a cui si 
rijerisce è quella delle 10,30 
della mattina. La ressa in
torno all'impiegata però non 
diminuisce. Ognuno spera che 
€la signora* sappia qualco
sa di più. 

Una ragazza giovanissima 
si è presentata sola qui. Vuo
le partire. Ha sentito alla te
levisione che in un paese è 
crollata una chiesa dove c'era
no anche tanti bambini. Lei 
lavora, ma chiederà un per
messo se qualcuno le dice 
come, fare a portare aiuto. 
Intanto un gruppetto di gio
vanissimi dall'inconfondibile 
accento napoletano ha deciso 
di cominciare a prendere i 
nomi di tutti coloro che vo
gliono partire, anche se le 
notizie sono discordanti e con
fuse. Ce chi dice che l'arri
vo di nuove bocche da sfa
mare nelle zone terremotate 
aggraverebbe la tragica si
tuazione. Ce chi parla della 
necessità di personale specia
lizzato: medici, infermieri, e 
poi operai carpentieri, fale
gnami. 
, Ma come partire, dove an
dare, a chi rivolgersi? Nulla. 
Di ufficiale non si sa nulla. 
Non . sanno cosa rispondere 
neppure a chi offre sangue di 
un gruppo assai raro. Solo 
più tardi si accerterà che è 
la CRI ad occuparsi del coor
dinamento. Uno dei ragazzi 
possiede una tenda. La offre 
a tutti gli altri. Propone di 
rifornirsi di viveri e mettersi 
in macchina. Quando saremo 
laggiù, dice, ci diranno cosa 
è più utile fare. Ma sembra 
che anche le strade siano in
tasate. La polizia stradale ha 
rivolto appelli a non muover
si se non per spostamenti 
assolutamente necessari. 

La maggior parte delle per
sone in questa soletta sono 
àiovani. Si sa che le terre 
colpite sono papsi d'emigra
zione: nell'avellinese, nel sa

lernitano sono restati per lo 
più i vecchi, le donne e i 
bambini. Uno di loro quasi 
piangendo dice: « Le nostre 
sono zone abbandonate ' da 
sempre, qualsiasi cosa suc
ceda. Nel Friuli, almeno, i 
radioamatori avevano isti

tuito un ponte radio anche con 
le " private "eie notizie ar
rivavano, pur se frammenta
rie. Noi invece siamo talmen
te . poveri che non abbiamo 
neppure i radioamatori*. 

e AI mio paese — continua 
un altro ragazzo — si arriva 
con . una sola strada, ed è 
"naturalmente " dissestata. 
•Figuriamoci adesso.- v 7" --

L'elenco dei centri colpiti 
è improvvisato, scritto a pen
na, con qualche aggiunta qua 
e là. Cosi serve sólo-ad au
mentare l'angoscia. Ognuno 
pensa istintivamente al pae
sino vicino, quello che nessu
no ha ancora nominato. Per
ché sono tutti incolumi o per
ché nessuno ancora c'è arri
vato, nessuno l'ha « scoper
to »? Una donna dice ad alta 
voce: .* Forse è stato cancel
lato dalla faccia della terra 
e io non lo so. E lì ci sono 
mio padre, mia madre, mio 
fratello piccolo*. Calitri, per 
esempio, a due passi da San 
Angelo dei Lombardi: la tv 
stamattina-l'ha dato per di
strutto, ma negli elenchi non 
c'è. Un giovane originario di 
là è riuscito a sapere, attra
verso mille telefonate, che è 
ancora in piedi. 

In mezzo alla folla che a 
ondate si accalca attorno al 
tavolo e poi torna sconsola
tamente a occupare gli angoli 
della stanza c'è anche un rap
presentante della lega delle 
cooperative. Offre macchina
ri détta lega, alimenti, ma co
me fare per farli arrivare? 
I due impiegati, dopo lunghe 
consultazioni, gli concedono 
un passi per U funzionario 
incaricato al primo piano. 

Torna poco dopo. Per le 
macchine agricole e movi
mento-terra non c'è problema 
sono già sul posto. Per i vi
veri, invece, occorre che i 
convogli partano con la scor
ta dei carabinieri odetta po
lizia. Ma come fare in que
sto momento, in cui sono tut
ti mobilitati? Intanto la si
gnora che dovrèbbe portare 
gli aggiornamenti atte sette 
di sera ridiscende con qual
che notizia più precisa. An
che lei lavora dotta mattina 
olle & ed è stravolta. Conti
nua però a rispondere a tut
ti. con pazienza e grande gen
tilezza. I morti sono saliti in 
poche ore a 800 e si teme 
che aumenteranno ancora. La 
autostrada è transitabile fino 
ad Avellino. «.«-•• 

Le squadre di volontari de
vono partire a gruppi. I pa
renti non si avventurino da 
sóli. Ma la gente che le si 
è fatta intomo, quasi a sof
focarla vuole sapere se Ca
stelfranco Melfi, Teora, La-
viano. Cava dei Tirreni e tan
ti altri sono stati copiti Vuo
le il numero telefonico della 
prefettura, della questura lo
cali anche ' se quei prefissi 
li hanno già formati centinaia 
di volte alla ricerca del nu
mero della propria casa, che 
forse non c'è più. • 

Anna Morelli 

Un tavolo e un telefono, 
così «smistano» gli aiuti 

Le offerte arrivano a centinaia, di tutti I tipi e da ogni 
parte d'Italia. Da quella della grande industria farmaceu
tica, che è dispoeta a inviare nelle zone terremotate ZOO mila 
flaconi di plasma, a quella* della Provincia di Pesaro, che si 

, dichiara in grado di far partire nel giro di poche óre un'auto-
. colonna con tanto di cucine da campo • personale necessario 
per farle funzionare. Una signora telefona dai Castelli, dice 
di avere dieci coperte nuove, che non le servono e che invéce 
potrebbero essere utilissime laggiù, in uno dei paesi distrutti 
dal sisma. Ma vuole sapere cosa deve fare, a chi deve rivol
gersi per farle arrivare a destinazione. 

I l problema è proprio questo. La solidarietà c'è, si tocca 
con mano, supera anzi.ogni aspettativa, ma non si sa come 
tradurla Ih fatti concreti. In oggetti • servizi che rapida
mente arrivino dove veramente servono. I l fatto è che i vari 

: prefatti delle province colpita non hanno ancora un quadro 
'chiaro della situazione e quindi non possono fare richiesto 
.'..- E allora qui, al ministero dell'Interno, si lavora e a naso», 
senza criteri di priorità. A quelli che dispongono di mezzi di 
trasporto propri, si dice semplicemente di andare, di par
tire, per Salerno, Benevento, Avellino, rischiando magari di 
restare intrappolati nel traffico che Intasa le strade dalla 
Campania. A chi non ha camion o fa offerte «minute*. 
l'invito è quello di rivolgersi alla propria' prefettura e di 
chiedere li il da farsi, o 

Il cantra di « smistamento» è da Ieri mattina una stan
zetta al primo piano del ministero, la stanza numero 87. 
Non ci sono cervelli elettronici, apparati di selezione (una 
«banca dei dati» per esempio), o segreterie superorganlz-
zaté. Ci sono soltanto un funzionarlo, il dottor Lucio Sergio 
Rosati, e un suo collaboratore. Unici strumenti di lavoro: 
penna, carta e due telefoni. Due telefoni che dal mattino 
squillano in continuazione, sfidando ta resistenza di chiunque. 

Ma i due funzionari non demordono, non cadono, non li 
spaventa l'idea di passare li tutta la notte, come ha ordinato 
il ministro. Adesso è la volta di un industriale del settore 
alimentare, dice di poter inviare al sud un camion pieno di 
cibi vari. Chiede chiarimenti. « L'unica cosa che possa dirle 
— urla Rosati nella cornetta — è di partire, ma a suo rischio 
e pericolo, e di andare dritto alla prefettura di Salerno o di 
Benevento, li poi le diranno cosa fare ». 

I l fatto è, spiega il funzionario, che noi possiamo pro
teggere con la scorta di polizia soltanto le autocolonne, ma 
un camion solo no, se trova la strada libera bene, ee no-. 

Va avanti cosi da ore. In una città dei nord c'è un gruppo 
di geologi, di geometri e di ingegneri che ha già fatto espe
rienza nel Friuli. Si è dichiarato disposto a partire al più 

presto, ma ha chiesto anche una destinazione precisa. Una 
domanda, alla quale non è stato possibile rispondere^ La 
stessa cosa per un gruppo di cinofili, di volontàri che hanno 
addestrato i propri cani,, sempre in Friuli, nella ricerca di 
persone disperse. Anche loro volevano sapere dove andare. 
ma non lo hanno saputo. - . . , 

• • I più organizzati Invoco sono partiti,-senza attendere. Da 
Bologna ieri mattina è partito un centro mobile con orto
pedici e infermieri, cosi da Pesaro. Da Roma un'organizza
zione di polizia privata ha inviato in zona terremotata tuh 

'gruppo radiomobile. Potrebbe servire per tenero I collega 
menti tra comune e comune.'•'•;••• 

I l tefenono squilla ancora. Stavolta è la centrale; del 
latte di Roma. Già da alcune oro è partito un carico di 
17500 litri di latte. Vogliono sapere se li quantitativo è giu
sto. se domani .debbono mandarne di più o di meno. «Ma 
come facciamo a saperno? — risponde Rosati. ^-Continuato 
con quel quantitativo anche nei prossimi giorni, poi cól 
tempo le richieste si preciseranno e potremo deciderò». 

Ma la parola «tende» è quella che ricorre di più nello 
convulse conversazioni telefoniche. Si pensava che almeno 
Il bene di «prima necessità», un minimo di protezione dal 
freddo in questa prima notte, sarebbe stato' assicurate, ma 
non è cosi. Tutte le tende della « protezione. civile », 'tféi 
vigili del fuoco, sono già partite 0 sono state distribuite. 
Ora succede che proprio i soccorritori, i vigili del fuoco, ri
schiano di passare la notte sotto le stelle. ' 

« Mandateci tende — urla in continuazione Rosati '— sono 
quelle che ci servono'più di ogni altra cosa ». I l problema 
è sempre lo stesso. Di privati, di singoli che telefonano al 
«4S1.291» per offrire una tenda da campeggio ce no sono a 
centinaia, ma come organizzarli, a chi indirizzarli? La pre
fettura della città di provenienza è l'unica che può pensare 
a questo, «rivolgersi alla prefettura», è l'indicazione, ma 
questo vorrà dire che ci vorranno giorni prima che quello 
tende arrivino a destinazione. •- -

E i soldi? Molti di quelli che telefonano offrono danari, 
dalle centinaia di migliaia di lire alle poche migliala, 
ma come farli arrivare ai terremotati? Rosati e il suo eoi* 
laboratore e non hanno indicazioni precise, anche su questo. 
Fanno tesoro di quello che hanno imparato in queste poche 
ore. « Il prefetto di Varese — dicono — si è fatto assegnare 
un conto corrente postale intestato alla prefettura e ha in
vitato la gente a versare gli aiuti finanziari su quel conto. 
Fate cosi anche voi — dicono a chi telefona — chiamate la 
vostra prefettura e fatevi dire se hanno già scelto un conto 
corrente. Per adesso non possiamo dirvi altro». 

Sono le otto di sera. Il telefono continua a squillare, le 
offerte si accumulano sui due tavoli della stanza «17». E* 
un lavoro convulso. improwi«ato. si attendo un quadrò più 
preciso della situazione e delle richieste. 

•'•-'•'."-•V'-g..p* 

cassa integrazione 
Oltre 20 operai del « fabbricone » andranno ad aiutare ! 
soccorritori - In viaggio quindici • compagni : della FGCI 

Da- Cassino partiranno - o\-
tre.venti lavoratori per. aiu
tare i soccorsi nelle zone ter
remotate. Sono tra quelli che 
la Fiat ha messo in cassa 
integrazione e che hanno de
ciso di rispondere all'appello; 
lancialo dalla FLM per espri
mere solidarietà alte popola
zioni colpite. Adesso, in con
tatto ' con. le .organizzazioni 
sindacali della Campania e 
della Basilicata, stanno or
ganizzando la loro partenza. 
Per ora — dicono alla FLM 
di Cassino — hanno aderito 
in venti, ma ci sono buone 
possibilità che la squadra 
che partirà dal e fabbricone > 
sia più consistente. B sin
dacato dei metalmeccanici ha 
anche diffuso un comunicato 
in cui «invita tutte le-cate
gorie e tutti i cittadini ad of
frire medicinali, vestiario. 
generi alimentari ». Presso la 
FLM. è stato costituito un 
apposito coordinamento .dove 
dovranno pervenire le offer
te della gente C'indirizzo è 
Corso della Repubblica 255 a 
Cassino: il numero telefoni
co è B 21989). •--•- V.,y..:; 

Sono- i primi, significativi 
segni dì solidarietà dei lavo
ratori del Lazio "verso la gen
te colpita da) sisma. Decine 
e decine di telefonate sono 

-.giunte al giornale: gente che 
chiedeva come, inviare vesti
ti. scarpe, medicinali, a chi 
dare dei soldi. 
' Anche la FGCI ha organiz
zato. una. squadra di volonta
ri che arriverà a Salerno. 
Quindici compagni sono par
titi stamattina alla volta del 
capoluogo campano, dove poi 
saranno smistati nei paesi 
più colpiti. La Cooperativa 
Nova ba offerto scarpe antin
fortunistiche. pale, picconi. 
guanti speciali e tutta l'at
trezza tura necessaria alle o-

. pere di salvataggio. I ragaz
zi della FGCI quindi andran
no verso le regioni disastrate 
muniti di tutti gii strumenti. 
I compagni della sezione del 
PCI Campitelli hanno già rac
colto 1 milione e mezzo tra i 
cittadini e i commercianti del
la zona.. ; - v '•!; 

; Dalle altre fabbriche della 
città e della regione comin
ciano ad arrivare le prime of
ferte. I consigli di zona del 
sindacato hanno deciso di lan
ciare una campagna di mobi
litazione tra ì lavoratori. Sa
ranno raccolti fondi, sangue,' 
vestiti e tutto ciò che serve 
aQe popolazioni della Cam
pania e della Basilicata. 

Analoghe iniziative sono sta
te prese — e verranno pre

se ~ nelle altre zone della 
città e della regione. In qua
si tutti i posti di lavoro il 
sindacato ha cominciato ad 
organizzare appositi centri di 
raccolta (da coordinare poi 
con quelli organizzati, dalle 
istituzioni) e ha invitato gli 
operai a contribuire,- in ogni 
modo, all'opera di ricostruzio
ne. Le cooperative stanno or
ganizzando l'invio di mate
riali. di attrezzature, di ge
neri alimentari. La coopera
tiva Nova, oltre a fornire ai 
giovani della Fgci il necessa
rio per le opere di soccorso. 
ha deciso di prendere altre 
iniziative: delegazióni di lavo
ratori, invio di materiali, rac
colta di fondi./ 

D sindacato ba lanciato un 
appello a tutti i lavoratori, per 
offrire il maggiore aiuto pos
sibile. -

-Stamattina intanto saranno 
decise ulteriori iniziative — 
raccolta di fondi, di vestia
rio — su cui mobilitare tutto 
il ' movimento sindacale. La 
Cna (confederazione naziona
le ^ dell'artigianato) ha fatto 
appello a tutti i suoi aderenti 
perché partecipino, material
mente, all'opera di soccorso 
nelle regioni colpite dal ter
remoto. inviando tutto ciò che 
è utile per alleviare i disagi 

Molti hanno 
avuto paura 

ma Roma è zona 
«fuori pericolo» 

Anche questa vo'.ta la pau
ra c'è stata., & Roma, nono
stante che non si siano ri
petute le scene dell'anno 
scorso. Niente folle che han
no passato la notte all'addiac
cio. niente panico. Si è capito 
subito che la scossa, anche 
se abbastanza intensa, non 
avrebbe avuto qui nel Lazio 
seguito. ' 
- Il « segnale » e arrivato nel
le case pochi secondi dopo 
che in Campania e Basilica
ta si era già • verificata la 
tragedia: lampadari che osci! 
lano. letti che «scappano», 
mobili che scricchiolano, un 
grande abbaiare di cani. Ma 
poi, dopo la. fuga all'aperto 
di nuovo tutti a casa. Anche 
questa volta i sismologi par 
lano di un semplice «riflesso» 

Bisogna tener conto, infat
ti. che il Lazio è una regio
ne dalla struttura geologica 
assai complessa, caratterizza
ta dalla coesistenza di parti 
di diversa origine e che ri 
salgono ad ere diverse. E* an
che per questo, perciò, che 
pur non essendo ciò che co
munemente si definisce « area 
sismica» la nostra regione e 
assai spesso colpita dal ter
remoto. 

Roma non sfugge natural
mente allo «stillicidio» tel
lurico anche se nel secoli, la 
gravità dei terremoti che via 
via l'hanno colpita è sempre 
andata diminuendo. Ce ne 
fu uno che durò addirittura 
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40 giorni, nel 447 dopo Cristo. 
Altri sismi piuttosto violenti 
avvennero nel 1229 e poi nel 
1425 nel 1812. Nell'ultimo ec
colo terremoti gravi non al 
sono mai verificati e tutti 1 
sismologi sembrano concor
dare sulla modesta sensibili
tà sismica, di Roma 

Le cose vanno diversamen
te per 1 Castelli teatro invece 
assai spesso di scosse molto 
violente anche se circoscritte. 
Tipico della zona è infatti 
che movimenti tellurici ma
gari disastrosi per 11 luogo 
in cui si verificano vengano 

appena avvertiti a pochi chi
lometri di distanza. Tra le 
località più battute Anco*. 
Albano. Frascati, Monte Cavo. 

Neppure 11 Viterbese e mai 
stato risparmiato: forse per 
la vicinanza dei centri sismi
ci dei Monti Cimini e Saba
tini la storia di questa sona 
è «segnata» dai terremoti 
fin dal Medio Evo. Il pia 
violento, nove anni fa, fu 

3uelk> che travolse Tuscania, 
li intensità superiore alla. 

grado della scala Mercalll. 
Altri centri sismici del Lazio. 
Il Reatino e la Ciociaria. Un 

discorso a parte meritano 
Cassino e Montecassino (O 
monastero fu interamente di
strutto nel IMI) teatro di 
moltissime scosse ma quasi 
tutte di origine extra-regio
nale. 

Come dire. cioè, che al trat
tava del «rlilesso» sismico 
di terremoti che accadevano 
nelle aone limitrofa. Un carat
tere del resto diffuso, que
sto, e che, anche se a moltit 
sembrerà irrilevante — i dan
ni ci sono lo steafto — do
vrebbero Ih qualche misura 
poter essere tranqulllinAnteJ 

Forse oggi riprende il lavoro 

Crolla una fabbrica 
a Napoli, e la Fiat 

senza pezzi si ferma 
Ieri alla FIAT di Cassino tutto è restato fermo. Là pro-

dianone è stata sospesa, e non si sa se potrà riprendere 
oggi pomeriggio. Anche il blocco del «fabbricone» è stato 
una conseguenza del drammatico terremoto dell'altra aera. 
Nello stabilimento di Piedimonte San Germano, infatti, ogni 
giorno con t camion e con i treni arrivano da una fabbrica 
vicino a Napoli piccoli pesi («particolari» come si chia
mano col linguaggio tecnico: rettangoli di plastica traspa
rente per i cruscotti e quasi tutte le parti sintetiche dei 
comandi) senza ì quali non è possibile produrre le auto. 

Dall'altro giorno i « particolari » al « fabbricone » non ar
rivano più. La tremenda scossa sismica ha letteralmente 
raso al suolo la « Commd Sud » — questo il nome dello sta
bilimento d'indotto — a venti chilometri da Napoli. I muri 
dello stabilimento sono crollati, i macchinari ormai sono 
inservibili. Sepolti dalle macerie sono rimaste anche le. 
acorte, chiuse nei magassi ni. 

Senza «pezzi», dunque, la FIAT è stata costretta a so
spendere la produzione. Ieri mattina, esauriti gli ultimi 
quantitativi di «particolari», sono stati mandati a casa 
tutti i tremila operai del primo turno. Stessa, sorte è toccata 
a quelli che entrano in fabbrica alle. 14. n lavoro è stato 
sospeso anche per le squadre notturne. 

Il consiglio di fabbrica ha subito chiesto un Incóntro con 
la direzione attendale. La HAT ha fatto sapere che sta 
cercando un fornitore «alternativo», sta cercando un'altra 
ditta per « tamponare » momentaneamente la situazione. Tut
to per* è ancora fermo. Forse — ma è soltanto un'ipotesi 
lontana — le catene di montaggio potrebbero rientrare in 
funzione oggi pomeriggio. 

II blocco al « fabbricone », comunque, è stata l'unica con
seguenza tulle strutture produttive laziali causata dal sisma. 
Nel reato della Ciociaria e nel Pontino (le province più vicine 
alla Campania» non si registrano danni di rilievo né alle 
fabbriche né alle abitazioni. 

Protesta y: 
a Rebibbia: 
v vogliono^ 

notizie v 
dalle zone 
terremotate 

Protesta, ieri pomeriggio. -
in un. braccio del carcere dj * 
Rebibbia. AHe ISA termi
nata l'ora d'aria un gruppo 
di detenuti del « G -12 », tutti 
originari delle zone devasta
te dal sisma, si sono rifiu
tati di rientrare nelle loro 
celle. ; . "•::.•-. : . -

Volevano sapere notizie sui 
loro parenti e chiedevano al
la direzione di adottare mi
sure- dj sicurezza m caso di 
nuove scosse di terremoto. 

Il gruppo di detenuti ha 
chiesto e ottenuto di poter 
parlare con il magistrato di 
turno, fl dottor Mauro. "Al 
giudice ì cerceratì hanno e-, 
sposto le loro richieste. Ai re4 , . 
elusi è stato assicuralo che • ' 
non appena si avranno notizie l 
più previse sulle vittime, \\' 
ministero te «girerà» subite, 
a Rebibbia. Subito dopo i co& ; 

kxnrìb sono rientrati nelle cel
le e a Rebibbia è tornata la 
calma. 
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II 7 maggio, in una stradi
na poco trafficata della Mon
tagnola, a pochi • passi dal* 
l'Eur, le Èr ferivano il di
rigente del l 'uccio della mas
sima occupazione del mini
stero del lavoro, Pericle Pir-
rl Non è stata, quella, l'ul
tima impresa romana dei ter
roristi.. Dieci giorni dopo un 
« cótnmahdo » ferirà il segre
tàrio della DG di San Basi
lio, Domenico Galluccu 

.Ma l'attentato a Pini se
gnò una, * svolta* per l'or-
ganixsazióne brigatista della 
capitale.-Per la prima volta, 
a Roma, un attentato veniva ; 
rivendicato a nome della e Co
lonna Ì$\jnarzo*. Comincia
vano, allora, ad andare a se
gno i primi duri colpi contro 
i^vari nuclei periferici delle 
Br (n tutt'Italia, dopo la tra
gica sparatoria nel covò di 
vìa Fràcchia, a Genova, av
venuta appunto il 28 marzo. 

Afa la € colonna romana* 
era uscita praticamente in
denne, nonostante le precise 
informazioni fornite da Pa
trizio Peci in carcere. Biso
gnerà attèndere però soltan
to pochi giorni ed un altro 
attentato, quello contro l'as
sessore democristiano di Na
poli, .Pino Amato, per inflig
gere un duro colpo anche al
le Br romane. Dopo l'arresto 
di Bruna Seghetti, il capo del 
tcommando * che uccise A-
mato, i carabinieri arrivaro
no alla scoperta di una im
portantissima base per il Cen
tro-Sud, tri via Silvani 7. a 
Roma. Da qui era partito Se
ghetti, dopo essersi rifornito 
di armi e soldi, Nel covo c'è-

Preoccupanti ipotesi, dopo la sparatoria con i brigatisti 
1 ' . . . • I | — — — » ^ — ^ • ' !"•• " . " • ' • ' ™ ~ 

Quali segnali dal fronte 
della «colonna romana »? 
Non è un episodio isolato - Il « comrrian|do » preparava un attentato - Da tempo 
la polizia teme una ripresa deirattività terroristica - Savasta è il solo « capo »? 

: ' • . . • , v , ; , ~ ' • "•:' ' • . • • ; • .• " • ; - » " - ; - " - ; <•*<•. •. 

ra di tutto, armi, munizioni, 
« risoluzioni strategiche >. do
cumenti. - v 

Ma, soprattutto, il materia
le rinvenuto in via Silvani, e 
(pochi giorni dopo) in via Pe. 
sci ha permesso di collega
re l nomi di almeno 13 bri
gatisti a numerosi allentati 
avvenuti a Rotila tra il '78 
e l'SO. Gli arresti furono mol
ti, e decisivi. Presero però 
il vólo alcuni capi, come An
tonio Savasta, la « primula 
rossa * delle Br. Di lui si tor
na- oggi a fare il nome dopo 
la sparatoria di viale Libia, 
anche se non è quasi sicu
ramente Savasta l'uomo sfug
gito alla cattura. -

Se è vero che il € comman
do * individuato l'altro- gior
no in viale Libia stava pre
parando un attentato, è evi
dente dunque che la colon
na romana si è in qualche 
modo ricomposta. Forese non 
con le stésse caratteristiche 

di prima, ma senza ombra di 
dubbio con gli stessi obietti
vi. A cos'altro poteva servi
re, se non per un attentato, 
tt mitra «Sterlina"» càrico e 
munito di otturatore trovato 
dopo la sparatoria tra poli
zia e brigatisti? 

C'è anche l'ipotesi che si 
tratti di uri episodio isolato, 
di un solo nucleo senza mol
ti appoggi logistico-militarì 
nella capitale. Ma è poco at
tendibile. La realtà sembra 
davvero • più preoccupante. 
Polizia e carabinieri da al
meno un mese sono convinti 
che le Brigate rosse stanno 
mettendo a punto il rilancio 
della loro sanguinosa attività 
nella capitale dopo, appunto, 
.la battuta ..d'arresto seguita 
alla scoperta del covo di via 
Silvani. 

Sono passati sei mesi sen-
. za attentati, è vero. Ma per 
rimettere in sesto i vari livel
li dell'organizzazione brigati

sta occorre tempo, soldi, « ba-
$i » ««cure, e soprattutto un 
« vivaio » di brigatisti al qua
le poter attingere per rifor
mare la « colonna >, E in tut
to questo periodo, più marca
tamente nell'ultimo mese, gli 
uomini delle Br non sono ri
masti completamente con le 
mani in mano. Episodi « se
condari*, come il. ritrova
mento di volantini, striscio
ni delle.Br, assalti degli cau-
tonòmi * non erano certo fat
ti isolati e sporadici. 

I primi ciclostilati briga
tisti sono stati rinvenuti nel 
sottopassaggio del metrò • di 
Furio Camillo il, 31 ottobre 
scorso. Contemporaneamente 
le Br facevano trovare uno 
striscione con la stella a cin
que punte a San Basilio. E il 
5 novembre, all'ingresso di 
un parco pubblico di Torpi-

{ mattarà. un altro striscione 
nneggiava alle Br e alla 

« lotta dei disoccupati contro 

le strutture dello Stato *, per 
" invitarli ad organizzarsi in. 

€ gruppi armati clandestini ». 
C'è un fatto sul quale ri

flettere: tutto questo mate
riale di propaganda brigati
sta portava la firma « Colon
na 28 marzo ». Ed è la stessa 
degli ultimi attentati della 
colonna romana. Stesso no
me, stessa struttura organiz
zativa? E' presto per dirlo. 

. Di certo molti nomi ' sono 
cambiati, non foss'altro per 
un'evidente carenza di *or-

;• ganici *. E cosi, nella coìon-
i na romana entrano a far par

te, come membri , di un 
« commando >, personaggi co
me Maurizio Jannelli, gìova-

.-, ne senza nessun precedente 
penale, senza nemmeno una 
militanza nota nelle file del
l'Autonomia, naturale vivaio 
brigatista. 

Unico episodio legato al suo 
nome, la sparatoria nel cen-

' tro di Cagliari, quando fug

gì per l'ennesima volta An
tonio Savasta. 

Ma se le nuove leve sono 
del calibro di JannilU, non 
cosi può essere per i vertici. 
L'unico nome emerso è quel
lo di Antonio Savasta. Ma 
quanti altri, tra i latitanti 
possono aver assunto, la 
« leadership * brigatista ' ro
mana? Basta guardare i no
mi degli ex capi per rendersi 
conto' del- peso « politico-mi
litare» assegnato all'orga
nizzazione della capitale; Va
lerio Morucci e Adriana Fa-
randa furono i primi. 

Dopo tt loro arresto nac
que il « caso » dei dissidenti 
interni. Furono scaricati sen
za tanti complimenti e al lo
ro posto, arrivò un t commis
sario esterno * del calibro di 
Prospero GalUnari, che si 
servirà di una ragazza ro
mana efficientissima, Mara 
Nanni, per ricomporre l'or
ganizzazione, reclutando so
prattutto all'interno dei vari 
collettivi € autonomi ». .-< 

Ed oggi? C'è solo Savasta? 
Certamente no. C'è chi par
la di un rientro nella capi
tale addirittura di Morelli e 
della Balzarani. Ma sono ipo
tesi. • -••:/. • :.( ••,. ' 

Certo, questo colpo inferio 
dalla Digos in viale tibia è 
importante. Ma i pericoli di 
una recrudescenza terrorista 

• sono molti. A pochi giorni 
; dall'ennesimo anniversario di 
''. un assassinio brigatista, quel
lo dell'agente Michele Taver
na, ucciso il 28 novembre del 
1979. . 

r. bu. 

La vittima un anziano bracciante di Fara Sabina 

trovano morto m casa 
Dopo un interrogatorio 
i CC arrestano il figlio 

Nell'appartamento c'era un fucile dal quale dovrebbe essére 
partito il colpo mortale - La versione del giovane non convinca 

1 L'hanno trovato con la te
sta sfondata: l'ha ucciso un 

; colpo di fucile sparato da u-
; na distanza molto ravvicinata. ' 
• La vittima è un pensionato di 

67 anni, di Fara Sabina che 
' per sbarcare il lunario era 
; costretto a lavorare, ancora, 

come bracciante. Per ora gli 
investivatori non sanno spie
gare le ragioni dell'omicidio. 
L'unico arresto è quello del 

. figlio 37ehne del morto. E' 
finito in carcere perché, du-

: rante l'interrogatorio dei ca-
- rabinieri, troppe volte è ca

duto ih contraddizione. 
Ad accorgersi dell'omicidio 

è stato un vicino della vitti
ma. Un ' uomo era andato a 

\ trovare Giulio Ranazzi — cosi 
• si chiamava .il bracciante —' 
' nella sua modesta abitazione 

. di Poggio Mirteto, un impor
tante centro agricolo a pochi 
chilometri da Rieti. Ha bus-

; sato alla porta e visto che 
nessuno gli apriva è entrato 

in casa . LI. disteso sul letto. 
in una pozza di sangue, ha 
scoperto il cadavere. Subito 
ha avvertito i carabinieri. 

Nell'abitazione, durante la 
perquisizione, i militari han
no trovato un vecchio fucile 
1 Alla ricerca di altri elemen
ti utili alle indagini, i carabi
nieri, poco dopo, hanno rin
tracciato. nel bar del paese, il 
figlio della vittima, Mario. In 
un primo momento, l'uomo 
ha negato ogni responsabilità. 
affermando di non avere no
tizie del padre da molto tem
po. Quando gli è stato con
testato : che molti testimoni 
l'avevano visto uscire dalla 
casa della vittimarMario Ra
nazzi ha cambiato versione. 
Ha detto, che la morte è do
vuta a un colpo partito inav
vertitamente dal fucile, che lo 
stesso " padre" stava maneg
giando. Ma neanche stavolta i 
carabinieri gli hanno creduto 
e lo hanno arrestato. 

Bomba contro 
lo studio di 

un commercialista 

Nessun ferito 
Un attentato è stato eonv 

pluto In serata contro I» 
studio cfel commercialista Ro
mano Palma e contro il Club 
Schettini «Amici dell'Ameri
ca », In lungotevere dei Mei-
Uni . •; ; e- . ••.,-( 

Secondo I primi accerta
menti, alcune persone hanno 
deposto sul pianerottolo ' ac
canto all'Ingresso ' dello stu
dio un ordigno. L'esplosione 
non ha provocato feriti ma 
consistenti danni. Per I soc
corsi si sono recati su) po
sto I vigili del fuoco. 

Manifestano e si fanno ricevere perché si face iano i centri culturali e i nuovi parchi 

Un comitato di controllo così «gentile» coi de 
Sonò arrivati in tanti, dai quartieri deUa città, da Settecamini, da Nazzano per incontrarsi con l'organismo che ra
tifica gii atti della Provincia - Il suo presidente, Simonelli, aveva dato spago al boicottaggio della De contro le delibere 
Tempo tre anni li apriran-, 

no tutti. Ma qualcuno sarà; 
pronto prima, in primavera. 
Sono tredici dei venti centri 
culturali di circoscrizione; per 
loro la Provincia ha stanzia
to ,un. miliardo tondo 'tondo. 
Con il ̂  centrò di animazione. 
alla Caffafellà e con il parco 
didattico a Nazzano, insieme 
fanno un bel progetto dell'api-. 
ministrazione di palazzo Va-
lentini. * Tre delibere per un 
programma serio, importante. 

Tutto bene, allora. E inve
ce DO*Perché ài'dd questa 
significativa iniziativa — che 
vede, tra l'altro, la collabora
zione tra-Comune, Provincia 
e Regione: tre giunte di si-: 
nistra —. non piace proprio. 
L'hanno boicottata m ogni mo
do. Hanno abbandonato l'aula 
del consigliò perché mancas
se IT numero legale.; Sono fi
niti — '̂votando contro^— .in 
minoranza in compagnia dei; 
missini. Non sorto riusciti a 
impedire che andassero in 
portò. Allora hanno tirato fuo-̂  
ri Tassò dalla mànica: hanno' 
chiesto al comitato di control
lo sugli atti della Provincia di 
bloccare :tutto. Per:i de non 
se ne deve fare nulla,. ~ 

£ qualcuno è stato assen
tire. La De .dice che le deli
bere non vanno bene e biso

gna e invalidarle »? Non c',̂  
problema: il comitato di con
trollo è tutt'orecchi. dispostis
simo ad ascoltare le lamente
le democristiane. Detto e fat
to. I consiglieri dello 'scudo 
crociato hanno chiesto di ès
sere ascoltati e quelli (ubbl-
dientissimi) hanno spalancato 
le porte. Una cosa mai vista. 
Mai- successo, finora che l'or
gano'di ratifica degli'atti de
gli enti locali accetti di « a-
scolfare> una parte, politica. 
l'opposizione protagonista d'un 
pretestuòso" boicottàggio: a l l e r 
delibere sonòramente battuto 
in as*semblea. • "*x 

Tutto, naturalmente, s i spie
ga.' Il presidente del comitato -
di > controllo ' appartiene al la 
stessa cordate:-T»arca de. Si 
chiama Simonelli. ha preso il 
posto del mai rimpianto Vi-
talone. è un ex assessore pro
vinciale ài bilancio. Tromba
to alle elezioni, gli hanno da
to questa carica' per • accora 
tentarlo dello smacco patito; 
Alle pressioni del sud -partito; 
lui non sa resistere. E li ha 
ricevuti, con una prassi dav^ 
vero anomala. >'•-

Non solo. Simonelli s i è bel
lamente «dimenticato» allora 
di ascoltare i diretti interes
sati a quelle delibere: la gen> 
te, i cittadini. A e ricordar

glielo * ci hanno pensato loro, 
senza'troppi giri. Sono mon
tati in macchina — venivano 
da varie parti di Roma e din
torni, soprattutto da Nazzano, 
Settecamini, .Caflarella • — e 
sono andati a,, trovare • il .'co
mitato 'di* controllo..-A; casa 
sua . , ki via Rosazzà, dietro 
Porta Portese. Sono rimasti 
per un po' li sotto, a gridare 
slogati e dare volantini.- Poi, 
saliti su. sono entrati in un 
grande appartamento'al se
condo piano del palazzo. Han-

'no poggiato i * cartelft^acrittì 
a mano lungo tutto £fl corri- * 
dolo e si sono messi ad aspet- ' 
tare. Tutti: donne, uomini. • 
anziani (tantissimi), gioTàm 
(tanti) di ogni e tà ; bambini: n 
comitato di «intrbllo^ a l la ' f i - ' 
ne. li ha ricevuti. • ..-

e Simonelli non s'è sbilan
ciato tanto ' —' racconta' -uno 
della delegazione unitària di 
cittadini -"-. Ha detto che ha 
ancora tempo per decidere. 

Devono essere riusciti a far
si capire benissimo. Il comi
tato di controllo (si pronun
cerà tra una' ventina di gior
ni) ha •promesso che.riascol
terà " prima la delegazione. 
e Bla c h e sia piccola, mi rac
comando» ha detto Simonelli. 
Loro, invece, torneranno. Cer
to. Bla tutti insieme. 

- La. Pc non ti vuoto Accampa critiche 
pretestuose perche non alano aparti. Ma 
dova saranno questi tredici nuovi cèntri 
culturali di circoscrizióne? Lo hanno visto 
in molti, j n moltissimi, quelli che. hanno 
visitato'la mostri esposta ai Marcati Trala-
nel. Ecco una rapida «Intesi dalla «map
pa » preparata dall'iniziativa della Provin
cia in. collaborazione con l'Istituto di edi
lizia della facoltà di Architettura. 
; Cominciamo da Settecamini. E* il centro 

pilota. Sta fuori dalla delibera che la De 
òsteejia ed è-flà avviata la sua • pratica». 
Poi-c'è San. Gregorio al Celio. Nel Bar
dino ereditato dal Comune • (era un ex-
rpab: opere pie) ci saranno colombaia, fio

ri, alberi da frutta. A villa Leopardi, sulta 
Nomentana, ci saranno biblioteca e 'aria 
spettacoli. Alla • Magglolina » < u n edificio 
abbandonato) t altra biblioteca e sala mo
stre. In un vecchio garage, a via Santa 
Bàrgelllnl, laboratorio foto, serigrafia, tea
tro. Al casale Caffaralla, a quello « La Per-
na» e dell'ex mercato coperto S, Fiorenzo 
di Ostia: centri pei iva tanti. E ancora, le 
altre strutture: il nido verde e il padiglióne 
UTR aliai Balduina, la cappella sconsacrata 
del Buon Pastore, Il casale Casi lino, il m 
Inda (anche questo fuori delibera), • 

ì centri catturali de t La MaggloMna a (sopra) 
e di Ville Leopardi (a fianco) 

E' morto l'operaio 

della SNIA 

schiacciato 
dalla pressa 

E? morto Ieri al San Ca
millo Antonio Giannettl, I' 
operaio della Snla di Celle» 
ferro che sabato scorso ere 
rimaste schiacciato da • una 
pesante lastra 'd'acetato che 
si era staccata da una pres
sa. L'operalo era stato per*. 
tato al San Camillo In coma. 
profondo. Aveva 38 anni, la
scia una mogli» e quattro .fi
gli. 

I l drammatico Incidente e -
diventate dunque un omicidio -
bianco, l'ennesimo nella Snla,? 
una delle fabbriche meno si
cure, dove ad impianti perico
losi si aggluhgoiio sistemi df 
sicurezza assenti, o dtfeffosL 

Antonio GianneHi era une 
dei pochi operai che sebete 
si sene recati in fabbrica, se 
ordine della direzione, aj fare : 

lo straordinario. Era In una 
squadra che avrebbe dovete 
cambiare una « matrice » {la 
pesame lastra d'acetato) ad 
una pressa. E' un laverò peri
coloso e diffìcile che andrebbe 
fatte In molti. Invece quel; 
giorno erano In pochL Forse ; 
sbagliane ad Infilare un gan-, 
do. La lastra si è staccata : 
ed e finita pesantemente hi 
terra.. Tutti nanne folte in . 
tempo a. scansarsi. Ma Ante- . 
nio Giannettl è rimasto Invece 
sotto la «matrice». 

Una mosfm di pitture e sculture di artisti {allestito nelle sale eli Palazzo Braschi 

Quadri di Roma, con amore 
Più di un secolo e mezzo fa e fotografavano » con il pennello le pieghettature più intime del significato romano 
L'immediatezza comunicativa dei personaggi rappresentati - Un'iniziativa dell'assessorato e dell'ambasciata 

Il gioiate « Cristine di Svezia 

; C'è chi taglia le lingue di 
bue per metterle sotto sale, 
chi gioca a pallone imitando 
molto-fanaticamente i movi
menti statuari del « Gladia
tore Borghese», c'è un grup
po, eccolo fi, che fa un'am
mucchiata in un appartamen
tino di via Gregoriana per 
festeggiare la nascita di'un 
capolavoro scultoreo dedicato 
a ufi fauno»; e poi. chi va 
in estasi davanti ài tramonti 
d'oro e d'argento'. delTArte
ria, 

Ancora. Meco U carnevale 
tn tutte 1$ tolte, matchèruti, 
non mascherali, ognuno nel ' 
brio del proprio ruolo, giova
ni, vecchi, bambini, per la 
via dd Coreo, dentro le oste
rie, con frastuono di - voci, 
trombetta, tamvnreUe, tutti 
che saltellano, sbtrlettano, 
tengono in mano tmoccolot-
ti »; c'è una donna che tira 
fuori il marito ubriaco da 
un'osteria dicendogliene quat
tro, e un'altra, brutta come 
una befana, che va sottobrac
cio a una specie d'ercole far
nese. 

Risate a tutto spiano si le
vano daUe caricature di Ltnd-
strom che prende per 4 fon-
éem tutta Vntteafa brifta 
éegU artisti compatrioti non 
csctese a nostrano Ptnettl in 
biUco su di un cocchio men
tre disegna e strilla: «Più 
presto ai me, non farà nes
suno!». 

Non crederesti mai di'tro
vare ancora tanta vita e tan
to rumore di movimento, di 
colore, di fetta, di usante 
popolari e di attualità uma
ne, appesi alle pareti al pri
mo pièno di palano Bruschi 
dove è stata otteettto la mo
stra: e La Svetta e Roma» 
a cura deWastessorato alla 
cultura del Comune, e del-
rambasciata^dt Svetta: f 
passato pia di un secolo e 

mezzo dall'epoca in cui la co
lonia svedese degli artisti fo
tografava con il pennello le. 
pieghettature più intime del. 
significato romano, e senior* 
noi» sia sasseto più di un 
giorno. Tanto viva e scat
tante nelle immagini, come 
in un documentario televisir 
vo, è la fedeltà e la immc~ 
diatezsm comunicativa di per
sonaggi ed ambienti. • • 

Cosi che, mostre di tal ge
nere, ed anche le. pinacote
che, i musei, le gallerie tor
ta eco* dovrebbero essere os
servati, e visitati, con te stes
sa spontanea curiosità con 
cui ti atriste a suso spetta
colo televisivo, teatrale, o e* 
nemutografico. Ma dove stan
no i musei che possono of
frire un'alternativa ti pub
blico spettacolo, te gU orari 
di apertura non comcUmno 
con quelli del tempo libero? 

Nel giamo festivo tu cut 
mi sono recato a visitare que
sta mostro, pelawso Braschi 
era pieno di gente. Quindi 
la gente va, se trova fi e por
tone» aperto. E come osser
va, si interessa, si àtvertel 
Sia davanti allo spettacolo ut 
Johan Tobias Sergelche met
te a sole sulla lingua di bue 
(tiama net imt, sia rfdae-
chiando neUosservare fi. frac-
canate tn eia Gregoriana nei 
quale Antoine Esprit Gibelin, 
autore del disegno, abbrac
cia con tanta decisione te co
scia di una ninfa. 

Netta Sala Maggiore di pa
lazzo Braschi. con i tre lam
padari di Murano divenuti 
meno fastosi nei Piccoli am
bienti dei box della Mostre, 
si ettensìe m superficie dei 

tà storica, sociale ed artistt-
et; e nel quale a rapporto 
tra td tonnotenut capitale pa
palina degli anni napoleonici 

(tra a 700 e V900 fino ad 
arrivare atte età mnattare-
ne» a vittoriane del isóo-vu) 
e la scapigliata colonia degli 
artisti svedesi d offre la let
tura esatta e sanguigna del
le traamonaU capuvuà di as
sorbimento del cosmopoliti
smo europeo, da parte aeiia 
società romana. E quanto 
questi, nel penetrare la reah 
tà fatta non soltanto di cose 
e di Storia, ma soprattutto di 
gente, ne esca ispirato nella 
sue operg migUort Guardia
mo le sculture in marmo del 
e Fauno» « dei K Diomede» 
del Sergej a r*Innocente» 
del Bgstrom. 

Con una teamaagnata tn 
una e Osteria a Testacelo» 
di Bfalmar Momer, dove et 
baila a saMareUo e ti beve 
sotto la frasca, entriamo nel
la sona detta Mostra dedica
ta a Cristina di Svetta e al 
600 arcadico, ma soprattutto 
atta genesi spirituale e stori
ca del gemellaggio Svesta-
Roma, Oot ai tempi di San
ta Brigida « svedese e roma. 
na». E correva ranno del 
Gtubtteo del /»•_. 

la gente, si affolla davanti 
a sasa statua lignea della sanv 
ta che come la coetanea Ca-
tertna da Siena, tempestava 
0 papa di lettere perchè ri
tornaste a Roma da Avigno
ne; ma soprattutto si incu
riosisce nel leggere un lascia
passare capitolino rilasciato 
dal * senatore romano Fortu-
natus» al figli di Brigida, 
Birgsr e Kathartna, per ri
portare in Svezia le spettar 
mortali della madre. 

Per guanto riguarda te re
gina Cristina, tutti ammirano 
a? «e» naso; sia net celebre 
fwafro di Dahl Michael, che 
in un diviso che te ? leviate» 
ce al naturale, il quale nato, 
fu talmente et buon fiato, 
da Indurla a eccellere Jtoma 

come sua residenza stabile, 
per occuparvi un posto di 
prima fUa quale disinibita ed 
eccentrica amatrice di uomi
ni (girava spetto in panta
loni), di scienze, di lettere, 
di arti (e di intrighi), il « pe
riodo barocco» di Caterina 
a Roma à ricco di avveni
menti. 

Quarantanni e pia, ftno al. 
la morte, durò la permanen
za a Roma detta regina noi 
bel sntezso JUario atta Lan-
gara, che ebbe ospiti d'ecce
zione come Erasmo da Mot' 
terdtsm. Nei cssrdcnl che sa
livano tal Gianicolo, tra le 
tenera ombre dei e Boschi 
Parnasi» e con, la compia 
cente collaborazione di Vin
cenzo Leonio da Spoleto, riu
nisce euattordact poeti Pre
siede le sedute in qualità di 
mBasUitsa», e fonda così il 
primo nucleo di quella che 
sarà VAccademia deWArca
dia che verrà ufficialmente 
costituita natta riunione del 
15 ottobre Jt*t neWorto del 
convento di Setn Pietro tu 
Montarlo, essendo primo « cu
stode» a Crescimbeni. Una 
9Mwnrwi%wWn»f * (•)•) *i^veBP*/elae)(B w r W 9nwsww* 

bra scruta seri tanto è chia
ra la calligrafia, fattore, col 
naso schiacciato sai vetri del
la bacheca, parecchi visita
tori. La lettera è scritta te 
francese ed è rivolta et Re 
Sole: mMon cher ffersu. ti 
raccomando U mio cero ami
co edartltta Gian Lorenzo 
BeininL.. che verrà a Parigi 
a mostrarti un progetto che 
i una dette cote pia befte 
che io abbia mai visto te 
oueato mondo. . ». Le « roc-

funsionavano anche eSorà, 

' boirtfjnke fatica 

> 

= ^v ^ ROMA r; ^:; 
AseYMtUI — OGGI LÀ COM

PAGNA BRAOCI TORSI A TUSfX-
LCh alta 173), tetemetaS;«oa le 
comuni Kmna vned Tersi cat
ta CCCj MAZZINI sff* 20^0 
(Bortm)! aHfCITTA' sita 17.30 
(P5o\<tairo. '-•••: ^<^r};, :•/•;<_•:' 

- COatlTATI M SOMA « .̂OCKH 
IL COMPAQ**) OAtVAOIH ALLA 
CENTRO: alta. 17,30 CdJL «se H 

rio osi GowlMtD'CfltielRe • 
bro ed ttt CASlLINAt «ffc 17.30 
» Tu m i n » attive salta, « 1 M ^ 
(MBSaspaiftCsiJeìi)» ÓSTÌEN30-

COLOMtO sita 19,30 ef ArdetH-
M attivo USL RM 11 fFatate!, 
Affanni); TIBURTINÀ alta 11 a 
•fetralata «ulta sanità (LoocaNai. 
CONM(Ì ) I OSTIA sita 1%\30 rfeaJa. 

.na tanmamàm» -.meanltllcs (Vtt> 
Sfatae) i aita 10 afoaaisntM a «HK 
•iwllliiHil (DI ilseasfta, GanNII). 

àpnoan • c tusu Aznm> 
0*14* ATAC-TO* SAPIENZA al
ta 1c\30 a 0—Hulata (De NaortK 

'•-? ALBANO: ara 10,30. attive al 
san* eaali ctvetenti: ACILIA: ars 
1040, attive *GCI, sberle (Ma
stini). '.- ^ •.>>>---; ;• - - ' v v ; 
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E* nate te piccola Robert» 
Terribili, f i f a * dei tmtftarà, 
Anno ficca, o Cteèaao Terrt. 

cnesaaet Ai eesnrsgnl e alte 
pkseajó RoaorbA, gU eaMavl 
delte sesloào eMte som o 
óeK'Unità. - . ' • 

Anniversario 
Mei ricordare il e o o pegno 

R o m a n o Qieeeppe, deUa se-
atone Ptnroicino CotelaoL La 
moglie e i fteU sottoecrlTo-
n o L. 100.000 par e t'Unita a. 

Lnttì 
IT morto fl padre 

compagna Mte Macererai 
la sezione Cinecittà. 
compagna e tutti i favoliteli 
le fraterne ecndogUaaoe 
la sezione, della 
«l'Unità». 

\ 

lo 
te sestetto, Ceste 
e oeli 'aunità» . 

Adrian» fllanl M a 
Trastevere. Al tnariao Vin-
censo, alla ftelo e oi fami-
S 3 i a e dell» stsSooe, elotte 
I sona o deUT/nttè. 

Ofofedl pomeriggio 
17J0, presso te facoltà val
dese di Teologia (via Piotiti 
Coesa, 40), avr» luogo oam 
tavola rotonda sul temo: 
«Polonia, chiesa, lotte ope
raie: un'alleanza su cui tt> 
ftettere». Lintetetit» è 
organizsata dal 
Ccn-Hwrti Tempi. 

Al dibattito 
ito Franoeeoo Cslalsianiaja dì 
«RinaaciUa; KJ8. Card del 
eafantfaotos; Vaterte OctkvV 
to deUa 
f/coenco 
FARSA; Giorgio 
eronomlstéi; e u n 
delCOfR (Qcomitatodli 
difesa polacco), 

Tra 
sei 

' TA^fJ!! à^Ojf'̂ BjasaBBBBBJ 

di Roma, l e 
dell'ut 

dei onrnpagnl cwpqntatt b» 

ootio stati oteMI eoo 
^ . ^ ^ l u a t l «M PCX Del
le acfaede oont 

bordi, consegnar* ^ 
Primo fWtelaidoOteani; 
Oattt. del FRa, U sli>dac«4e «M 

nuovo «molfUo di onamaV 
straotone al I as>che f i e l i il» 

•tetto H dottar Vlnceìao*daI 
Oaodto. 

http://delle.Br


W , l f Ì " Ì ^ 4 ^ ^ - v - ;*• , i .'v- *-"* ; #•*:•***-*>* <5*>v» .£».-»>•», .•' 
x* V L ' . l »»•.;• U ^ W r t S t f « > < ^ ' - ì V ^ n M Ì * ^ « ^ ' f M ^ W » ' t f U V ^ ^ i r v « ^ ^ * S Ì 

r* "J=T/ "WWf «"sp • »<w*<6aà«d<Hi5^4>*^ 

b / * * * ( U > M J - Ì . »^.*.Vi'^H»'**r-** •«•*•_*• • • Y » y > r * , , v * »r.*.v • 1*»*f.''*£*£, » ! • * * V •»'*»->••.'• *•«*-*.'* • * * * • »</•*.*•£*'* "*jì.*U.£+ « t -.'^ 

•:, v-

PAG.14 l'Unita ROMA .REGIONE Martedì 25 novembre 1980 

Per salvare l'azienda non servono le idee confuse 

Il ministro De 
e quel ramo ^ 

secco della Maccarese 

< Prima > riunione oggi della « commissione 
Maccarese». Sul tavolo ci saranno ancora 
una volta I problemi dell'azienda agricola 
• la ricerca di una soluzione che salvaguar
di non soltanto i posti di lavoro ma anche 
l'unità produttiva della Maccarese e la sua 
collocazione nel settore delle partecipazioni 
statali. Della commissione fanno parte rap

presentanti dell'Ir!, del sindacati, della Re
gione • del Campidoglio. 

Ieri intanto I lavoratori di Maccarese han
no incontrato II.consiglio di fabbrica della 
Se tenia, la società elettronica che fa'parte 
dèlie PPSS. Al termine della riunione è sta
ta- indetta una manifestazione che si terrà 
domani alle 7,30 a Maccarese : -

f n ministro delle Partecipa
zioni statali Gianni De Miche
tta ha dichiarato senza alcuna 
albagia ma con grande sicu
rezza di essere e l'unico mi
nistro della Repubblica capa
ce di misurarsi con i pro
blemi dell'economia ». Tutta
via, il modo con il quale ha 
affrontato la • vicenda dell'a
zienda Maccarese — la • più 
grande : azienda - agricola a 
partecipazione statale — sol
leva più di un dubbio, e ci 
induce a qualche riflessione 
sull'azione di governo, di -un 
ministro della Repubblica. 

Sono ' in molti a pensare 
che la questione di Maccare
se sia secondaria e margina
le,, e tale da riguardare figure 
sociali ritenute ormai sorpas
sate come i lavoratori della 
terra. À qualche tecnocrate. 
il- quale consideri l'economia 
come.' un - meccanismo '\cieco 
che stritola gli uomini, può 
anche, non interessare la sor
ta /di \ circa 5 -mila persone 
che . gravitano. sull'azienda,. il 
destino delle lóro • case, ' lo 
sperpero delle loro capacità 
tècniche e produttive. A noi. 
invece, queste cose interessa
no,* prima di ogni altra. C-è 
tutto un patrimonio da sal
vaguardare. umano e produt
tivo, in un'azienda che si.e-
stende per- circa 3 mila.ettari 
aùe porte, di Roma. E. se 
guardiamo più. a fondo, ci 
accorgiamo che- intorno alla 
Maccarese si intrecciano al-_ 
cùni nodi della, polìtica eco-* 
nomica generale ' del governo. 
sui quali non è . il caso di 
stendere :fl' velo "di un impe
netrabile (e interessato) si
lenzio. . 

Sono passati cinquant'anni 
da quando, nel 1925, i princi
pi Rospigliosi cedettero la lo-

^ L H 1 * * . • -..• •' •*. -• v i 

ro tenuta alla società bonifi
che Maccarese, entrata poi a 
far parte dell'IRI attraverso 
la Banca Commerciale.' Sono 
stati ' cinquant'anni di lotte 
dure per la bonifica, per la 
trasformazione agraria e l'oc
cupazione, per il superameli-. 
to della compartecipazione. 
Finché, a cavallo degli anni 
60 e 70.. sì sono . posti nuovi 
problemi di produttività. • di 
indirizzo colturale e di cam
biamento del rapporto mez
zadrile. 

Se la direzione aziendale 
non ha mai brillato-per effi-' 
cienza . e ; professionalità, - s i 
può ; anche. riconoscere che 
non -sempre il movimento 
sindacale e le sinistre hanno. 
colto con tempestività-i pro
blemi nuovi che insorgevano. 
Ma il punto di svolta si ha 
quando TIRI attraversò la-
FORUS proprietaria di : 450. 
ettari di litorale dimostra di 
voler puntare verso la specu
lazione. Allò scopo serve an
che il progetto per irantuma-.-: 
re l'azienda ; in poderi di po-; • 
chi ettari - ciascuno . con : un 
chiaro incentivo a -vendere. 
Con questo progetto la que
stione- dell'efficienza^ è • della 
produttività dell'azienda si 
sarebbe risolta nel modo più 
brillante, per il semplice fat
to che non avrebbe più avuto; 
ragione di esistere: su terreni 
produttivi e sul. litorale ro- ; 
mano si sarebbe .dato il via:a -
una gigantesca speculazione. 
Ma nel, 1978 questa manovra 
è stata bloccata e si è rag
giunto un accordo tra VIRI.' i 
sindacati, la Regione > ' i l 
Comune'per 3 risanamento-
aziendale. '• :-> - . 
• 'Ora. mentre fi"Diano dl.ri-
' sanamente è in corso-di jafry 
tuazione, l'ERI ba posto ih 

liquidazione la Maccarese con 
un vero e proprio colpo di 
mano. Cosa ne pensa il mi
nistro? Gianni De Michelis su 
un punto ha le idee molto 
chiare: non solo la Maccarese 
ma l'intero sistema-di parte-
cipazioni statali in agricoltu
ra deve essere alienato. Su 
chi > dovrebbe acquistare "e 
come, le sue idee sono invece 
piuttosto-vaghe per non dire 
fumose: - dovrebbero interve
nire < altri soggetti pubblici >, 
forse la Regione, - forse le 
cooperative, ma la verità è 

. che non esiste alcun progetto 
definito del ministro delle 
Partecipazioni statali. La còsa 
principale è vendere, aliena
re; il resto poi si vedrà. Co
me si -fa- in- queste condizio
ni a sostenere che si debbo
no mantenere l'unità azienda
le. e i livelli di •occupazione? 
Quali garanzie può • dare. il 
ministro che dietro l'opera-
ziohe; Maccarese non si celi 
l'ombra lunga. della. specula
zione, immobiliare? Allo stato 
attuale.nessuna.': . : . - . , . . 

A questo punto, occorre 
districare . quei - nodi che ri
guardano l'indirizzo generale 
del governo. E* opportuno, è 
utile che l e Partecipazioni 
statali. si disimpegnino. total
mente dal: settóre agricolo 
liquidando più di 40 aziende? 
E* corretto definire l'agricol
tura settore non strategico 
in presenza di un deficit ali
mentare-pari a circa ottomila 
miliardi? . Queste sonò que
stióni di ordine generale che 
non può decidere^ un jnihi-
-stró: per-quanto autorevole Ve 
capace.' al di fuori del Par
lamento e senza un, confronto 
con le forze politiche e' socia
li, con le Regioni. Tanto -più 
sorprendente appare il com-

: portamento del ministro, se 
si considera che, dopo aver 
.promesso < seimila. : miliardi 
sull'unghia alle Partecipazioni 
statali > e aver annunciato un 
-libro bianco-che « passerà al
la storia », De Michelis sem
bra, in procinto di compiere 
un vero e proprio blitz. Per
ché questa «grande fretta»? 
Sarebbe molto più ragionevo
le dire: queste sono le mie 
proposte, discutiamone, e tro
viamo insième le soluzioni: '• 
> Quanto poi all'efficienza e 
alla produttività di Ma'ccare-
se, si deve osservare che il 
piano di risanamento è stato •• 
puntigliosamente rispettato 
dalla. Regione, dal Comune e 
dai lavoratori. La Regione ha 
impegnato sette miliardi e 
mezzo.di investimenti, i lavo
ratori hanno rinunziato a 
molte condizioni di miglior 
favóre e si sono misurati sul 
terreno della mobilità inter
na, - d e l •recupero ; degli 
straordinari, ' del prepensio-
narnento e della mobilità e-
sterna. Se l'azienda è in defi
cit,'la responsabilità si deve 
attribuire alla direzione e al
l'amministratore unico, J che 
hanno operato non cort l'in
tentò • di risanare l'azienda 
ma semplicemente di liqui
darla. Da • ' questa vicenda 
perciò, non si dimostra affat
to che l'azienda pubblica in 
agricoltura è per sua natura '-; 
inefficiente, ma semplicemen
te che sono stati inefficienti 1 
manógers pubblici. E allora . 

• perché buttar via il bambino 
insieme • ' all'acqua sporca? 
Non sarebbe il caso di buttar 
via solò l'acqua sporca e 
cioè chi si è dimostrato inef
ficiente e, incapace? ^ . ... 
-Infine, sui rapporti con la ; 

Regione. Ci si attendeva, e ci 
si attende, che questo gover- : 
no-abbia un rapporto ben di- -? 
verso da quello -• instaurato -
dal governo Cossiga con le 
Regioni. Ma' la logica che 
sembra presiedere al ragie- -
namento di De Michelis è al
quanto bizzarra: c'è un'a
zienda che ha problemi di ef
ficienza e di produttività; lo 
Stato vuole liquidarla: se. la -
prenda dunque la Regione. 
Ora, a. parte l'ovvia conside- .' 
razione che la Regione non 
ha compiti di gestione come. 
pone l'Ente di sviluppo agri
colo, c'è da domandarsi: che 
cosa' è la Regione, se non 
una parte -dello Stato? >É co
sa, ci. guadagnerebbe lo Stato 
(e il cittadino) dal' trasferi- \ 
mento" di aziènde in deficit , 
dà una sua istituzione ad u-
n'altra? A meno che le Re
gioni non si vogliano tra; . 
sformare * in - tante ' piccole 
Gépi, e non si abbia in testa 
l'idea, che ai ministri spetta
no -i pascoli; verdi e alle Re
gioni kterw:^bruclata. Que
sta strada "sarebbe però im-' 
-praticabile- e rischiosa: cosi 
non si risana un bel nulla, né 
si' contribuisce al governo 
dell'economia, '-.- ' I N.:-V: ' 

A noi .non interessano ì yp-
ti, nella pagèlla del ministro 
delle: Partecipazioni statali. A 
quésto ci penseranno i poste
l i _;X& foteressano invece i 
fatti: e -i-fatti' ci ' dicono .che 
dà "parte; del ministro è. ne
cessaria,;-in1 questa vicenda. 
una /correzióne di tiro. De 
B&fhelis non: può lavarsene. le 
mani, coinè Ponzio. Pilato: 
perché la trattativa sul,desti
nò - .dell'azienda possa ripren
dere su basi positive, occorre 
una'precisa proposta; dell'IRI 
e *déue Partecipazioni statati. 

>aoìo Ciofi 

Lettere alla cronaca 
< • • • • • i . i i » ' i • • • ' ' * 

«Muoia il circo : 
e- (se è piccolo) 

con .tutti gli animali» 
»v 4: 

CI scrive II direttore del circo'Arena che'nella sua 
lettera riprende I temi della clamorosa protesta Inscenata 
nel giorni scorsi a piazza S. Giovanni. Come si ricorderà 
per molti giorni gli animali e gli artisti di questo «circo 
povero» si son messi In mezzo ad una strada per chie
dere le necessarie sovvenzioni per la sopravvivenza di 
questa struttura. r 

Caro cronista, 
ti scrivo la presente per 

ringraziarti di essere stato 
Il primo a far conoscere 11 
mio stato precario al lettori 
dell'Unità. 

Ti sono grato se pubbli
cherai questo mio appello 
affinché tutti sappiano che 
11 ministero del Turismo e. 
Spettacolo si è .prestato .al 

; gioco di una organizzazione 
privata che si chiama Ente 
nazionale circhi, capeggiata 
da un circense al servizio 
del grandi circhi: . Egidio 
Palmlri. 
• Con somma ' meraviglia 

non riesco a capire perché 
questo ente riesce a far ap
provare le leggi che sono 
tutte a favore del grandi 
circhi maitre per 1 piccoli 
sono la camera a gas e se 
permetti te he cito alcune: 
la prima stanzia il contri
buto di un miliardo per 
spettacoli viaggianti (luna 
park) e mezzo miliardo a 
favore del circhi per eventi 
fortuiti ed acquisto di ma

teriale. 
- - Questo mezzo miliardo yìe^ 
ne diviso In grosse fette fra 
i grandi circhi, mentre .per 
1' piccoli, solo per questa 
volta viene elargito un piz
zico che chiamano una tan
tum sotto forma di. elemo
sina (ti prego di notare che 
il signor Palmirl è riuscito 
a farmi cancellare dall'elen
co dei « poveri » facendomi 
negare dal ministero 1 15 
milioni che mi davano • la 
possibilità di acquistare il 

• tendone che non ho più).. 
Altro' mezzo miliardo viene 
diviso solo ai.circhi che pos
sono : dare spettacoli di' oua-
lltà e secondo il signor Pai-
miri e 11 ministero lo spet
tacolo e di qualità » lo può 
dare solo un Togni. un Or-
fei, uh Medra.no, un Circo 
americano, ' ecc., mentre i 
piccoli devono arrampicarsi 
per zòne montuose accon
tentandosi delle briciole. 

. l ì signor Palmlri na,proi
bito ai circhi di dare spet
tàcoli per gli alunni delle 
scuole facendo girare una 
circolare emanata, da orga
ni competenti per le segre
terie dèlie scuole;-ciò per 
distruggere : i piccoli circhi 
perequali lo spettacolo per 

-le--scuole è runica fonte di 
vita, n ministero del Turi
smo-e .Spettacolo, h* stan-
jdato circa un miliardo qua
le contributo per: 1* circhi 

> per Indennità - ferroviària 
trasporti e di questo con
tributo: 2/3vahno agli, spet
tacoli viaggianti (luna park) 
e un terzo va ai circhi. 

N Ci tengo ra precisare che 
ad usare le ferrovie sono 
solo i prandi' circhi perché 
i piccoli da un paese aK 
l'altro" si spostano con ca-
mions, qukidi anche questo 
contributo va ài colossi men

tire al piccoli non viene rim
borsata neanche-la tassa di 
circolazione. - ;• .- . 

- I n f i n e : un artista.-di un 
circo la minima paga che 
percepisce è di L 40.000.e 
tengo a chiarire che i con-

- tributi assicurativi che il ti
tolare versa alTENPALS è 
un'aliquota corrispóndente 
alla paga di I*. 6000 (seimila) 

giornaliere, n signor Palmi-
ri . oramai • ha. la vecchiaia 
assicurata . grazie alla sua 
pomposa posizione finanziar 
ria - che spero corrispónda 
a verità nella denuncia dei 
redditi, mentre un povero 
artiste, quando arriva alla 
vecchiaia percepirà. .-• una 
squallida pensione.. . 
: Concludo caro , cronista 
pregandoti di ricordare che 
sono arrivato al limite del
la sopportazione. Il minlste-
ro del Turismo e Spettacolo 
unitamente al suo alleato 
Palmirl - porterà sulla co
scienza ciò che accadrà 
quanto prima: perché sto 
formulando l'idea di sppprl-
mere le mie bestie (e ti pre
go di non darmi del dram
matico). ' , - , . ' 

Ti ringrazio. ' 
Benito Lariblè 

; Un altro, ! 
piccolo, 

scandalo de 
Cara Unità, -

*<: scrivo quésta lettera' un 
po' per sfogarmi unj pò''per 
far conoscere a tutti ciò 
che mi è capitato Jn questi 
giorni. Abito a Vlcovaro e, 
poco tèmpo fa, col soldi mes
si da parte dopo ann le an
ni di lavoro,-ho deciso di 
comprare un negozdetto' di 
generi alimentari. Ho fatto 
il compromesso con la vec-

. chla - proprietaria e, in at-
1 tesa di regolare tutto, le ho 
consegnato 14 milioni , . . 

Sembrava tutto a-postoi la 
signora mi aveva garantito 
che in quel posto non avreb
bero aperto altri negozi di 
alimentari e che potevo tran-
qudllaméhte cominciare a la
vorare. E invece dopo un po' 
proprio accanto* al locale 
che ho acquistato * stato 
aperto un altro generi Ali
mentali Abusivo, s'intende, 
con la compiacenza, - -degli 
amministratori democristia
ni. H proprietario, è natu-

. raiè. è un ex consiglière di 
quel partito. 

Allora ho detto no. sono 
andata ,dalla signora- èvie 
ho detto che rivoiero-i aol-
dj e che si tenesse. 11 nego-
no, perché sotto c'era, tu^a 
una manovra politica. Nien
te di fatto. M*ha fatto.ca
pire che i 14 miMoni non me 
li avrebbe ridali .e che an-

, zi al sarebbe -ripresa -anche 
fi negozia Cosi- dòpo- pochi 
giorni è arrivato il mare
sciallo dei carabinieri, -che 

; mi ha invitata av chiudere e 
a sloggiare (motivò: Ia-M-
cehza non era ancora,.infe
stata t u e ) . - ' 

A questo punto nòtr so co
sa -fare: Quattordici milióni 
sono tanti Mi viene il so
spetto — più che fondato — 
che la faccenda; sia stata 

•tutta orchestrata. Un negò
zio 'senza' prospettive-ven
duto per favorire un ex coiih 
sigileredeHa D e potente-e 
protetto. V giusto^ mi chie
do.-che conttouino^a.socee-
dere.cose del genere? ', > • • 

Maria Rita Valentin! 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore II 
di ieri: Róma Nord 8; Fiu
micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo «; Latina 8; 
Prosinone 8. Tempo pre
visto: graduale migHot»-
mento. 

NUMERI UTIL I - Cara-
Mhièrl: pronto intervento 
212.UL Polteia: questura 
4688. Soccorso pubMteo: 
emergenza 113; Vlfili del 
fuèto: 4441; Viflili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito «450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883031, Policlinico 492856, 
San Camillo- 5850. Sant'Eu
genio 586903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
maoloa oatatrtea: 4750010/ 
480156; . Contro. awtidrofa: 
736706; 
CRI: 5100; 
•alo ACI: 116; 
viaMlltà ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Soccaa: via E. 
Bonlfazi 12; Colonna: piaz
za. S. Silvestro 31; Eàajui-
l(no: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Montwwtfa Va» 
alilo: via Carini- 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quarti ai u. Cinecittà, Dan 
RomentasM:. p iasa Mas
sa . Carra, viale ; delle 

Province, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Oanonao 
Circonvalla&ne Ostiense 26; 
Parloli: via Bertoloni 5; Pia-
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponto Milvio: p^za Ponte 
Milvio 18; Portijonaa:" via 
Portuense 425;' Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli-

<• cante 70; Prati, Trionfala, 
- PrimavaUa: via ' Cola d i ' 

Rienzo 213, piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3, via Tuscoìana 800; 
Castro Pratorio, Ludovici: 
via E. : Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Galliani; Tra-

. staoers: piazza Sonnino 
n. -47; Trovi: piazza S. 8H-' 
vestro 31; Tri asta: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 

' Tuscoìana. via Appi» Nuo
va 53. via Appi» Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 
• Per altre mformaalord 

sulle farmacie chiamare -1 
numeri 1921, 1922, 1933. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
495125U4950351; interni 333, 
321, 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
. Gattaria Colonna, via. della 

Pilotta 13, soltanto U saba
to dalle 9 alle 13. Gattaria 
Doria PamphHI. Collegio-
Romano l a , martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 

Vaticani, viale dal 

Vaticano: 943. Gallarla Na
zionale a Palazzo Barberi-
ni, via TV Fontane 13, ora-
riq: feriali 9-14,-festivi 9-13; 
Chiusura il lunedL OoJlorhi 
Nazionale d'Arte Madama. 
viale Bene arti 13; orario: 
martedì,' mercoiedì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13̂ 30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la GaUeria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feria» dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Mosso o 
Galloria •aralnis. via Pn> 
ciana: feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13: chioso 

di VMo OMte, piaasa di 
VUla Gioii», 9: fertaU 9-M, 
festivi: 9 , % chioso fl hsne-

Oriesitolo, via Memlana 369 
(Palasan Brancaccio): feria
li 9-M; festivi: 9-13, chioso 
i l lunedi. Mutai CapNoBnl 
a- riianoaiii, ptaaam del 
CampidogUó: orario: 9-14, 
rf-28 martedì a giovedì, 
2OJ0-23 sabato, 9-13 domeni
ca, • lunedi chioso. 

di 
lungotevere CastoDo: 

orario: feriali 8-14. domani-
ea 943,, lunedi chiuso. 

Sant'Egidio n. I/o, 

Viaggi e soggiornr che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UvfTA'YACAIOE 
MILANO . VM« FuMo Toni, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.36.140 
ROMA - Vh osi Taurini n. 19 
Tèi. <06) 4«J0.l41/4f JSiMì 

lè^ón de schyzophrenle » alla Maddalena 

La repressione e un 
grande schermo 

appeso fra le nuvole 
, -J :Ì 

U Sudamerica, la Lisbo
na del biennio ruggente dò
po il.'74, Parigi e ora Ro
ma: quattro, tappe'.per il ".nu
cleo fondatore del gruppo che 
domani sera - alla Maddale
na. presenta". Leon de schy-
ZQphrenie. Nel corso del lord 
vagabondaggio Cristina^ Ci-
bils, uruguayana -egista e 
attrice, ; ed Enrico. Carneiro, 
bràsfliano e attore, hanno 
.condiviso, l'esperienza--suda
mericana del' Living Theatre 
e quella del teatro-di agita
zione portoghese, hanno,par
tecipato a festival teatrali 
un pò! in tutta Europa re fàt* 
to e disfatto dei gruppi, in 
Frància. " ",-'• -, . 

OggirÌ:due,'dopo aver trai 
scorso un altro periodo col 
Living (ambedue hanno par
tecipato al- più. recenti spet
tacoli . romani, del • collettivo 
americano) presentano que
sta e lezione > : sui- generis: 
sulla linea del" giovane tea
tro americano (Meredith 
Mónk e Simone Fòrti;: per-tìS 
tènderci) la propongono-«co

me un'integrazione di teatro, 
danza e musica... che attra-

' verso -la- percezione tìàtrale 
"tenta di far sentire ciò che 
' nessuna lezione ha mai trat-
' lato. E" un clima, dei 'ritmi, 

delle convulsioni, delle voci, 
dèi sogni che sono il fasci-

ft w m 1 
t^fi: ".''•- i 
F&:**' 
:?^^j 
F^-j 

smo quotidiano, la sua infra-
biologia rivelata ». Comedire 
che il • discorso sulla. repres

sione, che la Cibils conduce 
da ' sempre si è raffinato in 
Europa inseguendo le;tràcce 
ambigue della repressione 
interiore. < 

-*• Lo spettacolo in ; origine 
portava un titolo assai- piò 
lungo, forse ..più.'suggestivo, 
ma cèrto meno commercia
bile:- Jn cielo, c'è un grande 
apparecchio cinematografico 
che proietta i! peccati dì 
ognuno su un grande scher
mo davanti • à tutti (una fra
se scaturita dai ricordi d'in
fanzia di uno degli inter
preti). ; ••;;-.--

Partecipano Paola Pozzuo
li, un'attrice fornita «dalla 
casa-i (cioè dalla Maddale
na stessa); Eugenia Archetti 
per le luci e Pedro Sotteri 
per le musiche: - queste .ulti
me,- eseguite dal-vivo, ' inse
guiranno - sigle ripetitive ; rea
lizzate con-piano, berrabao 
e; percussioni. _ : 

in«-s»p* 

Edoardo Mata al Foro Italico 

--• Presentando^- nel 'Concerto 
di > sabato al Foro Italico, 

; due composizioni'di^ Alberto 
Evaristo Ginastera» compo
sitore argentino,. .Edoardo 
Mata.- direttore ^orchestra. 

. ba Sofferto un'occasione 'di 
riflessione .sugli aperti > de-
stkti ideila mn&ica idei: na
stro secolo, e suBa : ormài 
frequente .necessità1 dì cuna 
onesta 'rinuncia — néDe : sti
me di-'respiro ' statico,'' 
soprattutto -in - quefle 
alla critica militante — a 
qaeBa- visione- eurocentrica, 
che vincola e condizioBa, tal
volta per comodità, i e ,v»w-
tazioni agli' .fflastriatìmi o-
fondainentali ..inamente noda
li dello sviluppo del .nostro 
linguaggio musicale, 

. ,:^ .-.-.-r, ^ .- -•«•' v ' "'--'ri' -'* •. 
r~. - . . --. .- •. - ->•; :-•• •-, t- -•-•.. 

m 
ìéstrodi 

». AITesotismo -aleggiante in- ' 
torno al nome di Ginastera, 
peraon^tà peraltro di, alto 
valore, si contrappone una, 
produzione di autentica qua* 
Mtà e originalità,,U cui in
teresse va indubbiamente 
oltre : l'atteggiamento : pale-
mico. che può avere anima
to-questo .oxnpositore nei 
confronti dell'ipoUca «uro-
pea, gravante suDa .cuttura 
e^inv particolare. < sulla > mu-. 
sica lathio-americaaa. 

Le due pagine in, pro-
-Pampeami- n. -3,-
smfonica» e- fl. 

s ^gnetrte' per joerpa ^ (di cui» -
* Oaikn* Antonelli. « a i saffi-
. esentemente lodata..ha inter-. 
pretatò in un'abbagliante, e-

, fftà»onè Til ruolo - solistico," -

esotico 

- concedendo, pòi, un'où'rea-. 
ainiano) sioffronto quafi va-

; lidi: esempi: di una ricerca 
linguistica, "che, per pog-

. gianoo-ma:m.tèrauni critici 
; su uoa'iiiorfotogia fondamen-
• talmente tonale, si aprevdi-
gmtosamente;a spazi espres-

• sivi vautonomi. con risultati 
: di 'sanitarie antiaccademismoi 
• A-Edoardo Mata — nella 
seconda parte • ha dipanato 
con sapiente sensibilità fl 
fascinoso viluppo della 5m-
fqnia- di Franca; — va cor* 
diamiente rksonoacmtoil-me-
rito della preziosa proposta 
. dèfle pagine di Ginèstra ;o 
délTesito gk»balmente rispet-
tabil». della serata. 

Umberto Padroni 

Ufo Ughi a Santa Cecilia 

gioco purissimo del 
violino di Mozart 

- B vìolànsta Oto Ugni, con 
la coOaboraxkme ddrOrche-
stra da cornerà di Senta Oe-
òlìa, ha anisaato. venerdì 
(Sala di vìa dei Greci), oa 

aaasartianov col-
àa. ztocodenke aÉbV 

•ita «fi l i inliaaiiali. a 

UH twcnlori o Io vaMdai dal 
: rapporto ha. aaaàcaraso «Ha 
serata' un ramnpoVtoai B-
veDo e — oltre al piacere dì 

. rhwnre ; m • buone condizioni 
pagine per viohno.e orcne-
atra. più frequenti, quali il 
Concerto JL 2n> e a Coocerlo 
K. 771* — quafche motivo 
di interessa, legato ;aB'e*e-
aBdone del Rondo t 37J e. 
soprattotto, daffldosìa K 

Vleoolato di non 
•alare e 
Ugni ba corcasse 
to sènza' dhTÌcoJtà i t nate d'atto che «V; il 

del Concerto JC Àf, 
Rondo 
il più 

Daftl-Vaonv-- P«*Wi» * P*è«, 
](. M M . • mante, a successo 

: i : - . . i v * > . - v — 

?r rtt1.i..:.! . . ~ v." T v . * .* N* ' > i^ -: t "'< 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani. verranno posti In vendita I biglietti Mr 
Il • Concerto,del Centenario» del -,giorno 27 no-

' vembre «Ile or* 21,30. rYenderanno. parte sii srt|« 
•tlt Carlo Bergonzl, Renato Bruson. Ploro Ceppuc-

.clllV'radere Parblerl,. Mirella Freni. Nicola) Cad
de, Nrcófti •.Ghteùtov, Reina, K*b*iwanska, Eiena 

. Meutl Nunziata, Mèrla Parazzjnl. Gianni Raimondi. 
lucia Valentlnl Tarwnl. - . . . 

, Ultimo giorno per 1» co tenna . degli abbonamenti 
per la' prossima stagione 1980-81. . . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 • 

Tel. 360.17.52) - , \ . -
Domani olle 21 • ' , : < , 

. e Concerto del complesso Quadro Veneto ». In 
programma musiche rinascimentali « barocche. Bi
glietti In vendita alla Filarmonica. -

ACCADEMIA 5ANTA CECILIA (Sala Accademia di 
V » dei Greci) 
Ore 19,30 
Esecuzione delio tulle dall'opera « Hyperten • dì 

.-, B/uno Maderna con la partecipazione di Carmelo 
'•'. Bene. Direttore Marcello Panni. Flautista Angelo 

. Persichilll, oboista Augusto Loppi. Maestro del 
coro Giulio Bertola. Orchestra • coro dell'Acca
demia di-Santa Cedilo. (Tegl. n. 4 ) . Biglietti In 

-vendi ta all'Auditorio dalle 16,30 In poi (lunedi 
e martedì dalle 17 In poi) . 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO-
" RANEA (Vie Terme Dedan» 13/a". Tel. 5721166)' 

Ore 21 • - - - . - . - - • 
. Presso |a Chiesa di s. Ignazio: Musiche per organo 

, "di Charles Edwards Ives, Nino Rote, Oliver Met-
-~ siaen, Luciano" Bérlo, Sylvano Bassotti, WolfengO 

Della Vecchia,-interpretate da Luigi Celeghtn. Per 
. informazioni rivolgersi alia - Segreteria dell'Acce- • 

' demla. 
^ASSOCIAZIONE•"MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (Via Arenuta n. 18 - Te^ 
lefono 654-33.03) 
Giovedì alle 21,50 • • • • • • 

: Auditorium dell'Istituto Italo-americano: • Cencer» 
••• to dilla pianista -Dola Castro a. Ih programmo 

musiche di Field, " Chopjn, Debussy, Ginestra, Ce
stro, VIIIa-Lobòs, Fernando*. Biglietterìa,-ore 21-

•• c/o Auditorto:: 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della 5d-

- mia n, 11>b - Tel, 655.952) . -
Giovedì alle 21,15 

.Chiesa di- S.~ Agnese in Agone (Plana \ Navone, 
. . ingresso in Vìa S. Maria dell'Anima n. ; 30/a) : 

Musiche .da càmera di Robert SchUmarm; trio dJ. 
orchi * pianoforte. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR
CADIA (Via dei Greci n. 10 - Te*. 678.95.20) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di strumenti. Sé-

• greterla "apartèlunedl;-mercoledì, venerdì ore-16> 
r;.: 19.30, ..-.-.; ; •-.. .- ; - - •' ' "^ - • ' - • . . . 

«ALA BORROMINI (Piazza della Chiese m 18) 
- Ore. 21 • -'.. - •• . ; ' • i-

•'" Concerto del coro da Camera della RAI . Direttore: 
--.-•• Arturo Sacchetti. Musiche di A. e G. Gabrieli. Mei 
"..-, nlféstazione jn collaborazione con l'Assessorato al

la Cultura del Comune di Rome. 
CHIESA S. MARIA DELLA PACB (Via Arco delia 
-. Pace da Via dei' Coronari) , . 

. . . O r e ' 2 1 .": .....>.. ^ 
La Coop. ft Baraccone presenta: « I devoti * ti 
giullare ». Testo • règia di Luigi Tani. da Laude 
dalle origini. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 «Te le 
fono 360.59.52) ,-. . . . • _ - : - , . 

-Ore 21 
Palazzo dèlia Cancellerìa (Aula Magna). Daniel* 
Lombardi (pianoforte). Musiche di Savfttio, Ma-
llpiero. Cesella. Ravel, Razzi, Lombardi» Anthoil. 

-,Prezzi L. 3000. Ridotto L. 1500. - . . • 
CRUPPO Di'RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU

SICALE (Galleria Rondatimi *• Piazza ttonoanlnl) 
Ora 20,45 
8 concerti di musiche .barocche o .dL musici)* json*. 
temporanee. * Sonai* * ' età* « * i t r * ; * * l 3 Bai «*(*,; 

Httltano- »: Musiche- -d l -O . -Legreml,- M . v-C»zzanV' 
P. G. Gaetano Boni, G. B..- Piatti, T . Alblnonl-ese
guite da .Mario Buffa. Massimo Coen. Ann*. Beate-
Zìmmer. Paole Bernardi, Bruno Re. 

I MARTEDÌ* ^ MUSICAL I 'DEL TEATRO ROSSINI 
(Piazza Santa Chiara n. 14 - Tel . 654.27.70) 
Ore 2 1 , - • • - . " • • • • - . . . . . 
« Concerto -del chhVrrista Roberto Valllni » pre
sentato dal Centro Cultura musical* di Roma. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecasjjni a, 4 6 ; ;T*I . 361..0Q.S1). • -

" O r * 2 1 - '- • • ' ' • ' *-• ^ -" . 
- P r e s s o l'Auditorio 5. Leon* Magno (V ia Bolza-, 

no ri.. 38. tei, 853.21 S) Orchestra da Cerner» 4 - F . 
Paillard. Direttore J. F. Paillard. Muslch* oTScho-

'-' bert,- Grieg" « Dvorak. Prenotazioni telefoniche al-
. : |c Istituzione,; Vendita a] botteghino dell'Audlto. 

rio un'ora prima del concerto.. 
NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL « «tANCO 

EVANGELISTI » (Via Luciano Mattar* 2 5 - T*l«-
' "• tono 589.59.93) 
-^Giovedì alle. 21.30 . -
• - Concerto di musica elettronica. Musiche di Evetv 
-' gelisti Varese, Koenid, Cege, Madama, .Branchi,. 

Risset.'Nono. (Nella sede dell'Auditorium R A I ) . 
OTTETTO VOCALE. I T A U A N O (Via Mónt* Altis

simo n. 3 0 - T*L 892.48.78) ..--; t • . 

'..'.' '" -. * V'ìt ' '-' ' \ t • l-.,.. 

Prosa «e rivista 
ANFITRIONE <VT* Marxtat*. 35 • tal. 3 5 M 8 M ) 

Or* 21.15 
.. ;La CooP. Là- Plautina «rasenta « L*. feabert* <B 

Scapino > di Moller*. Regia di Sergio' Ammirata. 
Con S. Ammirata, M . Bonini OI*s, P. Parisi. 

•AOAOLINO (Vie cjel Due Macelli, 6 7 
. 6798269) ' v. -, •',.-,.-

Ore 21,30 '' - ; ' ; ." ' '• ",-.' 
. e Non Ibernar Bernarda » di bino Verde. Regia 
dell'autor*. Con: I. Biaglnl, T. Sotehghl,'. R. Posse, 
B. Felrrl. Musiche di F. Rive suonate da 'G . Pa-
lumbo. 

BELLI (Piana ». Apollonia, l ì / a • tei 5894875) 
. ; O r « : 2 1 , 1 5 . ••.. .. -.. :•,•'..,. 
V < Il Granràatro Pano presenta: «;il visconte dimez-
. zeto » di Cecilia Calvi. Règia di Lorenzo Ales

sandri con Pietro De Silva, Gaetano Mosca, Rosa 
pi Brigida, Guido Fjori. , 

•ORCO X. SPIRITO (Via d à - Penitenzieri, 11 • 
. - tè i . .84S2674) \ • ' • : : ' . : ..-, 
....Rlpoép-•:';. , , • Y ' V . • • . ' ; • . • . ' v . 
BRANCACCIO:,(Via Mèrulan*. 244 • tei. 735255) 

Domani affé 21,15 
.Pippo Franco a Legre Troschol In: «Belli al na> 
•ce a,- commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni - • vendita' pressò ti botteghino del 
Teetro or* 10-13/1 evi». Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. ^ -

DELLE A R t l (Vfa Sicilia 59 < Tot. '475.85.98) 
Or* 70,45 - . - « • . ; 
« Spirito allegro » di Noel Coward. Con: A. Tierl, 
G. Loiodice, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvetl. 

OEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 t* l . 6565352) 
Ore 21,15 
La Coop. C T . I . presenta: « L'Importanza ili **•*• 
re - . Emesto > di Oscer Wllde. Regia di Paolo 
Paolonl. Con F. Dominici, T. Scierra. 5. Doria. 
L. Franel. • . v 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 679.51.30) 
Ora 21,15 
Il Clan, del 100 diretto da Nino Scardina in: 
«Svolta pericolosa a, giallo di J. B. Priestley. Re-

-. già di Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli, F. Flamini. 

DELLE MUSE ( V I * Forlì. 43 tei 862948) 
In preparazione II musical Italiano American Styie 
«Vipera • marsina», scritto e diretto 4* Mario 

. Moratti.. Musiche, originali di. Stefano Maruccl. 
ELISEO (Via NenonaJ*,' 183 rei. 462114) 

Domani atta 20,30 
.. La Compagnia d r Prof* del Teatro Eliseo presenta 

. Tur] Ferro-Carla Gravina con Wamer Bentlvegha 
Ih • .8*1 personaggi. In cerca d'autor*» di L. Pi
randello. Regie di Giancarlo Cobetlt. -

PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale 183 tal. 465095) 
Ora-17,30 (fam.) . (ultima replica) . 
La Compagnia di Prose de, Piccolo Elltao presen
tai e Porta cfcius* ». di J. P. Sartr* con F. Acam-
pora, P. Bocci. R. Giróne. « I l beH'indttferaot* > 
di J.. Cocteau. Con Franca-Valeri. Regia «H Ch> 

- aepo* :Patroni GriffL. • ~••...' 
- BTK)UtRÌNO CV|a M: Mlnghettl, 1 - tei. 6794585) 
; -: Or* 20,45 
- II. Teatro, di Eduardo presenta: e Là scorzerre di 

- - limone'», « Dolore sotto chiave », • Sik Slk far-
. t*tic*. magico » (spettacolo In tre atti unici) con 

Eduardo. Regfa di Eduardo De Filippo. 
BTt-VALLB (Va dei Teatro Vallo. 23/a - telato-
' no' 6543794) 

Ora '21 (fam.) ' • • • ' . . . . ' • 
• . I I ! Teatro Stabile dell'Aquila presenta: «Operet-
.. t * . » , d i W. Gombrovrlcz. Regia di Antonio Ca-

. léndt. Con Pino Micol, Giampiero Fortebraccio e 
'• • Cochl PonzonI, eoo la . partecipazione . di Mari* 

! Monti. : "••••'-'.•• 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n.' 229 te

lefonò .353360) . - . - , . . 
:' Or* 20,45 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: -'« L'opera buffa 
' dai Giovedì Sento», commedia per musica di Ro

berto D* Simone. 
LA MADDALENA ( V b della Stellette n. 1 8 - Te

lefono 656.94.24) . 
Or* 21,30 (ultima replica) . 

/ -. « Sigttora, I * è caduto an guanto» di Loredana 
Alber t i . * Florali* Petronicl.-

MOfeCIOVINO (Via ««nocchi 15. ang. Via C Co
lombo tei 5139405) : 

. Domani alle 21- . • . - - - - - -
- « Recital per Garda Lorca a New York o lamento 

-: per Ignado» con studio sull'autore. 1980 IX.mese 
di repliche. Prenotazioni ed Informazioni dalle 16. 

NUOVO PARIÒLI (Via G 8°'<i IO rei.' 80JS2J» 
Or* 20,45 (fani. - t u m o T / S ) ~ 
DIrezion* e programmazione .del -Gruppo Teatro 
Libero RV diretto de Giorgio D* Lullo. • Und-
say Kemp Company » presenta « Doende », poema 

.faotaatleo pdf Ndertco Garda Lófèair • V r 
PORTA^OsTTESB;! (Via Nicol» 8*ttonlì • àóg- Vìa 

•V; E «OHI - r*> 15810342) .v8^»*i^ » j 
- ' Martedì, giovedì • sabato alle ora 1$»2&30' labe- : 

ratorio preparazion* professional* a lVJ*«t i * . 
ROSSINI (Ptaava/rS. Chiara n. 14 . taf. 7372630-

•6542770) !:- ••' 
" "bomem «II* |20.4i ' ; • - - - • : 

La Compagni» Stabll* dal Teatro di Roma «Chac-
." co Durante » Io « L'allear* cotnmarl deu.. Traeta-
. * * r a » , due tempi, di E-, Ubarti da W . Shak» 

.. tpeara. Regia <B-E.Lla*rt l . - - - - - - — . •- . 
SISTINA ( V i * Sistina a. 129 Tei. 475.68.41) . 

Or* .21 . . ' 
Garlnel • Glevanhml presentano Girle-Bramlftrl In 
« Felici • copienti», duo tempi di Terzoll * Vai-

T. ine. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouche, 
. Daniela Poggi '« Orazio Orlando:-; Regia di Pietro 

GatffleL 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
, -Te*; 393.269) '-

Ora!• 21,30 • , 
. «Piccola doma » ; ' un* musical :dl Paola Paseollnl. 
, Muslch* di 5.-Mercueei. Regia, di Tonino Pulci. 
. C O T K V . . D'Obici, C . N ò d . G . Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via ó*I Barbieri. 2 1 - tei 6544601-2-3) 

• - Or* I T : - -:--:•••• 
. La Comoagni* di Teatro di Roma presenta? è Ca» 

- a* tuoi Indento » di George Bernard Shaw. -fteg'a 
• W Ltrigi' Souantna .P*toHuiione.- Teatro -di -Roma 
TEATRO D I ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Vra Santo Stefano del Cecco 18 - Tel. 679.569) 
• Ora 21.15 

- I l -Teatr* di Roma « l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano Ja C«**pataIa.U PMagruppo.Im•.« La a»o> 

' wJc* aorteej**** » di Marte Bogglo'. Regìa di ; Bra> 
ncMasaaH. 

TEATRO TENDA fPlact* Mondnl - tei. 393969) 
Domani alla 21.15 , 
« I ga*tt «1 Vie**» Miracoli». 

ABACO tiungotaiai* M l U m . 33/a • «**: 3604205) 
Ora 21,15 • • : .• : 
I l Gruppo La Pachao* presenta: « I l dhnrato « 
m wtonm tnp i f f f i i i i f K * a t i o M ttMca C W M !••** 

TEATRO 
i T r » atti unici di Eduardo» (Qui
rino) • - . : • • - • - • • • • 
« Casa Cuorlnfranto » (Argentina) 
e L'Opara buffa del Giovedì Santo » 
(Giulio Cagare) 
t Duende » (Nuovo Paridi) ; 

CINEMA 
« Il piccolo grande uomo » (Ausonia) 
e Apocalypse nowr » (Anione, Del Va
scello, Modernetta, Bristol, Clodlo) 
« The Blues Brothers» (Artston) 
cVpItatl Eugenio» (Balduina, Rex) 
e l i pornografo» (Archimede) 
• Ho fatto splash » (Capranica). 

« Kagérnusha' l'ombra dei guerriero » 
(Barberini) 
« Sindrome cinese » (In Inglese, al 
Cassio) 
« Quando chiama uno sconosciuto » 
(Eden) 
asoldato blu» (Metro Drive I n ) ' 
e L'Impossibilità di essere normale» 
(Pasquino, In Inglese) 
e Una notte d'estate » (Savola) 
«Mariti» (Varbano) 
« La pantera rosa » (Africa) 
« Frankenstein Junior » (Bolto) 
e Cane di paglia» (Farnese) 
« I guerrieri della notte » (Madison) 
« Morte a Venezia» (Rialto) 
« Fedora» (Tlbuir) 
e Personale di Pasolini » (Fllmstu-
dio 1 t 2) 
e Film sul Jazz» (L'Officina) 
«Personale di'De Sica » (Sadoul) ' 

i •' » 

dulie nella casa che vide Lulu » di Frank Wede-
kind. . Regia di Renato Giordano. 

DEL PRADO (Via Sera n. 28 • Tel. 542.19.33) 
Ore 21.30 
Il Gruppo Teatro del Baccano diretto da Mario 
Pavone presente Laura Costa, Paola Wu-Mlu-Yl In 
« L e tre sorelle dal fratelli Karamazov ». Regi* di 
Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montanello n. 76 • Tel. 475.478) 
Ore 21,30 
I Nuovi Gobbi In: « Rivoluzione alla ramane », 
cabaret musicale' In due tempi di Sistì-Megàlll. 

1 Con G. Siati, S. Schemmari. Musiche di Baecl, Gri-
banowakl. Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sennino • 
tei. 5817413) 
Ore 21,30 

- « I l i ade» di Giancarlo Sep*. Regta di.Giancarlo 
Sepe. Con F. Cortese. A. Menichatti, M . MtsIH, 

" " R. Rem. ' 
LA PIRAMIDE (Via G. Banzonl, 51 - T a l . 576162) 

Venerdì 27, or* 21.15 « Prima» 
La Compagnia « Odradek -2 » presenta: « Cerimo
nie » di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Ve
reno. Con Carlotta Berilli, Gianni'Da Feo. Da
niele Di Giusto. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1 • marre 
Lepanto Tel- 384.334 312.567) ; . 
Or* 21,15 ^ 
« Adorabile Catlna » di P. Cam (dalla « Bisbetica 
domata» di Shakespeare). Musical In due tempi 

-con L. Guzzàrdi,' S. Buzzanoa, P. Triestino, R. Al-
: dighéttl. Regia di Michele Francis. -. 
TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • te

lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 «Pr ima» 

- II G . T > . presento: « La Metamorfosi a da Kafka. 
Sala B • Alle 21.30 ••. • 

• I l Centro Produzioni Teatrali presenta: «Sodaélo 
,• Gludabestia », spettacolo di canzoni di « con Ivan 
• .'Della Me* . 

Sala C e Pozzo - Alte 21,30 
li Teatro Autonomo di Roma pi esenta: «aSaaaa-

'- lina » di • con Alida Giardino * Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo 4 solo per 20 persoti* a tara e 
p*r prenotazione. • ;' 

PICCOLO D I ROMA (Via dalla Scaia ,67 - Tratta-
vere Tel 589.51.72) 

•. Or* 21,15 
• - La Compagnie « Còop. Teatro d * poche» era-
' tanta « I Mori del mal* • .di Baudelaire Regia 

di Atene Nane. Solo per erudenti e osarsi. In
gresso U 1.000. 

AVANCÓMKI TEATRINO ttUB 
Ripcde-Iv •• =••:•:• ••.-•-. -.-; 

- - » - <• 
r?- i l - t . 1 ; « . 

Attività per ragazzi 
C U M S O N (Via G. B. Bodonl . Tattaode) -; 

'•Riposo 
CRISOGONO ( V I * S. Gallicano. 8 • Tal. 38-81.877/ 
. 6 3 71.097) _ . : 
'. Ora 17 

i r Teatro d*ì Papi Siciliani dal P.lll Pesouallno 
' presenta: «-Plaòccblo alla corta di Carte M a s * * » , 

di rorrunato Pasqualino. 
GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. S17 • 

Tel: 2776049 7314035) -
.'Cooperativa di servizi culturali. Autunno Roma

no ' I X Grcotcrizion*. Or* 16 presso i l . Contro 
Cultural* di Villa Lai»: «Laboratorio di cottru-

. tJona maschera, - mascheroni. a macrostrutture ». 
GRUPPO. DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 - Tel. 755.17.85 • 7 8 2 ^ 3 . 1 1 ) 
-Ora-18.30. Laboratorio di rkarcamatrai* par ani
matori dì bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beat» AnaaU-
W n . 3 2 i Tel." 810 .1887 ) 

- Riposò "" ' 
TEATRINO I N BLUE JEANS • TEATRO S. StAR-

CO EVANGEUSTA (Piazza Martiri Clallani - ta-
.. lefooo 9325648-784063) 

Or* 10 - • - • <'-_±_: ' • ''" "_^_ 

no le aTi » di Sandro Tuminelli osa I pupaoi et 
Lidia Fortini. . . . . 

IL SALOTTINO (Via Cago. d'Africa 32 ) 
. Tutti I giovedì • domeniche alla, ara 1 8 

« l l c t e a r a «oil'anegria » di Gianni Taftaaa. cea 
ti etown Tata di Ovad* • la partaritarlnnq dai 

Edward Kardeff 
MEMORIE DEGÙ 
DI FERRO 

ANNI 

per capir» il futuro dalla 
U55S0 

Adriano Ossicini 
CRISTIANI. 
NON DEMOCRISTIANI 
Intervista e» Adriana 
Dalla latta 
MOORCfNO 

L. 5.088 

Àgnes Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione df Vlt*»ria. Franco. 
La più celebre esponente della 
« teoria del bisogni » . 
PTOsequeJa suaindagina . 

. nel mondo del awatinrant!. 
L. 10i)0p 

NikolaJ Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
Introduzione e cura 
di Francesco Benvenuti, " 
traduzione di Francesca GorL 
Una raccolta di tasti .- ° 
che rivelano la drarnmstica 
figura di un rivctoztonario • 
ancora oggi al centro. 
delle polemiche. 
L 6.500 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130 /a ) " " 

Dell* 21,30 «Musical show con I . ted 'Klan trio 
~ band • Angle Babol » », : Incontri culturali oroe-
'* nizzat! con il dub. -i . . 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tel. 581.0721 • 

580.09.89) 
Ore 22,30 . ' 

] Landò Fiorini In : « L'Inferno può «Manderà • di 
. :. M Amandola • B. Corbucci con O. Di Nardo, 
;'. R. Cortesi' • M. Gatti. Musiche di M. Marcii li. 

Regia degli autori. 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Purlflotzion* • 41 -

Tot. 465.951) 
Tutti 1 mercoledì • I giovedì alla 22 Vito Dona
tone presenta « I . frutta candita » In « Baffi a 
collant »é , • • -,.._; • . - . . . . . • , . - . ' • ' 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82 /a - T. 737,277) 
Ore 21,30. Cabaret con I Cavernicoli * Jazz con II 
sestetto.di Dtana-Valdambrlnl. ••'-• 

MAHONA '' (Via Agostino BèrtanJ, 6-1 • Piazza San 
. Coslmato - Tel. 5810462) 

Musica latino-americana e giamaicana dati* or* 22. 
PARADISE (Via Mario da' Fiori., 7 telarono 

6784838) 
Tutte le tare alle 22.30 « a l i * 0,30 supertpetta-
celo musicale: « Le più beli* stelle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale alla 20.30 Pre-

> notazioni tei. 865 398 854 459 — - . : . . . 
MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Tel. 581.70 16) 

Alle 22,30 • Roger • R o b e r t in concerto». • 

Jazz e folk 
BASI|I STR8ST JAZZ B A I (Via Aurora, 27 . tele

fono 483718/483586) 
Ore 22 . «Tr io di Torino » a 11 trio di'Romano 
Mussolini. Cantai Maria-Kelly. 

I L TRAUCO (Via Fonte Oeii'Oiioi S ' tei 5895928» 
AHe 22 . Augusto Santo ad E y OllVelr* « Musica 

' ' bratiielra ». Colto Keran eh. Fantasia BrasHalra. 
Raffaeli* FolWora sudamericano. 

fOLR STUPK» (Via G Sécchi. 3 t * i . . 5892.3.741 
Or* 2.1^30. Torna dan'InghllterT* Adrian Herman, 
U menestrello dell* Royal •Shaketpaar* company- m 
uh pfogVamrna dt ballate^ allsalieTltanf < ; , ^ . s 

MUSlC-liwi (Lg.o del Fiorentini.3 -. t * l . 654.44JÌ4) 
• Domani -ali* 21.30 - ^ -5 • • . . - - - • • 
:- - « Concerto del pianista" Enrico Pferahminzl » con 

R. Dei Fr i (basto). G. Ascotata (batterie). • 
MAGIA (Piana frinita*. .41 tei S 8 i 0 i 0 7 ) 

Tutta, le.eer» dell* 24: « Mattea rack ». 
! MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi. 

mento • Tel. 654.03.48 - 654.56.52) Y -
Sono aperte le' Iscrizioni al coni di matte» par 

.- tutti sii strumenti; alla 21 « Concerto con-11 Mls-
- slssippl Swing Group ». con A. Di Meo (plano), 

P. Reati (batteria), P. Uberatl (basto) • F. Cor. 
vate* (chitarra). 

I L GIARDINO OBI TAROCCHI {Via Vaia» Trottale 
n. 54 Montesacre)' • - . . - •- i.-;••. ,'• \ C-. -• ~-
Discoteca Rock --,:-K' \',/*' r . , 0 k* 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 6 7 . te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : «Musica bratti iene - dal . vivo e regi
strata». Spedalità 'vare Batia* . . - . 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Barranl a. 2 2 
Tiattevaie T « . 589.82.56) ' 

-.. T a r m i * ter* alla 21 «Remo da* Roma» canta B 
foUUore roatano. . -t ^.. 

LDNBUt (Lana Park e*rman*nt* - Vie aatt* Tre 
Fontana-. EUR • T* l . 591.06.08) 

-. I l posto Ideal* par liaauiuaie una 

Cineclub 

20 tei 838071B) 
P." Salfart *- Satfrico 

r*t. 869493) 

ADSON1A (Vie Padove. 9 2 - tal 426160/429334 
. « I l alacela arando a m a * » ( '70) con D. Hott-

•wn - Avventuroso. 
APRICA (Via Gali* • 

« La pa lare tate » f 64 ) 
MIGNON (Via Viterbo. I l 

A l i * 16,30-22,30 « 
• » con J. Powd -Musical* . 

HIJasTTWDIO (Via Orti cTAltbart, 1/e 
654.04.64) 
Studio 1 - AU* IB^O-20,30-22,30 
Uni cVxuaBentaritta »: «Aaaaaal 
Africa** » * «Aaaaaal * * r aa ffaai aaar iaan». 
StucBa 2 - AH* 1 8 ^ 0 ^ 1 ̂ 0 « S*e**àaaa*l fa fa * 
leoti*. par B Vatkjal* atweaa Mat ta *» di P. P. 
PatBimt; atm 19,30 • JZ^O m 12 Dinastia ». 

L*Of»ICINA (Via Seneca. 3 tal 86253Ó) 
R tea sana « Jazz Movlat »i *R* 16^0-20,30 Ronald 
Reaaan presenta • L'ara eata» Serteaj » C 5 0 ) ; al
le 18,30-22,30 « U taaria «B a^stay t iaamaa. R 
i * «al J a n » (755). 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Patta*» Magno, a. 27 -
Tel 312.283) 
A l i * 17-22,30 « L* caaaa* aaBa «ataa » él Jacaaes 

• Toiaaaas ( 1 9 4 7 ) . 
SADOIN. (Vie Gasi Udì 2 / * « T u Usi sia - Tet*-

fono 5816379) 
AB* 17.45-19.30-21.15-23 « I I i a l i t i ci eaar* 
eaaa » ( '43) di Vittorio Da Sica. 

9L aSOSITAaWIO DtLLB ATTaVLZIOMI (« le Casata 
n. 871 - Tei. 3 6 B ^ 8 3 7 ) -

AMBASSADB (vis A Aalftt. 57 . tal. 8408901) 
L 2100 

' Odio la blonda con t . Montoaano • Comico v . -
(16-22,30) - 4 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tal. 6816168) 
L 2500 

I l grand* uno roteo con L,.Marvin • Avventuroso 
(16-22.30) -. •. 

ANIENE <p«aSemplonè 198 rei 890817) C 1700 
Apocalypse noti con M. Brando • Drammatica • 
V M 14 •: 

ANTARES (v.ie Adriatico. 18, tal. 890947) L. 1500 
L'impero colpisca ancora di G.Lucas • Fantascienza 
(15,30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei 7594951) L. 1200 
Helga a le sue calo* compagne 

ARCHIMEDE D'ISSAI (vl« Archimede, 7 1 . tata 
. fono 875567) . L. 2000 
. 1 1 pornografo con R, Dreyfuss • Satirico • V M 18 

(16.30-22,30) 
ARISTOM (via Cicerone, 19. tal. 353230) u 3500 

The Blues Brethert ( I fratelli Blues) con J. Be-
. luschl - Musicale 

(15-22.30) . . . 
ARISTON N, 2 (G Colonne, tal 6793267) L. 3000 
\j L'aereo, più pazzo del mondo con R. Hayt • Co

mico 
. (16-22,30) '•':•- : ' ' ; •'•• • •• 
ASTORI A (via O. da Pordenone, tei. 5113105) 

•'-.•••' 'L. 1500 
. Excltation alar ;. . . , : . , • >- . ; , ,•; 

(16-22.30)" , ' " • -
ASTRA (viale Ionio. 225. tei. 8186209) L. 2000 

Non pervenuto \ • , 
ATLANTIC (via ruscoiena. 745. tei. 7610636) 
-,-'"• : - - - - , - - - - - - -., . - : . . . . . . . Lr 1500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 
. Avventuroso . 

(16-22,30) •-. ; -. - . . - ' . - - . . , . . ' , 
AUSONIA (via Padova. 92. tei «26160) L 1200 

I l piccolo grande uomo con D. Hoitman - Awent. 
AVORIO EROTIK MOVIE (vra Macerata 18 f iat 
••• Amami dolce zia con P. Pescai • Sexy - V M 18 

(16-22) 
BALDUINA (D Balduina. 52, tei 347592) L 2000 
' Voltati Eugenio - con 5. Marconi • Drammatico 

(16-22,30) 
BARBERINI (p Barberini. 25, t. 4751707) L. 3500 

Kagemùsha, l'ombra del guerriero di A. Kuro-
sawa Drammatico • - . . . . -.' . . ^ •-:.•.: * . - ' • . 
(16-22.30) 

BELSITO (p ie M. d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
... La locandiere con A. Celenlano - Comico . 

(16*15-22.30) . '.'•: 
BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53. tei. 481330) 
> . . - . . , . . . . . • > , . : , - . - , " , . . ; . : : ; u 4 0 0 0 

Marion playlady tupèrporno' 
(16-22,30) 

BOLOGNA (via Sremire. 7. rat 426778) L 2000 
." •• I l gat to ' * 9 coda con I . FranciaoW • Gia l le ' -
.- V M 14 • . . • . - • 
. (16,30-22.30) 
CAPIfOL (via G Seccenl. tei. 393280) b. 2000 

Saranno famosi di A. Parker • Musical* 
(16,30-22,30) . 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101. t*t 6792465) 
•C 2500 

- 'Ho fatto splash di * con M NlehetH Comico " 
(16-22.30) , . • • ' : • • • • - • 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio. 12». rei» 
.fono 6796957) L 2500 

I l fascino del delitto con P. Deware • Avventuroso 
. . ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . . 
.CASSIO (Via Cassia. 694) . 

Stndrome cinese (m originale). coti J. Lemmon • 
• • Drammatico 
COLA Di RIENZO (piazza Cala di Rienzo. 90 , rata 

"fono 350584) * ^ L 2500 
Delitto a Pòrta Romana coni T. Milieu • d a l l o 

' (16,15-22,30) ' -• ' - . 
DEL VASCELLO - (sue R. Pilo, 39. laL S88454) 

L 2000 
Apocarypsa now con M- Brando * DR '- V M 14 
(16.20-32,30) v 

DIAMANTE .(via Pranettina, 23. «et, 29S605) 
••fJ :.lm 1S00 

- L* mogli tupertexy 
DIANA (via Appi* n. 427. tei.. 780146) L. 1SOO 
. L'accollo dalle pfame 41 crltraUs con T. Musante • 

Giallo . V M 14 
D U E , ALLORI (vie. CatHIna. 806. t*L 273207) 

- - - L . 1000 
- A- wuae éara con C.Bronton • Drammatico. 

COEN (p Cote di Rienzo. / * . rat 380188) v 1800 
- --' L. 3500 

- eT^aahaa^aLeh . a f c T * — a a - ->—— -*•- — » — » - *a> a * 

.TbfaBanMO • .OUBSa*^ .«WVOF efCatvaVWIVfO Va*9Q*taa> 9*»eW«V *-

v - f i « A S r / ,\rt»-Stopparli?'7; te i : 8 7 0 2 4 » - t 30OB 
Taglio di dlas*an*J coir B. Reynolda - Giallo- -.-

„ (16 -22 .30 ) . . . . . . . . . . 
EMPIRE (v.ie R. Meranerira. 2». tot. 8S7719) 

t . 3S00 
Fantozzl eaatro tatti con * \ -. VTIlaajio . Comico 
(16-22,30),.:>- .:/-..'-.i ; -;:• . . . . . 

B T O I U (o^a m Luòaa, 4 1 . aa. B'ITSSG) 4. 8800 
i ^ Daa tatto B dlvaaà can W. MalBsSe - Biatlalint. 

* (16-22.30) - ^ ^ •'•••• 
ETRURIA «.via Cassia. 1672. tot 6991078) L. IJO0 

Coaieatlònl di m a pera* iMateat 
EURUNE (via Ueat. S2. aj». S9 I0988) 1 - 2 5 0 0 

j . DeOtta a Porta : Reaaaa* eòa T. MBiaa - Giallo 
* (16.15-22.30) . . 
EUROPA ( e d'Italia." 107. tè). B8S73S) L 2500 

Zucchero miei* • pan ornarla* eoa E. 
Comico - V M 14 
(16,15-22,30) , : • - . • - -

. F IAMMA (via Blssalarl. 4 7 . 'tot. 4751100) L, 
Mia «malie è naa atraa» eoa E. GiargI • Santi-
mentale 
(16.15-22,30) 

MAMMETTA (r ie 8. N. «a Teiaa«>aa, aX tata 
fono 4750484) L, 2900 

. Lattaria con H . Bevatr •.DreBaftefica - V M 14 
(16-20^0)0 . . T i .-••.-.. 

GARDEN - - , . . , ; , . , : _ . - ; . . . ; 
" Prossima aperta?* 
GIARDINO (p^za Vonar*. tal 884948) L.-3Ó00 

I l catlnlsta con P. Franco • Comica' . 
(16-22) 

GIOIELLO ( * , Nnmsntaaa. 43 , aa. 864149) ( , 8000 
Ali tao* laze. la •• meligli esattorie e T t . PasatT 

. Musicate . , . : : . . - . • 
(15.45-22,30) -

C O U > , , , <ff»_ J»*»*» St) • 785002) U 2400 
wt»aO la) •Maa»aBaV *t*9az| aS*' M O R a N a M t ) 

(16-22,30) .._.-;-, 
GREGORY (via Gwaeils V I I . 180. SSL 

: Comico • V M 14 
(16-22.30) 

HOLIDAV ( i g e i 
• I ~ 
P. Sali 
(16-22,30) 

INDUNO 
Cenato par tastaste ' 

K ING (via Foaftaaa. 37. aa . 8319S41) 
alia aaaaBa e 
(16.15-22.30) - - - » . -

LS GINBSTRC (Caaaipeiecca. «al 8093838) t . 

( 1 6 - 2 2 J 0 
•aAESTOSO 

1> 8a80 

Sperimentali 
SSL_M8S7D1) : ^ - " - J - \ . '-.-' 
I * iauizionJ al oaaaMtari 

fia eW* art» a cottnazion* oalla^ _ 
cuoio coraolto da C aotco è S. Panoca. 

L'ALTRA TENDA (Via Casal* di S. Basilio - T*}*-
rono 4124729) 
11 « Oovra Serratale » * a H Stappo L'Altra Tèa-

.. L* iacriaiaaj tosa la aorte. Orari* tsttaNilai 9*12, 
18-laV ijì i . . - . . 

CnfW (Vìe Mlnttlar* Atlart Estart 6 ) . 
Alle 22 piatte I * « Bortìeneria di Pota* Mffrfo • 

« Teatr* Incontri »: « D*eao al 
Angiola Jonigr» (panaltima rapile*). In 
re 1000. 

'. -̂ "' " \\ •< r a * ^ 

visioni 
88, «A BSttSS) L, 

«vie i . 
"" et 

VM 14 
[ IMO-22^0) 

(««• Raasan. I . Ma. 
A. ~ 

eiATORl 8«AVa80V*B (va) 
•a . 481578) 

L. 1 

191. 

•ì 
..».,? tTT\ *T"* , . v- i * - - ' - t f^ j" 1 - * "• 't- ..r* T • . ' ^ 

16-22,30) 
a U U t S T K (via SS. 

(16-22.301 
MERCURI ( v .P . 44. sai. CM1787) V, 1888 

(18 .15-22^0) 
METRO DRIVE SN (va» C 
, fona 6090243) 

Sataala Ma eoa C 
(2O-23L30) 

( 1 5 ^ 5 - 2 2 ^ 8 ) 
44 , SSL 48028S) 

L. 2*88 

V M 14 
(16-22.3Q) 

(P-' 188185) L. 23O0 

( 16 -22^0 ) - " ' 
NEW TORSI (y. osile Otta 98 . 1*1^780271) L. 3800 

(16 -2230 ) >• ^ < : ^ i , * 
tUM. (va» B - v l c a a a n t . m. B8BUJU) %. 

(15 ,45-22^0) 
OLISaPtCO -• 

(vJé 

I T I , SSL 

9IV NL 

(Lnmaaatlàaftb di 
le) con E. GaaM - Diaainaiica. - .Val 18 
(f8-22,48) j . •••;. /W*T .. 
1e-t2,*8) 

4743118) 
oa Al 

(16-22,30) 
QUIRrNALS V 

(1S>30-22J0) 
QtJIRNSBTTA iva) RL 

rat» «X 
V 

L,-
V M 18 

l ^ C 
•TP . 

ia*aa>»aa, 4,.Ns. 6798812) 
l> «aite 

\ÌZ..tj-f.-^-.^j ,i;fìY:$£ 

RADIO CITY (vis KX Settembre «6. tal 464103) 
L 2000 

Gitilo ,• »un*ncM-a«ieie con R. Gara 
(16-22,30)^ 

REALE (p.za Sonni no / . tei 5810234) L 2500 
Fantozzl coatro tutti con P. Villaggio Comico 

- - (16-22,30) 
REX (corto Inetta, 113. rat 864165) u. 1809 

Voltati Baaeàle con 8. Marconi • Drammatico 
'•"• (16-22,30) -

R I T t (via Somali». 109. rei 837481) e 2500 
Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardie. 23. tei 460883) L, 3000 
. Oltre II giardino con P. Sellerà Drammatico • . 

(16,50-22,30) 
>uc ROIIOR ET NOIR (via Salarla. 31. tot. 864305) 

i < :" i"> • ^ - t 3000 
• : Il grand* ano rotto con L. Marvin • Avventuroso 

(16-22.30) 
ROVAI (via E. Filiberto. 179. tei. 7574549) 

• L 3000 
Bili* nell'oceano con i. Robards • Drammàtico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . fai. 865023) L 2300 
, Una notte d'estate di 1 Catsavetes Drammatico 

(16-22.30) 
SUPERCINEMA (via Viminale, rei 485498) L. 3000 
., Delitto a - Porta Romana con T- Mllian Giallo 

(16.15-22,30) 
NFFAMV ivi» A Dapratls, t*|. 462990) U 3000 

• Love tensetlon 
' (16-22,30) "• • •' -ì.'-i - • ' ; • » • •. ' • - : .•• 
rRIOMPHE (p Annlballano. B, rei 8380003) ' 

* __» ' ' • • • « • • ' 8 0 0 
- - Coont down, dimensione taro con K. Douglas -

. Avventuroso 
(16-22,30) 

: ULISSE (via ripurtlna 254 (ai 433744) i. i000 
l e temlnarltte con P. Tedesco • Comico - V M 18 

UNiVERSAl tvia nari iti '«. it>iUJUi . <500 
Odio le blonde con E. Montesano Comico 
(16-22,30) 

VERSANO 'oza Verbano, 5 *ei 851195) L. 2000 
Mariti di J. Castavetes - Satirico 

VITTORIA (osa S M Liberatrice tei 971357) 
Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammatico 

. ' (16-22,30).-,>^.; . ^ . 

Seconde visióni 
ACILIA (tei 6030049) 

Cola profonde nera con A. Wilson -Sexy.- V M 18 
V M .18 --"-- ' * • ' • • • ' , • . . . 

AIRONE . L, 1800 
H t u t CaHa* laparttar cori T . Neeloy •. Musicele 

AFRICA O'ESSAl iv Game a Sidsme 18" ••storto 
8330718) - :.:•. fc>tjó0 

- J f t P*»b»ra. rota con D. Nlvan - Satirico .•;::,•• 
APOLLO (via Lairoii 68 «e. /3IJJ0U» '%. • 10Ó0 

Tutto tuo padre con E. Montatane > Satirico 
ARIEL^ (via di (Monteverd*. 48 K M > 4 < J » 2 I ) 

. . - ' - - • • • • . - • ì. «000 
.J r? . ieS l« «?" V ' W« ' Sw»«m*nt»'e. - V M Ì 8 ,. 
AUGUSTUS le^so V Emanuel* ÌOA rei" 33^453) 

• J l t e 0 ' 1 ' • * f' TtvJanl. - DrammeHco - V M 18 
SOITO (via Botto 12. tei . 8 3 i O t 9 8 | . 

• ' rVaajfenstetn Jualot con G. Wilder - SatirW" ' 
BRISTOL (via tascolane. 950. rat, 7615424) - -

'Crociera1 erotica' '• "' U , o ò ° 
SROAOWAV iv,a dal Narcisi. 24. t * t 2815740) 

I • POtaà^O atOaaaDi * 

O - 0 » 1 ® ' «v. Riooty 24. rei 3595657) c i 000 
D E I P I C C D L I * 9 W * * * M * B r * n d o * D r « n i , B * • V M 14 

•- Riposo • " 
ELDORADO (v ie MrEaerdro » H i S0i0652> 
* « p » ! l 2 * * " ° - Karlatos - Drammatico . V M 18 

f H * (Piazze Sonmno. Si. re» a a i d M i %.. suo 

BìnzT0 **ph" "WDr* *" a Lucw-••" N B t * 
•SPERO -
" Riposo ' • 

* A ? N 8 * i ?5?AÌ f B l « » C*"*» «V neri 56) . 
HARL6M (vi* dei Labaro 64 Tei. 656.43.95) 
<• -.KIpOSO -_ .-. • . .•:•...-.• i--. • . 5i--r.= 

^^JS8^i < t l % - *" .?*,fl?..',0% »« :«»9I»UT 
: " J f »,*•?**"*• Bataa-'eoa" T." Miliìm* '• Giallo- - r i -
KKLV (via L Lombarde 4. tei 422898) L 1000 
„ « « « • » I seal amld 
MADISON (via G Cmaorera *7\ tei 5126926)' 

: VM*?8 * • " • " * * • " * W * HAÌ " ««iwwHea V 
" • ' • • ^ S L * * " Bon>b«4» W» aN. 9562344) u 1200 •"• U 1.500 ' - '••• :•• 

• V • ; -i.il>.';-'- --•.._ • • ; --

aKMft.1»* oWUGS Of 0M Coram. 2 3 , . 5567350) 

mlZEÌS*\!&L2*Bém9 * * W. Beatty -SenHmt ^ H W « > C ^ 0 E 8 ^ ^ V # J I 4 > 

• n n v A ? **?f**- • • • " A . Haafjtam •.Satirico 

V M * ^ 4 • " * • . • • * • mn f* | e««I»cu» - Drammatico-

ODEON (p zza d Repubblica * »e- 464760) L. 800-
Feiale eoa ava aofd aloaaa aataal' ' r̂  

• A L t A D J l U M (piazza B «ornano t i rei' S l l 0 2 0 3 § -

M ° a T r à « ! ^ ? c o n F - D«"I«<» - Musical* 
r t l iMA PORTA I V I * tiberina r** 6914473) ' 

J Gasr al leea*. aaaa* eTa»»»»»», -" 
" ^ V a J L * 1 * ' y " J * « M » e iSei a * 67*07833 
;. L 1 OOO . _ . . , . . _ . , . - , ' 

aSarst a Vaaaafa con D. Boe»»̂ bi • -r^ •••:jL. ,t • 
««INO D'ESSAI ( « r S ^ S ^ S r » . P2%3£t%' 

• L 900 , - • • . . - - • -
mJPiSOZ*. <*» «rtslnel*) "eon W. Alien "- SarsMni' 
^L^ISoO *•"* " * * *• '*" « « 0 » > 

101, Sai. 78O302) rRlANON (via M 
U a v a g n a z * 

Cinema-teatri 
*9£*f£nmmu * » * * N t , rat 7313308) 

HàFiEÈS?}* •^"" , * •J,rf ,*• * »t*»«er»lla VOLTURNO (via voinjnw j » r n ent>->7i . «I 
* " " " - I * - • «««e al eao-jfctmllo 

BtSTO (vm «al 

CavrCHXO (eia aa) 
L l 

VM 14* 
._ ^ _ Iy«* «eerma 44 

(16-2230) ? " * T 

Fiomicino 
TRAIANO (tot 9000775) 

. ; f *a) aaasss sa, ataaat aaaa* 4 1 

Sale diocesane 

^ . • , , * - • , •»*•»» <ea B. Stialtaial -Satfrka 

t'. -5. 

e} 

StnmKrrtO' . 
delU costruiticele 
<*^daboriTJooe 
cV^rcalizociooc 
<fcû  tìnta politica 

pHte.CQsiaUlistl 

r-^-..w-.' .y.«-- tr . • -
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Terremoto: 
,Y.f. 

' . ' • ' . 'j •' 0 • 

Brescia 
..;•< t.U- ir 

La Pistoiese, che s'è dichiarata disposta a rinviare 
l'incontro d i domenica con l 'Avellino, ha stan
ziato cinque milioni per i familiari delle vit t ima 

' I tragici avvenimenti del 
terremoto che ha -sconvolto 
nella serata di domenica [ 
l'Italia del sud, in pàrticolar 
modo la Basilicata e la Cam- ' 
pania, non appare - abbiano 
provocato . seri danni alle 
strutture sportive che, anzi, 
'dove esistono Hanno costitui
to un punto di riferimento, 
e di raccolta per le popola
zioni fn cerca di un rifugio. 
sicuro. Proprio i.campi spor. 
tivi e le palestre hanno fun
zionato come centri di pri
ma assistenza. ' Nello stadio 
di Avellino è stato ad esem* 
piò costituito uri grande cen
tro di pronto soccorso nel 
quale . sono riversate cen
tinaia di persone ferite e in 
preda., al,, panico. Pur non 
avendo notizie particolari: per 
quanto riguarda gli impianti 
della1 Basilicata, la regione 
più colpita dal sisma, è JM-e-
sumibile che-anche lì gli im
pianti' siano stati utilizzati 
allo stesso modo. 

Qualche, ripercussione : il 
disastroso. terremoto l'ha 
provocata nella organizzazio
ne di •• alcuni iappuntamenti 

sportivi. L'incontro pugilisti
co di Patrizio Oliva previsto. 
per giovedì a Roma è stato 
infatti rinviato, mentre qual
che pericolo sembra correre 
lo . stesso .svolgimento' del 
campionato : di calcio. H pu
gile napoletano, medaglia 
d'orò' olimpica é réceritèmén-
te passato al professionismo, 
ha chiesto infatti (e otte
nuto)! di spostare di una set
timana il match. Oliva abi
ta a- Napoli proprio in via 
Stadera, al, numero 78, a 
poche decine di metri dal 
palazzo di nove piani crol
lato in un attimo ' intrappo
lando .sotto le macerie una 
ventina di famiglie.' In pre
da a choc per la catastrofe 
cui aveva assistito e per le 
gravi lesioni subite dallo 
stabile in cui abita., il pu
gile e la sua famiglia hanno 
passato tutta la nottata all' 
addiaccio. -. . 

: Per l'Avellino noti ci sono 
problemi immediati, perché il 
calendàrio gioca a suo fa
vore : (la prossima "partita 
casalinga è. prevista per il 
2Ì dicembre) anche se la 

Pistoiese ha fatto sapere di 
essere ' a, disposizione dell' 
Avellino per qualsiasi; deci
sione in mèrito alla gara di 
domenica:, rinvio, spostamen
to ad un giorno •infràsetti-. 
manale o ad altro periodo a 
seconda delle necessità della 

- società irpina. La Pistoiese ' 
ha anche stanziato 5 milioni, 

. che ' saranno consegnati '. al " 
capitano ', dell' Avellino. *- il ; 

giorno della-partita, per- il 
sindaco di - Avellino; da • de

stinare, alle persone .colpite 
' dal terremoto. Qualche dub- • 
_ bio si ha invece sulla pos- • 
sitylità di disputare :dome-, 

, nica/prossima là partita Na
poli-Brescia. 

,Gli organi di. pubblica 
sicurezza dovranno infatti 
decidere in settimana se sa-:, 

, ranno, in grado — avendo '• 
". un.' enorme numero di per

sone impegnate nelle opere 
di soccorso — di assicurare 
il normale servizio di ordine 

1 pubblico all'interno dello sta-
; dio. Iti dubbio anche i cam

pionati minori ' che iriteres-
1 sano le squadre di Bene

vento.' Potenza, Matera.r ,; 

Campionato incerto con Roma, Inter é Fiorentina in leggero affanno 
- 1 - - i 

La Juventus si 
Nuovo rinvio " 

per ii processo 
sul calcio-scandalo 

ROMA — Coma previste, par 
il processo sportivo c'è «tato 
un nuovo rinvio. I l presidente 
del tribunale Battaglili! ha con
vocato le parti per domani po
merìggio alle 15. In base alle 
decisioni, che scaturiranno dal
la assemblea degli avvocati in 
programma nella . mattinata 
(proseguire o meno lo' scio-' 
pero) Battaglini deciderà in 
merito. Se lo sciopero dovesse 
prolungarsi di qualche giórno, 
li processo continuerà il sito 
cammino. Se invece proseguirà 
ad oltranza, allora è certo, che 
verrà rinviato a nuovo ruolo. 
Potrebbe addirittura svolgersi ad 
aprila deil '81, oppure a giu
gno. 

Se tutto si svolgerà regolar
mente, il processo andrà avan
ti con questo programma: mer
coledì saranno ascoltati I gio
catori del Bologna, del Paler
mo, Borgo della Pistoiese • 
verrà riascoltato anche Cesare 
Bertolucci. Da lui il presidente 
vorrà avere alcune precisazioni. 
Giovedì toccherà a quelli del ' 
Taranto e della Lazio, venerdì a ' 
quelli del MÌIan, Girardi del 
Genoa e Avellino, lunedi quel
li dell'Avellino. 

Quanto ha influito nelle file giallorosse l'assenza di Romano? - Qualche correttivo s'impone: perché 
non De Nadaì? Antognoni « canta e porta la croce » - In otto incontri diminuiti gli incassi 

ROMA— E' giocoforza arren
dersi all'evidenza: la- Roma 
soffre oltre"misura le Inter-

- razioni del campionato. A 
': questa. constatazione ha. do-
. vuto arrendersi anche' Lìè-
'. dholm. É buon. per . lei che 

.;. son due turni che le cose so-
-. no andate in un certo mòdo. 
Infatti i giallorossi sono re
stati in sella,' in quanto al 
loro pareggiò col Catanzaro 
ha .coinciso il paréggio della 

.. Fiorentina'; domenica hanno 
perduto l'Inter, la Fiorentina 
e il .Catanzaro sue dirette 

> insegultrici. E una capolista 
a 10 punti dopo dieci partite 

' rappresenta uh record. • Ora 
va però détto ; che contro il 
Bologna il .gol di, Garritario 
èra irregolare, col Catanzaro 
la . rete di ? Scamecchia era 
valida mentre c'era un rigore 

' e favore dèlia Roma, cosi co
me a Cagliari èra regolare il 
gol di Ancelotti e ' un fallò 
su Fàlcao meritava la massi
ma punizione., 

Detto questo si può affer
mare che i giallorossi hanno •• 
dimostrato di non essere ma-. -
turi per conquistare lo scu-, 
detto? Be', forse è ; pròprio 
còsi, anche se l'assenza di 

" Romano, nel caso di Cagliari, 

può essere,stata determinan
te. Mentre pensiamo .che lo 
svedese debba apportare qual
che correttivo' (perché non 
De Nadai?): Non. è bastato 
neppure uri onnipresènte Fàl
cao . (chi, vorrà discuterlo an
cora?) a raddrizzare la ba
racca. Stavolta le rimostran
ze di Liedholm hanno inve
stito tutta la squadra. Certo 
che, fa rabbia, perché questo 
campionato "avrebbe , potuto 
veramente essere quello buo

no per la Roma; Direte che 
non tutto .è perduto, lo augu
riamo a'Liedholm è alla sua 
truppa, anche se nòli'possia
mo non associarci al rimpro
veri mossi dall'allenatóre ' e 
da buona parte della critica. 
Inoltre -incombono altre tre 
interruzioni: 7 dicembre. 4 e 
11 gennaio 1981. Che succe
derà? . --•,-
• Ma' oltre alle considerazióni 

non certo lusinghiere sui gial
lorossi.' si ' conferma che : il 

) Super coppa: oggi a Londra 
di fronte Ntìttingham^Valencia 
LONDRA — Nottingham torci*, «latiterà della Coppa de! Campioni *7» : 
e Valencia, vincitore della Coppa dello Coppo 19, ti Incontreranno • 
Londra. neHa partita d'andata della e «par-coppa » (cotnpetlttone dio 
oppone le vincenti delia due manifeataaioni) t «ari una ,« »u>*r coo»o-
lazione ». Gli inglesi non attraversano un buon momento, aftao" «tari 
eltriiinatt al primo turno nei' « Campioni » . e nella Coppa di leoa e 
hanno peno lo ultime quattro- partito di campionato: \ . 

Non sarà comunque una partita facile, por sii rpaonoO, ti Nottin» 
inatti • abituato a ritrovare so stosso neUe. «rendi occasioni. Keinnes, 
Solsona é compagni, attualmente al secondò posto nel campionato spa
gnolo, fanno ' affidamento Soprattutto aélrlncdatro di ritorno por . rin
verdire Il loro Mesoni fnremaaionéle. Oneste ie probabili formazlonit 

.NOTTINGHAM: Shiltont Àn4^*W,.U»téi Bmrwm^ Cnct.Htl^mm Iti», 
BoWyer,'Ward, Wallace, Robertson. . . r 
.... VALENCIA:, Pereira;, Arias, -Taodlltot J tahi taaVCasmle* .Mmm~**-
sona, Kempes, Félman ' Morena, patto, Rad Leo. . . -

cambiare », subito, il nuoto 
l a Federauoto è chiamata a recepire le sollecitazioni che salgono dalla base 

GENOVA — Ieri Novella Cai-
ligarls scriveva su questo 
giornale che — più o meno 
bene — i ragazzini possono. 
giocare al calcio' anche 'iti 
giardino o nel'cortile, posso
no dedicarsi alla corsa lun
go le strade, la lotta la pos
sono fare dovunque-Ma il nuo
to no; il nuoto non lo si può 
fare nella vasca ' da bagno. 
Tra tutte le discipline spor
tive è quella per la quale 
sono. indispensabili delle at
trezzature, costose nella co
struzione e costose nella ge
stione. 

Dettava - queste considera
zioni per l'Unita, Novella 
Calligaris. dal saloncteio del
le piscine di Albaro, a Ge
nova. dove aveva partecipa
to ad un dibattito organiz
zato dal Comitato regionale 
ligure deHTJISP sul tema: 
«Rinnovamento delle attivi
tà natatorie nel metodo di 
governo e di partecipazio
ne ». Il nucleo del dibattito 
era stato appunto quello di 
coi si parlava all'inizio: tra 
gli sport il nuoto è il più 
completo e il più armonico. 
in tutti i Paesi socialmente 
evoluti — indipendentemente 
daile forme che assume Io 
Stato, il discorso non cam
bia sostanzialmente se è ri
ferito all'URSS o agli Stati 
Uniti, alla RDT e alla Gran 
Bretagna — 0 nuoto si svi
luppa di pari passo con la 
evoluzione della società e del

le sue strutture, prima .fra 
tutte la scuoia. 

In Italia no: la Federazio
ne italiana nuoto è un orga
nismo'sclerotico, vecchio, do
minato soprattutto dal desi
derio di conservarsi immu
tato, negli uomini e nei me
todi Domenica mattina, al 
convegno indetto dallUlSP, 
la partecipazione è stata su
periore alle previsioni testi
moniando dell'interesse che 
ha il .problema: si è detto di 
Novella Calligaris, ai devono 
aggiungere gli interventi del 
dottor Capitti — presidente 
regionale della FIN —, di 
esponenti degli .enti di pro
mozióne sportiva. ; dell'asses
sore alla Sanità del Comune 
di Genova, Josi. di dirgenti 
delle- maggiori società spor
tive. di atleti come gii olim
pionici Bisso e Màrugo, del 
pallanuotista Barlocco, - di 
Gian Angelo Parruccl, ex pre
sidente del Recco che "ha p©: 
sto ìa sua candidatura di rin
novamento alla - presidenza 
della FIN ih alternativa a 
quella dì Aldo Parodi, il pre
sidente dell'immobilità. , 

fifa nonostante la vasta par
tecipazione e il gronde: nu
mero- di Interventi, non si è 
trattato di un dibattito.v nel 
senso che non s: sono con
frontate posizioni opposte o 
almeno discordanti: da tutti 
sono giunte sollecitazioni c-

- mogenee - verso una nuova 
struttura del nuoto in Italia. 

. Una v nuova struttura che 
deve tener conto di una se
rie di fattori fino ad oggi 
ignorati se non -addiittura 
combattuti: uno stretto lega
me. della FIN; con gli ènti 
di promozione sportiva che 
— oltre tutto — sono I ser
batoi da cui si può attinge
re anche per il nuoto agoni
stico; un collegamento .au
tentico con la scuola, che 
non sia - un- fatto sporadico 
e di buona volontà tra due 
intefiocùtori occasionali; una 
seria coopèrazioQe..con -gli 
enti locali, -di -modo che* le 
iniziative positive-— che sono 

.state assunte soprattutto dal
le Amministrazioni di sini
stra — non si muovano Indi
pendentemente dai progetti è 
-dalie-.necessità del mondo 
^sportivo del nuoto trovando 
_,inyece un punto-di ìocontto 
tra.due. visioni che non sem
pre coincidono; una revisio

ne ' della collocazione e del 
ruolo di atleti e tecnici, fi
no ad oggi- esclusi dalla ge
stione dèlia federazione, spre-
cando 'cosi -m.patrimonio di 
esperienze, di conoscenze an
che' umarie . oltre .che. tecni
che! Ed infine, ma prima 
di tutto, un reale rapporto 
democratjcp tra il « popolò» 
dèi nuoto — la massa dei 
praticanti '& del • tecnici — 
con il c'govénon del nuoto 
stesso, cioè la federazione, 
•la quale dovrà raccogliere e 
interpretare le sollecitazioni 
che vengono dal móndo reale 
delle attività natatorie. T 

Tutto sommato, come si .ve
de, il problema è uno: diri
gere democraticamente, at
traverso là più larga parted-
Inazione. Il che è possibile 
.'solò se si rovescia la condu
zione autocratico-patemalistl-
ca che ha retto questo sport 
neil'ultlmo quarto di secolo. 

Toto: ai « 13 » oltre 16 milioni 

ai- 1» 
i a si 12 

Antoononi e Neqrìsolo 
InWafi dal maghtrato 

giòco è- in'-linea generale al-, 
quanto mediocre. Neppure a : 
farlo' apposta le note sono ' 
negative ' anche i per, quanto ; 
riguarda gli incassi (ed è la 
prima volta) : sono stati infe^ 
rlóri'-'.av.quelli dèlio scorso1 

anno, dopo otto giornate: 
JO.734̂ 28.000 contro : gli : 
11.030.353.000 . della passata : 
stagione. Negativa anche la 
quota abbonati mentre, per 
la'prima ;volta.Ì paganti ri- • 
spetto alla stessa giornata 
dèi 1979 80. sono stati supe
riori: 3000 in più. Ma è la 
classica goccia in un mare: di . 
guài,- e- dicendo..questo non , 
vogliamo assolutamente fare 
i disfattisti. Si consolidano le 
nostre tesi: «A».a 18 squa
dre e blocco delle retroces-. 
sioni ò ridotte a due.-Cam
pionato perciò incerto (non 
incertezza splendida, cóme 
taluno vuole giudicarli), ina 
estremamente livellato.. In
fatti quattro squadre ih uh 
punto, tre in due è due in 
tré. Còme dire che potrebbe 
accadere tutto, r -. i 

•Fa piacere che la Juventus 
si sia scrollata di dosso un 
certo'affanno. Lo ha fatto a . 
spèse~ delllnter (dando- una 
matto anche alla Roma), pur 
sènza ^Gentile e Bettega. 
Qualcuno. ha '. voluto", fare il 
« cattivo ». sostenendo v che, 
l'assenza" di' Bettega -ha giò- -
vato ai bianconerL Non se-: 

' gùlémo sd'- questo terreno i 
tanti denigratòri, anche per--
che Bettega non. lo. merita. 
Il - nuovo • inserimento della 
Juventus restituirà un pizzico. 
d'interesse alla.lotta per lo. 
scudetto. Ma anche il Napoli ; 
dell'amico' Marchesi ha con
fermato la sua rinascita in--
sèrendosi nei lotto che in
calza là Roma. Preoccupai 
invece, la Fiorerttiria: - nella 
quale Antognoni'ha ripreso a 
sbagliare i rigori,' è si' che . 
quello contro il'Como àvréb- . 
be potuto siglare rin prezioso 
pareggio. Ma 'Giancarlo caùv -
ta- e porta: la- croce:" franca-. 
mente ci • pare un po' tròp- : 
pò- Senza contare l'assenza 
di Bertoni. Il Cagliari di.Tid-: 
dia e Riva appare in, ripre
sa, H che d fa piacere. 
"' In coda I cinque punti di -
penalizzazione incominciano' 
a .pesare, so Bologna. Avelli
no e Perugia. Dopo i bei ri
sultati dell'inizio di stagione. 
I bolognesi si sono arrestati: 
pari a Udine, sconfitta col 
Brescia e.pareggio cW Napo-
1L L'Avellino è ancora in bi
lico mentre il Perugia arran
ca. Domenica prossima scen-
tro diretto - tra Pistoiese e 
Avellino, '.mentre il Perugia 
ospiterà il Cagliari e il Bolo
gna appare chiuso al e Meaz-
zaV con l'Inter. Forse :ll vero 
campionato inoomiricerà à 
gennaio, quando, saranno ter
minate le Interruzioni, e Mun-
dialito» compresa 

Jy'J. :•• •! --'-'9v*r' 

Stanotte a New Orleans contro Ray Sugar Léonard 

, Vi. 
• - , t f 

Capelli bianchi, -piccolo (fi 
statura e segaligno,' Ray Ar-
cel, malgrado i suoi 80 anni 
di età rimane uno dèi mi
gliori preparatori di pugili del. 
mondo, senza dubbio Ray Ar-

. cel • merita jl. primo , posto > 
perchè i campioni, del mon
do 'che ha. dirètto superano 
la doppia dozzina, ' . > 
'E se gli chiedete <• nomi 
dei suoi « fighters » indimen
ticabili vi confesserà che 'il 
più grande, di .tutti, è stato • 
Benny Léonard campione dei 
leggeri, il più intelligente 
Billi Soose campione dei me
di, il più potente Lou Bromi-
lard un canadese mancino 
campione dei toélters è dei 
medi, il più eccitante. Freddie ' 
Stèele altro campióne dei nie-
di^il più drammatico' Tony 
Zaie e il più coraggióso Ro
berto Dùran 'che stanotte, 
nel « Superdrome» -di 'New 
Orleans (Louisiana) concède
rà la rivincita a Sugar Ray 
Léonard - per - la a cintura » 
mondiale dei toelters. ••• ' ; 
" Roberto Duran. nato a. Pa

nama City il 16 giugno 1951, 
campione dèi leggeri dal 1972, 
quando distrusse-brutalmen
te con le sue « mani di pie-
tran lo scozzese Ken Bucha
nan nel Madison Square Gar
den di New, York.sino al 1978, • 
quando inflisse' il secondo 
K.O. al..portoricano Estèban 
De Jesus il suo' unico. vin
citore, essendo il titolare del 
campionato dette «147 »• H-~ 
ore per il World Bóxing'Còùn- : 
di avrà stavolta una paga di 
10 milioni di dollari,, mentre . 
Léonard, lo sfidante, tócca 
ìa metà .circa. Lo scorso 20 
giugno. (neU'Olympic Siadium, 
di'Montreal (Canada) il cam- ' 
pione era Sugar Ray Léonard ; 

nato il 17 màggio Ì956 à 
Palmer Park, nel Maryland, 
invitto da professionista e, 
péso a parte, .pronosticato 
successore di Ray « Sugar » 
Robinson e persino di Cas-
sius Clay come procacciatore 
di dollari a Don King, a Bob 
Àrum, agli altri impresari. ._ 

Più giovane, più atto di sta
tura di quasi- 8 centimetri, 
più agile, abile e fresco; Leo-. 
nord-era? pronosticato' vinci- -, 
tòte di. quella battaglia che \ 
per il chiasso.e'a polverone '• 
sollevato funaturalmente.de- ; 
finita, nei titoloni dei gior
nali, mia sfida del secolo». 
Invece vinse Duran più deter
minato, più potente; più e-
sperto,' più coraggioso: : 

Lo spettacolo uscito dal 
ring di Montreal fu avvin
cente anche, se non superio
re per intensità, emozioni a -
livello tecnico, alle tre par
tite, sempre valide per là 
è cintura» dei metter*,-che 
ebbero protagonisti a Long 
Jsland èNèa York, prima del
la guerra, esattamente dal 28 
maggio 1934 al 28 maggio 1935, 
Jymmy Me Lamini l'irlandese 
di Vancouver e Barney Rote 
l'ebreo che viveva a Chicago. 
Jymmy era il «puncher» e 
U duro..malgrado.ta~ sua. fac
cia, da bambino.. Ross' U. ta
lènto e tariistà. Il primo 
scontro lo vinse Barney Ross, -, 
ii secondo Jimmy Me Laritin, 
U terzo: : di nuovo Barney • 
Ross. Furono 45 assalti indi
menticabili. che rappresenta
no un classico della mboxe» 

è convinto ili 

Assicurata al panamense una borsa di 10 milioni 
di dollari - Diretta TV-1 dalle ore 3 di domattina 

di ogni epoca. Ebbene è dif
ficile dire se Roberto' Duràn 
il duro, il picchiatore e Su--
gar Ray Léonard l'artista con 
talento riusciranno a fare al
trettanto. ' 

Pare che Duran intenda ri
tirarsi' dopo questo «.ftghtp, 
finisca come finisca, ma gli 
sarà difficile sfuggire alle lu
singhe di Don King e di Bob 

• Àrum .che -. hanno imparato 
l'arte di ' far picchiare gli 
altri 'per- raccògliere -dollari 
come noccioline.... -,-•., ; ',... 
\ Don King ed-- i stioi . soci, 
nell'immenso. a business» di 
New .Orleans, óltre^gli 8 mi
liardi alle .biglietterie, dati i 
prezzi altissimi (dà mille'dol
lari à cinquanta), pensano di 
'raggiungere ùnti quota di-cir-

; Per la corona mondiale dei medi. • -

Il 17 gennaio a Boston 
Hagler affronta Obel 

ROMA — ieri nel coreo di 
una - conferenza stampa - l*or-
oantzzatore Rodolfo Sabba-* 
tini ha annunciato dia i l J 

venezuelano Fufojehcio Obèl-
rnejas soprannominato Fiil-
ly Obel, affronterà il 17 gen
naio a Boston per il titolo di < 
campione del mondo del pe
si medi ro statunitense Mar- • 
viri.Hagler. Lo stesso vena-. 
zuéfaho sosterrà II sottoelou " 
contro James Waire, nella 
riunione di venerdì prossimo-
a Campione ~ d* Italia che 
h a : l n Zanon-Osrdner. v i l i * 
do per il «telò d'Europa ,del 
màssimi, Il combattimento* 
principale, : 

Int into te manifestazione 
In programma giovedì pros

simo al Palaeur di Romaiche 
aveva In La Rooca; Cirèlli e 
Oliva 'I personaggi 'prlnelpa*' 
U, è stata posticipata di uria 
settimana .esatta, per. dar 
mòdo è Oliva di ritrovare un 
po' di serenità. dopo io spa
vento e II disagiò che II pu
gile ha sofferto per II terre
moto che ha colpito l'Italia 

.Meridione domenica 

. Naturalmente. H 
ma rimarrà invariato con I 
combattimenti tra La Roocav 
VéMez (welter7» riprése): 
Ciraili-Rewl (mvdi « ripre
se) ; * OlivthMofiamed Chino 
(superteggeri 6 riprese); Ma* 
nònhOpoku (medi •r ipress); 
D'BlivGybalf (supsrieggsrl • 
riprese),^. 

ca 40 milioni di dollari con 
gli altri intròiti. Roberto Du-

'• rah, che avrà nell'angolo Ray 
. Arcel e Freddie Broum come 

a Montreal, -è convinto di 
farcela ancora. Non sente sti
ma per Léonard che ritiene 
un ricco grazioso gingillo co-

, struito in una serra mentre 
lui si è fatto lottando nelle 
strade e spinto nel ring dal
la miseria. Duran arrivò sul
la vetta perchè aveva fame, 
invece Ray Léonard èra .un 
predestinato. 

Nel « clan » di Sugar Ray, 
pilotato come sempre da An
gelo Dundee, c'è un poco di 
nervosismo. Angelo pretende 
che Roberto Duran si tagli 
la barba sotto il mento, ma 

, non esiste, oggi, alcun rego
lamento che possa impedire 
al panamense di presentarsi 
barbuto alla • lotta. Secóndo 
parecchi espèrti Léonard, più 
intelligente, dovrebbe pren
dersi la rivincita stanotte ma 
per, riuscirvi • il : ragazzo, del 
Maryland deve usare una tat
tica diversa e trovare un av
versario diverso: ossia un Ro- . 
berlo Duràn'saturo di dotta-
rohi senza più potènza, grin
ta e «stamina». Difficile di
re, anche, se avremo una ter
za partita-tra queste due mi
niere d'oro. : . ; . ' ;" -" ' 

Pare che il vincitore dovrà 
bàttersi _ con Thomas Hearns 
campione per la World Boxing 
Associatici a, naturalmente se 
lo épiluugonè di Detroit re
spingerà '.l'assalto del porto
ricano Wilfr ed Benitez • il 
prossimo •-• 21 •l febbraio nel 
«Garden» di New York City. 

Sempre stanotte, ma qual
che Ora prima, nella Wembley 
ArÙna di Londra il britanni
co, 'Maurice.Hope. campione 
detta «154. libre. ». per il WBC 
affronterà l'argentino Carlos 
Matta.Del Valle Herrera in 
15 rounds. Sono due mancini 
con potenza, il sud-americano 
è àncora poco conosciuto in 
•Europa ma sembra fisicamen
te integro mentre su Hope 
pesa sempre il ' pericolo di 
una caduta della retina del
l'occhio operato. < . 
-•. Carlos Maria Del Valle Her-
. reni.-- (àlias:, Carlos:, - Manuel 
.Herrèrà) appartiene al «clan» 
Primerà Fila,:presieduto da 
Carlos Monzon e avrà nel-
Vangalo il colossale Amilcar 
Brusà. . 
' \n combattimento interessa 
gli italiani in vista di uh 
eventuale - ritorno di Rocky 
Mattioli nel 1981. Il «meet-

. ing »_avrà inìzio dopo la mez- . 
' znnòite &sr. ' dar modo_ agli 
'spettatori -della Wembley 
Arena:.di, vedere, in TV la 

. sfida di New Orleans tra Du
ran è Léonard. Sarà una lun
ga natte per i londinesi ina 
pare per gli italiani giacché 
la nostra TV aprirà lo scher
mo ' (Canale uno) Atte ore 3 
del mattino di mercoledì, per 
farci vedere in dirètta prima 
Hópe ed Herrèrà. quindi Ro-

. berto Duran e. Sugar Ray 
Léonard. y \; 

Lo spettacolo sarà parzial
mente replicato m serata, du
rante.« mercoledì sport * sem
pre sitila medesima rete. : 

/Giuseppe Signor! 
*'..—; .*--.-, 

Appare i l migliore interprete della volontà delle, società ciclistiche 

Con'granai partecipazio
ne di tutte le società cicli
stiche si sono tenute le 
assemblee provinciali del- ' 
la Toscana nelle 'quali so
no stati eletti i presidenti 

-ed i consiglieri degli-or
ganismi dirigenti di base . 
della Federciclismo:' A Li- • 
vorno presidente è stato 
eletto Giancarlo Cosimi, a 
Firn Sergio Monti, a Gros
seto Guido Montanèlli, a 
Pistoia Aldo Panconesi, a 
Stèrna Raffaello Tigli, ad 
Àrezgo Dnrio ChianuccUa. 
Lucca Lorenzo Cecchini, m . 
Firenze Paolo Marciteci, a 
Afoso* e Carrara Furiant • 

n documento program-
maOco proposto dalla 
Commissione nominata'a 
suo. tempo dal Consiglio 
Ftntermte è stato ampia
mente discusso e sostan
zialmente approvato.: Le : 
società alTunanimità han
no chiesto che ruttante! 

utee presidente dèlia Fe^' 

1 ' • 

aerazione Osvaldo Ferrini-
venga proposto alle socie
tà di tutta Italia come 

.. candidato alta presidenza 
in successione a Rodanl 
che ha annunciato Ctn-

-tensione-di-non ripresen
tare ta sua candidatura. 

La Toscana col suo pac
chetto di voti senza una 
vasta alleanza con le altre 
regioni non potrà ottenére 
reiezione di Ferrini alla 

.presidènza, còme invece 
può fare la Lombardia che" 
per elèggere fi ivo caitdt-
datò Agostino Omini, gli 
basta allearsi con un'al
tra regióne forte. I tosca
ni, tuttavia, propongono a 

•. toro candidato anche alle 
società della Lombardia 
ben sapendo che purè in 
quella regione Ferrini go
de stima e considerazio
ne, anche per ti garanzte 
che offre di essere, un 
fedele interprete del pro
gramma di attività che 

te stese? società detta tóm- -•' 
bardia hanno approvato. 
'La forza numerica'delle 1 

dèleghe di cui può dispor-, 
re Omini è forse un altro 
elemento che potrebbe al
le" fine T tostai si "positivo ' '-
per Ferrini. Sono ormai 
molte le società che han-

. no capito che qualora ven
ga eletto un presidente 
che disponga di un bJoe-'. 
co omogeneo di voti ' dt- *' 
oerréoBeT.-?.-un 4 perteohmo : 
«monarca»' in grado di • 
decidere a proprio piaci- J 
mento delle sorti delta 
Federazione senza correre 
alcun rischio di vederti 
deporre *ei successivi con-
gressi, poiché con la forza 
del potere potrebbe facil
mente dfspwiw et atlemuh-
ze necessarie M perpetua
re la sua prestdmsm. tnft-~ 

: schiandaeene delle esjgen 
ze dei pia deboti. 

'k:, -•.•••*; h. 
.-• V :ti t':-*;' 

i lavoratori 
W 

ROMA — La Federazione 
unitaria CGIL CISL e U I L . 

. osilo spettacelo per il settore 
Ippico ha proclamato' una se
rie di giornate di sciopero 
eh* interesseranno le mani-

- fostaatonr Ippiche secondo il 
seguente calendario: 2aVl1 
Roma e A versa; 2/12 Na
poli e Roma; 3/12 Milano o 
Palermo; 4/12 Bologna; 6/12 

; Pisa, Grosseto o Firenze; 
"' 7 / t t Lrvorno^.Torine, Trie

ste e Pirdova.v1 

! . i lavoratori del «ettore la
ttano una situazione di 

lo che csratssrizza Fat
tuale momento éWfppica ita
liana. I n particolare la ee-

mtsnéa richiamare 
attenta vfgitsn-

i tstmafonali del 
o del Ministero e)sA-

m.' 

tetterai 
«ella 

« della éo-
UNI -

• o sjusHe dot « i 
i •» manovra 

qvell. le 
a. ~ -

••) 

1 M -?JV.i-;j^ -^\-i k-."iks^^--i'r-JS.:i~'J! ; ;>\ •;.«_• 
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Interrotte le trattative / 

In Polònia oggi 
nuovo sciòpero 
dei ferrovieri 

Da : ieri ferme le officine « Ursus » sino 
alla liberazione del sindacalista arrestato 

VARSAVIA - I ferrovieri dei 
distretti di Danzica e Varsa
via hanno scioperato ieri per 
due ore. ma 11 «braccio di 
ferro » con il governo prose
gue oggi. con la minaccia di 
un. nuovo blocco dei collega
menti dalle 10 alle 14. Per ri
prendere le trattative — in
terrotte nella tarda serata di 
sabato — i lavoratori chiedo
no la presenza a Wroclaw del
ia delegazione governativa 
guidata dal vice primo mini
stro Aleksander Kopec. •; 

Se anche lo sciopero di oggi 
non dovesse portare a risulta
ti apprezzabili — comunica la 
commissione di coordinamento 
dei ferrovieri di «Solidarnosc» 
— saranno presi altri e più 
duri provvedimenti. Mentre V 
agitazione di ieri era in corso, 

' creando gravi disagi soprat
tutto ai 150 mila pendolari del
le zone di Danzica e Varsavia, 
in una nota dalla capitale po
lacca pubblicata dal quotidia
no Izvestia, l'agenzia sovieti
ca Tass affermava che lo 
sciopero dei trasporti minac
ciato in Polonia tpuò toccare 
gli interessi nazionali e dei-
la difesa >; Questa agitazione, 
scrive la Tass, e ha lo scopo 
di mantenere nel Paese una 
situazione tesa*. ' 

A mantenere alta la tensió
ne contribuisce anche lo sciò

pero degli operai della cate
na di montaggio delle offi
cine « Ursus > di . Varsavia, 
che hanno incrociato ' le 
braccia alle 12 di ieri e che 
resteranno in agitazione si
no alla liberazione di Jan 
Narozniak,. collaboratore di 
« Solidarnosc * fermato ve
nerdì scorso dopo un interro
gatorio presso 11 ministero de
gli interrii. Ieri una delega
zione di « Solidarnosc » di Var
savia si, è recata ' dal pro
curatore generale della Re
pubblica Czubinski per inter
venire a favore di Narozniak. 
: Intanto quattro prefetti sonò 
stati sostituiti. Tra. Irfunzici 
nari rimossi dall'incarico fi
gura anche Jozef Buzinskl, 
prefetto di Bielsko Biala, ac
cusato di ostruzionismo dà 

. « Solidàrnoso ». A < propositi 
delle sostituzioni personali il 
giornale « Zycie Wqrszgwi > 
scriveva ieri che il rinnova 
mento non deve essere . « un 
carosello dei funzionari * • ag
giungendo che « ci sono anco
ra persone responsabili della 
crisi che il più delle volte si 
presentano come' gli ideologi 
del rinnovamento ». -

Da Praga si apprende che 
il ministro degli esteri, ce
coslovacco Bohuslav Chnou-
pek sj recherà in Polonia nei 
prossimi giorni per una vi
sita « ufficiale e amichevole ». 

Continua il processo di Pechino 

Wu Faxien << 
> . . • • / • 

» 

Altri particolari 
sul!' affare Lia Biao» k 

Ieri si è riunita anche la corte che deve giudicare gli impu
tati non militari - Di scena Wang Hongwen e Yao Wenyuan 

Carrillo 
la visita in Cina 

PECHINO — A conclusione del viaggio in Cina della 
delegazione del Partito comunista spagnolo — domenica 
si .era svolta l'ultima riunione con il segretario del PCC 
Hu Yaobang e un incontro con Deng Xiaoping — il com
pagno Santiago Carrillo ha tenuto ieri una conferenza 
stampa a Pechino. Gli è stato chiesto se nei colloqui si 
era parlato anche del processo in corso. « In verità — 
ha risposto Carrillo — durante il nòstro soggiorno in Cina 
si è parlato molto poco del processo. Ho sentito dire che 
si tratta di differenziare i crimini degli imputati dagli er
rori politici. E'_ tutto quello che so sul tema*. 

Poco prima, in risposta ad una domanda sui « diritti • 
dell'uomo » in ' Cina. Carrillo aveva affermato che « la 
Vn>iidazione della handa-dei quattro.è stato un-passo de
cisivo per ristabilire A diritti dell'uomo in Cina*. Per il 
resto Carrillo ha ripetuto che il partito spagnolo e quello 
cinese sono uniti dall'essenziale; «La causa del comuni
smo e della difesa della pace mondiale» e* una conce
zione delle relazioni tra {partiti sulla base, dell'eguagliane.. 

' za, del mutuo rispetto e della non ingerenza ». Quanto al-. 
le « differenze », ha detto, che queste sono « note » e che ,' 

,tra queste c'è la « differenza sulla possibilità di evitare; 
[la guerra mondiale *', ma non sulla necessità di unire gli-
sforzi per evitarla. Ad una domanda su un eventuale ruo
lo di « mediazione » degli « eurocomunisti » tra il partito. 
cinese e quello sovietico, Carrillo ha - risposto che « Cina 
e Unione Sovietica hanno tra loro una frontiera così larga. 
che non hanno bisoano di passare per l'eurocomunismo », 
aggiungendo però che « saremmo molto soddisfatti se le 

• necessarie rettifiche .politiche portassero ad un avvicina-, 
mento*. 

Si è votato in sette circoscrizioni del sud della Francia 
* ^ — - ~ • T r i - . i -

Timidi segni di disgelo PCF-PS 
Confermati i risultati del 1978 - Elevato astensionismo - H comunista Lajoi-
nie: i nostri elettori voteranno per i candidati socialisti dove sono in testa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le sette'elezioni • 
legislative pariiali (500 "-tdJhV 
elettori) svoltesi domenica per ' 
coprire i mandati rimasti va
canti in un'area del Sud prè-"l 
valentemente rurale •* della ; 
Francia, hanno fornito alcu
ne indicazioni interessanti dt 
umori e tendenze- dell'eletta- '• 
rato. ' T - ; ' , . _•• ' • • 

TI primo dato è la sostan
ziale stabilità rispetto alle eie
zioni legislative del 78. con , 
l'opposizióne di. sinistra chr : 
si attesta sul 51,7% (51.9 nel 
78) e la maggioranza gove»*- " 
nativa che conferma il 45.7% 
(45% nel 78). La seconda ten
denza è l'elevato astensioni
smo (oltre il 42%) che dimi»-
stra come a cinque mesi dai-
l'appuntamento elettorale pei 
l'Eliseo, là temperatura poli
tica resti ancora assai bassa. 
I socialisti, che in quelle re
gioni hanno sempre avuto una 
posizione predominante rispet
to al PCF. raccolgono il 28.3 
dei suffragi e i comunisti il 
14.5. Nessuno. dei candidati 

comunisti é entrato in baTtot-
taggto-'per'il-secondo turnUr; 
-̂ Ieri • André' LajoinieY meni- ' 

brò dell'Ufficio politico dei 
PCF. Ha detto esplicitamente 
che il ritiro dei candidati co-, 
munisti significherà un Invltu 
all'elettorato del partito a vo
tare a favore, dei candidati 
socialisti, laddove questi so 
no'iri testa .contro la'destra. 
E' un segno positivo rispoh 
dente alla forte motivazione 
unitaria che continua ad ani
mare.- al di là delle polemiche 
tra PCF e PS. l'elettorato di 
sinistra ad ogni consulta»»» 
ne. E' tuttavia prematura) vt 
dere qui una anticipazione di 
quelli che saranno i compot 
tementi delle due componènti 
della sinistra nelle elezioni 
presidenziali. Lo stesso Lajoi 
nie ha detto ieri che e per le 
presidenziali fl PCF prende
rà una decisione soltanto 
quando sarà a conoscenza dei 
risultati; vale a dir* U 2» 
aprile prossimo». •-: 

Franco Fabiani 

. - -» a','-v -••».-

Là Thàtctìér dà 
e da Giovanni Paolo II 
ROMA —' H primo ministro inglese signora Margaret 
Thatcher ha concluso ieri la sua visita a Roma con un 
incontro con il presidente della Repubblica Sandro Per-. 
tini. La' signora Thatcher. a. quanto si è appreso, ha 
espresso a Pertini la sua solidarietà personale e quella 
del pòpolo inglése per il terremoto che ha colpito ntaiia. 

. In precedenza, la signora Thatcher era stata ricevuta 
in udienza in Vaticano da papa Giovanni Paolo IL 
n colloquio con il papa è durato tre quarti d'ora, e se-

. codo indiscrezioni si , sarebbe. parlato della ; situazióne 
ancora grave nell'Irlanda del Nord e del viaggio che il 
papa compirà in Inghilterra nel prossimo anno. . 

Nell'editoriale del quotidiano -inglése « Tunes » si 
afferma, commentando la visita, che « legami con la Gran 
Bretagna sono sempre stati considerati in Italia come 

- un mezzo per controbilanciare accordi esclusivi nel Nord ». 
• Gli italiani — aggiunge il «Times» — non hanno nulla 
da obiettare all'alleanza franco-tedesca in se stessa, ina 
nutrono il sentimento di esserne esclusi e/vorrebbero 
sviluppare, in risposta, il legame con l'Inghilterra». 

Il comunicato congiunto sui colloqui svoltisi a Roma 

Larga intesa fra PCI e FLN algerino 
ROMA — Su invito del PCI. 
ha soggiornato nel nostro 
Paese dal 19 al 21 novem
bre 1980, una delegazione del 
partito del Fronte di libe
razione nazionale algerino 
guidata dal compagno Sli
mane Hoffman, membro del 
CC e presidente della Com
missione per le relazioni In
temazionali del FLN. e com
posta da Cheriet Lazhari, 
membro del CC e presidente 
del dipartimento - per i 
rapporti con i partiti, e 
Ogab Boubakeur e Benbouta 
Mohammed rispettivamente 
membro della Commissione 
per le relazioni intemaziona
li e membro della Commis
sione economica.. Durante il 
suo soggiorno la delegazione 
ha incontrato il compagno 
Alessandro Natta, della se
greteria e della Direzione 
del PCL 

I colloqui politici tra la 
delegazione del FLN e la de
legazione del PCI — guidata 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta della Direzione e re
sponsabile del Dipartimento 
affari internazionali e com
posta da Antonio Rubbi del 
Comitato centrale e respon
sabile della Sezione esteri, 
Napoleone Colajanni del Co
mitato centrale. Remo Salati 
della Sezione esteri e Clau
dio Ligas del Dipartimento 
affari Intemazionali — si 
sono svolti, come informa il 
comunicato congiunto sull'in
contro, * nello spinto di ami
cizia e dt coUdooraetone che 
caratterizza i rapporti fra i 
due partiti». 

* Questo incontro — prose
gue U comunicato congiun
to — tia consentito un esa
me approfondito iella attua
le fase politica internazionple 
e un ampio scambio di in ;- • 

formazioni sulla situazione 
dei rispettivi paesi e suWat-
tivìtà dei due partiti Le due 
delegazioni hanno espresso la 
loro viva preoccupazione per 
il perdurare della tensione 
politica sul piano interna
zionale, tensione che minac
cia la pace del mondo e le 
cui manifestazioni concrete 
si traducono in una crescen
te corsa al riarmo, caratteriz
zata sia da tecnologie sem
pre più sofisticate e meno 
controllabili sia dalla diffu
sione degli armamenti anche 
nucleari; in interventi e ali
mentazioni di conflitti in pae
si in via di sviluppo; in una 
opposizione continua di ogni 
forma di colonialismo e neo
colonialismo al processo di 
liberazione politica ed econo--
mica dei popoli, alta loro in
dipendenza e al loro svi
luppo ». 

« Vivamente preoccupati del 
deterioramento della situazio
ne nel Medio Oriente e nella 
regione del Golfo, i due par
titi ritengono che il conflit
to tra riraq e Tlràn è di na
tura tale da indebolire la lot
ta del Terzo mondo, delle for
ze progressiste, e in particola
re quella del popolo palesti
nese, per i suoi diritti na
zionali, da danneggiare la coe
sione dei paesi non allineati 
e da favorire te iniziative del-
Timperialismo e delle forze 
reazionarie. t/FLN e il PCI 
lanciano un pressante appel
lo ai due paesi perché metta
no .fine al conflitto armato 
e s'impegnino nella ricerca di 
una soluzione politica e pa
cifica al loro contrasti in con
formità alla Carta delle Na
zioni Unite e ai principi del 
movimento dei non allineati ». 

Il comunicato congiunto co
si prosegue: «Le'due delega

zioni hanno riaffermato la 
propria convinzione che Pac-
cettazione e la applicazione 
di una politica di autodeter
minazione dei popoli, il. ri
spetto della loro sovranità e 
delle toro scelte politiche sul
la base della non ingerenza e 
del non intervento; la liqui
dazione di ogni residua con
dizione di apartheid, oppres
sione colonialista e soggezio
ne neocolonialista; il sostegno 
alle rivendicazioni legittime 
dei paesi del Terzo mondo 
per favorire il loro sviluppo 
autonomo, equilibrato e armo
nico, la loro partecipazione 
effettiva alle decisioni dalle 
quali dipende Tawenire dell'u
manità sono, condizioni po
litiche indispensabili per là 
ricerca e la realizzazione di 
una pace globale e duratura. 
Convinti della necessità di 
non separare la sicurezza tn 
Europa da quella del Medi-. 
terraneo, le due parti hanno 
sottolineato Vurgenza di rea
lizzare misure concrete di 
una politica di disarmo e 
per creare le condizioni og
gettive per una distensione 
che salvaguardi la sicurezza e 
la pace nel mondo intero. 
Le due parti salutano con 
soddisfazione i successi ri
portati dai movimenti di li
berazione e riaffermano: la 
propria solidarietà e il toro 
sostegno ai popoli che lot
tano contro la dominazione 
coloniale e il razzismo. Per 
quanto concerne U conflitto 
nel Sahara occidentale le 
dna delegazioni, ribadendo 
la propria solidarietà al 

?>poto sahraui, chiedono 
inizio di negoziati diretti 

tra il Marocco e il Fronte 
Poltsarto tn conformità alle 
rmcoomanóaztoni idei Movi

mento dei non allineati, atte 
decisioni delTOUA e aWut-
ttma risoluzione delle Nazio
ni Unite*. - „ •• -

*Di fronte atFagaruvarsi 
detta crisi economica mon
diate le due delegazioni hanno 
sottolineato la necessità di 
negoziati globali tra paesi svi
luppati e. paesi tn via di svi
luppo e Vurgenza detta rea
lizzazione di un nuovo ordine 
economico internazionale che 
si faccia carico delle legittime 
rivendicazioni del Terzo mon
do. Nel quadro di una nuova 
politica di distensione è ne
cessario che la convergenza 
degli sforzi politici tra le 
forze democratiche e popolari 
deWBuropa occidentale e le 
forze progressiste del Terzo 
mondo tendano atta realizza
zione di una politica di coope
razione dinamica basata sul 
rispetto detta indipendenza di 
ogni paese, della uguaglianza 
ed equità degli scambi, del-
l'interesse reciproco. Pertanto 
le due delegazioni hanno 
espresso la volontà di pro
muovere e sostenere ogni 
iniziativa che favorisca una 
politica di coopermzkme frut
tuosa tra i popoli della re
gione del Mediterraneo come 
contributo ad una pia larga 
politica di cooperazione tra 
paesi tndustnaltzmtl e paesi 
del Terzo mondo. Le due de
legazioni hanno quindi sotto
lineato il valore dei rapporti 
di amicizia tra ritolta e TAt-
gerla e si sono impegnate ad 
operare al fine dt estendere 
la coaperazkme economica, 
tecnica e culturale fra i due 
paesi. Infine hanno espressa 
la comune soddisfazione per 
la aualttà dette relazioni esi
stenti fra f due partiti « 
hanno deciso di tntensifkmr-
ne i rapporti*. •>> ; 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO -Sono iniziati i 
lavori anche della prima del
le due corti in cui-si articola 
il tribunale speciale, quella 
che giudica Jiang Qing e gli 
altri civili: di scena Wang 
Hongwen e Yao Wenyuan. Ma 
l'attenzione resta per il mo- : 
mento concentrata sull'* affa
re Lin Biao » e sui militari. 
L'imputato Wu Faxien è ri
comparso, sugli schermi tele- „ 
visivi, più a lungo della sera 
precedente, per dire — con 
aria un po' più vispa di 
quanto ci era sembrato nella 
precedente brevissima appa
rizione — che era « tutto ve
ro», che aveva dato quelle, 
grosse responsabilità al figlio 
di Lin Biao per « far piace
re » al padre e loro avevano 
« approfittato * dei suoi ordì- : 
n i . „ • : - - . • 

• A dire il vero il mistero del
l'*. affare Lin Biao » resta an-1 
coro piuttosto fitto. Ma le ri- ' 
costruzioni si arricchiscono di 
particolari. Lo show down 
avrebbe avuto avvio dalla riu-, 
nione del comitato centrale (la 
seconda) tenutasi a Lushan il 
23 agosto 1970. Lì sarebbe sta
to.sventato il tentativo ai un 
Biao di- € usurpare il potere » 
facendosi nominare presiden--
te della Republica (carica che 
era stata di Liu Shaoqi ed èra 
rimasta vacante dopo le perse
cuzioni cóntro di lui). A quel
l'epoca Lin Biao era vice-pre
sidente del partito e — per 
statuto, approvato al IX cori\ 
gresso — « successore » desi
gnato. di Mao. Ma non si di
ce nulla degli aspètti politici 
dello scontro alla riunione di 
Lùshan: né di quelli concer
nenti la politica interna né di 
quelli rflativi alla pnVf'^n 
estera. Lo scontro in realtà 
continua nella sessione aliar' 
gata dell'Ufficio politico •- di 
cui facevano parte gli impu
tati — svoltasi nel dicembre 
del 1970. Nell'aprile del 1971. 
un'altra-riunione (detta riu
nione dei 99. perché, altri a 
Mao vi avrebbero •partecipa-. 
to appunto 99 dirigenti prò-., 
vinciali del pòrtilo e dell'*-

' sercito) segna la fine'politici 
di Chén Bada. É pare che in' 
altra < riunione di lavoro » del 
CC -r- durante la quali Lui 
Biao. avrebbe condotto un'ùl 
Urna battaglia disperata — si 
sia ' tenuta prima della fine 
dell'agosto 1971 a Beida'ihe. 
- Dopo' Lushan. Mao avrebbe 
compiuto una mossa da. ma
nuale per • mettere allo sep 
perto gli avversari. «Privo di 
fucile ». cioè incerto sulla pos
sibilità di potere contare sul
l'esercito che era largamente 
nelle mani di Lin Biao. si sa
rebbe precipitato a compiere 
un' viaggio nel sud della Ci
na per- contattare i dirìgenti 
locali, fargli capire che «sa
peva » e dar loro la possibilità 
di schierarsi dotta sua parte. 

Le notizie su quel che Mao 
va dicendo in giro giungono a 
Lin Biao e a sua moglie U 8 
settembre. II 7 settembre la 
« flotta congiunta » viene mes
sa in * stato d'allarme ros
so ». L'8 settembre Lin Biao 
scrive «con una penna ros
sa » (anche questo ha una 
sita collocazione nella simbo
logia cinese) l'ordine mano
scritto per Q. colpo di stato. 
Si passa ai piani per assas
sinare Mao. Ma questi li sven
ta non fermandosi a Snanghai 
e proseguendo subito per Pe
chino, dopo aver pernottato 
sullo stesso treno con cui 
viaggiava. Vistisi perduti, 
Ltn Biao e gli altri congiurati 
preparano la fuga. Pensando 
di andare a Canton, fare una 
secessione del partito e del 
paese e « lanciare un attacco 
a tenaglia da sud e dal nord. 
in alleanza con l'URSS se 
fosse stato necessario com
battere». Ma Zhou Enlai, in
sospettito dai rapporti rice
vuti da Beidaihe dove Lin 
Biao soggiornava, li previene 
ordinando che l'ateo svec'a-
le che staziona sulla pista del
l'aeroporto della cittadina non 
può decollare senza l'autoriz
zazione congiunta dt quatti o 
persone: lo stesso Zhou, 
Huang Yongsheng, Wu Forum 
e Li Zmyeng (quesii ultimi tre 
sono ora imputati), li Zmo-
peng. che ha Ta ' responsabili- ~ 
fa déXaeroporto, distorce l'or
dine nei senso che d vuole 
l'autorizzazione d* almeno una 
delle persone elencate. E* da 
poco passata la. mezzanotte 
del 12 settembre e l'aereo nu
mero 2(5 si mette a ndlane 
in fretta e furia sulla pista. 
Tanto in frètta e. furia che 
urta l'ala contro una colon
nina. E attesto parfìcclanp 
potrebbe forse spiegare per
ché atte 2 e 30 minuti del mat
tino del 13. esattamente due 
ore e dieci minuti dopo- il 
decollo l'aereo precipiterà in 
Mongolia. Altro particolare.si
nora inedito: otte ore 14 del 
14 settembre Zhou Enlai rice-
ve dall'ambasciata cinese a 
Ulan Botar un rapporto' In 
cui si sostiene che Lin Biao 
è morto neWinddente. 

Stegmend Girabtrg 

QUELL'ANNO 

il maggio frantese 
Roma: manifestazione del 27 aprile davanti 
al Palazzo di Giustizia, a piazza Cavour; 
promemoria per il procuratore della Repub
blica Velotti. «Nói siamo contro questa lega
lità». ^<v-:---; : _••••;-;• . < •;.;.-.....':' 
— Giornale radio del 27 aprile sera. . 
—' Assemblee nella notte del 27 aprile e nei 
giorni successivi. : \ 
— Le critiche del Movimento Studentesco al 
Partito Comunista. 
Parigi: il maggio francese. Canti e slogan la 
sera del 10 maggio mentre gli studenti co
struiscono le barricate nei quartiere Latino 
di Parigi. Radiocronaca dal vivo di un gior
nalista della radio svizzera dell'attacco del
la polizia (i Crs) nella notte:: v 4 *•'.-';:% 

•Gliscontri sono molto violenti... Ohi Vacca 
boia! Una bombai... Gli scontri sono molto, 
mólto violenti àdèsso...-Ùolpi di manganel
lo.^. Gli agenti di polizia caricano... Adesso 
mi trovo in mezzo ai manifestanti... Ci sono 
vere è proprie scene di sommessa...»' 
— Intervista con Daniel Cohn-BendiU figlio 
di esuli ebrei tedeschi e leader del Movimen
to studentesco «22 marzo»... ,:, 
e...venerdìsera la repressione di Parigi è stata 
voluta e provocata. Non dialogheremo mai 

. con uno siato manganellatore... Si dice che 
sono u.n apolide.Per me essere francese, te
desco, cinese o russo è esattamente la stessa 
cosa. Sono un militante rivoluzionario e ba
sta...». ;:-•'."• -•;!: 

. : Se qualche lettore desidera avere il RACCOGLITORE con i primi due dischi, li può richiedere assieme al fascicolo 
arretrato alla propriaedjcola oppure scriva a L'Espresso- Via Cino od Duca, S • Milano, indicando chiaramente il -'. 
proprio indirizzo e il CODICE POSTALA Loriceverà a domicil» dopo IO jiorni. •-_.,...; V 1, v -
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in una veste nuova 
•TASCABILE - v 
piccola come un pacchetto 
di sigarette . • 

• PRATICrV 
per tenere intasca solo le 
bustine che ti servono quo
tidianamente 

(IGIENICA 
all'interno del pacchetto, le 
pastiglie balsamiche sono 
confezionate in bustine da 4 

\ 

i l nromwTOMTO AL PORTO DI VENEZIA 
«a 

UN OratAIO QETTRiaSTA 

< w n * l l djotqym. ini 
fteinfonnuloni nonché par n Httfe- dal 
aOUrfleio Personale del Pro Meditiate 

• • * » B. Andre» (Telefono m i e » ) 

concerto con il gruppo rock inglese ! 
''Cesarne Sooos" cne I 
presenteranno ti loro nuovo album: I 

APTTYT0SHUTTHEM' 
IN THE BATrfflOOM': j 
(Pacato chiuderti in Ugno) { 
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Forte discorso programmatico al Bundestag 

Schmidt considera 
• ^ ? 

f, %. 

Continuare la trattativa Salt - Equilìbrio mi
litare al livello più basso - Colloqui in USA 

^ i S > v ^ 
B / M ? N T * Non siamo oggetto dèlia pacj^ è Vequilibrìo internazionale: 
storia, bensì un soggetto capace '> « L à . p a c e deve>perciò essere ga-^ 
e intenzionato ad agire. Con la rantUa da una politica che:porti 
nostra nnlitinn dirotta „ n n . n . , < i . n ^ n n i t—;*- . . i^-- . J _ I I _ . ; ^ _i<_ nostra politica diretta a garantire 
la pace ci assumiamo consapé
volmente quell'impegno che ri
specchia le nostre accresciute re
sponsabilità nel •• mondo... ». Così 
il cancelliere Schmidt ha conclùso 
la sua analisi della situazione in
ternazionale. significativamente col 

- j > 

alla limitazione delle armi e alta 
collaborazione.^ ùl. centro ' dell-Al
leanza atlantica rimane il rappòr
to che ci'lega agli Stati Uniti... ». 

: M a il cancelliere tedesco • ha -an
che voluto aggiungere: « Insieme 
ai nostri partners dobbiamo: cer
care di raggiungere — trattando 

locata al primo posto nella dichia- "con l'Èst — «no stabile equilibrio 
r a g i o n e nrnf?r.nmmnHfn Cirnlfa fori r m i l i t e r à «*nM/)>nii)n r,A ••« "WA« ragione programmatica svolta ieri 
al Bundestag. . 

Il d iscorso.era atteso con gran
de interesse. a soprattutto dopo il 
recente viaggio di Schmidt in USA 
e i colloqui con il presidente Car : 
ter e il suo successore Reagam 
Di fronte ai deputati del Parla
mento tedesco Ù c a n c e l l i e r e ' h a 
confermato con nettezza la linea 

militare procedendo ad - uh cùn-^ 
trollo degli armamenti al livello 
più basso possibile, m modo che 
così'facendo si rallenti la corsa 
al riarmo diminuendo il peso dei 
costi riservati alle armi ». v, N . v 

<"-••• Schmidt • ha ' confermato d i e , il 
governò * federale 'des idera '(*e 
proprio Art- periodi difficili*): non 
interrompere il dialogo fra Est e 

di politica estera adottata dal go- OvisL Più esplicitamente: *Per 
verno federale: fedeltà alla Al 
leanza atlantica, senza però ri 

; nunciare a un. impegno di fattiva 

quanto ci riguarda siamo convinti 
della necessità di continuare, la 
trattativa SÀLT*. H cancelliere 

iniziativa autonoma: riconferma e -^ tedésco ha riferirò cori: soddisfa 
Sfiducia nel dialogo con l'Est;, ri-
i lancio della distensione. -: "-̂  Ì.'Ì -

Schmidt ha esordito con accenti 
•: di grande . preoccupazione: « Gli 

anni che ci stanno di fronte sa
ranno difficili: in politica inter
nazionale, nell'economia internò-

; zionale e anche per quanto riguar-
tda il nostro . stesso •- Paese.... se : 
' non riusciremo a fermare la cor-
' sa al riarmo l'umanità potrebbe 
^riarmarsi a morte... ». • 
! Schmidt ha ricordato ancora che 
la condizione essenziale per la 

zione del suo viaggio a Washington 
'.' è dello'!scambio^«li -vedute:con*fi^ 

nuovo presidente americano e'cori"'4 

. i suoi collaboratori. Nel .giudizio 
sugli incontri ha inserito una nota 

;, di .ottimismo» proprio per: quanto 
: riguarda le" rispettive .posizioni . 

sulla trattativa SÀLT. « ih pro-
? posito — ha> detto — sono lièto • 
di riferire al Bundestag, dono il 
colloquio avuto con il neopresidente 

' Reaaan, che anche le sue cohsi-
\ derazioni vanno nella stessa no

stra direzione». '•' 

r'Lt 

•M 

Mentre arriva un emissario di Reagan 

Mosca: bloccare 
subito il riarmo 
..Jisarà tardi 

k- . %mmaw •;•.-:., •.-..'- -.•.:.- .,.".';•;••.:.••..,. ..;.:•. 
Il giornale del PCUS tralascia il frasario po
lemico - «Siamo vicini al punto di non ritorno» 

'j^iÒàì nostro corrispondente 

iiMOSCAj— Siamo ancora in tempo 
^per .fermare la corsa agli arma-

meriti prima che essa assuma un 
ritmo è caratteri - inarrestabili? 
MiHhail Lvov risponde alla do

-manda, sulla Pravda di ieri: è 
\, ancora -, possibile-' operare un'inver-
\ sione delle tendenze attuali, ma 
•' siamo ormair molto vicini al « pun-

tei di-hóh ritornò». r>;^ 
$'~/J\ commentatore' dell'organo del 

PCUS lascia da parte quasi tutto 
il normale frasario .di accuse e 
di ^polemiche nei. confronti degli 

• Stati.Uniti. Se s i eccettua un rife-
• rimento, quasi dì sfuggita, ai e pia

ni avventurosi che nàscono nelle 
Ĵ  teste di' certe " personalità ameri-
!: cane », tutto l'articolo è impegna

to a illustrare e le buone ragioni 
, che militano a favore di indispen

sabili decisioni nel senso di bloc
care il riarmo in atto*. 

La destabilizzazióne .strategica 
. che he. consegue, àfferrila Lvov, 
> costituisce «uria minaccia^per gli 
•.interessi nazionali degli Stati Uniti, 

•"'•" in quanto Stato, e del popolo ame-
. ricano in quanto nazione, allo stes-
. so mòdo degli interèssi dell'Uniò-
. ne Sovietica e delvpopolo 'dell' 

URSS».: . - - ': 
- In attesa che l'emissario di Rèa-

•' gan e Carter, Charles Percy, tor-. 
ni dal viaggio nelle Repubbliche 

•asiatiche e, come le fonti ameri-
* cf»-e di M-«ea hanno lasciato tra-
. pelare. dia al gruppo dirigente so

vietico. e personalmente a v Brez

nev che dovrebbe incontrare ve
nerdì, i primi segnali concreti del
le intenzioni della Casa Bianca, 
il Cremlino evita di parlare espli
citamente del SALT 2, proseguen
do nella linea di una prudente 
circospezione. ;/•-•"•,..,- .,;/. ,.••••• , ; 

In questo senso il discorso di 
Mikhail Lvov,4 contiene anche al
cuni interessanti elementi di anà
lisi circa • le caratteristiche.'! 
« tratti specifici » che. a giudizio 
dei ' sovietici, • rendono particolar
mente pericolosa la corsa agli ar
mamenti in questa fase . Quali so
no questi « t r a i t i » ? Innanzitutto i l 
« clima internazionale complicato * 
in cui essa sta avvenendo. Secón
do Lvov il secondo punto è, na
turalmente, addebitato al le in
tenzioni degli Stati Uniti e " della 
NATO di tfar saltare l'equilibrio-

•• strategico », con •• l'obiettivo ; « di 
far rinascere» una politica che 
pùnta a e ristabilire la dominazio
ne mondiale dell'imperialismo ame
ricano ». ^H tèrzo elemento è co
stituito. secondo Lvov, dalla mes
sa" a puntò da parte americana ~ 
di €un potenziale bellico di primo 
cólpo, nucleare» che s i fonda sull* ' 
illusione € della guerra nucleare. 
limitata ». H quarto punto, infine, 
è 'quel lo da cui . traspare^ la pfeoc
cupazione maggiore da^parte so-

. vietica. < Si avvicina un punto — 
afferma L v o v — o l t r e il quale pò. 
trphb» r'nipinrat imwmibi te una 
limitazione efficace delle armi». 

Giuliette» Chiesa 

Non reggono piUìi vecchi equilibri nel Medio Oriente 

i-f->A-S:^,^ 

Weizman, espulso dall'« Herut », vuole 
formare con Dayan un nuovo partito 

Siad Barre: solo 
facilitazioni, 

niente basi USA 
ABU DHAIBI — La Somàlia 
non ha concesso basi milita
ri agli Stati Uniti. Lo ha 
detto In _• un'intervista rila
sciata al quotidiano, di Abu 
Dhabi Al Jttihad il capo 
di Stato somalo Mohammed 
Siad Barre. 

« La Somalia è contrarla 
alla presenza di basi stranie
re sul suo territorio ». ha det
to aggiungendo che « agli 
Stati Uniti è stata data sol
tanto la possibilità di utiliz
zare sue strutture navali— 
e gli Stati Uniti non sono 

: l'unico paese ad avere faci
litazioni navali in Somalia». 

«La sicurezza e gli .inte
ressi . nazionali - della Soma
lia avevano bisoeno di' un 
passo del genere dal momen
to che un'altra superpoten
za:: la Unione Sovietica, di
spone di una "presenza rea
le e diretta" e di basi in nu
merosi stati africani ed ara
bi—» ha aggiunto. 

Piano del FPLE 
per il problema 

dell'Eritrea -
KHARTUM — Il fronte po
polare dell'Eritrea ha reso 
nota una proposta in sette 
punti per porre fine alla 
guerrìglia contro il governo. 
centrale etiopico di Addis 
Abeba, 

La proposta chiede che in 
Eritrea si svolga un referen-. 
dura controllato da una com
missione intemazionale ac
cettabile dalle due parti. H 
referendum dovrebbe pro
nunciarsi su tre opzioni: pie
na indipendenza, collegamen
to ' federativo con l'Etiopia, 
autonomia. 

\ «Perquisita» U 
a Cranves-Sales 

la casa di Amalrìk 
ANNEMASSE (Francia) — 
La casa di campagna ad An
nestasse, una cittadina del
la Francia meridionale, del 
dissidente sovietico Andrei 
Amalrik è.stata «perquisita » 
da sconosciuti, poco dopo la 
sua morte in un incidente 
stradale in Spagna. 

La vedova ha denunc'ato il 
fatto alla polizia e la magi-
straluni ha ordinato l'apertu
ra di uni inchiesta. 

La mrglie di Amalrik era 
to nata nella sua casa del vil
laggio di Cranves-Salea il 21 
novembre, dopo la morte del 
marito,, avvenuta il 12 dello 
stesso mese mentre si recava 
in automobi'e a Madrid per la 
Con'erensa sulla sicure»» eu
ropea. Ha detto ali»: politi» 
di aver trovato tutù le ttan-
ze in disòrdine; non manca-
vano, però, ne danaro, né.oc-
Betti di vnlore. Sembra certo 
che gli sconosciuti cercassero. 
documenti. 

TEL AVIV — L'ex ministrò 
della Difesa israeliano Ezer 
Weizman è stato ieri espulso" 
dallo « Herut ».. il partito al 
quale appartiene anche il pri
mo ministro Begin. La deci
sione è stata presa dalla se
greteria del partito dopo cin
que ore di discussione duran
te le quali Weizman ha potu
to esporre le sue tesi — ——-

L'espulsione era comunque 
scontata dopo l'atteggiamentoj 
di Weizman che aveva VotaV 
to a favore della inazione "di-
sfiducia^ al govèrno Begin la 
scorsa settimana, p /governò7 

si èra allora ^Iva top»- t re 
soli voti di màggioranzaz e. a 
quanto -pare, solo grazie al 
«reclutamento» di tre depu
tati deiroppòsizionè. Dopo il 

! voto lo stèsso Weizman aveva 
duramente criticato, la politi
ca economica del governo e 
aveva espresso l'intenzióne 
di creare una nuova formazio
ne politica alla quale aderi
rebbero diverse personalità; 
tra cui T e * ministro, desìi 

- esteri Moshe Dayan • 
L'indebolimento della coali

zione su cui si regge il gover
no Begin — soprattutto in se
guito alla inflazione galoppan
te che ha raggiuntò negli vi-
timi mesi il tasso del 200 per 
cento — fa pensare alla even
tualità di elezioni anticipale 
rispetto alla scadenza" norina-
le del novembre 198L Gii ai
timi sondaggi di opinione in 
Israele vedono largamente in 
testa il partito laburista (al
l'opposizione). Anche i labu
risti. tuttavia, sono profonda
mente divisi tra i sostenUori 
dell'ex primo ministro Rabin 
e quelli del presidente del 
partito, Shimoo Peres, . _. • .. 

Intanto, centinaia di soldati 
e poliziotti israeliani hanno 
ieri bloccato, sparando m aria 
e lanciando lacrimogenL- gli 
ingressi deirUiiiversità dì Bir 
Zeit. in Cisgiordania. dove so
no nuovamente avvenute mm-
nifestazioni «fi studenti-pale
stinesi. L'Università di Bir 
Zeit. che si trova nei pressi 
di RamaDah. doveva riaprire [ 
ieri dopo una, seUiiBanadi ' 
chiusura imposta dalle autori
tà militari israeliane che in
tendevano cosi impedire la ce
lebrazione della « settimana 
della Palestina ». La cMus«- • 
ra dell'Università aveva prò , 
votato manifestazioni io tut . 
U la Cisgiordan!a nd.oorso 
delle quali le truppe israelia : 
ne avevano aperto il fuoco • 
contro i dimostranti ucciden
do undici, giovani palestinesi. 

La pattile israeliana è an
che mtervefWta ieri a Geru : 
«• lemme orientale dove al
cune centinaia dì manifestan
ti hanno bloccato il traffico 
nel quartiere di Wadf Joa. 

a rompere l'isolamento 
Missioni diplomaticheiiei paesi del Golfo e del Nord Afri
ca - Gli effetti sol summit di Amman - Il molo.dell'Algeria 

T?{- Dà\ ri<»tro -inviato ;--.iì 
TEHEftAN — "n oriippo di-'_ 
rigenie iraniano sembra fi-

• halmenle decìso a uscire dal- : 
l'isolamento in cui si era 
chiuso (o in cui minacciava 
4» relegarlo la politica de
gli integralisti istam'tci) e che -

. era apparso nelle prime set
timane di guerra in stridèn-

~ té" contrasto' con Vevidente ~ 
' taf eresse del paese a ricer

care appoggi. solidarietà ed .-
•aiuti nel conflitto con l'irak. 
U Questa i l'impressione che 

si, ricava-dalle più recenti 
Jirizu*ive +diplomatiche 'ira!*' 

bi del Golfo con l'evidente 
intento di tranquillizzarli sul
le intenzioni del suo governo 
e di- mettere ih discussione 
quel rapporto di tacita soli
darietà. quando non addirit
tura di più o meno esplicito 
incoraggiamento, che si era 
a suo tempo manifestato da 
parte di quei paesi nei con
fronti - della iaùiatiuo - mili
tare irakena. - " - -1 

Oggi ti quadro appare sen
sibilmente modificato, o iin 
fase . di mutamento; e ;se 
S merito è da attribui
re in buona': misura alla po
sizione mutata fin dall'inizio 

• f i & i ^ i p a r t ^ f m é i l e ^^M^^h^o^ paesi coinè 
confronti, dèi paesi della ve' 

: ginne, e dalla loro coniem-
: poraneità con la tormentata 

apertura del- vertice arabo 
di Amman, che sottolinea 

', un nuovo moménto dì pro-
v fonda] divisione del mondo 

arabo su un tema di scot
tante attualità quale la guer
ra del Golfo. - ' r 

Non è evidentemente un 
, caso che la riunione dei ca-

pi & Stato e dei -sovrani 
lènti venga messa in crisi 
. (a almeno in seria difficol-
^è) dallo Siria e dagli altri 

'paesi del e fronte della fer
mezza» proprio mentre U 
presidente del parlamento 

: iraaariio Ra/sorijoiii i i* vi-
hsMà^a Damasco, dopo le 

tappe'di Algeri e dì Tripolù 
e- mentre Tamhasciatore di 
Tehèran ' Mi Kuwait. Ali 
Shams Ardekani. è impegna
to in .un tour nei paesi ara

la Siria e la Libia, e quindi 
subito dopo dall'Algeria1 e 
dal..Sud- Yemen,è evidente 
che un titolò' non secondario 

". ha svolto anche U fatto che 
i dirigenti iraniani abbiano 
finalmente compreso la ne
cessità dì e fare politica*. 

; anche quando ciò significa 
: mettere un po' la sordina 
-sulla ideologia. - ! 

; Eloquente in tal senso prò-
". pria la ^missione dell'amba-

sciatore Arlekani. Nei collo
qui che egli ha già avuto 
nel Kuwait e negli Emirati 
Arabi Uniti, il rappresentan
te di Teheran ha tenuto a Ga
rantire che l'Iran « non ha 

/alcuna intenzione di allar
gare U conflitto, che non da 
esso è stato iniziato* ed ha 
ribadito rassoluto \ rispetto 
per la integrità territoriale 

• dei paesi vicini. i 

Alla missione di Artekani 
i giornali, dannò un cèrto ri-
lieva, e così purè ai collo
qui di .Rafsanjani _ d Tripoli 
e a Damasco e alla prospet
tiva — evocata nell'incontro 
con U colonnello Gheddafi —• 
di quello che l'agenzia Pars 
definisce « un passo strate
gico fra le rivoluzioni libica 

... e iraniana». .. •'-.. - , •. 
Un • ultimo : elemento da 

; considerare è U ruota svolto 
• dall'Algeria • come interme
diario tra Usa e Iran per. la 
questione degli ostaggi. Pur 
non trattandosi, come Alge
ri ha pìi volte sottolineato. 
di una vera e proprio media
zione, è difficile ritenere che 
l'interlocutore algerino non 
abbia avuto alcuna influen- • 
za sul carattere pacato a 

, responsabile del negoziato in 
atto. E sono in molti qui a 
Teheran a considerare nien
te affatto casuale che U pre-

: fidente del Majlis abbia ini
ziato proprio da Algeri la 
sua missione nei paesi ata-

i bi € amici ».. * ,"•- ~ -
r : n quadro in : definitiva è 
ancora fluido e dai contorni 
non ben definiti; ma m rap-

\ porto alla situazione di due 
[mesi fa è indubbio che stia-
• no assistendo a livello rm-
; gionale, a un visibile rime
scolamento delle carie, le 
cui conseguhze è oggi diffi
cile prevedere.-: 

Giancarlo Lanhutti 

Assenti i leader del « fronte della fermezza » 

Già diviso prima di iniziare 
il vertice arabo i 

DAMASCO - 1 gravi con
trasti insorti tra i paesi ara
bi in seguito al confliUo tra 
Iraq e Iran stanno coropro-
fnettéfìdo il vertice arabo che 
comincia oggi nella capitale 
della Giordania. Amman: 1 
cinque leaders del « fronte 
della fermezza * — a quanto. 
si è appreso ieri a -Dama
sco da: fonti ufficiali — non 
parteciperanno ai lavori del 
vertice. Si tratta del presi
dente siriano Hafez Et Assad, 
del presidente -> lìbico 
mar GnedèàfV de» 
algerino Chadli Qendfcdid. nel 
presidente sud yemenita AH 
Nasser Muhammed e del ore 
tidenae dril'OLF, Yasaer Art-
fat Al vertice non partecipe
rà neppure fCgltto, che è 

f 
ba dopo la conclusione degli 
accordi di Camp David, né 
il Libano. -

La rottura tra i paesi del 
«fronte della fermezza» e i l 
fronte arabo moderato guida
to daO* Arabia Saudita è av
venuta sulla proposta di in
serimento all'ordine del gior
no del conflitto Irak e Iran 
cotesto dai rappresentanti di 
Baghdad. La Siria. tÓLP e 
gli altri paesi del efronte 
della fermezza» si erano op
posti er avevano driesto mve-
oe un rinvio di orio' quindici
na di giorni per avviare una 
iniziativa di cotnpusizione pò 
cifica del conflitto tra Irak 
e Iran mila baso dell'accor
do raggiunto ad Alferi nel 
lf75 tra I due paesi per ri-

i'' loro - proMentt.' "" 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha inviato o-
na lettera al ministro degli 
Esteri Emilio Colombo au
spicando che il prossimo ver
tice dei capi di governo del
la. CEE. (che si riunirà a 
Lussemburgo r i e 1 dicem
bre) «traduca in realtà le 
affermazioni di garanzia del-
l'indipendenza. deUintegrttà 
e . detta sovranità del Liba
no». Netta lettera si diiede 
che n u n a svolga al vertice 
una «funzione stbnolatrice» 
per una iniziativa 
favore di uni giusta 
ne m Meato Ortaatt t u l i tm> 
se di —a trattativa U s u a l i 
cui nartedòiua tulle lo uartl 
interessate « __.__, 
ràlmenùi TOLI*», 

Irpinia : scavano con le mani 
>.*, 

(Dalla prima pagina) 
*paréntemeh\,e intatti. Ma sèi 
solo' all'involucro,- alla . pelle 
della città: « dentro » Avellino 
é distrutta, c'è chi grida una 
cifra, agghiacciante: ' mille 
móriii- MànTmàno '-che 'ti 
avvicini al cèntro storico ti 
raggiunge la realtà di pataz-

t zi scoperchiali e sbrecCìftìiì 
'lungo gli stretti spiràgli dei 
. vicoli scorgi alti mucchi ài 

macerie accanto a scheletri di 
case.- Arrivi in piazza della, 
Liberia è, dàlia dèstra, ti rag
giungala immagine terrifican
te di una'fila di case rase al 
suolo: è ciò che resta del vec-

; c'ito; quartiere Carmine. Ti 
ì colpiscono i particolari: un 
vecchio comò con specchiera 
rimasto,abbarbicato all'ultimo 
lembo di pavimento di un quar
to piano; uno scaldabagno pen
colante nql vuoto da una •. pa
rete piastrellata di' bianco. 
- Quanti morti ad Avellino? 

'' 30, per il momento, ti rispon
dono all'ospedale. Cerchi in
formazioni alla caserma An-
nàtumma, vicino al. campo 
CONI,- dove la prefettura è 
stata, costretta a trasferirsi. 
Riesci solo a mettere il na
so-in una stanza dove una 
dozzina di persone, in divisa 
e non, parlano contempora
neamente. Un'immagine cao
tica che contrasta con la cal

ma cupa della città, col suo 
silenzio. K'v tir^i 

\> Ma ancora > fl. piaggio non 
è finito. Inseguì il terremo
to lungo le strade dissestate 

> che,portano "verso l'alta Irpi-
• rtia.rB ad ogni passo scorgi 
' nuovo orrore. Sant'Angelo dei 

Lombardi, Lioni, San Man
go sul Calore, Mirabella, So-

\ lòfrq, Sa'tt Michele di Serino. 
, Ed e come se là tragedia vo

lesse rivelarsi poco a poco, 
aprendoti ogni passo una pa
gina • huóuq. Senza fine, in 

• una teoria di immagini orri
bilmente presenti e tuttavia 
vecchissime, quasi che il ter
remoto avesse riaperto e al
largato a dismisura una pia
ga antica, mai vmarmnata. 
S. Angelo dei Lombardi è il 
centro -piji còlpitoi Vi abita
vano 5 000 persone e nessuno 
osa fare previsioni su quan
ti, son rimasti sotto le mace
rie. Il paese è distrutto per 
l'80%. A notte non è giunto 
àncora nessun soccorso. Man
cano viveri ed acqua. La gen
te scava tra i sassi; non ha 
mezzi, scava con le mani. ,. 

Non dovrà essere il Belice, 
si è affrettato a scrivere qual
cuno. No, non lo sarà. Ma qui 
<i vedono i segni di un Beli
ce di mezzo secolo fa. « Vai 
ad Aauilonia, •. a Cerife, a 
Scampitella — cj dicono lun

go la strada — li troverai art-. 
córa ,'i prefabbricati del ter
remoto del 1930 ». t Vai pili 
su, verso la valle dell'Ufita 
e troverai ancora aperte le 
ferite del sisma. del., 1862 », 

Sono date da ricordare, da
te che segnano: il ripetersi 
della € tremenda fatalità » 
nella continuità del quotidia
no dramma del non sviluppo, 
del saccheggio e dell'ingan
no. « Sembra incredibile — 
scriveva l'Unità del 24 ago
sto 1962 •!— ma ad Ariano, ad 
Aquilonia, in:altri centri del
l'Irpinia alcune delle case che 
vengono abbandonate sono 
ancora quelle costruite come 
asili provvisori dopo il terre
moto del '30 ». Ma si potreb
be riscrivere oggi, tale e qua
le. Diciotto anni dopo. 
':. Eppure anche allora, come 
presumibilmente oggi, vi fu 
in Irpinia una processione di 
uomini di govèrno. Ciascuno 
con la sua frasetta retorica 
e ciascuno con la sua brava 
promessa. Vi fu perfino un 
notabile locale che non esitò 

,a far distribuire ai bambini 
un volantino così concepito: 
€ Ragazzi, ricordatevi di far 
votare. i vostri cari per il 
simbolo del PSD/ , e per il 
vostro prossimo avvenire ri
cordate di preferire il dott.' 
Ugo Casale, uomo ' politico 

macerie 
pia ì a//enriàlosi nel ; mondo 
economico milanese i^ ogni 

• volantino ' valer un pacchetto 
di caramelle». Altri, ben più 
abilmente di lui, fecero ana-' 
toghe- donazioni;.mentre, con 

• la mano rimasta ìlibera, si 
spartivano grosse fette della 
torta di una ricostruzione av
viata a spizzichi e completa
ta solò laddove essa coinci
deva con gli interessi del no
tabilato locale. 

I venticinque morti di allo
ra vennero sepolti una secon
da volta sotto U franare di 
scandali piccali1 e grandi, di 
una grande corruzione che si 
dilatava ogni giorno in una 
corruzione • minuta, diffusa. 
Vi fu chi quar/onò cifre a-
stronomiche facendo ' salire 
alle stelle i prèzzi dei mate
riali da costruzione, vi fu chi 
fece incetta èottocosto dei le
gittimi diritti dei terremotati. 
Non per tutti, insomma, il si
sma fu una disgrazia. 

Qui in Irpinia, la tragedia 
ha nuovamente scoperchiato 
un pezzo di « questione mo
rale», intrecciata alla que
stione • meridionale. . Anche 
questo ricordano i morti di 
oggi; anche di queste cose 
dicono le macerie lungo le 
strade, le grida dei feriti. 
Guai se anche ogni qualcuno 
rifiutasse di ascoltarle. 

Nel Potentino mancano pane e coperte 
(Dalla prima pagina) '. 

riesce a contare più di 600.000 
abitanti. Vince, senza ormai 
più concorrenti, la vecchiaia: 
crésce un sólo esercito", quet 
lo dei ' pensionati. che;-sono 
150.000, la percentuale più .al
ta di tutte le/regioni italiane; 

' E Potènza \è capoluogo 'dì 
provincia con appena 60.000 
residenti; lina città segnata 
anch'essa, e senza risparmiò, 
da' quattro interminabili scòs
se. Scosse che infieriscono su 
una struttura urbana che — 
forse più di ogni altra in Ita
lia' — è stata disegnata se
condo gii • interessi della più 
sfrenata- speculazione' edilizia. 
Crolla il centro storico, ferite 
si aprono in tutti gli edifici. 
cede un pezzo della Prefettu
ra, viene giù un quartiere .che 
attendeva -d'essere risanato. 
In piazza, affisso alla facciata 
della- costruzione, ur^.cartello 
— amara ironia _-- avvisa dei 
prossimi lavori di restàuro 
del vecchio teatro comunale. 

> Anche -qui - morti;' forse 
quindici. Vanno ad allungare 
un elenco ;cbe sgomentai-'i 
cento — ma si teme di più. 
perchè, ancora siscava. — di 
Balvano: i settanta di-Pesco-
papeno.v quelli di Muro e di 
Castelgrande. Per le strade, 

alle sei della sera, non passa 
più. nessuno. Potenza è un 
deserto: la città impiegatizia 
e.dei servizi si è trasferita. 
In •< fuga. Alcuni grandi con-
centràraehti > umani; ; lì nei 
parco Montérealé. nello sta^ 
dio comunale, t alla stazione 
della centenaria ferrovia Ca-̂  
labro-Lucane, e poi per le 
campagne e - l e contrade av
volte nella .nebbia. Impazzita 

' di dolore, invece, nei paesi di 
due. tremila abitanti, la gente 
si raccoglie attorno ai:fuochi. 
; Arrivano i primi emigrati. 
forse l'unica-ricchezza della 
Basilicata. Con le loro rimes
se. dalla Germania, dal Bel-

;gio. dalla Francia e datazio
ni pnX lontane, fanno: si. che 
la regione non venga - inghiot
tita per sempre. C'è una vec
chietta; stretta, nel sub scialle 
nero. ìeggerissuno.. consumo 

.dal; tempo.':"cheT"se riè ;«ta\se-; 
duta - in un'aiuola, nel grande 
piazzale dell'ospedale San 
Carlo. L'hanno medicata alle 
gambe, a Balvano era rimasta 
seooltà : sótto' le macerie, dèl ia 
chiesa; S'è salvata;perchè:due. 
bambini ? cori ' i loro' fragfu" 
corpi le hanno fatto da scu
do. Ora: questa donna .aspetta, 
Il marito è rimasto sotto | 
massi e-lei lo sa. Ma non 
piange.' fi suo dolóre è di una 

serena dignità. Si dispera pe
rò perchè" non .si trova nes
suno, in questi ' momenti di 
grande lentezza dèi soccorsi, 
cn£. la possa accompagnare in 
'paese, a ricevere :i figli che 
stanno per arrivare dalla 
Uermaiua. -V'" ' '; - • 

La grande tragedia si com
pone di tanti drammi indivi
duali. di morti, e di intere 
famiglie che nulla avevano aa 
perdere se non la propria 
povertà. Ci sono paesi dove 
ancora il bene più prezioso 
sono quattro capre o il mulo 
che resiste all'invasione del
l'automobile. E poi. a due 

. passi, a -: Potenza bassa e a 
Tito i segril dell'illusione- iri-
dustriale. .-.'•-- - - —. — -'• • — 

La chiamano «zona indu
striai del .Basentano » ma è 
quasi. una scommessa che. of 
dora tanto, troppo, di quel 
dimenticato bòojri economico 
degli anni 60 che Ba travòlto 
sistemi ben più resistenti. E* 
a Tito che il cavaliere Ursini, 
quello della Liquichimica. ha 
installato una delle sue fab
briche. L'impianto^ investito 
dalla crisi del gruppo, è 
chiùso da mesi e 600 operai. 
ex braccianti, sono senza la
voro.' -•'"-•" ;;" - '' ..-;-. ;v 
, h mifaJedo non è trial arri

vato. la città di Levi — Eboli 
— è. vicinissima e. oggi, sulla 
seconda direttrice del terrifi
cante terremoto. Così le scos
se è sembrato volessero dare 
una punizione pure a questo 
briciolo (mancato) di moder
nizzazione. provocando danni 
ingenti.ad alcune sue delicate 
strutture. C'è anche il rischio 
di inquinamento di corsi 
d'acqua per gli acidi sfuggiti 
da un serbatoio. '< . 
/Quando scende la sera ar
rivano le colonne dei soccor
si, tanti volontari, molti sono 
i ragazzi della FGCÌ prove
nienti da altre regkmi.Ci vo
gliono tende, cucine da cam
po, posti'di'assistenza, c*è bi
sogno di pane e dì generi a-. 
liiuentari. Ma chi coordina le 
operazioni? .Emerge, come 
sempre., l'approssimazione^ e 
la confusioTO. Dove sistemare 
tante centìnaia di senzatetto. 
compresi quelli della città? 
Per un'altra notte si dorme 
fuori perchè vince la paura, 
ma per domani è già arriva
to, e si presenta enorme» il 

"panorama delle necessità- Ari-
che questo un segno dello 
storico . abbandono, della 
sconvolgènte separatezza di 
un «ghetto» chiamato Luca-
tua. • / • . . • - • ;•'.;• -, 

l '-" 

Napoli paralizzata, fabbriche colpite 
(Dalla prima pagina) 

Fràscogna.. / "' ["- ';'l";<. 
Questa era Napoli ieri. Im

magini . che hanno- riportato 
i jnu anziani al periodo del
la guèrra, ai terribili bom-

i baraaTTienft notturni sulla cit
tà. : Ed è stato questo'9' cli
ma che i napoletani hanno 

'• vissuta per l'intera giornata. 
Su tutta la paura detta not-

te, R panico che le scosse àt 
; terremotò' si ' ripetessero à 

ventiquaUro ore ài distanza 
• dalle prime. Cosi, poco alla 

volta, l'esodo dalla'città è 
; andato montando. Con U tr& 

-. scorrere dette ore le strade 
sono diventate un luccichio 

l di fanali d"automobili, sarte 
; oatosfrode Utraffico è irnol-
' tìpJkrato per quattro rispètto 

òlle normali, giornate lavorar 
tive. Decine di migliaia di na-

,poletarti sono fuggiti nette 
campagne dell'entroterra do-

, ve' sono, sórti accampamene 
di fortuna. < ~r. 

GU appetti.atta solidarietà. 
'ai 'lavoro volontario .sona 
; scattati imtned\atàmente^, "' • 
'-•: tt:'primo là ha lanciato U 
sindaca, di Nàpoli Maurizio 
Valenzi: « T u t t i ^ dipenden
ti comunali sono pregati d i 
riprendere : immediatamente 
il 'servizio: la città ha bi
sogno di voi ». Pòi è stata 

'. la- volta della Firn, della 
Confesercenti, - <- dell'Ordine 
depti ingegneri e degli ar
chitetti, Spacci alimentari 
venivano istituiti dagli uffi
ci de\ Comune < presso > le 
scuote. : > - •-•-•'-• -.. 

Ieri, appena è spuntata 
Valba, le strade si sono svuo
tate;, la gente ha fatto uri 
breve ritomo nette case per 

'recuperare VindispehsabUe, 
valutare l'entità dei danni 
.Pòi è dì nuovo scesa neUe 
strade. Una calma innatu-
Tale ha , regnato •. per ore» 
con i negozi, gli uffici e le 
.fabbriche chiuse. Si sono do
vuti fare i conti con la dif
ficoltà-dt trovare generi ali-
mentori, il • pane innanzitut
to perché i fornai non ave
vano lavorato la .notte. In 

. serata, l'osservatorio vesu
viano Tia comunicato che per 

•- Napoli non vi7è pericolo di 
scosse gravi. ' ^ a 
"ImiHe canali orali ~- pia 

potenti di qualsiasi stazione 
rrp o radio — attraverso citi '• 
i - napoletani si '• scambiano , 
informazioni ha __ diffuso una ', 
notizia purtroppo infondata. . 
ripresa poi .anche dal Te-
lèaiornale. che avrebbe, do
vuto rincuorare gli animi. 

Tra le macerie del € grat
tacièlo* popolare crollato a 
via Stadera a Poggiarcele 
sarebbero state estratte vi
ve, dopo sedici ore, due per-

'" sone., « Mamma e figlia * 
. — era staio detto — e sono 
state trovate ancora vive, 
malandate, ma vive. Sono 
rimaste per tante ore così, 
sotto i calcinacci, abbrac
ciate*. Dietro questa bugia 

; di htassa si cela una voglia, 
.un desiderio a tutti i costi 
' di sopravvivere. Di non mol
lare. Purtroppo, le due per
sone. estratte vive hanno 

-avuto appena Q tempo di 
. pronunciare qualche parola; 
sono morte subito dopo, men
tre in ambulanza correvano 
verso _T ospedale. Ma' nel. 
cuore, più che netta mente 
dei napoletani, hanno . vis
suto ancora per qualche ora, 

come muore un paese 
(Dalla prima pagina) 

che sbuca de una 
Un povero e disperata pae

se questo Balvano, a P chi
lometri da Potenza: strade 
strette, saliscendi di scale un 
po' ovunque, casette, di due o 
tre pian e lasse,, sulla colli
na, un castèllo che ora ha le 
pareti, aperte' dotto schianto 
dei -terremoto, l nomi delle 
stradine sono sempre gU 
stessi di tutti i poèti del Sud; 
Corso Garibaldi, Piazza Vit
torio, Vicolo Mazzini .Un po' 
dì luce ora comincia a f9trm-
re attraverso la nebbia eoa 
ogni, angolo contìnua a salire 
questo gridare, questa pktn-
aére, questa chiamare qual
cuno che fa accapponare le 
pelle e salire U pianto alla 
góla. Ahri - morti vengono 
portai sulla • tei razza defls 
scuota. ' . ' - • - . ' . 

Basta una occhiata per em
pire che cos'i e cos'era que
sto paese e come viveva la 
frenie di qm: scarpe da con
tadini, pestati di stoffa mùie-
rabuè. cappelli struati dei-
Caeo e cmtumati danti anni. 
Dm sono un lenzuolo sbucano 
i perdi «H m rauaìzin» mfum-
ti in un paio di sondati estivi 
di plastica. Una donna amma
na, poco pie in lo,, ha la 
gonna alzata. Le gambe sono 
coperte da calte- spessa, fer
mata in otto da dW petti di 
aamma ricavasi do una. ca
mera d'aria. 

Vado guanti con ém wim* 
del fuoco, verse tu chuum dm 

m tramarne si J 
in pochi utcvumU 

stare mtteitti perché 
pani m cornicione; woMHt 

trovi, cemtmmomoi 

venire già ogni minato. ' Fi-
nóimeiue raggiungo la porta 
deUa chiesa^. Da lì-si pedono 
altri due o tre vicoletti 
completamente ostruiti dotte 
macerie. Ci vorranno giorni 
per scavare e recuperare i 
corpi di chi si trova la sotto. 
Ecco finalmente fl grande 
portole .della chiesa. Davanti, 
una gigantésca montagna di 
macerie. Quanti sono i se
polti ut quel punto? I vigili 
del fuoco che hanno comin
ciato a scavare e accatastare 
le casse da morto.. non to 

L'orologio del campanile.i 
fermo suite 19.49. Domenica 
sera, a quell'ora, la chiesa e-
ra piena di gente: tré, quat
trocento persone dicono tatti. 
Cera le predica dì un padre 
missionario e la gente di 
Balvano si era riversata 
dentro. Era, per un paese 
dove non c'è mai niente, u-
n'occasione di incontrarsi, di 
stare insteme, di guardarsi in 
faccia. Famiglie intere sede
vano smtte panche ed altri e-
rano m piedi oppoooiett oOe 
cofonae. La prima scossa i 
stata appena appena avvei ti-
ta, ma con te seconda i stato 
fl massacro. E* venuto aia 
tutto a non Ci stato scampo 
che per pochi. 

Nicola Catciano, di 15 awni, 
gli occhi rossi dalla febbre e 
dal terrore. è sdraiato ut un 
diamo in mezzo alla strada, 

di mitili. Ho ami prof onda 

Mi ' chino 
verso di tei che mi guardo 
senza capire è lo accarezzo, 
«Si io ero dentro ìa chkso 

. ^P™s • ^ F * * ^ P .w^^mj . • • • > MmOur^ .mom J 

•voce — e stavo con gli amici. 
Bb tentilo che tutto tremava 

re poi ho visto veràre già fl 
^soffitto. Èro vicino olla porta 

e ho cominciato a correre 
mentre tutti gridavano. Ho 
visto che le macerie stavano 
arrivando, dappertutto ma ce 
l'ho fatta ad uscire». Sita 
madre, una donna grossa che 
ha trent'anni e sembra aver
ne.settanta. si avvicina, copre 
Nicola e mi dice; e Signore. 
fate qualcosa per favore. Non 
ho pia la casa. Tengo otto 
figli. Siamo in quattordici. 
Fate qualcosa». Non so che 
rispondere, mi vergogno e 
vado vìa. Mi passa vicino una 
ragazza che piange appoggia
ta ad un uomo piccoletto. 
Sono marito e moglie e 
camminano per la strada, co
sì. tema andare da nessuna 
parte. Nella chiesa hanno 
perso due bambini piccott. 

La nebbia non si alza in 
questo posto da incubo. Vi
ano a Nicola, U ragazzo feri
to e sdraiato su un divano, 
hammo acceso un fuoco con 
gra-uìi tronchi. Su una specie 
di sterrato al centro del pae
se,- pieno di erbacce, ma con 
due panchine di marmo al 
cento, sono stati accesi mari 
fuochi, lutee no, ìa gente 
piango ed arte sedate sa pez-
OpOi to*v smm^^a^mmm^ ^MB> omo>eamj flRjvOVir^mf 

di i-ano. avi sassi Altri 
cammmono con una coperta 

ongtuo an ostro dèi paese a 
cercare parenti ' ed amici e 
optando frooano qnalcvao so-

Fedo mt nomo che si * 
rlncote da un gruppo di 

Sono tette interne • 

lui, lo abbracciano, urlano e 
ciangotto insieme. L'uomo si 

.è alzato da una panca per 
tornare versoi morti allinea
ti sulla terrazza detta scuola 
* do»» era sedato qualche at
timo prona, rimane una poz
zo di sangue. Non si era 
nemmeno accorto di essere 
ferito e le donne ora lo pu
liscono e io carezzano. ~ 
- Di Bolrano BOB e rimasto 

quasi nulla: tutto appare 
sfondato, sventrato,- distratto. 
Quanti corei dei 2.49$ abitan
ti del paese sono ancora sot
to le maceria detta chiese? 
Lo Me.io al sindaco Ezio Dì 
Carlo che è anche medico e 
che non ha più dormao'da 
dom-*ni~a sera. Non to. sa. 
Mentre parìa con me grida 
agli uomini di una ruspa che 
hanno cominciato a spingere 
le macerie attorno ad una 
casa, di /arte attenzione per
chè lì sforano due recefttetti. 
Tatto ti paese li conosce, ma 
nessuno li ha pie visti. 

Sa Salpano, spazzato vìa 
da un colpo di maglio, anche 
stasera i scesa ìa nebbia e fa 
un freddo cane. Non c'i tece. 
non c'è acqua eie arida ed I 
pianti non smettono nn att
ento. •-* 

Per taif ormacìoid 
dal Viminale 

tei. «5339 
ti 
ho a 

por cai 
alo sol 

II è «sa». 

<v 
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Laxrisi regionale alla svolta decisiva? 

Anche il PSD I in Sardegna 
per la giunta di sinistra 

Nel pomeriggio la riunione tra le delegazioni comunista, socialista, socialdemocratica, sardista e 
repubblicana — Dichiarazione del compagno Sechi: è l'unica soluzione per evitare la paralisi 

CAGLIARI — La crisi sarda sta per arrivare alla svolta decisiva. Oggi si tiene la riunione dei partiti di sinistra e laici 
per verificare la possibilità di dare vita ad una nuova maggioranza di governo. Questa possibilità è tanto più «ravvicinata 
dopo che il PSDI si è espresso per Ma formazione di una giunta di sinistra. «L'assenza di proposte realizzabili da parte 
della DC — si legge nel documento approvato dal Comitato regionale socialdemocratico —, ha fatto si che sia-rimasta <in 
piedi solo l'ipotesi d'una giunta laica e di sinistra, 'avanzata dal PSd'A. dal PCI e ultimamente anche dal PSI ». La scelta 
una volta accertata l'autoesclusionc dalla DC, non può quindi che essere obbligata. « Al dovere di garantire la 

CATANIA 
Numerosi 
interventi 

critici 
durante 

un dibattito 
promosso 

dai sindacati 
nella sala 
consiliare 

Nella stessa DC critiche 
al Comune per la sanità 
I consiglieri di quartiere hanno denunciato i gravi ri
tardi e le inadempienze dell'amministrazione comunale 

CATANIA — Ad attaccare 
duramente l'amministrazio
ne comunale (un monocolo
re DC dimissionario per fa
re posto a una giunta qua
dripartita) sono stati gli 
stessi consiglieri di quartie
re democristiani che ne han
no denunciato ritardi e ina
dempienze nell'attuazione 
del.» decentramento. Così, 
l'incentro pCpnchisivp, della 
settimana di lotta per la Sa
nità. indetta dalla Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL, che si è svolto nella 
sala consiliare del Comune. 
si è trasformato in Un duro 
atto d'accusa al sistema di 
potere democristiano nel 
Mezzogiorno in generale e a 
Catania in particolare. 
~ Il tema della riforma sa
nitaria (che viene boicottata 
in campo regionale proprio 
dai democristiani), d'altron
de. è strettamente legato a 
quello del decentramento 
amministrativo. Ma le spin
te corporative, le lotte di 
corrente all'interno dei par
titi della stessa maggioran
za, frenano questo processo. 

Franco Cristaldi. segreta
rio provinciale della Federa
zione lavoratori ospedalie
ri (FLO), ha però detto 
chiaramente che: « Il ri
scatto ' del Mezzogiorno è 
unito alla conquista di mi
gliori condizioni dì vita ed 

re ha insistito sul decentra
mento territoriale delle 
strutture ospedaliere che 
consentirebbe, tra l'altro, di 
decongestionare il centro 
storico di Catania per re
cuperare spazi da utilizzare 
per servizi e per migliorare 
la qualità della vita. 

E' stato proprio su questo r 
tema del decentramento,, ma ' 
anche della mancata attita-^ 
zione della riforma sanità-"1 

ria, che hanno puntato gli 
intervenuti, criticando DC e 
alleati di governo. La com
pagna Clelia Papale, segre
taria del Comitato cittadino 
del PCI e consigliere comu
nale, ha detto che l'inerzia 
dell'amministrazione, persa -
dietro ai giochi di potere 
per la spartizione dei posti ' 
in giunta, è colpevole. I sin
dacati. ha detto la compa
gna Papale, hanno cosi an- , 
cora una volta dovuto far
si carico del problema ed 
avanzare delle proposte. Ed 
è con queste, ha detto, che 
l'amministrazione comunale 
dovrà confrontarsi. 

Nel dibattito è intervenu
to anche il compagno Giu
seppe Lucenti, deputato re
gionale del nostro partito e 
membro della Commissione , 
sanità^dell'ARS, il quale ha 
messo in rilievo come, sul 
tema della riforma sanita
ria, i sindacati si siano di-

è per questo che è urgente _ mostrati piuttosto «tiepidi»,. 
portare a compimento il prò- anche se l'iniziativa di Ca-
cesso della riforma sanità- tania è una smentita, sia 
ria ». In particolare l'orato- pure parziale. 

Sebastiano Locerto (della 
segreteria provinciale della 
FLO) e Angelo Mancuso ' 
(segretario provinciale del
la Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL UIL) 
hanno detto che occorre bat
tere tutte le forze che si • 
oppongono alla riforma sa
nitaria e invitare i lavora- -
tori, alla -mobilitazione. AH' 
injpfrtro-h^fà'ttti una fug^ 
géyòle àpfjaroiohe il sinfla^-"' 
co di Catania. Salvatore Co-
co, che ha poi lasciato l'in
carico di rappresentarlo al . 
vice - sindaco Giuseppe 
Adonia. ^ ' >"> v' -? " v 

Al termine dell'affollata 
assemblea, nel cortile del 

: Municipio, è avvenuto -* un ; 
grave episodio che dimostra 
quanto ormai sia deteriora- • 
to il rapporto tra cittadini e ^ 
pubblica amministrazione. I ^ 
compagni Giuseppe Lucenti 
e Giuseppe Lamicela e al
cuni sindacalisti della Fe
derazione unitaria (Sapien
za. Pellegrino. Battiato, Pe-
cis, Arrabito) sono stati «se
questrati » dai vigili urbani. 
Sindacalisti e parlamentari 
erano « rei » di essere inter- -
venuti a favore di un citta
dino che era stato picchia
to dagli agenti. Prima che 
l'episodio potesse ulterior
mente degenerare, deputati 
regionali ed esponenti dei ' 
sindacati sono stati rilascia
ti dopo essere stati, addirit
tura, minacciati di arresto. 

Guglielmo Troina 

Accuse alla giunta regionale siciliana 
che boicotta la riforma sanitaria 

ENNA — Una forte manifestazione, pro
mossa dal PCI sui temi della riforma sa
nitaria. dell'assistenza sanitaria qualifì-, 
cata, della tutela della maternità libera 
e consapevole, si è svolta in un locale 
pubblico di Regalbuto gremito da oltre 
250 persone. Alla manifestazione, pre
senti i giovani medici, erano stati invi
tati tutti i partiti. Al centro della rela
zione del segretario della sezione Marra-
ro, degli interventi del responsabile del 
settore sanitario Bundrisi. della respon
sabile della Commissione femminile Ru-
tella e delle conclusioni del compagno 
onorevole Amata, i nodi e i problemi 
non risolti dalla DC e dal governo della 
regione per il decollo definitivo della 
riforma e delle Unità sanitarie locali. 

Gli interventi hanno messo in risalto 
t ra l'altro, come sia urgente che il go

verno regionale definisca al più presto 
gli aspetti ancora mancanti per far par
tire la legge di riforma. Alla esigenza 
di tutela della salute e di una assisten
za sanitaria qualificata e responsabile 
si lega il problema specifico del distret
to di base a Regalbuto. 

La richiesta è che si arrivi al più pre
sto a. trasformare l'esistente poliam
bulatorio dell'Inam. in struttura agibile 
per ospitare un attrezzato distretto di 
base che consenta ai cittadini l'utilizzo 
delle strutture dei cinque gabinetti scien
tifici previsti dalla legge, che se non vie
ne ancora una volta sabotata dalla DC, 
deve entrare in vigore dalla fine del
l'anno. 

r. p. 

governabilità della nostra 
Regione, come ha sempre 
coerentemente affermato — 
conclude il comunicato — il 
PSDI non può e non deve 
sottrarsi. Esso non si nascon
de tuttavia l'urgente necessi
tà di verificare la concreta 
attuabilità dell'ipotesi della 
giunta di sinistra e laica ne
gli incontri tra i partiti fissa
ti per i prossimi giorni ». 

Nel pomeriggio di oggi si 
svolgerà l'attesa riunione tra 
le delegazioni comunista, so-
cialista, sardista, socialdemo
cratica e repubblicana, appun
to per procedere alla verifica 
decisiva. Successivamente ver
ranno studiate forme e modi 
per arrivare a dare alla Re
gione Sarda un governo sta
bile ed autorevole. 

I tempi stringono, non solo 
perché la crisi economico-so
ciale incalza e può precipita
re, ma anche per il fatto che 
giovedì 27 il Consiglio Regio-
nate dovrà prendere atto del
le dimissioni del democristia
no Puddu e procedere alla 
elezione del nuovo presidente 
della Giunta. Un presidente 
laico naturalmente, se sarà 
definitiva in questi giorni la 
nuova maggioranza di sinistra. 

E' ora attesa la risposta 
definitiva del PRI. che si è 
assunto « un ruolo di media
zione ». nel tentativo di sal
vare in estremis « il disegno 
di unità autonomistica ». Per 
tali ragioni i repubblicani 
hanno ancora invitato la DC 
ad avanzare « proposte cori-
crete, coerenti con la riaffer
mazione di fedeltà alla linea 
unitaria ». In altre parole, la 
DC deve prendere atto che 
è impossibile resuscitare il 
fantasma del centrosinistra, 
con una giunta da tenere in 
vita per qualche mese spe
rando, nel frattempo, che Pic : 
coli" sì -decidala -far-<càdere 

c veto ».«• ** - - -* " - -
Proporre ancora al popolo 

sardo un governo provviso
rio — come fa la DC — sa
rebbe un suicidio. Non. ne ri
sulterebbe una via d'uscita, 
ma un vero e proprio vicolo 
cieco. Infatti, la Regione Sar
da è diretta da giunte provvi
sorie ~ da ormai oltre - due 
anni. - " ' *. '••_.- ; ; * ' 

II risultato è davanti agli 
occhi di tutti: la programma

zione è bloccata, il piano di ri
nascita nei cassetti, miliardi 
di residui passivi congelati 
nelle banche, ' le leggi più 

-avanzate (riforma agro-pasto
rale. lavori pubblici, edilizia 
popolare, unità sanitarie, oc
cupazione giovanile, ecc...) re-

- golarmente inapplicate. 
r Davanti ad un quadro così 
, deteriorato e « nell'attenta e 
' responsabile valutazione dei 
tempi di crisi tirati oltre ogni 
limite precedente», lo stesso 
segretario .regionale del PRI, 
Nino Ruju, si è dichiarato 
pronto a verificare «l'agibilità 
di un percorso che, da sini
stra. salvaguardi nella misu
ra maggiore possibile il pa
trimonio di idee e di solida
rietà politica finora acquisito 
alla storia dell'attuale legisla
tura regionale». 
"- Ruju conclude ricordando 
come il patrimonio dell'unità 
autonomistica è sorretto dai 
pronunciamenti « di un vasto 
arco di forze sociali che. al 
di fuori del Consiglio Regio
nale. ne ha apprezzato l'at
tualità e manifestato il con
senso ». 

Un motivo valido, come si 
vede, per riaffermare la li
nea dell'unità attraverso la 
giunta di sinistra, che non na
sce contro la DC. ma al fine 
di respingere il veto romano 
contro l'autonomia sarda e 
con- l'obiettivo di arrivare 
finalmente alla svolta riven
dicata da tutti i sardi. 

La giunta laica e di sinistra 
non è solo il frutto di un ac
cordo tra_i vertici dei partiti. 
Su questa ipotesi di governo, 
che ponga fine alla lunga cri
si alla Regione, si sono pro
nunciati migliaia di lavora
tori. donne, giovani, interro
gati dai questionari distribui
ti dal PCI. 

«Le risposte — ha confer
mato il compagno Lello Se
chi. della segreteria regionale 
del partito — chiedono la pro
secuzione della linea, di unità 
autonomistica e mostrano con
senso pieno sulla formazione 
di una giunta laica e di sini
stra. dopo gli ultimi avveni
menti condizionati dal noto 
veto di Piccoli. 

« Secondo la maggioranza 
degli intervistati — ha detto 
infine il compagno Sechi — 
l'unità delle sinistre, dentro 
un più ampio governo auto
mistico, è l'unico modo per 
evitare una paralisi della Re
gione». 

9. p. 

Incredibile insensibilità,della Provincia 

Per un mese niente 
scuola, era bloccata 
una saracinesca... 

Rischiano la paralisi gli istituti scolastici 
gestiti dall'amministrazione provinciale 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La situazione 
degli istituti scolastici alle 
dipendenze dell'amministra
zione provinciale (centro si
nistra) rischia seriamente di 
scoppiare c"a un momento al
l'altro. Le avvisaglie si stan
no avendo In questi giorni in 
cui gli studenti delle scuole 
in questione sono entrati in 
agitazione, stanchi di non ve
der risolti dalla pubblica isti
tuzione annosi problemi. 

Il via lo ha dato l'istituto 
per geometri « E. Fermi », la 
cui succursale ha dovuto ri
tardare di un mese l'inizio 
dell'anno scolastico per moti
vi futili quanto assurdi: non 
si aprivano le saracinesche 
dei locali, e la giunta provin
ciale ha impiegato per l'ap
punto 30 giorni per mandare 
qualcuno che risolvesse il 
problema! Superato questo 
primo « scoglio », s e ne è 
presentato però subito - un 
altro che permane ancora: la 
completa assenza di corrente 
elettrica. Di qui le continue 
agitazioni degli studenti, che 
ritengono giustamente che 
con questo si sia veramente 
superato ogni limite. *> 

Ma il « Fermi », come detto, 
rappresenta soltanto il caso 
iniziale ed uno del tanti. U-
n'altra succursale dell'istituto 
per geometri, quella del co
mune di » Palagiano, non è 
stato possibile aprirla nean
che quest'anno per l'incredi
bile ostacolo della mancanza 
di almeno un bidello che fos
se posto lì di servizio. A 
Mottola, invece, le classi del
le scuole superiori hanno 
ormai preso «residenza sta
bile » in Municipio, mentre la 
giunta provinciale non muove 
un dito. 

I problemi per altro non 
riguardano semplicemente gli 
edifici. C'è anche quello delle 
suppellettili ed in questo 
senso ne sanno qualcosa le 
studentesse dell'istituto pro

fessionale «Maria Pia» che 
attendono da anni, con vana 
speranza, che gli amministra
tori competenti si decidano a 
fornirglele per poter svolgere 
gli studi in modo adeguato. 
Il caso più serio è forse 
quello dell'Istituto ' tecnico 
« Pacinottl » del comune di 
Saba, dove i locali sono così 
fatiscenti da permettere la 
presenza di un pozzo nero 
nelle stanze dei servizi con 
quali conseguenze dal punto 
di vista igienlco-sanitarlo è 
facile immaginare. 

Insomma, sia che si guardi 
ai problemi più futili che a 
quelli più grandi, in nessuno 
dei due casi l'amministrazio
ne provinciale ha mostrato la 
capacità o quanto meno la 
volontà politica di muoversi. 

Regna in sostanza il più 
completo immobilismo, né 
purtroppo sono valse fino ad 
oggi le numerose sollecita
zioni venute dal gruppo con
siliare comunista. 

In completa assenza di un 
serio piano di intervento, al
l'inizio dell'anno scolastico si 
riuscì a concordare con l'uf
ficio tecnico provinciale una 
serie di piccoli « rattoppi » da 
attuare in via economale, ma 
anche questo è rimasto sulla 
carta. ' ' • i 
' ' Il PCI ha denunciato all'o
pinione pubblica questa ' si
tuazione insostenìbile, ed ha 
chiesto che la giunta provin
ciale adotti subito tutti i 
provvedimenti necessari per 
alleviare i problemi più ur
genti, nonché l'eventuale con
vocazione del consiglio pro
vinciale nel caso in cui tali 
provvedimenti non siano di 
competenza della giunta. Fino 
ad ora però non è giunta al
cuna risposta da parte degli 
amministratori: gli studenti 
incominciano seriamente a 
pensare che cosa essi in ef
fetti amministrino. 

Paolo Melchiorre 

Stupefacenti dichiarazioni del presidente della Regione 

Sembrava fatto dal «Male» 
il dossier sulla Sicilia 

pubblicato dal «Popolo» 
Non bastano i « grandi-annunci » per nascondere i ritardi e le 
inadempienze del governo regionale - Conferenza dei capigruppi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembra uno di 
quei gustosi numeri fasulli 
editi dal « Male ». Invece, lo 
Speciale Sicilia, inserito do
menica nel «Popolo ». il quo
tidiano de, è purtroppo inte
ramente autentico. Senza es
sere sfiorato dal ridicolo, il 
presidente della Regione, 
D'Acquisto, vi si fa intervi
stare per annunciare « una 
ripresa positiva dopo , una 
li nga crisi », citando perfino 
inesistenti « risultati concreti 
e di annoia prospettiva» rag
giunti dal governo da lui 
presieduto, assieme, guarda 
un po', alla soluzione di 
« puiiti di crisi più acuta ». 

Nello stesso clima di grandi 
annunci, in vista delle elezio
ni per il rinnovo dell'ARS. il 
sindaco di Palermo Nello Mar-
tellucci, si unisce ai festeggia-. 
menti per «l'anno di «Pinoc
chio », proclamando che « il ri
sanamento del centro storico 
di Palermo si sta tramutando 
finalmente in cantieri ». 

Ben altro, come è noto, è il 
quadro che ci viene offerto 
dalle '. cronache. Basterebbe 
confrontare le « stupefacenti 
dichiarazioni del presidente 
della Regione, con la piatta
forma che i sindacati aveva
no predisposto per lo sciope
ro generale dell'industria. 
previsto per oggi (ma rinvia
to per effetto del terremoto). 
per rendersene conto. 

C'è anche dell'altro. La de
bolezza, sempre più evidente, 
del governo regionale, non 
incide soltanto sullo scarsis
simo peso specifico della Si
cilia sul piano nazionale. Di 
nari passo va avanti una li
nea, tesa a rinviare e far 
marcire tutti i problemi, una 
linea che si riversa sull'As
semblea e sulle sue attività. 

Il PCI ha denunciato con 
forza la scorsa settimana la 
vicenda della riforma sanita
ria, boicottata - apertamente 
dal governo D'Acquisto, che 
ha perfino predisposto con 
decreto di fare slittare alle ca-

lende greche la sua attuazio
ne. La conferenza dei capi
gruppo, promossa dal presi
dente dell'Assemblea, com
pagno Michelangelo Russo. 
per definire il programma 
dei lavori al Palazzo dei 
Normanni fino alla fine della 
sessione ha dato un'ulteriore 
grave conferma di questo 
quadro. 

SALA D'ERCOLE — Assen
te il presidente D'Acquisto, il 
vice presidente de Lo Giudi
ce. ncn ha saputo rispondere 
alla richiesta, posta dal ca
pogruppo comunista, Vizzini. 
come preliminare per ogni 
intesa sul calendario dei la
vori, di impegni precisi da 
Darte del eoverno per l'apnli-
cazione della riforma sanita
ria. Dal canto suo. il presi
dente della commissione Sa
nità dell'ARS. il de Parisi, 
nell'impegnarsi a varare en
tro l'8 dicembre la legge oer 
l'organizzazione delle- Unità 
sanitarie locali, ha ricordato 
come il governo non abbia 
invece predisDosto alcuna 
proposta circa gli altri due 
provvedimenti in materia, at
tesi per mettere in moto la 
riforma. A partire da ogPi. 
frattanto, la commissione f i 
nanze comincia l'esame del 
bilancio. Ma/ per la defini
zione di un calendario dei 
lavori di Sala d'Ercole, fino 
al termine della sessione. 
prevista attorno al 20 di
cembre. bisognerà attendere 
risposte precise e vincolanti 
da parte del governo D'Ac
quisto. 

NOMINE — Le cronache 
parlamentari offrono un altro 
esempio emblematico dei ri 
tardi e delle inadempienze 
del • governo regionale. Una 
interpellanza, presentata dal 
J^UDDO . comunista all'ARS. 
rivolta al presidente della 
Regione, rileva come anche 
quest'anno il governo regio
nale intenda sottrarsi all'ob
bligo di legge di fornire, at
traverso la pubblicazione nel
la Gazzetta Ufficiale della 
Regione,, un quadro di insie
me della «mappa del sotto
governo ». Si tratta dell'elen
co completo delle nomine, 
delle designazioni e delle 
proposte relative a decine • 
decine di enti pubblici. t 

Il governo D'Acquisto a-
vrebbe dovuto provvedere 
entro il 31 ottobre a pubbli
care questo elenco di nomi
ne, cui è chiamato a porr» 
mano entro 1*81. Ma non l'ha 
fatto, tranne che per due ca
si, relativi alla Fiera del Me
diterraneo di Palermo e al
l'Ente provinciale per il Tu
rismo di Catania. 

Ci sono, invece, decine e 
decine di nomine che - dal 
1977 aspettano ancora di es
sere . predisposte. Decine • 
decine l di enti .pubblici si 
trovano, infatti, con centinaia 
di componenti dei consigli di 
amministrazione scaduti da 
anni e non rinnovati, in 
spregio della legge e delle 
stesse mozioni impegnative 
votate ' dall'Assemblea. 

L'atto della pubblicazione. 
richiesto dalla interpellanza 
comunista sarebbe prelimina
re, per una linea che riporti 
a normalità il delicato setto
re degli enti.A fino ad oggi 
utilizzato a scopi di parte, 
sulla base dei criteri della 
più vieta lottizzazione cliente
lare. 

Le donne di PCI, PSI, PSDI, PRI, PLI 
- s*i\ * . * 

Nasce nel Molise 
il comitato 

di difesa della 194 
Primo sfrumento per prevenire le cause cul
tural i , sociali ed economiche dell'aborto 

CAMPOBASSO — Le donne 
molisane del PCI, del PSI, 
PSDI, PRI e PLI si som» co
stituite — lo annunciano in 
un comunicato — in «Comi
tato di difesa della 194 »,- per 
il suo pieno rispetto e per im
pegnare le donne a respinge 
re i diversi attacchi che og
gi ad essa vengono mossi. 

La legge per la tutela so 
ciale e per la maternità e 
sull' interruzione volontaria 
della gravidanza va invece 
— dicono le donne dei cin
que- partiti democratici — 
perché rappresenta una con
quista delle donne: a Essa è 
i l-primo strumento per af
frontare e prevenire quelle 
cause culturali, sociali ed eco 
nomiche che portano all'abor
to ed impediscono una ma
ternità libera e responsabile». 

Anntillare tale legge. in 
tutto o in parte, non significa 
eliminare l'aborto, .ma ripor
tarlo alla clandestinità, cal
pestando la dignità della 
donna e mettendo in pencolo 
la salute e, talvolta, la vita 

stessa. Nella regione vi è ca
renza generalizzata di ser
vizi -sociosanitari e la stessa 
legge 194 resta applicata limi
tatamente alle interruzioni, 
peraltro con una équipe am
bulante da un'ospedale all' 
altro. t 

Ti comitato chiede poi alle 
USL che la 194 venga appli
cata in tutti i suoi aspetti 
per esaltare il valore socia
le della maternità, tutelare 
la salute della donna e, at
traverso la prevenzione, mi
rare al superamento dell'abor
to stesso. <. . 

Con. questo obiettivo il Co
mitato intende aprire un dia
logo con tutte le donne moli
sane e in particolare con 
quelle cattoliche perché' sul 
tema del'aborto, partendo 
dalle loro convinzioni morali. 
comprendano che è impor
tante difendere questa legge 
che si è fatta carico di "un 
problema umano e sociale, 
che merita sostengno e soli
darietà per essere prevenuto 
e superato. 

A Foggia ancora fermo il piano di finanziamento-casa 
t - — ; 

Il Comune continua a rinviare 
* 

e gli sfrattati occupano l'ONPI 
Oltre cento famiglie sono entrate ordinatamente nello stabile di via 
Bari - Il comitato cittadino del PCI invita a provvedimenti tempestivi 

FOGGIA — Oltre cento fa
miglie di s f ra t ta t i che da 
alcuni mesi si. s t a n n o bat
tendo per o t tenere una ca
sa , hanno occupato dome
nica m a t t i n a lo stabile, 
vuoto ed > inutilizzato da 
circa 4 ann i , ex ONPI, la 
cui t i tolari tà ora è passa
t a alla regione Puglia. 
L'occupazione dell' ONPI, 
che si trova lungo via Ba
ri, h a avuto luogo con or
dine e senso di responsa
bili tà da par te degli sfrat
ta t i e dei senza t e t to . , ' ; 

I l comitato delle famiglie 
s f ra t ta te ha spiegato le ra
gioni dell'occupazione che 
si è resa necessaria dopo 
che la g iunta municipale 
di Foggia non aveva dato 
seguito — nonos tan te le 
rei terate sollecitazioni de
gli sfrat ta t i — a un docu
mento votato tempo fa da 
tu t to il consiglio comunale. 

Il documento impegnava 
il sindaco Graziani a ri

chiedere alla regione Pu
glia rassegnazione di fon
di s t raordinar i per la no
s t ra ' c i t tà al f i ne , di ac
quistare alloggi e la utiliz
zazione in via temporanea 
dell 'ONPI. 

Gli s f ra t ta t i h a n n o riba
dito la temporanea occu
pazione dell'ONPI in quan
to loro si ba t tono per ave
re u n a casa dignitosa e 
per la soluzione del com
plessivo - problema abitati-

" vo della c i t tà di Foggia. La 
segreteria del comitato cit
tadino del PCI in u n co
municato ! sottolinea - che 
più volte come par t i to ab
biamo messo in evidenza 
l'esigenza di met tere a di
sposizione delle famiglie 
s f ra t ta te , e di chi è in pos
sesso di uno . sfrat to ese
cutivo, l'immòbile dell'ON
PI , o al t ra s t ru t tura che 
potesse alleviare la situa
zione di disagio di centi
na ia di famiglie. 

La segreteria del comita
to ci t tadino del PCI ricor
da le proposte avanzate al
la amministrazione comu
nale : 1) censimento e gra
duator ia degli s f ra t t a t i ; 
2) reperimento degli allog
gi nell 'ambito del patrimo
nio pubblico in costruzio
ne ; 3) f inanziamenti 
s t raordinar i per l 'acquisto 
degli alloggi anche nel pa
trimonio privato costruito. 

i II PCI sottolinea che ci 
pare invece urgente e In
dispensabile t rovare t u t t e 
le soluzioni a t t e a definire. 
per i casi di comprovata 
necessità, il t rasfer imento 
a al t ro alloggio idoneo, at
traverso la piena correspon
sabilità del s indaco, delle 
forze politiche e sindaca
li, nonché del consìglio co
munale . 

La segreteria del comita
to .c i t tadino del PCI Invita 
infine l 'amministrazione 
comunale a intervenire con 
urgenza e tempestività. 

Dovevano essere nominati i consigli di circoscrizione di Cagliari 

Come ti blocco l'elezione pericolosa 
Il sindaco democristiano « infastidito » dalla scelta del PSI di formare maggioranze laiche e di sinistra nei 
quartieri - Tutto fermo finché non si riesca a ricomporre l'alleanza di centro sinistra negli organismi decentrati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'insediamento 
degli uffici di presidenza e 
la nomina degli organi diret
tivi delle circoscrizioni Ismir-
rionls-Bingiamatta e Quar-
tucciu non ha conseguito i ri
sultati sperati dal sindaco 
Scarpa e dalla Democrazia 
Cristiana. Dal momento che 
si sono costituite maggioran
ze di sinistra e laiche, e quin 
di i socialisti soprattutto han 
no scelto di non confermare 
a livello di quartiere e di 
frazione l'alleanza di centro 
sinistra, il sindaco democri
stiano ha deciso di bloccare 
l'elezione degli organismi di
rettivi nelle altre 11 circoscri
zioni. 
' n programma delle riunio
ni è stato cosi rinviato a da
ta da destinarsi. Il sindaco 
Scarpa intende arrivare ad 
un « chiarimento » con gli al
tri partiti che formano al Co
mune la coalizione di centro
sinistra. L'obicttivo dichiara

to é di ripetere la formula, 
con le buone o con le catti
ve, nei quartieri e nelle fra
zioni del capoluogo. 

j La DC accusa i socialisti 
i di « aver voltato le spalle » 
1 preferendo l'alleanza — ma 

guarda che reato — con i co
munisti nei quartieri di 
Ismirrionis - Binglamatta e 
nellaf razione di Quartucciu. 
« Se non si interviene d'ur
genza, si corre il rischio di 
vedere eletti — dice la DC 
— in altri quartieri cittadini 
e in quasi tutte le frazioni, 

, dei pailamentini di sinistra ». 
Una soluzione del genere gua-

' sterebbe certo il disegno dei 
gruppi democristiani che vo
gliono, a tutti i livèlli, un 
governo cittadino disposto ad 
avallare l a politica di sem
pre, basata sulla speculazio
ne edilizia e sulla pratica 
clientelare.. . > < 

Il grappo dello scudo ero-
ciato al Consiglio comunale 
in un durissimo comunicato, 

diretto evidentemente ad in
timidire i socialisti, accusa 
gli alleati municipali di «vio
lazione degli accordi, secondo 
cui andavano formate mag
gioranze omogenee in tutte le 
circoscrizioni ». 
.11 gruppo democristiano e-

sprime perciò «vivo ramma
rico per le modalità di ele
zione di alcuni consigli cir
coscrizionali, dove si sono ve
rificate alleanze in netto con
trasto con quelle che hanno 
consentito il realizzarsi del
l'attuale quadro politico co
munale » Secondo il partito 
dello scudo crociato quanto è 
avvenuto ad Ismirrionis Bin
glamatta e a Quartucciu mag 
gioranze di sinistra e laiche, 
con la DC spinta una volta 
tanto all'opposizione) è asso
lutamente inconcepibile: ciò 
costituisce — conclude il do
cumento del gruppo — « un ' 
pericoloso precedente ed una 
remora all'attività stessa del
la giunta ». 

I gruppi del PCI delle 13 
circoscrizioni hanno immedia
tamente replicato contestando 
l'incredibile e antidemocrati-

' ca decisione del sindaco Scar 
j pa di bloccare ogni attività 
; fino a quando non saranno 
, presi accordi a livello uffi-
i ciale per costituire ovunque 
! maggioranze di centro sini-
i stra. 
I , « Non solo si è proceduto 

all'insediamento delle circo
scrizioni con ben 5 mesi di 
ritardo rispetto alla scadenza 
prevista dalla legge. Non so
lo il sindaco ha dimostrato 
un ostentato atteggiamento di 
insufficienza durante le sbri
gative cerimonie dell'insedia
mento. Ora si arriva addi
rittura — denunciano i grup
pi del PCI nelle 13 circoscri
zioni — ad un'ulteriore scor
rettezza ed alla palese viola
zione della legge con il bloc
co delle nomine degli organi
smi direttivi. E questa è un 
ennesima prova della ostilità 
con cui, da parte delle forze 

dominanti a livello comunale, 
si guarda ai nuovi organi di 
dece-^ramento del governo 
cittadine ». 
- Non v e dubbio che le for
ze moderate e conservatrici, 
sotto il cui controllo è cadu
ta la DC cagliaritana, impedi
scono l'attività delle circoscri
zioni perchè sono insofferenti 
ad ogni tipo di controllo. «IT 
intollerabile che non si 
consenta ancora, a distanza 
di non pochi mesi dalla ele
zione dei Consigli, l'avvio di 
ogni forma di controllo sui 
problemi gravi e drammatici 
dei quartieri e delle frazioni 
di Cagliari». 

Il PCI ha annunciato Inizia
tive politiche e di massa per 
ottenere l'immediata convoca
zione dei Consigli dì circo
scrizione, con l'obiettivo di 
avviare la discussione sai 
programmi e procederà alla 

.elezione degli organismi é> 
rettivi. 

a. f. 



afc/w>f <'a»*»MM'> lettre********* <>!WB»».^;mnTr» V'?*?C*Ì rtww^isp àarfwJirtU» 

y:,'-.- •• f - - * « • * * • 

; 

•Il 

V 
Ti 
. 1. 

J '. 
! ' 

I .* 
I? 

I i 

P 

Martedì 25 novembre 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 13 
I 

La tragedia che si è abbattuta sulle regioni del Mezzogiorno 
Da Matera dopo la paura immediati 

i soccorsi ai centri del Potentino 
Il violento sisma ha risparmiato i paesi del Materano - Danni solo agli edifici - Ambulanze attrezza
te e squadre di soccorso dei vigili del fuoco inviate nel capoluogo - L'ospedale civile a disposizione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Matera e i cen
tri della provincia sono stati 
risparmiati dalla violenza del 
terremoto che ha tragicamen
te e duramente colpito la 
Basilicata e la Campania: è 
stato così subito possibile or
ganizzare i primi soccorsi e 
aiuti verso Potenza e i paesi 
distrutti dal sisma. 

Dopo un'ora dal primo mo
vimento sismico la prima 
squadra del comando dei vi
gili del fuoco di Matera era 
già in viaggio per il capo
luogo. Altre due sono partite 
nel corso della notte. I vi
gili del fuoco rimangono co- ^ 
munque attrezzati per qual
siasi richiesta di intervento. 
In prefettura è organizzato un 
primo centro di raccolta di 
viveri, coperte, letti e altro 
materiale messo a disposizio
ne da enti pubblici (finora 1* 
Esab e la camera di commer
cio) e privati Cittadini. 

Secondo le prime informa
zioni, numerose abitazioni 
saranno • sgomberate • nelle 
prossime ore nei comuni di 
Matera, Grassano, Grottole 
e Pomarico. 

Intanto il prefetto, d'intesa 
con il Provveditorato agli 
studi di Matera, ha disposto 
che oggi, domani e dopodo
mani siano sospese le lezioni 
in tutte le scuole della città 
e della provincia, per misu
ra precauzionale, in attesa 
dei risultati delle perizie in 
corso da parte dei tecnici 
degli uffici comunali e pro
vinciali. 

Una donna morta 
per infarto 

L'unica vittima avutasi nel 
Materano, in conseguenza del 
terremoto, è una donna dì 71 
anni, Domenica Bonanata, che 
è morta per infarto nella sua 
abitazione, probabilmente a 
causa dello spavento. .. 

Il primo intervento compiu
to dalla prefettura è stato 
per arginare la pericolosa 
fuoriuscita di acido solforico 
da una falla apertasi fra gli 
impianti dello stabilimento li-
quichimica di Tito. Un secon
do centro di soccorso è orga- j 
nizzato dalla Croce Rossa da 

cui sono già partite due am
bulanze con personale medico 
e volontari. • Un'altra ambu
lanza ben attrezzata e con 
un quantitativo di sangue e di 
plasma ha lasciato l'ospedale 
di Matera per Potenza. Alla 
Banca del Sangue poche ore 
dopo la tragedia è incomin
ciata la generosa offerta dei 
sanitari prima e della gente 
dopo. Tutto il personale sa
nitario dell'ospedale si è im
mediatamente messo a dispo
sizione. L'ospedale civico si 
è attrezzato per eventuali ri
chieste dal capoluogo di re
gione con cui rimane in co
stante contatto radio: il cen
tro rianimazione è completa
mente libero e attrezzato "per 
eventuali interventi urgenti. 

La FGCI ha installato un 
suo centro di raccolta di of
ferte di solidarietà: i locali 
della federazione del PCI do
ve è stato allestito il centro 
delle: adesioni sono affollati 
da giovani disponibili a un 
lavoro volontàrio nelle zone 
più colpite. Da ieri pomerig
gio è pronto un primo grup
po di 30 ragazzi con un equi
paggiamento autosufficiente 

per tre giorni. Anche alcuni 
Comuni del Materano hanno 
predisposto opere di soccorso: 
da Irsina. giunge notizia dell' 
invio di una cisterna d'acqua 
potabile e di 40 letti. Lo stes
so si registra negli altri co
muni interni del Metapontino. 

Molte iniziative 
spontanee 

Ora il pericolo più grave 
è di un accavallamento delle 
varie iniziative sorte più o 
meno spontaneamente. Si con
tinua . perciò a lavorare per 
predisporre e organizzare le 
opere di soccorso, ma si at
tende che le richieste di in
tervento giungano dai centri 
operativi di Potenza. La pre
fettura e la Croce Rossa ita
liana sono il tramite tra le 
zone colpite e i soccorsi or
ganizzati in tutto il Materano.' 

A Matera e nella provincia 
le violente scosse di domeni
ca hanno provocato fortuna
tamente solo un grande pa
nico accentuato dal black
out durato oltre mezz'ora N La 
gente si è immediatamente ri

versata urlando per le stra
de. Le situazioni di maggiore 
tensione si sono determinate 
nei locali pubblici. Molte le 
famiglie che hanno trascorso 
la notte in macchina sul piaz
zale della stazione e lungo la 
circonvallazione.' 
! I danni alle cose si regi
strano invece un po' dovun
que e in alcuni casi sono 
piuttosto gravi. A Irsina, per 
esempio, sono una decina le 
famiglie dei senza tetto e nu
merosissimi gli edifici e le 
case lesionate; a Ferrandola 
i vigili del fuoco hanno prov
veduto a far evacuare e tran
sennare le zone circostanti il 
campanile " della chiesa giu
dicato pericolante: lo stesso 
a Pisticci per le lesioni a un 
palazzo del centro: un dato 
approssimativo indica intorno 
al "centinaio le abitazioni ina-
gibili a Tricarico. 

A Matera i danni riguar
dano soprattutto gli edifici 
del centro storico (fra cui il 
museo Ridola e il palazzo del 
Tribunale).e dei vecchi quar
tieri periferici. 

Michele Pace 

La solidarietà della Calabria ferita 
A poche ore dal disastro ferroviario di Lamezia Terme la regione ha organizzato 
i suoi sforzi per correre in aiuto alle popolazioni vicine— Mobilitati i forestali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E* scatta
to immediatamente la so
lidarietà del popolo cala
brese con le popolazioni 
della Basilicata e della 
Campania sconvolte - dal 
terrificante sisma di do
menica sera. La prima so
lidarietà è venuta dai la
voratori forestali della Ca
labria, ventitremila in tut
ta la regione, i quali ieri 
— tramite le organizzazioni 
sindacali unitarie e di ca
tegoria — hanno messo la 
loro presenza e la loro o-
pera a disposizione dei pre
fetti di Potenza, Salerno, 
Avellino e Napoli affinché 
possano essere utilizzate in 
pieno nelle operazioni di 
soccorso e poi ancora in 
quelle di ricostruzione. 

La . Federazione CGIL, 
CISL, UIL, le organizza
zioni sindacali bracciantili 
e la Federazione lavorato
ri ospedalieri della Cala
bria ritengono estremamen
te importante che la Ca
labria, ì suoi lavoratori e 
le sue popolazioni facciano 
pervenire la concreta soli
darietà alle popolazioni 
della Basilicata e della 
Campania. In questo sen
so va colta subito la di
sponibilità dei lavoratori 
forestali del Pollino e del
l'Alto Jonio, la disponibi
lità degli operatori sanita
ri, dei giovani della 285 e 
dei corsi FORMEZ. 

Il Comitato regionale 
del PCI, dal canto suo, in 
una nota invita tutti i co
munisti calabresi a contri

buire in tutti i modi e le 
forme che si renderanno 
necessarie allo slancio di 
soccorsi e di solidarietà 
che si Impone, nell'aiuto 
alle popolazioni e ai lavo
ratori del nostro Mezzo
giorno ancora una volta 
così duramente provati. 

La Basilicata è poi la 
regione confinante con la 
Calabria. Due regioni che 
dividono problemi, ansie, 
prospettive, lacerazioni e 
drammi. E la solidarietà 
dei lavoratori forestali è 
il primo segno tangibile di 
un legame fra le due re
gioni che si rafforza in 
questa dolorosa situazione. 
Ma anche a livello istitu
zionale e dei partiti ci sono 
le prime reazioni: il presi
dente dell'assemblea regio

nale, l'on. Rosario Cbiria-
no, ha immediatamente so
speso la sua partecipazio
ne al convegno di Palermo 
indetto dal Parlamento eu
ropeo ed ha presieduto ie
ri pomeriggio a Reggio Ca
labria una riunione dei ca
pigruppo regionali che han
no deciso le prime, .con
crete manifestazioni di so
lidarietà alle popolazioni. 

Un'iniziativa della regio
ne per una tangibile so
lidarietà alle famiglie del
le vittime, per il soccorso 
dei feriti e per la ripresa 
dell'attività e della vita nei 
centri più colpiti era sta
ta Richiesta fin da ieri 
mattina dal capogruppo del 
PCI alla Regione, Costan
tino Fittante, con un tele
gramma allo stesso China
no. Quest'ultimo ha an-

L* drammatiche 
immMioI che 
giungono da 
Balvwto. 
Il piccolo '' 
paoso a 40 '\. 
chilometri da . 
Potenza, tra 
I pio colpiti ; 
dal sisma. 
Da domenica 
notte si -
lavora tra le 
maceria e 
l'etto nomerò 
delle vittime 
è destinato 
purtroppo • 
a salire 

che avanzato ieri pomerig
gio una precisa sollecita
zione agli ospedali più vi
cini alla Basilicata, affin
ché venga messo a dispo
sizione e mandato sul po
sto tutto il personale me
dico e paramedico. 

Fino a questo momen
to non si conoscono inve
ce reazioni della giunta re
gionale che. pure dimissio
naria, non ha dato segni 
di iniziativa nella gara di 
soliarietà alle popolazioni 
della vicina Basilicata e 
della Campania. L'associa
zione provinciale della Cro
ce Rossa di Potenza ha isti
tuito dal canto suo un cen
tro di raccolta del sangue 
e del plasma che passerà 
direttamente sui posti più 
colpiti dalla tragedia fin 
dalle prossime ore. 

Vittime e città lesionate in Puglia 
Una pensionata e il vice pretore onorario di Lucerà sono morti d'infarto du
rante la scossa delle 19,35 - Sospeso lo spettacolo al * Picciniii -" Mólti danni 
Dalla nostra redazione 

BARI — Anche in Puglia le 
scosse telluriche sono state 
avvertite da tutta la popola
zione, anche se le conseguenze 
sono state meno catastrofiche 
che in Basilicata e in Cam
pania. Due persone sono mor
te d'infarto a Lucerà. Si trat
ta del vice pretore onorario. 
Giannetto Cicchetti, di 67 an
ni e di Elisa Petrucci. 77 an
ni. A Canosa invece un bam
bino di 7 anni. Giuseppe Sta
si. è stato travolto da un 
cornicione subsndo un trau
ma cranico e fratture mul
tiple alle braccia e alle gam
be, la prognosi è riservata. 

Canosa è il centro puglie
se che ha subito i danni mag-
«ori. Diversi i crolli nel cen-

» storico, mentre il reparto 

geriatrico dell'ospedale è sta
to trasferito perchè lo stabile 
è risultato lesionato. Anche 
i centri storici di Gravina, 
Corato e Trani risultano pe
ricolanti. 

Scene di panico si sono ve
rificate in tutta la regione, 
specie nella zona del Garga
no. dove in un primo tempo 
si pensava fosse situato 1' 
epicentro del movimento tel
lurico. La gente è scesa per 
strada cosi come si trovava. 
Molti senza neanche vestirsi: 
col pigiama è un plaid but
tato sulle spalle. 

Anche a Bari dove non so
no mai stati registrati feno
meni sismici, se non di scar
sa entità, questa volta la 
scossa si è sentita ovunque, 
specie agli ultimi piani dei 

palazzi più alti, comunque 
non si registrano danni di 
un qualche rilievo. Il sismo
grafo dell'istituto di geofisica 
dell'università di Bari è let
teralmente impazzito,' il pen
nino che segna i movimenti 
tellurici, anche lievissimi, è 
uscito fuori traccia quando 
alle 19,35 è stata avvertita 
la scossa più forte. In quel 
momento Bari era semide
serta, per lo più la gente era 
in casa o nei cinema. Su
bito le strade si sono popo
late di persone stravolte. 
Molti gridavano, nei giardi
ni pubblici di piazza Umber
to. di piazza Garibaldi, del 
Castello Svevo si sono subito 
assiepate centinaia di perso
ne, organizzate per passare la 
notte fuori di casa. 

Lo spettacolo in corto t£ 

teatro Piccinni è stato in
terrotto. Dopo mezzora, quan
do è ripreso, solo una trenti
na di spettatori hanno conti
nuato ad assistervi. Molte per
sone si sono presentate al 
pronto soccorso del Policlini
co. I più sono stati còlti da 
malore per lo spavento. Al
tri presentavano lievi ferite 
procurate dalla fuga dalle 
abitazioni: nel tentativo di 
guadagnare l'uscita qualcuno 
è infatti caduto per le scale 
procurandosi fortunatamente 
solo escoriazioni e contu
sioni. • 

Come se non • bastasse si 
è avuto anche un black-out 
di un'ora all'interno doli ospe
dale. La mancanza di luce 
ha seminato il panico anche 
Ire Ì degWU CM si MMtó ri» 

versati fuori dai reparti. An
che alcuni macchinari tera- . 
peutìci si sono bloccati per 
l'assenza '• dell'energia elettri
ca" ma " fortunatamente ' non '"' 
si registrano conseguenze per 
i ricoverati. Nella città vec
chia qualche ' cornicione è 
crollato, mentre i telefoni si 
sono subito intasati ed an- ì\ 
cora 24 ore dopo il sisma le 
linee erano sovraffollate. 

Intanto anche da Bari so .. 
no partiti i primi soccorri. -
Vigili del fuoco, carabinieri. . 
protezione civile, tre autoam
bulanze degli operatori emer
genza radio e volontari han
no raggiunto j luoghi terre
motati e colla Dorano ai soc
corsi. 

In Molise interrotto 
il traffico sulla 

superstrada Bifernina 
CAMPOBASSO — In un ba
leno la gente si è riversata 
nelle strade lasciando luce, 
acqua, gas e porte aperte, ed 
è rimasta per diverse ore in 
mezzo ' alla strada. Con il 
passare del tempo - e • dopo 
avere appreso le prime noti
zie diffuse dalla radio molti 

: sono rientrati, ma altri han
no preferito restare nelle 
nVàccHÌhè1'ih aperta canipa-
gri&'Xai pinéta di San' GÌo-
vahhéllo a Campobasso era 

. stracolma di cittadini, - cosi 
anche le strade di uscita dal
la città. Dopo il primo mo
mento di sbandamento e di 
paura è iniziato il lavoro dei 
vigili7del fuoco che sono sta
ti chiamati da decine di fa-

• miglle ; che nella fretta di 
uscire avevano chiùso le por
te senza portarsi le chiavi. 
Lo stesso è avvenuto a Iser-
nia e a Termoli, dove la 
paura dei cittadini è stata 
maggiore in quanto dopo che 
i lampadari si erano mossi, 
hanno : udito.. dal mare un 
boato tremendo. Al vecchio 
ospedale Cardarelli di Cam
pobasso i malati (quelli che 
avevano la forza di alzarsi) 
sono scappati via dalle bran
de e si sonò riversati nel | 

giardino per paura che le le
sioni esistenti su una fac
ciata si potessero allargare; 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco ed hanno assicurato 
che non vi era nessun peri
colo.' . !: „ '••;,".•''• ' ' 

Anche nel carcere di Cam
pobasso i detenuti hanno fat
to aprire le celle -e- si sono 
riversati: nel cortile interno. 
:- Darmi si .Sono registrati In 

. alcuni appartamenti''.sia del ' 
centro storico sia di alcune 
abitazioni nuove dove si sono 
viste lesioni ai soffitti. A San : 

Giuliano del Sarmio in parti
colare. le scuole sono rimaste 
chiuse perché seriamente 

L danneggiate dalla scossa tel
lurica. Danni gravi a per
sone 'o cose non ve ne sono-
comunque stati. Solo la fon-
dovalle del Biferno, a seguito 
di uno smottamento riattiva
to dalle scosse dell'altra se
ra, nei pressi del bivio per 
Lupara è .stata chiusa al 
traffico e gli automobilisti 
provenienti da Termoli han
no dovuto utilizzare nella 
giornata di ieri e lo dovran
no fare per almeno tre gior
ni, la vecchia strada statale 
che passa per Larino e Casa-
calenda. 
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Sardegna: dolore 
e commozione 

ma nessun allarme 

V^'-^V-rr-'-N*, L * 

Dalla nostra redazione 
• CAGLIARI — AUa coster

nazione ed alla commozio
ne per il dramma del ter
remoto nel Mezzogiorno, 
non segue, almeno per ora, 
in Sardegna un allarme 
diretto per quanto riguar
da il territorio dell'isola. 

Come si sono affrettati 
a precisare studiosi ed 
esperti dell'istituto di geo
fisica dell'Università di Ca
gliari, là Sardegna appare 
del tutto fuori dal sisma, 
Le tremende scosse verifi
catesi in Basilicata sono 
state avvertite soltanto 
dalle attrezzature installa
te a Cagliari, sulla vetta 
del monte Serpeddi. e in 
Gallura, n fenomeno è sta
to registrato Inoltre con un 
piccolo ritardo. Viaggiando 
le onde sismiche ad una 
velocità media di circa 
6.000 metri al secondo, so
no" state avvertite a • Ca
gliari con due minuti di ri
tardo. La scossa rincipale. 
avvenuta alle 19.34. all'os- i 
servatorio di Cagliari è j 
stata registrata alle 19,36. 

In ogni caso non sembra } 
che il sisma possa interes- ; 
sare direttamente l'isola. 
La scossa, in verità, ha 
proTocmto anche in Sarde
gna un impercettibile mo
vimento del terreno. <Ma 

•j si tratta — come ha . di-
' chiarate ' il prof. Roberto 

Balia, assistente ordinario 
della cattedra di geofisica 

', dBirUnly"Ts''»à di Caglia
ri — dì r "'l'orione aventi 

. c.mnicz?* '^Ternamente ri
dotta. Il fenòmeno, cioè, 
riguarda cnpena frazioni 
rfi millesimo di millimetro. 
te apparecchiature sarde 
hanno avvertito le scosse 
solo perché dotate di una 

••Hvatittima mmpiificatione 
* « T • moviménto reale > dét 

terreno. Le scosse in Sar
degna sono state essenzial
mente strumentali; non 
percepibili da persona o 
manufatti, ma esclusiva
mente da una strumenta
zione ad attissima sensibi
lità >.-

Si avrebbe insomma, se
condo gli esperti, una ulte
riore conferma della pe
culiarità geologica della 
Sardegna. La terra, anti
chissima. avrebbe pratica
mente raggiunto un suo 
assestamento che assai dif
ficilmente può essere scon
volto. 

Non è mancato comun
que un certo allarme fra 
la gente per le notizie pro
venienti dalla Basilicata e 
dalla Campania. Le preoc
cupazioni erano legate so
prattutto ad un preceden
te sisma che di recente ha 
interessato la Sardegna, 
nell'agosto di tre anni fa. 
Ma. come parve subito, s! 
trattò di un fenomeno ri
flesso. assolutamente ecce
zionale. che non riguarda
va le strutture geologiche 
dell'isola. ; 

*Il sisma del 28 aaostm 
1977 — ha commentato an
cora il prof. B^lia — è av
venuto in nrntica a* un 
centinaio di chilometri dal
l'isola: una distanza sicu
ramente notevole, ma tut
tavia sufficiente verchA fi 
si'ma nofesse essere avver
tito. Si è trattato di un-
fenomeno en^ndfen che ha 
-v>r7t».«.«7mf Ttropefienii fn 

s»Tdenvn TtpTTarco deÌTuì-
timo millennio*. 

A'I'tatUuto d» ceofWc* di 
Casuari, e n°en o«serrato-
rl d* Monte S°rneddl e del
la Gallura, si secue or» T 
evolversi della sltuMlpu» 
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Si va organizzando la solidarietà alle popolazioni meridionali 

Le Marche mobilitate per soccorrere 
le regioni del Sud colpite dal terremoto 

La prefettura di Ancona in allarme fin dall'una di domenica notte - Numerosi autocarri carichi 
di tende, viveri e medicinali - Diverse case rimaste lesionate a Montelupone nel Maceratese 

ANCONA — Come in una 
tragica • sequenza cinemato
grafica, che sembra media
mente ripetersi almeno una 
volta l'anno in una qualche 
parte del nostro paese, anche 
il 1980 ha avuto l'altra sera il 
euo terremoto con uno spa
ventoso bilancio di vittime e 
di danni; e come ogni volta, 
da tutta Italia cominciano a 
raccogliersi ed a confluire 
aiuti materiali e finanziari, 
viveri e medicine, per coloro 
che, ancora sbigottiti per la 
perdita di un familiare o di 
un amico, od anche della lo
ro casa, debbono pur conti
nuare a vivere. 

Nelle Marche, il moto 
spontaneo di solidarietà.con le 
popolazioni del Meridione 
colpite dal sisma già ieri 
mattina ha cominciato ad es
sere inquadrato, verificato ed 
organizzato razionalmente da 
Prefetture, Regione, Province 
e Comuni, cercando di porsi 

.in immediata sintonia con il 
governo centrale e, suo tra
mite, con le esigenze effettive 

. delle popolazioni della Basili
cata e della Campania. 

La prefettura di Ancona, 
diretta dal prefetto vicario 
Giuseppe Colli, responsabile 
su scala regionale dei servizi 
della Protezione Civile, è uf
ficialmente entrata in «al
larme» fin dall'una di dome
nica notte, riuscendo ad ave
re già per le tre in piena 
efficienza il Centro Operativo 
di Ostra Vetere, dal quale è 
partito vario materiale assi
stenziale (tende, letti, ecc.) 
per Salerno e Potenza; no
nostante alcune difficoltà so
no stati otto gli autotreni re
periti, ai quali si sono ag
giunti i tre forniti dal dipar
timento dell'Adriatico della 
Marina Militare. 

Nella mattinata sono inol
tre partiti alla volta delle zo
ne disastrate sei autocarri, 
recanti 300 tende ad otto e 
tre posti letto. 

Ugualmente posto in mo
vimento il Centro di Senigal
lia, che deve però ancora at
tendere la mobilitazione. Due 
autocarri dei Vigili del Fuoco 
sono partiti in nottata da 
Ancona, con 120 uomini, 
mezzi e letti. 

L'attenzione degli Enti Lo
cali, come si è detto, è u-
gualmente tutta volta a for
nire i primi aiuti: nella no

stra regione, infatti, nonostan
te le scosse abbiano impau
rito migliaia di persone (par
ticolarmente lungo la fascia 
costiera da Ancona a San 
Benedetto), non si registrano 
vittime né danni di rilievo. 
Unica eccezione è per Monte
lupone nel maceratese che, 
colpito da un enorme movi
mento franoso nei giorni 
scorsi, ha temuto di sprofon
dare definitivamente: il pani
co ha preso molte persone 
mentre alcune case subivano 
vistose lesioni ed una fogna 
«esaltava»: già ieri mattina, 
comunque, la Giunta regiona
le stabiliva uno stanziamento 
d'urgenza per i lavori di pron
to intervento. 

Dicevamo della « macchi
na » degli enti locali che si 
sta avviando: mentre numero
si sono i Comuni che stanno 
cercando di raccogliere mate
riale (il Comune di Pesaro 
ha già stanziato 5 milioni), le 
protagoniste sono per ora le 
Province: in collegamento 
con la Regione e soprattutto 
con la Prefettura del capoluo
go, si stanno ripartendo i 
rispettivi compiti, mentre già 
Ancona e Pesaro hanno defi
nito uno stanziamento d'ur
genza per 50 milioni ciascu
na. 

La Provincia di Pesaro in 
particolare, con l'adesione dei 
comune capoluogo e di quelli 
di Fano e Urbino, ha formato 
un Comitato di Solidarietà 
che ha già stabilito l'apertura 
di un Conto Corrente Postale 
(di cui verrà presto data e-
satta comunicazione) su cui i 
cittadini potranno versare ì 
loro contributi, nonché l'invio 
di una colonna d'aiuti, per i 
quali si aspetta ora il «pla
cet » della Protezione Civile e 
della Regione (si tratta di 2 
camiohs di viveri e medicina
li, ruspe e mezzi meccanici 
con relativo personale specia
lizzato. un centro mobile ca
pace di 500 pasti al giorno, 
una autoambulanza con un 
medico, 40 tende). 

Al momento, per il pesare
se il centro di raccolta degli 
aiuti è stato ubicato nell'ex-
Ospedale Psichiatrico, men
tre i numeri telefoniti uti
li atl ogni informazione sono 
due: (0721) 67401-326110. 

Giunta e Consiglio Regiona
le, corrispondendo ad una 
necessità di coordinamento si 
sono mossi ieri con una riu
nione di.capigruppo e l'Uffi
cio di Presidenza del Consi
glio. nella quale si è stabilito 
di porre là massima atten
zione all'invio di aiuti, cosi 
da ottenere massimo utilizzo 
e minimo rischio di spreco. 

Alle Provincie spetterà il 
compito di un Coordinamen
to su scala, del quale rispon
deranno appunto alla Regio
ne (che ha di ciò incaricato 
l'Ufficio di Segreteria della 
Giunta). Si cercheranno con
tatti anche con le altre Re
gioni e le Prefetture interes
sate, anche mediante pon-
te-radfo (visto che i telefoni 
sono praticamente inservibi
li). 

Una delegazione ristretta 
della Regione andrà nei pros
simi giorni nelle zone colpite 
per constatare le esatte ne
cessità, mentre si prevede di 

mettere a disposizione tecnici 
e concrete esperienze (accu
mulate con il sisma anconi
tano del '72). Per 1 volontari 
è possibile recarsi in Basili
cata e Campania solo a patto 
che siano autosufficienti: per 
questo motivo, si sta cercan
do di avere contatti con le 
organizzazioni sindacali e le 
cooperative, gli enti ed asso
ciazioni sindacali e le coope
rative, gli enti ed associazioni 
che già in passato hanno col
laborato in proposito. 

L'ultimo importantissimo 
appello è per la raccolta del 
sangue: l'AVIS di Ancona e 
quella di Macerata hanno ri
volto un invito a tutti, fra i 
18 e i 60 anni, a donare 
plasma da inviare nel Sud. 
oltre a quello già partito ieri 
notte. A questo scopo ci si 
dovrà rivolgere al Centri rac
colta dell'AVIS (dalle 7 30 al
le 12, ad Ancona in via Cur-
tatone) o all'Ospedale Regio
nale nuovo di Torrette di 
Ancona (dalle 7 30 alle 12 e 
dalle 18 alle 20). 

Un appello alla mobilita
zione è venuto anche dall'Ar
civescovo di Ancona. Mons. 
Maccari. che ha mobilitato a 
proposito le locali sezioni 
della « Charìtas Italiana ». 

Il pensiero è corso 
a quel gennaio 
di otto anni fa 
ANCONA — Ore 19,35 di do
menica 23 novembre: le 
« tranquille » Marche han
no tremato di paura, in sin
tonia con le scosse sismiche 
che hanno portato il terro
re e la morte nelle città e 
negli sperduti paesi della 
Basilicata e della Cam
pania. • 

> Una paura umana, ata
vica. che è purtroppo raf
forzata dai ricordi che per
corrono l'intero territorio 
regionale: a cominciare. 
(solo per rimanere in que
sto secolo) dal terremoto 
che squassò Ancona j ie l 
1930, fino a quello dei '72 
ad Ancona e Ascoli, fino 
alle propaggini nell'Alto 
Maceratese di quello della 

Valnerina umbra ^ del '79. 
Ricordi di paure, di edifìci 
che crollano, di feriti e di 
morti . 

Regione montana e colli
nare, le Marche hanno al 
loro interno numerose zone 
a l tamente soggette ai ter
remotati : a cominciare da 
quell'Ancona che, • appol
laiata sul Conerò ancor og
gi visibilmente emerso dal 
mare con un movimento 
bradisistico della crosta ter
restre, ha alle spalle secoli 
di « tremori ». ' 

E se oggi, a distanza di 
8 anni da quel terribile '72, 
il capoluogo marchigiano 
ha ripreso tut t i i suoi vec
chi abitanti (erano quasi 
20 mila coloro che si erano 

provvisoriamente trasferiti 
nei paesi della provincia), 
nessuno dimentica i nove 

mesi passati nella « attesa » 
della scossa successiva. 
Una sorta ' di continuo 
«preal larme» segnato da 
migliaia di piccole vibrazio
ni del terreno, che si sono 
susseguite, dal primo boa
to del 25 gennaio alla fine 
dell 'anno, passando per il 
distruttivo «decimo grado» 
del 14 giugno. 

E' bastato quindi un pic
colo movimento del terre
no, l'eco di una tragedia 
lontana centinaia di chilo
metri , per far tornare la 
paura in una città che mo
st ra ancora i segni e le fe
rite di otto anni fa. Segni 
e ferite che neanche un ra
pido ed efficace lavoro di 
ricostruzione (forse unico 
in Italia) è riuscito a ri
marginare del tut to. 

Negozi chiusi per uno sciopero dei macellai 

Per due giorni niente fettine» 
sulle tavole di Pesaro e Inno 

* • • > 

L'azione di lotta indetta da Confesercen ti e Conf commercio - Chiesta l'abolizione 
del calmiere e l'adeguamento dei listin i - Una diversa educazione alimentare 
/ 

PESARO — Per tutta la scor
sa settimana la cronaca si 
è occupata del caso (non an
cora chiarito) del presunto 
« vitellone truccato », questa 
settimana sì apre invece 
(sempre per quel che riguar
da il settore carni) con lo 
sciopero di tutti i macellai 
di Pesaro e di Fano. Se qual
cuno crede che tra le due 
questioni ci sia continuità o 
intreccio, ~ sbaglia. * Nessun 
rapporto tra eventuale frode 
commerciale e l'agitazione 
dei macellai, tra l'altro pro
grammata assai prima del
l'intervento della magistratu
ra al mattatoio di Pesaro. 

Per la chiusura delle ma
cellerie (due giorni, ieri e 
oggi) le famiglie dovranno 
rassegnarsi a consumare me
no carne e soprattutto di quel
la del tipo intorno a cui si 
agita la polemica degli eser
centi. Lo sciopero nei due 
centri maggiori della provin
cia, che interessa circa 170 
punti di vendita, ha due o-
biettivi: quello più generale 
di arrivare alla abolizione del 

calmiere e quello locale per 
ottenere provincialmente un 
adeguamento degli attuali li
stini. L'azione di lotta — fat
to assai significativo — è sta
ta indetta unitariamente da 
Confesercenti e Confcommer-
cio. •• 

« Il calmiere — sostengono 
le due associazioni — che 
sembrava essere stato defi
nitivamente cancellato, è in
vece tornato alla ribalta, no
nostante che gli stessi organi 
ministerialic ne avessero, in 
precedenza, riconosciuto l'as
surdità e la totale ineffica
cia. Perchè comprimere de-
magogicamente i prezzi finali 
di vendita quando, a monte 
i costi si muovono in com
pleta libertà e poi pretendere 
che rimangano fermi per pe
riodi più o meno lunghi? Ciò 
costringerebbe i macellai a 
lavorare in perdita (ma in 
perdita ovviamente non lavo
ra nessuno) o approvvigiona
re le macellerie con carne di 

'infima qualità, la qual cosa 
tornerebbe a danno dei con
sumatori. Naturalmente — 
conclude la nota — ambedue 

le ipotesi sono da scartare: 
di qui l'origine dell'attuale 
protesta ». 
. Le proteste della categoria 

non possono essere certo con
siderate'prive di fondamento. 
Si pensi infatti che presso il 
CPP (Comitato Provinciale 
Prezzi) è depositata da una 
decina di giorni una richie
sta di aumento del venti per 
cento da parte dei produttori 
agricoli per leccami calmie-
>rate. (La stessa Coop Roma
gna-Marche ha chiesto da due 
mesi l'aumento delle fettine 
nel suo « Centromercato » di 
Pesaro). Proprio questa mat
tina si riunisce la Consulta. 
l'organo tecnico che • dovrà 
esprimere un parere al pro
posito, dopo di che il CPP 
deciderà. Ma pare comunque 
scontato che fin dai prossimi 
giorni bistecche e fettine cre
sceranno di prezzo. 
•^11 calmiere è contrastato 
duramente dal macellai, ma 
non soltanto da loro se è ve
ro che gli stessi allevatori 
locali stanno tirando i remi 
in barca lasciando diminuire 
la consistenza del patrimonio 

bovino (non ci sono al propo
sito statistiche ufficiali, ma 
pare che l'impoverimento sia 
di circa il cinquanta per cen
to negli ultimi due anni). 

Vien da chiedersi se la col
pa è tutta del calmiere. «Beh, 
non si tratta soltanto di que
sto — dichiara il segretario 
della Confesercenti di Pesaro 
e Urbino, Luigi Federici — 
anche se il problema è gros
sa e « bisogna davvero risol
verlo una volta per tutte. 
C'è un'altra .questione che va 
affrontata é che travalica i 
compiti propri della catego
ria dei macellai. L'educazio
ne alimentare: è mai possi
bile che paesi più ricchi del 
nostro come Francia e Ger
mania facciano registrare un 
consumo assai più ridotto di 
carne pregiata e costosa co
me bistecche e fettine di vi
tellone? Noi comunque chie
diamo che per i prezzi am
ministrati si debba agire in 
modo diverso, non soltanto, 
come avviene ora, bloccando 

- l'ultimo anello della catena, 
punendo così soltanto il det
tagliante ». 

Gli imprenditori edili bloccano 
ancora il contratto di lavoro 

ANCONA — Se l'ottusa resistenza della controparte impren
ditoriale non si sbloccherà, i lavoratori edili delle Marche 
torneranno di nuovo sulle piazze della regione, come è già 
accaduto la settimana scorsa, venerdì 12 dicembre. 

Il nodo, come spiegano ampiamente numerosi comunicati 
della FLC. è nel rinnovo dei contratti integrativi provinciali: 
e se il giudizio sulle trattative finora intercorse ad Ancona. 
Pesaro e Ascoli è complessivamente negativo, l'accento di 
condanna cade soprattutto sugli imprenditori maceratesi, con 
i quali non si è ancora nemmeno riusciti a sedersi attorno ad 
un tavolo per discutere, a distanza di quattro mesi dalla pre

sentazione della piattaforma rivendicativa. 
Del resto la FLC, lo ha ribadito anche con la giornata 

5 di lotta del 12 scorso, è intenzionata a non cedere: sono 
in programma mobilitazioni di categoria a livello zonale e 
provinciale, di singoli cantieri, ed anche un attivo regionale di 

(Categoria per fare il punto della situazione. 
\ '• Le richieste dei lavoratori sono riassumibili in una serie 
di questioni fondamentali: applicazione della prima parte 
(quella che stabilisce i diritti d'informazione) del contratto. 

«normative per il subappalto, ambiente di lavoro e servizi 
(trasporti e trasferte, mense), scuole e Casse edili, diritti 
sindacali e miglioramenti salariali. Attorno a questi nodi la 
trattativa dovrà perciò andare avanti, superando le resi
stenze di un padronato che cerca di giocare tutte le sue 
carte sull'arroccamento. 

r II cartellone della stagione teatrale a Jesi 

Tutti in palestra, stasera 
va in scena Aristofane 

L'utilizzo della struttura sportiva di via Tessitori in alternativa al teatro Per-
golesi, chiuso da tempo per restauri - Un programma « onirico » per i giovani 

« Gli uccelli » di Aristofane nell'allestimento di Perllnt 

Dibattito ad Ancona con Scheda e Chiaromonte 

Quale unità 
per il sindacato 
degli anni 80 

Rinsaldare ed estendere ia democrazia interna 

ANCONA — Rinsaldare ed 
estendere Ja democrazia al
l'interno del sindacato: è 
stato questo il punto cen
trale individuato da tutti 
gli intervenuti alla tavola ro
tonda promossa sabato ad 
Ancona dalla CGIL per ri
cordare gli 80 anni di vita 
e di lotte della Camera con
federale del Lavoro della pro
vincia. 

Il tema proposto al confron
to riguardava la storia e le 
prospettive dell'unità sinda
cale, ed ovviamente quest'ul
timo aspetto è stato quello 
su cui si sono maggiormen
te soffermati Rinaldo Sche
da, il compagno Chiaromon
te, il democristiano Marion, 
Aride Rossi, del PRI, il so
cialista Cicchitto e Latini 
del PDUP. 

Per comprendere appieno 
il compito di fronte alle or
ganizzazioni dei lavoratori, 
ha ricordato Chiaromonte, 
bisogna partire dalla consa
pevolezza della controffensi
va moderata in atto contro 
i sindacati, che ha lo scopo 
dichiarato di mutarne la fi
gura ed i compiti, restrin
gendo sempre più la loro in
fluenza ed il loro stesso cam
po d'azione. ~ 
- Per battere questa mano
vra e le contemporanee ten
denze al particolarismo ed 
al corporativismo, è necessa
rio aggiornare e perfeziona
re le forme di lotta, rinsal
dare i legami con tutte le ca
tegorie produttive e con tutti 
gli strati dei lavoratori di
pendenti e rilanciare l'unità 
interna che si potenzia solo 
nel rispetto delle diverse 
componenti e, al tempo stes

so, nell'applicazione più am
pia della democrazia. 

L'obiettivo di fondo (e non 
a caso su questo aspetto si 
puntano gli attacchi attuali) 
è quello del ruolo « politico » 
del sindacato e la sua capa
cità di trasformarsi sempre 
più in parte dirigente de: 
processi di sviluppo. 

Questa visione complessiva. 
aveva affermato Scheda in 
apertura dei lavori, è presen
te nel sindacato già dagli 
scioperi del '60, contro il ten
tativo di involuzione del go
verno Tambroni. E si è raf
forzata nell'a autunno caldo » 
del '69 e, soprattutto, con gli 
scioperi « politici » di quel
l'anno. gli scioperi per le ri
forme, la casa, la scuola. ì 
trasporti e la sanità. 

E' in quelle lotte, con quel
l'ottica. che è nata la Fede
razione unitaria. Un traguar
do non definitivo, che oggi 
chiede di essere superato, ma 
che ha dato risultati reali e 
non contingenti, e che ha im
pedito in questi anni la sta
si e gli arretramenti. E la 
consultazione in corso oggi 
tra* i lavoratori dovrà dire 
« come » superare in positivo 
questa fase. Dovrà dirlo at
traverso un dibattito gene
ralizzato e reale (ed è signi
ficativo che su alcuni pun
ti il <c documentane » presen
ti proposte differenziate). <-

Ma è un lavoro necessario 
e salutare, ha concluso Sche
da. che deve impegnare tutti 
e a lungo perché i lavoratori 
devono avere sempre presen
te che per andare avanti, per 
« vincere » l'unica strada è 
quella dell'unità. L'unità non 
ha alternative. 

f.C. 

Tanti cittadini e i compagni di Falerone hanno commemorato Cesare Marcucci 

«Un grande patrimonio ideale consegnato a tutti noi» 
» * — 

Ai funerali erano presenti anche delegazioni dei Comuni del Fermano e della provincia, le Associazioni partigiane ed una 
delegazione sindacale - L'orazione funebre del sindaco De Minicis e di Cesare Fredduzzi della Commissione di controllo del PCI 

FALERONE (A P) — Quasi 
tutto il paese sabato pomerig
gio si è radunato in piazza 
della Concordia di Falerone 
per l'estremo saluto al com
pagno Cesare Marcucci, scom
parso nella serata di giovedì 
all'età di 74 anni. 

Ai funerali erano presenti 
anche delegazioni dei comuni 
del Fermano e della Provin
cia con i rispettivi gonfaloni. 
rappresentanti delle Associa
zioni partigiane, dei sindaca
ti. il compagno Marcello Ste
fanini. segretario regionale 
del PCI. la segreteria provin
ciale della Federazione 

Hanno ricordato il compa
gno Marcucci il sindaco di 
Falerone Remo De Minicis e 
il compagno Cesare Fredduz
zi della Commissione centrale 
di Controllo. Un momento di 
particolare emozione si è re
gistrato quando il compagno 
Ugo LambertelH ha letto un 

brano del libro che Marcucci 
a\ èva appena finito di scrive
re sul suo incontro con To
gliatti nelle carceri francesi. 

Dell'opera e della figura d: 
Cesare Marcucci ci parla Ezio 
Santarelli, consigbere comu
nale del PCI a Fermo, prota
gonista con Marcucci di me
morabili episodi di lotta so
prattutto a favore delle riven
dicazioni dei mezzadri contro 
l'oppressione degli agrari. 

Occorrerebbe scrivere mol
to e molto dovremmo parlare 
per descrivere compiutamen
te tutte le grandi doti, le im
mense capacità e qualità di un 
compagno e dirigente comuni
sta come Cesare Marcucci. 

Noi che abbiamo lottato, la
vorato e sofferto con lui subi
to dopo il '45 ma che da lui 
abbiamo soprattutto imparalo 
come si costruisce il Partito, 
le sue organizzazioni dì base 

e i quadri dirigenti nei mo
menti difficili e senza mezzi 
finanziari, possiamo parlare 
molto di lui, della sua serietà, 
della sua onestà morale e in
tellettuale, della sua grande 
carica umana e sincera stima 
per ì militanti di base, infine, 
della sua modestia che è sem
pre stato il principale requisi
to di un dirigente completo del 
nostro Partito. 

La prima cosa che ci ha 
insegnato è che la società ca
pitalistica non la si abbatte 
solo leggendo testi e libri ma 
anche lottando e organizzan
do le masse contestualmente. 
€ Studiate, studiate e leggete 
sempre di più per conoscere 
il mondo, i problemi, per con
vincere gli altri ai nostri idea 
li >, ci diceva sempre. Educa
ti e cresciuti con lui, alla sua 
scuola politica fatta di cono
scenza dei problemi delle mas
se, abbiamo iniziato subito 

dopo la Liberazione la grande 
battaglia dei contadini mezza
dri, contro l'arma del ricatto 
dei padroni della terra che era 
la disdetta. La nostra provin
cia è stata la prima nel Pac 
se a sconfìggere questo resi
duo del ventennio fascista. 

Con la guida di Cesare Mar
cucci nel Fermano • si sono 
avute le più grandi lotte mez
zadrili per la « giusta causa » 
e per una ripartizione dei prò 
dotti della terra in favore dei 
mezzadri. In tutti i momenti 
più difficili della nostra lotta, 
di fronte agli arresti, ai pro
cessi sempre avevamo Mar
cucci vicino a noi con la sua 
ammirabile calma e fiducia 
e sempre ci incoraggiava e 
creava in noi entusiasmo per 
andare aranti. 

Marcucci era con noi nelle 
aie dei contadini durante le 
lotte, nelle piazze, negli scon
tri con la polizia in quel tem

po al servizio dei padroni con
tro i contadini. 
•La statura morale e politi

ca di questo compagno la si 
può misurare da un altro dolo 
déllafsua concezione del Par
tito. Il compagno Marcucci 
mai ha rivendicato e lavora 
lo perché maturasse il tempo 
per sue elezioni-ad incarichi 
parlamentari. Lui, il compa
gno Cesare Marcucci. condan 
nato dal Tribunale Speciale a 
dodici anni di galera, sconta, 
ti con Gramsci. Scoccimarro. 
Terracini e tanti altri dirigen 
ti. dopo tanti anni d'esilio ad 
organizzare il Partito, a diri 
gere le organizzazioni clan
destine in molti paesi d'Euro
pa, dopo la sua lotta per la Li
berazione del Paese, aveva 
più diritti e requisiti di tutti 
per candidature o per incari
chi pubblici. 

Invece no, il compagno Ce
sare Marcucci ha sempre pre

ferito il lavoro nel Partito, 
nelle sue organizzazioni. Lo 
considerava il lavoro più in 
portante e più impegnativo. 
Ecco, quindi, l'altro insegna 
mento di un rivoluzionario p» 
ro e di un combattente vero. 

Tanto potremmo scrivere e 
parlare ancora di lui, portare 
esempi, metodi di lavoro, mo
do di essere comunista, com 
pagno tra i compagni, amico 
tra gli amici, anche tra i suoi 
avversari sempre rispettato 
e stimato per la sua coeren
za politica e per la sua one 
sta. Un esempio per noi e per 
le nuove generazioni rappre
senta comunque la figura del 
compagno Cesare Marcucci, 
per futuri dirigenti di Parti
to, per tutti i militanti. 

Questo immenso patrimonio 
ideale che ci ha consegnato 
bisogna utilizzarlo nelle Se
zioni. tra le masse lavoratri
ci, fra la gente tutta. 

E al «Rossini» 
di Pesaro 

\ arrivano 
Majakovskj 

e, Bene 
PESARO — Un mese di 
tregua, dopo la conclusio
ne del Festival dei GAD. 
che deve essere sembrato 
una eternità agli appassio
nati pesaresi di teatro; ma 
ieri il <t Rossini » ha ria
perto per l'avvio della sta
gione di prosa che, nell'ar
co di tutto l'inverno, fino 
ai primi di aprile, vedrà 
sostare a Pesaro tutte lt 
più collaudate compagnie 

; L'esordio è stato affidato 
ad Enrico Maria Salerno 

: che ha preparato, nella du
plice veste di regista-atto-

' re, un lavoro di Eduardo, 
' « Io, l'erede ». x 

La considerazione più 
importante e positiva tocca 
l'interesse riaccesosi in 
modo quasi inaspettato nei 
pesaresi per il teatro. Es
so si sostanzia nell'eleva
tissimo numero di abbona
menti già sottoscritti ohe 
in pratica hanno consenti
to di « bruciare » i posti 
del primo turno di spet
tacoli; assai bene va an
che la vendita per il se
condo turno; per il turno 
C-giovani c'è evidente
mente ancora tempo dal 

! momento che esso inizie-
' rà soltanto il 7 di gennaio. 

Dunque un eccezionale 
i balzo in avanti rispetto al-
! l'anno passato che vide la 
' «stagione» allo Sperimen

tale snodarsi stancameli-
i te salvo pochissime txee-
' zioni. 

Il «Rossini», grazie al
la capacità e alla quali-

i tà delle sue strutture, con-
| sente la presenza di '.ut-

te le compagnie (a propo-
, sito: Carmelo Bene ci sa

rà. « Nel cinquantenario 
della- morte di Vladimir 

- Majakovskj» verrà rap-
1 presentato per tre serate. 

il 6, 7. 8. di marzo), e ciò' 
ha reso davvero producen
te il lavoro di programma
zione realizzato con peri
zia dal Comune di Pesaro 
in collaborazione con 1* 
ETI e con il contributo del
la Provincia. 

Si inserisce come novi-
t tà nella stagione 1980-'81 
i la rassegna di teatro Der 

ragazzi ' «Abracadabra 
1980». Inizierà il 19 di
cembre per potrarsi fino 
al 4 gennaio. Fuori pro
gramma, anche se idaal-

| mente può essere consi-
j derata una «coda» di ec-
! cezionale significato, il 
! Teatro dell'Opera dei Ra

gazzi di Mosca a Pesaro 
l'8 e il 9 aprile. ' - • 
- In pratica - la stagione 
di prosa conclude questo 
primo anno di riapertura 
del Teatro Rossini. Un 
«rodaggio» di eccellenza 
che si deve all'iniziativa 
del Comune di Pesaro. 
«gestore» accorto ed ef
ficiente. per unanime ri
conoscimento. della presti
giosa struttura teatrale re
stituita all'Arte e alla c<-
tà. 

JESI — Nonostante il teatro Pergolesi sia chiuso tempora
neamente per restauri, Jesi avrà ugualmente la sua stagione 
di prosa 1980-81. Il Centro Culturale Polivalente del Comune/ 
in collaborazione con^ l'AMAT (Associazione Marchigiana At
tività Teatrali) ha approntato una rassegna che si svolgerà 
tra la metà del prossimo dicembre e la fine del marzo '81. Il 
cartellone prevede dome
nica 14 dicembre la Com
pagnia Nuova Scena che 
presenterà « Gli Uccelli * 
di Aristofane, per la regia 
di Meme Pedin i e con il 
gruppo degli Area. Segui
ranno il 17 gennaio «Ubu» 
di Alfred Ja r ry (Coopera
tiva Daggide); 6 e 8 feb
braio « L'azzurro non si mi
sura con la mente », trat
to da Alexandr Blok (Il 
Gruppo della Rocca) ; 28, 
febbraio « Kresleriana », di 
E .T.A. Hoffman; • e 29 
marzo « Il gioco degli dèi » 
dall'Odissea e fumetti di 
fantascienza (Teatro dell' 
Elfo). 

Si t ra t ta di un cartellone 
tut to particolare, rivolto 
essenzialmente ad un 
pubblico giovanile, ma che 
certamente non deluderà 
tu t t i i" veri appassionati 
del teatro, ' specialmente 
quelli aman t i delle novità. 
Già il luogo stesso scelto 
per la J~ breve rassegna 
(cinque opere in tu t to) , la 
palestra di Via Tessitori, 
nel popolare rione San 
Giuseppe, costituisce un 
fatto nuovo: poiché il Per
golesi fa toilette, gli am
ministratori hanno dovuto 
fare di necessità virtù per 
garant i re la continuità di 
un servizio culturale im
portante come quello del 
teatro 

La palestra in questione, 
la più grande della cit tà, 
può contenere comoda
mente dalle 400 alle 500 
persone sulle sue gradina
te — si t r a t t a in pratica di 
un mini-palazzetto dello 
sport — e se l 'esperimento 
dovesse riuscire anche 
parzialmente, si aprirebbe
ro nuovi orizzonti per l'u
tilizzo - delle " - s t rut ture 
pubbliche ci t tadine. - - ' 

Ri tornando > alla rasse
gna, un filo conduttore le
ga le cinque opere, come 
spiega il titolo stesso, «O-
nir icon». Oniro, nella mi
tologia greca, era il dio 
dei sogni e proprio ad un 
mondo irreale, ' sospeso 
« t ra vita e sognp », come 
dice il sottotitolo, si • ispi
rano le opere presentate. 
Che il tema t ra t t a to sia di 
a t tual i tà , specie .per i gio
vani, è innegabile: il rifiu
to della real tà e dei valori 
tradizionali, il desiderio di 
evadere in un altro mon
do. l ' incomunicabilità t ra 
giovani e adult i sono di
venta t i quasi un ritornello 
nelle -' inchieste condotte 
nel mondo giovanile, so
pra t tu t to fra quelli che 
h a n n o fat to l 'amara espe
rienza della droga. Eppure 
si conosce ancora tan to 
poco di essi. «La rassegna 

— h a detto l'assessore alla 
Cultura, compagno Lasca 
— intende indagare anche 
in questo campo, conosce
re gli - or ientament i ideali 
dei giovani, e al tempo 
stesso intervenire in qual
che modo nella loro real
tà ». * ì - fc • •' 

I n a l t re parole, a quant i 
si • inchiudono in un esa
sperato individualismo, o 
cercano nella droga rispo
s ta ai loro problemi per
sonali. o comunque riten
gono necessario un taglio 
net to con questa società e 
con i suoi ordinamenti 
democratici, si cerca di fa
re iniravvedere vie alter
nat ive che sono appunto 
l'evasione attraverso la 
fantasia, la poesia, l 'arte, il 
sogno stesso. 

Oltre agli spettacoli il 
Centro Culturale Polivalen
te intende sviluppare al t re 
iniziative quali proiezioni 
cinematografiche, incontri 
con esperti, concerti e già 
sono s t a t i presi accordi 
con le scuole jesine per 
propagandare la rassegna 
e consentire la più ampia 
partecipazione degli stu
dent i 

Come reagiranno i gio
vani a questa iniziativa? 
Una risposta è forse pre
matura , tu t tav ìa al tre ini
ziative del Centro Cultura
le hanno riscosso largo fa
vore. come • hanno dimo
s t ra to i circa 700 giovani e 
giovanissimi intervenuti al
la proiezione del film 
«Rus t never sleeps» il 
primo della rassegna 
« Flash rock » organizzata 
in collaborazione con due 
emittenti locali, Radio 
Sibilla e Radio Eco. 

Questa sera, al c inemi 
Diana, verrà presentato il 
secondo film-concerto. « A 
London show» , con David 
Bowie. 

I.f. 

Mostra 
di Giacomelli 
a Camerino 

MACERATA — Promossa ed 
allestita dal circolo cultura
le «Pablo Neruda» in colla
borazione con l'Ateneo, al 
apre oggi a Camerino un'am
pia mostra d'opere del famo
so fotografo marchigiano, 
Mario Giacomelli. 

L'iniziativa gode anche del 
patrocinio dell'Azienda di 
soggiorno, mentre il catalo
go dell'esposizione è stato 
curato direttamente dall'Uffi
cio stampa dell'Università. 

Telepesaro 
Ore 17.30: Calcio brasiliano: 
Botafogo-Americano; 1830: 
Uno spazio per la musica; 
19: Basket di serie B: Febal-
Juvi Cremona; 20: Cartoni 
animati; 20.25: Telepesaro 
Giornale; 21: Calcio: Fano-
Parma; 2230: L'avversario da 
battere è - Billy Milano; 21: 
Uno spazio per la musica: 
Engel Gualdi 2; 23.30: Uno 
spazio per ti teatro: Dick 
PowelL . 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Iniziative della Regione 
per le zone colpite 

Primi aiutì 
ai terremotati 
in Basilicata 
e Campania: 
200 milioni 
e i tecnici 

della Valnerina 
- i * • 

Un quarto della cifra sarà inviato su
bito per gli interventi di soccorso, il 
resto verrà utilizzato per acquistare 
prefabbricati - Telegramma di Marri 

PERUGIA —La giunta regionale ha stan- >. 
ziato 200 milioni per zone terremotate dèi- ." 
la Basilicata e della Campania. Cinquanta 
milioni saranno inviati subito per i primi 
interventi di soccorso. Centocinquanta in
vece saranno utilizzati, per acquistare pre-

. fabbricati. Il presidente Germano Marri ha 
inviato ai colleghi delie regioni Basilicata 
e Campania un telegramma, nel quale e-
sprime a nome di tutta la popolazione um-

. bra, « il sentito cordoglio per l'immane tra-. 
gedia che vi ha colpiti, il personale tecni
co ed amministrativo della nostra regione — 

' prosegue Marri — che ha seguito tutta la , 
fase di primo intervento e le successive i- . 
niziative conseguenti al terremoto della Val- '.' 
nerina nel 1977. si è già dichiarato a vostra :. 
completa disposizione, come lo è tutta la 
nostra regione, per concorrere ad ogni ini- • 
ziativa di solidarietà e di completo aiuto». 

La giunta regionale ha già disposto un 
censimento di tende, roulotte, prefabbrica
ti e di tutto il materiale già utilizzato in 
Valnerina, che può essere inviato alle po
polazioni terremotate; contemporaneamen
te, sono stati inviati telegrammi alle Pro
vince, ai Comuni agli Enti, alle organizza
zioni sindacali, alle forze economiche e so
ciali perché tutte le iniziative umbre di soc
corso facciano capo, per una migliore effi
cacia e unitarietà dell'intervento, al centro 
di coordinamento istituito presso la giunta-
regionale e la commissione per la protezio
ne civile del dipartimento per l'assetto del 
territorio. '":;v..'.-./A . •••.'• 

Il € centro di coordinamento» della Re- . 
gione lavorerà in stretta collaborazione con [, 
le prefetture di Perugia e Terni e con il 
commissario di governo. «Il centro — ha 
dichiarato il presidente della giunta re
gionale Marri — dovrà servire ad assicu
rare il coordinamento di tutte le inizia
tive di soccorso, che sì svilupperanno in 
Umbria é per garantire un unico referen-,; 

• J . - . 
%te per le richieste del coordinamento na-
i rionale nelle - zone terremotate». 

Tutti gli aspetti relativi all'assistenza sa
nitaria saranno coordinati dall'assessorato 
alla Sanità. La notizia del terremoto che 
ha colpito le popolazioni meridionali è sta-

' ta appresa stamane con viva costernazione 
all'ufficio di presidenza dell'ufficio regiona
le dell'Umbria che aveva avuto ospiti i mem
bri dell'ufficio di presidenza della Basilica
ta, insieme a quelli del Molise e della Valle 

" d'Aosta, proprio sabato e domenica nel ;." 
corso del convegno delle « Piccole Regio
ni», conclusosi ieri nella tarda mattinata. 

Il presidente del Consiglio regionale del- , 
la Basilicata, professor Giuseppe Guarino, 

•che era accompagnato dal vice-presidente 
dottor Collarino e da altri consiglieri regio
nali, si era intrattenuto a Perugia fino al
le 14 di domenica per i lavori del conve
gno. Il presidente del consiglio regionale 
dell'Umbria Enzo Paolo Tiberi prima di par
tire per la Polonia insieme al vice-presiden
te Pierluigi Neri, ha inviato ai presidenti 
dell'Assemblea della Basilicata e della Cam
pania, professor Guarino un telegramma. 

A palazzo Cesaroni il vice presidente del 
. consiglio regionale Boccini, unitamente al 
segretario > dell'assemblea • Potenza, hanno 
dichiarato che nella prima riunione dell'uf- . 
ficio di presidenza sarà posto all'ordine del 
giorno il tragico evento che si è abbattuto 
sulle regioni Basilicata e Campania per e-
saminare le misure più opportune per ve
nire incontro alle popolazioni così dramma
ticamente colpite. 
• Le notizie del tragico terremoto sono se
guite costantemente in tutti gli ambienti del 
consiglio regionale per cogliere spunti e 
proposte che possono fare individuare una 

' possibile linea operativa di solidarietà per 
le popolazioni colpite, da parte della no
stra regione. . •* " . *• '• 
..Venerdì è stato convocato il consiglio re
gionale per discutere sulla questione. 

Proclamato uno sciopero di 4 ore da effettuarsi nel corso della settimana 

L'IBP alza il tiro: chiesta la cassa 
integrazione per altri 100 lavoratori 

Confermato lo stesso provvedimento ad Aprilia e per i 400 operai di San Sisto — Dopo l'in
contro di sabato a Roma la vertenza si fa più dura — Ieri assemblee a San Sisto e Fòntivegge 

PERUGIA — Non è stata so
lo una conferma dei. « già 
detto» la relazione presenta
ta dalla IBP nel corso del
l'incontro di sabato con le 
organizzazioni sindacali. Il 
dott. Pappalardo, accompa
gnato dal dott. Saverio Ripa 
di Meana, ha fornito ulteriori 
particolari sul metodo che si 
intende . utilizzare per arriva
re ad una riduzione dell'or
ganico. ••-.!• 

In dettaglio: per i lavorato
ri di Aprilia si chiede la cas
sa - integrazione a zero ore. 
un provvedimento identico 
viene invocato anche per i 
400 operai di San Sisto. Per 
gli impiegati invece non si 

vuole integrazione, ma espul
sione definitiva dal = centro 
direzionale di Fòntivegge. E* 
del tutto evidente che perì 
raggiungere questo 'scopo la 
direzione del gruppo è di
sposta anche a prendere de
cisioni drammatiche e unila
terali, come il licenziamento. 

Sabato a Roma, poi, un'al
tra spiacevole novità, che 
aggrava ulteriormente le già 
gravose richieste - fatte in 
passato dal dott. Pappalardo: 
anche per 100 lavoratori di S. 
Sepolcro (pastificio), a parti
re dal prossimo anno, si mi
naccia infatti la cassa Inte
grazione a zero ore. 

L'incontro romano di saba

to non ha quindi certo porta
to note di distensione m 
auesta ' dura e difficile ver
tenza. E' proprio per questo 
che i lavoratori hanno subito 
dopo proclamato quattro ore 
di sciopero da farsi nell'arco 
di questa settimana. • -
-: L^astensione dal lavoro è 1-
niziata ieri mattina ed è sta
ta di un'ora: proseguirà nei 
prossimi giorni fino a vener
dì.' Ieri negli stabilimenti pe
rugini di S. Sisto e Fòntiveg
ge si sono tenute le assem
blee del lavoratori.; 

Da questo nuovo incontro 
tra operai, impiegati e orga
nizzazioni sindacali è scaturi
ta ancora una volta la volon

tà di proseguire nella ' lotta, 
consolidando i già alti livelli 
di unità raggiunti. 

Per il 28 novembre — an
nuncia • la FILIA — verrà 
convocato 'il coordinamento 
sindacale di gruppo, nel cor
so del quale si presenterà il 
piano di ristrutturazione e 
riconversione proposto dai 
lavoratori. Per i primi giorni 
di dicembre noi di nuovo il 
confronto a Roma fra dire
zione IBP è CGIL. CISL, 
UIL. 

La vertenza quindi procede, 
senza alcuna novità positiva 
e tutto lascia presupporre 
che sarà ancora lunga e dif
ficile. Le organizzazioni sin

dacali, infatti, chiedono al 
gruppo di rendere nota la 
strategia industriale dei pros
simi anni. La IBP però non 
sembra ; voler • accedere * 
questa richiesta e si presenta 
ad ogni nuovo incontro pro
spettando, come unica solu
zione dei problemi, la ridu
zione del - personale. La FI
LIA, dal canto suo, ha già 
detto e ridetto che su questo 
terreno non è disposta a 
trattare. • 

Possibili novità e una ri
messa in movimento della si
tuazione possono quindi sca
turire solo dopo le riunioni 
del 28 e dei primi di dicem
bre. •-"• - • , - • " . •H--.-:Ì_;.-' 

Il nuovo listino del CPP 

Un unico prezzo 
(trasparente) per là carne 

in tutta l'Umbria 
TERNI — Il Comitato pro
vinciale prezzi di Terni ha 
deliberato ieri, come era sta
to preannunciato, il nuovo li
stino dei prezzi delle carni 
bovine, valido nella provin
cia di Terni. 
«Di fatto — ha dichiarato al 
termine della seduta del CPP 
l'assessore Alberto' Provan-
tini • — disponiamo ora, per 
quanto riguarda i prezzi del
la carne, un vero e proprio 
listino unico regionale». . 

L'assessore ha definito il 
nuovo listino, (valido dunque 
per tutta la regione) e leggi
bile per tutti, esercenti e con
sumatori »: « dal 1. dicem
bre — ha detto — sapremo 
dunque, entrando in una ma
celleria, che cosa sì compra 
e quanto costa >. 

Il nuovo listino dei prezzi 
delle carni bovine, approvato 

dai Comitati prezzi di Peru
gia e Terni, è dunque il se
guente: gruppo A (filetto) li
re 10.500; gruppo B (girellò, 
culatta o culazzo o pezza, 
lombo, fracoscia o noce, can
nello e rosa) lire 9.000; grup
po C (fianchetto o fiocco o 
piccione, campanello, contro
girello o finta) lire 8.200: se
condo taglio gruppo D (girel
lo di spalla o pesce, spaHet-
tone o fesa dì spalla o polpa 
di spalla, sorra o filetto di 
spalla, bistecca disossata) li
re 7.500; gruppo E (punta di 
collo) lire 6.000; terzo taglio 
gruppo F (muscolo posterio
re. pancetta, muscolo ante
riore) lire 5.500: gruppo G 
(fiocco o punta di petto, bian-
costato) lire 4.400; fiocco o 
punta di petto con osso e bian-
costato con osso (23%) lire 
3.300. 

Per I casi urgenti si può ricorrere olle visite domiciliari 

Anche oggi ambulatori chiusi 
per lo sciopero dei medici 

Tra le richieste un piano per affrontare la disoccupazione tra i lieo laureati 
PERUGIA — Anche in Umbria come in tut
te le altre regioni è iniziata da ieri la pro
testa dei medici di base, convenzionati con 
il servizio sanitario nazionale. Ieri e oggi 
tutti gli ambulatori resteranno chiusi. I me
dici effettueranno solo le visite urgenti do
miciliari dietro pagamento della prestazione. 

: - Da mercoledì a venerdì invece tutti = gli 
ambulatori rimarranno aperti. Ai medici po
tranno essere richieste tutte le prestazioni 
secondo una tariffa sociale concordata. 

Le tariffe che applicheranno nel corso del
la settimana.sono state fissate a cinquemila 
lire per le visite ambulatoriali e a 10 mila 
lire per quelle domiciliali. I motivi della pro
testa dei medici di base della regione, sono 
praticamente gli stessi di quelli denunciati 
in un documento dalla Federazione italiana 
dei medici di medicina generale. dall'Asso
ciazione dei medici pediatri e dei medici 
condotti. 

Una questione considerata fondamentale è 
l'individuazione dei posti di lavoro per neo
laureati da realizzare attraverso un piano 
occupazionale che affronti il problema del
la disoccupazione e della sottoccupazione 
medica. Altro problema su cui i medici vo
gliono risposte chiare riguarda la condizio

ne economica del medico di famiglia che og
gi viene retribuito con tariffe «ridicole e 
indecorose e con ritardi che non sono più 

•sopportabili». •••••' 
• inoltre viene denunciato dai medici il mo
do in cui è stata applicata la riforma in 
molte regioni italiane; l'erogazione dell'as
sistenza da parte delle unità sanitarie loca
li è effettuata in maniera talmente diversi
ficata e disordinata che ogni USL rappre
senta oggi una specie di «piccola repub
blica». 

Frattanto ieri mattina l'assessorato regio
nale alla Sanità ha comunicato le disposi
zioni emanate dalle USL per fronteggiare 1 
disagi creetì dall'agitazione dei medici . 
•• Saranno adottati accorgimenti per la liqui
dazione delle pratiche di rimborso. Le doman
de .dovranno essere presentate dagli assistiti 
su apposito modello specificando vari dati; 
i modelli vanno ritirati presso le sedi delle 
unità sanitarie locali. 

Per quanto riguarda le ricette redatte su 
carta Intestata al fine di conseguire il tota
le rimborso dovranno essere completate in 
ogni particolare. Per. la zona di Perugia ci 
si può rivolgere agli sportelli della unità sa
nitaria locale in via dei Filosofi.. 

Il Comune riapre il cinema « Perla » ad Amelia 

Pomeriggi davanti al bar, addio 
AMELIA — «Vogliamo de
cidere. sentirci partecipi, co
struire qualcosa ». Queste so
no le frasi che più ricorrono 
fra i giovani di Amelia. Die
tro queste affermazioni si in
travede uno stato d'animo 
sofferto. La richiesta di par
tecipazione e di impegno di
venta sempre più pressante. 
Si accusano i partiti, le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni culturali di non 
prestare attenzione ai proble
mi dei giovani. « Quello che 
come giovani chiediamo è u-
na mapsiore attenzione da 
parte delle forze politiche. Vo
gliamo che aueste si interes
sino veramente dei nostri pro
blema. dice Luciano. 

Come passano il tempo i 
giovrni di Amelb? I punti 
él ritrovo sono quelli di sem
pre 1 bar. la piazza, la pas
teggiata. «Io concordo con 

quello che diceva Luciano, ri
guardo alla critica che vie
ne fatta alle forze politiche 
e sociali — continua Antonel
la — ma spesso siamo pro
prio noi che non riusciamo a 
trovare un minimo di orga
nizzazione per costruire mo
menti diversi, qualificanti >. 

Dietro questo scontento c'è 
la richiesta di spazi cultu
rali. di aggregazione. Dopo la 
chiusura dell'unico cinema 
della città, il Perla, e di al
cuni circoli, la situazione si è 
ancora più acutizzata. Una 
prima risposta alle aspettati
ve delle giovani generazioni. 
è stata « radio Agorà >. Que
sta esperienza ha rappresen
tato qualcosa di veramente 
importante. 

«Per la maggioranza di noi 
— continua Antonella — ha 
significato costruire qualcosa 
dì nuovo, con la partecipazio

ne di tutti. Dove ognuno po
teva esprimere la propria 
fantasia, il proprio essere ». 

Anche ad Amelia esiste il 
fenomeno droga. Pur non as
sumendo vaste dimensioni, in
teressa una parte rilevante 
di giovani. Sono circa 130 i 
giovani in cerca di prima 
occupazione. «La condizione 
di disoccupato diplomato — 
dice Luciano — è ancora più 
grave. Dono anni e anni di 
studi, ci si ritrova nella im
possibilità di realizzare ciò 
che si è acquisito. A questo 
si aggiunge la pratica anco
ra molto usata della racco
mandazione. che costringe il 
giovane ad ulteriori umilia
zioni », 

Dalle parole di questi gio
vani salta agli occhi la - de
lusione e Io scetticismo nei 
confronti della politica, la 
mancanza di strutture che 

consentano la realizzazione 
pratica . delle - taro idee. Ih 
onesto ' quadro ' si ' inserisce 
l'iniziativa dell'amministra
zione comunale di prendere 
in affitto il cinema Perla. 

Si sta discutendo proprio 
in questi giorni intorno a que
sto progetto. Ne sono state 
interessate tutte le associa
zioni. il recupero del cinema., 
che è l'unico della zona, rap-
oresenta un fatto importante 
Questa iniziativa non è a se 
stante ma va inserita in un 
progetto più ampio della giun
ta dì sinistra, e cioè quello 
della costituzione di un cen
tro culturale. 

Questo allo scopo di dare 
delle rjsDOste alle richieste 
mosse dai giovani amerini. 
Il centro deve essere un mo
mento di promozione cultura
le. che veda la realizzazione 
di momenti diversi, come il 

teatro, il Cinefonim, la mu
sica, la fotografia..--_ -v-:^._ 
•'" «Ci auguriamo — prosegue 
Luciano — che questa inizia
tiva non sia la solita cosa 
"calata dall'alto". Se non si 
inseriscono i giovani da pro
tagonisti in questo progetto, 
sicuramente si registrerà un.. 
fallimento viste le aspettative 
che - oggi esistono». In que
sto momento non è solo in 
discussione la riapertura del 
Perla, quanto invece la crea
zione di spazi nuovi. 

Occorre anche che corri
sponda la volontà, l'impegno 
di questi ultimi a gestire ini
ziative come questa facendo 
delle proposte proprie. Forse 
attraverso questa forma .< di 
gestione comune si aprirà una 
nuova strada. 

Katia Migliacci 

Attivo del Pei sulla 194 Si conclude oggi il processo ai parenti di Giulia Piermarini 

crociate 
ma fatti pei* 

difendere 
• ' « ; • - - . % i . -

la maternità 
PERUGIA — Un centinaio di 
comunisti, in maggioranza 
donne, discutono sulle inizia
tive necessarie alla difesa 
della legge 194, sull'Interru
zione volontaria della gravi-
danza, in vista dei • referen-. 
dum abrogativi del provve
dimento. Donne, militanti e 
simpatizzanti, operatori sani
tari, arnminitratori discuto
no su quanto è stato finora 
fatto per applicare la legge 
su quanto occorre ancora la
re. Sabato pomeriggio, attivo 
provinciale nei locali della 
federazione di Perugia: il di
battito è aperto da una rela
zione della compagna Rosan
na Abbati, responsabile della . 
commissione • ì femminile, V 
e concluso dal compagno 
Francesco Mandarini, segre
tario della federazione. 

La discussione,^ l'impegno 
su questi temi «oggi bersa
glio di un attacco moderato e 
conservatore, che investe tut
ta la - democrazia » ' — dice 
Rosanna Abbati — non sono 
di adesso, ma in Umbria par
tono da lontano. 
' D a quando — come riferi
sce la compagna Katia Bellil- . 
16, consigliere regionale — agli J 
inizi degli anni 70 « la Regio
ne si orientò nella direzione . 
di creare, attraverso adeguate 
strutture, le condizioni -, per 
una maternità e paternità 
responsabili, per sconfiggere 
l'aborto clandestino e per 
salvaguardare i diritti dell'in
fanzia. i :.A;Ì •;,,;,; ;.- ; • 

Obiettivi fatti propri- dal 
« progetto infanzia » del 1974. 
I risultati non tardarono a ' 
venire: « Per l'anno 1978 — è ' 
stato detto '— l'Umbria conta 
una neonatalità dell'8 su mll- ' 
le nati vivi in percentuale e 
morti nel primo anno di vita 
dell'11,8 su mille, una percen- . 
tuale molto bassa; se si* 
guarda la media nazionale, 
che è del 17.7 per cento. - j \ ; 

E ancora: mentre la morta- % 

lità materna, dovuta agli stati <-
patologici propri della gravi- --
danza, tasso puerperio, re- ; 
gistra una media nazionale 
del 26,3 per centomila nati '; 
vivi (nel 1976), sempre nello 
stesso periodo in Umbria la . 
media è del 10.3. 1 • , . 

Oggi la nostra regione con
ta 57 servizi consultòriali. Un 
risultato più che positivo, ma 
occorre lo stesso andare a-
vanti. •-•• 

C'è poi la questione degli V 
orari. • come sottolinea Ro
sanna Abbati: «La maggiore 
parte dei consultori non è a . 
tempo pieno, funziona soltan
to poche ore durante la set
timana. ore divise tra presta
zioni di tipo contraccettivo e ' -
dì tipo' ostetrico-ginecologi- ;. 
co». Solo l'Alta Valle del"*' 
Chiasso ha operato « la giu
sta scelta» di due consultori 
a tempo pieno e di uh àmbu- ' 
latorio operante nel territo- -
rio. • . - • - - • • • "~-. \ . " '." •' " 

Per 'quanto riguarda poi 
l'applicazione .della 194 nella 
nostra regione, qui ci sono i • 
state alcune difficoltà: <c ri
tardo nell'adeguamento orga
nizzativo da parte di alcune 
strutture ospedaliere, ora, 
comunque — dice Katia Bel- , 
lillo — tutte le unità sanita
rie locali sono in grado di 
applicare la legge almeno in 
una struttura ospedaliera ». 
• H perché dei ritardi è 

presto detto: « atteggiamento 
degli < operatori. . che - hanno ' 
fatto • dell'obiezione di co
scienza un caso improprio: in 
Umbria i medici obiettori 
sono il 70 per cento; prete
stuoso intervento da . parte 
della magistratura, che ha in
teso contrastare l'applicazio
ne della 194. •>'..• 

Un esempio per tutti: le 
clamorose iniziative del pre- ; 
tore Verrina nell'Alta Valle 
del Tevere. E comunque da 
dati forniti all'attivo provin
ciale emerge che l'interruzio- ' 
ne di gravidanza non è la 
richiesta principale - delle 
donne che si rivolgono ai 
consultori. L'andamento è 
pressoché uniforme: il 50-70 
per cento richiede contrae- -
cettivi, solo il 25-30 per cento 
chiede l'applicazione - della 
194. 

Da aggiungere, che molte , 
delle richieste di aborto, e-
sattamente il 52,7 per cento, .-
evadono i consultori per ve- " 
nire concesse dai medici di . 
fiducia. Le interruzioni di 
gravidanza effettuate in. 
Umbria nel periodo che va 
dal gennaio I960 al 31 agosto. 
dello stesso anno sono state ' 
2.683. Le donne in età fecon- ' 
da residenti nella nostra re-
gione sono 162467. 

E. Intanto, l'attacco alla 
legge sull'interruzione volon
taria delia gravidanza si fa 
sempre più massiccio. 

«Occorre costituire comita
ti formati dalle forze laiche 
di sinistra — dice Rosanna 
Abbati — in difesa del prov
vedimento. Ma è chiaro che 
non basta — aggiunge subito . 
dopo —. è necessario aggre
gare intorno alle battaglie in 
difesa della 194 il maggior 
numero di gente possibile 
soprattutto i cattolici ». 

A Perugia, il comitato In ; 
difesa della legge, di cui fan
no parte 1 partiti laici e di 
sinistra, ha già iniziato le sue 
riunioni. E, comunque sia: 
a Possiamo fare della batta
glia in difesa di questa legge 
— dice il compagno Manda- -
rini nelle tue conclusioni, ri
ferendosi L ai prossimi refe- J 
rendum — una occasione di 
ulteriore avanzamento delle 
forze progressiste ». 

p. ta. 

« » 

Tra castagne 
e marmellate 

«la festa d'autunno» 

ili uno 
i'S marzo di 2 anni fa 

Si uccise per causa della sua « malattia » o furono i maltratta
menti subiti in famiglia a spingerla? - Le testimonianze dei vicini 

PERUGIA — Soltanto oggi 
si saprà se Giulia Pierina* ì-
ni si è uccisa 1*8 marzo 1978 
dietro la spinta della sua 
«malattia» o se la sua mor
te invece è da addebitarsi 
— come sostiene l'accusa 

« a .\ maltrattamenti in 
famiglia, seguiti da suici
dio ». Il processo, iniziato 
ieri, si concluderà oggi. Al
tri testimoni verranno a-
scoltati e poi la sentenza 
che dovrà decidere sulla 
vita di Giovanni Fratini (Il 
marito), Ferdinando Fratini 
(il figlio), Maria Corradini 
(la nuora), imputati di 
« maltrattamenti aggravati 

' in famiglia »., ... 
E' una storia, insieme, 

vecchia e nuova, di una 
famiglia, di un paese ;; 
•-" La storia inizia - molto 

. tempo fa quando • Giulia 
' Piermarini sposò, sembra 

anche contro il parére dei 
familiari, Giovanni Fratini. 
L'opposizione era determi-

; nata da motivi economici: 
Giulia ereditava qualcosa, 

• Giovanni era soltanto un la
voratore, un colono, e tale 

; rimarrà. : . ' * "-• 
Intanto San Giovanni Pro-

} fiamma cresceva, mutava 
! il suo volto, diventava una 
appendice di Foligno. An
che la famiglia Fratini ere* 
sceva: il figlio Ferdinando 
sposava Maria Corradini e 
impiantava una attività in
dustriale. -...-, , ; 

Fra Giulia e Maria le co
se non andavano bene: in
comprensioni, un salto ge
nerazionale e di costume 
troppo forte, « ritmi » di
versi. -; 

La « crepa » si allarga e 
spacca la famiglia. 

A questa situazione Giulia 
non resiste, cerca dispera
tamente di riannodare i fili 
di una volta. 

Non ci riesce, «s'amma
la ». Viene curata al Centro 
di igiene mentale di Foli
gno, "ma, come avviene qua
si sempre in questi casi, la 

; « malattia » riporta all'am
biente, alla vita quotidiana 
che Giulia non viveva. Se 
dunque non era la « paz
zia » a sconvolgere l'esi
stenza di questa donna, qua-

•: le altra « ragione » poteva 
motivare la tensione fam!-

-;•;• liare, le incomprensioni? 
% Ecco dunque riemergere 
w dalle ' campagne umbre il 
. fantasma delle strèehe, del-
V- le indemoniate, delle prati

che esoreistiche: anche aue-
- sta - è una storia vecchia. 

Giulia Piermarini «di
venta» così una strega. 
Vengono acquistati dei libri 
nei quali si racconta come 
scacciare il demonio dal 
corpo (uno dei testi sareb
be stato addirittura pre
stato dall'ex parroco di 
San Giovanni), anche l'olio 
delle lampade votive sareb
be servito a questo scopo 
(gli imputati hanno invece 
detto che le cucchiaiate di 
questo olio avrebbero fatto 
bene per lo stomaco di Giu
lia). -.- / , •'.-;-

Al termine di questo tun
nel per Giulia Piermarini 
non poteva che esserci la 
morte: così fu. l'8 marzo 
78 quando il suo corpo 
fu trovato in fondo ad uno 
stagno, poco fuori San Gio
vanni Profiamma. 

y La « pratica » venne con
siderata subito, «evasa»: 
suicidio. Fu una petizione 
di cittadini di San Giovan
ni Profiamma, fra i quali 
molti parenti di Giulia, as
sieme ad altre voci, a pro
vocare l'intervento della 
magistratura. 

AI termine il rinvio a 
giudizio del marito, del fi
glio e della nuora di Giu
lia. E ieri -sono stati ascol
tati i testimoni, i vicini di 
casa Fratini, t quali non 
hanno portato molti elo
menti dì novità nella v t 
cenda. C'è stato soltanto 
un momento dì tensione, 
quando una donna ha ri
ferito che il figlio dì Giu
lia, le avrebbe detto che 
la madre era indemoniata: 
Ferdinando Fratini si è al
zato ed ha risposto che non 
aveva mai detto quelle co
se e che. anzi, mai aveva 
parlato con questa donna. 

Spetta ora ai giudici po» 
' polari giudicare: al di là 

dei maltrattamenti, che ven
gono negati dagli imputati 
e non visti da altri, resta 
una storia di violenze mo
rali. A questa sì contrap
pone il biglietto lasciato 
da Giulia e indirizzato al 
marito prima di morire: 
«Tesoro, ti lascio. Ti ho 
voluto bene e ora non mi 
sgriderai più. Ora non da
rò più impìccio a tuo fi
glio». Era !*8 marzo 1978: 
come erano lontane le mi
mose! 

Fausto Bella 

• TERNI — e II bambino vi
ve le sue esperienze in mo-

• do globale e allo stesso 
;;. tempo superficiale: sta al-
. la scuola far sì che possa 
• approfondire queste cono

scenze ». Lo dice Guido 
- Mommoli, direttore didat

tico della Edmondo De 
Amicis. una delle tre scuo-

., le elementari. che hanno 
J aderito alla proposta del-
' la-Prima Circoscrizione .di 

realizzare per la prima vol
ta a Terni una «Festa d' 
Autunno». Una iniziativa 
significativa che conta sul 
contributo, oltre che della 
Circoscrizione, anche del
la Comunità Montana.-del 

• Corpo ; Forestale e di ;6 
scuole; - tre elementari, 
una media e 2 materne. La 

-festa, iniziata ieri, durerà 
5 giorni e si concluderà 
il 29 di questo mese. Im
possibile definire il nume-
ro dei bambini, degli in
segnanti, delle persone che 
hanno contribuito alla sua 
realizzazione. Quello che è 

• certo, è.che il,suo valore 
sociale e - educativo -- non 
viene messo in discussione 
da nessuno. La € festa » è 
stata divisa in numerose 

" fasL -..--• - .;: •"-••• . : -.•'••"-;-';̂  
Da quella della « posa a 

' dimora » da parte di bam
bini e guardie forestali di 
centinaia di piantine in va
rie parti della città, a 
quella della « Mostra » al
lestita con il contributo di 
tutti ai Palazzo Mazzan-
colli: all'animazione effet
tuata per l'occasione nelle 
scuole. -

Il via alle manifestazio
ni Io ha dato ieri mattina 
appunto la Edmondo De 
Amicis con una cerimonia 

, semplice, ma altrettanto 
significativa e in qualche 

: modo solenne. Intorno alle 
10 i bambini hanno pianta
to nei minuscoli giardini 
adiacenti la scuola nuovi 
alberelli. 
' «Si poteva certo fare di 
più — dice ancora il di
rettore della scuola — ma 
purtroppo il programma 
della consueta ** festa de
gli alberi " era stato già 
avviato e la preposta del-" 
la Circoscrizione è arriva
ta un pò* in ritardo rispet 
to i programmi 

«H prossimo, anno, certa
mente. si potrà fare di me 
ghb». Nella sostanza, co
munque. già ora sì è riu--., 

r sciti a fare una interessan 
te ricerca nell'ambiente. 
che avrà, senza dubbio, un 
rilevante valore educativo. --
Dalla ricognizione del «vér
de» esistente nei pressi 
della scuola, all'osserva . 
zione dei balconi di quel 
la « parte di città » per 
studiare l'utilizzazione dei 
vasi decorativi e del verde 
all'interno del centro Ur
bano. alle interviste àgli 
uomini della forestale ve 
miti appositamente all'in

terno della scuola per ri-. 
spondere alle domande dei 
b a m b i n i . - -•••?•• -

Poi le fotografie ai fiori, 
alle piante, « non molte 
purtroppo» commenta tri-

" stemente una delle inse-
- gnanti che hanno parteci-
v pato alla ricerca: ma si sa, 
. i soldi e i mezzi a disposi-

• ".'-zìqné: della scuola non so- ': 
*;•; no'mài sufficiènti. Interes- ; 
*y sante la ricerca fatta' sul- ~ 

la conservazione e la tra
sformazione della frutta di ; 

'.-' f. stagione, una ricerca" che 
S-? ha portato i bambini a pre-

" parare • dolci, marmellate 
che sono tutte esposte nel
la parte gastronomica del-

<ila «Mostra» al Mazzan-
colli. " 

I bambini si sono comun
que notevolmente interes
sati all'esperienza della ri- •-
cerca, non fosse altro per
ché li ha portati all'ester
no delle mura scolàstiche. 
fatto che nella scuola di 
oggi- avviene un po' più 
spesso di una volta, ma ih ' 
quantità - ancora insuffi-

\ ciente rispetto le richieste. 
L'esperienza ha fra l'al-

.tro messo.in luce ancora 
. una volta le necessità e le . 

carenze della scuola pub
blica. All'iniziativa — alla 
De Amicis — il contributo 
maggiore l'hanno dato i 

• bambini del tempo pieno. 
9 classi su 26. Per gli al
tri. il coinvolgimento nel- ̂  
la ricerca è stato indubbia-

. mente minore. Ma il tempo 
pieno, nella scuola, non è 
possibile per tutti. Le vec
chie strutture, più simili 
ad una vetusta caserma 
che non agli ambienti adat- " 
ti all'applicazione del me
todo « Montessori », non 
permettono che il « tempo 

- pieno» possa esserci per 
; tutti. , V 

«Sarebbe possibile solo 
per cinque classi », dice il 
direttore, attualmente k> 
fanno in 9 e le difficoltà 
.di combinare le esigenze è 

• davvero notevole. L'impor
tante. comunque, fanno no
tare nella scuola « è che 
l'iniziativa non finisca qui, ' 

.. ma che continui ». L'obiet-. 
=y hVo'tB tutti sembra essere r" 

quello di aver raggiunto -: 

un - punto dì partenza, e 
non uno di arrivo. Non una 
conclusione, ma l'avvio di 
una « azione educativa » -

l ben più profonda che. per 
" conseguire un reale sue- ^ 

cesso, deve continuare an- -1 

che negli annj successivi. 
- I - bambini, di certo, la 

' loro disponibilità l'hanno 
Ì già mostrata. Stimolare la 
- loro sensibilità alla com-

;/ prensione del « verde co
me bene collettivo » è l'in
tenzione dei promotori. 

, Farlo agganciandosi al 
\ cvissuto » del bambino 

sembrerebbe essere ~ la 
strada giusta per riuscirci. 

Angelo Ammenti 
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P Già in fase operativa gli aiuti della nostra reg ione alle zone terremotate 
• * — — — — 

La Toscana risponde subito all'appello 
Autoambulanze, camion e volontari al Sud 
Il coordinamento è stato assunto dalla Giunta regionale - Aperto un conto corrente per le sotto
scrizioni - Un numero telefonico per informazioni: 212919 - Raccordo con il ministero degli Interni 
Trattenere le lacrime e 

darsi da fare. Non è facile, 
dopo aver visto le prime 
immagini della tragedia che 
ha colpito 11 meridione, le case 
squassate, i paesi sconvolti, 
le facce della gente dopo una 
notte di terrore di fronte a 
tanti lutti. Quel rombo in
spiegabile e angoscioso che 
scardina il cemento, la pietra, 
l'asfalto e il cuore ha lasciato 
gli stessi segni, come sulla 
gente e sulle case dell'lrpinia 
tanti anni fa, del Belice, del 
Friuli. E non c*è pace per 
questo paese che di precario 
ha anche, e prima di tutto, la 
terra sotto 1 piedi. 

Si svuotano in queste ore 1 
magazzini da tempo prepara
ti, pieni di tende, di reti e 
materassi, dì generi alimenta
ri, di medicine, con una pre
videnza tristemente necessa
ria. Si muove la gente delle 
città che non sono state col
pite, si muovono i comuni, le 
associazioni, le aziende. Vo
lontari partono con autoam
bulanze, tecnici con camion e 
materiale. Trattenere le la
crime è difficile. Ma bisogna 
darsi da fare. Ancora una 
volta la spontaneità e la co
ralità dei soccorsi che stanno 
partendo per le zone terre- i 
motate non sorprende. C'è, e 
basta, come respirare, man
giare, piangere insieme. -. . 

La Toscana ha risposto In 
queste ore all'appello dell'e
mergenza con la stessa natu
ralezza ed efficienza di sem
pre. Da tutta la regione par
tono convogli di autoambu
lanze, • camion, • scavatrici, 
pulmini con materiale sanita
rio, generi di prima necessità, 
tende e generi di conforto. 
L'opera di coordinamento è 
stata assunta come sempre 
dalla Regione. Nel corso di u-
na riunione a Palazzo Budini 
Gatta! a cui hanno partecipa
to i rappresentanti della Re-

La tenda allestita in piazza Signoria par la raccolta degli aiuti ai terremotati 

gione ' della Provincia, del-
1-URPT. dell'ANCI, dell'Unio
ne regionale di pubblica as
sistenza, della Misericordia, 
della Croce Rossa, delle asso
ciazioni dei donatori di san
gue, Pratres e Avis e dei co
muni di Firenze, e di Prato, è 
stato costituito un comitato 
di solidarietà, che ha come 
organi operativi il gabinetto 
della presidenza della regio • 
ne, il dipartimento assetto 
del territorio e il comune d} 
Firenze. Nella tarda serata di 
ieri sempre in Regione sì è 
tenuta una nuova riunione a 
carattere operativo. E' stata 
decisa l'immediata partenza 
per le zone terremotate del
l'assessore Raugi. E' stato. 
anche attivato un numero di 
conto corrente a cui tutti ì 
cittadini possono" devolvere i 
loro contributi: è il numero 

Sino a dieci { 

ore di ritardo 
sui treni 
in arrivo i 

eòi Meridione 
U treno che viene dal sud, 

ancora una volta, porta lutti 
e dolori. La terrificante scos
sa sismica che ha sconvolto 
soprattutto la Campania e 
la Basilicata non ha rispar
miato le linee ferroviarie. I 
treni in arrivo dalla Sicilia 
e dalle località a meridione 
di Napoli, registravano ieri 
sera anche otto, dieci ore di 
ritardo. La direzione compar
timentali delle Ferrovie sta
tali ha annunciato questi ri
tardi senza sapere natural
mente quando potessero es
sere colmati. Con Napoli, a 
tarda sera, non era stata an
cora ripristinata la linea di 
comunicazione. I funzionari 
hanno accennato anche a pro
bàbili difficoltà di reperimen
to del personale per far par
tire i convogli. Gli orienta
menti e le notizie sono arri
vati soltanto dà Roma.: ."-'-: 

Altrettanto precaria la si
tuazióne delle linee in dire
zione nord-sud. I treni sono 
regolarmente arrivati e ripar
titi dalla stazione di S. Maria 
Novella ma la responsabilità 
della direzione compartimen
tale si ferma a Roma, « Non 
sappiamo come e quando ar
riveranno a destinazione» ci 
hanno detto i funzionari. 

Come per 
l'alluvione 
i giovani 
si danno 
da fare 

• -La gioventù fiorentina e to
scana' non ha dimenticato i 
drammatici • giorni dell'allu
vione e tutta la grande soli
darietà che si realizzò, a par
tire da tutto il mondo, intor
no alla città sconvolta. I gio
vani sono in prima fila anche 
°09i, fianco a fianco con le 
popolazioni colpite dal sisma. 
Un appello di mobilitazione 
è stato lanciato dalla Fede
razione giovanile comunista 
di Firenze, che ha invitato 
tutti i cittadini a raccogliere 
il materiale necessario (ten
de, coperte, indumenti, medi
cinali, sacchi a pelo) è farlo 
pervenire alla federazione, fio-
rentina del PCI in via Ala
manni 31. Coloro che sono in 
grado di prestare la loro ope
ra direttamente nei luoghi del 
disastro possono telefonare al 
278741 o presentarsi alla 
FGCI, dove verranno organiz
zate squadre di soccorso. Per 
la raccolta dei materiali di 
prima necessità la FGCI ha 
organizzato alcuni punti di ri
ferimento: alla Casa dello 
Studente di -piazza Indipen
denza. . - -_ - - . . ; • 

'-106500. Per 1 collegamenti re
gionali occorre rivolgersi al 
numero telefonico 055-212919. 

I comuni faranno capo alle 
. amminlstraeioni - provinciali. 
Sono state fissate quattro di
rettive di azione: coordina
mento, tempestività, concen
trazione territoriale e auto
sufficienza. La sede RAI re
gionale si è dichiarata dispo
nibile alla divulgazione di o-
gni informazione necessaria 
per una migliore organizza
zione degli aiuti. Il vice pre
fetto Finocchiaro ha invitato 
a organizzare tutte le parten
ze dalla Toscana in raccordo 
con il ministero degli Interni ;-: Tra le prime e più urgenti 
richieste vi sono quelle di 
plasma sanguigno che può 

'• essere inoltrato attraverso la 
polizia stradale. 

Le comunità montane della 

I Vigili 
del Fuoco 

sono partiti 
subito 

per il Sud 
I vigili del fuoco di Firen

ze sono ancora in preallar
me, pronti ad inviare sui luo
ghi della tragedia altri, con
tingenti dì uomini. .. 

^ Una prima sezione operati
va di dodici uomini è stata 
inviata ' già nella serata di 
domenica intorno alle 22,.po
co più di due ore dopo la 
tremenda sciagura. Nella gior
nata di ieri sono poi state 
inviate altre due sezione ope
rative, una alle 6.40 del mat
tino. l'altra intórno alle 11. 
' Complessivamente sono par
titi trentasei uomini equipag
giati di tutto punto, piena
mente autosufficienti e con 
diversi mezzi. Con sé porta
vano cucine da campo, apri
pista. botti d'acqua, letti e co
perte. Il centro operativo è 
restato continuamente in at
tesa di altre possibili chia
mate che richiedevano l'in
tervento dei vigili del fuoco. 
- L'Intervento delle forze ci

vili in questi casi è quello 
che serva di più. La perizia 
e l'addestramento ad affron
tare situazioni difficili e so
prattutto la capacità di auto
sufficienza sono indispensa
bili. . 

Toscana hanno concentrato 
presso la sede regionale di 
Novoli i mezzi a loro disposi
zione. " 
• La prima colonna di soc
corsi organizzata dall'Unione 
regionale toscana delle pub
bliche assistenze è partita fin 
dalla notte di domenica con 
mezzi, una decina di medici e 
oltre sessanta volontari, di
retti ad Avellino. Le ambu
lanze provenivano da Borgo 
San Lorenzo. Scandicci S. 
Croce sull'Arno, Firenze, Pi
stoia, Empoli, Fucecchio. Bar
berino, Montevarchi, Prato e 
Pescia. Anche la pubblica, as
sistenza. che ha eretto una 
tenda di raccolta in piazza 
della Signoria, ha aperto un 
numero di conto corrente, 
postale: 31281504, intestato a 
Unione regionale toscana via 
S. Gallo 32 Firenze, specifica

re «Per i terremotati». Per 
gli eventuali volontari rivol
gersi al numero telefonico di 
Firenze 489405. Altre colonne 
e mezzi sono partiti nel po
meriggio da Scandicci, Prato, 
Pistoia, - Fivizzano, Pescia, 
Viareggio Lucca, Cecina, Li
vorno e Piombino. Mobilitate 
anche tutte le amministrazio
ni comunali. Da Firenze par
tiranno oggi una ventina di 
dipendenti comunali guidati 
dagli '•• assessori Tasselli e 
Bianco; portano autobotte, 
carro gru, ruspa. ••• 

Una colonna verrà organiz
zata dall'ASNU un'altra dalla 
Centrale del latte. Due asses
sori comunali, Sorri e Massa, 
dirigono i soccorsi organizzati 
dal comune di Scandicci par-
liti ieri nel tardo pomeriggio. 
La Pubblica assistenza di Pi
sa ha inviato ambulanze at
trezzate con personale sani
tari e medici, mentre l'am
ministrazione provinciale for
nirà alcuni mezzi per la ri
mozione di materiale che 
probabilmente • agiranno in 
due paesi dell'lrpinia. Lioni e 
Sant'Angelo dei Lombardi. Il 
comune di Grosseto sta in 
queste ore coordinando le 
proprie iniziative cosi come 
stanno facendo tutti 1 capo
luoghi di provincia e 1 comu
ni della Toscana. • ••-.•-•*• 
' Non si contano l messaggi 
di cordoglio; li'hanno inviati 
tra gli altri il .presidente del
la giunta regionale Mario 
Leone, il presidente dell'as
semblea Loretta Montemsggi, 
il sindaco Gabbuggiani. e tut
ti i sindaci tocanl, le forze 
politiche, sindacali e sociali. 

Anche la Federazione na* 
' zionale associazioni di pub
blica assistenza e .soccorso, 
che ha inviato nei luoghi ter
remotati una colonna di vo
lontari". ha aperto un conto 
córrente postale n. 30663504 
(soecificare a per aiuti ai ter
remotati»). 

Il sismografo 
di Prato 

ha registrato 
la scossa 

un minuto dopo 
/ tecnici dell'istituto sismo

logico di -Prato sostengono 
che bisogna risalire al terre
moto del Friuli o al lontano 
23 luglio del 1930 per trovare 
un terremoto della stessa in
tensità di quella registrata 
domenica sera alle 19,36 è 
4 secondi. 

L'onda del sisma è giunta 
a Prato- dal suo epicentro do
po circa un minuto e 10 se
condi. Durante la notte i si
smografi hanno registrato al
tre scosse di notevole vio
lenza, che gli esperti defini
scono di assestamento. 
- Le tre più violente sono 
state registrate alle 0.44, al
vi25 ed alle 4fiS. Si aggira
vano tutte attorno al setti
mo grado delta scala MercalU. 
La tremenda scossa che ha 
semidistrutto numerosi comu
ni campani e della Basilicata 
ha toccato il decimo grado 
della scala MercaUL 
* A Prato e nella zona fio
rentina il terremoto è stato 
percepito solo dalle persone 
che abitano ai piani supe
riori di immobili alti almeno 
sei o sette pumi: Localmente 
Vonaa d'urto del sisma non 
ha superato U terzo grado del
la scala MercaUL 

Traffico 
intènso 

sulVAutosole, 
iti metà 
in viàggio 

"Anche ai caselli autostrada
li di Firenze per tutta la gior
nata di. ieri c'è stato un in
tenso traffico di vetture di
rette verso il sud. > 

Il centro operativo della po
lizia stradale ha segnalato in 
particolare il movimento dei 
mezzi di soccorso-provenienti 
da nord e quelli in uscita 
dalla città, oltre ad ,un alto 
numero di persone, di civili 
che si sono mossi alla volta 
del sud -, sia per portare, un 
proprio " contributo sia - per 
cercare parenti e familiari di 
cui f. diffìcile avere notizie. 
I centralini della polizia co
me quelli dei giornali sono 
stati tempestati di telefonate 
per tutta la giornata di ieri. 

La polizia stradale ha scor
tato diverse colonne di vei
coli lungo l'autostrada .del 
Sole ed ha organizzato un 
servizio per a trasporto ve
loce del plasma e del san
gue che è stato richiesto dal
le autorità. 

Gli. agenti della stradale re
stano comunque in stato di 
allarme 

«Siamo arrivati, mandate acqua, latte...» 
I volontari deirHumanitas di Scandicci hanno raggiunto Grottaminarda - I n mezzo ai giovani mentre si stan
no caricando gli automezzi per una nuova colonna di soccorso - «E' necessario mandare solo ciò che chiedono» 

« No, non è stato come per 
il Friuli. Questa volta l'orga
nizzazione ' ha funzionato 
meglio.- - Purtroppo, - ormai, 
abbiamo una buona esperien-

- za in fatto di terremoti ». La 
giovane ragazza parla in fret
ta facendosi da parte per 
non intralciare il lavoro dei 
suoi compagni. Nel cortile 
della Humanitas di Scandicci 
è un continuo andirivieni di 
gente. E" qui che è stata or
ganizzata la raccolta di mate-

: riale e fondi per il Sud ter. 
remotato. 

La macchina del volonta
riato si è messa in moto fin 
dalla notte di domenica, ap
pena la radio ha cominciato 
a diffondere le drammatiche 
notizie di distruzioni e mor
te. « Abbiamo subito telefona
to al ministero degli Interni 
— dice Oris Landi — per sa
pere di cosa c'er* bisogno. Ci 
siamo sentiti rispondere che 
volevano ambulanze, coperte, 
acqua, sangue, medicinali per 
11 pronto soccorso ortopedl-

In via BessL dove c'è la 
sede deirHumanitas sono 
cominciati ad arrivare i vo
lontari, ragazzi e ragazze av-; vertiti dal telegiornale. A not
te inoltrata da Scandicci par
tivano i primi soccorsi: 
quattro jeep, una ambulanza, 

un camion per lo smassa-
mento delle macerie. Si sono 
incolonnate con gli altri mez
zi partiti dalle altre associa
zioni toscane: in tutto 17 
ambulanze e numerosi operai 
inviati dalle amministrazioni 
comunali. Destinazione: Grot
taminarda, un paesino semi
distrutto dal sisma, in pro
vincia di Avellino. Gli uomini 
dell'Humanitas - si sono ac
campati in una scuola ele
mentare. che ha resistito alle 
scosse. Ora è stata trasfor
mata in ospedale. 

Ieri sera la prima squadra 
di soccorso sì è messa nuo
vamente in contatto telefoni
co con la sede di Scandicci: 
e Abbiamo bisogno di bende 
gessate, acqua, gas, torce e-
lettriche, coperte». Dall'altro 
capo del telefono si risponde 
che le richieste del giorno 
sono già state soddisfatte ed 
una nuova colonna sta per 
partire. Ci si accorda per un 
nuovo appuntamento telefo
nica La radio ricetrasmitten
te è inutilizzabile. Dalla zona 
del terremoto riescono a ri
cevere i messaggi ma non 
sono in grado di farsi senti
re. La loro antenna è troppo 
debole. Questa mattina co
munque dovrebbe arrivare la 
nuova antenna ed il collega
mento radio potrà essere 

ripristinato. I mezzi di soc
corso portano anche un'altra 
radio ricetrasmittente da 
«amatori», per effettuare i 
collegamenti in zona tra il 
campo base e le squadre in 
azione tra le macerie. 

Per tutta la serata di ieri il 
centro raccolta dell'Humani
tas ha funzionato a pieno 
ritmo, « Le casse di viveri e 
medicinali — dice un giovane 
volontario — hanno comin-' 
ciato ad arrivare ancora 
prima che lanciassimo gli 
appelli ». Nelle prime ore del 
pomeriggio le strade di 
Scandicci sono state percorse 
in lungo e in largo dal pul
mino della pubblica assisten
za con due altoparlanti sul 
tettino. I cittadini sono stati 
cosi informati delle cose che 
servivano. « Non vogliamo 
commettere gli errori del 
passato — dice Paolo Plnza-
ni, uno dei coordinatori — 
quando la raccolta procedeva 
senza programmazione e ci 
ritrovavamo i magazzini pieni 
di roba inutile ed inutilizza
bile». Per evitare questo in
conveniente, giorno per gior
no viene effettuato il contatto 
con il ministero dell'Interno 
e le squadre dei volontari sul 
posto: sono loro a dire di 
cosa necessitano in - zona. 
Quindi è difficile sapere cosa 

servirà oggi: « E* probabile 
— dice una ragazza — che 
anche domani serviranno co
perte, antibiotici, materiale 
ortopedico, acqua minerale e 
sangue, tanto sangue ». L'A-
VIS di Scandicci ha organiz
zato per domani mattina alle 
&30 il prelievo. Chi vorrà 
donare sangue dovrà presen
tarsi (digiuno da almeno otto 
ore) alla sede di via BessL 

La raccolta proseguirà per 
diversi giorni. Ormai l'orga
nizzazione è pronta a rima
nere in attività a lungo. Ci si 
prepara alla fase più difficile, 
quando comincerà a farsi 
sentire la stanchezza ed i vo
lontari invieti nelle zone del 
disastro avranno bisogno di 
riposo. «E* per questo — 
spiegano alla Humanitas — 
che non mandiamo tutti i 
mezzi e tutte le persone in
sieme. Dobbiamo prepararci, 
formando turni: ogni 48 ore 
di lavoro, una squadra di ri
cambio». 

Ieri sera sono partiti due 
nuovi volontari con la rispet
tiva ambulanza. Sono due 
giovane lavoratori delTASNU. 
Foresto Brunacct e, Raffaele 
Cavallaro che fanno parte 
delle squadre di protezione 
civile. Nella loro ambulanza 
portano pacchi di viveri e 
coperte. « Allora, sapete dove 

è l'appuntamento? ». doman
da un giovane alto'e grosso 
che pare aver assunto il ruo
lo di coordinatore. I due vo
lontari rispondono di si, 
chiariscono le ultime cose ed 
aiutano a caricare ancora 
qualche cassa. Poco prima è 
arrivato il camione messo a 
disposizione dal comune. Una 
decina di volontari hanno 
cominciato a riempirlo del 
materiale raccolto nel pome-
FÌffRÌO. 
riggio. In poco meno di mez
z'ora, il camion lascia il cor
tile dell'Humanitas ormai a 
pieno carico. Si aspetta il se
condo per riempirlo con le 
casse rimaste; vengono cari
cate anche alcune tende che 
potranno ospitare una venti
na di persone. 

Una tenda, invece, non par
tirà. Sarà più utile qui a Fi
renze. I volontari l'hanno già 
montata in Piazza Signoria 
per raccogliere ancora con
tributi e mezzi dalla genero
sità dei cittadini toscani. 

A cura di 

Piero BenasMi 
Susanna Crestati 
Andra* Lazzari 

Sospeso dallo Federazione unitaria per la tremenda tragedia 

mala 
lo sciopero 

continua 
L'annuncio dato durante rincontro fra i lavoratori. Regione, Comune, Provincia e parlamen
tari - Anche gli studenti hanno rinviato la manifestazione - Oggi assemblea CGIL-scuola 

'.r"'"! Lo sciopero generale provinciale proclamato per domani 
dalla Federazione unitaria, è stato sospeso dopo il tremendo 
terremoto che ha seminato morte e lutto in numerose zone 
del meridione. L'annùncio è stato dato ieri pomeriggio nel
l'Auditorio del Palazzo dei Congressi, dove si è svolto — come 
riportiamo in altra ' parte del giornale — l'incontro fra i 
lavoratóri delle fabbriche in crisi" e gli eletti della Regione, 
Provincia e Comune, i parlamentari della circoscrizione e le 
forze politiche democratiche. , -• - .<•-...-

" La manifestazione, conclusa dal segretario nazionale della 
Federazione unitaria, Sergio Garàvini, è stata aperta da una 
introduzione di Danilo Paolucci, che ha illustrato i termini 
della. vertenza aperta nei confronti - dell'Associazione • indu-

: striali, per la '. difesa dell'occupazione. •• e i contenuti della 
piattaforma territoriale che i sindacati hanno elaborata per 
il consolidamento dell'apparato produttivo e per prevenire la 
crisi. nelle aziende. • " ' ••/' •' 

Al palazzo dei Congressi sono intervenuti, fra gli altri, 
il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani. il presidente della 
Regione, Mario Leone, ed il presidente dell'amministrazione 
provinciale. Renato Righi. Numerosi anche gli assessori ed i 
consiglieri delle tre istituzioni, i deputati ed i senatori eletti 

nella nostra circoscrizione, nonché i rappresentanti dei partiti 
democratici. Al centro dell'Auditorium spiccava lo striscione 
della Sime, una delle aziende maggiormente colpite dallo 
spettro della disoccupazione. 

Anche gli. studenti che avevano organizzato per dopodo
mani uno sciopero hanno rinviato la data della manifesta
zione. Le forze politiche giovanili FGCI. FGS1, PDUP. MLS. 
MFD,-avevano sottoscritto unitariamente una piattaforma in 
preparazione dello sciopero nazionale sulla scuola che era 
previsto per venerdì 28. A livello provinciale la manifesta
zione era L stata anticipata a dopodomani in ' concomitanza 
con lo sciopero generale indetto dalla federazione unitaria. 

.Appena appresa la notizia della sciagura, nel mezzogiorno, 
le forze politiche giovanili si sono messe al lavoro per orga
nizzare aiuti alle popolazioni terremotate. E' probabile che 
stileranno un documento unitario anche su questo problema. 
La manifestazione degli studenti comunque è solo rinviata. 
AI più presto verrà riorganizzata, sempre sulla piattaforma 
unitaria firmata in questi giorni. ' 

• " • ' Sarà invece mantenuta l'assemblea indetta per oggi dalla 
CGIL scuola. . 
NELLA FOTO: la sala del Palacongresst durante l'assemblea 

."•' Nel novembre 1979 la Ba
stogi, nuova proprietaria del
le Officine Galileo, aveva sot
toscritto più di un impegno 
con i lavoratori. Ad un anno 
di distanza da quelle firme 
quanti.ne sono stati realizza
ti? ••'--.-" 
1 Una pnina xe^ifica.^i cosà 
è successo si avrà giovedì 
prossimo : nell'incontro tra • i 
dirigenti della finanziaria 
Bastogi e i rappresentanti del 
consìglio di fabbrica della 
Galileo.:'•-• / ; 

Nelle ultime ' assemblee i 
lavoratori hanno discusso tutti 
i punti dell'accordo di un an
no fa e hanno dato mandato 
ai delegati del consiglio ,' a-
ziendale di presentare alla 
controparte l'elenco degli im-
negni e - delle volontà mani
festate ma che"" ancora sono 
rimaste sulla carta. Tre a-
spetti in particolare stanno a 
cuore agli operai e ai dipen
denti. delle Officine. 
J In primo luogo le attività 
produttive integrative rispetto 
agli attuali settori della fab
brica. I lavoratori chiedono 

Incontro tra Bastogi e C.d.F. 

Giovedì prima verifica 
r--.-~>- W . - . . - , < - , - , • . " > - , . 

I 
Perché alcuni impegni a distanza di 
un anno sono rimasti sulla carta? 

produzioni di ' largo respirò 
che diano prospettiva. A lu
glio là Bastogi preannunciò 
che in autunno avrebbe fornito 
proposte concrete, quantifi
cando settori e campi di in
tervento. - - • -" 

Il secondo punto è intima
mente legato a questa ri
chiesta e riguarda l'incremento 
dell'occupazione. Alla Galileo 
lavorano 1.660 persóne; gli 
accordi prevedevano che il 
tetto degli - organici salisse 
graduamente fino a raggiun

gere le 2023 unità. In un an
no sono • state assunte solo 
dieci persone. E', un ritmo 
troppo basso. Aumentarlo sa
rà più facile, dicono i lavora
tori. nel momento in cui la 
Bastogi presenterà -un piano 
sicuro. di nuove attività e 
quindi necessariamente di 
nuovi posti di lavoro. -

Altra questione fondamenta» 
le è quella legata al settore 
meccanotessile. Oggi la Gali
leo si compone di tre divi
sioni: sistemistica, " meccanica 

e strumentazione. Tutte in
sieme - formano - la Galileo 
SPA. Il settore meccanotessi
le nel 1974 fu scorporato; un 
anno fa la Bastogi ha acqui
stato interamente la Galileo 
SPA e il pacchetto azionario 
della società meccanotesìle.I* 

! lavoratori, non tanto per'mór 
tivì sentimentali, ma per dare 
maesiore concretezza e ga
ranzia ai programmi m" svi
luppo chiedono il rientro di. 
questo settore nella società 
Galileo SPA. 

Ieri mattina delegati. di -
fabbrica e sindacalisti hanno 
avuto un incontro con fi pre
sidente della Regione, Mario 
Leone, con l'assessore comu
nale Luciano Ariani e con al- . 
cuni rappresentanti dei parti
ti. . ' '«-; ".,• 

E' stata confermata l'atten- , 
zione e l'impegno manifestati 
nel passato ed inoltre la di-
SDonibflità ad una nuova ve
rifica all'indomani . dell'in
contro sindacale. ,., 

l.'im. 

Lettera di parlamentari 
al Ministro per la SIME 

Gli onorevoli Cerrina Peroni (PCI) e Spini (PSI) han
no inviato una lettera al sottosegretario all'Industria Re-. 
becchini sui problema SOIE. Dopo aver ricostruito il « man
cato incontro» di giovedì scorso, I due parlamentari espri
mono «viva lnsoddlsfaxione per O disimpegno che 11 mini
stero dell'Industria ha mostrato in questi ultimi decisivi 
giorni e per la subalternità dell'autorità politica degli isti
tuti di credito ». - - . . - _ 

«Non riteniamo tuttavia — si legge ancora nella let
tera — che la situazione debba ritenersi ormai compromessa 
e che ci si debba rassegnare alla degradazione di un'azienda 
produttiva. La invitiamo pertanto,, ad esercitare il suo im
pegno e la sua autorità per le seguenti iniziative: un incon
tro con le sole banche maggiormente creditrici per un ulte
riore tentativo di accordo per il ripristino delle linee di 
credito; in via subordinata l'apertura vimmediata delle pro
cedute di commissariamento per la SIME cosi da garantire 
almeno la certezza del soggetto responsabile dell'azienda 
ed fi superamento di oscure manovre speculative che da 
varie parti si ripropongono». 

PICCOLA CRONACA 
IL PARTITO 

Oggi alle 17.30. nei locali 
della mensa del Pignone si 
terra un'assemblea indetta 
dai lavoratori, in preparazio
ne della Conferenza Naziona
le sulle Partecipazioni Stata
li. Sarà presente Silvano An-
driani, direttore CESPE. 

La riunione prevista per 
venerdì prossimo alle 9.30 per 
discutere «valutazione dell' 
andamento della campagna 
di tesseramento e sull'inizia
tiva del partito in occasione 
del 60. anniversario della 
fondazione del PCI » è stata 
spostata a lunedi I dicembre 
alla stessa ora sempre pres
so fi comitato regionale del 
PCL 
DIBATTITO SULLA RAI 
OGGI AL PALACONGRESSI 

La rivista del comitato re
gionale del PCI «Politica e 
società» e l'istituto Gramsci 
organizsano per oggi alle 21 
e 30 al Palazzo dei Congressi 
(sala verde) un dibattito pub
blico su «Rai: informazióne, 
professionalità,.potere». Par
tecipano all'iniziativa Andrea 
Barbato, giornalista RAI. Ti
to Cortese, giornalista RAI, 
Luca Pavolini, consigliere di 
amministrazione RAI. e Aldo 
Zanardo. presidente dell'isti
tuto GramscL 

NOZZE D'ORO 
In questi giorni i compa

gni Angelo Tronconi e Luisa 
Naldoni hanno festeggiato i 
cinquanta anni di matrimo
nio sottoscrivendo lire ventt-
cinquemila per l'Unità. Giun
gano ai due coniugi gli au
guri dei compagni della se
zione di Castello e della re
dazione de l'Unità. 

• • • 

Sempre in questi giorni ri
corre il cinquantesimo anni
versario di matriminio dei 
coniugi Alberto Berti e An
na Chiavacci. Anche a que
sta simpatica coppia, circon

data dall'affetto dei figli, ni
poti e pronipoti, vadano i no
stri migliori auguri . 
RICORDI •'" 

I consiglieri ed i soci del
la Casa del Popola di Mon-
tebonello esprimono al com
pagno Giovanni Miliani le 
loro profonde e fraterne con
doglianze per la scomparsa. 
della madre, alle quali si as
socia anche la redazione del-
l'Unità. ^ 

Nel sesto anniversario del
la scomparsa del compagno 
Fernando OndalU, della se
zione del PCI di Pontassie-
ve, la moglie Irma lo ricor
da a quanti io conobbero e : 
gli vollero bene e sottoscri
ve 20 mila lire per la stam
pa comunista. 

• • « 
Nel sesto anniversario' del

la scomparsa del compagno 
Mauro Cerbioni, 1 compagni 
Marcello CiampoiinL Grazia
no Cloni Paolo Migliorini, 
Mirko Chenini. Francò Ba
gnoli e Piero Benassai Io ri
cordano ai compagni ed agli 
amici che lo conobbero e sti
marono e sottoscrivono per 
la stampa comunista. 
LUTTO 

I compagni della sezione 
del PCI « Strigagli* Lava-
gnini» annunciano, a fune
rali avvenuti, la scomparsa 
di Antonio Flores, combat
tente antifascista iscritto al 
partito dal 1944. 

I compagni della redazione 
dell'Unità si associano al do
lore dei familiari. 

u Unità vacanze 
vìa ért Taartft I t 
M . «t J9.141 
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Un coltivatore diretto in una frazione di Montevarchi 

Uccide il figlio che sta dormendo 
e tenta di spararsi alla gola 

Il ragazzo aveva 11 anni - L'omicida si è procurato soltanto una lieve ferita ad una guancia ed è 
ora piantonato all'ospedale - Un improvviso raptus di follia all'origine dello sconcertante delitto 

Il marchio DOCG un passo avanti ma... 

La xrisi del Chianti 
non si supera solo 

con i riconoscimenti 
La denominazione garantita può avvantaggiare 
i produttori, ma bisogna guarire i mali profondi 

Con l'audizione svoltasi 
a Firenze il vino Chianti 
ha fatto un passo avanti 
per passare dalla denomi' 
nazione di origine control-
lata (DOC) alla denomina
zione di origine controlla
ta e garantita (DOCG). 
La richiesta di questo am
bito riconoscimento per il 
Chianti — il vino italiano 
più prestigioso nel mon
do — risale al 1970 ma 
non è qui il caso di elen
care i numerosi motivi 
che hanno portato, dopo 
10 anni, ad arrivare a 
quello che dovrebbe essere 
l'ultima tappa per otte
nere la massima delle de
nominazioni 

In questi anni si è an
data costruendo una vo
lontà unitaria fra tutti 

i produttori espressa in 
un documento sottoscritta 
da tutte le organizzazioni 
professionali e cooperative 
e dai consoni di tutela. 
Non vi è dubbio' che il 
Chianti ha necessità di 
togliersi di dossq le nu
merose ombre che hanno 
offuscato la sua immagi
ne sul mercato nazionale 
e internazionale che è cau
sa non secondaria della 
grave crisi che attraversa 
questo vino. 

La Denominazione di 
origine controllata e ga
rantita è da intendere co
me il toccasana che porta 
al superamento di questa 
crisi? Non crediamo ma 
certamente essa può aiu
tare il Chianti a risalire 
la china con notevoli van

taggi per Veconomia ' di 
una vasta zona compren
dente cinque delle nove 
province toscane. Abbia
mo -detto in altre. occa
sioni che c'è bisogno di 
ben altri interventi da 
raccordare principalmente 
a livello comunitario e na
zionale tesi a sostenere il 
settore e non a punirlo 
come è successo fino ad 
oggi 

Per quanto riguarda la 
realtà della viticoltura to
scana questo nuovo rico
noscimento del Chianti 
non deve accentuare un 
provincialismo di vecchia 
data che ha portato ad 
isolare U Chianti dal tu 
sto della viticoltura tosca
na, anche se in crisi, che 
fornisce il 70 per cento 
dell'intera produzione. Cri
si che, non dobbiamo di
menticare. .colpisce- la 
stragrande maggioranza 

>dei piccoli e medi produt
tori • che • rappresentano 
una sicurezza per la salva
guardia di questa produ
zione e le prospettive di 
un suo sviluppo che noi 
riteniamo, non solo possi
bile, ma quanto mai ne
cessario per l'ammoderna
mento e lo sviluppo della 
stessa agricoltura, in par
ticolare, quella di collina, 
e la difesa del reddito dei 

produttori. !~ 
: Là crisi del Chianti si 
, sostanzia ih queste cifre: . 

; \3fi milioni di ettolitri di 
giacenza al 31-81980; 1,1 

! milione di ettolitri colto- " 
- ! cali sul mercato' di fron-
•' ; te ad una produzione me- . 

i dia negli ultimi due anni 
di due milioni di ettolitri. 
Qui si scontra la perdita . 

• costante dell'immagine del ' 
Chianti sul mercato, l'in
dividualismo delle grandi 
industrie vinicole ma an- ' 

' che la mancanza di qual
siasi controllo che ha da- • 
to spazio a quanti sono 
pratici di frodi e sofisti
cazioni. 

L'audizione per la 
. DOGO è risultata abba

stanza animata e molti 
sono stati i dubbi e i sug
gerimenti espressi al co
mitato, presieduto dal . 

: professor Ganglio, che 
deve formulare il testo 
definitivo del disciplina- , \ 
re. fi* nostra convinzione . 
che esso darà i risultati : 
sperati se vi sarà un pieno 
coinvolgimento dei pro
duttori, mediando forti ed . 

. unitarie associazioni di 
settore e le organizzazio-

! ni di categorìa, come pure 
negli enti locali alla gè- . 
sticne di esso. . ,. 

Pasquale Di Lena 

Apre alTSMS di Rifredi un centro culturale polivalente 
« - ^ ^ ^ — • » ' ^ ^ — — • • • - • • ' • • • ii • • 

Metti una sera a Casablanca 
Alla realizzazione del progetto si è arrivati grazie al lavoro dei vari centri 
che da tempo operano nel campo della musica e del teatro d'avanguardia 

Ce un posto in Marocco 
che, senza aver fatto niente 
di speciale, è diventato famo
so per due molivi: U primo è 
quello di essere stato lo 
sfondo e in parte ti protago
nista di un fUm del grande 
Bogey,, da cui, ih seguito 
Woody Alien ha tratto lo 
spunto per un altro film, il 
secondo è quello di essere la 
meta di * un pellegrinaggio 
€ chirurgico », e anche questo 
ha fornito U soggetto per u-
n'operazione artistica: un 
disco dei famosi € Squallori. 

Da oggi. Casablanca ricor
rerà ancora più spesso nei 
discorsi, per essere anche U 
none di un nuovo luogo di 
spettacolo « cultura in vìa 

Vittorio Emanuele, Rifredi-I-
taly. ••-

L'unione fa la fona, e per 
realizzare ti progettò <B un 
centro culturale polivalente si 
sono messi insieme i vari 
centri che da tempo operano 

i nel campo della musica po
polare, del jazz, del teatro di 
avanguardia, di satira e cos\ 
vìa. Oltre atte varie iniziative 
dei singoli, sarà così possibi
le fare riferimento ad un 
punto unico, in cui i vari set
tori d'intervento si troveran
no ad operare insieme. 

Oltre che un momento di 
coordinamento tra le varie 
attività dell'Humor Side, del
l'Arci di Firenze, di Radio 
Cento/tori e di Contrcrudio, 

e Casablanca ». che ha la sua 
sede presso l'SMS di Rifredi, 
vuole anche essere un canti o 
«fi sviluppo di iniziative pro
mozionali per le realtà fk> 
rentine che operano nei set
tori détta musica, del. teatro, 
della sperimentazione. - -
[te attività sono suddivise 

in fasce orarie e giornàl'ere: 
apertura alle 17J0 lutti t 
giorni (escluso U lunedì), con 
funzionamento anche di un 
settore gastronomico sino al
la ' chiusura, e con attivila 
pomeridiane come ascolto di 
musica, seminari, presenta
zioni di novità nel campo 
culturale. 

Per la sera ogni giorno ha 
un €tema» diverso: U mar

tedì. musica jazz « blues, con 
concerti, ' « sessìons> e per-
formances; il mercoledì, con
certi nella sala del teatro con 
la partecipazione di '- gruppi 
rock, il giovedì, proiezione di 
audiovisivi, filmati non pro
fessionali e mostre di foto
grafia; venerdì, sabato e do
menica, dopo lo spettacolo 
dell'Humor Side, ascolto di 
musica sino a tarda ora. I-
noltre sono previsti intfintri. 
con la € musica colta* e se
rate di poesia. -, 

Jl proaramma è denso e 
impegnativo, e non è escluso 
se le cose andranno bene, un 
ulteriore allargamento delle 
iniziative. = • . . : . 

di. gì. 

Ed ecco il menù musicale 
Il cartellone del centro 

«Casablanca» per il mese 
di dicembre è un ghiotto 
invito alla partecipazione e 
all'apertura culturale. Ac
canto ad un concerto di 
jazz del quartetto dei sas
sofonisti californiani del 
Rova Saxophone Quartet il 
2, ci sono infatti serate 
rock con complessi sulla 
cresta dell'onda come - i 
Gaz Nevada (3), le Can
deggina Gang (il 24, per 
una vigilia natalizia all'in
segna della trasgressione). 
e del Confusional Quartet 
(3/1). 

Serate di esperimenti 

audio-visuali il 4, il 10 e 
n i , e i r 17; musica ro
ck-jazz con i tedeschi Mu-
nju il 18, sperimentale con 
i fiorentini Neon il 28, soft 
con un componente dei Li-
zard il 16. E poi ancora 
proiezioni di cartoni ani
mati (25/26). di - filmati 
musicali della «Inner Tu
be Video Inc. », perfor
mance (6/7, 27). i v 

Nil cesto di Babbo Na
tale i fans fiorentini trove
ranno quindi tanti bel re
gali marcati < Casablan
ca », che avranno anche il 
pregio non indifferente di 
far trascorrere gli squalli

di (per tradizione consoli
data) giorni festivi con a-
nimo meglio disposto. 

Ma una simile cornuco
pia di iniziative non pote
va avere un inizio fiacco: 
ecco allóra che per l'inau
gurazione prevista domani 
si parte in bellezza con u-
na serata dedicata al revi
val anni 60, fenomeno di 
costume amplificato dai 
giornali e giornaletti di 
settore, che in questi tem
pi di riflusso obbligato 
attraversa un periodo d'o
ro. 

La riscoperta della mi 
nigonna, del twist, del surf 

e di tutti gli accessori del 
caso, inserita nel quadro 
più generale della estetica 
degli anni 60: questo è 
l'argomento della perfor
mance animata da John
son Rlgheira « - dal .suoi 
Surfers. 

« Banalità e squallore al
l'insegna di testi totalmen
te inutili e vuoti di conte
nuti, degni prodotti di un 
cervello completamente 
distrutto o per lo meno 
abbondantemente insanò», 
dice l'auto-presentazione di 
Rlgheira da Torino, che da 
sola vale tutto un pro
gramma. 

Dal nostro inviato 
MONTEVARCHI- Senza 
un motivo ha puntato il 
fucile contro il figlio che 
stava dormendo nel letto 
ed ha fatto fuoco. Lo ha 
ucciso sul colpo. Poi ha ri
volto l'arma contro se stes* 
so ed ha fatto fuoco nuo
vamente. . -

La drammatica vicenda 
ha avuto come protagoni-. 
sta il colono Ampelio Gi
roni di 51 anni abitante a 
Levane in via Arno. 

La giovane vittima è il 
figlio Gianito di 11 anni, 
che frequentava la prima 
media. . 

La tragedia è scoppiata 
all'improvviso. Il Gironi 
non aveva mai dato segni 
di squilibrio ed anche ieri 
aveva pranzato tranquilla
mente con la moglie, Assun-
tina Coppi. Niente faceva 
prevedere quanto sarebbe 
successo di lì a poco. 

Il piccolo Gianito era a 
letto per una brutta in
fluenza. Verso le 1430 la 
madre è uscita di casa per 
andare a fare alcuni lavori 
in una * abitazione vicina. 
Per arrotondare le entra* 
te familiari faceva la col» 
laboratrice domestica. = • 

Ampelio Gironi si è al
zato da tavola, ha imbrac
ciato il fucile da caccia. Lo 
ha caricato ed è ; entrato 
nella stanza dove stava 
dormendo il figlio Giani
to. Come in una scena ir
reale ha puntato l'arma 
contro il ragazzo ed ha fat
to fuoco. — -. 

Gianito è stato raggiun
to alla testa ed al petto. 
Dal sonno è passato alla 
morte '•"•• senza • rendersene 
conto. Forse le detonazio
ni del.fucile hanno scosso 
la mente dell'uomo. Deve 
aver avuto un barlume di 
lucidità '• ed * essersi -*• reso 
conto di quanto aveva fat
to. E* uscito dalla stanza 
da letto e si è puntato il 
fucile contro il mento. Vo
leva uccidersi, ma ì. palli
ni lo hanno solo ferito di 
strìscio alla • guancia si
nistra. ' '.;•,-;;;-;• • .,,/__• -

': Quando Assùntinà Cop
pi, > dopo una ventina : di 
minuti ha fatto ritorno a 
casa si è trovata dì fronte 
alla tragedia. Ha aperto la 
porta e nel corridoio ha 
visto il marito riverso in 
una pozza di sangue. Ave
va in mano ancora il fu
cile. E' corsa in camera ed 
ha trovato il figlio con il 
capo reclinato sul cuscino: 
era morto. E' stato dato 
l'allarme. Sono arrivati I 
carabinieri della stazione 
di Levane. II folle spara
tore respirava ancora. E' 
stata chiamata una ambu
lanza ed accompagnato al 
pronto soccorso. I medici 
lo hanno dichiarato guari
bile in dieci giorni. L'uo
mo è ora piantonato in 
ospedale a Montevarchi. ; 

Ancora però non riesce 
a rendersi conto di quanto 
sia successo. Continua a 
pronunciare frasi sconnes
se e senza senso. Recente
mente sembra si fosse ri
volto al medico di fami
glia per alcuni disturbi di 
nervi. Non si esclude nep
pure che si fosse convinto 
di essere affetto di un 
male incurabile. 

p. b. 

TELE ELEFANTE 
ORE 17 II mondo degli animali; 
1 7 4 5 Rhru « I napoletani • M i -
tano >; 19,15 Doris Oty show 
(telefilm); 19,45 Cartoon*; 19.55 
Sfaserà con noi; 20.00 Italia Due; 
20.30 II tempo domeni; 20.35 
RIm: « La schiuma dei giorni >; 
22.20 Doris Day show (tele*.); 
22.55 II tempo domani; 23 00 
Un cavallo per tutti; 23,30 Film: 
• Quando volano le cicogne >. . 

CANALE 4 1 
ORE 8,00 Viki il vikingo (car
toon*): 8,30 Boy» and Girli (te
lefilm); 9.00 Un uomo, una cit
ta (telef.). con Anthony Quinn; 
10,00 Film: « L'urlo della fore
sta »; 11,30 Canale 48 con voi; 
12.30 Fanta Super Mega (car
toon*); 13,00 A tavola in To
scana (una ricetta al g'omo); 
13,10 Mille m»g!"e, ovvero I de
sideri di Giusy; 1 3 4 0 RIm: • I 
miracoli non si ripetono » con 
Alida Valli; 15,00 II grand* Ma-
zfogar (cartoon») j 15,30 Film; 
e A porte chiuse »; 17.30 Splash 
(quasi un pomerìggio per i ra
f a n i ; 19,20 A tavola In Tosca
na; 19.30 Cronache toscane; 20.00 
Spaz'o redazionale; 20,30 Tcxy 
(telefilm) f 21.00 Film: « Lo scip
po • con Paola Pitagora; 22.45 
Telefilm; 23.45 Cronache tosca
no: 24.00 Film: « Storie sulla 
• t u i a a. 

H.T.V. sa 
ORE 7,00 La sveglia del ragar-
i l , con Stln Cray, GII antenati, 

I programmi delle TV locali 
Gaikin: 8,30 FUm: e I I posto del
le fragole »; 10.15 Agente spe
di le (telefilm); Stin Gray (te
lefilm); 12,40 Anteprima cinema; 
13,00 GsIkintJ (cartoon); 13,30 
Braccoba'.do show (cartoon*) ; 
14.00 Agente spedate (telefilm); 
15,00 Anteprima cinema; 16,00 
Disco Kim; 17,00 Galking (car
toon*) j 17,30 Gii antenati (car
toon*); 18,00 St-n Gray (telef.); 
18,30 Pearl Harbour (telefilm); 
19.30 Gaiking (cartoon») ; 20.00 
Braccoaaldo show (cart.); 20.40 
Film: « Un eroe dèi nostri tem
pi >; 22.20 Agente Speciale (te
lefilm): 24.00 Film per adulti: 
RTV 38 Non stop, programmi va
ri per tutta la notte. 

TELI 17 • 
ORE 10.30 Film: « Roy Colt e 
Winchester Jack »; 12,00 U clan 
di Mr. WheeJa (cartoon*) I 12,30 
Commedia all'italiana: 13.00 An
gle (telefilm): 13.30 Charlotte 
(cartoon*); 14.00 Agente Pap
par" (telefilm); 15.00 I I clan «fi 
Mr. Wheele (cartoona); 15,30 
Film: < L'incidente >; 17.00 Ve
gas (telefilm) t 18.00 L'Ape Maya 
(cartoon*) j 18,30 II ctan di mi
ster Wheele (cartoon*) i 19,00 
T 3 7 giornale; 19,30 A / M Mo
tori; 20.00 L'Apo Maya (<ar-
foons)| 20,30 Redwlonale; 21,00 

Agente Popper (telefilm): «• An
geli in lacrime»; 22,00 Film: 
« Tequila »; 23,30 Commedia ita
liana; 24,00 Basket. 

TELE L I M R A FIRENZI 
(54) 

ORE 13,30, 20,30. 21.25 Noti
ziario; 10,30 The big vatley (te
lefilm): 11.30 Star treck (tele
fi lm): 12,30 Potino Story (cer
toons); 13.00 Marameo; 13.30 
Candy Candy (cartoon») ; 14.00 
The big vatley (telefilm); 15.00 
La famiglia Adams (telefilm); 
19,30 Peline Story (cartoon*); 
20,05 Candy Ceody (certoons); 
20,30 The b!g valley (telefilm); 
21.35 Film: • Agente 4K2 chie
de aiuto a; 23,15 Star tracie (te
lefilm); 00.15 FUm: e Storia di 
una monaca di clausura >. 

TELE REGIONE TOSCANA 
(44 ) 

ORE 8,15 Film; 10,00 Con Ra
dio Fiesole; 10,30 Prima pagine; 
10.40 Dal Consiglio regionale; 
12,45 Telefilm; 13.45 Telefilm; 
14,15 L'altro sport; 14.45 Film: 
« Il figlio di Frankenstein >• 
16.20: Cartoni animati; 17,00 Di
sc* ciao, giochi • cartoons dalla 
•arie Watt Dlanayj 18.00-19.30 
Il litro di rito, Concorsa a ora» 

- mi In coHaboraiione con Tasca
bile TVi 19,35 Informatlanl dal 

partiti; 20,00 Caccia al premio; 
20.45 Film: e Un seggio da se
natore s; 22,45 TetofKm; 23,15 
L'Oriente, in casa; 23,45 La cles
sidra (colloqui). 

VIDEO FIRENZE 
(*• 47) 

ORE 13,00 RIm: • I l gioco dal
la rerifa a. 14.30 Capitan Fathom 
(cartoons); 15,00 Heidi (telef.): 
17,20 Nata libera; 18,00 Film: 
e La settima vittima • ; 19,30-
22.15 Cronaca ot r i ; 19.45 Capi-

; fan Fathom (cartoni); 20,15 Het-
di (telefilm); 20,45 Film: e Nien
te di grava, suo marito a incin
to >; 22.30 Nata libere (telef.); 
23,00 FHm: • Bellissime superdo
tata cercasi par posa particolari ». 

RETI A (48 ) 
ORE 19 Finocchi*; 13.30 I I coi-
Itzlonlata; 13.50 Succeda anche 
questo; 14,00 La musica; 14.15 
Music Flash; 14,45 limnerral (te
lefilm); 15,35 Pan emanasti a. JB-
Sebestlen; 16.40 Vivere II futuro; 
17.00 Pinocchi*; 17.30 Hanno a 
Barbara; 18.20 I I m a n Merli
no; 18.45 Black Beauty (telef.); 
19.15 Snerfeck Holmes; 20.50 
Film: « I l tementi* a; 22.15 Stu
dio A i23 ,J0 Sottocawaatrat 00,15 
Dick P*w*Q ine eli e, 

. TELE TOSCANA UNO 
(45 SS SS) 

ORE 12,30 Pop Coro (musica
le ) ; 13.30 I I mondo di Shiriey 
(telefilm); 14.00 May* (telef.): 
15,00 Film: Operazione San Pie
tro ». con Landò Bui sanie, 16.30 
Film: • Scipione detto anche l'A
fricano; 18,00 Maya (telefilm): 
19,00 Pop com (music.) ; 20,00 
Il mondo di Shiriey (telefilm); 
20,30 Ai banco «alta difesa, 
21.30 RIm: « M i * moglie si spo
sa »; 23,15 RIm: e Brancaleone 
alfa crociata ». 

TOSCANA T V 
ORE 16,30 Totò al retarono; 17: 
RIm: • I l sorriso vertice!» • ; 
18,40 Dick Powail Thcarre; 19.10 
Calcio brasiliano; 21.00 La diret
ta del martedì; 22,10 Spati* spet
tacolo: Gualdi. 

• I T 
Ora 17 Spaca Angai (cartoni); 
17,20 Dick Pewcl Thearre • Fur
to al museo • con Robert Veughn 
(telefilm): 18.10 Giom* par gior
no (telefilm); 18,40 Film, e I I 
sorriso verticale », drammatico 
(1973) con F. Brian e F. Par-
rot; 20.15 Spaca Ange» (carto
ne); 20,30 Calcio spettacelo b>o-
sllieno: e Botato—-Ama» Iceno »; 
21,35 Spazio spettacaf* con Guai 
di; 22,00 Oi * in* par giorno (te
lefilm); 22,50 La wwwedia ai-
riraHana (te+»Hlm)i 22,50 Wm: 
• Linciaggi* », rat i * Jeaepk L*> 
e*y con C Me Pattale) • 6 , R*e> 
aefl. 

A Piombino si discute del futuro del settore 
^mm-^mmm*mm—m—^—mmm—^ • " ! • • • • ai i i i i ^ " " *M 

Consiglio comunale sugli acciai 
Gli operai collegati in 

Interventi congiunti di sindacati ed Enti locali - Incalzare il governo perché definisca il compar
to degli acciai speciali • Alle Acciaierie devono essere mantenuti i programmi di investimento 

PIOMBINO — Il consiglio comunale di Piombino è tornato 
a discùtere di acciaio e di cassa Integrazloae, ma lo ha fatto, 
questa volt*, aprendo le porte alle organizzazioni sindacali 
e alle forze sociali della citta. 

Ad aprire questa Beduta, ohe decine di lavoratori hanno 
seguito all'interno della fabbrica attraverso la trasmissione 
in diretta organizzata da una radio locale, è stato ovvia
mente 11 sindacalista Anselml, della FLM/che ha riassunto 
i termini della crisi dèlie Acciaierie di Piombino, dopo la 
dichiarazione della «crisi manifesta» adottata dalla CEE. 
Nella sala del consiglio, inconsuetamente affollata, Anselmi 
ha ulteriormente ohlarlto le posizioni del sindacato nel con
fronti delia decisione dell'azienda siderurgica di far ricorso 
alla cassa integrazione per 1060 operai: verifica della attua
zione produttiva delle Acciaierie a breve e a medio termine. 

« Rifiutiamo — ha detto 11 sindacalista — trattative a pun
tate: prima si discute del mercato, poi delle riduzioni CEE 
e dopo ancora della piattaforma che le organizzazioni sin-. 
dacali stanno discutendo con 1 lavoratori. I problemi, di cui 
tutti ormai riconoscono l'esistenza, devono essere visti nel 
loro complesso, se si vuole che le risposte non restino In 
superflce ». E In superflce li sindacato ncn resta, soprattutto 
con la piattaforma rivendlcatlva, che chiama direttamente 
in causa il governo per.le scelte di politica industriale che 
non possono essere più rimandate: la creazione del com
parto degli acciai speciali è una di queste. Ci capisce — ed 
Anselmi nel suo intervento lo ha sottolineato — che da qui 
a giugno, quando scadranno gli effetti dell'articolo 58 del 
trattato CECA, per la siderurgia dovranno essere adottati 
Interventi seri e non soluzioni tampone. E' dal '76 che 1 sin

dacati chiedono una ristrutturazione della siderurgia per 
settori, puntando alla creazione del comparto acciai speciali 
con Piombino. Breda e Cogne e su questa posizione la FLM 
resta ancora oggi — ha detto Anselmi — considerando limi
tativo l'accorpamento delle Acciaierie con gli stabilimenti di 
Marghera e San Giovanni. • .-.•., 

Il plano quinquennale delle Acciaierie sembra divenuto 
Impraticabile. Oggi l'azienda propone il blocco delle assun
zioni e lo slittamento degli investimenti per la rlaccenslone 
dell'altoforno 1 e la costruzione della nuova batterla a forni 
a coke, ma come si intende ricoprire gli organici per gli in
vestimenti che l'azienda dice di màntenftre? La FLM —ha 
ribadito Anselmi — è favorévole a Intervenire sulla mobilità, 
ma senza pregiudiziali, poste questa volta dall'azienda per
ché comunque si vada a una riduzione di organici. 

La stessa cassa integrazione — come hanno sostenuto gli 
stessi delegati operai l'altro giorno — dovrà essere utilizzata 
a recupero produttivo degli Impianti e all'eliminazione degli 
sprechi. Sulla base dell'introduzione di Anselmi si è quindi 
sviluppato un lungo dibattito che ha visto impetriate tutte 
le forze politiche presenti. Al termine è stato approvato un 
documento che, partendo dall'apprezzamento della linea 
scelta dalle organizzazioni sindacali, individua specifici spazi 
d'Intervento per gli enti locali, necessari perché alla crisi ' 
siano dati sbocchi positivi e duraturi. Nel prossimi «lornl 
analoghe sedute si svolgeranno, secondo auanto concordato 
tra 1 sindac»tl. neell altri comuni del comprensorio forte
mente Interessati al pendolarismo operalo. . 

Giorgio Pasquinucc! 

1CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

POP. FERROVIERI: Oggi rip. 
LUX: «Cross la grande cac

ciai» -' •..- •• » 
OLIMPIA: oggi rlp. 
GLOBO: « Delitto a Porta 

Romana». 
EDEN: «Delitto à Porta Ro

mana» 

VIAREGGIO 
CENTRALE: oggi rip. 
EDEN: «Delitto a Porta Ro

mana » 
EOLO: « Sesso in condomi

nio» ••••-- .•-• - -
POLITEAMA: «BUCO nero» 
SUPERCINEMA: « 4 pomo 

amiche ». 

PISA 
NUOVO: «Anna Karenlna» 
ARISTON: «Mia moglie è 
. . ima strega ». .-.,:• 

MIGNON: «Sensi caldi » 
ASTRA: «Kagemusha» 

UVÒRNO 
MODERNO: « Candy Candy » 
LAZZERI: «Quello strano 

desiderio»: ••' 
4 MORI: oggi rip. 
GRANDE: «Seduttori della 
. domenica » 
METROPOLITAN: «Ho fat

to splash» "•' 
GRAN GUARDIA: «Kage

musha» - . - - • ' 
ODEON: «Bentornato pio» 

chiatello» .->. -^ -• >. 
ARORA: «Brace Lee Super-

campione» 

CAMAIORE 
MODERNO': «Mangiativivi» 
COMUNALE: «Nosferatu» 

CARRARA 
MARCONI : « Odio le bionde ) 
SUPERCINEMA: «Fico d'in

dia» 
GARIBALDI: non pervenuto 

ROSIGNANO 
SOLVAY 

T. SOLVAY «Helga e le cal
de compagne» . 

SIENA 

MASSA 
ASTOR: «Delitto a Porta 

Romana» . 

LUCCA 

«Buco 

ASTRA: «Odio le blonde» 
MIGNON: « Vita scabrosa di 

una prostituta» 
PANTERA: « Fico d'india ». 
MODERNO: «Seduttori del

la domenica» 

METROPOLITAN: 
nero» -\ 

FIAMMA: « Un uomo chia-
to cavallo» v 

PONTEDERA 
ITALIA: « Zucchero, miele a 

peperoncino». 
MASSIMO: « Seduttori della 

domenica». , 

MONTECATINI 
KURSAL: « Mia moglie è una 

strega». 
EXCELSIOR: «Sono porno 

sono sexy sono erotica» . 
ADRIANO: oggi rip. 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: «Viaggi ero

tici»,, .;. . .: :.... 
ITALIA: «Braccio di Ferro» 
NUOVO: « Apriti con amora » 

CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 

E TERRITORI ADIACENTI 
Via Cavour, 81 - Telef. 499.249 - FIRENZE ; 

• AVVISO DI CONCORSO , 
Concorso per un posto di -

OPERATORE DI MACCHINA 
cui è attribuito uno stipendio iniziale d i , lire 
615.117 lorde mensili per-14 mensilità. •'. 

Si.rende noto che sono riaperti i termini per la 
partecipazione al concorso in oggetto fino al 10 
dicembre 1980. r , .̂ v 
Requisiti per la partecipazione: anni 18-35; atte
stato di esperienza triennale nella guida di mac
chine operatrici. ' -

Firenze, 17 novembre 1980 

IL COMMISSARIO. REGIONALE Elio Marini 
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COMMM 

CHIESINA UZZANESE <PT) 
TU» (IS7t) aXltf 

DIREZIONE* TBINCIAVEtU 

Venerdì 28 

ORCHESTRA 

DANTE 
TORRICELLI 

- . . . . ' . ' » - " . : ; - _ ' . • . . - - . ' 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA .. ; 

viaggi vacarne 
incontri dibattiti 

Unita vacanze 
MILANO - Viali F. Tatti, 75 - Tal. (M) MJU57-MJM4) 
~ ~ " Via «tei TMSTM, 1» - Tatofma (M) 0SLUH 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. C. PAIMINTER1 

imi uvoffwo 
Tal. («•*) MM : 

A Livorno $& 
viconsigliamo... 

'•"A* 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - HQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

» 4 ; / r-< e dt 
LIVORNO 
Via Faghfoli 14 

Tel. 38.134 

COSTRUZIONE SU MISURA DI MAItRA^SI 
A MOLLE RrGJDO-ANATOMtCl PERSONA* . F 4 U H 7 C 4 KllA 
UZZATI E BILANCIATI A l PESO06ICONIU. +mm.—_. 
Gì PER LETTI MATRIMONIALI S A I O T f » 

coHcsssxmmA 
P A a W U I . a l 

EMPORIO DELL9AUTO 
CONCESSIONARU SFEOALISTA 

MCAMBI .ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITAI» •ATTBnl 

CEOHA • TEL 441.241/«4.545 

•M PROGETTI 
2 E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

T U . 
laal S 7 1 M 

(ra*. 

. : • " > ' 



w .2 - v . - ' , • % ì * i J *'V »-t>**''» Vi-V^. IJWf.n.'r̂ .-ev.-v.Vl \ i .rv>. * / * •>/*,.,>;,_ ; *.*»u.< -r*»-#*j* » ' . ; Ì 'W*>>- VJ ' - ' ^v - lV - . ' - t -^ '^V i ^jnrv^.u. -..*.;, r~> «."• ^ ' * ' . M n / " ' jV -«"«f+M^Wf **"Vl»fc? •*-??*.n»-^; K**C ••-v-.SJv*^ I-»;// ij.|'.f,»» iv.-! 'y-«.V.'V •, V ^ W »•*>•:'*^* ,-'**"*I*-V ^-4''il »•- '«r̂  ***** »',*,**•# « »• »t-"V'.d-#V* »>(/*-"r>A***»»»r.o/• ; . . . . *-)(• • ,144 4. , tffV.t.iMwWUf/tu 

' » 

. 14 lUnità VITA TOSCANA Martedì 25 novembre 1980 

Non marcia la vertenza di gruppo 

I lavoratori IMI 
, ora 

tocca a 
Risolvere i problemi della cassa in
tegrazione nella montagna pistoiese 

?; : Xa vertenza della LMI/ 
6MI. il monopolio Italia-
no del semilavorato di ra
me (7 stabiliménti, oltre 

. 5.000 dipendenti in Italia) 
.. è giunta a una battuta d' 

arresto a causa della In-
y transigenza aziendale. 

Deve essere chiaro su-
bito che se questo fa par
te del modo di condurre 
le trattative si tratta d' 
ostacoli che con serietà ed 
Impegnò delle parti pos
sono essere superati. 

Se invece si tratta an-
- cora una volta di una 
, scelta politica del Grup

po Orlando, allora vera-
. mente la posizione della 

azienda è incomprensibi-
• le, se si pensa che slamo 

di fronte ad una imposta-
. zione sindacale della piat-
' taf orma che affronta con 
grande responsabilità tut
ti 1 problemi di sviluppo e 

. ; occupazione, di produtti
vità; e organizzazione del 

' lavoro aperti nel gruppo. 
E non si tratta di que

stioni formali. La. svolta 
vogliamo vederla sui con
tenuti principali della piat-

._'taforma. ..;.....-.-. . , 
• Innanzitutto non si può 

.-. uscire con problemi anco
ra aperti sulla « prima 
parte» della piattaforma 

. in questa vertenza, che si 
svolge dopo tre anni (77/ 

• 80) nel quali il gruppo 
LMI/SMTsi è ristruttura
to e razionalizzato dal 

. punto di vista.produttivo 
e finanziario, con scelte 

: che- certamente - sono sta
te ccndizionate in positi
vo dal Sindacato e da du
re lotte dèi lavoratori, ma 
che ..tuttavìa ci hanno fat
to pagare un prezzo alto in 
tèrmini occupazionali. > 
. Certamente cogliamo il 

. valore, di prospettiva del 
piano di investimenti del 
gruppo in particolare per 
la situazione difficile che 
si era venuta a creare sul-

. la, montagna pistoiese, 1* 
Importanza delle scelte a-
ziendall sul centro di ri-

- cerche a Fornaci dì Bar-
ga, e - sui problemi ener
getici nella direzione in
dicata dalla nostra piatta
forma, le disponibilità sul-

. la formazione professio
nale; : • • • . ' -

Tutto questo è importm-
", te..ina proprio perché que

sti-Impegni "possano espri
mere nei prossimi anni 
tutta la loro efficacia è 
necessario che il piano di 
Investimenti risolva in mo
do totale e definitivo II 
problema dei .lavoratori in , 

" cassa integrazione, nekli -
stabilimenti della monta- ; 
gna pistoiese e di Villa 
Carcina (BS), senza ulte
riori strascichi né ora né 
tra due anni " _'•''>•' - . 
• .1? necessario che sì dia 

• piena garanzia di svilùopo 
per lo stabilimento di Bre
scia. e. che sì chiariscano 
gli. impegni dì investimen
to e 1 tempi di realizza- ; 
zione per altre" fabbriche 

; • delle - provìnce di • Lucca. 
Alessandria e Genova rac
cogliendo anche le propo-

. ste. di_ sviluppo avanzate 
dal Sindacato nella tratta-

• tiva. ".\; ' ~-".i ;.._; „ . 
| .Sulla organizzazione del ' 
; lavoro si tratta di aprire 
:tln confronto, tecnico per 
; individuare i cambìamen- : 
{ ti che sono possibili Air da 
i oggi: questo ci permetterà. 
j due cose importanti. Un 
i miglioramento nello inaua-
. dranrento ' professicnale 
' collegato ad avanzamenti : reali-di professionalità ed 
; aumenti di 'produttività 
• ottenuti attraverso gli u-
t nld interventi .-seri come, 

ad esemplo, il pi$no uti
lizzò di .alcune macchine 
ecT impianti e la program
mazione ed il potenzia* 

Marijuana 
;e oppio 

arrivavano 
; ad Arezzo 
dalla Nigeria 

Nigeria,r Malta, Pistola. 
Questo il percorso di una 
parte della marijuana e del-
t'oppio che arriva ìn Tosca
na. Un girò che è stato in
terrotto nella fase del detta
glio: 

Locky Omorodion, un ni
geriano ~ ventitreenne - resi
dente ed Arezzo, è stato in
fatti arrestato sabato in via 
Guido Monaco alla fermata 
della . dell'Autobus: stava 
per andare in Val Tiberina 
la sua « zona ». Con se ave
va due chili e mezzo di ma-

- rijuana, SO grammi di oppio 
e 15 grammi di una sostan
za che i adesso - al labora
torio di analisi. La squadra 

-mobile .non ha specificato: 
ina detto soltanto che Lucky 
' Omorodion la prima cosa 
di-cui ha tentato di libe
rarsi al momento dell'arre
sto è stato proprio 11 pac
chettino di 15 grammi. • 

Con. Omorodion sono stati 
arrestati a Pistola altri sei 
nigeriani, tutti tra i 20 e 1 
SO anni. Nella casa di uno 
di loro, in Corso Amendola 
40, centro operativo del 

. gruppo, sono stati trovati 
1 altri due chili e meno di 

marijuana e 100 grammi di 

i ! «ette nigeriani erano da 
T diverso tempo . controllati 
dalla polista. 

mento delle attività di ma
nutenzione. 

Per quanto riguarda r 
orario di lavoro non è ac
cettabile la netta chiusura 
della azienda alla richie
sta di un'ora di riduzione . 
ogni otto ore di lavoro per 
il turno di notte. 

In tema della difesa del
la salute le divergenze più 
forti si incontrano sulla 
rotazione all'Interno della . 
fabbrica dopo 6 anni di la
voro continuo in fonderla, 
eliminando così quella no-. 
cività che è presente co
munque nel lavoro di fon
deria anche dopo i cam
biamenti e gli investimen
ti di modifica che abbiamo < 
conquistato negli ultimi 
anni. ••-.••• 

Cosi pure è Inconcepibi
le che la LMI e laConfin-
dustrla si arrocchino su u- • 
na posizione di chiusura 
pregiudiziale rispetto all' 
intervento di una istituzio
ne pubblica come le Unità 
Sanitarie Locali sulla sa
lute In fabbrica. 

Il Sindacato per primo 
riconosce che sarà un pro
cesso lungo, anche gradua
le che in un primo tempo 
vedrà continuare 11 lavoro 
degli operatori e degli Isti- : 
tutl universitari che su. 

'• questa materia "hanno la- ; 

vorato fino ad oggi, ma-è 
un passo decisivo se si . 
vuole costruire un nuovo 

. rapporto tra fàbbrica e 
. territorio anche sui temi 

della salute • . 
- Seno - emersi, infine, 
grossi problemi sul salario 
che non riguardano sólo 
la quantità degli auménti 
salariali, ma la qualità po
litica del salario, (come ! 
dare aumenti secondo, la 
professionalità. • tentativo 
di legare il salario alla 
presenza in fabbrica) e 
soprattutto le prospettive 
della contrattazione sala- ••' 
riale nell'industria, se pas
sassero le posizioni della 
LMI che condiziona gli au
menti salariali a un au
mento della produttività 
tale da annullarne com-

'pletamente i costi. 
Deve essere chiaro alla , 

azienda ed all'opinione 
pubblica che su questi prò- ; 
bleml non abbiamo rigi- . 
dita fini a se stesse: la 
nostra rigidità è sui', cari- ; 
chi di lavoro e sulle con- ^ 
dizioni di lavoro. Abbiamo 
già detto più volte nella 
vertenza che. con questa 
impostazione :- si possono -
affrontare concretamente 
problemi di produttività-fa 
modo serio.-- -

E non ci sembra, serio 
tornare ancora una volta. . 
sull'assenteismo partendo 
da proposte davvero, vèc
chie come il prèmio di 
presenza o soeraré in una 
revisione geneallzzata dei 
cottimi."1' .••f-j--^--- -r. 

Dopo r'nterruziohe del
le trattative, una ripresa 
del confronto In termini • 
costruttivi, che apra una 
fase conclusiva della ver- ; 

. tenza, è possibile se alcu
ni accenni di. novità "che : 

abbiamo colto nella impo
stazione aziendale della 
vertenza, e delle trattative -
si rafforzano e se si- ca-

; pisce che quelle che -noi 
poniamo sonò esigenze og
gettive in un quadro mo
derno di sviluppo indu-

'strialé. .V - \ - * . .-Xi :=v 
- I lavoratori il loro salto 
culturale l'hanno fatto, 

Ancora una volta in mo
do più chiaro che in pas
sato, emerge da . questa 
vertenza sindacale il "pro
blema irrisolto della pror 

. grammazione nello* svìlup; 
..' pò industriale. ' , . . ' . - . 

V A.Tommasi j ! 
- (segretario della CGIL 

- ~ . di Lucca) 

: Rinviato 
! il processo 

. contro -
Spadaccia UT 
e Ottone 

GROSSETO — Rinviato a 
nuovo ruolo — per la quarta 
volta — il processo per «dif
famazione » intentato dal pro
curatore dalla Repubblica di 
Civitavecchia, dottor Antonino 
Lojacono. costituitosi parte ci
vile. nei confronti del sena
tore Gianfranco Spadaccia. e 
Maria Eugenia Roccella. del 
partito radicale; Piero Otto
ne. al secolo Pierluigi Migna-
neno. ex direttore del Corrie
re della Sera. Luigi Fossati 
e Aldo De Loca, rispettiva
mente ex direttore e corri
spondente della città latiale 
del Messaggero. 

Sembra che alla eventuale 
remissione di querela cui si 
sarebbe dimostrato disponibi
le il magistrato laziale, le 
clausole a base di tale deci
sione, ieri mattina non siano 
state accette dagli avvocati 
difensori di Spadaccia, della 
Roccella e dei giornalisti. •-

•' L'udienza, cosi, con il solo 
Spadaccia presente tra gli im
putati, si è chiusa nel volge
re di un quarto d'ora. La vi
cenda, scivolata nel palazao 
di giustizia maremmano pren
de le mosse da alcune dichia
razioni rilasciate dagli-espo
nenti radicali al termine di 
una manifestazione dt femmi
niste svoltasi nella città la
ziale I t mano del 71, 

É6T 

Uria legge per guide alpine, 
/ maestri di sci e speleologi :: 
Maestri di sci, guide alpine e speleologiche, cercano ima 

legislazione regionale. Ne'hanno discusso in un convegno a 
Pistola. L'iniziative.è.l'ultima. In ordine di .tempo di una 
serie che si è aperta a Siena nell'aprile, dell'anno scorso sul
le attività motorie* poi a Firenze sulla ricerca-scientifica,.a 
Massa sulla, programmazione dello sport agonistico ed Infine 
ad Arezzo sul servizio sanitario sempre.nello sport. Attività 
che coinvolgono sempre più vasti-strati sociali/ hannobisogno 
di risposte sempre più .valide, e-rigorose. •>• • ' 

•&'allora rielrottlca dl'-uno:sport non più di elite, ma^per 
tutti, chela Regione: si .appresta a disciplinare anche tradi
zionali figure professionali quali le guide'alpine ed i maestri 
di sci, ed ad.Ipotizzare la guida speleologica.L ; - ' -

Una sempre più ampia diffusione degli sport invernali (so
prattutto in zone quali l'Abèto'nè e l'Appennino Pistoiese, 11 
Monte Amlata, e più recèntemente 11 Secchleta,' Zumzèri di 
alcune.località della Garfagnahà), ina anche'dell'escursioni
smo-(soprattutto all'Interno delle Apuane), reride più vivo il 
bisogno di operatòri specializzati e di uria loro crescita In 
quantità e qualità con il rispètto delle singole specificità, i 

Assurda situazione alla «Pepi» di Siena 

iraniani si lavora 
^¥é lo dico stasera» 

. » * - . * * ; 

Una fabbrica in cui si vive alla giornata - Il colosso Sapori deve 
dare un futuro alla fabbrica - Tensione tra proprietà e sindacati 

SIENA — «E* dal marzo 
scorso, quando la Sapori ri
levò la Pepi, che. attendiamo 
un incontro, con la direzione 
aziendale. Fino ad oggi nes
suno ci ha risposto». 
Dònélla Vannettl della Pilla 
Cgll,. esprime tutta la sua 
preocupazlone per la situa
zione allo stabilimento Pepi, 
rilevato recentemente dalle 
«industrie riunite del pan
forte», la società che ha co
me « leader » la Sapori, un 
vero colosso delH'ndustria 
dolciaria. > 

In -questo periodo (prima 
la-Pepi era di proprietà della 
IBP. che la faceva lavorare 
quasi esclusivamente per la 
Perugina) 1 rapporti tra a-
zienda e sindacato si sono 
fatti,molto rigidi e i lavora
tori, praticamente, vengono 
ritenuti -solo ed -esclusiva
mente a disposizione delle 
varie gerarchle della Pepi. 
Per di più è diminuita l'oc
cupazione . (gli stagionali dal
lo scorso anno a quest'anno 
sono stati praticamente di
mezzati e quél centoventi 
circa che sono andati a lavo
rare -hanno lavorato soltanto 
tre mesi contro 1 9 della sta
gione' precedente), in. barba 
alle promésse dell'Associazio
ne degli Industriali che nel
l'aprile di. quest'anno, all'in
domani del cambio di pro
prietà alla Pepi, aveva rispo
sto :agll interrogativi dei la
voratori e del sindacato con 
un manifesto fatto affiggere 
su-tutti 1 muri - della città 
in cui si davano: ampie assi
curazioni di un futuro svilup
po dèlia Pépi. I risultati si 
sono- visti ;e sono 'andati' in 
tutt'altradirezione. 

Infatti alia Pepi, oltre ad 
essere diminuita l'occupazio

ne si vive alla giornata, cioè 
non esiste un'organizzazione 
della produzione. Ogni sera 
quando 1 lavoratori « stacca
no » viene un dirigente e dice 
loro quando devono tornare 
all'indomani costringendoli 
praticamente a rimanere a di
sposizione dell'azienda giorno 
dopo giorno. Tra l'altro . la 
produzione non ha un ritmo 
continuo gli operai passano 
spesso gran parte dell orarlo 
di lavoro ad occuparsi di al
tre mansioni non • propria
mente produttive. Quando si 
lavora, però, bisogna far 
presto e allora la direzione 
aziendale ha preso alcuni ac
corgimenti per far aumentare 
1 ritmi, di lavoro 
••• «Quando la-Pepi lavorava 
per lav Perugina —. afferma 
ancora Donella Vannettl — si 
guardava essenzialmente alla 
qualità del prodotti, mentre 
oggi si guarda soprattutto al
la quantità, correndo anche 
qualche rischio di rhercato, 
visto che 11 marchio Pepi non 
è conosciutissimo come altri 
e che quindi deve ancora 
farsi apprezzare». Chi effet
tivamente tira le fila alla Pe
pi è la Sapori, il colosso che 
ha praticamente in mano il 
monopollo della . produzione 
dolciaria a Slena, che fa 
produrre alla Pepi un.tipo di 
biscotto che poi viene incar
tato diversamente .(una" parte 
Pepi, uria parte Sapori) ; e 
quindi •-- viene immesso nel 
Mercato . il prodòtto Pepi 
però." ha anche un costo più 
elevato rispetto ad altri pro
dotti della concorrenza: si 
tratta chiaramente di un al
tro rischio per il mercato 
che- se -ancóra tira non dà 
eccessive garanzie per il fu
turo visto che anche nell'ali

mentazione si tende ad una 
restrizione nel consumi vo
luttuari, come appunto pos
sono essere considerati I dol
ciumi. 
. E forse proprio per questo 
sarebbe estremamente utile 
mettersi davanti ad un tavolò 
e cominciare a discutere an
che sulla, possibilità di uria 
diversificazione produttiva 
che possa dare maggiori ga
ranzie di mercato per 11 fu
turo. Ma la direzione. azien
dale non vuol nemmeno seri-

..tir parlare di trattative"con il 
Sindacato. • 

Anche la gestione del:per
sonale non sembra aver 
troppo criterio di recente è 
accaduto un fatto.che ha la
sciato • molte perplessità; Il. 13 
novembre - • scorso furono 
«mandati a casa» tutti gli 
stagionali meno una ventina. 
Siccome li periodo di tempo 
fissato per il lavoro stagiona
le avrebbe dovuto terminare 
11 15 novembre al «messi Ih 
libertà ». vennero concessi 
due giorni di ferie. Poi. però, 
insplegabllriierite 11 lunedi 
successivo venticinque stagio
nali di quelli che avevano 
concluso il loro perìodo alla 
Pepi tornarono in fàbbrica. 

Davanti ad una situazione 
cosi complessa perchè Sinda
cato e azienda non riescono 
a incontrarsi? « La Pepi rifiu
ta ogni proposta di incontro 
— -afferma ancora Donella 
Vannettl della Pilla;: — evi
dèntemente • non ha alcun 
programma da sottoporre alla 
discussione > e ai : confronto 
delle idee. Segno evidente 
che 1 grandi proclami degli 
industriali senesi non • erano 
che parole». 

Il gruppo IBP annuncia « tagli 

Questa volta la Buitoni 
ha messo sulla tavola 

oltre 600 licenziamenti 
Oggi si riunisce il consiglio di fabbri
ca per fare il pùnto- sulla situazione 

AREZZO — Oggi si riunisce fl consigliò di'fabbrica denà'Bùftóni 
per? discutere ì'è^o'cclèflaV'riaiiiòhe ^sabato a Roma tra Ibp 
e sindacati. Fino a staserà, non si' avranno quindi x*jmmeriti 
<uTfidaÌÌ> da p^là^émgu&aààaoi operaie. La Ibp sabato 
scórso' ha «Jafermatóintegralri^te te posizioni annunciate il 
10 <flLcjtjesto"iriese:"vwte-TO^ « in modi 
cliveTsj. ; 6 ^ persone, iprim • 
* Sulla loro sorte fa''Btóoni esteta cWin^:'^scelta è-fatta 

e. ,c*è anche abbastanza'erètta nen^. espletare le pratiche-dei 
caso. Poche speranze, hai poi lo.stebaimento di Aprilia. dove 

. i destinari di lettere di liomziàmenio sono 100. Per i 400 operai 
di'̂ P«rugk£i'tempi pare invece che-siano più lunghi. A gennaio 
inizierà-la'cassa;;mtegràzione.- L l̂nttaizione dell'azierida-.è ]ài 
trasformare questi 400 operài -fissi in stagionali, cori raodalìtà 
iH»-àfwora;<à!ÌM^".vi\l ! ;:"! H-''.V-". ; • -;•'*: '' • '• ' 
- La IBPhàins^Wnéu^'iiBtà^nera anche 170 .operai dello 

a*aKliriièiito:cli; San Sepotàò:'nfeL**1.bérranno dichiarati «esu
beranti »; aggettivò'che non indica uria particolare vivacità; ma 
la/necessità di trovarsi ,qn àtop lavoro, Non sow>.p?evistì-prov-
, vedime^ì^umatìci: ..probàtólmente-si tratterà .'di; un periodo 
di cassa irrtegrànòne per̂  consentire1 lavori .di Tistruttijrrazipne 
mterni aflo.s^bilimento. in segukò'ai nuovi ^vestimenti nel pa% 
stflfkiò:- r" ; • '-: \ '•' r:: O V"-':r ' -' " * ^ •"' • - • - ' ' . -

Altre nòte;iafoTttiatrv«i poro nwia'ggiartó-cbe ha fornito la 
IBP: -nessun m«estirnentoocciq»àzionale.fino-al 1983. bloccò del 
turn over negiLTrffici fin© al IS85. potenziamento del gruppo de
gli stagionali a danno degli operai tutti. . r. ; A 
' Carrunqàe1 sabato IBP e sindacati non. sono scesi nei parti-
cólari per i vofeoteiò^élIa'CISLche si è .rifìotaU di discutere 
itemi kaposti dall'azienda affermando che «bisogna stareden-
trò raccordoidei gennàio780».:.'. 

L'azienda pisana (gruppo Rat) viola ripetutamente l'accordo 

La Motofides non sta ai patti 
salta il vertice con i 
Uso selvaggioi della cassa integrazione — Mano libera nella ristrut
turazione e attacco al potere del CdF — Tensione t ra i lavoratori 

MABINA DI PISA— Ieri 
mattina avrebbe dovuto te
nersi un Incontro fra la dele
gazione sindacale della « Mo
tofides » e 1 rappresentanti 
della direzione nell'ambito 
delle consultazioni settimana
li previste dal verbale di in
tesa-siglato giovedì scorso. La 
riunione è stata disertata dal 
sindacato per protesta con
tro le reiterate violazioni dei-
raccórdo messe in atto dalla 
direzione della Motofides. L* 
accordo vorrebbe avere un ca
rattere del tutto provvisorio 
per il periodo che va da oggi 
alla fine, di febbraio, data in 
cui dovrebbe tenersi un nuo
vo incóntro. La protesta;di 
ieri si é concretizzata in uno 
sciopero ed in una assemblea 
di mezz'ora; nel corso della 
quale sono stati messi al cor
rente i -lavoratori degli spech 
flci punti disattesi sistemati-
caniente dall'azienda. " l-: Si tratta soprattutto di un 
paragrafo che; in mancanza 
di un vero e proprio accordo 
sulla ruotazione, dovrebbe ga
rantire una applicazione del
la cassa integrazióne in ma
niera e fluttuante» per 1 200 
lavoratori interessati. «Ciò 
permetterebbe — si legge.nel 
documento firmato cinque 
giorni-fa—di cogliere ogni 

opportunità di lavoro - richie
sta dai clienti». In realtà 1 
dirigenti stanno spostando 
interi gruppi di lavoratori In 
reparti dove ci sono addirit
tura operai in cassa integra
zione e danno la nètta sen
sazione di voler ' continuare 
ad usare questo strumento in 
maniera del tutto' indiscrimi
nata e di voler cògliere l'oc
casione di questa «tregua» 
per ristrutturare la fàbbrica 
secondo vecchi ' metodi che 
sólo in parte si basano su cri
teri 'prevalentemente econo
mici e produttivi.,; • 

Con raccordo di giovedì, i 
lavoratori sono riusciti a cau
telarsi. almeno fino a feb
braio contro eventuali licen
ziamenti, e questo è un ri
sultato positivo. Contempora
neamente l'azienda continua 
a promettere di elaborare non 
si sa bene quali progetti pro
duttivi rispetto ai quali man
cano però precise garanzie. 
Tuttavia non ci vuole molto 
a. immaginare quale azienda 
abbiano in mente 1 dirigenti 
di quella* fabbrica: ristruttu-
raztone selvaggia, mano libe
ra sulla forza lavoro, contrat
tazione individuale sulle for
me di prepensionamento da 
mettere in atto-anche in as

senza- di un quadro legisla
tivo nazionale. . 

A questo proposito pare che 
l'azienda ; operi delle pressio
ni-inaudite che arrivano per
sino al ricatto: se 1 lavorato
ri contattati per il prepensio
namento rifiutano le condizio
no capestro dell'azienda, que
st'ultima li minaccia di met
terli a cassa integrazione: Ciò 
dimostra una. scarsa volontà 
di.risolvere i problemi da par
te, della Motofides e l'inten
zióne di spazzare subito il 
campo dà « equivoci Vin ma
teria di governo democratico 
dell'impresa. L'obiettivo è an
cora. una volta il- potere -del 
sindacato.. . 

Da settembre a oggi se ne 
sono andati dalla. Motofides 
oltre^ operai, ciò nonostan
te il numero dei lavoratóri in 
casa integrazione non dimi
nuisce, anzi ne è previsto un 
allargamento, mentre conti
nuano ad essere nel;vagolale 
nuove * opportunità • produtti
ve » promesse "' daU'azienda. 
«Se continua cosi le agitazio
ni, riprenderanno — dice un 
membro del consiglio di fàb
brica— per far rispettare T 
accordo e per ostacolare il di
segno antisindacale ». 

^Udo Bassoni 

; !» •»» • • • • • •#>»>>»»>>>>•>»•»>• •» •» •» •»»>»»»»»• •» •»»• •»» • • ; 

tempo di Natale 
» • • • • » • • • • > » » » » > > » » » » * , tempo 

di regali tempo di 
•«•»»»»»»•»»> MiiM acquisti . 

• • •»# • •»»»• • • •»»»>»>»•» •»» • • • • • • • • • •««« •«>»»»»«»»•»«»• • • •» 

ComraeTcioJn Italia: 
convegÉo n Firenie 

Venerdì e sabato si terrà al FMano 4egU Affari di Flrenae 
un ccQvegno promosso dalla Cordesercenti su « Il commer
cio nella realtà economica italiana». I lavori saranno aperti 
alle ore » di venerdì dal segretario generale della Confeser-
centi, oh. Lelio OrassuccL Seguiranno le rdaiiohi del dottor 
Giovarmi 'Saiemi, presidente dalla Confeseretotl, e del pro
fessor Antonio Pedone. Nel pomeriggio «eoo previsti gli in-

.tervenU. della prof, Ada CoTUtìà, «Mfrft. Andrea Cera, del 
prof. CHanfranca l lomttó • «*» prof. Oéancarto ' Ravaaat 

abato.matUna.sarà la vetta: dal pref.-HOwlo Pardolesl e 
He oomjmk^L Con qae>ta> in Irti Hi i la Ourfejwreentt in-

MBREVE 

tende, wlatara-rtocldenm trg» a*É»*sw« «trwttarall dal 
ComoMcio hefreueitoiila ttanaw \9e-iimmmm aleana 'pro
poste per la riforma ed il rlUneH di i a aettere melW1 ha-

INTHRROGAZJONi PQ 
SULLA STATALE 
DEU'AMIATA 
QRGUftKlÒ — I senatori co
munisti duelli, Ciacci e Ban
di hanno rivolto una Inter-
rogaaione al ministèro dei 
Lavori pubblici facendo.pro
pria ima delibera del con
siglio comunale di Castel del 
Plana H- massimo conses
so-di questo comune amia-
tino, preoccupato per lo sta
to di abbandono della stra
da statale n. 323 del Monte 
Amlata, nel tratto Castel del 
Piano-Triana, nel comune di 
Roccalbegna, che costituisce 
un serio pericolo per II traf
fico.stradale a eausa della 
pericolosità che rappresen
ta fi Ponte della Casella, si 
è rivolto, sema risultati, al
la direzione deU'ANAS chie
dendo l'immediato interven
to. I tre senatóri sottolinea
no che sono a cónoscensa 
del fatto ohe la direzione 
compartimentale AMAS di 
Firenze ha redatto ed ha 
approvato un Importo com
plessivo di «7 milioni e 90 
mila Hre. ed Inviato alla 
centrale tecnica Ispettiva 
Strade «autostrade statali 
di Roma; per ottenere il 
relativo ftnanaiaroento. Stan
te Turgensa dell'opera, 1 tre 
senatóri Interrogano II mi
nistro dai Lavori pubblici 

per sapere quali, iniziativa 
intenda assumere, perché la 
perizia di cui al decreto com
partimentale delTANAe di 
Firenze concernente riavori 
occorrenti per la sistema rio» 
ne» venga urgentemente fi
nanziata. 

COMPIE 70 ANNI 
R. COMPAGNO 
MENDES MASOTTI 

Mendes Masott} compie do
mani 70 anni Educato in una 
famiglia di radicate tradi
zioni socialiste Mendes Ma-
sotti è stato uno dei prin
cipali protagonisti del movi
mento operaio deQa Marem
ma. Militante antifascista e 
partigiano egli decise di iscri
versi al PCI mentre ancora 
il fascismo Imperversava. Fu 
perseguitato e llceruuato per 
rappresaglia nel 1163, dalla 
Montecàtmi. E* stato per lun
go tempo membro della com
missione interna della minie
ra di Ribolla e segretario di 
quella cellula fin dal 1M5. 
Malgrado 1 suol 70 anni, ohe 
porta con piglio e vigore gio
vanile, Mendes Masotti è an
cora in prima fila. Assesso
re comunale all'Agricoltura 
del Comune di Roccastrada 
e presidente della coopera
tiva di consumo di Ribolla. 

Al caro compagno Mendel, 
rivolgiamo i più fervidi au
guri . a nome ' degli organi
smi dirigenti del Partito e 
dalla redazióne deflUnltà. 

CONVENZIONE 
RtGrONE-CNR 
PERI «FANGHI REFLUI» 

. L'intervento della Giunto 
regionale della Toscana nel 
campo della tutela dell'am
biente si arricchisce di ulte
riore contributo con. la stipa
la della convenziono con il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche per una collaborazio
ne nell'ambito del programma 
finalizzato «promozione del
la qualità dell'ambiente ». 
La Toscana partecipa per la 
parte riguardante la speri
mentazione per l'utilizzazio
ne dei fanghi residuati da 
alcuni impianti di depura
zione per usi agricoli. >v 

Secondo raccordo, ti CHR 
si^ impegna a realizzare il 
piano di lavoro saDa ntitta-
saaione di fango e composti 
simili in agricoltura.H costo 
della ricerca è interamente 
a suo carico. La 
Toscana è tonata aOa 
lizzazione del piano eoa m 
collaborazione deìTasienda 
agricola cooperativa «O. Di 
Vittorio » di Lamporecchio 
e 1 laboratori di igiene e 
profilassi di Firenze, Pisa a 
Pistoia. 'A questo scopo è 
già stota stipulato nel gior
ni scorsi una analoga con
venzione con la cooperativa 
agricola.che atlUtseràl tan
ghi che proveafeao dagli Im
pianti « òfcparaslone dal ri
fiuti «cUdi urbani dt Viareg
gio, Massa e 

Os CONCHIGLIA 
. -.ART ^-.-. 
UN RECALO 

DIVERSO 
UN RISPARMIO 

SICURO 

camme!, coralli 
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avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusivo 

In oggetti originali 
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Anche 
il mondo 
sportivo 
piange 
i morti 

Quando un giocatore fa
moso come Antognoni non 
realizza un calcio di ri
gore diventa un fatto im
portante. Tanto più se ia 

• iiiubbima punizione viene 
concessa sul filo di lana, al 
90. minuto sucnaìo e la 
squadra, la Fiorentina, per
de per 2 a 1: proprio: per-
che il suo capitano, anziché 
centrare la porta del Como 
manda il pallone a stam
parsi sulla traversa. Un 

; fatto cheL.nòn si registra 
tutte le domeniche. Eu è 
proprio per la sua parti
to.... Uà che gii sportivi, 
tifosi e no, avrebbero avu-
to il pane... per tutta ìà :' 
settimana. Invece, per for
tuna" e per maturità rag
giunta, ieri, al Chiosco de
gli Sportivi e nei var» bar 

-dove-in genere il < lunedi » 
si rifa la storia della do
menica sportiva non si è 
tanto discusso di Antognoni 

. o della Fiorentina, non si 
è. : parlato della- Pistoiese . 
che è riuscita a vincere, a 

-fare un balzo in avanti in -
classifica/ del Pisa che si 
i fatto raggiungere sul pro
prio campo dal Pescara, 
sul Livorno che ha rifilati 

• dufc gol. al povero Areno 
-fàrialrni "<fi coda in'-^Brrè 
C, dell'Empoli che non e ; 

.andato..oltre un_ pareggio . 
o del Prato che non riesce 
a vincere. Si è parlato * 

-molto di quanto di tragi
co è .avvenuto nel meri
dióne, del catastrofico ter
remoto, che ha mietuto ren-
tinaia e centinaia' di clt- '. 
ladini e si è anche pun- =• 
tato il dito sui responsabili, 
su coloro che da trenf 

- anni governano il nostro 
paese, sui miliardi sper
perati dalla famosa Cassa 
del Mezzogiorno, si è par
lato su "come aiutare la 
povera gènte dell'Irpinia e 
della Basilicata, della Cam
pania, di quelle - famiglie 
senza tetto impaurite ed 
infreddolite che la Televi
sione ci ha fatto vedere 
attraverso una serie di. im
magini. Per V Intendersi II 
fatto sportivo è stato ac
cantonato. Il che confer
ma che anche gli esporti
vi» , come del resto era 

"rlsapufó/rioìTsòno accecati 
dal gol o dal mancati ri
sultati, ma al momento giu
sto sanno, fare una ben 
precisa distinzione. Infatti 
numerosi tecnici e dirigenti 
oltre che giocatori nelle 
loro "dichiarazioni e a di
stanza di 24 ore» non solo 
si sono dichiarati solidali 

"• ccn i colpiti dal terremmo 
"- ma hanno chiesto un pronte 

Intervento in loro favore. 

La Fiorentina ha 
gli uomini ma 

non il caràttere 
A Como i viola nel finale hanno tira
to fuori gli artigli e cercato il pari 

La Pistoiese 
edizione Fabbri 
attende Juary 

Contro il Perugia gli arancioni han
no vinto grazie alla loro combattività 

Giancarlo Antognoni — 

Era inevitàbile. Dòpo averla vista all'opera cóntro 11 
Cagliari e prima ancora a Brescia, c'era da aspettarla la 
prima sconfitta- della stagione. Sconfitta che 1 viola 
hanno subito cóntro una delle squadre in lotta per non 
retrocedere; - .--•.-.-• - . " • ' - . - •. 

Ma la cosa che ha giustamente infastidito i tifosi 
viola non è tanto il mancato successo, che ripetiamo era ; 
nell'aria, quanto* il "comportamento di alcuni giocatori 
1 quali, nel giro di una decina di minuti, gli ultimi, 
hanno rischiato di rovesciare il risultato pur giocando 
con un uomo in meno. Sono riusciti ad accorciare le 
distanze e a seguito della loro pressione hanno otte
nuto un calcio di rigore che è stato sbagliato da capitan 
Antognoni. - •..-. ' . • - . . • :. _ . . . v 

Se l'attaccante azzurro anziché mandare 11 pallone a 
stamparsi sulla traversa avesse centrato, la porta, la 
Fiorentina sarebbe rientrata a Firenze con un punto in 
più in classifica. Ma i! discorso di fondo non sarebbe 
cambiato per niente: i giocatori, nonostante le continue 
stimolazioni le indicazioni sulle caratteristiche degli 
stimolazioni e le indicazioni sulle caratteristiche. degli 
dopo avere incassato, il primo e il secondo gol. 

La domanda che da.più parti viene avanti è la se
guente: 1 giocatori non avrebbero potuto reagire prima 

. di' trovarsi sotto di due gol? Perché-non lo-hanno fatto? 
_. La Fiorentina di questa stagione — con Bertoni — 
per noi vale 6,5. Se la squadra rende meno è perché 
troppi del sudi componenti affrontano gli impegni con. 
una certa sufficienza? I sintomi sono questi. .•"•.. 

I.C 

Schèmi usuali 
per il Pisa 

senza Chierico 
Tolto -all'attacco 
re - Non più da 
Un eccellènte finale ha ri-

; scattato la prova. poco lim
pida dei Pisa che. pur es
sendo partito -bene non ha 
saputo esercitare quella con
tinua ' fluidità di ' giòco che 
l'ha ; fatta « girare » finora 
come una delle migliori com-

- pagini della serie B. 
E' vero che il Pisa ha at

taccato quasi sempre, ma 
quando non l'ha fatto sono 

. stati i pescaresi1 a diventare 
' pericolosi e pimpanti. Dopo 
il. bel goal dì Cantanitti se
gnato in apertura il Pisa si 
è seduto sugli allori, pensan
do forse di poter facilmente 
controllare la partita; andan- " 
do via magari in contropie
de come fa semore una volta 
in vantaggio. Per un. po' ci 
è riuscito aiutato anche dal
la difesa traballante de?li 

. avversari, ma. col passare di 
minuti.-il Pescara cresceva, 
si impossessava del centro
campo e. pur senza incanta
re! segnava la rete del pa
reggio. complice forse una 
distrazione della, difesa pi
sana. ; 

Il primo tempo è stato poi 
avaro di emozioni e si è do-

un grosso curso-
sdli al terzo posto 

vuto -attendere la mezz'ora 
tinaie per godere di un di
gnitoso spettacolo calcistico. 

• Spronata dall'orgoglio e dal-
. la voglia di vincere, la squa-
• dra di casa è riuscita a met
tere un po' • d'ordine nelle 
proprie manovre. I neroazzur-
ri attaccavano in massa ope
rando un pressing tenace e 

/creando numerose palle gol. 
-Ad un certo punto il Pisa ha 
dato perfino la sensazione di 
poter passare., ma era pe-

• raltro evidente che la squa
dra attaccava con affanno 
anche se il Pescara, racchiu
so nella sua metà campo, si 

" ' limitava: •• a difendersi con" 
" molta difficoltà. 

La partita si" concludeva 
con il .Pisa sempre alla ri
cerca della meritata vittoria 

. che lo avrebbe portato di 
nuovo solo al terzo posto in 
classifica. Se non è riuscito 
in ouesta impresa ciò va pd-
debitato ' solo in parte alla 
sfortuna, poiché l'assenza di 
Chierico ha privato di un 
cursore troppo importante gli 
schemi di attacco della squa
dra nerazzurra. 

a. b. 

Edmondo Fabbri 
r , 

La Pistoiese non aveva scelta: vittoria a tutti i costi. 
Contro il Perugia i giocatori in maglia arancione hanno 
dimostrato di non avere mal scordato questo imperativo. 

A tale propòsito è interessante udire l'opinione del
l'allenatore del Perugia Renzo Olivieri: «La Pistoiese.. 
al contrario della mia' squadra ha affrontato la partita 
con il giusto spirito ed ha maritato la vittoria • grazie 
alla determinazione che" a noi è mancata ». " 
È' vero, agli arancioni contro i r Perugia, non ha 

mai fatto difetto l'agonismo ma sarebbe riduttivo attri
buire solo ad .esso il merito di un successo che riaccende 
speranze, ed entusiasmi che parevano definitivamente 
sopiti. Nella gara casalinga contro il Perugia gli arancioni 
hanno compiuto un incredibile progresso anche per la 
qualità della .manovra. Merito indubbiamente della sa
gacia di Fabbri ma anche degli azzeccati innesti (Bernl. 
Badiahi e. Cljimenti) e della crescita atletica del vari 
Bellugi, Borgo e Benedétti. .,, -...'.. ,....--

La vittoria contro il Perugia è stata-molto sofferta 
ma come dicevamo fortemente voluta. Edmondo "Fabbri 
dice: « Contro • il Perugia abbiamo giocato un-primo 
tempo spettacoloso coronato dallo stupendo goal di 
Benedetti. Temevo che nella ripresa i miei ragazzi mo
strassero segni di cedimento. • -

Nel secondo tempo la Pistoiese mostrando un grande 
temperamento ha conquistato* meritatamente il " suc
cesso ». 

L'immediato futuro intanto presenta un nuòvo im
pegno casalingo contro un'altra squadra • partita con 
l'handicap, l'Avellino. .. . . . . . . . . 

• .*• k 

Gli «Amaranto» 
alla caccia i 

-del primato 
Il derby con l'Arezzo vinto dal Li
vorno che ora insegue la capolista 

Prima di tutto un mini
mo di considerazione-su • 
queUp che altro non è de- • 
finibile se non malcostu-., 
me giornalistico. Lo Spe

z i a perde di nuòvo. E la 
' «Nazione » scopre che è 
stata colpa dell'arbitro i l : 

quale è quello che arbi
trò • la • famosa Albese-

. Rondinella del presunto 
illecito. Ora, se in tutta 
questa disgraziatissima vi
cènda c'è stato uno che 

-proprio non c'entra quel
lo è l'arbitro. Ma così, 
una < settimana l'arbitro 
(magari a Spezia scopri
ranno che le designazióni 
le fa la Rondinella), un* 
altra scusa, si prepara
no 1 terreni" per vincere 
aa tavolino. Deve'ssefe per 
colpa del mondo se dopò 
nove partite lo Spezia ha 
soli due punti. 
Torniamo alle cose se

rie: il derby Livorno-Arez
zo si è deciso a favore dei ' 
Livorno, che minaccia da 
•vicino le due capolista 
del suo. girone, mentre il 
povero Arezzo non riesce 
a cavarsi dalle peste. Ri
petiamo quanto già détto 
in precedenti occasioni: 
tempo per recuperare ce 
n'è, basta crederci. Neil' 
altro girone di CI Empoli 

e Prato impattano con le 
loro avversarie, e per ora 
rimane tutto come prima' 
anche in classifica. • 

In C2 continua a maci
nare la Carrarese-Aida. 
vista la marcia trionfale, 
e la Lucchese prosegue a 
pareggiare: rimane terza 
e quindi k» " ottima posi
zione. ma' bisognerà che 
per mantenere le " ambi
zioni si decida anche a 
vincere. •- ... - -
; Nel girone C, quello pia 
numeroso di toscane, la 
Rondinella, dopo il passo 
falso a Montecatini, tor
na in testa, insieme al 
Latina al quale il Siena 
è riuscito a strappare un 
solo punto.. . 

In questa partita si è 
• visto il peso e l'importan
za di Palazzi, che rien
trava: ha fatto impazzire 
i - verdi avversari, e ha 

'stabilito con Ricciarelli. 
(tre goal, mica noccioli
ne) • un'intesa proficua 

> (ben retta dal centrocam
po). Al pieno della for
ma, e ci siamo vicini per
ché ci pare che Palazzi 
abbia ben smaltito l'inci
dente che l'ha tenuto fuo
ri per tre turni, 

Andrea Mugnai 

GUàm^ 
ediproblemi p . 

M amalgama 
La somma dei valori dei singoli gioca
tori non è uguale a quella della squadra 

Chi fermerà là Taurlsan-
da? Questo è l'unico Inter
rogativo che interessa. ìl 
vertice della A-l, ^mentre 
Billy Milano che ha fer
mato 1 campioni d'Italia' 
della Slnudyne cerca in 
qualche mòdo di prendere 
il passo al battistrada. Alla 
Grimaldi non ha portato 
fortuna l'Inserimento del
l'americano Williams al po
sto di Speicher: due par
tite, due sconfitte.' :. 

E' difficile spiegare al 
pubblico come*un giocato
re più bravo talvolta s ia 
negativo alla squadra s ino 
ài punto di portarla alla 
sconfitta. Ma nel basket 
come d'altronde In tutti gli 
sports di squadra • non è 

. possibile pensare che il va-
'. lore di ogni giocatore In 
• campo, sommato agli altri, 

,;•' dia il valore ipotetico del
la squadra. Certi atleti han
no personalità e tecnica so
praffina, ma talora c o p r ó 
no o annullano i compagni, 

, cosicché seppure in assolu
to possono definirsi grandi 
giocatori, nel caso della lo
ro introduzione nel collet
tivo portano disagio e mi
nor rendimento, v 

Il valore di un allenatore 
é di riuscire a smussare 
certe personalità irruente 
ed egoiste per far s i che 
queste aiutino 1 compagni 
ad esprimersi aumentando 
le possibilità d'i vittoria. E \ 
un.complto Ingrato per noi, 

: difficilissimo, perché senza 
un presupposto di carattere 
educativo, inorale e socia
le difficilmente se s i vuol 
rispettare . là personalità 
dell'atleta, si pud arrivare 
ad un -amalgama della 
squadra. 

Ecco allora che entrano 
In gioco parametri disedu-

Roberto Raffaele 
M. 

cativl che impongono un 
addestramento comporta
mentistico e utilitaristico 
che in parte ha 1 suol' ef
fetti. A noi * coachés^», l k 
mttarne l'usò , al minimo 
indispensabile non perden : 

do mai l'occasione di eman
cipare ed evolvere i nastri 
atleti" « discenti ». • •> 
• Ma scusate avevamo per
so. di vista il campionato, 
anche questo serve il lune
di o il martedì matt ina 
prima di ricominciare cori i 
sòliti problemi da tanto 
irrisolti. In A-l dopo le 
prime 5 squadre ci sono là 
Scavolinl, vittoriosa a Tò-

. rlno. la Pinti Inox .in crisi 
dopò le sei sconfitte conse
cutive. la I e B Bologna, il 
Fèrràreìle, l'Antonini e il 
Banco Roma e la Recoaro. 

Queste squadre sono i n 
' lòtta per quél benedetto 
posto in A-l o per non re
trocedere i n A-2. Per l'Hur-

l ingham Trieste. 11 Tal Gin 
Seng Gorizia la crisi è cosi 
evidente che occorrerà far 
miracoli per far si, che esse 

; possano essere inserite nel 
gruppo della speranza. 
L'A-2 è un rebus! Oltre alla 
Carrera sicura attrice al 
play off, 11 resto è un gros
so rompicapo. 

-Domenica hanno vinto 
fuori casa Troplc e Mecap, 
Liberti a Stern, Pallacane
stro Brindisi a Supeiga Me-
tre (risultato eccezionale). 
Magnifico ' campionato è 
anche per non retrocedere 
dall'A-2: oltre alla mia Ma-
gnadyne. c'è il Rodrigo 
Chieti che ha perso di un 
punto a Malese, il Mecap 
sconfitto di misura in casa 
dai Troplc e lo Stern, .che 
per dra.seppure di misura 
n o n riesce a vincere in 
casa. -.•• '..;••-•' :•••! 
- À . proposito di Matese 
Chieti vorrei raccontarvi 

ft !• *sr li.» v^r«.-» J^/.'Vfjy -a£ :-;^ V: >r 

L'UISP per un 

gestire fo sftòrt 
Silvano Mammoli è da 

tempo presidente deìl'UISP 
: provinciale . ed .è -appunto , 
', perché è uno degli «addetti: 

ai lavori» dello sport che 
gli abbiamo posto quattro 

. domande. - • 

1) Siamo nella stagto-. 
ne delle «nembi— delle-

. federazioni sportive. !_• 
Uisp, In modo autonomo, 
partecipa al dibattito, in
vitando a tonare conto 
delle novità che sonò prò-' 
senti nello sport Quali 
sono quésto novità? .?:• 

«Intanto diciamo che og
gi lo sport è una cosa mol
to .più complessa rispetto ad 
alcuni anni fa. Lo sviluppo 
industriale e il progresso 
tecnològico e ciò che questi 
hanno determinato- sull'or' 
ganinatìone del lavóro,' sul
l'assetto delle città e sulla 
gestione del territòrio, por
tano l'individuo a ricercare 
un rapporto diverso con fl 
proprio corpo, con. l'ambien-

.. "te naturale e urbano. Ciò 
determina una espansione 

; della pratica degli sport mo-
: derni, ma soprattutto, dila

ta la frontiera della motti-
cita, oggi non più limitata 
alle sole discipline moder
ne ma comprèndente le attivi
tà di formazione fisica di ba
se, le attività di mantenimen
to e di prevenzione per «il 
antìanL DI fronte a questi 
fenomeni l'attuale assetto 

Il presidente Silvano Mammoli illustra 
la posizione dell'ente di promozione 

r dello sport è" Inadeguata non 
solo sul .- piano strutturale, 
ma anche e soprattutto sul 
piano culturale. E* necessa
rio, quindi, un nuòvo' asset
to legislativo a. tutta la ma
teria, ma. .è altrettanto ne
cessario e urgente che le As
sociazioni sportive, to' par-

. «colare fl-GQNt è te Fede
razioni., siano capaci di tra
sformare Me proprie struttu
re e la propria mentalità. 

' " ^ >) Quali sono lo pro
posto, di riforma struttu-

. ralo o cultural» dolio 
,;v»pOrt.T . • . 

; « I * riforma' dello sport 
sul piano legislativo, deve 
prevedere la costituzióne del 
. Consigliò 'nazionale deDo 
' sport, attraverso II quale 
Io Stato assolva 1 compiti 

• importanti e fondamentali, 
per 1* programmazione e la 
promozione dello sport, fai 
particolare: il sostegno di-

.retto alle Associazioni, •• la 
formazione degli operatori 
«portivi, la gestione degli in-
terveriti tesi al riequHibrio 
deDa pratica, e degli Impian-

•tì.. Inoltre sono necessarie 
alcune lèggi di settore per 
risolvere gli annosi proble
mi dell'educazione fisica nel-
la_6cuola e della pratica 
sportiva durante il militare. 

tfna légge quadro attraver
so la quale si méttano In 
condizioni il CONI e le "Fé-' 

: derazioni Sportive di . svol
gere mèglio il proprio lavo
ro;" si riconosca 'alle Asso
ciazioni sportive (Enti di 
promozióne) la funzione es
senziale di promozione e 41 
organizzazione dèlie attività 
motorie e sportive. La Leg
ge dovrà prevedere anche I 
finanziamenti alle società 
sportive dilettantistiche, a-
matoriall e ricreative. Ma 
per prima cose, occorre ade
guare gli statuti e 1 regola
menti. delle federazioni al 
fino di garantire la libertà 
di adesione e di recesso 
(questione del vincolo), il 
voto attivo e passivo a tutti 
gli atleti, A tal fine ritenia
mo essenziale un rapporto 
di collaborazióne fra le va
rie associazioni sportive ». 

3) Le proposto che fato 
por l'intesa o la colla-
borazione tra te asooda-
«toni sportivo vogliono 
diro che In prospettiva 
pensato ad un'unica e 

. «rande associazione spor
tiva nazionale? 

è Non ci sembra che que
sto sia il senso delle no
stre proposte. i l pluralismo 
che esiste anche nello sport 
non è certamente invenzio-

un fatto per dimostrare 
cori quanta superficialità 
e approssimazione viene 
gestita la giustizia sporti
va. Sembra che domenica 
scorsa, in occasione di, Bl-
dorado-Matese, Menghelt 
fuoriclasse casertano ha 
tenuto un comportamento 
vittimistico ed Ispirai ire 
del cattivo comportarli» n-
to del pubblico. La partita 
è s tata per alcuni minuti 
sospesa. I tifosi si sono 
dati a gesti di intempe
ranza. • ;' ."•.. - . . ' 

Gli arbitri non hanno fi
schiato all'adescatore Men
ghelt nessuna, punizione o 
fallo tecnico di gioco 
però hanno preperatò un 
verbale post partita così 
pesante, che in prima 
istanza ne è uscita una 
condanna a tre domeni
che di squalifica dèi gio
catori. Ricórso '. del. Ca
serta che appellatosi al 
fatto che l'atleta non ave
va subito falli tecnici si 
vedeva ridotta la pena ad 
una domenica. Pagata la 
cauzione Menghelt ha gio
cato segnando 23 punt i e 
facendo cosi vincere la sua 
squadra (di un punto) con
tro un'illusa Chieti che spe
rava di poter usufruire del 
vantaggio della squalifica. 
- Ora questa giustizia così 

miope è settoriale n o n as
somiglia un po' a certe si
tuazioni dove chi si; appro
fitta, chi inganna ne trae 
profitto! Sembrano scan
dali senza fine, poi t truf
faldini con le tasche piene 
e più che mai rispettati, 
tornano a fare la loro vita 
senza quasi mal pagare a 
sufficienza per quello che 
h a n n o fatto. Anche lo sport 
non fa eccezione. • 

Roberto Raffaele 

- \ •* - - - * * • -

ne di qualche - personaggio. 
E' un pluralismo fatto di 
correnti ideali, di motiva
zioni e di'esigenze diverse. 
Le intese e gli accordi tara 
le varie associazioni "non 

• devono essere intesi come 
appiattimento o perdita di 
identità da parte delle sin
gole - associazioni.. L'esisten
za di questo pluralismo e il 
ruolo autonomo- che. hanno 
svolto e svolgono gli Enti di 
Promozione, in particolare, 
1TJISP, li riteniamo fattori 
positivi e determinanti». 

4) Voi parlate di demo
crazia e di trasformazlo-

. ne riferendovi In parti
colare alle Federazioni e 

;_. al- Coni. Se per questo 
; cambiamento vi. fosse 

' c h i e s t o un contributo di 
uomini, oltre che di Idee, 

. ««reste disposti a _for. 
' "nlrioT . 

' «LTÈTÌSP non è una so
cietà sportiva, ma una As
sociazione. di società, per 
cui non è affiliata ad alcuna 
federazione, con le quali, 
tuttavia, mantiene rapporti. 
Però molte società U i a p 
sono affiliate anche ; alle 
Federazioni e svòlgono con 
queste attività. Qualora, sui 
programmi di rini.ovàmen-
to, venissero avanzate can
didature di dirigenti di so
cietà affiliate allTjisP non 
potremmo alcuna pregiudi
ziale ». 

- ~ • " * - . • ' • - . J 

La Del Tòngo debutto^ 
L'esordio dopo i Campionati del mondo dilettanti al Giro di Lombardia - Là squadra dell'industria 
aretina per l'arredamento oltre a Ivano Maffei punta ad assicurarsi la presenza di un campione 

' ; Dbl nostro inviato 
AREZZO — Decine di vitto-
• rie... motte aelie quali " in 
campo intemazionale, un 
numero non ben aei inno ma 
piuttosto alto di maglie az
zurre, presenza attiva e i atti
va in centinaia di corse: è il 

• e biglietto aa visita » che il 
: Gruppo Sportivo . Del Ton-
go-inoustria per rarreaaiuen-
to presenta oggi; dopo la sua 
comparsa nei monao del ci-

' clismo dilettantistico, nel 
momento in cui si affaccia 
alla ribalta del ciclismo pro
fessionistico. Un gruppo che 
ha portato il ciclismo minore 
toscano ai vertici del cicli
smo •• mondiale con ivano 
Maffei. L'atleta di San Minia
to è stato il numero uno a-
vendo vinto tutto in ogni 
parte del mondo e forse se 
gli altri suoi colleghl azzurri 
a Mosca avessero avuto la 
sua condizione - forse • oggi 
potremmo. parlare almeno di 

-, una medaglia di bronzo nella 
cronòmetro a squadre. Maffei 
ha dimostrato di essere uno 
dei più forti passlsti-crono-

' men del mondo e con questa 
specialità ha -vinto il titolo 

•regionale a cronometro e ha 

contributo insieme a Pinori, 
Maestrelli e Gentili a battere 
la Lombardia nel campionato 
italiano a ' cronometro a 
squadre e portare in Toscana 
questo prestigioso titolo. - ----
" Nel Gruppo Sportivo Del 
Tongo, oltre e Maffei trovia
mo Pastore, Castellani, Casa-
lini a cui vanno aggiunti 
Guerrieri proveniente dalle 
file della Botarelli di Siena, 
il marchigiano BakJoni. 11 
fiorentino TargettL Sette a-
tleti che difenderanno i colo
ri del QM. Dèi Tongo in atte
sa, dopo i - campionati del 
mondo, di poter debuttare 
tra i professionisti. E" questa 
la novità annunciata dai fra
telli Stefano e Pasquale Del 
Tongo, titolari dell'omonima 
industria per l'arredamento. 
Ma l'ultima decisione spetta 
allTJCIP che «I pronuncerà 
solo dopo.l campionati del 
mondo dilettanti. 

n debutto tra I« prof » del
la Del Tongo-lndustria per 
l'arredamento - dovrebbe 'av
venire ir. occasione della 
classicissima lombarda, il Gi
ro di Lombardia. 

I fratelli Stefano e Pasqua
le Del Tongo, presidente e 

aretina, hanno deciso di 
compiere il grande passo af
fidando la direzione tecnica 
della squadra professionisti a 
Primo Franchini, un tecnico 
preparato e di valore che ha 
già avuto occasione di mette
re in luce le sue qualità con 
la-Magniflex di Prato. _ ^ 
- Stefano e Pasquale 

Tongo nutrono ancora molta 
fiducia sulla funzionalità del 
ciclismo a livello propagan
distico. Essendo imprenditori 
che ben conoscono le neces
sità della loro organizzazione 
commerciale. -- • - forniscono 
quindi anche la testimonianza 
dell'impulso che questo sport 
riceve dalla immensa popola
rità che lo circonda e che gli 
consente di respingere il pe
ricolo di qualsiasi crisi. 81 
sono affidati ad un tecnico di 
affermato valore ma - si ren
dono conto che . nonostante 
abbiano a disposizione atleti 
di prestigio; capaci di ri
chiamare I'attezlone del tifo
si. occorre loro una «vedet
te». -•• • ' v -• - - --• 

« Abbiamo una ' squadra 
giovane, sbarazzina — dice 
Stefano Del Tongo che ci ri
ceve nello stabilimento di 

il 

- stria per l'arredamento — 
che dovrà essere rinforzata 
con altri cinque-sei elementi. 
Ci rendiamo conto che pur 
avendo dei ragazzi In gamba 
ci occoiie un- "campione", ù-
na "vedette*, un asso'. Maffei 
sicuramente figurerà bene 
anche tra i professionisti. I 
suoi dodici successi di cui 
quattro in campo intemazio
nale, confermano che siamo 
di fronte ad un atleta di'va
lore. Ma se vogliamo compe
tere con le altre formazioni 
dobbiamo pensare ad un a-
Ueta di rango». .-^ 
- Ma dove trovarlo? 

«Non è facile. Moser, Sa-
ronni, tanto per fare dei no
mi, sono già accasati. Ma noi 
non disperiamo. Sa 1UC1P 
non dovesse autorizzare 11 
passaggio dei nostri atleti 
dopo il campionato del mon
do, rinvieremo il nostro 
programma al 1962 ma, ripe
to, con al vertice un atleta di 
prestigio». 

Stefano Del Tongo ha le i-
dee ciliare sul futuro della 
squadra e ha dato a Fran
chini carta bianca. Dopo tan
ti anni di milizia nelle file 

I dilettantistiche il gruppo 
DÈI TontP al Aocusjt 

a debùttaretra 1 «prof» con 
le carte in tegola com'era nei 
programmi di un anno-fa. 
Infatti, solo a seguito di uh 
drammatico episodio che ha 
condizionato per mesi la -vita 
dei dirigenti dell'industria a-
retina, svanì l'accordo con u-
no dei «big» del ciclismo 1-
tàliano. 
. Risolta felicemente. '. la 
drammatica vicenda, 1 fratelli 
Dei Tongo hanno deciso di 
rinnovare le positive espe
rienze dilettantistiche in 
campo professionistico. 

Una squadra quella di Ste
fano e Pasquale ' Del Tongo 
che magari non potrà con
quistare il vertice ncH'oeca-
slone del grandi confronti a 
livello europeo, ma che potrà1 • 
sempre lasciare una profonda • 
orma nelle corse in prò- . 
gramma sulle strade Italiane. ,-
Maffei e i suoi corapagnl. già \ 
in ritiro ad Abano Tenne per \ 
le cure termali.'raggiunge 
Tanno la Riviera per gli alle
namenti. n loro debutto av
verrà nella Montecarlo-Alas 
sto. .i-ragazzi della Del Tongo ~* 
saranno di scena nel Trofeo 
delle Regioni. 

--T»̂ >w*J ̂ « ' •wHiw w^tVaWal 

Palestre piscine e campi 
di calcio presto a Siena 

SIENA — Presto sorgeranno 
nuovi Impianti sportivi. La 
situazione delle strutture per 
k> sport è stata esaminata In 
una riunione al Comune di 
Siena a cui hanno partecipa
to il Coni, Je varie Federa-

«IOBI sportive, U Sindaco e 
l'assessore allo sport: si è 
fatto il punto sullo stato at
tuale degli impianti sportivi 
cittadini, si sono varatati 1 
programmi già preparati, si 
sono- definite . le priorità 41 
mwiiiwniooe. * \- -
'-La altuasloae «onerala degli 

Impianti sportivi della città 
appare soddisfacente in linea 
'di BBajalana anche se' esistono 
alcune -carenze che vanno 
colmate al più presto: man
cano, -Infatti, una seconda 
piscina coperta, campi di 
calcio, «na nuova palestra 
per il basket e la pallavolo. 
impianti per il pattinaggio. 

n Copi, tramite U s u o pre-
sident-'provinciale, ha assi-

;cutato taV aiutò al Comune 
ehe* dovrà compiere l seguen
ti Interrenti: costruire una 
palestra coperta nella zona 

! dell'Acqua Calda a cui ai 
dorranno aggiungere una pa
lestra scoperta, un boccio» 
dromo con funzioni poliva-

"~ " " * 

pattinaggio e una pista, 
sempre per il pattinaggio. 
un campo di calcio; dovrà 
essere rifatta la pista di atle
tica leggera dello Stadio co
munale del «Rastrello» e 
doviamo eseere sistemati- al
cuni servizi; campi di caldo, 
baseball e rugby sono previ
sti in via Aretina, in via Cu-
stoza, in viale ToseBl, alla 
Coroncina e in Pian d'Ovile; 
verrà progettata una « zona 
sportiva » compresa tra Viale 
Sclavo-Vla Fiorentina e la 
ferrovia (praticamente nella 
zona retrostante li Palasport 
della Mens Sana) sarà repe-
S f J E " 5 * , PF gU -tannanti 
sportivi del dopolavoro del 
postelegrafonici; saranno 
progettati per II nuovo quar
tiere di san Minuto alcuni 
Impiaatl sportivi fra cui una 
Palestra di basket e di palla
volo; verrà Inoltre progettato 
dalla sezione di Uro a segno 

Al termine della riunione 1 
convenuti hanno dato manda
to, su proposta del preciden
te del Coni, al Comune di 
Slena di rinnovare l a richie
sta al Monte dei r Pacchi di 
destinare ogni anno una quo
ta degli utili di bilancio allo 
acopo di costituire un fondo 
W&i fjaV tngeafttV «portivi, 
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Un coltivatore diretto in una frazione di Montevarchi 

Uccide il figlio che sta dormendo 
e tenta di spararsi alla gola 

Il ragazzo aveva 11 anni - L'omicida si è procurato soltanto una lieve ferita ad una guancia ed è 
ora piantonato all'ospedale - Un improvviso raptus dì follìa all'origine dello sconcertante delitto 

Il marchio DOCG un passo avanti ma... 

La crisi del Chianti 
non si supera solo 

con i riconoscimenti 
La denominazione garantita può avvantaggiare 
i produttori, ma bisogna guarire i mali profondi 

Con l'audizione svoltasi 
a Firenze il vino Chianti 
ha fatto un passo avanti 
per passare dalla denomi
nazione di origine control
lata (DOC) alla denomina
zione di origine controlla
ta e garantita (DOCG). 
La richiesta di questo am-
bito riconoscimento per il 
Chianti — il vino italiano 
più prestigioso nel mon
do — risale al 1970 ma 
non è qui ti caso di elen
care i numerosi motivi 
che hanno portato, dopo 
10 anni, ad arrivare a 
quello che dovrebbe essere 
l'ultima tappa per otte
nere la massima delle de
nominazioni. 

In questi anni si è an
data costruendo una vo
lontà unitaria fra tutti 

i produttori espressa in 
un documento sottoscritta 
da tutte le organizzazioni 
professionali e cooperative 
e dai consorzi di tutela. 
Non vi è dubbio che il 
Chianti ha necessità di 
togliersi di dosso le nu
merose ombre che hanno 
offuscato la sua immagi
ne sul mercato nazionale 
e internazionale che è cau
sa non secondaria della 
grave crist che attraversa 
questo vino. 

La Denominazione di 
origine controllata e ga
rantita è da intendere co
me U toccasana che porta 
al superamento di questa 
crisi? Non crediamo ma 
certamente essa può aiu
tare il Chianti a risalire 
la china con notevoli van

taggi per l'economia dì 
una vasta zona compren
dente cinque delle nove 
province toscane. Abbia
mo detto in altre occa
sioni che c'è bisogno di 
ben altri interventi da 
raccqrdare principalmente 
a livello comunitario e na
zionale tesi a sostenere il 
settore e non a punirlo 
come è successo fino ad 
oggi. 

Per quanto riguarda la 
realtà della viticoltura to
scana questo nuovo rico
noscimento del Chianti 
non deve accentuare un 
provincialismo di vecchia 
data che ha portato ad 
isolare il Chianti dal re 
sto delta viticoltura tosca
na, anche se in crisi, che 
fornisce il 70 per cento 
dell'intera produzione. Cri
si che, non dobbiamo di
menticare. colpisce la 
stragrande maggioranza 
del piccoli e medi produt
tori che rappresentano 
una sicurezza per la salva
guardia di questa produ
zione e le prospettive di 
un suo sviluppo che noi 
riteniamo, non solo possi
bile, ma quanto mai ne
cessario per l'ammoderna
mento e lo sviluppo della 
stessa agricoltura, in par
ticolare, quella di collina, 
e la difesa del reddito dei 

produttori. - ' ' • 
La crisi del Chianti si 

sostanzia in queste cifre: 
3,5 milioni di ettolitri di 
giacenza al 31-81980; 1,1 

' milione di ettolitri collo
cati sul mercato di fron-

' te ad una produzione me-
i dia negli ultimi due anni 
di dite milioni di ettolitri. 
Qui si scontra la perdita 
costante dell'immagine del 
Chianti sul mercato, l'in
dividualismo delle grandi 
industrie vinicole ma an
che la mancanza di qual

siasi controllo che ha da
to spazio a quanti sono 
pratici di frodi e sofisti
cazioni. 

L'audizione per la 
DOCG è risultata abba
stanza animata e molti 
sono stati i dubbi e i sug
gerimenti espressi al co
mitato, presieduto dal 
professor Garoglio, che 
deve formulare il testo 
definitivo del disciplina
re. E* nostra convinzione 
che esso darà i risultati 
sperati se vi sarà un pieno 
coinvolgimento dei pro
duttori, mediando forti ed 
unitarie associazioni di 
settore e te organizzazio
ni di categoria, come pure 
negli enti locali alla ge
stione di esso. 

Pasquale Di Lena 

Apre a II'SMS di Rifredi un centro culturale polivalente 

Metti una sera a Casablanca 
Alla realizzazione del progetto si è arrivati grazie al lavoro dei vari centri 
che da tempo operano nel campo della musica e del teatro d'avanguardia 

Ce un posto in Marocco 
che, senza aver fatto niente 
di speciale, è diventato famo
so per due motivi: fi primo è 
quello di essere stato lo 
sfondo e in parte U protago
nista di un film del grande 
Bogey, da cui, in seguito 
Woody Alien ha tratto lo 
spunto per un altro film. JI 
secondo è quello di essere la 
meta di un - pellegrinaggio 
« chirurgico », e anche questo 
ha fornito il soggetta per u-
n'operazione artistica: un 
disco dei famosi cSquallor*. 

Da oggi, Casablanca ricor
rerà ancora più spesso nei 
discorsi, per essere anche U 
nome di un nuovo luogo di 
spettacolo e cultura in via 

Vittorio Emanuele, Rifredl-1-
taly. 

L'unione fa la fona, e per 
realizzare il progetto di un 
centro culturale polivalente si 
sono messi insieme - i vari 
centri che da tempo operano 
nel campo della musica po
polare, del jazz, del teatro di 
avanguardia, di satira e così 
via. Oltre alle varie iniziative 
dei singoli, sarà così possibi
le fare riferimento ad un 
punto unico, in cui i vari set
tori d'intervento si troveran
no ad operare insieme. 

Oltre che un momento di 
coordinamento tra le varie 
attività dell'Humor Side, del
l'Arci dì Firenze, di Radio 
Centofiori e di Contrcradio, 

€ Casablanca », che ha la sua 
sede presso l'SMS di Rifredi. 
vuole anche essere un centi o 
di sviluppo di Iniziative pro
mozionali per le realtà fio
rentine che operano nei set
tori della musica, del teatri. 
della sperimentazione. 

Le attività sono suddivide 
m fasce orarie e giornaliere' 
apertura alle 17,30 lutti i 
giorni (escluso 9 lunedì), con 
funzionamento anche dì un 
settore gastronomico sino al
la chiusura, e con attività 
pomeridiane come ascolto di 
musica, seminari, presina 
zumi di novità nel campo 
culturale. 

Per la sera ogni giorno ha 
un «.tema* diverso: 2 mar

tedì, musica jazz e blues, con 
concerti, « sessione > e per-
formances; il mercoledì, con
certi nella sala del teatro con 
la partecipazione di gruppi 
rock, il giovedì, proiezione di 
audiovisivi. fUmati non pro
fessionali e mostre dì foto
grafia; venerdì, sabato e do
menica, dopo lo spettacolo 
dell'Humor Side, ascolto di 
musica sino a tarda ora. 1-
noltre sono previsti inonntri 
con la € musica colta > e se
rate dì poesia, 

ti- programma è denso e 
impegnativo, e non è escluso 
se le cose andranno bene, un 
ulteriore allargamento delle 
iniziative. 

di. gì. 

Ed ecco il menù musicale 
Il cartellone del centro 

e Casablanca» per il mese 
di • dicembre è un ghiotto 
invito alla partecipazione e 
all'apertura culturale. Ac
canto ad un concerto di 
jazz del quartetto dei sas 
sofonisti californiani 'del 
Rova Saxophone Quartet il 
2, ci sono infatti serate 
rock con complessi sulla 
cresta dell'onda come ì 
Gaz Nevada (3). le Can
deggina Gang (il 24. per 
un* vigilia natalizia all'in
segna della trasgressione), 
e del Confusional Quartet 
(3/1). 

Serate di esperimenti 

audio-visuali 11 4. il 10 e 
n i , e il 17; musica ro
ck jazz con i tedeschi Mu-
nju il 18. sperimentale con 
i fiorentini Neon il 28. soft 
con un componente dei Li-
zard il 16. E poi ancora 
proiezioni di cartoni ani
mati (25/26). di filmati 
musica.i della c lnner Tu
be Video Inc.», perfor-
mances (6/7, 27). 

Nil cesto di Babbo Na
tale 1 fans fiorentini trove
ranno quindi tant. bel re
gali marcati « Casablan
ca ». che avranno anche il 
pregio non indifferente di 
far trascorrere gli squalli

di (per tradizione consoli
data) giorni festivi con a-
nimo meglio disposto. 

• Ma una simile cornuco
pia di iniziative non pote
va avere un inizio fiacco: 
ecco allora che per l'inau
gurazione prevista domani 
si parte in bellezza con u-
na serata dedicata al revi
val anni 60. fenomeno di 
costume amplificato dai 
giornali e giornaletti di 
settore, che in questi tem
pi di riflusso obbligato 
attraversa un periodo d'o
ro. 

La riscoperta della mi 
nigonna. del twist, del surf 

e di tutti gli accessori del 
caso, inserita nel quadro 
più generale della estetica 
degli anni 60: questo è 
l'argomento della perfor
mance animata da John
son Righeira e dai suol 
Surfers. 

« Banalità e squallore al
l'insegna di testi totalmen
te inutili e vuoti di conte
nuti, degni prodotti di un 
cervello - completamente 
distrutte o per lo meno 
abbondantemente insano », 
dice l'auto-presentazione di 
Righeira da Torino, che da 
sola vale tutto un pro
gramma. 

Dal nostro Inviato 
MONTEVARCHI — Senza 
un motivo ha puntato il 
fucile contro il figlio che 
stava dormendo nel letto 
ed ha fatto fuoco. Lo ha 
ucciso sul colpo. Poi ha ri
volto l'arma contro se stes
so ed ha fatto fuoco nuo
vamente. 

La drammatica vicenda 
ha avuto come protagoni
sta il colono Ampelio Gi
roni di 51 anni abitante a 
Levane in via Arno. 

La giovine vittima è il 
figlio Gianito di 11 anni, 
che frequentava la prima 
media. 

La tragedia è scoppiata 
all'improvviso. Il Gironi 
non aveva mai dato segni 
di squilibrio ed anche ieri 
aveva pranzato tranquilla
mente con la moglie, Assun-
tina Coppi. Niente faceva 
prevedere quanto sarebbe 
successo di li a poco. 

Il piccolo Gianito era a 
letto per una brutta in
fluenza. Verso le 1430 la 
madre è uscita di casa per 
andare a fare alcuni lavori 
in una abitazione vicina. 
Per arrotondare le entra
te familiari faceva la col
laboratrice domestica. 

Ampelio Gironi si è al* 
zato da tavola, ha imbrac
ciato il fucile da caccia. Lo 
ha caricato ed è entrato 
nella - stanza dove stava 
dormendo il figlio Giani
to. Come in una scena ir
reale ha puntato l'arma 
contro il ragazzo ed ha fat
to fuoco. 

Gianito è stato raggiun
to alla testa ed al petto. 
Dal sonno è passato alla 
morte senza rendersene 
conto. Forse le detonazio
ni del fucile hanno scosso 
la mente dell'uomo. Deve 
aver avuto un barlume di 
lucidità i ed- • essersi • reso 
conto di quanto aveva fat
to. E' uscito dalla stanza 
da letto e si è puntato il 
fucile contro il mento. Vo
leva uccidersi, ma i palli
ni lo hanno solo ferito di 
striscio alla guancia si
nistra. 

Quando Assuntina Cop
pi, dopo una ventina di 
minuti ha fatto ritorno a 
casa si è trovata di fronte 
alla tragedia, Ha aperto la 
porta e nel corridoio ha 
visto fl marito riverso in 
una pozza di sangue. Ave
va in mano ancora il fu
cile. E' corsa in camera ed 
ha trovato il figlio con fl 
capo reclinato sul cuscino: 
era morto. E' stato dato 
l'allarme. Sono arrivati i 
carabinieri della ' stazione 
di Levane. H folle spara
tore respirava ancora. E* 
stata'chiamata una ambu
lanza ed accompagnato al 
pronto soccorso. I medici 
lo hanno dichiarato guari
bile in dieci giorni. L'uo
mo è ora piantonato in 
ospedale a Montevarchi. 

Ancora però non riesce 
a rendersi conto di quanto 
sia successo. Continua a 
pronunciare frasi sconnes
se e senza senso. Recente* 
mente sembra si fosse ri
volto al medico di famì
glia per alcuni disturbi di 
nervi. Non si esclude nep
pure che si fosse convinto 
di essere affetto di un 
male incurabile. ' 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

P .b . 

" TELE ELEFANTE 
ORE 17 l i mondo degli animati; 
17.35 Film: « I napoletani • M i 
lano »; 19,15 Doris Day show 
(telefilm); 19.45 Cartoon*; 19.55 
Stasera con noi; 20,00 Italia Due; 
20,30 II tempo domeni; 20,35 
Film: < La scfvuma dei giorni »; 
22,20 Doris Day show (telef.); 
22.55 II tempo domani; 23 00 
Un cavai.o per tutti; 23,30 Film: 
« Quando volano It cicogne ». 

CANALE 4« 
ORE S.00 Viki il vikingo (car- ' 
toons); 8,30 Boys and Girls (te
lefilm); 9.00 Un uomo, una ot
t i ( tele' . ) , con Anthony Quinn; 
10.00 Film: « L'urlo della fore
sta * ; 11,30 Canale 48 con voi; 
12,30 Fante Super Mega (car
toon*); 13,00 A tavola in To
scana (una riretta al s'orno); 
13,10 Mille maglia, ovvero I de. 
Sideri di Giusy; 13.30 Film: < I 
miracoli non st ripetono • con 
Alide Valli; 15.00 I I grande Ma-
zineer (cartoon!); 15,30 Film: 
• A porte chiuse >; 17,30 Splash 
(quasi un pomeriggio per ì ra
gazzi; 19.20 A tavola"In Tosca
na; 19.30 Cronache toscane; 20.00 
Spaz'o redazionale; 20,30 Texy 
(telefilm); 21.00 Film: » Lo scip
po > con Paola Pitagora; 22.45 
Telefilm; 23.45 Cronache tosca
ne; 24,00 Film: « Storia sulla 

zia ». 

I programmi delle TV locali 

R.T.V. 3 * 
ORE 7.00 La sveglia del ragaz
zi, con Stln Gray, GII antenati. 

Galkin; 8.30 Film; • Il posto del
le fragole »; 10,15 Agente spe
ciale (telefilm): Stin Gray (te
lef tm) ; 12,40 Anteprima cinema; 
13.00 Galking (cartoons); 13,30 
Braccobaldo show (cartoons) ; 
14.00 Agente spedale (telefilm); 
15.00 Antepr.ma cinema; 16.00 
Disc© Klm-, 17,00 Galking (car
toons); 17.30 Gli antenati (cer-
toom); 18.00 Stin Gray (telef.); 
18,30 Pcarl Harbour (telefilm); 
19.30 Galking (cartoons); 20,00 
Braccobelde show (cart.); 20.40 
Film: e Un eroe dei nostri tem
pi »; 22,20 Agente Speciale (te
lefilm); 24,00 Film per adulti; 
RTV 38 Non stop, programmi ve-
ri per tutta la notte. 

TELI 37 
ORE 10.30 Film: « Roy Colt e 
Winchester Jack >; 12.00 U clan 
di Mr. Wheele (cartoons); 12,30 
Commedia all'italiana: 13.00 An
gle (telefilm); 13,30 Charlotte 
(cartoons); 14,00 Agente Pep-
per (telefilm); 15.00 l i clan di 
Mr. Wbeele (cartoons); 15,30 
Film: e L'incidente >; 17,00 Ve
gas (telefilm); 18.00 L'Ape Maya 
(cartoons); 18,30 I I c!en di mi
ster Wheele (cartoon»); 19,00 
T 3 7 giornale; 19.30 A / M Mo
tori; 20,00 L'Ape Maya (car
toons); 20,30 Redazionale; 21,00 

Agente Pepper (telefilm) : • An
geli In lecrime »; 22.00 Film: 
« Tequila • ; 2 3 4 0 Commedia "ita
liana; 24,00 Basket. 

TELE LIBERA FIRENZE 
(54 ) 

ORE 13,30, 20,30, 21.25 Noti
ziario; 10,30 The big valley (te
lefilm); 11,30 Star treck (tele
f i lm); 1 2 ^ 0 Panne Story (car
toons); 13,00 Marameo; 13,30 
Candy Candy (cartoons); 14.00 
The big valley (telefilm); 15.00 
La famiglia Adam» (telefilm); 
19.30 Peline Story (cartoons); 
20,05 Candy Candy (cartoons); 
20.30 The big val'ey (telefilm); 
21,35 Film: • Agente 4K2 chie
de aiuto»; 23.15 Star treck (te
lefilm); 00,15 Film: e Storia di 
una monaca dì .clausura ». 

T E L I REGIONE TOSCANA 
(«4 ) 

ORE 8.1 S Film; 10.00 Con Ra
dio Fiesole; 10,30 Prima pagine; 
10,40 Dal Consiglio regionale; 
12.45 Telefilm; 13.45 Telefilm; 
14,13 L'altro sport; 14,45 Film: 
« Il figlio dì Frankenstein a; 
18,20: Cartoni animati; 17.00 Di
sco elea, fiochi a cottovi te dalla 
seria Walt Disney; 18,00-19,30 
Il litro di rito, Concorso a ara
mi in collaborazione con Tasca
bile TV; 19.35 Informatola «al 

partiti; 20,00 Caccia al premio; 
20,45 Film: « Un seggio da se
natore >; 22,45 Telefilm; 23.15 
L'Oriente in casa; 23,45 La cles
sidra (colloqui). 

VIDEO FIRENZE 
« B 47) 

ORE 13.00 Film: • I l gioco dal
la verità », 14.30 Capitan Fathom 
(cartoons); 15.00 Heidi (telef.); 
17.20 Nata libera; 18,00 Film; 
« La settima vittima »; 19,30-
22.15 Cronaca oggi; 19.45 Capi
tan Fathom (cartoni); 20,15 Hei
di (telefilm); 20.45 Film: • Nien
te di grava, suo marito è incin
to >; 22.30 Nata libera (telef.); 
23,00 Film: « Bellissima superdo
tata cercasi par posa particolari ». 

R E T I A (40 ) 
ORE 13 Pinocchio; 13.30 I I col
lezionista; 13.50 Succeda anche 
queste; 14.00 La musica; 14.15 
Music Flash; 14.45 Immortat (fa-
lefilm); 13,35 Pallacanestro-. JB-
Sebaatian; 1B.40 Virerà II furare; 
17.00 Pinocchio; 17,30 Henna a 
Barbara; 18.20 I I lagena Merli-
no; 18,43 Black Beauty (telef.) | 
19,13 Sherlock Holmes; 20.50 
Film: e I I Iornai Mia »j 22.15 Stu
dio A; 23,30 Sottocenestrui 00,13 
Dick PoweU theetre. 

T E L I TOSCANA I M O 
(45 33 33 ) 

ORE 12,30 Pop Cam (musice
le ) ; 13.30 I I mondo di Shirley 
(telefilm); 14,00 Maya (telef.): 
15,00 Film: Operazione San Pie
tro ». con Landò Bvzzance: 1 6 3 0 
Film: « Scipione detto anche l'A
fricano; 18.00 Maya (telefilm); 
19.00 Pop com (music); 20,00 
Il mondo dì Shirley (telefilm); 
20.30 Al banco dalla difese; 
21,30 Film: e Mia moglie si spo
sa »; 23,15 Klm: « Branceleone 
alla crociata ». 

TOSCANA TV 
ORE 18,30 Totò ai telefono; 17: 
Film: « I l sorriso verticale »; 
18.40 Dick Powall Theetre; 19.10 
Caldo brasiliano; 21,00 La «rat 
ta del martedì; 22,10 Spazio spet
tacolo: Gualdi. 

RTL 
Ora 17 Spaca Ange! (cartoni); 
17.20 Dick Powal Theetre > Fur
to al museo » con Robert Vauehn 
(telefilm); 18,10 Giorno par gior
no (telefilm): 18,40 Film e I I 
sorriso verticale », drammatico 
(1973) con F. Brian a F. Par-
rot; 20.15 Spaca Ange» (carto
ne); 20.30 Caldo spettacolo bre-. 
sllieno; • Botefoao-Americeno • ; 
21,35 Spazio spettacolo con Guai-
di; 22,00 Giorno par giorno (te-
lefHm); 22.30 La commedie al
l'italiana (telefilm) ; 22,30 Film: 
e Linciaggio », ragia Joeaph Le» 
sey con C. Me D O M M • G. Rua-
seU. -

/ 
CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottavlanl • Tel 387.833 
(Ap. 15,30) 
Odio la bionde, diretto da Giorgio Capitani, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Jean 
Rochelord, Corinna Clery, Ivan Dasny. 
(16, 18,15, 20,303. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOViES 
Via del Bardi. 27 Tel. 284.333 
(Inizio spett. ore 15,30) 
Un «aldo desiderio erotico, In technicolor, con 
J.P. Armand a Martin Shultz. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 • 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia, d'ironlal Oltre II giardino, -a 
colori, con Pater Selle» e Shirley Mac Lalna. 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) . 
CORSO 
SUPER3EXY MOVIES N. t 
Borgo degli Alblsl • Tel. 383.687 
Blue estui, In technicolor, con Cltudlne Glret, 
Francolse Avztl. (VM 18) 
(15, 16,25, 18, 19,35, 21.10, 22.43) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ugo Tognazzi, Roger Moora, Gene Wllder, 
Lino Ventura In: I seduttori della domenica. In 
technicolor, diretto da Dino Risi a Edoardo 
Molinaro. . 
RId. AGIS 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.788 , 
(Ap. 15,30) * 
Due sotto il divano, diretto do Ronald Neamen, 
In technicolor, con Walter Matthau a G|enda 
Jackson. -t -
(15.40. 18, 20,25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra • Tel 270.117 
L'amante Ingorda, in technicolor, con Carota 
Lydia. Tania Buisselier, Jacques Marbeuf. 
( V M 18) 
(15, 16,40, 18.15. 19,50. 21.10. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Arrivano i bersaglieri, di Luigi Magnt, In tech
nicolor, con Ugo Tognazzi, Giovanna Ralli, 
Ombretta Colli, Pippo Franco. 
(15,40. 18.05. 20.20. 22.45) 
MANZONI 
Via Mart i r i . Tel . 366408 
(Ap. 15.30) 
Ben " tornato picchiatello, In technicolor, con 
Jerry Lewis. , 
(15,35, 17,23, 19, 20,50, 22,45) 
Rid. AGIS , ,-
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel 663.611 
Fico d'India, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Gloria Guida a Aldo 
Macaone. Per tutti! 
(15,30, 17.25 19.15, 20,55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 315.954 
(Ap. 15.30) 
Palma d'oro ai Festival di Cannes 19801 
Kasemucha l'ombra del guerriero, di Akira 
Kurosawa, in technicolor. 
(15.45, 19, 22,15) 
ODEON 
Via dei Sassettl • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) - -
Mia moglie è una strage, di Castellano a 
PIpolo, In technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Lia Tanti a Helmut Sorger. 
(15.35. 17,30. 19. 20.50. 22,45) 
RId. AGIS f 
PRINCIPE . • -
Via Cavour, ' 184/r • T e i 675.881 ' * 
Un thrilling divertentissimo: "Delitto a Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucd, techni
color. con Tornea MIHan, Olimpia Di Nardo, 
Nerina Montagnanl.* : ' 
(15 .30. 17.20. 19.10, 20,45, 22.40) 
Prezzo unico L. 3500 t -
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 273.474 
Un giallo tradizionalmente appassionante che 
ha sconvolto il mondo! Crusing, a Colori, con 
Al Padno, Karen Alien. Regia di William 
Fredkin. ( V M 18) 
(15,15, 17. 19. 20,45. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina 
« Prima » 
L'avvenimento più mostrosamente divertente 
della stagione!!! Pentotal contro tutti, a Colori, 
con Paolo VHlaggto a Milena Vukottc 
All'ultimo spettacolo Interverrà Paolo Villaggio. 
(15.30. 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

ADRIANO , 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Zucchera miele a poperondno, di Sergio Mar
tino in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto a Uno Banfi. 
(16 , 18.15. 20.35. 22.45) 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tei 110,007 
(Ap. 13.30) -
Zucchero mieta • p ip iuar iao , di Sergio Mar
tino, In technicolor, con Pippo Franco. Renato 
Pozzetto. Edwige Fenech e Lino Banfi. 
(15,30, 18. 20.20. ,22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale • T e i 310.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 
elegante) 
Eccezionale film d'azione a di suspense: Bardar 
Groasing, a Colori, con Telly Savalas, Eddìe 
Albert. Cedlia Cornee*». 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 33 ,43) 
CAVOUR 
Via Cavour - T e i 587.700 
(Ap. 13,30) 
Leone d'Oro alia Mostra Internazionale 4P 
Venezia - Gnome '80: Vaa Butta eruttata 
(Gloria), di John Cassavate*, in technicolor, 
con Gena Rewiand* Io*n Adam*. 
(15.45, 18. 20.15. 22.35) 
COLUMBIA 
Via Faenza * Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) ^ ^ 
Hard Cora rtaoroaamaiifa aratalo mrnorf 1B 
anni: In technicolor: 
Larry Daniel a Olga Palar. 
EDEN 
Via «eli* Fonderia • TeL 23840 
(Ap. 18) 
Un film dlvurtento par la ragia di Pietra Garaaft 
AaaM aalei. In technicolor, con Uajo Taananf, 
Gattona MoacMn, Philippe Noiret, Aatafra Ca l i 

(Ulr. Spett.» 2 2 J 0 ) 

FIAMMA 
Via Facinotti • Tel. 30.401 
( A P . 15,30) . . 
Superdivertentisslmo; I l piccione di plana San 
Marco, un film di George Lautner, in techni
color, con Jean Paul Belmondo e Carla Roma
nelli. (Posto unico L. 2 5 0 0 ) . 
(16, 18,15, 20,30. 22.40) 
FIORELLA 
Via DAnnunalo • Tel. 560.240 

Un Indimenticabile capolavoro di John Schle-
slnger, in technicolor: Un uomo da marciapiede, 
con Dustln Hoffmen e Jon Volght. ( V M 18) 
(13,30, 17.50, 20.10, 22,40) 
FLORA'SALA 
Piasza Dalmasla • TeL 470.101 
Oggi ripaso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101, 
Divertentissimo tllm di Michele Lupo; Chissà 
perché... capitano tutte a me, technicolor, con 
Bud Spencer. 
(15,30, 17,20, 19,10, 2 1 , 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 322.437 
Alfonso Tomas, Elettra Romani nelle rivista; 
Sexy girotondo 19811, con Astrld Gulen. 
Film: I l trucido a lo sbirro. Colori, con Tomas 
Milian. Spettacoli vietati 18 annil 
(Rivista: ora 17,25 a 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 60.708 
L'impero colpisce ancora, di George Lucas, In 
technicolor, con Mark Htmmil, Harrlson Ford, 
Carri» Fisher. Per tuttil , 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entlm.) 
Porno Story 1980, in technicolor, con Gene-
viève Corrad, Veronica Mirici. ( V M 18) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni II più sensazio
nale e sconvolgente poliziesco dell'anno! I l 
campo di cipolle, a Colori, con John Savage, 
James Woods, Ronny Cox. 
(15, 18, 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tei 676.930 
(Ap. 16) 
Palma d'Oro al Festiva! di Cannes. Vincitore di 
4 Premi e Oscar ». Regia di Bob Fosse: AH 
That Jazs (Lo spettacolo comincia), in techni
color, con Roy Scheyder, Jessica Lange. (RId.) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Marilyn Monroe, Jack Lemmon. Tony Curtis tn; 
A qualcuno placa caldo, regia di Bllly Wllder, 
con George Raft, Pat O'Brien, Joe Brown. 
Comico per tuttil 
(16 . 18,10. 20,20, 22,30) 
VITTORIA 
Via Paganini • Te i 480.379 
Ho fatto splash, scritto difetto a Interpretato 
da Maurizio Nichetti, in technicolor. 
(15,30. 17,20, 19, 20,40, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.386 
L'ultimo nuovo film di Robert Altman. Friz
zante, divertente, Ironico: Una coppia perfetta. 
Colori, con Paul Dooley a Marta Heflln. 
L. 1500 
(15 . 16,50, 18.45, 20 .40 , 22 ,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tei 283.137 
11 manifesto surreale della generazione punk 
rock: The Rock Horror Pietara Show, di Jlm 
Sharman, con Tom Curry a Susan Sarandon. 
Musiche di Richard O'Brien. ( V M 14) • Ri ed. 
Ingresso l_ 2.500 (AGIS 1.500) 
(17 . 19, 2 1 . 23 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 

^Vla Pisana. 17 - Tei 236.196 • -- -
(Ap. 15.30) 
* Felllni Festival a <• ~ 
Un carosello di personaggi sui filo dai ricordi: 
Amarcord ( 1 9 7 3 ) . con Magali Noe! (Gran-
dleca) a Brune Zanln (Felllni giovane). 
L. 1000 (AGIS 800) - Sol» 0 * f l 
(Ult . Spett.: 22 .30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Te i 31&634 
e Film Noir • 18,30: Porta feruta* di 1 . Dasaìn. 
Ora 20,30-22.30; La dona* dal Riti-etto, di 
F. Lana. 

A L B A " " 
Via F. Venanl (Rifredi) . Te i 452.296 
Oggi riposo 
GIGLIO (Galluzzo) 
T e i 204.94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Villamagm. I l i 
Oggi riposo ' 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 33&09T 
(Ap. 15,30) 
La grande ragù, spettacolare technicolor, con 
S. McOueen, C Bronson, J. Cobutm. Par tur*'! 
RId. AGIS 
ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Today in Engllsh: Houee Calla, by Howard 
Zieff Witti Glenda Jackson, Walter Matthau. 
Shows at: 8.30 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F. P&olettL 36 - T e i 469.177 
Oggi riposo 
Giovedì: Wayaach (Film ciclo cFesaal) 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - Tei 700.130 
(Ap. 16) 
I l lamaate, divertente capolavoro « h i . Nkhof*, 
In technicolor, con Anna Bancroft e Dustin 
Hoffntan. Musiche di Simon e Garfunkel. Per 
tutti! 

- (Ult. Spetta 22 .45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (OaninaB) 
Via 8 Franceueo d'Assisi • TeL 30.460 
(Ap. 20 .30) 
Bua» taeaauaee» «att Renato Pozzette, Edwige 
Fenech. AMu Macdena. ( V M 14 ) 
(Ult . Sporte 22,30) 
«JaiaV S. QUIRrCO 
Vta Rama*. SM - TeL 70L039 

33) 

CONSORZIO SKCIAIE Di lOHTFKA 
DOLA PIANA M SESTO OOKIfTIMO 

E TEMNT0M AWACHlTI 
Via Cavour. 81 • Telef. 499.249 • FIRENZE 

AVVISO M CONCORSO 
Concorso per un posto di 

OPERATORE DI MACCHINA 
cui è attribuito uno stipendio iniziate di lire 
615.117 lorde mensili per 14 mensilità. 
Si rende noto che sono riaperti i termini per la 
partecipazione al concorso in oggetto fino al 10 
dicembre 1980. 
Requisiti per la partecipazione: anni 18-35; atte
stato di esperienza triennale nella guida di mac
chine operatrici. x 

Firenze, 17 novembre 1980 

IL COMMISSARIO REGIONALE ENo Marini 

CASTELLO 
Via H Giuliani, 374 • Tel. 401.480 
Oggi ripeto 
S. ANDREA 
Via 8 Andrea a Kovezzano • Tel 690.41) 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
Oggi riposo 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
1 et 442 2u.> tUUS ili* ' 
(Spett. ore 20,30 • 22,30) 
Vento Giovane: I guerrieri della notte, él W. 
Hill (U5A '80), con M. Back. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano, 53 • Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicel) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Og9i riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 
Oggi chiuso 
F t A l K U DELLA PERGOLA 
Via della Pentoli» 
Domani e glovedi ore 16.15: L'Accademie dal 
Piccoli presenta: « Arlecchino tervitere 41 
due padroni » e « Capriccio Italiano a. Regia 
di D. Porrettl. Coreografie di A. Dunl. 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 88.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: • La pere poppine della 
plppa a, con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68 10.550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 21,30| 
domenica e testivi ore 16.30 e 2 1 . 3 0 ) . 
r & A I R O A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel 21B82U ' 
Venerdì a sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasqulnl 
presenta: « Chi disse donna... ditta eaaoel » , 
3 etti comicissimi di Igino Caggesa. 
5. mese di successoli! Ultima repliche. - ' 
TEATRO ORIUOL.O ' 
Via dell Onuoio. 31 Tel 210.566 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa «Ci t t ì a l 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta: « Fra 
la disturne e I canti l'beco audlclo», di A . 
Roster. Regia di C Cirri, «cena a costumi 
di G.C Mancini. 
(Sono valide-le riduzioni. Ultima tettlmanal) 
ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti 
Oggi'ore 21.15 L'Atelier Theetre! dirette da 
F. Tauzer presenta: «Pompe effimera » ( 1 . 
parte) regia dì Urbano Sabatelli, dall'opera di 
J. Genet. (Informazioni a prenotazioni presso 
il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti - Tel. 
2 1 0 5 9 5 ) . Riduzioni per studenti e membri 
dell'Istituto Francese. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 4l/r 
Prossima apertura con la diverfenrlaslme e 
scatenante commedia musicale: e Cetaatine 
gatta», gattina », con Antonella Stani, Gianni 
Musy, Maira Marfoglla, Franco Cremonlni, C 
Gatto, S. Grandi, L. Angelomé. T. D'Errico, 
A. Rossi, G. Argilli. M . Belgiovint. S. Piacen
tini, G. Imbianl, I ragazzi di Studio Uno. Te* 
stl di V . Verde, B. Broccoli. G. Verde. 
Musica di N- Gangherarti. Regia di D. D'Ama. 
Prezzi popolari. 
TEATRO TENDA -
(Lungarno Aldo Moro - TeL 083133) 

Sabato 29 ore 21 Controradlo 93.700 presentar 
«John Martin Band, fa Concerto >. Biglietto 
L. 4000 . ridono L. 3500 (ARCI, ACLI. 
ENDAS, AICS) . Prevendita Contempo Record», 
via Verdi 47 / r . Dischi Marchi, P.sa Duomo, 
Gasolina P.za Gaddi. Par Informazioni: rei. 
055 /53 .406 . 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Ricasolt. 5 Tel 21338T 

Ore 20.45. Compagnia 11 Gmntearro: eAaftV 
M e n e » , di Molière, regia di Cario Cacchi, 
ecene a costumi di Raimonda Geetani, musiche 
di Nicola Piovani. 
(Abbonati rumo e G > e Pubblico normale) 
TEATRO META8TASIO 
Via Cafrali Tel (ITO 33047 Prato 
Ore 2 1 . Louis Falco Dance Company, format* 
oltre che dal prestigioso allievo di Marta 
Graham e il suo vice, il ballerino e coioogiafo 
Juan Antonio, da un gruppo di artisti di ecce
zionale livello. 
C E N 1 R O H U M O R S I D E 
( V i a V E m a n u e l e 303) T e l 480.261 ' 
Da venerdì 29 a domenica 30 . La Compagnie 
DAGGIDE presenta; « U e u » , da A . Jerry. di 
Beppe Randazso. , 

DANCING 
DANCING UNO P I Ù ' 
Canini Bisehzio * TeL 393.729 
Scuola di Balio stile Internazionale • Itsefe 
per rutti Lunedi e mercoledì Adulti dalle 
21 alle 23 Bambini da'!» 18 alle 19.30 Dir. 
Maestri Barbieri M. della Associazione Nazfoj-
nate Maestri di Ballo. Sabato a 
Ballo Liscio. 

PRATO 
POLITEAMA] Poliziotto smerptt 
GARIBALDI! Crusing 
EDEN: Delitto e porre roteane 
CENTRALE! Oggi riposo 
CORSO: Oggi riposo 
ODEONi Caldi amori in vetrina 

EMPOLI 
CIR. CINEMA U N I C O * Oggi ripose 
LA PERLA: Mondo dai sensi N . t 
CRISTALLO: Oggi riposo 

Rubriche) • cura delta SPI (fJuc-Uj par 
la puMMfcità in Italia) FIRENZE • Via 
Martedì n. z . Teeafoeil: m.m 

Venerdì 28 

ORCHESTRA 

DANTE 
TORRICELLI 
TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

viagfi vacanze 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
• Viale P. 
Via «e* 

T$-Tal . 
t f •Tatofi 



PAG. 12 l'Unità NÀPOLI Martedì 25 novembre 1980 

Il sindaco Valenzi chiama alla mobilitazione generale Finterà città: il bilancio è pesantissimo, i danni molto gravi 

enza a Napoli: tutti al posto di lavoro ! 
Sarebbero circa novanta i morti finora accertati nel capoluogo e in provincia e 1200 gli stabili lesionati - Si scava ancora tra le macerie del palazzo crollato a Poggioreale - Pertini ha 
visitato la città ed ha portato la solidarietà della nazione - « Non c'è pericolo di altre scosse catastrofiche » - La giunta subito all'opera: un applauso spontaneo a piazza Municipio 

D PCI ^ 
misure immediate 

e straordinarie 
» II: disastroso terremoto 
.che ha colpito le regioni 
meridionali e in particola
re la Campania e la Basi
licata, ha avuto conseguen-
ze gravissime anche nella 

. città di Napoli e nei comu
ni della provincia. 

Al danno provocato dal 
crollo di edifici a Napoli, 
a Castellammare, a Frat-
tamaggiore, a Torre del 

i Greco, a Sorrento e in al
tri centri si aggiungono il 
pericolo gravissimo costi
tuito dagli edifici lesionati 
e il rischio di un peggiora
mento delle condizioni igie-
nico-sanitarie delle popola
zioni. ' - • 

I comunisti ritengono in
dispensabile che il governo 
adotti e coordini misure im
mediate e straordinarie per 
far fronte alla grave emer
genza che si è determinata. 

In particolare per Napo
li e per i comuni della pro
vincia. l'intervento gover

nativo deve provvedere in
nanzitutto ad assicurare al
loggi , e ricoveri per tutte 
le famìglie le cui abitazio- " 
ni risultino ifiagibili. V: 

La Federazione comuni
sta napoletana fa appello 
ai lavoratori, ai giovani, 
alle istituzioni, alle forze • 
politiche democratiche af
finché tutte le energie sia
no mobilitate per affronta
re questa drammatica e- • 
mergenza e per assicurare 
tutte le necessarie misure 
di assistenza alle popola
zioni. 

Tutti i militanti comuni
sti sono impegnati a pro
muovere le iniziative ne
cessarie nei quartieri della 
città e della provincia, a 
stimolare e sostenere l'o
pera delle pubbliche auto
rità, ad estendere Io sfor
zo di solidarietà civile. 

La, Federazione 
comunista napoletana 

L 
Istituiti punti di assistenza 

~ ^ - i — - . . 

l a FGCI organizza 
squadre di soccorso 
I numeri telefonici a cui rivolgersi -Qua t 
tro nuovi servizi organizzati dal Comune 

La Federazione giovanile co
munista ha lanciato un appel
lo ai giovani per portare soc
corsi alle zone più colpite. 
La organizzazione. giovanile 
sta predisponendo nelle scuo
le, nelle università raccolte di 
generi di prima necessità. In 
primo luogo coperte, medici
nali, sacchi a pelo, tende e 
attrezzature da campeggio, 
capi di vestiario, ecc.- : -, - "•• 

NUMERI UTILI PER INTER
VENTI IGIENICO-SANITARI 
I l : Comune ha • istituito ieri 
quattro > importanti servizi. 
Per segnalare guasti alla re
te idrica si può chiamare al 
3 2 1 9 8 3 ; per richiedere in
terventi di disinfezione e di
sinfestazione il ' numero da 
comporre è il 44 5 8 8 1 ; per 
l'assistenza sanitaria i numeri 
sono i seguenti: 4 0 6 5 0 3 e 
4 0 3 5 5 9 ; per- il servizio di 
vigilanza ambientale, infine, 
bisogna chiamare al 2 9 4 0>4. 

Gli Enti locali e gli ospedali 
.possono invece rivolgersi al-
1 * unità operativa istituita 
presso la Giunta " regionale 
(426105 - 417907 - 417120 -
421239). 

SEGNALAZIONI URGENTI 
SULLO STATO DEGLI EDI
FICI 
'•<• Chi vuole segnalare peri
coli di. crollo o vuole solle
citare il sopraluogo di tec
nici di edifici lesionati può 
rivolgersi al Comitato di coor
dinamento istituito presso il 
Palasport. Ecco i numeri: 
7600165 - 7602305 - 7600271 -
7600034 - 7601795 - 7602260 -
7603219 - 7603460 - 7603650 -
7604233. 

RIPRENDE IL SERVIZIO LA 
FUNICOLARE . CENTRALE 

Da questa mattina dovreb
be riaprire la funicolare cen
trale, quella che collega il 
Vomero con via Roma. La fu
nicolare era stata chiusa per 
accertamenti tecnici. 

APPELLO DELLA FLM 
La FLM fa appello a tutti 

i lavoratori, operai e tecnici, 
delle manutenzioni a presen
tarsi a lavoro nelle fabbriche 
dove l'agibilità è garantita: 
è necessario per verificare la 
possibilità dei tempi e dei 
modi per la ripresa produtti
va e per la stessa salvaguar
dia degli impianti. La FLM 
inoltre è impegnata insieme 
alla Federazione unitaria a 
far pervenire nelle zone più 
colpite generi alimentari, lat
te, ecc. Infine rende noto che 
prenderà contatto con gli 
imprenditori per definire la 
salvaguardia del salario nel 
periodo transitorio necessario 
alla ripresa produttiva, 

CONFESERCENTI: «APRI
TE I NEGOZI» 
• La Confesercenti invita a 
riprendere la normale attività 
dei negozi che non sono stati 
colpiti da alcun danno. Un 
appello particolare è rivolto 

ai rivenditori di generi ali
mentari di prima necessità 
e agli operatori dei mercati 
generali. - , . \x 

ì L'ESECUTIVO ; DEL ' CONSI
GLIO DEI DELEGATI OSPE

DALIERI COMUNICA 
L'Esecutivo del consiglio dei 

delegati .dell'ospedale' Carda
relli dichiara la propria di
sponibilità a organizzare ap-

- posite squadre per le zone 
terremotate più colpite. 

LA CROCE ROSSA COMU
NICA 

La Croce Rossa rivolge al 
personale parasanitario iscrit
to nei suoi ruoli un~ appello 
affinché si rivolgano al Co
mitato provinciale — in via 
S. Tommaso d'Aquino — for
nendo la loro disponibilità in 
questo doloroso momento. " 

ATTIVITÀ' DIDATTICA SO
SPESA A L L ' UNIVERSITÀ' 

L'attività didattica è sospe
sa per la settimana corrente 

e riprenderà soltanto dopo la 
verifica statica degli immo
bili. Gli uffici amministrati
vi sono chiusi al pubblico fi
no a nuova disposizione. Gli 
esami di Stato fissati per ieri 
24 novembre sono stati rin
viati a data <• da destinarsi. 

MATERNE CHIUSE A TEM
PO INDETERMINATO 

L'assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune co
munica che tutte le scuole 
materne resteranno chiuse in 
attesa delle verifiche tecni
che alle strutture. 

ALFASUD COMUNICA 
-La direzione dell'Alfasud co
munica che anche per oggi 
le attività produttive saran
no sospese per la verifica 
agli impianti. Rinnova soltan
to l'appello ai lavoratori ad
detti alla manutenzione . di 
presentarsi ài lavoro. 

L'ALFA ROMEO DI POMI-
GLIANO ANCORA BLOC
CATA -.— 

Gli stabilimenti dell'Aerita-
lia di Pomigiano e Casoria 
resteranno chiusi nei prossi
mi giorni per accertarne la 
agibilità. La ripresa è pre
vista invece per gli stabili
menti di Capodichino. 
COMUNICATO DÌ DEMO
CRAZIA PROLETARIA 

L'esecutivo 'di DP sollecita 
tutti i militanti nel soccorso 
e invita - a vigilare ' perché 
non si ripeta quanto già ve
rificatosi in ' occasione del 
Belice e del Friuli. 

IL PDUP E IL MSL 
Il PDUP e il MLS chiedono 

a ingegneri e a architetti di 
mettersi a disposizione per 
la compilazione dei certifi
cati di agibilità anche al fine 
di agevolare il lavoro dell'uf
ficio tecnico del Comune. In 
questo senso le organizzazio
ni politiche mettono a dispo
sizioni la propria sede per il 
coordinamento ' delle opera
zioni. 

• •-" SI ' vive ancora nell'ango
scia, la tensione non si è al
lentata. La città è ancora im
paurita, traumatizzata e del 

• resto il bilancio delle vittime 
è. pesantissimo: 90 in tutta 
la provincia. 

Anche ieri sera la gente si 
è formata a riversarsi un po' 
dovunque: nelle piazze, nei 
parchi, negli slarghi; anche-

se in serata l'osservatorio ve-". 
suvlano ha confermato, che 
Nàpoli è molto lontana dal
l'epicentro del sisma, per cui 
non sono da temere altre scos
se capaci di provocare gravi 
danni. Ma quanti saranno 
l nuovi senzatetto? Quanti 
stallili rischiano di crollare 
da un momento all'altro? 
Nessuno, per il momento, è in 
grado di dare una risposta 
esauriente e completa. 
- Si sa solo che sono state 

più di 1.200 le. richieste di 
pronto intervento e di accer
tamento della stabilità delle 
strutture. .Più di 6.000, inve
ce, i ; pasti caldi distribuiti. 
dal Comune di Napoli sulla 
base di indicazioni precise 
fornite dai consigli di quar
tiere. «Napoli, la Campania 
e gran parte del Mezzogiorno 
hanno subito un nuovo duro 
colpo, uno dei più duri dal
l'epoca della guerra» — ha 
dichiarato il compagno Va-" 
lenzi. Il sindaco ha anche 
lanciato, nel corso della se
duta del consiglio comunale 
che si è tenuta ieri sera, un 
accorato appello alla mobili
tazione. «Tutti — ha detto 
— devono tornare al loro po
sto di lavoro, la città ha biso
gno di servizi efficienti, i ne
gozi devono rimanere aperti, 
niente deve mancare...». 
«Noi — ha poi aggiunto — 
siamo pronti ad assumerci 
tutte le nostre responsabilità. 
ma a questo punto occorre: 

un intervento eccezionale del
lo Stato. Prendiamo atto, per 
il momento, della nomina di 
un commissario straordinario 
nella persona dell'on. Zamber-
letti». La seduta, che men
tre scriviamo si sta svolgen
do al Maschio Angioino ma 
non nella Sala del Baroni, 
che è inagibile, si dovrebbe 
concludere con l'approvazio
ne di un ordine del giorno in 
cui si chiedono, tra l'altro, la 
sospensione degli sfratti, l'at
tuazione di un piano genera
le, per alloggiare tutti i sini
strati, lo stanziaménto di una. 
somma congrua per il recupe-. 
ro di tutti gli edifici colpiti, 
la proroga della legge sull'ac
quisto di case per gli sfrat
tati. lo stanziamento di un 
fondo di solidarietà. ,--?>< < e : 

La situazione è drammati
ca, la gente reclama inter
venti concreti. Se ne è avuta 
una conferma anche ieri -se
ra. durante la breve visita 
del presidente Pertini, che 
era accompagnato da Forla-
ni, dal ministro Compagna, 
dal prefetto Biondo, dal com
pagno Napolitano, dall'onore
vole Caldoro e dal segretario 
socialdemocratico Longo. Pri
ma di ogni cosa Pertini ha 
voluto vedere di persona le 
macerie del palazzo crollato 
a Poggioreale. Ed è qui che 
lo hanno accolto Valenzi e 
il - vicesindaco - Di « Donato. 
a Fate qualcosa per noi, rida
teci le nostre case », ha ur
lato la folla. Pertini, stanco 
e commosso, ha ascoltato in 
silenzio, poi si è diretto ver
so l'ospedale Cardarelli. L'ul
tima puntata l'ha fatta in 
prefettura, probabilmente re
sterà qui a Napoli anche og
gi.-Nonostante gli sforzi del
l'amministrazione comunale, 
le. prime operazioni di soc
corso sono iniziate ieri con 
ritardo e tra mille difficoltà. 

La giunta ha cominciato a 
lavorare l'altra-sera, appena 
mezz'ora dòpo 11 sisma. Piaz
za Municipio era già piena 
zeppa di gente quando — sa
lutate dà un istintivo applau
so — si sono accese le prime 
luci di Palazzo S. Giacomo. 
Da allora le riunioni e. gli 
incontri di lavoro si sono suc
ceduti a ritmo incessante. 
' La prima preoccupazione è 
stata di assicurare la forni
tura di latte e di cibo ai si
nistrati. Non è stato facile, 
perché alla centrale del lat
te, ad esempio, erano al la
voro solo una decina di di
pendenti; ma alla fine il ser
vizio è stato assicurato. In 
città sono stati distribuiti 
circa 100 mila litri di latte; 
mentre altri 15 mila sono sta
ti inviati ad Avellino. Altre 
difficoltà sono sopraggiunte 
per il servizio di nettezza ur
bana. Nonostante fosse stato 
revocato lo sciopero, infatti, 
alcuni dirigenti della CISL 
hanno esortato i lavoratori 
del deposito di Gianturco a 
non uscire con gif automezzi. 
Una sciagurata decisione che 
è rientrata nel primo pome
riggio. non appena si è re
cata sul Dosto una delegazio
ne del Comune.. Dal deposi
to sono cosi usciti più di 70 
automezzi. All'appello hanno 
poi rispósto anche molti pri
vati che hanno fornito i loro 
camion per la raccolta del 
rifiuti e dei calcinacci. 

Risolto questo problema si 
è poi prospettato quello dei 
sopralluoghi agli stabili pe
ricolanti. L'organico del Ge
nio civile non era sufficiente, 
si è allora deciso di poten
ziarlo con tecnici, ingegneri 
e vigili urbani del Comune. 
Per gli scostamenti, vista la 
carenza di mezzi, sono state 
usate le auto degli assessori. 

NELLE FOTO: due i m m a n i 
di ertili, a destra le maceri* 
dello stabile credete In via 
Stadera 

Migliaia di napoletani accampati sulle àutostr ade e la Domiziana - . : : r. \ .. 

. » i . •' ) \ 
; ;» : ; .> t z > ' i : 

U n fiume di persone aspett a fuori città 
Per tutta la giornata dì ieri strade deserte e gente solo nelle piazze - Negozi, scuole e uffici chiusi - Niente traf
fico per il centrò, mentre le vie per lasciare Napoli erano intasate: moviménto da Ferragosto -1 ritardi nei soccórsi 

K'Ferragosto "in- città: " èra 
questa l'immagine anomala 
che. ieri. Napoli offriva ai 
pochi passanti frettolosi, alla 
gente che ; era rimasta. A 
quelli che, non potendo al
trimenti, - si - erano accam
pati nelle piazze, nei giardi
ni; nelle strade più larghe. 
Negozi chiusi, uffici e banche 
serrate. Ovunque un'aria di. 
abbandono. Le strade im
provvisamente liberate dalle 
automobili che d'abitudine le 
intasano sembravano diven
tare di colpo troppo grandi, 
inutili. Vita solo nelle piazze 
e nei pressi dei luoghi dove 
il disastro ha colpito di più 
e si continua a scavare alla 
ricerca di qualche super
stite. ; - ; ; ^ : , -/. : :V^ '̂V 

-'•' L'impressione di un Ferra-, 
gosto « fuori stagione » la 
davano anche le strade che 
conducevano fuori della città. 
Le stesse file ai caselli, che 
nella stagione dei bagni di 
mare.-ma senza gioia, senza' 
nessuna - allegria. La tan
genziale non - ha avuto .un 
attimo di tregua. '_ .*. 

'r « n traffico è stato intenso 
almeno-quattro volte in più 
che nei giorni di maggiore 
traffico — dicono alla Po
lizia Stradale—. I caselli 

non hanno conosciuto soste. 
Verso Capodichino, - - còrso 
Malta, verso il Vomero; ma 
essenzialmente in direzione 
di • Pozzuoli e della strada 
del mare, fin dalla notte, mi
gliaia e migliaia di napole
tani hanno: cercato scampo 
abbandonando le case lesio
nate». , - -•;>>•';-: ' •-: ••; 
• Le case al mare sul lito
rale domiziano (per chi ce 
l'ha) si sono di colpo popo
late. - Gli altri si sono do
vuti accontentare di .una 
tenda, di un accampamento 
di fortuna, spesso della sola 
auto con cui erano fuggiti 
dà.casa. Ora tutti aspettano 
di . poter rientrare a -casa. 
Scena . analoga sulle àuto-
strade. Lunghe file ai caselli 
verso il Nord. Gran parte 
delle persone fatti solo pochi 
chilometri si sono fermate 
e attendate nelle piazzole 
di sosta. Altri hanno prose
guito allontanandosi quanto 
più era possibile. Altri an
cora si sono riversati-nelle 
zone terremotate délllrpi-
nia e del. Salernitano alla 
ricerca dei parenti, per veri
ficare di-persona i danni ai 
loro cari che la violenta 
scossa di'domenica sera, ave
va provocato. -

""J II traffico è stato ovunque 
intenso ma non caòtico. Tut
to si è svolto con ordine, 
anche se quanto più4 ci si 
avvicina alla zona maggior
mente colpita dal sisma le 
deviazioni, su strade secon
darie sono sempre più nu
merose. Sono infatti «sal
tati » ' numerosi -' • viadotti,1 

alcune strade principali han
no subito lesioni. Le devia
zioni sono state anche orga
nizzate per consentire il pas
saggio più spedito delle co
lonne. di soccorso che- però 
starino trovando notevoli 

.difficoltà ad affrontare le 
tortuose strade interne del
l'alta Irpinia e del Salerni
tano, "';•••••-. .-,--< v-"^rÀ ;v : 

' • Purtroppo mentre passano 
le ore diventa sempre più 
evidente , che - le : colpe per 
cui i soccorsi arrivano cor 
il contagocce non sono sole-
delie strade strette.. .-; 

Un terremoto colpisce al. 
l'improvviso, è vero.. Ma > 
anche vero che la sensazù 
ne è che ci sia un gran diso " 
dine " in tutti quelli eh ; 

avrebbero dovuto far giu> 
gère subito l'indispensabi"" 
nelle decine di paesi, qua 
rasi aL suolo, dove la gen : 

ha bisogno di tutto. 

Segnalati casi di appartamenti svaligiati : -

Qualche caso eli sciacallaggio 
I carabinieri hanno' arrestato quattro giovani to r t i : in flagran
za di reato - U n o stava per essere l inciato dalla folla inferocita 

Non sono mancati,-come 
sempre succede „in' casi "si
mili (quando là gente è 
costretta ad abbandonare 
in fretta le proprie abita
zioni). squallidi episodi di 
sciacallaggio. Si tratta, va 
però sottolineato, di casi 
isolati. AI centralino di 
polizia,. oltre. alle dispera
te telefonate di richieste 
di soccorso, sono arrivate 
anche segnalazioni dì ap
partamenti completamente 
svaligiati. Si tratta di pochi 
individui che, approfittan
do delia-paura della gente 
e del concentramento del
le forze di polizia e dei 
carabinieri, nelle: zone di 
necessità, entrano; nelle ca
se. facilitati dal fatto che 
nella fretta della .fuga, 
spesso alcune vengono la

sciate con le porte aperte. 
Ieri i.carabinieri di Pog : 

gioreale sono riusciti a co
gliere con le mani nel sac
co, in piena flagranza di 

, reato, quattro di questi in
dividui. .'.. '-. 

Si tratta di \ Mariano 
Montanello, di ventidue 
anni, abitante in via Brec
cia a Sant'Erasmo 114; En
rico Garofalo, di venti, abi
tante al rione Berlìngieri 
14; Antonio Ferrara, di se
dici anni, che abita an-
ch'egli al rione Berlingie-
ri al numerò 16 e di Gian
carlo - Rivieccio, di sedici 
anni!. 

Tutti e quattro, sono sta
ti presi prima ancora che 
riuscissero - a portare via 
qualcosa. . » . 

I primi tre erano apps 
na entrati in,uno degli ap 
parlamenti di una . palaz 
Zina Incis, che si trova 
accanto a una delle palaz
zine gemelle di quella crol
lata .l'altro giorno, in via 
Stadèra. / ... - ~' -
. Bloccati mentre si trova
vano ancora in casa, sono 
stati arrestati. , 

- L'altro, è stalo arrestato 
l'altra" notte all'una, • cioè 
proprio tra uria scossa e 
Tal tra; a Torre del Grecò. 
Si era introdotto* in - uria 
casa periferica dì Torre, di 
proprietà di Ciro Parisi. 
' Quando i militi lo hah-

. no portato x '«ori dall'ap
partamento, hanno fatica
to a, tenere a bada-la fol
la che voleva linciarlo. 

IH ALTO: anche la scorsa notte molte famigli* all'aperto. QUI SOPRA: 
pota alle macerie del palazzo crollato In via Stadera 

una salma srrap-
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Si temono migliaia di vittime, tanti sono ancora sepolti sotto le macerie. Drammaticamente a rilento i soccorsi 

In Irpinia e Sele è una tragedia 
Cinquecento morti già accertati - S. Angelo dei Lombardi e Calabritto, in provincia 
stelnuovo di Conza e Santomenna - La Prefettura: « Non abbiamo cifre ufficiali, ma 

di Avellino, completamente distrutti - Rasi al suolo quattro centri del Salernitano: Laviano Codiano, Ca-
il bilancio è pesantissimo » - Danneggiati decine di comuni - Lesionati un numero altissimo di alloggi 

• • i ' -

L'Alta Irpinia e l'Alto Sele sono le due zone della Cam
pania dove più devastanti sono stati gli effetti del sisma di 
domenica sera. 

Ci sono già cinquecento vittime accertate, ma il numero 
dei morti purtroppo è destinato a salire. L'opera di soccorso, 
infatti, procede con un'incomprensibile lentezza. Ci sono 
ancora centri completamente abbandonati a se stessi; in 
altri i primi aiuti sono giunti soltanto ieri sera. 

In provincia di Avellino Sant'Angelo dei Lombardi, Lioni 
e Calabritto sono stati spazzati via; il numero delle vit
time è incalcolabile. Altri quattro comuni sono andati com
pletamente distrutti in provincia di Salerno. Si tratta di 
Laviano, Colllano, Santomanna e Castelnuovo di Conza. « Non 
è possibile dare una cifra delle vittime — è stato dichia
rato ieri sera dalla prefettura di Salerno — in quanto i 
quattro comuni sono stati completamente distrutti. Potreb
bero esserci centinaia e centinaia di morti ». 

La lentezza e le difficoltà con cui avanzano le squadre 
di soccorso è dimostrata proprio da quanto è accaduto a 
Laviano: fino a ieri sera in paese non si era visto né un 
vigile del fuoco né uomini dell'esercito. Ma la situazione 
non è migliore neanche in altri centri, anche più vicini a 
Napoli. 

In provincia di Salerno, oltre i quattro comuni comple
tamente rasi al suolo, il maggior numero di vittime si 
registra a Mercato San Severino con ventitré morti, a Baro-
nissi e a Grlcignano rispettivamente con quindici morti. Altre 
vittime ci sono a Ogliara (quattro morti), a Salvitene (4), 

ad Acerno (8), a Giffoni Sei Casali (uno), a Olevano (uno), 
a Coperchia (due), a Lancusi (7), ad Angri (7), a Cava dei 
Tirreni (4), a Nocera Inferiore (6), a Pagani (3), a Nocera 
Superiore (3), a Siano (5), a Tramonti (uno). Secondo la 
prefettura in questi comuni almeno il 60 per cento degli 
alloggi risulta danneggiato. . . . . ' - . 

Un pesante bilancio di vite umane anche nei comuni della 
provincia di Avellino. Mentre si attendono le prime stime 
sul disastro che ha colpito Sant'Angelo dei Lombardi, Lioni 
e Calabritto, si sa per certo che il numero delle vittime è 
alto a S. Mango (80 morti), a Caposele e a Senerchia, rispet
tivamente con 50 morti. 

Anche nel capoluogo irpino il bilancio è pesante: venti
cinque morti. A San Michele Serino ci sono 30 morti, a 
Montoro Superiore uno, a Sturno uno, ad Ariano Irpino uno, 
a Montemiletto uno. a Gesualdo otto, a Frigento quattro, a 
Carise nove, a Montella nove. 

In provincia di Caserta le vittime sono state dodici, di 
cui ben cinque colte da infarto per lo spavento. Non si regi
strano dispersi e dunque il numero non è destinato ad 
aumentare. Cinque le vittime ad Aversa dove è stato par
zialmente sgomberato l'ospedale civile ed il municipio dichia
rato pericolante; due ad Arienzo ed una in ciascuno di 
ouesti centri: Maddalon], Garzano, Carinola. Capita, Casaqlove. 
Danni e vittime anche in numerosi centri del Napoletano. 

A Torre dei Greco sono morti Angela De Filippo. 26 anni. 
incinta al sesto mese, inghiottita da una voragine mentre 
era a bordo di una vettura; Ciro Palomba di 62 anni, Sal

vatore Panariello (64), Giovanni Palomba (64). A Casola sono 
morte nove persone, non ancora identificate. Ad Ottaviano 
un morto. A Giugliano è deceduta Rosa Starita, 62 anni. 
A Frattamaggiore Anna De Lucia (17), Giuseppina Fenara 
(20) e Vincenzo Costanzo (71). •.,-:"'. .._ ' 

A Castellammare diciotto vittime all'ospedale di cui alcune 
provenienti da Casola: da identificare. A Sorrento Pietro Ve
nanzio (55). A Piano di Sorrento Lucia Rosa Camiello (85), 
Matteo Conte (33), Dora (18) e Maria Carotenuto (16), più 
due corpi da identificare. ', r" " 

A Gragnano due persone. A Casoria Vincenzo Sacco (73). 
A Casavatore Margherita Barone (75). 

Queste infine le vittime identificate negli ospedali napo
letani: Pellegrini: Teresa Ruggiero, 39 anni; S. Paolo: Gian
carlo Romano (34), Silvio Di Castro (57). S. Gennaro: Mî  
chele Franco (71). Il Policlinico: Luciano Giuseppina (33), 
Rossella e Ornella Di Crescenzo rispettivamente di cinque 
e un anno e mezzo; si tratta di una famiglia coinvolta nel 
crollo del palazzo di via Stadera. Santobono: Enzo Russo (15). 
Cardarelli: Salvatore Abbate (45), Vincenzo Frascogna (40), 
Aniello Tellino di Castellammare. Nuovo Pellegrini: Rodolfo 
Genta, Assunta Gagliotta, Maria Amato (7 anni), Angela 
Di Bonito, Giovanni Bissi, Margherita Varone di Casavatore, 
Edmondo Tozzi di Avellino. Nuovo Loreto: Pasquale Petrone 
(17). Ida Santaniello (43). Antonietta Santaniello (36). Pasqua
lina Busiello di Casavatore, Sereno Montagnoli di Portici. 
S. Paolo: Rosa Astarita (62). Infine è deceduta Vincenza 
Ciulli, 83 anni, colta da infarto nella metropolitana. 

Molti hanno trascorso anche la notte scorsa all'aperto 

Castellammare con decine di palazzi 
lesionati vive l'incubo del «giorno dopo » 

Le vittime accertate nella cittadina 
; stabiese sono una decina - Molte 
strade transennate - Per i senzatetto 

prenotate tende e alberghi 
Scarseggia l'acqua - File davanti ai pochi 

negozi di generi alimentari aperti 
Castellammare, il giorno 

dopo: sulla città sconvol
ta fra le migliaia di fami
glie accampate in villa co
munale, nel piazzale delle 
nuove terme, nelle campa
gne della periferia, . pesa 
il timore di dover rivive
re — da un momento all' 
altro — il panico cieco di 
domenica notte. 

Quasi nessuno si azzar
da a tornare a casa: solo 
brevi rientri provvisori per 
recuperare ciò che è ne
cessario a trascorrere una 
seconda notte fuori, chiusi 
nelle automobili o avvolti 
nelle coperte. I falò che 
già avevano illuminato il 
buio totale di questa tre
menda notte del 23 novem
bre, torneranno a brillare 
stasera. 

In Comune, intanto, si 
moltiplicano i tentativi di 
garantire a chi ha perso 
la casa o l'ha avuta gra
vemente lesionata una so
luzione per i prossimi gior
ni. Si è in attesa di oltre 
un centinaio di tende da 
campo dell'esercito e sono 

stati prenotati gli alberghi 
cittadini che risultano agi
bili senza pericolo; si pen
sa di utilizzare come dor
mitori i saloni delle nuo
ve terme ed. eventualmen
te, le scuole. 

Chi è impossibilitato a 
fare uso della propria a-
bitazione deve segnalarlo 
al Comune. Ingegneri e 
geometri volontari stanno 
svolgendo per essi perizie 
per stimare l'entità dei 
danni che il terremoto ha 
causato alle strutture abi
tative della città. 

Decine di militanti co
munisti stanno profonden
do ogni sforzo accanto ai 
cittadini colpiti dal disa
stro. Il bilancio, come ve
dremo. si preannuncia as
sai pesante. Il traffico è 
scarsissimo: intere zone 
della città (in particolare 
al centro) sono sbarrate 
con tubi Innocenti sorve
gliate dalle forze dell'ordi
ne: i calcinacci le ingom
brano. c'è il rischio di 
crolli. 

I pochi negozi dei gene

ri alimentari rimasti aper
ti sono stati assediati in 
mattinata da lunghe file. 
Pochissimi i panifici in 
attività. Un camion del 
Comune ' distribuisce latte 
alle famiglie. L'erogazione 
dell'acqua continua, ma a 
scopo cautelativo sì con
siglia di bollirla prima del
l'uso. 

In serata dovrebbe ini
ziare la distribuzione di 
acqua minerale imbottiglia
ta, considerando • che al
cune fonti (acqua della 
Madonna) • -• risulterebbero 
inquinate per gli smotta
menti causati dal sisma. 
Per i viveri si era nel po
meriggio in attesa di ri
fornimenti da Napoli e di 
una cucina da campo: nel 
frattempo le mense delle 
fabbriche hanno funziona
to a pieno ritmo per for
nire pasti caldi alla citta
dinanza. 

Questi i primi dati sui 
danni causati dalla scossa 
di domenica sera. Si re
gistrano nel ' centro " città 
vari crolli. Di questi 11 più 

grave al civico 60 del cor
so Vittorio Emanuele e al
l'incrocio tra via Catello 
Fusco e via Alvino. Nel 
primo ha perso la vita 
Amalia Formicola, 40 an
ni, di Ercolano, in visita 
a parenti. Mentre fuggiva 
per le scale le rampe sono 
crollate, seppellendola. Il 
secondo ' crollo è più pe
sante in termini di vitti
me: già quattro corpi so
no stati estratti dalle ma
cerie di un palazzo di quat
tro piani che è stato let
teralmente sventrato dalla 
furia del"sisma. Non si sa" 
quante altre persone si tro
vino sotto i detriti: qual
cuno dice quattro, altri die
ci. I lavori di ricerca pro
seguono con estrema caute
la, in quanto l'edificio di 
fronte a quello crollato è 
diviso in due da una pro
fonda fenditura, e minac
cia di cadere all'improv
viso. , . , 

Un altro crollo si è ve
rificato all'inizio di via Ca
tello Fusco: solo i tornan
ti delle scale sono rima
sti in piedi, mentre le mu

ra perimetrali e 1 pavi
menti non esistono più. 
Qui tutti gli abitanti sono 
riusciti a salvarsi. Nel re
sto del centro cittadino gli 
edifici sono in varia mi
sura lesionati: blocchi di 
marmo si sono staccati da 
quelli di , più recente co
struzióne. •••.:*. ••-

Da quelli più antichi si 
sono staccati intonaci e 
cornicioni:. le mura sono 
segnate da crepe. A Mez-
zapietra — una frazione 
collinare '— un solaio si 
è abbattuto uccidendo An
tonio De Martino, 47 anni, 
dipendente termale, e sua 
figlia Rosa di sei anni. La 
moglie è rimasta illesa sul 
balcone, miracolosamente 
sfuggita al- disastro, -i ^ 

Al rione '• S. Marco, il 
quartiere popolare più in
tensamente abitato della 
città, alcune palazzine co
struite pochi anni orsono 
sono <scoppiate» verso 1' 
esterno. Pare non si la
mentino vittime: un gio
vane, Giuseppe Longobar 
di, si è salvato lanciando

si dal balcone. 
Altri danni si segnalano 

nella zona di - Quisisana. 
Quasi indenne, invece, il 
centro storico i cui abitan • 
ti si sono rifugiati nella 
notte su un mercantile gre
co all'ormeggio nel porto, 
ricevendone ospitalità e 
vitto. . ; ,': 

Il drammatico quadro è 
completato dagli oltre cen
to feriti e dalle 16 vittime 
ricomposte • presso l'ospe
dale • S. Leonardo dove i 
medici, infermieri e volon
tari sì sono sin dall'inizio 
prodigati senza . tregua. 

Di queste sono state per 
ora identificate: Antonio 
e Rosa De Martino. Salva
tore Cozzolino di 52 anni, 
Emilia Maresca di 45, Giu
seppe Izzo di 78, Giusep
pina Balsamo di 29, Ama 
lia Formicola. Uno degli 
ultimi corpi estratti dalle 
macerie, ieri attorno alle 
15, appartiene a un bimbo 
dell'apparente età di tre 
anni. Ma anche il suo no
me è ancora sconosciuto. 

Vittorio Ragone 

Una folla di gente che cerca i propri cari 

Pietoso corteo di salme 
al Secondo Policlinico 

Molte sono le vittime travolte nel crollo di via Stadera - Diffi
cile l'identificazione di tanti corpi ridotti a miseri resti umani 

Arrivano alla spicciolata. I 
legni di una tremenda notte 
di terrore sul volto, quasi 
per tutti spesa nel tentativo 
purtroppo infruttuoso, di tro
vare i loro cari. Ora sono 
qui. all'obitorio del secondo 
policlinico. Nelle auto, i pic
coli, stremati da > una notte 
insonne, dormono avvolti nei 
plaid arrabbattati alla meno 
peggio, prima di abbandonare 
le abitazioni. 

Una donna • anziana, sedu
ta su un gradino fuori all'o
bitorio, non fa altro che ri
petere «Michele, figlio mio, 
povero figlio mio». Intanto 
le figlie cercano disperata
mente di consolarla. 

Le sirene 
lacerano il silenzio 

Intanto arrivano, lacerando 
il silenzio con il suono lugu
bre delle loro sirene, le au-
tambulanze che portano ì cor
pi delle vittime di via Sta
dera. 

Infermieri con le mascheri
ne ancora sul volto tirano 
fuori le barelle con il loro 
carico di morte. Sono scene 
strazianti. Per ogni ambulan
za che arriva, una folla di 
gente disperata, si accalca 
intorno, nel timore di ricono
scere quache volto caro, un 
parente che si è perso nella 
polvere e nel caos di quegli 
attimi tremendi. Piangono 
teche i portantini: «povera 
««atura! » mormora uno di 
loro, mentre appoggia sul 

marmo il corpicino straziato, 
con indosso solo qualche bran
dello di pigiama, di una bam
bina. Sapremo poi. che si 
tratta di Ornella Di Criscien-
zio. di diciassette mesi. E* 
morta insieme alla madre Pi
na, di 34 anni e alla sorelli
na Rossola, di sei. Il padre, 
Vincenzo, era sceso dalla pa
lazzina del numero tre di via 
Stadera, da appena qualche 
minuto. < Ha avuto il tempo 
di fare pochi passi » raccon
ta il cognato Salvatore — 
« che ha visto il palazzo an
nientarsi in una nuvola di 
polvere ». 

Il numero dei morti, intan
to. aumenta in continuazio
ne. Con un ritmo agghiaccian
te. le ambulanze si susseguo
no alle ambulanze. I corpi 
(sono per lo più quelli del 
crollo della palazzina di via 
Stadera), vengono sistemati 
per il riconoscimento, in fila 
sui tavoli di marmo. 

Alcuni sono riconosciuti su
bito dai parenti in attesa. 
Per altri è difficile l'identifi
cazione. Sono ridotti a miseri 
resti. Cristina Ippolito, una 
pensionata di 75 anni, viene 
riconosciuta dalla vestaglia. 

Il dolore, la rabbia, lo sbi-
pottime.iio. sono negli occhi 
di tutti. Per alcuni, quella 
domenica, era l'occasione per 
ricomporre la famiglia divisa 
da una settimana di lavoro. 
Sono all'incirca una trentina, 
(alle 15 circa), i morti siste
mati in uno scenario maca
bro e allucinante in quattro 
sale dell ospedale. Si tratta 
di Giovanni Perez, di 8 an

ni; del padre Bruno, di 43: 
Massimo Sito di tredici anni: 
Immacolata Musso; di 44 an
ni; Mario Amato, di sei an
ni deceduto nel crollo di uno 
stabile in via del Pineto 15; 
Eduardo Turri. Nunzia Ga
gliotta; Giovanni Riffa; Gian
carlo Romano (morto sotto 
un crollo avvenuto in via Dio
cleziano): Assunta Iossa. di 
75 anni, morta per lo spaven
to a Casavatore: Giuseppe 
Clemente, di 24 anni e Miche
le Casillo. di 27. Questi ulti 
mi due sono due. dei tre. de 
tenuti morti accoltellati du 
rante la rivolta avvenuta al 
carcere di Poggioreale. (co
me scriviamo in altra parte 
del giornale). Gli altri, per il 
momento, rimangono dei po
veri resti umani senza nome. 

Scene di morte 
e di disperazione 

Si va via da quelle terri
bili scene di morte e di dispe
razione, con la polvere, che 
coprirà un po' tutti, che ora 
è anche nostra sul blocchetto 
degli appunti. 

Lungo i viali del secondo 
policlinico, intere famiglie si 
apprestano a passare un'al
tra angosciosa notte insonne. 
con le orecchie tese nel timo
re di sentire ancora quel tre
mendo brontolio sordo che ha 
anticipato di un solo secon
do la tragedia. 

Franco Di Mare 

I precedenti terremoti avvenuti in Campania 

Solo nel '30 il sisma 
fu altrettanto terribile 

Dicioito anni fa l'ultimo 
terremoto ' che Napoli e la 
Campania ricordano. • 
? Era il 21 agosto del '62, si 
registrarono diverse scosse 
di cui la più forte raggiunse 
il sesto grado - della . scala 
Mercalli. Ci furono comples
sivamente venticinque morti 
e oltre duecento feriti. A Na
poli non ci fu nessuna vitti
ma, solo grande spavento e 
ventuno feriti, r 
' Trentadue anni prima, il 23 
luglio del 1930, ci era stato 
un sisma di intensità ancora 
maggiore: 1425 furono le vit
time, l'epicentro àncora ; ad 
Ariano Irpino. Anche a Na
poli ci furono morti. Solo 
qualche mese prima si era-

;no sentite altre scosse, l'epi
centro stavolta era nel Sa
lernitano. Venti anni prima, 
nel 1910, altri trenta morti 
a Calitri sempre in Irpinia. ' • 

>> Ventisette anni prima nel 
1883 un terremoto a Casamic-
ciola fece 2313 morti. Solo 
ventisei anni prima nel 1857 
un'altra sciagura colpi fl Sa
lernitano e la Basilicata ol

tre che Napoli: furono 12 mi
la i morti. 

Nel Settecento tre furono 
i grandi terremoti che scon
volsero queste zone: quello 
del 1702 fece 414 morti sem
pre nel beneventano è in Ir
pinia. A Napoli: ci fu solo 
una vittima e molti danni. 

Non così delicata fu la 
grande scossa del 1732: 2000 
morti ad Ariano Irpino, 4 le 
vittime napoletane, danni in-
gentissimi. Il sisma fu avver
tito. anche sulla costiera amal
fitana è a Salerno e a Poz
zuoli. . 
! Ed infine chiude il secolo 
quello del 1796. La vittima 
stavolta fu l'isola d'Ischia 
con effetti disastrosi a Ca-
samicciola: sette morti ; e 
crolli diffusissimi. ''•? 
" Anche il secolo precedente 

aveva sopportato tre terremo
ti. Nei dicembre del 1631 in 
relazione all'eruzione del Ve
suvio furono avvertite molte 
scosse.. Oltre cento m una 
sola , nottata. A Torre del 
Greco crollò il palazzo arci
vescovile. Il cinque giugno 

del 1688 sebbene l'epicentro 
fosse a Benevento, a Napoli 
si ebbero cinquanta morti, ol
tre mille furono i feriti. In 
totale le vittime furono 7891. 
Ed infine l'8 settembre 1694: 
5000 sono i morti, vittime an
cora l'Irpinia e la Basilicata. 

Anche il '500 registrò diver
si terremoti. Tra il 1537 • 
il .'38 si verificarono forti si
smi. Addirittura per lo scuo
timento del suolo sorge un 
monte,, il monte Nuovo, tra 
il lago D'Averno e il monte 
Barbaro. \ IL 1561 l'epicentro 
fu a Vallo di Diano e i mor
ti furono oltre cento. 

Nel 1594 ci furono violente 
scosse per tutto l'anno. Il 
mare si ritirò di oltre cento
cinquanta metri. Uno dei più 
gravi terremoti comunque che 
ha colpito la Campania e 1' 
Avellinese fu quello del 1456. 

A Napoli furono rase al 
suolo S. Giovanni Maggiore, 
Santa Maria Maggiore, ol
tre alla Zécca e al Palazzo 
del Capitano. Cento i morti. 
Si sentì fin nell*Abruzzo: to-
tale delle vittime in tutto il 
territorio colpito fu di 30 mi
la persone. 

A colloquio con alcuni geologi 

Non si è mai programmata 
l'edilizia antisismica 

Se il sisma è un « fatto » naturale, la mancanza di un piano d i 
riassetto urbanistico e del territorio diventa «fattoi» politico 

IN ALTO: I errili nel contro storico « Avvita*. QUI 
Sant'Angelo dei Lombardi (AV) 

Avrà sviluppi il sisma che 
ha sconvolto gran parte del 
meridione? Potranno esserci 
altre scosse nei prossimi gior
ni, nelle province di Napoli 
Avellino, Salerno e Potenza? 

Sono i primi interrogativi 
che si affacciano alia mente 
appena la paura e lo sgomen
to lasciano pensarci per un 
attimo. 

Abbiamo chiesto ima rispo
sta al professor Antonio R&-
polla, dell'istituto di geofisi
ca dell'università di Napoli. 
«E1 difficile — ci ha detto — 
accennare ai prossimi sviluppi. 
Se ne può parlare solo in ter
mini di previsione statistica ». 

L'elevato numero della se
rie di scosse di assestamento 
di intensità minore (novanta 
circa nella sola tragica not
te di domenica), sembra sia 
un indice della forza del fe
nomeno e della vastità, quin
di. della possibilità che si ve
rifichino altre scosse di note
vole intensità. Sulla percen
tuale di possibilità, un comu
nicato dell'Osservatorio vesu
viano parla del 10%. Su que
sta percentuale conviene an
che il professor Rapolla. 

I danni che eventuali ul
teriori scosse di assestamento 
possono provocare, sono ov
viamente maggiori per quel
le strutture che hanno già 
sabito danni dalla prima scos
sa. Le probabilità di rimane
re danneggiati si riducono di 
molto per gli edifìci che han
no resistito finora. 

Oli esperti, intanto, hanno 
localizzato l'epicentro del si
sma in un'area a cento chi
lometri a est di Napoli, pra
ticamente a sud del Volture, 
una delle aree fortemente si
smiche del Mezzogiorno. 

La sua estensione compren
de una zona di circa quindici 
chilometri di ampiezza che 

' In aostana* i centri 
di Balvano, Pesce-pagano, Rio-

«•*• • abbraccia 

neroro in Voltume, CalitrL 
In quest'area l'intensità del
la scossa principale è stata 
del 9. grado della scala Mer
calli; a Napoli è stata del 
7. grado. 

Un terremoto tettonico che 
ha sconvolto gli strati geolo
gici a una profondità di ven
ti chilometri. Si dice anche 
— abbiamo chiesto — che 
una simile profondità, tutto 
sommato, non è poi tanto 
grande per un fenomeno che 
ha provocato tanti gravi con
seguenze. Come si spiega che 
sia stato avvertito in tutta 
Italia? «Può accadere — ci 
hanno spiegato — che un ter
remoto, anche se poco pro
fondo, sia avvertito a grande 
distanza. Questo può accade
re-quando il sisma è molto 
forte. H terremoto di Messi
na del 1906. ad esempio, fu di 
una profondità di dieci chi
lometri e tuttavia sì sentì 
a grande distanza proprio 
perchè sprigionava una gran
de energia sismica ». -. 

A questo proposito va detto 
che la sismicità della zona 
napoletana collegata ai vul
cani (Vesuvio, Campi Flegreì, 
Epomeo) non è in genere mol
to elevata. Sono intensi e 
dannosi, invece, i terremoti 
tettonici che interessano frat
ture degli strati terrestri di 
più recente formazione. 

Il terremoto dell'agosto del 
72, ad esempio, che era di 
natura tettonica (con epicen
tro nella tona compresa fra 
Ariano Irpino, Molinara. Buo-
nalbergo) era, in sostanza, 
di poco spostato rispetto a 
quello dell'altro giorno. In ef
fetti, l'intera dorsale appen-
nica può essere considerata, 
con le sue propaggini, come 
parte della «carta sismica» 
d'Italia. Una carta che, co
m'è facile capire, comprende 

zone assai vaste dal paese, 
che è piuttosto «giovano» 
dai punto di vista geologico. 

Se questa è la realtà coso, 
si può fare? premesso che la-
scienza oggi non è anco» 
in grado di prevedere il ve
rificarsi di un terremoto, in 
primo luogo bisogna ridurne 
le conseguenze. 

In Italia, però, non esiste 
(a differenza di altri paesi 
soggetti a fenomeni di «as
sestamento» degli strati geo
logici) una rete sismica per 
l'analisi e lo studio di que
sti fenomeni quel poco che 
c'è, poi, funziona ancor» con 
sistemi antiquati. 

Se non c'è nulla da faro 
sulle cause naturali di feno
meni simili, c'è molto da fa
re invece, per evitare che sl
mili fenomeni si traducano 
in conseguenze tremende, co
me quella dell'altro giorno. 

L'edilizia antisismica, cho 
in paesi come il Giappone 
trova la sua più grande esten
sione, qui è praticamente sco
nosciuta. Nelle città e provin
ce di Napoli e Salerno, poi, 
soltanto il comune di Casa-
micciola è soggetto a una re
golamentazione antisismica. 

Non è possibile ancora» di
cevamo, prevedere il Terifi-
carsi di un terremo. E* però 
indispensabile, sui in una re
gione particolarmente sogget
ta come la Campania, che in 
un paese esso stesso «incli
ne» a questo tipo di cala* 
mità, intervenire con decisio
ne e prontezza per mettere 
fine alle carenze dovute alla 
annosa mancanza di uno, se
ria politica di assetto «rba-
nistico e territorialo. 

f. de.». 


